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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Occupazione 
e contratti 


L JINVIO delle lettere di 
licenziamento ai dipen¬ 
denti della Leyland Inno¬ 
centi e della Singer ha con¬ 
fermato quel che da tempo 
si temeva: il pericolo, cioè, 
che numerose situazioni di 
crisi aperte ormai da me¬ 
si — ci riferiamo a un folto 
gruppo di grandi e medie 
aziende, del Nord, del Cen¬ 
tro e del Sud — precipitas¬ 
sero, nonostante l’accanita 
resistenza dei lavoratori e 
il pieno appoggio dell’intero 
movimento sindacale, con la 
conseguenza di un pesante 
aggravamento dello stato 
dell’occupazione. 11 timore, 
purtroppo, era fondato, e 
nasceva dall’evidente debo¬ 
lezza del governo di fron¬ 
te a società multinazionali 
decise a « sganciarsi », dal 
modo in cui veniva condot¬ 
ta — dai ministri « compe¬ 
tenti » — la ricerca di nuo¬ 
ve soluzioni produttive e 
imprenditoriali per le a- 
ziende in crisi e dalla man¬ 
canza di orientamenti e 
strumenti per una politica 
generale di riconversione in¬ 
dustriale. Ora, in extremis, 
mentre già esplodeva l’esa¬ 
sperazione tra i lavoratori 
licenziati, il governo ha de¬ 
ciso di fare intervenire la 
Ci E PI nelle situazioni più 
gravi e difficili, per garan¬ 
tire alle maestranze il trat¬ 
tamento di Cassa integrazio¬ 
ne e continuare la ricerca 
di vie d’uscita: entro il ter¬ 
mine massimo di 6 mesi. Si 
tratta, com’è chiaro, di un 
decreto che serve esclusiva¬ 
mente a guadagnare tempo 
e ad evitare il peggio, al 
meno per il momento. Ma 
i problemi restano quelli di 
prima. , 

E il punto fondamentale 
è questo: se si continuerà a 
cercare soluzioni con lo s.es 
so metodo seguit^'inora, si 
resterà ;n un vicolo cieco. 
Il metodo è stato quello del 
caso per caso, al di fuori di 
qualsiasi visione complessi¬ 
va e nazionale delle prospet¬ 
tive che si profilano — e 
perfino degli impegni che 
già sono stati presi dai po¬ 
teri pubblici o da singoli 
gruppi industriali — per cia¬ 
scun settore produttivo. Le 
conseguenze di questo modo 
di procedere sono evidenti: 
trattative a ripetizione, con¬ 
fuse e spesso inconcluden¬ 
ti. rischi gravi di soluzioni 
artificiose e precarie o con¬ 
trastanti con altre esigen¬ 
ze — quelle, soprattutto, del¬ 
lo sviluppo del Mezzogiorno. 

II metodo adottato nei 
confronti delle aziende in 
crisi è, inoltre, tale da la¬ 
sciare ampi margini di di¬ 
screzionalità e di manovra 
personale a singoli ministri o 
a gruppi di ministri: il che 
aggrava il pericolo — già 
derivante dall’assenza di o- 
gni forma di programma¬ 
zione — di sprechi e di con¬ 
traddizioni. come d’altronde 
dimostra la esperienza della 
erogazione degli incentivi 
previsti da non si sa quan¬ 
te leggi e deH’cmanazione 
dei * pareri di conformità », 
esperienza risoltasi in di¬ 
storsioni profonde (investi¬ 
menti ripetitivi, eccessi ma¬ 
nifesti di capacità produtti¬ 
va in alcuni campi e ritar¬ 
di clamorosi nello sviluppo 
di altri, ecc ). 

O RA. quel che noi \orrem- 
mo sapere dal molto su¬ 
scettibile ministro dell’Indu¬ 
stria è se egli sia o no d'ac¬ 
cordo a cambiare metodo e 
a procedere — insieme con 
I sindacati e in altre sedi — 
a un esame globale — set¬ 
tore per settore — delle si¬ 
tuazioni più rilevanti di cri¬ 
si aziendali, quelle per le 
quali la GEPI si appresta 
a intervenire sulla base del 
nuovo decreto e altre, non 
mono preoccupanti e signi¬ 
ficative. E' solo così che si 
può condurre una ricerca se¬ 
ria di soluzioni valide, tali 
da garantire la continuità 
dell'impiego o il reimpiego 
per i lavoratori coinvolti in 
quelle situazioni c da inqua¬ 
drarsi in una prospettiva di 
riconversione dell'Industria c 
di sviluppo del Mezzogiorno. 
D'altra parte, i sindacati 
hanno chiesto e chiedono la 
sospensione delle procedure 
di licenziamento proprio in 
funzione di un esame e con¬ 
fronto di questa natura: e 
si sono schierati — anche 
ncll'indire Io sciopero del 6 
febbraio — contro una polì¬ 
tica di interventi puramente 
assistenziali a favore dei la¬ 
voratori delle aziende in cri¬ 
si o di salvataggi ad ogni co¬ 
sto di queste aziende. 

Ma il non puntare su una 
difesa rigida del posto di 
lavoro, così com’è c dovè, 
rossore disponibili a una 
politica di mobilità della 
forza lavoro, non può signi¬ 
ficare certo dare via libera 
e un’ondata di licenziamen¬ 
ti, quasi che ciò costituisse 
in qualsiasi modo la premes¬ 
sa per una spontanea fiori- 


D AL MODO in cui verran¬ 
no affrontati questi pro¬ 
blemi dipenderà, ci sembra, 
anche lo svolgimento delle 
lotte dei lavoratori per il 
rinnovo dei contratti. Per 
quel che riguarda in parti¬ 
colare i lavoratori dell’indu¬ 
stria. i sindacati — forti del¬ 
le conquiste salariali degli 
ultimi anni, e consapevoli 
dell’importanza degli stru¬ 
menti acquisiti per la dife¬ 
sa del salario reale — han¬ 
no mostrato di sapere ante¬ 
porre gli obiettivi di uno 
sviluppo degli investimenti 
e dell’occupazione a quelli 
di ulteriori, cospicui e im¬ 
mediati aumenti dei salari. 

Ciò dovrebbe rendere pos¬ 
sibile una sollecita e costrut¬ 
tiva ripresa e conclusione 
delle trattative per il rin¬ 
novo dei contratti. Ma ci 
sono settori del padronato 
— di quello privato, in so¬ 
stanza. nel momento attua¬ 
le — che continuano a sol¬ 
levare pregiudiziali o a man¬ 
tenere posizioni pesantemen¬ 
te negative. Si tende, da 
parte di queste forze, a in¬ 
dicare nel livello dei salari 
e del costo del lavoro l’uni¬ 
co ostacolo da rimuovere 
per dare via libera a un’in¬ 
controllata ripresa — sulle 
vecchie basi — dell’attività 
produttiva e degli investi¬ 
menti. Non ci siamo Prima 
ci si deciderà a riconosce¬ 
re — a parole e nei fat¬ 
ti — la necessità di una nuo¬ 
va politica di sviluppo, di 
un’effettiva programmr*io- 
ne democratica, con adegua¬ 
te garanzie e possibilità di 
controllo per il movimento 
dei lavoratori, meglio sarà, 
ai fini di una seria discus¬ 
sione anche delle questioni 
più spinose e di un dura¬ 
turo superamento delle at¬ 
tuali. gravi difficoltà del 
Paese. 

Giorgio Napolitano 


tura di nuove e più sane 1- 
niziative e di nuovi e più 
numerosi posti di lavoro spe¬ 
cie nel Sud. No: una politi¬ 
ca che garantisca il passag¬ 
gio da un posto di lavoro 
all’altro, la riconversione 
dell’apparato industriale e- 
sistente e la dislocazione di 
nuovi impianti nel Mezzo¬ 
giorno è ancora tutta da con¬ 
quistare. E’ tenendo presente 
questa esigenza, questo o- 
biettivo fondamentale che 
noi comunisti ci eravamo 
orientati a batterei in Par¬ 
lamento per la modifica e 
l’allargamento dei provve¬ 
dimenti economici predispo¬ 
sti dal governo, e ci predi¬ 
sponiamo oggi a valutare i 
risultati delle discussioni in 
corso per la costituzione di 
un nuovo governo. 

C I SI PUÒ’ domandare se 
chiediamo troppo, dati 
gli sviluppi recenti della si¬ 
tuazione politica e della si¬ 
tuazione economica. Ma noi 
siamo convinti che quello 
di cui ha bisogno il Paese 
sia almeno un governo che 
assicurando la continuità 
della legislatura proponga 
al Parlamento non sempli¬ 
cemente misure-tampone, ma 
provvedimenti di sufficiente 
respiro e spirito innovatore 
per il rilancio dell’economia. 

Che la crisi valutaria — le 
cui origini e componenti 
non sono state, fino ad ora, 
chiarite e anzi restano an¬ 
che politicamente torbide — 
abbia aggravato tutte le dif¬ 
ficoltà, è fuor di dubbio. Ma 
la conseguenza da trarne 
dev’essere a nostro avviso 
quella della scelta — final¬ 
mente! — di una politica 
di rigore, nella conduzione 
della spesa pubblica, nella 
selezione dei consumi, nel¬ 
l’orientamento degli investi¬ 
menti. Guai se alla svaluta¬ 
zione seguisse un’inflazione 
galoppante. E guai se si pen¬ 
sasse di stringere pesante¬ 
mente e in modo indiscri¬ 
minato il credito e la spesa 
dello Stato, delle Regioni, 
degli Enti locali. 

Il problema sta nel ben 
calcolare e nel saper sce¬ 
gliere e indirizzare. Non è 
a una ripresa qualsiasi, ma¬ 
gari favorita dalla svaluta¬ 
zione e sostenuta dall'infla¬ 
zione, che si deve mirare, 
ma a un processo di trasfor¬ 
mazione guidata, per quan¬ 
to graduale, dell’apparato 
produttivo, di riqualificazio¬ 
ne del mercato interno e 
della presenza internaziona¬ 
le dell’Italia. E questo pro¬ 
cesso va sorretto con misu¬ 
re immediate di sostegno 
dell’occupazione. Si verifi¬ 
chino seriamente le condi- j 
zioni e le prospettive della i 
finanza pubblica: e si veda j 
quali scelte occorre opera- j 
re, quali mezzi è possibile j 
porre a disposizione non I 
solo dell’industria, ma del- i 
l’agricoltura, e insieme di \ 
altri settori trainanti della 
domanda pubblica, e di un 
piano straordinario di pre- 
avviamento al lavoro per i 
giovani. 


Si allarga l'inchiesta sul « SID parallelo » 

La magistratura 
italiana chiede 
.. , . , n .. il rapporto Pike 

NllOVa Caduta della lira. SU J finanziamenti 

il deprezzamento al 12 % e Fattività cia 


Le misure del governo si rivelano del tutto inefficaci * 


Gravi responsabilità del Tesoro - Bloccata di fatto la riscossione delle importazioni 
L'aumento del tasso di sconto non ha svolto alcun freno - Una dichiarazione del 
compagno Barca - Colombo oggi parla alla Camera - Riunione notturna da Moro 


Il sostituto procuratore Dell’Orco probabilmente si reche¬ 
rà in USA - Le rivelazioni suH’« alto ufficiale dei servizi 
segreti » - Andreotti chiede che siano fatti tetti i nomi di 
coloro che hanno ricevuto soldi dallo spionaggio USA 


La lira ha subito ieri uno 
dei più pesanti attacchi spe¬ 
culativi dall’inizio del mese 
di gennaio subendo un deprez¬ 
zamento ulteriore del 2'.1 cir¬ 
ca. Rispetto ai primi giorni 
dell’anno la svalutazione di 
fatto oscilla fra l’U e il 12 
per cento. L'assenza presso¬ 
ché totale di entrata valuta¬ 
ria dalle esportazioni e l’ul¬ 
teriore esodo dei capitali han¬ 
no reso più selvaggio l’attac¬ 
co speculativo. Il dollaro USA 
si è cambiato ieri 774-776 lire 
sul mercato ordinario e addi¬ 
rittura 890-900 lire per espor¬ 
tazione clandestina di capita¬ 
li. « Il dollaro a mille lire * 
era ieri la parola d’ordine di 
quei gruppi che. avendo fatto 
incetta di valuta (comprese 
parte delle riserve ufficiali) 
vedono salire ogni giorno il 
premio che il paese è chia¬ 
mato a pagare alla specula¬ 
zione. 

Ieri anche altre valute so¬ 
no risultate deboli. L’improv¬ 
visa vendita di sterline da 
parte di un solo operatore 
(pare il Kuwait) ha fatto ce¬ 
dere la valuta inglese, conte¬ 
nuto la quotazione del dollaro, 
fatto salire quella del marco. 
Tuttavia la lira ha perduto 
anche sulla sterlina (1560 li¬ 
re), franco svizzero (298 lire), 
franco francese (173 lire) e 
naturalmente sul marco (300 
lire). Rispetto al 9 Febbraio 
1973 i nuovi livelli di svaluta¬ 
zione sono 33.7(U° sull% mone- 

r. s. 

(Segue in penultima) 


L’Unità 
a colloquio 
con 

gli esperti 
sulla crisi 
dell’economia 


L’Unità inizia oggi la pubblicazione di 
una serie di colloaui con eli economi¬ 
sti italiani di varie tendenze, jier met¬ 
tere a confronto le diverse opinioni sul¬ 
la crisi economica e sulle misure ne¬ 
cessarie per superarla. La prima inter¬ 
vista è con il prof. Luigi Spaventa, 
docente di istituzioni di economia po¬ 
litica all’Università di Roma. Egli pone 
l’accento sui fattori strutturali della 
crisi, oltre che sui fenomeni di specu¬ 
lazione. affrontando tra l'altro i temi 
del disavanzo pubblico e dell’evasione 
fiscale. Il proL Spaventa prende inol¬ 
tre in esame il problema dell’indebo¬ 
limento delle imprese. Un altro argo¬ 
mento trattato nel colloquio è quello 
del consenso necessario attorno alla di¬ 
rezione politica del Paese. 

A PAGINA 2 



BARCELLONA PER L’AMNISTIA 


tìe.'.santamila persone hanno manife¬ 
stato domenica scorsa a Baicellona 
per l’amnistia. Un grande corteo, guidato dagli esponenti di tutti ì partiti politici, ha sfilato per la città 
fino a quando è statò attaccato dalla polizia con gas e proiettili di gomma. Tra ì feriti il sacerdote Xiri 
nachs. Dopo l’attacco poliziesco la protesta è continuata in varie parti della città ed è durata quattro 
ore. Per due ore le «ramblas». nel centro di Barcellona, sono state occupate dai dimostranti che 
sventolavano fazzoletti bianchi, per chiedere l’amnistia. I promotori della manifestazione di domenica -- 
oltre centocinquanta personalità, associazioni e collegi professionali — hanno promosso un’altra protesta 
per i prossimi giorni, che si svolgerà al Parco della cittadella, sede del vecchio parlamento catalano. 

ALTRE NOTIZIE IN ULTIMA 


Lunghe riunioni del « vertice » democristiano 

Crisi: difficile il varo 
del programma di Moro 

■ e » * ■ • ■ a • I ii •■■e * 


Nuove iniziative preparano la giornata del 6 

Oggi sciopera l'Umbria 
In lotta la Basilicata 


La bufera monetaria appesantisce i problemi della politica economica I lavoratori dell'lnnocenti manifesfano a Milano * Corteo a Lecce della Harry's 

Solo domani l'incontro con De Martino - Polemiche sulla legge per l'aborto Moda - Rappresaglia della Fial: licenziati due delegali e sospesi 4.500 lavoratori 


L'on. Moro ha discusso la bozza programmatica che egli sta preparando nel corso di due 
lunghe riunioni dei « vertice > democrirtiano. La gestazione del « pacchetto » economico di un 
nuovo governo non è stata, e non è, facile. Ai contrasti già noti prima ancora delia crisi di 
governo, infatti, sì aggiungono gli effetti di quella bufera monetaria che proprio nelle ore in 
cui il presidente incaricato stava discutendo con dirigenti ed esperti del suo partito raggiun¬ 
geva una preoccupante intensità, portando la lira al suo più grave slittamento. Il < vertice > de 
si è svolto a piazza del Ge¬ 
sù: vi hanno preso parte, ol- f 
tre al presidente del Consi- j 
glio, la delegazione democri- ! 
stiana (Zaccagnini, Piccoli, i 
Bartolomei), i ministri An- , 
dreotti, Bìsaglia, Emilio Co- j 
lombo e Donat Cattin, il re- j 
sponsabile dell’ufficio prò- ■ 
gramma Vittorino Colombo, 
e il prof. Andreatta, consi¬ 
gliere economico del presi¬ 
dente del Consiglio. Al mat¬ 
tino, la discussione è durata 
alcune ore. Nel pomeriggio 
è proseguita, poi. dalle 19 
alle 20.30. Conclusioni? Nes¬ 
sun comunicato, nessuna no¬ 
ta ufficiale. Soltanto Moro 
ha precisato che il documen¬ 
to programmatico sara messo 
a punto oggi, e che domani : 
potrà essere consegnato a! ! 

PS1 e agli altri partiti. E I 
Vittorino Colombo ha sos- ] 
giunto che la discussione tra , 
ministri e dirigenti de è av¬ 
venuta sui problemi del <1 ri- 


C. f. 

(Segue in penultima) 


Iniziato il processo 
all’uccisore di 
Pier Paolo Pasolini 

E’ iniziato ieri a Roma il processo contro Pino Pelosi, 
il giovane accusato di aver ucciso la notte del 2 novembre 
scorso Io scrittore Pier Paolo Pasolini. I difensori hanno 
tentato con la presentazione di alcune eccezioni di far 
sospendere il processo ma il tribunale dei minorenni le 
ha respinte. A PAGINA 5 

Si sono costituiti 
due dei ragazzi evasi 
da Casal del Marmo 

Due de. cinque ragazzi evasi domenica notte dal rarccre 
minorile di Casal del Marmo si sono costumi! ieri sera: 
sono i sedicenni Giuseppe Mastini e Mauro Giorgio, ac¬ 
cusati deli'assassinio per rap.na del dipendente dell'Atac 
Vittorio Bigi. A PAGINA 5 



poveri innocenti 


Al «Popolo» va bene il Medioevo? 


Abbiamo scritto domenica 
che, unno fra quanti gior¬ 
nali si stampano m Italia, 
L'Osservatore romano aieva 
plaudito alle medioevah sen¬ 
tenze di condanna contro 
Ultimo taneo a Parigi di Ber¬ 
tolucci e Salò di Pasolini, 
esecrate all’unanimità dai 
quotidiani del nostro paese 
(anche quelli di destra, co¬ 
me Il Tempo di Roma, hanno 
dato spazio e rilievo alle pro¬ 
teste sollevate dalle decisio¬ 
ni della Cassazione e del Tri¬ 
bunale milanese). 

Ma ci sbagliavamo. All'Os¬ 
servatore, proprio domenica, 
si è aggiunto II Popolo, che, 
dopo avere ignorato per due 
giorni le notizie relative ai 
gravi episodi di intolleranza, 
ha riportato vistosamente il 


corsivo dedicato, al caso di 
Salò, dall'organo d'olire Te¬ 
vere. Corsivo nel quale, se 
una critica si coglie, è quella 
rivolta al « quietismo dei re¬ 
sponsabili » n governanti ita¬ 
liani?). colpevoli di consen¬ 
tire che. sugli schermi della 
penisola, si mostrino « ribut¬ 
tanti sconcezze e vergognose 
turpitudini ». Finezza di lin¬ 
guaggio a parte (analoghe 
espressioni furono usate, del 
resto, sempre dali'Ossenalo- 
re, per La dolce vita di Fel- 
lini), colpisce il fatto che 
Il Popolo, foglio ufficiale del 
partito di maggioranza rela¬ 
tiva, non abbia una sua pa¬ 
rola da dire in argomento, 
e assuma come propria, su¬ 
pinamente, la posizione del¬ 
l’ala più retriva della magi¬ 


stratura e dei sostenitori di 
questa m Vaticano. 

Il ministro dello Spettaco¬ 
lo, il democristiano Sarti, va 
parlando da tempo d'un suo 
progetto di riforma della cen¬ 
sura cinematografica, sul 
quale è lecito nutrire molti 
dubbi. Ma intanto vorremmo 
sapere se il suddetto mini¬ 
stro è d'accordo con l'Osser¬ 
vatore e con II Popolo, o 
ritiene di dover differenzia¬ 
re, in qualche modo, il suo 
atteggiamento sullo scottan¬ 
te tema. 

Anche perchè, nel governo 
e nella DC, un po’ di senso 
dello Stato <italiano) e del 
ridicolo una volta tanto non 
guasterebbe. 


Assemblee, attivi, riunioni delle organizzaziosi sindacali di categoria e territoriali preparano 
lo sciopero generale di 4 ore dei lavoratori del settore industriale che avrà luogo venerdì. Ieri 
l'esame dello stato della preparazione di questa nuova giornata di lotta per l'occupazione e per 

sbloccare le vertenze contrattuali è stato fatto dalla .segreteria della Federazione CGILCTSL- 
UIL che si è riunita a tarda sera. E’ stata confermata «indie la convocazione |x'r il 12 della 
assemblea dei consigli di fabbrica delle aziende più minacc iate. Intanto nelle fabbriche dove 
già sono avvenuti licenzia¬ 
menti o si minaccia la chiu¬ 
sura. in numerose città e re¬ 
gioni si va verso lo sciopero 
dando vita a significative ini¬ 
ziative. Ieri a Lecce si è svol¬ 
to un incontro fra le operaie 
della Harry’s Moda e i lavo¬ 
ratori delle industrie pugliesi. 

Al termine della assemblea 
sono sfilati in corteo migliaia 
di lavoratori. Assieme alle 
operaie della Harry’s erano i 
consigli di fabbrica della 1,3- 
nerossi di Foggia, delle Ac¬ 
ciaierie di Giovinazzo. del- 
l’Utensil-Sud di Spinazzola. 
della Riv-SKF di Bari, della 
Italsider di Taranto. 

Sempre ieri a Milano mi¬ 
gliaia di operai e impiegati 
della Innocenti hanno rae- 
giunto m corteo la sede del¬ 
la Rai Tv. Una delegazione, 
si è incontrata con i rappre 
sentanti della direzione de’, 
centro radiotelevisivo milane¬ 
se chiedendo una corretta in¬ 
formazione non mio sulla ’o 
ro lotta ma su tutte le ini¬ 
ziative per l'occupazione e 
una nuova politica economi¬ 
ca. Oggi il presidente della 
Regione Lombardia, il presi 
dente della Provincia di Mi¬ 
lano si incontrano a Roma 
con il ministro dell’Industria 
per chiarire la portata e gì. 
obiettivi der.'intervento Geo: 
nell'operazione di salvatacelo 
della fabbrica d; Lambraie. 

Sempre ogzi si fermano per 
l'occupazione e nuovi mve-.»; 
menti l'Umbria e la Val Ba 
sento. A Perugia si svolgerà 
una manifestazione con ì'a.ie 
sione degii enti locali, delie 
forze politiche democratiche 
e organizzazion. d; massa. 

Per quello che riguarda i 
contratti stamani avra luogo 
un nuovo mrontro fra sin 
datati dei metalmeccanici e 
Federmeccan.ca. Intanto, 
proprio alla vigilia di que 
sta riunione, la Fiat ha me» 
so in atto una serie d; gravi 
provocazioni. I due episodi 
più preoccupanti sono alia 
Spa Stura dove sono stati 
licenziati in tronco due de¬ 
legati e alla Fiat di Risalta 
dove sono stati sospesi 4 500 
lavoratori. 

A PAGINA 4 


JMM A NCA BILMENTE . 

nei momenti piu oscuri 
e più difficili di questa in¬ 
credibile crisi, compare sul 
democristiano « Il Popolo » 
un lamento tra piaanuco 
toso c sdegnato m cui si 
denunciano quanti (ionie 
I si usa orrendamente dire) 

! fanno carico alla DC e al 
! governo dei molti guai che 
] ci affliggono. Domenica il 
co'lcga Luca I.aurm'n. co! 
suo mite nornr da giarde 
j no. ha srntto tra l'altro: 
j » Democr.tz a cr.st.ana e 
j governo sono : lar ’.i capri 
i f.-ipiator. e non e'e ormai 
I vicenda o d..»fun?.one che 
. non siano loro addcb.ta- 
! te..». Il nostro povero 
i nm’co e irradiente stupi- 
1 lo e sconfortato c a noi. 
j dal canto nostro, pare rii 
l leggere certi titoli che com- 
I paiono a vo'te sui giornali- 
j « Tornano dal cinema — e 
troiano la casa si nligia- 
fa ». IT ricrebbe in mente 
I di darne la co’pn ai padrn- 
! ni di casa' Dor'era la DC. j 
| do ; 'era il governo, al cine- j 
' ma'* ■ ' 

Sono trentanni che i I 
democristiani stanno alla > 
guida di questo Paese e sa- j 
boto scorso il rapido per . 
Milano era tutto occupa- 
to L'n signore, che cerca- • 
ia ansiosamente dote se- ’ 
ders i. passata di scampar- j 
timento m scampanimeli- I 
to. mormorando rabbioso: < 
« Quanti democristiani J 
viaggiano oggi. Avessero la- j 
sciato un posto libero a. F 
adesso l'odoroso Launola • 
pretende che se le cose 
ranno male non dobbiamo | 
prendercela con la DC e 1 
con i governanti che essa 1 
ha espresso: a .. nessuna l 


po.itlca monetan.i ci pò-, 
j tra salvare da uno esca- 
• lation dei prezz, se non ci 
, rendiamo conto che questi 
| sono tempi di sacrifici ». 
i Molto ben detto. Ma chi 
, ci ha ridotto in questo sta¬ 
to'' Gli organizzatori del 
j Giro d'Italia'' I giocatori 
! di palla a canestro'' E poi. 

1 i sacrifìci. Rene: dai con 
I questi sacrifìci. Ma noi ri 
; srntiamo come dei deruba- 
| ti. ai quali ì ladri dicono 
' sacramente: » E adesso 
I che le ho portato via tutto, 

[ lei capace, min caro, che 
; deve condurre una vita di 
sacri fi( io ». E a parte ero, 
i perche non dite mai chi li 
| deve tare onesti sacrifìci: 
j le signore che portano col- 
! lane da un miliardo a Can- 
j nes o i pendolari? / « pa- 
! lazzari » della speculazione 
! edilizia o i metalmeccani- 
! ci. i marittimi, i muratori, 
i braccianti, i lai oratori 
pensionati ' 

Pensi, olezzante Laurio- 
la. che da non sappiamo 
quanti anni ci aictc dato 
un ministro del Tesoro, Co- 
lombo, che ha aiuto il co- . 
raggio di pronunciare sa¬ 
bato. tra le altre, queste 
parole: « In re aita dobbia¬ 
mo ancora atab.lire, ;n so¬ 
de politica, se mettere nuo 
ve tasse o cercare di far 
lunzionare meg.io .! siste¬ 
ma fiscale», tu Corriere 
della Sera >• del I feb 
brami. Ecco quali stergo- 
guati ci governano, cari 
signori dei <s Popolo ». E la 
DC e capace di riproporce¬ 
li ancora come ministri. 
Ma il rossore, voi, credete 
che sta solo quello del tra¬ 
monto? 

Fortebracclo 


i 


La magistratura ita'ian i 
vuole il e Rapporto Pike » su. 
iinan/iamenti CIA m Italia 
se non riuscirà a ottenere 
attraverso ì normali cani 
li — ad esempio con una io 
gntoria compiuta dagli uff. 
et dell'ambasciata italiana 
negli USA — il sostituto pio 
curatore della Repuhh tca di 
Roma Alberto Dell’Orco >a 
hrà sull'aereo e muli a diret¬ 
tamente a Washington pei 
prendete visione _ do.-u 
mento e farne dola* copte Se 
proceduralmente sarà pò»., 
bile. 

Intanto il magistrato che 
ila ricevuto in eredità lo strai 
no dell'inchiesta Borghese 
sul «Sid parallelo» ha mse 
rito nel fascicolo (che contie 
ne gran parte del materiale 
che aveva raccolto a Padova 
il giudice istruttore Tamlnir.- 
no prima che gli fosse so' 
tratta l'indagine siil a < Po 
sa dei Venti»!. i ritagli d •. 
giornali che hanno riportato 
stralci del rapporto. 

Particolare attenzione il 
do'.',or Dell’Orco ha riserva 
to alla lettura d c i brani pub¬ 
blicati domenica scorsa sulla 
Stampa. Il perché di ques’a 
attenzione è tanle capir»* *-o- 

10 leggendo alcuni di questi 
passi. A pag '201 del doni 
mento Pike s: legge « vi 
fu serio d.ssenso a proposito 
dei destinatari. Uno eh fine 
sti era un alto funzionar •> 
de! servizio segreto a! qua'e 
l'ambasciatore voleva daie 
oltre mezzo nn'iard > di lire 
per condurre un’a'ziono di 
propaganda. l.'umb.i.s' .a*o-r 
non apparve convinto dagli 
avvertimenti della CIA che ’o 
uomo in questione era chia¬ 
ramente legato ad clementi 
della destra antidemocratica 
e condusse a tonnine la sua 
operazione di finanziarne» 
to ». 

In un’altra nota CIA che 
risale sempre al 1972 si log 
ge: « L'ambasciato:e e la CIA 
erano m assoluto disaccoido 
su! finanziamento di tquesto 
alto funzionano del servizio 
segreto appartenente all'esile- 
ma destra) e sul suo program¬ 
ma di propaganda. All’inizio 

11 caposezione della CIA e- 
spresse protonde uscivo a 
proposto del piogtl'o dello 
ambasciatole ». 

Ancora in un telegramma ,-u 
parla di un giornalista < he 
sarchi» stato uno dei col a 
boraton principali dell'alto 
ufficiale dei servizi segrct.. 
Molti hanno identificato nei- 
la figura di questo glorila !*- 
stu che. dice il telegramma, 
«è oggi membro de! comitato 
centrale del <movimento p» 
litico di estrema destra) ». P- 
no Rauti. Il quale ovviarne» 
te ha smentito e ha m.nat- 
ciato querele. 

Infine ne! documenta Pila- 
si leggono frasi come que.-.’a 
«il! funzionario del sciv’Z'n 
segreto stranierai non do 
vrebbe essere soggetto a rio 
mando specifiche su ionie e 
gii intenda usare il denaro 
L'ambasciatore ritiene che lu. 
stesso tiara volontariamente 
piu informazioni <v! tu'- 
ro.. ». 

E’ apparso a quasi tutti ) 
giornali e i eommentator. po 
litici rhe sia assolutamente 
chiara l'identità d. que.ro 
alto ufficiale dei .-crv.z; 
greti cosi b*-n foraggiato ria - 
la Cia per interessa mento 
dei !'a tnhasc : a t ore americano 
a Roma Malti» eirii non può 
rhe essere Miceli, e stato det¬ 
to 

Dicevamo che è s’ato pro¬ 
prio leggendo qu«.->ti brani 
del rapporto P.ke con : r.teri- 
menti all'alto ufficiale de: 
servizi segreti che :. d<»t*or 
Dell'Orro ha deti.-o di mut> 
versi per ottener»' il docu 
mento Sono due g.ornt rhe 
il vertice della Protura del’* 
Repubblica sta stud.ando an¬ 
che il t.po di reato da ron- 
testare eventualmente al ge 
nera le Miceli 

C'è chi afferma che il ret¬ 
to ipotizzab.le è quello pr* 

Paolo Gambescia 

(Srgur in firnnltinin) 


I i 
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Intervista 
di Berlinguer 
sul mensile 
« Europa » 

Un'intervista del segre¬ 
tario generale del PCI, 
Enrico Berlinguer, sarà 
pubblicata nei prossimo 
numero di « Europa ». 
Questo supplemento men¬ 
sile di economia e finanza 
esce contemporaneamente 
sul francese « la* Monde », 
l'italiano « La Stampa », 
l'inglese « The Times » • 
il tedesco occidentale « Di* 
Welt ». L’intervista è stata 
rilasciata il 12 gennaio. 

IN PENULTIMA 
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PAG. 2/vita Italiana 

Verso la VI conferenza nazionale delle donne comuniste 


l'Unità l martedì 3 febbraio 1976 


GLI ESPERTI ITALIANI DI FRONTE ALLA CRISI 


Per operaie, laureate, contadine Spaventa: misure economiche 


del Sud il problema 


• 1 i ; i - i » < 


Nella sola provincia di Reggio Calabria la disoccupazione femminile supera le 200 mila 
unità — La condizione nelle campagne dopo l'emigrazione degli uomini — Le giovani 


tempo 


« Oltre alla speculazione ci sono anche fattori strutturali » - I nodi del disavanzo pubblico, dell'evasione fiscale 
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portatrici di nuove esigenze e protagoniste nelle lotte — Impegno per rafforzare il partito • e dell'indebitamento delle imprese - Il tema centrale del consenso e della fiducia attorno alla direzione politica 


Dal nostro corrispondente 

Studentesse, operale, laureate, donne della campagna, dirigenti di partito e 
dato — alla conferenza provinciale delle donne comuniste — una testimonianza 
gamento con la realtà, di Impegno nel dellneare il ruolo delle donne comuniste 
/ione, jxt le conquiste civili, per la rinascita economica, per l’afferinazione di 
dibattito aperto, cui hanno partecipato le rappresentanti delle ACM, del CIDI) 
compagna Silvana Croce, responsabile femminile del PCI di Reggio Calabria, 


A conclusione del congresso di Bologna 

Riflessa nei nuovi organismi 
la divisione interna al PDUP 


« E’ un ben strano congres¬ 
so di fondazione — ha rile¬ 
vato Luigi Pmtor — questo in 
cui i due gruppi componenti 
il partito ratificano una se¬ 
parazione verticale, che indu¬ 
ce quasi a chiedersi perché 
si sono unificati ». In questi 
termini si è di fatto concluso 
il primo congresso del PDUP, 
con una magg.oranza di soli 
16 voti (su 411 delegati) an¬ 
data a! gruppo Alagri-Rossan- 
da e una forte minoranza 
costituita dal gruppo Foa-Mi- 
niati-Migone. Questa situazio¬ 
ne di profonda divisione si 
riflette, naturalmente, anche 
sulla composizione del nuovo 
comitato centrale del PDUP, 
eletto nella nottata di dome¬ 
nica. dopo una seduta durata 
praticamente senza interru¬ 
zioni dalle 10 di mattina 

I 65 seggi sono stati infat¬ 
ti ripartiti proporzionalmen¬ 
te ai consensi ottenuti dalle 
due mozioni politiche presen¬ 
tate: 31 membri appartengo¬ 
no al gruppo di maggioranza 
(Lucio Magri, Rossana Ros¬ 
sanda, Eliseo, Milani, Valen¬ 
tino Parlato. Luciana Ca¬ 
stellina. Lidia Menapace, Mas¬ 
simo Serafini. Francesco In¬ 
dovina, Franco Asara, Clau¬ 
dio Sanzone, Claudio Sassi. 
Carlo Profeti, Franco Peten- 
zi, Marco Usai. Mario Cucchi- 
ni. Giulio Razzi. Mario Ca¬ 
talano, Vittoria Moioll, Enri¬ 
co Bosio, Mario Sai. Gianni 
Montani. Alfredo Feroni, Fa¬ 
biano Crucianelli, Giacomo 
Casarino, Domenico Belhfem- 
mine, Sergio Rovella, Paolo 
Passarmi. Marco Ladini, Da¬ 
vide infante. Giuseppina 
Ciuffreda e Lidia Campagna- 
no); 28 membri al gruppo di 
minoranza (Vittorio Foa, 
Alario Brunetti. Giangiacomo 
Migone, Silvano Miniati. Piri- 
mo Ferraris, Ignazio Puleo, 
Sergio Leandro. Marco Batti¬ 
sti. Alario Capanna, Vittorio 
Beilavita. Marco Coniglio, 
Ferdinando Vlanelio. Paolo 
Tonelli, Marisa Guarneri. 
Gildo Tognetti. Daniele Prot- 
tl, Vincenzo Cernili, Marianel- 
la Schiavi, Mario Cocco, Gio¬ 
vanni Russo Spena. Giovan¬ 
ni De Santo. Pietro Mercena- 
ro. Antonio Guglielmi. Atti¬ 
lio Bissi. Domenico Jervoli- 
no, Danilo Perotti. Luigi Spra¬ 
ti. Alarco Ragozzino). Altri 
sei membri fanno capo alle 
posizioni di Luigi Pintor. che 
ha raccolto attorno alla sua 

Grave lutto del 
compagno Lavatelli 

II compagno Piero Lava¬ 
telli. direttore dell'Istituto di 
studi comunisti Eugenio Cu¬ 
nei di Faggeto Lario, è stato 
colpito dolorosamente dalla 
morte del padre. Al compa¬ 
gno Lavatelli e alla sua fa¬ 
miglia giungano le condo¬ 
glianze fraterne dei compa¬ 
gni della direzione, dell’am¬ 
ministrazione dell’Istituto Eu¬ 
genio Curici, e dell'« Unità ». 


dichiarazione di astensione 
38 voti (Francesco De Vito, 
Enrico Montaldo, Tommaso 
Di Francesco. Antonio Ro- 
manello, Giorgio Melargo ol¬ 
tre, naturalmente, a Pintor). 

Riguardo la composizione 
degli organismi dirigenti c’è 
da notare che il congresso 
ha abolito il precedente mec¬ 
canismo maggioritario ed ha 
previsto un premio di mag¬ 
gioranza nella misura del 4‘.o 

— pari a due membri del CC 

— nel caso In cui la maggio¬ 
ranza sia del 50 più uno il 
che non si è verificato a Bo¬ 
logna. 

Sono questi dirigenti neo¬ 
eletti che nei prossimi gior¬ 
ni si riuniranno per nomina¬ 
re la segreteria politica. Il 
congresso ha inoltre stabili¬ 
to di non prevedere la costi¬ 
tuzione di un organo interme¬ 
dio tra Comitato Centrale e 
segreteria, mentre ha istitui¬ 
to un nuovo organismo, defi¬ 
nito Consiglio dei delegati, 
che sarà composto dai mem¬ 
bri del CC, cui si aggiunge¬ 
ranno i delegati delle federa¬ 
zioni provinciali designati di 
volta in volta 

I documenti politici sul 
quali si è verificata la spac¬ 
catura in due del PDUP al 
momento del voto, affronta¬ 
no — talvolta con profonde 
divergenze, altre volte con 
sottili diversità — le questioni 
che hanno caratterizzato tut¬ 
to il dibattito congressuale. 
Vediamone i punti più si¬ 
gnificativi in un raffronto, 
utile a capire meglio la sto¬ 
ria e il carattere di un di¬ 
battito che spesso è risultato 
confuso o ambiguo. 

Governo delle sinistre; la 
mozione che ha raccolto la 
maggioranza dei consensi de¬ 
finisce la crisi « tale da non 
consentire timi via d'uscita 
che non passi attraverso il du¬ 
ro restringimento delle basi 
produttive, il peggioramento 
delle condizioni di vita delle 
masse e delle posizioni di po¬ 
tere da loro conquistate e for¬ 
me politiche tendenzialmente 
repressive. Perciò — rileva 
ancora il documento — con¬ 
fermiamo l'impossibilità di u- 
na stabilizzazione capitalisti¬ 
ca di medio periodo fondata 
sulla integrazione delta clas¬ 
se operaia attraverso la me¬ 
diazione del compromesso sto¬ 
rico». La proposta politica 
del PDUP è quindi quel «go¬ 
verno delle sinistre » che si 
configura come un « obietti¬ 
vo di lotta la cui realizzazio¬ 
ne e il cui successo non è 
altatto automatico » e per la 
cui realizzazione sono indi¬ 
spensabili « l'autonomia della 
lotta di massa, un program¬ 
ma di trasformazione gene¬ 
rale della società che diven¬ 
ti patrimonio di grandi mas¬ 
se e punto di riferimento del¬ 
le varie lotte e. infine, una 
ristrutturazione delle forze di 
sinistra ». 

La mozione di minoranza, 
definendo la crisi come « una 
crisi generale c di sistema », 


rilevava che « il passaggio dai 
rapporti capitalistici di pro¬ 
duzione non può avvenire sen¬ 
za un salto rivoluzionario, 
senza la rottura costituita dal¬ 
la conquista del potere poli¬ 
tico ». I/obiettlvo del governo 
delle sinistre veniva dunque 
pasto come « alternativa alta 
proposta di governo dei parti¬ 
ti di sinistra con la DC ». Ta¬ 
le governo doveva, secondo il 
gruppo Foa-Miniati, caratte¬ 
rizzarsi come « governo dei 
partiti storici e nuovi della 
sinistra con quella parte dei 
democratici e dei cattolici che 
si liberano delle storiche ipo¬ 
teche della DC ». 

Rapporti col PCI: La mo¬ 
zione Magri-Rossanda sotto¬ 
linea la « netta distinzione di 
strategia e di tattica rispetto 
al PCI », ma aggiunge che 
« l'egemonia di una nuova for¬ 
za rivoluzionaria deve cresce¬ 
re ed affermarsi con un’ispi¬ 
razione unitaria. Base dell'u¬ 
nità — dice ancora 11 docu¬ 
mento — sono le contraddi¬ 
zioni reali di tradizione, di 
natura e di ruolo che il PCI 
rappresenta nella realtà ita¬ 
liana. Queste contraddizioni 
—prevede 11 PDUP — sono 
oggi destinate ad acutizzarsi 
ne! momento in cui il PCI 
sarà costretto ad assumersi re¬ 
sponsabilità di governo in un 
quadro di crisi e sotto la spin¬ 
ta del movimento ». 

La mozione Foa-Miniatl ac¬ 
cusava la politica del PCI di 
« tendere a demolire le forze 
intermedie, in primo luogo il 
PSI: a sollecitare nel movi¬ 
mento sindacate le tendenze 
moderate e indebolire la co¬ 
scienza rivoluzionaria di clas- 
se delle grandi masse». Ol¬ 
tre a momenti di confronto 
col PCI la minoranza giudi¬ 
cava, di conseguenza, neces¬ 
sari «scontri e rotture». 

Alleanze: Sulla propasta di 
unificazione con « Avanguar¬ 
dia Operaia » 11 documento 
della maggioranza giudica i 
tempi « immaturi finché il 
PDUP non riesce ad assume¬ 
re una linea di comportamen¬ 
to più decisiva e compatta ». 
Dichiara perciò obiettivi vali¬ 
di nell’immediato solo quello 
« dell'unità d'azione e del 
confronto politico». Per la 
composizione delle Uste elet¬ 
torali. ribadita come positiva 
la alleanza con AO. sulla ba¬ 
se delle liste di Democrazia 
proletaria, viene giudicato 
« nè utile, nè chiarificatore 
un cartello elettorale che st 
allargasse anche ai compagni 
di Lotta Continua, da cui ci 
separano — si dice ancora — 
scelte politiche radicali». 

La minoranza si dichiara¬ 
va disponibile alla prospetti¬ 
va dell’unità organica con AO 
« nei tempi necessari e con 
una verifica non soltanto tra 
le due organizzazioni, ma an¬ 
che e soprattutto tra le strut¬ 
ture di massa create alla ba¬ 
se ». Con Lotta Continua si 
i auspicava Infine « un confron- 
j to chiaro sui problemi politici 
! fondamentali». 


L'elezione di Zanone a segretario chiude un'epoca 

Le ambigue novità del PLI 


E* l'inizio di una svolta o ] 
solo un aggiustamento diplo¬ 
matico per sopravvivere.’ La 
elezione di Valerio Zanone , 
a segretario generale del j 
PLI e tl formale superamento 
della contrapposizione fra il 
vecchio troncone malagodiano 
e il cartel o delle sinistre può 
prestarsi alluna e all'altra 
valutazione e persino alla 
congiunzione di ambedue. I 
documenti e i discorsi del 
Consiglio nazionale hanno 
obbedito alla comprensibile 
esigenza di tacitare i sospet¬ 
ti e i dubbi presenti nella 
una e nell'altra parte con¬ 
traente con un risultato am¬ 
biguo. se preso alla lettera. 
In realtà un’epoca s'è chiu¬ 
sa per il più antico e ormai 
più piccolo partito italiano- 
l'epoca m cui questo partito 
ha rappresentato, e neppuie 
provvidamente, un caparbio 
tentativo di rivalsa del pri¬ 
mo Risorgimento sul secondo 
Risorgimento. 

.Voti a caso, il nuovo segre¬ 
tario ha sintetizzato il pro¬ 
blema fondamentale del suo 
partito nell’esigenza di farsi 
interprete (fi’.Tattua’.e doman¬ 
da di libertà; è l'idea dt un 
neohberalismo che non si li¬ 
miti a identificare libertà e 
proprietà. In termini cultura¬ 
li, dopo il congelato venten¬ 
nio malagodiano. potrebbe 
trattarsi di un balzo qualita¬ 
tivo. In termini politici il d'- 
scorso induce a ben maggior 
scetticismo. E non solo per¬ 
ché è sommamente diffici¬ 
le recuperare un ruolo a cui 
si è abdicato facendosene un 
vanto, ma perché, a ben ve¬ 
dere, l’idea neohberale è tut¬ 
tora palesemente minoritaria 
Mi PLI. Essa tuttavia esiste 


e, per la prima volta, ha il 
volto del segretario del par¬ 
tito. 

L'accordo di gestione uni¬ 
taria che emargina l'estrema 
destra è dominato dalle reci¬ 
proche risene mentali attor¬ 
no alla questione strategica 
centrale: cosa deve essere, 
m questa società e in questi 
determinati rapporti di for¬ 
za politici e sociali, un par¬ 
tito liberale? Impossibilitati 
a scavare il problema dallo 
interno, si è seguito il crite¬ 
rio, alquanto prammatico c 
limitativo, di determinare una 
scala di distinzioni e a: affi¬ 
nità con le altre forze d oliti- 
che. Il documento finale del 
C.V non dice affatto cosa si 
ripromette il partito, ma co¬ 
me esso giudica gli altri c 
agli altri si raccorda. Si vuo¬ 
le un graduale aivicinamento 
alle altre forze intermedie 
non marxiste: non si vuol 
perdere m prospettiva il con¬ 
tatto con la DC che però do¬ 
vrà essere « qualitativamente 
pantano »; si auspica una 
cvouzione del PSI verso la 
condizione di « esponente de¬ 
mocratico della sinistra »: si è 
contrari « in modo motivato e 
rigoroso » a qualunque tipo 
di partecipazione del PCI al 
potere. 

Cosa c’è di nuovo in que¬ 
sto schema? Son riusciamo 
a vederci nulla di più che un 
tentativo di uscire dall'isola¬ 
mento facendo leva su quel¬ 
la che potremmo chiamare 
la « tangente di anticomuni¬ 
smo » presente nelle varie for¬ 
ze politiche e che può costi¬ 
tuire quel tanto di denomi¬ 
natore comune fra i liberali 
e gli altri. La intrinseca po¬ 
chezza di questo progetto è 


tutta spiegata dalla centra¬ 
lità delia «questione comuni 
sta ». punto di precipitazione 
dt ogni scelta programmatica, 
di schieramento, istituzionale. 
Tale « questione » domina tut¬ 
to il quadro e ogni suo det¬ 
taglio. Ma non è stata, in 
effetti, dibattuta bensì evoca¬ 
ta in formule. Da un lato la 
■< contrapposizione ». dai’.'altro 
la « sfida democratica a al 
romanismo. Tutti hanno sen¬ 
tito che sì confrontavano un 
modulo conservatore, chiuso 
entro una ferrea coerenza 
manichea, e un modulo « il¬ 
luminato» che ambisce a 
risolvere, o meglio a esor¬ 
cizzare la crisi italiana se¬ 
parando il problema dal suo 
protagonista, cioè riannodare 
il rapporto di fiducia fra 
Stato e società al di fuori 
dell'accesso dell'insieme delle 
classi lavoratrici aia dire¬ 
zione politica del paese. 
Fra i due atteggiamenti la 
sintesi non c'è stata, per cui 
si può dire che se il PLI ha 
una dirigenza unitaria, non 
ha però una strategia e tan¬ 
to meno una identità. 

Questo non c un fatto 
nuovo, ma ora si presenta in 
una cornice diversa il cui da¬ 
to di qualità è costituito dalla 
impossibilità per il PLI di 
poter sopravvivere emargi¬ 
nando nel proprio seno le 
forze del rinnovamento. E 
con l'aggiunta di questo al¬ 
tro fatto fondamentale: lo 
anticomunismo non solo non 
è più cemento sufficente di 
unità ma è oggetto di di¬ 
stinzione rispetto anche alle 
forze politiche alle quale i 
liberali intendono rivolgersi. 

e. ro. 


REGGIO CALABRIA. 2. 
di organizzazioni di massa femminili hanno 
dell'accresciuta capacità di analisi, di colle- 
e calabresi nella battaglia per l'emancipa- 
nuovi valori morali e politici. E’ stato un 
e della consulta femminile. La relazione della 
1 ventuno interventi delle delegate, la conclu¬ 
sioni, attentamente seguite, 
del compagno Andrea Gore- 
micca, segretario della Fede¬ 
razione comunista napoleta¬ 
na, hanno permesso di ap¬ 
profondire i problemi econo- 
_ # mici e strutturali della so- 

" * cietà italiana, calabrese In 

| C||| | particolare. In riferimento al- 
Ai.IX la condizione femminile, alla 

_ nuova coscienza che si fa 

\TTTì strada e alla necessità di fa 
I I | r* re delle masse femminili uno 

" A dei protagonisti del rinnova¬ 
mento. Non sono mancati ac- 
passaggio dai centi autocritici, denunce 

istici di prò- drammatiche di disagi, sfrut- 

avvenire seti- tomenti, umiliazioni; ma il 

ivoluzionario, quadro complessivo che e- 

costituita dal- merge è quello di una uro- 

! potere poli- fonda rottura del vecchi e- 
5 del governo qullibri. Soprattutto le nuove 

ìniva dunque generazioni femminili, quelle 

ternatiya alla che hanno potuto accedere 

n j° porti- a u a scuola, si ribellano al 

i (a DC». Ta- ruolo assegnato alla donna 

b re‘n Sect !, r ì.o?f da una società arcaica, e so- 
1 i no alla ricerca di una dl- 

: nuoui della ver5a collocazione. 

dia parte dei Nel dibattito c’è stato uno 
i cattolici che sforzo notevole di andare al 

storiche ipo- concreto e di proporre — 

». nel tessuto economico e so- 

PCI: La mo- ciale, estremamente disarti- 

ssanda sotto- colato, della regione calabre- 

distinzione di S e, singole iniziative di lot- 

ittica rispetto t a. E si è individuato nel 

igglunge che problema dell’occupazione nel 

na nuova for- Mezzogiorno 11 punto chiave 

i deve cresce- delia più generale battaglia 

1 r£!Ìo U HJnu! del movimento democratico 

cora il docu- per un diverso meccanismo 

le contraddi- dl , svilu PP£ economico e so- 

'radizinne di ciale del Paese. Il recupero 

10 che il PCI produttivo di tutte le risor¬ 
ta realtà ita - se umane e materiali del 

ontraddizioni Mezzogiorno è essenziale, per 

)UP — sono garantire stabilità economica 

\d acutizzarsi e politica nel Paese — è 
i cui il PCI stato detto — ma tale bat- 

assumersi re- taglia non potrà essere vln- 

overno in un cente se nel movimento non 

sotto la spin- c’è la presenza attiva delle 

ito ». donne. 

ja-Miniatl ac- Cosi è stata giustamente 

:a del PCI di esaltata la grande vittoria 

olire le forze dei comitati femminili di lot- 

rimo luogo il ta che a Reggio Calabria 

re nel movi- negli anni scorsi, con la mo- 

Ic tendenze bilitazione di migliaia di ra- 

ibolire la co- gazze e con il sastegno del 

nana ai cias- movimento sindacale, sono 

riusciti ad imporre nelle 
oranza^ffiudi- fabbriche tessili di San Leo un 

avviamento al lavoro sotto il 
rotture» controllo democratico. La 

i propasta di mancanza nella piattaforma 

i « Avanguar- complessiva della « vertenza 

1 documento Reggio» di istanze, di Im- 

iza giudica i Pegno, di obiettivi mobilitan¬ 
ti finché il t* Per le donne, ha fatto se- 

c ad assume- gnare una battuta d’arresto 

•omportamen- Le donne nelle campagne, 

e compatta ». oggi costrette ai lavori più 

obiettivi vali- duri lasciati dagli emigrati, 

o solo quello devono essere impegnate non 

rione e del soltanto nella lotta contro il 

co». Per la sottosalano (peraltro a livel¬ 
le liste elet- fi ancora bassi rispetto alle 

:ome positiva paghe contrattuali), ma di- 

au, sulla oa- ventare partecipi di una bat- 

fin ta t?lia per un’agricoltura rin- 

, ia S "ovata, per i servizi sociali 

totale che si e clvili ’ Bis °gn a inoltre in- 

■ ai compagni £ rven ‘ re validamente per of 

«a da cui ci fnre ns P°ste positive alla 

lice ancora —- disoccupazione intellettuale: a 
radicali». Reggio Calabria, nel concor¬ 
si dichiara- so magistrale, su 6500 can- 

lla prospetti- didate per 400 posti, solo 1566 

anlca con AO sono state ammesse. Le mae- 

essati e con stre disoccupate in provincia 

i soltanto tra di Reggio Calabria sono otto- 

zioni, ma an- mila di cui trentamila resi- 

y tra le strut- denti nel capoluogo. Bar» 

reale alla ba- 204.961 sono le donne dlsoc- 

Continua si cupate in provincia di Regalo 

« un ronfron- Calabria, e di esse 132.G74 

iblemi politici sono casalinghe. II 52.3 per 

cento dei lavoratori agricoli 

- dipendenti è oggi costituito 

da donne. C’è una ricerca 
disperata di occupazione che 
porta le diplomate e per¬ 
fino le laureate ai livelli più 
bassi di impiego. 

I f T | Agricoltura, piccola e me- 

I lil dia industria, settore terzia- 
M.t M M rio costituiscono il terreno di 
base per una grande zer- 
dalla centra- tenza regionale, per l’orgamz- 

’.ione comuni zazione delle masse femmini- 

irccipitazione li. per la loro partecipazio- 

ogrammatica. ne continua alle lotte dem> 

istituzionale. eretiche c di rinascita della 

» domina tut- Calabria. Di qui. i compiti 

ogni suo det- delle donne comuniste e d_- 
è stata, in l'intero partito per sapere 

: bensì evoca- trasformare la nuova matu- 

)a un lato la rità delle donne calabresi 

ic ». dall'altro — che, poi. è il dato "mer- 

ocratica a al gente con estrema chiarez- 

ti hanno scn- za — in capacità di lotta, in 

tonfavano un volontà organizzativa 

rea coerenza II apporto delle iscritte al 
modulo « il- P artIto comunista m provin- 
ambisce a eia di Reggio Calabria è di 
ralio a esor- una donna su dieci uomini: 

italiana se- Q ue sto limite può essere rapi- 
lema dal suo damente superato, ponendo fi- 
)è riannodare ne a resistenze passive e non 
fiducia fra lasciandolo alle compagne ta 
al di fuori delega al lavoro tra le mas- 
insieme delle se femminili, 
ci aia dire- L’avere spinto la Regione 
del paese. calabrese a promuovere per 

•ggiamenti la fi 14-15 febbraio una confr- 

5f<jfa. per cui renza regionale delle donne a 

se il PLI ha Reggio Calabria ha consenti- 

unifaria, non to di mettere in moto, m 

ategia e fan- questi ultimi due mesi, gran- 

entità. di risorse potenziali di lo*. 

c un fatto ta; ha impegnato forze di 

11 presenta in diversa estrazione politica, 

c,a * e e culturale in un’az.o 
ostitmto dalla ne comime di ricerca, di o- 

J. * ° rientamento. di definizione de' 

nrin °ìè 111010 del,a donna calabrese. 

r Quanto è stato realizzato in 

di onestò O \ Preparazione della confere.v 

amentale■ lo m re KÌ° na, e ha già mostra 

nZ solo' nin 12 *?P ie P° ssiblli ^ di a ? 

sutt'cent e di gregazione sui problemi del- 

jgetto dt di- l'infanzia, della scuola, dei 
to anche alle servizi sociali e civili, di 

alle quale i un giusto rapporto uomo 

mo rivolgersi, donna. 

e. ro. Enzo Lacaria 


Iniziative PCI 
nel Mezzogiorno 
per lo sviluppo 
delle zone interne 

«La rinascita delle zone in¬ 
terne, condizione per lo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno c del¬ 
l'Italia» : au questo tema il 
vanno sviluppando In questi 
giorni nelle regioni meridionali 
numeroso iniziative che culmi¬ 
neranno — it 14 e 15 feb¬ 
braio — con una importante 
manifestazione che si terrà ad 
Avallino ad iniziativa det nostro 
partito. 

In quella circostanza svolgerà 
la relazione It compagno Abdon 
Alinovi, membro detta Direzione 
e segretario campano del PCI; 
concluderà il compagno Paolo 
Buialini, dalla segreteria nazio¬ 
nale. 

Sul problemi dello sviluppo 
delle zone Interne — allarga¬ 
mento delia base produttiva, 
utilizzazione piena dette risorse 
umane e materiali, blocco dei 
ienomenl di disgregazione — 
ampio è già II dibattito pro¬ 
mosso dalle organizzazioni del 
PCI. In Campania, assieme ad 
un attivo di operai napoletani 
e ad un'assemblea di studenti 
a ricercatori della tacoltà di so¬ 
ciologie dell'Università di Na¬ 
poli, sono previste numerose 
conferenze: In Alta Irpinia (con 
Rossttto), nella Valle dell'Unta 
(con Relchtln), nella Valle Cau¬ 
dine (con Alinovi), nel Cilento 
(con Bassollno). nella Val For¬ 
tore (con Ferrotta), nell'Alto 
Malese e nell'Alto Scie. Un'ini¬ 
ziativa è prevista anche presso 
1 * Università di Salerno (con 
Schettini). In Calabria s| svol¬ 
geranno initlatlvc nell'Altopiano 
Silano, nel Catanzarese, nel- 
l’Aspromonte c nel Reggino; 
cosi In Lucania; net Vulture, In 
Val d'Agrl, nell'Atto Sinni. 


«Guardi la data: 25 set¬ 
tembre. E già circolava la vo¬ 
ce degli "eccessi” del presti¬ 
ti esteri all’Italia ». 11 foglio 
che il professor Luigi Spaven¬ 
ta. docente di istituzioni di 
economia politica all'univer¬ 
sità di Roma ci mostrU 
è la fotocopia della let¬ 
tera finanziarla 1 che perio¬ 
dicamente una delle molte 
agenzie esistenti negli Stati 
Uniti invia alla rete dei pro¬ 
pri abbonati (banche, grandi 
gruppi, singoli operatori). 
Nella lettera si fa già riferi 
mento allTtalia (per l’oeca- 
sione messa accanto al Cile, 
al Rjrtogallo, alla Corea) nel¬ 
lo stesso modo delle voci nies- 
.-e |x)i in eircola.’^he dal co¬ 
mitato statunitense per i con¬ 
trolli monetari, voci che nei 
giorni scorsi alcuni commen¬ 
tatori avevano indicato come 
uno dei fattori di spinta alla 
speculazione al ribasso della 
lira. 

Ix* voci quindi c’erano, ed 
erano molte gin in autunno 
(un’alt rii pubblicazione, ci 
viene ricordato, prevedeva 
lier il *76 un cambio di 720 
lire per dollaro), ma fino a 
quel momento, e cioè a tutto 
il terzo trimestre del '75, la 
situazione si evolveva in una 
direzione opposta a quella del¬ 
le voci « ribassate »: c'era un 
rientro netto di capitali dal¬ 
l’estero in Italia. 

Le cose cambiano invece 
tra novembre e dicembre. E’ 
tra novembre e dicembre in¬ 
fatti che la Banca d’Italia 
perde 800 milioni di dollari 
dì riserve, cioè circa il 40'; 
dei 2.200 milioni di fine ot 
tobre finché si arriva ad ap¬ 
pena 591 milioni di dollari 
di riserve al 19 gennaio, con 


la conseguente decisione di 
chiudere 1 cambi. Perchè 
questa concentrazione del de¬ 
flusso verso fine anno? Per¬ 
ché lì la concentrazione del¬ 
la pressione speculativa? 

I «Al di là degli elementi 
speculativi, e dell’eventuale 
intervento straniero, che però 
non mi sembra sia stato deter¬ 
minante — ci risponde Spa¬ 
venta — esistono delle cause 
di fondo che hanno certa¬ 
mente agevolato il fenomeno 
che si è verificato: la prò 
spettiva di una ripresa delle 
Importazioni (il nostro fabbi¬ 
sogno dopo il calo del ’75 non 
è strutturalmente diminuito); 
in secondo luogo la previsio¬ 
ne di un aumento dei eo.->ti 
del lavoro superiore a quello 
di altri paesi, giù scontata 
prima che essi effettivamente 
avvengano; in terzo luogo una 
crescita del tutto abnorme del 
disavanzo pubblico, che è ri¬ 
preso con vigore soprattutto 
nella seconda parte del ’75 
e che ha provocato in larga 
misura quell’eccesso di liqui 
dità che è stato lo strumento 
della speculazione ». 

Il mestiere 

Spaventa parla rapidamen¬ 
te, nm misurando le parole con 
attenzione. E sottolinea che 
ci tiene a parlare da « eco¬ 
nomista » « a ciascuno il suo 
mestiere — ci dice per inel 
so — il mio è quello di af¬ 
frontare le case da un punto 
vista economico; ai politici, 
ni sindacalisti il loro ». Ma 
si tratta di un « distacco » di 
tipo particolare, che non giun¬ 
ge a impantanarsi nell’astrat- 
i tezza accademica. Ed è que- 
1 sto probabilmente un riflesso 


Il Senato approva un ordine del giorno comunista 

Si terrà una conferenza 
per il commercio estero 

Definitivamente varata la convenzione tra CEE e 46 paesi del « terzo mondo » 


La convenzione firmata un 
anno fa a Loinè tra la CEE 
e un gruppo di 46 stati del¬ 
l'Africa, dei Caraibi e del 
Pacifico, già approvata dalla 
Camera, ha avuto ieri il vo¬ 
to unanime e definitivo del 
Senato. L’assenso del grup¬ 
po comunista è stato motiva¬ 
to dal compagno Calaman¬ 
drei il quale ha sottolineato 
la grande importanza politica 
della convenzione attraverso 
la quale anche l’Italia potrà 
partecipare alla instaurazio¬ 
ne di un nuovo ed organico 
rapporto di cooperazione 
commerciale, finanziaria, tec¬ 
nologica e industriale con 
gran parte dei paesi ex co¬ 
loniali. 

Caratteristica qualificante 
della convenzione — ha det¬ 
to il senatore comunista — 
è che si tende e costruire 
tra le due parti uria reci¬ 
procità non fittizia ma effet¬ 
tiva, in quanto si tiene con¬ 
to dei diversi livelli di par¬ 
tenza e quindi si abbando¬ 
na da parte dei paesi più 
forti o?mi residuo di neoco¬ 
lonialismo che caratterizzava 
invece i precedenti accordi 
fra la CEE e i paesi del Ter¬ 
zo mondo. 

Questa rottura con il pas¬ 
sato mostra quanto cammi¬ 
no abbia dovuto percorrere 
il rapporto tra la CEE e 1 pae¬ 


si in via di sviluppo, sino 
a spingere la CEE a dover 
riconoscere che lo sviluppo 
di questi paesi e quindi dei 
rapporti con quelle nuove 
economie può rappresentare 
una boccata di ossigeno per 
la crisi della stessa Comu¬ 
nità. 

Calamandrei ha tuttavia ri¬ 
levato come la CEE non ab¬ 
bia saputo dimostrare que¬ 
sta apertura e realismo poli- 
t:?o in altre direzioni, come 
od esemoio nei confronti de¬ 
gli USA e del COA1ECON 

In questo senso il Senato 
ha approvato due ordini del 
giorno proposti dal compa¬ 
gno Calamandrei e dal rela¬ 
tore democristiano Pecoraro, 
il primo che raccomanda la 
convocazione di una confe¬ 
renza nazionale sul commer¬ 
cio estero e la cooperazione 
internazionale deliTtaha. la 
ciò cffeftuaz.one cià il gover¬ 
no, in sede di approvazione 
del bilancio di previsione del¬ 
lo stato per il 1976. si era 
dichiarato disposto a consi¬ 
derare; il secondo che impe¬ 
gna il governo ad esporre al 
Parlamento i criteri e i rela¬ 
tivi provvedimenti legislativi 
che intende adottare per da¬ 
re esecutività alla convenzio¬ 
ne e a presentare una rela¬ 
zione annuale dello stato di 
'attuazione della convenzione. 


Giovedì il PCI 
presenta 
alla Camera 
la relazione 
suirAntimafia 

Giovedì 5 febbraio alle 
Ore 10,30, presso la sede 
del gruppo comunista della 
Camera, via Uffici del Vi¬ 
cario n. 21. terzo piano, si 
terrà una conferenza 
■tampa nel corso della 
quale sarà presentata la 
relazione di minoranza 
della commissione Anti¬ 
mafia predisposta dai 
commissari comunisti. Lo 
incontro con i giornalisti 
sarà presieduto dall’ono¬ 
revole Alessandro Natta e 
dal senatore Edoardo 
Perna. 


li comitato direttivo dei 
senatori comunisti ò con 
vocato oggi 3 febbraio al¬ 
le ore 11. 

• * * 

L'assemblea del gruppo 
dei senatori comunisti è 
convocata per oggi 3 feb¬ 
braio alle ore 16,30. 


della formazione economica 
anglosassone, comune « tut 
ta una generazione di econo¬ 
misti italiani. Dagli studi in 
Inghilterra, forse Spaventa lui 
preso, oltre ad un certo «sti¬ 
le», qualcosa delle tradizioni 
doU’eoononùa in un paese che 
ha visto nascere Smith e Iti- 
cardo e, insieme, le prime 
Torme di organizzazione avan¬ 
zata della classe alienila, 
Keynes e insieme i primi ten¬ 
tativi riformisti di intervento 
nei processi economici; e si 
tratta certo di qualcosa di 
più rispetto a quello che la 
« pratica » storica della bor¬ 
ghesia italiana ha offerto co¬ 
me stimolo agli studi econo¬ 
mici. 

Per questa avversione alla 
astrattezza accademica, Spa¬ 
venta sente il bisogno di ag¬ 
giungere agli elementi strut¬ 
turali strettamente « economi¬ 
ci » anche un altro elemento: 

« Va aggiunta anche la com¬ 
pleta instabilità ed incoltez¬ 
za del quadro politico. La 
constatazione è ovvia. E' cer¬ 
to clic gli operatori si sal¬ 
vaguardano contro l’incertez¬ 
za e. se anche noi possinmo 
contestare 11 loro Intervento, 
quantomeno si dovrebbero of¬ 
frire loro delle garanzie di un 
governo che sappia agire ra¬ 
pidamente ed efficiente¬ 
mente. cosa che non si è as¬ 
solutamente verificata ». 

Intende dire, gli chiedia¬ 
mo, che il problema è quel¬ 
lo dell’ampiezza del consenso 
su cui può contare un gover¬ 
no? Si tratto insomma anche 
qui della questione comuni¬ 
sta? «Mi sembra si trotti di 
un problema in primo luogo 
di efficienza. Il governo ha 
dato un'impressione di estre¬ 
ma incertezza e quindi l’im¬ 
pressione di non sajier ta 
gliare con la necessaria de¬ 
cisione alcuni nodi della si¬ 
tuazione italiana che più si la 
scia passare il tempo, più di 
vengono difficili a tagliarsi. 
Direi questo: che vi è la ne¬ 
cessità sin di saper impor¬ 
re dei sacrifici, sia di ave¬ 
re, con la propria azione, 
una legittimazione a rhiedere 
questi sacrifici. DI questo so¬ 
no ormai convinti tutti ». 

Tutti meno il prof- Andreat¬ 
ta. interrompiamo. « Si — sor¬ 
ride Spaventa — forse egli è 
l’unico a pensare che con il 
governo dimissionario, anzi 
addirittura in assenza di un 
governo qualsiasi, si possa 
ragionevolmente chiedere ai 
sindacati di tornare indietro 
sulle richieste salariali. In¬ 
tendiamoci, sacrifici bisogna 
farne, questo è ovvio, ni n 
per chiederli bLsogna dimo¬ 
strare quantomeno di saperli 
equamente ripartire tra tut 
ti. Bisogna, tanto per dare 
un esemplo, dimostrare di sa¬ 
pere usare con decisione la 
politica fiscale, facendo una 
politica che sia immune dal¬ 
ia concessione di favori par 
ticolari. Sappiamo tutti che 
in una situazione come que¬ 
sta avere il consenso di par¬ 
titi che rappresentano Inrghe 
forze popolari è indispensa¬ 
bile ». 

Nell'indicare le cause strut¬ 
turali, Spaventa mette parti¬ 
colarmente l’accento sui nodo 
del disavanzo pubblico: « Non 
è pensabile che s! possa tran¬ 
quillamente nntlare avanti 
con una progressione tipo 9 
mila miliardi nel '74. 12.000 
nel ’75, 16.000 — questa è la 
cifra che corre — nel '76. 
E questo in una situazione 
in cui se lo spesa corrente 
aumenta del 37 per cento, le 
entrate dello Stato aumentano 
del 22 per cento appena. Men 
tre si è guardato nll’aumento 
della spesa, non si è secondo 
me guardato con sufficiente 
attenzione all’altro aspetto, 
quello dell’aumento delle en 


trute. La nostra pressione 
fiscale è la piu bassa fra i 
paesi del Mercato comu¬ 
ne e palesemente, per ri¬ 
durre, o quantomeno conte 
nere, l’ampliamento del di¬ 
savanzo incorre portare le en¬ 
trate a regime e adeguare 
l’incremento delle entrate al¬ 
l’incremento delle sjH'se. Il 
die comporta anzitutto una 
riduzione deU'evasionc — e 
questo per motivi sociali, e 
non solo economici — e in se 
condo luogo, alcuni aumenti 
di Imposizione, da considera¬ 
re con estrema attenzione, 
evitando ili ricorrere alle for¬ 
me più ovvie e più facili ili 
tassazione die .--imo poi .soli¬ 
tamente quelle imi regressi 
ve, die cioè fanno jxigarc 
ili più chi lui meno ». 

«Devo pelò aggiungere — 
preoiMi Spaventa — die vi 
sono anche forme di tassa¬ 
zione die andn bbero munen- 
tale e die colpiscono tutti: 
ad esempio alcune tariffe ilei 
servizi pubblici, lo 1 ranca¬ 
mente considero una lotta di 
retroguardia la lotta per l*a 
autoriduzìone. Altro è. ad e 
sciupio, dire che bisogna 
controllare 1 conti della SIP, 
altro è invece dire che non 
si debbano aumentare le t* 
riffe (cicloniche quando au 
mentano i costi o si devono 
fare degli investimenti. I di¬ 
savanzi lidio aziende autono¬ 
me. di quelle municipalizza¬ 
te. sono una delle fonti prin¬ 
cipali ilei disavanzo pubblico». 

Ristrutturazione 

Ma non è piuttosto l'Indebi¬ 
tamento lidie imprese, pub 
blidie e private, il pe.-.o siti 
za precedenti che ha nei nmc 
cnni.smi economici questa ca¬ 
tegoria dcll'inici esse, a crea¬ 
le difficoltà inedite all'ocono 
mia? « Intanto, già .uhicen 
do il disavanzo del settore 
pubblico — è la risposta — 
si riduce l’imermedia/.ione • 
quindi la creazione tu indebi¬ 
tamento. Per quanto riguarda 
le imprese, non si può rimi 
vere il problema dall’oggi al 
domain. Si tratta di provve¬ 
dere da un lato, conio sugge¬ 
riscono anche molti altri e- 
sperti. un nuovo epicentro 
per provvedere al (abbi¬ 
sogno dei settore pubbli 
co. per evitare che ((.le¬ 
sto avvenga a scapito del 
credito concesso alle imprese, 
e dall'altro di attuare- una 
modifica nel funzionamento 
del mercato azionarlo ». 

«Quanto ni finanziamento 
dei processi di rlstruttura/io 
ne, non intendo rinverdire po 
Iemiche sui progetti del go 
verno entrato poi in crisi, 
ma mi sembra che iu cosa 
vada rimeditata ex-nuio: in 
nanzitutto perché alcune un 
prese ireggono in effetti van 
taglilo dalla svalutazione e In 
prospettiva dei margini azien¬ 
dali è migliorata ». 

In die .seireo migliorati? 
« Perché quando si verifica 
una svalutazione — ri.-.poti 
de Spaventa — le imprese 
esortatrici aumentano i loro 
ricavi in lire; inoltre e.-ren 
provoca certamente effetti a 
catena sul livello dei prezzi 
e consente un aumento del 
margine di profitto. Ma vi 
è anche una seconda ramone 
che impone di rimeditare quel 
provvedimenti, cioè un p.o 
bioma dt eombatibilità finan¬ 
ziaria. E qui devo dire Iran 
ramente che mi devo stupire, 
come mi sono stupito in altre 
occasioni, che il governo di¬ 
missionario, nel momento m 
cui presentava questi progetti, 
che prevedevano l'erogazione 
di migliaia di miliardi, non 
avesse reso noto al paese lo 
stato della bilancia dei pagm 
menti ». 

Siegmund Ginzberg 


I PRIMI « NODI » DELL'ATTUAZIONE DELLA RIFORMA 


Come organizzare i nuovi Telegiornali? 


Sotizic allarmanti hanno 
provocato una cena agita¬ 
zione alla RAI-TV: vengono 
segnalate, soprattutto nella 
Italia settentrionale, cadute 
— che talvolta raggiungereb¬ 
bero punte anche dei '->> c 
del .V) per cento — neU’c-col¬ 
to dei programmi e dm no¬ 
tiziari televisivi nazionali, il 
pubblico tncommccrebbe in¬ 
samma ad orientarsi verso 
l'ORTF (Francia », la TV 
svizzera, Capodistna. Tele- 
montecarlo. 

E ’ evidente che il monopa¬ 
lio pubblico radiotrirris-rri 
r.on riuscirà a difendersi con 
il ricorso prevalente a vi¬ 
sure «protezionistiche ». va 
dovrà fronteggia»e la situa¬ 
zione migliorandosi, elevan¬ 
do la qualità dei suoi pro¬ 
grammi. 

Il discorso riguarda ades¬ 
so. in pruno luogo, tutto l'ar¬ 
co delle trasmissioni d in¬ 
formazione e d'attualità, ma 
in particolare i Telegiornali. 
I TG esteri non vanno certo 
immuni da critiche anche so¬ 
stanziali, tuttavia sono <■■ ve¬ 
loci » ed hanno, a 1 meno. ì! 
merito di evitare prolissità 
che appesantiseono il noti¬ 
ziario e distraggono l'atten¬ 
zione. Di inutili prolissità, 
alle quali sistematicamente 
s’accompagna ancora, m que¬ 
sti mesi decisivi di « transi¬ 
zione » dalla vecchia TV 
« bernabeiana » (dc> alla 
« nuova » Tl' riformata, una 
grigia impronta di «ufficia¬ 
lità », i nostri TG, invece, 
sono pieni. 

Sembra che i nuovi diret¬ 
tori delle testate giornalisti- 


< he iTG c Giornali Radio» 
eri anche buona parte dei 
consiglieri d’am mmistrazionc 
dell'azienda si siano resi con¬ 
to dell'entità del problema, 
dei qravi rischi che già si 
‘tonno correndo I « nuovi » 
1G ed i " nuovi » GR. viene 
assicurato, « partiranno » ra¬ 
pidamente (for*e con qual¬ 
che precipitazione, si è cre¬ 
dulo anche di poter già indi¬ 
care una data molto rani- 
etnata: il 20 dt questo me-e 
o qualche giorno dopa e 
--arar,no moderni, agili: c.or- 
nalistiri. insomma L'era bu¬ 
rocratica delle «teline», si 
sottolinea, finirà: si userà 
molto la « diretta ». cioè la 
ripresa dal «iico » Se sono 
rose, fioriranno: l'ottimismo, 
però, ci sembra prematuro. 

Voltare pagina 

Giornalismo u vero ». lar¬ 
ghezza >e spregiudicatezza> 
ed obettmtà nella presen¬ 
tazione delle notizie non de 
tono infatti andare a scapi 
to delTapprofondimcnto. ma 
anzi devono sollecitare una 
analisi dei fatti completa, 
pluralistica, fuori da schemi 
precostituiti. Son si tratta 
di una questione tecnica 
<sulla quale un accordo di 
massima è relativamente fa¬ 
cilet, ma di una grossa que¬ 
stione d'impostazione cultura¬ 
le, che presuppone la più am¬ 
pia disponibilità ad aprirsi al¬ 
la realtà contemporanea, a co¬ 
glierne la complessa dina¬ 
mica. 

« Voltare pagina » i dunque 


necessario: non sarà una co¬ 
sa semplice, probabilmente, 
con t'« ipoteca » della « lot¬ 
tizzazione » che ha ispirato 
te nomine dei massimi diri¬ 
genti aziendali. 

Il passaggio da una conce¬ 
zione strumentalmente « con¬ 
correnziale» ad una conce¬ 
zione ut cu)rcLa competitivi¬ 
ta profrssionalc (per ron>en- 
tire il (piale — sottolineiamo 
qui per inciso — occorrerà 
anche risolvere il diffide 
<-no1o» delle opzioni dei aior- 
iia'.istn dot rebbe intanto con¬ 
cretarsi assicurando rondi 
ziom d: partenza uguali a 
tutte le testate radiotelevisi¬ 
ve. Sono condizioni da co¬ 
struire. Oggi infatti, per es„ 
24.4 milioni di telespettatori 
seguono giornalmente il TG 
del programma nazionale 
z che ha 4 edizioni / e 1$ mi¬ 
lioni il TG del secondo pro¬ 
gramma iche ha I sola edi¬ 
zione quotidiana). Ovviamen¬ 
te. e questo è acquisito, il nu¬ 
mero delle edizioni del 2. TG 
verrà accresciuto. 

L'onentamcnio emerso nel 
la sottocommissione del Con¬ 
siglio d'amministrazione che 
si (xcupa dcU'orpamzzazione 
delle nuove testate è. infatti, 
quello di dar vita quotidiana¬ 
mente a 3 edizioni del T 1 TG 
e a 3 edizioni del 2 r> TG. da 
trasmettere m orari «sfal¬ 
sati » icioè non coincidenti/ 
e «protetti» (per non faci¬ 
litare « evasioni » dt tele¬ 
spettatori dal TG a un pro¬ 
gramma più aleggero», so¬ 
prattutto nelle ore di punta 
fra le 20 e le 20.40 circa, c 
stata avanzata, cioè , questa 


proposta: quando su una del¬ 
le due reti andrà in onda i! 
TG. sull'altra andra m onda 
« in alternativa ». un servizio 
giornalistico (o un dibatti¬ 
to) nel quale verrà « appro¬ 
fondito » un ”particolare ar¬ 
gomento del giorno»), f 

Contraddizione 

Certo, trasmettere simul¬ 
taneamente i TG significhe¬ 
rebbe addirittura ipotizzare, 
in pratica, la «lottizzazione» 
dei telespettatori, contraddi¬ 
cendo i principi di pluralismo 
(di pluralismo effettivo) che 
sono alla base della riforma. 
Ma lo «sfalsamento» orano 
e la «protezione» basteranno 
per sciogliere i « nodi » reali? 
L’interrogativo è legittimo. 
E' infatti evidente che alme¬ 
no per quanto ngunrda la fa¬ 
scia di maggiore teleascolto 
— quella compresa, appunto, 
tra le 20 e le 21 — il TG che 
inizierà prima si troverà ai ■ 
lantagginto: oggi, sara bene 
ricordare, il TG dcVc 20 (na¬ 
zionale» ha più di 17 mi¬ 
lioni di telespettatori, quello 
delle 20J30 (secondo program¬ 
ma) un po' meno di 2 milioni. 
E ancora: non e contraddit¬ 
torio proporre per l'« appio 
fondnnento » spazi istitui¬ 
ti — come si ammette, in 
buona sostanza — per non 
suscitare troppo interesse’ 
Delle due l'ima, dunque: o 
questi «spazi » saranno «vi¬ 
vi », funzionali, attraenti ed 
allora non « proteggeranno» 
la testata «concorrente »; o 
saranno «pizze » noiose, prò- 


, grammaticamente, ed allora 
I c c da chiedersi quale potreb- 
I br essere la reazione del pub 
I bheo. La collocazione det 
! lari TG resta, cosi, un punto 
! fondamentale. 

j Come procedere, perciò? Su 
: questi aspetti (c su altri, par- 
; Uvularmente sulla dithcde 
| questione della struttura del¬ 
le redazioni: per es. ogni te¬ 
stata potrà disporre di prò 
pri innati. < orrispondcnti 
interni ed esteri, ecr. o sr 
adotterà una soluzione di ti¬ 
po piu « unitario n** > si sta ap¬ 
punto discutendo, a quanto 
ci risulta, anche con vivacità. 
La via piu corretta da scgui- 
; re — viene spesso sottolinea¬ 
to sarebbe quella cft'L’al- 
ternanza <o ■< rotazione ») 
oraria c o di rete de testate 
.sono de! resto autonome/ fra 
i due TG. che r oneentirebhc 
di far giungere subito a tutti 
tutte le if/ct della nuova infor¬ 
mazione te',ensii a, contri¬ 
buendo anche a modi beare 
a poco a p>oco abitudini radi¬ 
catesi nei telespettatori d'at¬ 
tuale secondo programma, 
che fra l’altro non arma an¬ 
cora su tutto il territorio na¬ 
zionale, e stato finora — non 
dimentichiamo — sOitanziu!- 
mer.tr un programma d ap 
poggio dr! nazionale». Ma ver¬ 
rà dm vero imboccata, i/uesta 
via? Oppure ciascun ; dette due 
testate cercherà di accapar¬ 
rarsi una propria retta di te¬ 
lespettatori e di tenerla il 
più possibile separata da’la 
fetta « altrui »? 

Mario Ronchi 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Problemi della transizione al socialismo 


Come un piccolo popolo lotta contro l’aggressione dell’Indonesia 


Blocco di potere 
e dittatura proletaria 

Funzione dirigente della classe operaia e forme di svl-uppo del¬ 
la democrazia nel processo di trasformazione della società 


I patrioti di Timor 

A colloquio con Rogerio Lobato, un giovane di 26 anni, ex ufficiale dell'esercito portoghese ed ora ministro della repub¬ 
blica democratica - Dal fallito «golpe» all'invasione indonesiana - Le forze del Fretilin hanno riconquistato alcune posi¬ 
zioni sulla costa - Riforme e azione militare - «Siamo fiduciosi perché possiamo contare sulla solidarietà internazionale» 


La situazione economica 
e sociale dell’Italia si è ca¬ 
ratterizzata sempre di più 
per il crescente peso clic in 
essa ha assunto la concen¬ 
trazione e la centralizzazio¬ 
ne del capitalismo nella for¬ 
ma monopolistica e, più 
precisamente, del capitali¬ 
smo monopolistico di Stato 
e dei trust multinazionali 
In pari tempo, il nostro pae¬ 
se è caratterizzato da una 
forte incidenza del ceto 
medio, molto differenzia¬ 
to in una pluralità di stra¬ 
ti e di cateyaric Tra ca¬ 
pitalismo monopolistico e 
strati intermedi si sono sta¬ 
biliti. da un lato, rapporti di 
dominio del primo sui se¬ 
condi, ma dall’altro, con¬ 
traddizioni acute, che sono 
maturate, del resto, e sem¬ 
pre più maturano, per la 
lotta antimonopolistica con¬ 
dotta dalla classe operaia e 
dalle sue organizzazioni sin¬ 
dacali e politiche. 

Ciò ha consentito al Par¬ 
tito comunista italiano, man 
mano che veniva avanti la 
elaborazione della sua stra¬ 
tegia politica, segnatamen¬ 
te dal l’VI11 Congresso (’nfi) 
In poi, di indicare sempre 
più nettamente nel capitale 
monopolistico il nemico da 
battere per salvare la de¬ 
mocrazia, svilupparla e far¬ 
la progredire verso il so¬ 
cialismo, riempiendola di 
contenuti economici e socia¬ 
li sempre più concreti e a- 
vanzati. Vale a dire che si è 
presentata la necessità di 
concepire la transizione al 
socialismo guidata da un 
blocco sociale assai più am¬ 
pio e articolato di quello 
che hanno conosciuto le ri¬ 
voluzioni proletarie del pas¬ 
sato. c in cui siano presenti 
i ceti medi rurali e urbani, 
sino a giungere alla piccola 
c media industria. Poiché 
tale blocco sociale è artico¬ 
lato e complesso, appare na¬ 
turale e inevitabile che esso 
debba esprimere la sua plu¬ 
ralità anche a livello politi¬ 
co: nella pluralità delle for¬ 
ze e dei movimenti politici 
che insieme possono guida¬ 
re la transizione al sociali¬ 
smo e la edificazione del re¬ 
gime socialista medesimo. 

Tale blocco di potere, es¬ 
sendo così socialmente e po¬ 
liticamente articolato, non 
può essere esente da con¬ 
traddizioni, che possono ma¬ 
nifestarsi in modo anche a- 
cuto (ad esempio, nel rap¬ 
porto tra operai e proprietari 
delle piccole e medie azien¬ 
de). Ma tale blocco di pote¬ 
re, proprio per la sua com¬ 
plessa articolazione, può es¬ 
sere tenuto insieme altri¬ 
menti che da rapporti de¬ 
mocratici tra le forze poli¬ 
tiche e sociali che lo com¬ 
pongono? Evidentemente no. 
Tale blocco può essere co¬ 
struito e consolidarsi per 
mezzo di una libera dialet¬ 
tica democratica, che com¬ 
prenda anche la possibilità 
che una delle sue componen¬ 
ti passi alla opposizione: sic¬ 
ché deve essere affermato il 
diritto all’opposizione, in ge¬ 
nerale. 

Questo modo di concepi¬ 
re la transizione al sociali¬ 
smo trovò numerose ed ana¬ 
loghe formulazioni nei no¬ 
stri documenti congressuali 
e fu da Togliatti così presen¬ 
tato nel suo rapporto al X 
Congresso (1962): « Si tratta 
di vedere se, partendo dal¬ 
l’attuale struttura sociale, 
muovendosi sul terreno di 
quella organizzazione demo¬ 
cratica alla quale partecipa¬ 
no oggi le grandi masse po¬ 
polari, realizzando le profon¬ 
de riforme previste dalla Co- 


Quattromila 
reperti 
archeologici 
in Grecia 

ATENE, febbraio 

Circa 4.000 reperti ar¬ 
cheologici di immenso va¬ 
lore risalenti al sesto se¬ 
colo Avanti Cristo sono 
stati scoperti nel corso de¬ 
gli scavi di una necropoli 
vicino ad Atene. 

Lo ha annunciato II go¬ 
verno greco, precisando 
che fra i reperti sono ur¬ 
ne. bronzi ornamentali, 
monete e utensili domesti¬ 
ci, oggetti che forniscono 
un quadro pressoché com¬ 
pleto della civiltà della re¬ 
gione. 

E’ stato inoltre annun¬ 
ciato che otto tombe ri¬ 
salenti al decimo millen¬ 
nio Avanti Cristo sono 
state scoperte a Cnosso. 
vicino a Candia, (capo¬ 
luogo dell'isola di Creta). 

Sette delle tombe sono 
gravemente danneggiate, 
ma l'ultima è stata ritro¬ 
vata intatta, con un cor¬ 
redo prezioso decorata 
con pietre di ametista, con 
due spiKe d oro, un sigil¬ 
lo minoico, una ascia bi¬ 
penne di cristallo puro e 
diverse urne di argilla. 


stituzione, sia possibile svi¬ 
luppare un movimento e ot¬ 
tenere risultati tali che mo 
difidillio l’attuale blocco di 
potere e creino le condizioni 
di un altro, del quale le clas¬ 
si lavoratrici facciano parte 
e nel quale possano conqui¬ 
stare la funzione che loro 
spetta ». 

Oggi questo processo è in 
atto, sia nella crisi sempre 
più profonda del blocco do¬ 
minante, sia nel processo di 
aggregazione intorno alla 
classe operaia di strati sem¬ 
pre più bugili, con livelli di 
maturazione diversi a secon¬ 
da delle situazioni Vi sono 
regioni in cui tale blocco è 
già una realtà. Anche per 
ciò, del lesto, la presenza 
del PCI al governo o nella 
maggioranza governativa si 
impone come una necessità. 

Tutta la lotta per la costru¬ 
zione di un nuovo blocco di 
potere, intorno alla classe 
operaia e ai suoi partiti, è 
guidata dalla consapevolezza 
dello stretto nesso clic oggi 
più che mai si stabilisce tra 
democrazia e socialismo, tra 
lotta dei lavoratori e delle 
masse popolari e funzione 
delle istituzioni democrati¬ 
che. della necessità che ver¬ 
so il socialismo si vada nel 
più ampio sviluppo della de¬ 
mocrazia e nella piena as¬ 
sunzione ed espansione delle 
libertà, siano esse politiche 
che religiose e culturali. E’ 
su questo terreno della lot¬ 
ta per la democrazia, stret¬ 
tamente congiunto a quello 
della lotta economica, che il 
movimento operaio, e in pri¬ 
mo luogo il PCI, hanno posto 
in crisi il blocco dominante 
e viene avanti, sia pure in 
modo travagliato, la costru¬ 
zione di un nuovo blocco di 
potere. 

Vi sono qui tratti comuni 
tra la nostra strategia e quel¬ 
la di altri partiti comunisti 
dell’Europa capitalistica che, 
pur nel quadro di una diffe¬ 
rente situazione nazionale e 
di una diversa politica, ma 
di fronte alle società multi¬ 
nazionali e a^’imperialismo, 
stabiliscono il medesimo nes¬ 
so tra lotta per la democra¬ 
zia, per la pienezza delle li¬ 
bertà politiche, e lotta per 
il socialismo. 

E’ naturale quindi che si 
ponga, dato il nuovo modo 
di concepire l’ascesa al po¬ 
tere della classe operaia e 
dei lavoratori, la costruzione 
stessa del socialismo, la que¬ 
stione della dittatura del pro¬ 
letariato. 

Egemonia 

Vi è stata sino a oggi una 
certa reticenza nell’affronta- 
re tale problema, e ciò si 
può anche intendere ove si 
consideri che l’accettazione o 
meno dell’obiettivo della dit¬ 
tatura del proletariato c sta¬ 
ta la grande discriminante 
che il movimento comunista 
ha giustamente stabilito tra 
se stesso (sin dal II Con¬ 
gresso dell’Internazionale co¬ 
munista, nel 1920) e la so¬ 
cialdemocrazia. Ma già Gram¬ 
sci. quando si riferiva alla 
dittatura del proletariato u- 
sando il concetto di egemo¬ 
nia. voleva sottolineare, di 
tale dittatura, soprattutto il 
momento della direzione e 
della conquista del consenso, 
in vista di una strategia ri¬ 
voluzionaria che, nei paesi 
di capitalismo sviluppato, 
doveva delincarsi, secondo la 
sua visione, in modo diver- 
so che nelle rivoluzioni del 
passato. 

Ci pare perciò che sia tem¬ 
po dì aprire su questo tema 
una prima riflessione. Non 
rivado, per ragioni di spazio, 
anche se dovrei farlo, alle 
rapide definizioni che della 
dittatura del proletariato die¬ 
dero Marx ed Engels. Ricor¬ 
do soltanto come Marx ed 
Engels, quando indicavano 
nella Comune di Parigi l’e¬ 
sempio. sia pure embrionale, 
di ciò che avrebbe dovuto es¬ 
sere la dittatura del proleta¬ 
riato. vedevano in essa il più 
ampio dispiegamento della 
democrazia. 

Voglio soprattutto riferir¬ 
mi a I.enin. Nella sua con¬ 
cezione. ogni Stato, anche 
quello a democrazia più am¬ 
pia, è la dittatura di una clas¬ 
se sulla società (La nozio¬ 
ne di dittatura assume quin¬ 
di un significato diverso da 
quello tradizionale e popo¬ 
lare). Nella dittatura del pro¬ 
letariato lo Stato borghe¬ 
se centralizzato, burocratico. 

| poliziesco. \ iene spezzato nei 
I suoi gangli reazionari e op- 
! pressivi. Lo Stato comincio a 
| estinguersi in forme decen- 
j trate di potere e in modi ini¬ 
ziali di autogoverno della so¬ 
cietà. La dittatura del prole¬ 
tariato è la democrazia della 
maggioranza e la dittatura 
contro la minoranza, dunque 
la più ampia c sostanziale 
forma di democrazia. (Che 
nel processo storico della ri¬ 
voluzione russa le cose si sia¬ 
no realizzate in modo diverso 
i è argomento sul quale qui 
1 non mi soffermo, ma è un 


fatto che Lenin vide, ai suoi 
inizi, con estrema chiarezza). 

Senza riandare a tutte le 
definizioni date da Lenin del¬ 
la dittatura del proletariato, 
a volte assai diverse tra di 
loro, si può dire che in esse 
siano in genere presenti due 
elementi costanti. 1): la dit¬ 
tatura del proletariato espri¬ 
me la funzione diriacnte del¬ 
la classe operaia nella costru¬ 
zione del socialismo, la sua 
capacità di stabilire l’allean¬ 
za con la grande massa dei 
contadini poveri e poi medi, 
di essere l’organizzatrice e 1’ 
educatrice di tutti i lavorato¬ 
ri (cfr. Opere. Editori Riu¬ 
niti, voi. 30, p 366). Il) - nella 
dittatura del proletariato è 
presente, insieme alla funzio¬ 
ne dirigente della classe o- 
pernia, la sua funzione di 
coercizione nei confronti del 
nemico di classe - i grandi 
capitalisti e i proprietari ter¬ 
rieri. I due elementi sem¬ 
brano esero in Lenin indivi¬ 
sibili Una sua affermazione 
è al riguardo significativa: 

« La dittatura del proletaria¬ 
to ha vinto perché ha sapu¬ 
to combinare la coercizione 
e la persuasione » (voi. 31, 
p. 477). 

Articolazione 

L’interrogativo che si pone 
è allora questo Se dobbiamo 
concepire la lotta per la de¬ 
mocrazia e il socialismo gui¬ 
data da un blocco di forze 
ampio e articolato, social¬ 
mente e politicamente, il 
quale non può costituirsi che 
per la direzione della classe 
operaia, possiamo pensare 
che il proletariato possa te¬ 
nere insieme questo blocco 
anche con la coercizione? Mi 
pare di no. Mi pare che so¬ 
stanzialmente questo blocco 
possa fondarsi solo sui rap¬ 
porti e sulla competizione de¬ 
mocratica che si stabiliscono 
tra le sue diverse componen¬ 
ti. Mi pare che compito del¬ 
la classe operaia sia quello di 
lottare per garantire il ca¬ 
rattere democratico di tali 
rapporti, e per risolvere le 
contraddizioni, che all’inter- ‘ 
no del blocco possono aprir- | 
si, attraverso il metodo della 
democrazia. La coercizione i 
certamente non scompare, 
poiché non si sviluppa la de¬ 
mocrazia e non la si porta ! 
al socialismo senza una rigo- j 
rosa c coerente azione, nel 1 
quadro della legalità statale. I 
contro le forze reazionarie ed » 
eversive del grande capitale. ( 
La coercizione viene però e- j 
sercitata, in questo caso, dal 
blocco di potere che deve di¬ 
rigere la trasformazione del¬ 
la società e dello Stato in 
senso socialista, così come a , 
questo blocco nel suo insie- j 
me spetta di dirigere lo Sta- ! 
to e la società All’interno j 
del blocco stesso di potere. | 
per costruirlo c tenerlo in j 
piedi, deve esercitarsi la fun* I 
zione dirigente della classe ‘ 
operaia i 

Se è così, la nozione di j 
dittatura del proletar no ap- ! 
pare inadeguata a esprimere ! 
la natura e l’ampiezza del i 
blocco di potere che deve \ 
guidare la transizione al so¬ 
cialismo e la sua edificazio- j 
ne E appare inadeguata a 
indicare la funzione che alla 
classe operaia spetta all'in- 
terno di quel blocco c nella 
società. 

Permane mi sembra tra la 
dittatura del proletariato e la 
concezione del blocco di po¬ 
tere. che siamo andati ela¬ 
borando — e non solo in teo¬ 
ria —. un elemento di conti¬ 
nuità: senza la funzione di¬ 
rigente della classe operaia 
(in tutte le sue organizzazio¬ 
ni e non in un solo Dartito. 
anche se nessuno può sotto¬ 
valutare il ruolo del PCI) 
non è possibile andare verso 
il socialismo ed edificarlo i 
Qui, nella affermazione del- ; 
la autonomia politica e Teo¬ 
rica. della indispensabile fun¬ 
zione dirigente della classe 
operaia, resta ferma la so¬ 
stanziale discriminante tra i 
comunisti e i socialdemocra¬ 
tici. Ma la nozione della dit¬ 
tatura del proletariato è su¬ 
perata quanto al concetto di 
coercizione che in essa è pre¬ 
sente. nel quadro di una dia¬ 
lettica democratica e di li¬ 
bertà assai più ampia di quel- i 
la che hanno conosciuto smu¬ 
ra i regimi socialisti, in un ! 
intreccio nuovo che rende 
complementari gli istituti 
sempre più importanti della 
democrazia diretta e quelli 
della democrazia parlamen¬ 
tare. 

Questo mi sembra essere 
il percorso teorico che occor¬ 
re compiere partendo dalla 
dittatura del proletariato 
(dal suo significato democra¬ 
tico), passando per il concet¬ 
to gramsciano di egemonia. 
per giungere al concetto di 
blocco di potere, chiamato a 
costruire un nuovo blocco 
storico, un nuovo rapporto 
tra base economica e orga¬ 
nizzazione statale, insomma 
la società socialista 
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Dal nostro corrispondente 

HANOI, febbraio 

La resistenza della popola¬ 
zione di Timor all’aggressione 
indonesiana dura ormai da 
alcuni mesi. Le ultime notizie 
disponibili dicono che le forze 
del Fretilin (Fronte per l'in¬ 
dipendenza di Timor) sono 
riuscite a riconquistare qual¬ 
che parte del territorio perdu¬ 
to. nonostante l’imponente 
spiegamento di forze terrestri 
ed aero navali del governo di 
Giacarta. 

Quella che si svolge nel¬ 
l’isola è certamente una lotta 
impari. Da un lato VI adone- 
sia con i suoi circa FIO mi¬ 
lioni di abitanti, dall'altro la 
parte orientale di Timor con 
600 mila abitanti, appena usc¬ 
ii da una colonizzazione du¬ 
rata cimine secoli. E' poi suf¬ 
ficiente dare un’occhiata alla 
carta geografica per vedere 
come Timor sia compieta- 
mente isolata dal resto del 
mondo, circondata da ogni 
parie dall’arcipelago che co¬ 
stituisce l'immensa repubbli¬ 
ca indonesiana 

Malgrado tutto questo, qual¬ 
che tempo fa il governo del 
Fretilin. che continua a resi¬ 
stere nel profondo delle fo¬ 
reste dell'isola, è riuscito ad 
inviare all'estero alcuni dei 
suoi rappresentanti per far 
conoscere le ragioni ed i ter¬ 
mini della lotta. Un a delega¬ 
zione è giunta ad Hanoi ed 


il suo capo, il ventiseienne 
ministro della Difesa e co¬ 
mandante delle forze armate 
del Fretilin, Rogerio Lobato, 
ha accettato di incontrare i 
corrispondenti qui accreditati 
del « Laknhata », della Huma- 
nitè» e della Unità ». 

« Sono molto felice di incon¬ 
trare per la prima volta i 
compagni giapponesi, francesi 
e italiani — ha esordito Lo¬ 
bato —. Per noi è un fatto 
importante: siamo poveri e 
non abbiano potuto far cono¬ 
scere finora la nostra lotta ». 

Per tre ore, con una foga 
entusiasta. Lobato ci ha spie¬ 
gato la storia recente del suo 
paese, le ragioni per le quali 
Timor vuole l’indipendenza e 
il programma politico del Fre¬ 
ttila. 

Il vecchio 
colonialismo 

La vita politica a Timor 
è recentissima. Solo dopo la 
rivoluzione portoghese del 25 
aprile si giunse alla for¬ 
mazione delle prime orga¬ 
nizzazioni politiche. L’Unio¬ 
ne democratica timorose 
(UDT) che rappresenta i 
gruppi più legati al vecchio 
colonialismo, proprietari di 
piantagioni e commercianti, 
difese m un primo tempo le 
tesi federaliste del generale 
Spinola, per convertirsi poi. 










tardivamente , all'uidipcnden- 
za e quindi praticamente spa¬ 
rire. Una seconda organizza¬ 
zione era l’Associazione popo¬ 
lare democratica di Timor 
tAPDT), nata su ispirazione 
del governo di Giacarta, che 
sostiene l'integrazione con hi 
Indonesia. Infine il Fretilin 
(Fronte timorese per l'indi¬ 
pendenza), nato nel gennaio 
1975 dall'Associazione social 
democratica di Timor (ASDT). 

« Subito dopo la sua fonda¬ 
zione, il Fretilin — racconta 
Lobato — decise di lavorare 
tra te masse popolari. Comin¬ 
ciammo dall’alfabetizzazione 
e. poiché il nostro è un paese 
di contadini, grande attenzio¬ 
ne fu rivolta ai problemi agri¬ 
coli. Un buon lavoro è stato 
fatto anche nel settore sani¬ 
tario. mentre, contemporanea¬ 
mente. veniva aperta, una 
arande campagna tra i snidati 
che servivano nell'esercito co- 
lonia’e. Abbinino creato ussn 
dazioni dì massa fra oh stu¬ 
denti. le donne, t giomni la¬ 
voratori e. attrai erso queste 
assncaziont c una stazione 
radio, siamo riusciti a mobi¬ 
litare tutto ù popolo». 

Tutte queste iniziative han¬ 
no portato t loro frutti. Quan 
i do. dopo una lunga serie di 
| intrighi in cui era evidente la 
lunga mano rii Giacarta, e 
mentre le autorità portoghesi 
\ locah dimostravano molta in¬ 
certezza e una debolezza in¬ 
dubbia. l'UDT tentò nelVnan 
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SOPRA — L'isola di Timor: 
la parte in nero e il territorio della 
ex colonia portoghese poi 
invaso dall’esercito di Giacarta. 
L’Indonesia occupava già la parie 
occidentale dell’isola. 
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sto dell’anno scorso, un « gol¬ 
pe », che secondo la «Far 
Eastern Economie Reme» 
(una rivista che si stampa 
ad Hong Kong) fu il più im¬ 
provvisato della stona. Il Fre¬ 
ttila rispose prontamente. Lo¬ 
bato, che era ufficiale nel¬ 
l’esercito portoghese svolse un 
ruolo importante alla testa di 
cinquemila soldati di origine 
timoresc. di stanza nell’isola, 
i quali passarono, armi c ba¬ 
gagli. al Fretilin. 

Educazione 
ed agricoltura 

Il Comitato centrale della 
organizzazione, rifugiato nelle 
montagne, guidò le masse, 
il «golpe» della UDT falli 
c il governatore portoghese 
si ritirò ncU’isoletta di A tauro. 

Il Fretilin forino allora un 
goi erno. il « governo più qui 
valle del mondo ». Il pruno 
ministro, 29 anni: il ministro 
del Lavoio 22 I più vecchi 
ministri, quelli dei Latori 
pubblici e della Sanità, sono 
trentanovenm. 

« A’ori è facile costruire un 
gruppo dirigente. Il colonia¬ 
lismo non ha lasciato quasi 
nulla a Timor. Il conto dei 
quadri superiori è presto fatto 
— ci dice Lobato —: nessun 
medico, solo due persone che 
hanno un titolo unitersitann. 
uno psicologo che è alliba¬ 


ta SINISTRA — Patrioti del Fretilin, 
in azione a Dili. capitale 
amministrativa della parte orientale 
dell’isola di Timor. 




sciatore nel Mozambico, un 
economista che e vice mini¬ 
stro dell'economia, e tre uffi¬ 
ciali dell’esercito portoghese, 
me compreso. Abbiamo, co¬ 
munque, cominciato a lavo¬ 
rare nel campo dell’ed udi¬ 
zione. della sanità e dell'ad¬ 
destramento militare. Il no¬ 
stro impegno e forte soprat¬ 
tutto nell’agricoltura. Dal co¬ 
lonialismo abbiamo ereditato 
una situazione di monocultu¬ 
ra. Esistono due grandi re¬ 
gioni: una, quella occidentale, 
dove si coltiva solo caffè, l’al¬ 
tra. orientale, dove si coltiva 
prevalentemente riso. Abbia¬ 
mo iniziato ad impostare una 
campagna per la diversifica¬ 
zione delle colture e per or- 
guntzzare scambi interni tra 
le due zone Incoraggiamo la 
formazione delle cooperatile, 
ma non pensiamo per ora 
alla ritorma agraria. Il po¬ 
polo non capirebbe Solo le 
terre dei proprietari che sono 
contro il popolo saranno na¬ 
zionalizzate. Quest’anno, sen¬ 
za l’intcncnto indonesiano, 
ai remmo raggiunto un rac¬ 
colto eccezionale, perchè il 
popolo lai oravo con un entu- 
sìasino nuovo, mai visto ai 
tempi del colonialismo ». 

Lobato continua • « L’alfabe¬ 
tizzazione poneva dei proble 
mi. A Timor esistono 36 dia¬ 
letti diversi, ma anche una 
lingua comune, utilizzata per 
gli scambi, il "tettiti". Fi 
nova il ” telun " non era stato 


La scomparsa del fisico tedesco Werner Heisenberg 

L’innovatore della teoria dei quanti 

Per l'apporto dato alla formulazione della meccanica quantistica è da considerare uno dei padri della fisica moderna — Al 
suo nome è legato il principio di « indeterminazione » — I progressi nella conoscenza del mondo atomico e subatomico 


MONACO DI BAVIERA. 2 

E' morto ieri a Monaco di Baviera. aH’eta di 74 anni, il 
fisico tedesco Werner Heisenberg. Vincitore del premio Nobel 
nel 1932 e autore di molte ricerche fondamentali nel campo 
della fisica quantistica, oltre che direttore dell'Istituto Max 
Planck. Heisenberg rimane nella storia della fisica iprotago¬ 
nista di primo piano nello straordinario sviluppo che questa 
branca della scienza ha avuto tra gli anni Venti e Trenta i 
come l'enunriatore del principio di «indeterminazione». Du¬ 
rante l'ultimo conflitto mondiale Heisenberg guido in Germa¬ 
nia un gruppo di scienziati che compì ricerche nucleari. Alla 
fine della guerra fu internato per un breve periodo dalle auto¬ 
ma britanniche. Rimesso m liberta, riprese la sua attività 
scientifica. 


Luciano Gruppi 


Werner Heisenhera nacque 
a Wurzburg in Germania il 
5 dicembre 1901. 

Dal 1920 frequentò Tunner- 
sita d: Munchen me otten¬ 
ne il dottorato nel 1923. Da 
allora la sua attivila scienti¬ 
fica spazio m molti campi 
della fisica Basti ricordare i 
suoi contributi alla teoria del 
ferromagnetismo, alla teoria 
delle forze nucleari, alla teo¬ 
ria idrodinamica della produ¬ 
zione delle particelle elemen¬ 
tari. sino agli ultimi tentatili 
da lui fatti per una teoria 
unitaria delle particelle ele¬ 
mentari Ma il contributo 
pnncipale di Heisenberg, che 
apri una nuoia i in alla mec¬ 
canica. consiste nella sua for¬ 
mulazione deda meccanica 
quantistica. 

Heisenberg ebbe modo di 
inserirsi m questa problema¬ 
tica già da quando tra i! 
1921 e 'l 1927 lavoro con «V //. 
Robr all'università di Cope¬ 
naghen 

\el 1885 Balmer ava a tro 
iato una formula empirica 
che data la successione spet¬ 
trale della luce emessa dal 
l'atomo di idrogeno Xel 1913 
Bohr associando il modello 
atomico Rutherford, per cui 
gli atomi erano composti da 
un nucleo carico positi! aulen¬ 
te attorno al quale ruotata- 


no degli elettroni come da 
pianeti attorno al so’e. alla 
scoperta di Planck secondo 
cui lo spettro di luce del cor¬ 
po nero non arem una di¬ 
stribuzione continua in ener¬ 
gia, ma per multipli interi di 
una certa quantità (quanto d, 
energia >. riuscì a dare una 
spiegazione fisica della formu¬ 
la empirica di Balmer. Pre¬ 
cisamente Bohr assunse coe¬ 
rentemente con il modello 
di Rutherford. che l'atomo di 
idroocno fosse formato da un 
protone attorno a mi: nm'n 
ta un elettrone. Ma mentre 
secondo la meccan'ca classi¬ 
ca il momento- della quantità 
di moto dell'elettrone poteva 
essere qualsas r. Bohr assun¬ 
se che le sole orbite permes¬ 
se fossero quelle per cui l'elet¬ 
trone aresse un momento del¬ 
la quantità di moto multiplo 
intero della costante di 
Planck. In questo modo quan¬ 
do gli elettroni passaiano da 
un'orbita all'altra emetteva¬ 
no o assorbnano radiazioni 
in accordo con la formula di 
Balmer. I fisici, allora, ten¬ 
tarono dt spiegare per que¬ 
sta via anche le linee spet¬ 
trali di atomi più complessi 
di quello dell'idrogeno. In 
questi tentatili si faceta uso 
di un altro principio doluto 
a Bohr: il principio di « cor¬ 
rispondenza », secondo cui le 



Werner Heisenberg 


leggi della meccanica classi 
ca c di quella quantistica de¬ 
tono essere molto simili ed 
anzi, per energie grandi ri 
spetto al quanto dt energia, 
devono dare praticamente i 
medesimi risultati. Quindi ci<> 
che si faceta era di dcscri- 
i ere gli atomi secondo le leg 
gì della meccanica ncu lonta¬ 
na e poi si tentava di intra 
durre la quantizzazionc 
Max Bom c Heisenberg, la- 
i orando insieme, dimostrala 
ria che già per l'atomo rii 
elio, oic si hanno due elet¬ 
troni che ruotano attorno al 


nucleo, per questa t ta non si 
armata a risultati soddisfa¬ 
centi. 

E' proprio questa fase che 
Heisenberg riuscì a superare. 
Probabilmente egli fu influen¬ 
zato dalla posizione filosofi¬ 
ca di Ernst Mach per cui nel¬ 
la fisica atei ano senso sol¬ 
tanto quei concetti definibili 
mediante grandezze os.eria- 
h-lt m l’nea di principio, a 
prescindere da’ tn'to se t 7 
progresso teem-n tosse in 
grado di farli ossenare el¬ 
idili amente 

Hc’senbcro si propose allo¬ 
ra di formulare la meccani¬ 
ca quantistica come relazioni 
matematiche tra grandezze 
os s errabi’i. abbandonando il 
concetto di orbita elettroni 
ca della cui osseriabihta 
c'era da dubitare. 

Ciò che era osservabile ne¬ 
gli atomi erano la frequenza 
della radiazione emessa quan¬ 
do gli elettroni passavano da 
un'orbita a! T 'a!tra, ed inoltre 
n'cunt cocf ficcati che nel’a 
meccanica classica apnarua- 
no come coefficienti di hnu- 
r-er nella descrizione del mo¬ 
to dcah elettroni Ino’tre que¬ 
ste grnndcz'e dipendono da 
due indici che caratterizzano 
i due stati tra t quali passa 
"elettrone quando emette la 
radiazione Quindi secondo 
Heisenberg queste grandezze 
devono essere rappresentate 
da tabelle a due indici (ma 
tricn Le leggi fisiche devo 
no essere allora espresse da 
relazioni matematiche tra 
queste matrici, ed Heisenberg, 
tenendo presente il principio 
di corrispondenza di Bohr 
assunse che queste relnz'oni 
dovei ano essere simili a que' 
le che secondo la meccano a 
classica intercorrono tra le 
corrispondenti grandezze das 
siche. 

Con questa formulazione in 
termini di matrici della mec¬ 


canica quantìstica, da cui 
erano bandite le grandezze 
non osservabili. Heisenberg 
riuscì tra l'altro a risolvere tl 
problema dell'atomo di elio, 
confermando il lalore della 
teoria. 

Rimaneva da comprendere 
perche le orbite atomiche era¬ 
no tnosscn abili A cin Heisen¬ 
berg nsnosc ton il principio 
di indeterminazione ». Infat¬ 
ti. secondo la meccanica clas 
s-ca. per definire l'orbita elet¬ 
tronica intorno a! nuc’co c 
nccc-snrio conoscere ad un 
un certo istante sia la posi¬ 
zione che la quantità di moto 
deWeìetlrone. 

Heisenberg osseno che, an¬ 
che disponendo di strumenti 
di misura perfetti, costruiti 
dopo ai er risolto tutti i pro¬ 
blemi tecnici immaainab’li, 
una misura esatta della po¬ 
sizione dev'elettrone, data la 
sua p’C'o’a massa. In pertur¬ 
ba tafmente rhr <r perde ogni 
cnvnst rn~a ric’ln sua quanti 
ta di moto e licei rr^a Quin¬ 
di q'iestr grandezze patron 
no r-sere misurate «o'fanfo 
con una < indeterminazione » 
ta’e da non poter mai defi¬ 
nire in che orbita si trai i 
l’elettrone intorno al nucleo, 
e di conseguenza l'orbita può 
considerarsi mnsscriabile in 
linea di principio. 

Da allora in meccanica 
quantistica r la conoscenza 
de! mondo atonveo c snbatn- 
mico hanno fatto enormi pro¬ 
gressi. progressi ai quali Hri 
senherg ha dato un valido 
contributo ma dobbiamo an 
coro ad Heisenhera se, torse 
nnebe al d< ’a rìr'le '»e per 
sonnh posizioni teosofiche, ri 
siamo sempre più coni tnh 
che p"r una conoscenza del 
la natura c nec'ssann ab- 
hardorere ogni preconcetto 
metafisico. 

Marcello Beneventano 


mai scritto: la Inunui uffi¬ 
ciale ero. il portoghese. Mu 
noi abbiamo deciso di alta 
betizzure il popolo con que 
sta che e la Iniqua nazionale 
ed abbiamo raggiunto alcuni 
risultati Anche nei distretti di 
montagna, come quello di Ai 
leu. gran parte della popola 
rione e oggi capace di seri 
vere un cerio numero di pa¬ 
role. quelle piu importanti per 
la tuta quotidiana ». 

Lobato ci palla anche del¬ 
l'organizzazione di una ele¬ 
mentare stiuttura sanitaria e 
dell’ addestramento militare 
rudimentale impartito a circa 
100 mila persone, per la for¬ 
mazione di milizie poìWlan. 

Il governo di Timor min in 
eiava appena a consolidarsi, 
quando e avvenuto l'attacco 
indonesiano. « A tre mesi dal 
la formazione del governo le 
truppe di Giacarta comincia 
rouo ad invadere il territorio 
occidentale un confini con la 
parte occidentale dell'isola 
che fa parte dell'Indonesia — 
ndr>, mentre le forze acro 
navali organizzai ano il blocco 
dcll'iso'a. Di fronte all'ag¬ 
gressione i! Fretilin decise di 
proclamare l'indipendenza e 
di fondare la Repubblica de- 
mot ratica di Timor». 

Le mire annessionistiche 
dell' Indonesia nei confronti 
della ex colonia portoghese so¬ 
no note da tempo, ma per 
Lobato esiste anche un'altra 
spiegazione alla aggressione 

« Le truppe indonesiane so 
no interi enute con tutti i loro 
mezzi dopo la visita di Ford 
a Giacarta. Gli americani 
considerano ITndoncsia come 
una pedina essenziale del loro 
sistema strategico c vogliono 
bloccare ogni movimento per 
V indipcndc&aa nuziale in 
questa parte del mondo ». 

Oggi le truppe indonesiane 
controllano le principali città, 
ma vi sono praticamente iso¬ 
late Durante l’incontro Lo 
baio ci ha mostrato un tele¬ 
gramma nel quale si annun 
naia die tre centri sit'la cn 
sta nord dell'isola erano stati 
riconquistati dalle forze ar 
male del Fretilin « Le truppe 
indonesiane si sono compor 
tate in modo atroce. Dieci¬ 
mila persone, lutti citili, sono 
state «corse; molti dei nostri 
quadri sono morti — dice Lo 
bato —. / nostri dirigenti, 
infatti, combattono in prima 
linea. Tra di essi la presi 
dente dcU'orqanizzazinnc sia 
dcntcscn e il lice ministro 
degli Interni. .Ve.’Vi regione d' 
Bancali g’i indonesiani hanno 
bombardato con prodotti chi 
mi fi». Ma’arado ciò c nono 
stante Vendente sproporzione 
d* forze. Lobato e ottimista 
« Se abbuialo resistito f>tiara 
contro Ve seri ito. l'ai’azione e 
la Fotta indonesiana <on le 
loro armi moderne, significa 
(he la situazione m tondo 
non è cattila Certo abbiamo 
grossi problemi, siamo cir 
condoli dal mare, non ab 
binmo molte armi, ne molte 
munizioni, ma contiamo sulle 
armi del nemico e sulle no 
sire forze. Ma non combat¬ 
teremo sempre <o’i 11 aoi er¬ 
no indonesiano concentra om 
tut'a r a sua affermane s u T; 
nior e frescura i 7 resto de 7 
paese. .Voi abh’nmo sempre 
d^tto, e lo ripetiamo che non 
siamo nempde! popolo indo¬ 
nesiano Pensiamo che V con 
trnddiZ’om che esistono •n In 
doncsia si acutizzeranno Le 
famiglie dn soldati non coni 
prendono perche t loro tigli 
debbano morire per questa 
guerra. Xoi dobbiamo resi¬ 
stere, continuare ad applicare 
il nostro programma pohttco. 
mantenere una elciata mobi 
htazione delle masse che de- 
sulerano vii ere indipendenti 
La nostra lotta comincia ad 
essere conosciuta nel mondo 
e noi contiamo sulla solida¬ 
rietà di tutti i popoli. Per 
questo abbiamo fiducia che. 
presto o tardi, realizzeremo 
la nostra indipendenza ». 

Massimo Locfie 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Si acutizza la lotta per l’occupazione e i contratti 

Cortei per Innocenti e Harry’s 
4500 sospesi alla Fiat Rivalta 

A Lecce incontro dei consigli di fabbrica della regione con le operaie confezioniste * Manifestazione dei lavoratori della Leyland 
davanti alla RAI-TV di Milano - Le rappresaglie della società automobilistica torinese: licenziati in tronco anche due delegati 


Conferenza stampa dell'INAIL a Milano sulla catena degli omicidi bianchi 

TRAGICO PRIMATO DELL’ITALIA: 
13 MORTI AL GIORNO SUL LAVORO 

Illustrato un nuovo metodo per l'accertamento dei dati - Utili i calcolatori 
elettronici, ma occorre anche un uso politico adeguato delle nuove tecnologie 


Positivo accordo dopo un mese di lotta 

Garantito il lavoro 
all’IMI di Ferrara 

Dal nostro corrispondente 


FERRARA, 2 

Dopo un mese di occupa¬ 
zione si è conclusa la ver¬ 
tenza della IMI di Ferrara, 
la fabbrica metalmeccanica 
della grossa multinazionale 
RIV-SKF, per la quale, do¬ 
po la faticosa trattativa di 
oltre venti ore, è stato rag¬ 
giunto un accordo nelle pri¬ 
missime ore di domenica 
mattina. I< accordo è stato ap¬ 
provato con un appassionato 
dibattito, dalla assemblea dei 
lavoratori, che si è svolta og¬ 
gi pomeriggio, dopo che già 
stamane 11 Consiglio di f»b- 
brica aveva ampiamente di¬ 
scusso i termini dell'accordo. 

Ne riassumiamo qui i pun¬ 
ti principali, che fondamental¬ 
mente accolgono le richiesto 
avanzate dai lavoratori, pri¬ 
ma fra tutte la garanti del 
posto di lavoro, contro la ma¬ 
novra della IMI di licenzia¬ 
re 125 operai come unica con¬ 
dizione per poter avviare la 
ristrutturazione della fabbri 
ca. Con raccordo la IMI si 
impegna a mantenere un or¬ 
ganico di 225 dipendenti, per 
il quale viene garantito 11 re¬ 
cupero del turn over. Contem¬ 
poraneamente sono stati pun¬ 
tualizzati i tempi e i mo¬ 
di della realizzazione del pia¬ 
no per la ristrutturazione, ar¬ 
ticolati In un quadriennio, con 
un investimento complessivo 
di due miliardi. Gli Investi¬ 
menti — come si legge nel 
testo dell’accordo — riguarde¬ 
ranno la Intera base produtti¬ 
va e sono previsti « in misu¬ 
ra adeguata a far si che la 
azienda raggiunga un buon li¬ 
vello di competitività sul pia¬ 
no tecnico produttivo ». 

E’ questo uno dei pun¬ 
ti per il quale si sono battu¬ 
ti 1 lavoratori che hanno pun¬ 
tato con forza alla difesa del¬ 
la base produttiva Infatti 11 
piano d'investimenti che la 
IMI aveva presentato Insieme 
alla richiesta di licenziamen¬ 
ti era del tutto Insufficiente 
riSDetto alle reali necessità 
della fabbrica, nella quale la 
maggior parte degli impianti 
è ormai obsoleta. Questo fat¬ 
to lasciava intendere che quel 
licenziamenti ne precedevano 
altri, nascondevano cioè un 
disegno dì smobilitazione del¬ 
la fabbrica, che la lotta del 
lavoratori ha imnedlto. 

Nei prossimi giorni tutti t 
lavoratori fattualmente pom 
più di 300) rientreranno nella 


fabbrica Saranno quindi av¬ 
viate le pratiche per l’assun¬ 
zione di 79 di loro nella nuo¬ 
va unità produttiva collegata 
con la IMI — ma destinata 
a svolgere presto una attivi¬ 
tà produttiva autonoma che. 
oltre ad utensili da taglio fa¬ 
rà lavorazioni per ribaltabi¬ 
li. carrozzerie, trasformazio¬ 
ne telai per veicoli industria¬ 
li — che .nirft Impiantata dal¬ 
la ditta Gandolfi nella zona ai 
via Bologna, nella auale ì la¬ 
voratori saranno trasferiti en¬ 
tro il 31 marzo. 

m. g. 


Dal nostro corrispondente lecce 2 

La lotta delle duemila lavoratrici dell'Harry's Moda ha registrato un altro momento signifi¬ 
cativo. All'Incontro al teairo « Politeama » tra le operaie dell'Harry's e I lavoratori delle indu¬ 
strie pugliesi, promosso dalla federazione CGIL-CISL-UIL hanno partecipato I consigli ‘di fab¬ 
brica della Lanerossi di Foggia, delle Acciaierie Ferriere di Giovinazzo, dell’Utensilsud di 
Spinazzola, della RIV - SKF e della Brera di Bari, deU’Italsider di Taranto e della Montedison 
di Brindisi; i consigli di fabbrica deU’area leccese e delle altre industrie della regione. Migliaia 

d! lavoratori hanno parteci¬ 
pato al corteo che ha prece¬ 
duto il convegno. 

Occupazione e investimenti 
sono stati il tema centrale 
del dibattito che ha sottolinea¬ 
to la necessità di una sempre 
più salda unità sindacale e 
di una sempre più decisa lotta 
unitaria di tutti 1 lavoratori. 
Lo scopo della manifestazio¬ 
ne — ha detto fra l’altro la 
compagna Nella Marcelli¬ 
no, segretaria generale della 
Fulta — è quello di un con¬ 
solidamento dell'unità: non un 
semplice atto di solidarietà 
con le operaie dell'Harry’s, 
ma una ferma risposta al di¬ 
segno padronale di ridurre la 
produzione del nostro paese 
Per raddrizzare la dramma¬ 
tica situazione — ha aggiun¬ 
to — occorrono seri provvedi¬ 
menti che. se nelTimmedia- 
to servono a bloccare 1 li¬ 
cenziamenti in atto, devono 
creare nuovi posti di lavoro, 
attraverso l’allargamento del¬ 
la base produttiva, nuovi in¬ 
vestimenti nel Mezzogiorno, 
aiuti per le aziende in crisi, 
riconversione industriale, ri- 
ordinamento delle partecipa¬ 
zioni statali e collega¬ 
mento tra industria e agri¬ 
coltura. 

« La lotta dell’Harrys — ha 
concluso la compagna Mar¬ 
cellino rivolgendosi alle ope- 
ra'e — ha pasto al centro 
dell’interesse nazionale il pro¬ 
blema dell’oeeupazione fem 
minile e. nello stesso tem 
po. è servita a mandare in 
pezzi la figura tradizionale 
della donna meridionale. La 
vostra lotta sembra giunta 
ad una svolta. L’IMI ha dato 
parere favorevole per 11 fi¬ 
nanziamento all'azienda, la 
Federazione unitaria tessili 
ha già chiesto un incontro 
per definire gli altri aspetti 
della vertenza, ma non ci de¬ 
ve essere nessun momento di 
smobilitazione, occorre inten¬ 
sificare la lotta, perché l 
prossimi giorni saranno de- 


Firmati 

i contratti per 
le apparecchiature 
deH'« Essor » 

I contratti per la realiz¬ 
zazione di due grandi appa¬ 
recchiature sperimentali da 
installare nel reattore Essor 
dello stabilimento di Ispra. 
sono stati firmati ieri a Ispra, 
presso lo stabilimento del 
Centro comune di ricerca del¬ 
le Comunità europee. 

Firmatari del due contratti 
sono, da un lato, la commis¬ 
sione delle Comunità e. dal¬ 
l’altro. le società FIAT e Pro¬ 
gettazioni meccaniche nu¬ 
cleari (PMN) del gruppo IR! 


Nuovi listini 
delle auto 
Alfa Romeo 

L'Alfa Romeo ha aumenta¬ 
to l prezzi delle proprie vet¬ 
ture in media del 3.8 per 
cento. 

Nel nuovo 'istìno prezzi in 
Italia (IVA esclusa, franco 
fabbrica, per veicoli gomma¬ 
ti e completi di accessori d’ 
uso). l’Alfasud N Berlina co¬ 
sterà lire 2 350 000; Alfasud 
L Berlina 2 510 000; Alfas id 
TI Berlina 2.880 000: Alfasud 
giardinetta 2.830 000: Giulia 
nuova super berlina 3 265J'H): 
Alletta 16 Berlina 3.920 000. 


Al Comitato economico e sociale 


Voto contro la politica 
CEE dei prezzi agricoli 


Il Comitato economico e so¬ 
ciale della Comunità europea 
ha respinto, a maggioranza, 
la posizione del'.a Comm.s- 
«ione esecutiva sui prez¬ 
zi agricoli, posizione che era 
stata fatta propria anche dal 
Comitato delle orgamzzazio 
ni agrico.e di orientamento 
corporativo (COPA) cui Tan¬ 
no capo Confagricollura, Fe- 
derconsorzi e CoidiretU. Lo 
emendamento è stato presen¬ 
tato dal rappresentante del:a 
Federazione CGIL CISL UIL, 
Luciani, e chiede che sia 
cambiato « rassetto delia po¬ 
litica del prezzi, rtna;izz.anao- 
la ad obbiettivi programma 
tlcl che aiutino le scelte de: 
coltivatori, accordando una 
più equa difesa delie proda 
zloni mediterranee della CEF. 
e offrendo ai piccoli coltiva 
tori lntegrazior?* perdonali di 
reddito per aiutare l'evoiuzio 
ne strutturale ». 

n consiglio dei ministri de: 
la CEE. unico organo delibe¬ 
rativo sull'argomento, sa ra 
presto chiamato a decidere 
sull'aumento dei prezzi agri¬ 
coli di riferimento, proposto 
nella misura media del 7.5'", 
Dovrà ora prendere In consi¬ 
derazione le critiche di fon 
do che vengono rivolte all’im 
postazione del MEC agricolo. 


Rimedi 

andreottiani 


La gravissima crisi ridia rii 
soccupazione giovatale e de¬ 
stinata a rapida e /elice con¬ 
clusione. Lo si deduce dal lat¬ 
to che l'on. Andreolti — mi¬ 
nistro del Bilancio e della 
Programmazione — ne ha fi¬ 
nalmente scoperto la causa 
determinante ed è quindi in 
grada di indicarne ia sola 
zione. 

Lo fa :n un articolo ri¬ 
si Concretezza » intitolato ap 
punto « Interesse per t aio- 
i vani ». « In una grande città 
— scrive il dirigente demo¬ 
cristiano — un operaio idrau¬ 
lico può guadagnare più di 
, un chirurgo e ci si deve rac- 
; comandare per ottenerne i ser- 
1 vigi; ma i giovani che si in¬ 
dirizzano a questa attività 
professionale sono rarissimi » 
Ecco dunque la semplice co¬ 
rifa di cui non ci eravamo 
accorti e che pure avevamo 
tutti sotto gli occht: questi 
benedetti giovani sono disoc¬ 
cupati perchè non amano ab 
bastanza i rubinetti. 


Stanziati 1500 milioni 
per interventi a Napoli 

Il Senato ha approvato ieri in via definitiva il decreto 
legge che stanzia I 500 milioni per ulteriori interventi straor¬ 
dinari a favore delle popolazioni di Napoli, da utilizzare nel¬ 
l'istituzione dei corsi di formazione professionale. 

Il compagno Fermariello ha annunciato il voto favore¬ 
vole del gruppo comunista rilevando tuttavia che si tratta 
ancora una volta di un provvedimento tampone con cui, 
se è vero che si cerca di dare una nsposta urgente a una 
situazione di grave emergenza rappresentata dalla disoccu¬ 
pazione napoletana, si elude però la più complessa piatta¬ 
forma «vendicativa della « vertenza Campania » rispetto alla 
quale il governo si era più volte impegnato. 

Per quel che riguarda la riconversione industriale ad 
esempio, siamo ben lontani da concrete decisioni. Nes¬ 
suna iniziativa governativa esiste anche per gli Interventi 
• breve periodo quali il piano di preavviamento al lavoro 
del giovani, il reperimento di po.iti di lavoro nei settori pub¬ 
blici e privati, la legge di riforma del collocamento e quella 
in materia di addestramento professionale. 


osivi ». 

n. d. p. 

• • • 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 2 

Domani mattina il sinda¬ 
co di Milano, il presidente 
della Regione Lombardia e il 
presidente della provincia si 
incontrano a Rama con il 
ministro dell’Industria. Tema 
della riunione: la situazione 
dell’Innocenti Leyland, la ne¬ 
cessità di chiarire la porta¬ 
ta e gli obiettivi dell'inter¬ 
vento della GEPI nell’opera¬ 
zione di salvataggio 

Le iniziative politiche van¬ 
no di pari passo con la mo¬ 
bilitazione dei 4 500 lavorato¬ 
ri dello stabilimento, occu 
pato da più di due mesi, con 
iniziative all’esterno della fab¬ 
brica e con la vasta soli¬ 
darietà che attorno al caso 
Innocenti coinvolge lavoratori 
di tutte le categorie. 

Stamani migTaia di opera! 
e impiegati della Leyland In¬ 
nocenti hanno raggiunto 
m corteo la sede della RAI- 
TV. Hanno chiesto, in un in¬ 
contro con i rappresentanti 
della direzione del centro 
radiotelevisivo milanese una 
corretta informazione non so¬ 
lo sulla loro lotta, ma sulle 
vertenze aperte in tutto il 
paese 

« Certa stampa e la stessa 
RAI TV — dice il documento 
consegnato dalla delegazione 
del consiglio di fabbrica del¬ 
la Innocenti alia RAI-TV — 
ha tentato di presentare alla 
opinione pubblica in modo 
strumentale e deformato gli 
aspetti della vertenza. Ora 
con i’intervento della GEPI 
si tende a far credere che i 
problemi stano pressoché ri¬ 
solti. Ciò è falso: l'mterven- 
to assicura solo la cassa in¬ 
tegrazione (da due mesi i la¬ 
voratori della Innocenti sono 
senza salano - ndr) e non 
la ripresa del lavoro. 

• • • 

TORINO. 2 

Alla vigilia d: un nuovo 
incontro tra la FLM e la Fe- 
dermeccanica. la FIAT ha 
messo in atto una sene di 
rappresaglie e gravi provoca¬ 
zioni nelle sue fabbriche to¬ 
rinesi. con l'obiettivo di esa¬ 
sperare gli animi 

I due episodi più preoccu¬ 
panti seno avvenuti stasera: 
alla FIAT SPA Stura sono 
stati licenzine in tronco due 
delegai: con accuse pretestuo¬ 
se. mentre alla FIAT di Ri 
valta sono stati sospesi e 
mandati a cast 4 500 operai. 

I due rappresentanti del 
consiglio di fabbrica del¬ 
la SPA Stura. Fr-i.na c Bu- 
s.ello, sono stati accusai: d: 
aver « aggredito » un’impie- 
gata durante il p.cchetto per 
11 riuscitissimo sciopero di 
giovedì scorso, sebbene ci sia¬ 
no numerose testimonianze 
che smentiscono l’accusa. Il 
consiglio di fabbrica della 
SPA Stura, riunitosi stasera, 
ha proclamato tre ore di scio¬ 
pero per domani 

Alia FIAT di Rivalta, pren¬ 
dendo a pretesto uno sciope¬ 
ro effettuato in lastroferra- 
tura dagli operai addetti al¬ 
la saldatura degli « imperia¬ 
li » contro l'aumento arbitra¬ 
rlo dei carichi di lavoro, la di¬ 
rezione ha « messo in libertà » 
tutti i 4 500 operai del secondo 
turno in lastroferratura, ver¬ 
niciatura e carrozzatura. 





LECCE — Le operale della Harry's Moda durante una recente manifestazione 


Varata dal convegno della FLM una proposta di piattaforma 

CONFRONTO CON GLI ARTIGIANI 

SULLE PROSPETTIVE PRODUTTIVE 

Oltre 300 mila aziende interessate al rinnovo contrattuale - La possibilità di convergenze su ipotesi 
di riconversione - Le iniziative per consentire la «continuità del flusso delle commesse» - Le richieste 


Da Toros nuovo incontro 
per il trasporto aereo 


Riprendono stamane al mi¬ 
nistero del Lavoro le tratta¬ 
tive per il nuovo contratto 
dei lavoratori del trasporto 
aereo. Le parti sono state 
convocate dal ministro del 
Lavoro. Toros. La trattativa 
— se da parte padronale si 
manifesterà la volontà di en¬ 
trare nel merito della ver¬ 
tenza — dovrebbe muovere 
dalle proposte di mediazione 
indicate oltre un mese fa 
dal vice presidente del Con¬ 
siglio La Malfa. 

La vertenza contrattuale 
della gente dell’aria si tra¬ 
scina ormai da oltre undici 
mesi. Gravi sono le respon¬ 
sabilità del governo che ha 
mantenuto fin qui una posi¬ 
zione equivoca adottando una 
tattica dilatoria che non ha 


certamente contribuito ad 
appianare il terreno per una 
soluzione positiva della ver¬ 
tenza. 

La FULAT — l’organizza- j 
zione unitaria della gente 
dell’aria — si è riservata di 
giudicare domani nella riu¬ 
nione del direttivo se con 
rincontro odierno si saranno 
create o mene le condizioni 
per una positiva prosecuzio¬ 
ne della trattativa e di de¬ 
cidere anche le eventuali 
azioni sindacali. In conside¬ 
razione della convocazione 
delle parti la FULAT aveva 
sospeso lo sciopero di tre ore 
già proclamato per ieri. 

Anche l’ANPAC (associazio¬ 
ne autonoma dei piloti) ha 
accolto l’invito del ministro 
Toros. 


Statali: anche ai dirigenti 
l’assegno di 20 mila lire 


La conesponsione, da! 1° 
luglio 1975. dell’assegno men¬ 
sile di 20 mila lire previsto 
dall’intesa governo sindacati 
de! 27 gennaio scorso « n 
guarda tutti i lavoratori sta¬ 
tali dei ministeri. dcIl’ANAS 
e dellTSTAT. impiegati ed 
operai, compresi i funzionari 
dirigenti ». La precisazione 
è stata diramata dalla Fede¬ 
razione unitaria statali CGIL* 
CISL-UIL in seguito alle c no¬ 
tizie inesatte diffuse fra i 
funzionari dirigenti da parte 
di gruppi ” autonomi " 

La FLS precisa che la cor¬ 
responsione dell’assegno c 
motivata dal fatto che «il 
rinnovo contrattuale 1376-’73 
deve costruire il nuovo ordi¬ 
namento del personale basa¬ 
to sui livelli funzionali cd 
una nuova organizzazione ccl 


lavoro e degli uffici e deve, 
quindi, farsi carico di dare 
piena validità alle funzioni 
dirigenziali come da sempre 
sostiene il sindacato •>. 

Anche la nuova disciplina 
delle prestazioni straordinarie 
(adeguamento delle aliquote 
ai reali livelli retributivi e 
contestuale riduzione dei li¬ 
velli individuali di ore) pre¬ 
vista dall’intesa riguarda tut 
to il personale. 

La Federazione unitaria 
precisa inoltre che l’articolo 
9 della legge 332 75 sulle mo¬ 
dalità di contrattazione trien¬ 
nale e sulla loro efficacia pre¬ 
vede diversi meccanismi di 
esecuzione degli accordi s’n- 
dacati-govemo: decreti presi¬ 
denziali per le categorie non i 
dirigenziali e leggi ordinane J 
per ì dirigenti. , 


Dalla nostra redazione 

MODENA, 2 

E’ possibile coinvolgere gli 
artigiani in un processo di 
riconversione produttiva ca¬ 
pace di allargare le basi pro¬ 
duttive, suscitando conver¬ 
genze con le stesse proposte 
avanzate dal movimento sin¬ 
dacale. L’affermazione è di 
Silvano Veronese, segretario 
nazionale della FLM. E’ con¬ 
tenuta nella relazione svolta 
nei giorni scorsi al convegno 
organizzato dal sindacato uni¬ 
tario del metalmeccanici e 
dedicato all’impostazione con¬ 
trattuale nel settore dell’ar- 
tigianato. 

Oprerai, tecnici e dirigenti 
sindacali hanno discusso le 
richieste per il contratto (sca¬ 
de il 30 marzo ed è stata re¬ 
spinta ogni Ipotesi di antici¬ 
pazione) ma anche 1 proble¬ 
mi specifici del settore. Sono 
state cosi ribadite — pren¬ 
diamo ancora lo spunto dalla 
relazione di Veronese — a le 
valutazioni che a suo tempo 
portarono a definire una di 
versa politica sindacale per 
le piccole aziende c Vartigia- 
nato con reciproci vantaggi 
per le parti, nel rispetto del¬ 
la piena autonomia negozia¬ 
le e contrattuale ». Ciò non 
significa puntare ad una pio- 
litica degli (sconti». Questa 
non gioverebbe neanche al’e 
stesse aziende che « sarebbe¬ 
ro condannate a un ruolo di 
serbatoio di mano d'opzra di 
riserva per le prandi aziende, 
rischiando il depauperamento 
dcl'a propria forza professio¬ 
nale e quindi la loro autono¬ 
mia di sviluppo » 

Ma quali sono le richieste 
scaturite dal convegno, ma 
ancora da definire, pier il rin¬ 
novo del contratto che riguar¬ 
da le 318 996 (il dato è del 
1973) aziende artiziane meta 1 - 
meccaniche? La prima parte 
della ipiotesi di piattaforma 
sì rifà ai prob’em! dell’ocrn 
Dazione e delle prospettive 
produttive. E casi si affer¬ 
ma un imneeno reciproco p«*r 
il confronto e Tesarne con¬ 


giunto su scala nazionale, re¬ 
gionale e territoriale e pier 
settore « ni ordine ai pro¬ 
grammi di sviluppo economi¬ 
co e produttivo », alla salva- 
guardia ed allo sviluppo dei 
livelli occupazionali per set¬ 
tore e territorio. Un confron¬ 
to viene richiesto anche in 
materia di piani di finanzia¬ 
mento e di investimenti (a 
livello regionale e territoria¬ 
le). pier 1 piani di riqualifica¬ 
zione e riconversione produt¬ 
tiva. processi di riqualifica¬ 
zione professionale, movimen¬ 
ti di manodopera, controllo di 
tutte le fasi di un ciclo pro¬ 
duttivo (anche se distribuito 
su più aziende). Una riven¬ 
dicazione importante riguarda 
il confronto a livello territo¬ 
riale « per definire iniziative 
coordinate atte a garantire 
la continuità di flusso delle 
commesse per le aziende di 
lavorazione in conto terzi ». 

La parte economico norma¬ 
tiva delle proposte di piatta¬ 
forma comprende poi la ga¬ 
ranzia del salario (con la 
Istituzione di una cassa inte¬ 
grazione guadagni autonoma 
pier i dipendenti delle azien¬ 
de artigiane), l’orario (con¬ 
ferma delle 40 ore. limite di 
200 ore annue di lavoro stra¬ 
ordinario). malattia e infor¬ 
tunio (integrazione salaria’e 
del 100^7, con decorrenza dal 
primo giorno, compresi anche 
i tre giorni di carenza). 

Per il salano si chiedono 
30 mila lire di aumento, con¬ 
globamento della contingen¬ 
za. costituzione dei seguenti 
nuovi mimmi - 3*8 000 (I). 

323 000 ( 2 ). 293 000 ( 2 B). 

258 000 ( 3.). 226 000 ( 4 ). 215 000 
(5.). 201.000 ( 6.). 189 000 ( 7.). 

Per l’inauadramento unico 
si parla di alcuni passaggi 
automatici tra la 7 e la 5 
categoria. per il diritto allo 
studio dell'istituzione delle 150 
ore. per 1 diritti sindacali di 
a’cune norme tese ad intro 
durre il sindacato nei’.’az'en- 
da. como^n^-’ndo la osten¬ 
sione delia legge 604 (giusta 
causa). 


A Macerata per la trasformazione dei vecchi patti in affitto 

Oggi il convegno su mezzadria e colonia 

L’iniziativa è stata presa dalle Regioni e vi partecipano gli Enti locali, le forze politiche, i sindacati 


Dal nostro inviato 

MACERATA, 2 
« Dalla regione piu mez- 
zadnle d’Italia, partirà con 
questo convegno, un torte in¬ 
vito al Parlamento perche 
finalmente si concluda il tra¬ 
vagliato iter della trasforma¬ 
zione della mezzadna e co¬ 
lonia in affitto»: con que 
ste parole il presidente della 
giunta regionale delle Marche 
11 de Adriano Ciaffi, presen¬ 
tatore insieme a Truzzi di 
una delle quattro proposte di 
legge per il superamento del¬ 
la mezzadria e colonia in 
contratto di affitto, ha aperto 
la tavola rotonda con la qua¬ 
le in pratica ha preso l'av¬ 
vio l’annunciato convegno del¬ 
le Regioni. 


Nell'aula magna dell’uni- 
versita sono presenti numero 
si assessori regionali, sindaca 
listi, parlamentan. studiosi. 
Alla tavola rotonda parteci¬ 
pano — ì lavori mentre tele 
foniamo sono in corso — ì com¬ 
pagni on. Livio Stefanelli 
e Tommaso Perantuono del 
PCI, membri del comitato 
ristretto incaricato di unifi¬ 
care i quattro progetti di leg¬ 
ge presentati (PCIPSI P5DI- 
DC), l'avv. Giulio Romano 
capo ufficio legale della Con- 
fagncoltura (l’organizzazione 
schierata p>er il mantenimen¬ 
to degli attuali contratti agra¬ 
ri), il prof. Attilio Pariagreco 
dell’università di Roma esper¬ 
to della Coldiretti, e il prof. 
Mario Dini dell'università di 
Firenze, espierto della Federa¬ 


zione CGIL-CISL-UIL Funge 
da moderatore li compagno 
Renato Basrianelli. presiden¬ 
te del Cons.glio regionale. 

« Le Regioni, gli Enti loca¬ 
li, le forze sindacali, giuri¬ 
sti ed esperti vogliono dare un 
contributo — ha detto Ciaffi 
nella sua introduzione — po¬ 
litico e giuridico pier scioglie 
re i nodi che più o meno 
fondatamente hanno ostaco 
i lato l’approvazione della leg- 
i ge ». 

t I mezzadri e l coloni, direi 
quasi sopravvissuti, saranno 
i protagonisti del convegno. 
Essi affideranno alle forze po 
litiche le loro rivendicazioni 
p>er il superamento di con¬ 
tratti ingiusti e antistorici, e 
le loro aspirazioni a diveni¬ 
re imprenditori di una agri¬ 


coltura moderna ed europea 
senza ledere gli interessi al¬ 
trui. sp>ecie dei piccoli pro¬ 
prietari. ma anche senza 
permettere che tali interessi 
vengano soddisfatti a spese 
dei mezzadn e coloni grazie 
alla sopravvivenza di contrat¬ 
ti a cottimo. Questi pur chia¬ 
mandosi associativi, non la¬ 
sciano ai contadini nessuna 
reale possibilità imprendito¬ 
riale e di condirezione e li 
tagliano fuori da qualsiasi 
possibilità associativa e coo¬ 
perativa. 

Domattina si aprirà presso 
li teatro Rossi il convegno 
vero e proprio. Le conclusio 
ni si avranno in serata. 


r. b. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 2 

Sulla base dei dati resi noti dalTINAIL e aggiornati solo al 
1974, nonostante gli sforzi pur lodevoli che si vanno compiendo, 
avvengono In Italia 13 infortuni mortali al giorno, conside¬ 
rando l’intero arco delle 24 ore. Vale a dire clic nel nostro 
paese si verifica un infortunio mortale sul lavoro ogni mez¬ 
zora; sei lavoratori restano vittime di infortuni gravi ogni 
minuto (250 nell’arco di una 
giornata); circa 3 lavoratori 
rimangono infortunati meno 
gravemente ogni minuto (5000 
casi di questo genere di in¬ 
fortuni si verificano sem¬ 
pre nell’arco di una giorna¬ 
ta); assommano, infine, a 
800 all’ora il numeio degli 
infortunati che riportano le 
sioni con diagnosi superiore 
ai tre giorni, (l'ammontare 
quotidiano di infortuni con 
questo tipo di lesioni è di 
20 000 ). 

Sono questi 1 dati Impres¬ 
sionanti che abbiamo ricava¬ 
to da quelli espiasti stamane 
da uno del due relatori.Tavv. 

Brancoli, capo del servizio 
statistico delTINAIL, nel cor¬ 
so della presentazione alla 
stampa, alle autorità cittadi¬ 
ne Interessate più diretta 
U/Cnte al problema infortuni¬ 
stico. a esponenti del mondo 
del lavoro e dì quello Impren¬ 
ditoriale del primi tre volumi 
di «statistiche per la preven 
zione ». Tali volumi sintetiz¬ 
zano i dati elaborati dal CIDI 
(centro di informazione e di 
documentazione deH'ìnfortunl 
stica delTINAIL). sulla base 
dì un nuovo sistema di rile¬ 
vazione e di elaborazione sta¬ 
tistica fondato su una meto¬ 
dologia che si serve dì un ela¬ 
boratore e di un apposito cen 
tro elettronico. 

Erano presenti alla con¬ 
ferenza l'on. Tina Anselmi 
sottosegretario al avoro, e il 
presidente delTINAIL Pulci. 

Da quanto esporto slamane 
appai e conleimalo in pi imo 
luogo che in Italia vengono 
denunciati ogni anno oiue l 
minccie e mezzo di inlortuni 
e 61) nula casi di maialile 
professionali che hanno come 
conseguenza, in media, 65 mi¬ 
la casi di inabilita perma¬ 
nente e oltre 3000 casi morta¬ 
li. 

Sono cifre raccapriccian¬ 
ti né, come taluni tanno e 
come si dice nella presenta¬ 
zione ai tre volumi, ci si può 
consolare affermando che «le 
cifre in questione... indicano 
frequenze che non si di- 
scostano di molto da qaeile 
degli altri paesi industrializ¬ 
zati ». "E. infatti, si e costretti 
a sottolineare un elemento 
più che signilicativo. per 
quanto concerne fondamenta¬ 
li settori dell'attività indu¬ 
striale, i dati relativi, ad e- 
sempio, a un rilevazione del 
la CEE In uno del settori in¬ 
dustrialmente decisivi come 
quello della siderurgia, si con¬ 
stata che dagli anni che van¬ 
no dal '70 al '72 l'Italia, con 
la RFT. ha registrato — ed 
è presumibile che continui a 
registrare — i più alti tassi 
di frequenta degli infortuni 
In tale settore- 91. 91 e 95. 
con un aumento, quindi, de¬ 
gli infortuni; ugualmente ele¬ 
vati i tassi della RFT che pe¬ 
rò, al contrario ha registrato 
nei tre anni una diminuzione 
rispettivamente con 94.92 e 
90 

Per tornare alla apprezza¬ 
bile iniziativa del CIDI e. e 
parso di poter inlravvedere 
nella stessa nuova metodoìo 
già usata che si avvale cer¬ 
to dei contributi fondamentali 
della moderna tecnologia nel 
campo della elaborazione 
dei dati, alcuni possibili limi¬ 
ti. proprio ai fini della pre¬ 
venzione. Lo stesso prof. 

Brancoli ha ritenuto neces¬ 
sario far presente nella sua 
premessa illustrativa che « le 
forze a disposizione della 
prevenzione sono inadegua- 
te ». e che non sembra « s. 
po>sa far di piu », se non ri¬ 
correre a determ.nate sceile. 

Scelte le quali, secondo l’ora¬ 
tore. dovrebbero tener conto 
in primo luogo di quei settori 
dove più s: avvertiranno ì 
segnali d’allarme 

E’ un discorso rischioso e 
che ci sembra contraddire 
un'altra afiermazione dello 
stesso oratore, quando ha poi 
giustamente sottolineato cne 
il aiolo fatto che un infortu¬ 
nio avviene deve far scattare 
il meccanismo (spesso, c'è da 
dire, inadeguato. superato, 
confuso) della prevenzione ». 

Tuttavia a quanto abbiamo 
a-^oitato e vasto stamane an¬ 
che attraverso diapositive e.o 
quentissime. ci pare impor¬ 
tante che sia evitato il ri¬ 
schio di una «mitizzazione» 
della nuova metodologia adot 
tata dal CIDI Perché ciò 
avvenga ai fini di una politi¬ 
ca della prevenz.one che col 
pisca davvero, resta fonda 
mentale una verifica costante 
sul « momento della denun 
eia » deìl'infortunio da parte 
delle az.ende: stamane, fra ì 
molti altri, è stato fatto, rife- 
rmcnto ai dati riguardanti e’! 
infortuni causati ne 1 settore 
industriale delle lam ere S 
e scoperto cne. eontrariamen 
te a certe ipotesi, la maz^cr 
mc.denza di tali m'ortunl è 
data non dalle lam ere che 
comunque. Investono il lavo 
ratore, ma dal fat’o che il 
lavoratore i urta » contro la 
lamiere. Ma se il dato non *i 
approfondisco, se non si ri¬ 
sale al come e al perco- 
c.ò avviene, se non si dice 
di quanto spazio disponevano 
quei .avoraton infortunati, a 
quale « ritmo » procedeva il 
lavoro, se 1 lavoratori erano 
o no forniti delle attrezzi'u:- 
necessarie alla protezione, ec¬ 
co che. ai fini della p”" 
venzione. anche ia nuova me¬ 
todologia risulterà ineffir-i r 


Costituito 
il sindacato 
riparatori 
d'auto 

Dal nostro corrispondente 

PESARO. 3 

Sono sottantacinquemila e 
contano oltie centocinquanta 
nula addetti le aziende artlgia 
ne di autoriparazioni in Italia, 
un numero non eccessivo come 
si potrebbe pensare, se lo si 
raffronta alla presenza dei 
mezzi in circolazione. La ca¬ 
renza degli Investimenti nel¬ 
lo sviluppo dei trasporti col 
lettivi (lerrovic. metropolita 
ne. autobus i ha visto le ìm 
matricolazioni di autovetture 
salire da un milione 976 mila 
188 del 1960 ai 15 milioni 349 
mila 874 di oggi Nello stesso 
periodo gli autobus sono pas 
sati da 25 056 a 44 903. 

Questa crescita distorta e 
incontrollata delle autovettu¬ 
re. alla quale le grandi az.ien 
de automobilistiche non han 
no fatto corrispondere un ser¬ 
vizio di assistenza adeguato, 
ha visto un inserimento spon 
taneo di nugluva e migliaia 
di unità artigiane che hanno 
garantito a milioni di utent. 
il servizio ad essi negato dai 
grandi monopoli dell'auto 

Ora il settore ha deciso d, 
daisi una struttura sindacale. 
Tre anni di lavoro e prepara 
zione hanno consentito di ar 
nvarc al primo congresso co 
stitutivo del SIRA (sindacato 
italiano riparatori auto) prò 
mosso dalla FNAM CNA. 

Nel corso delle due giornate 
congressuali di Pesaro sono 
stati messi a fuoco — nella 
relazione introduttiva svolta 
da Alberto De Crais del comi 
tato direttivo della Federazio¬ 
ne nazionale artigiani metal¬ 
meccanici. nell'ampio dibatti 
to cui hanno partecipato nu 
meros: dei trecento delegati 
provenienti da tutte le prò 
vince italiane e nelle conclu 
sioni tenute da Adr.ano Cala- 
brilli. segretario generale ag¬ 
giunto dalla Confederazione 
nazionale urt gianato — ì prò 
blemi connessi alla difesa e 
allo sviluppo della categoria 

Lo situazione presenta eie 
menti rii gravità per il disegno 
scoperto della grande indù 
stria dell'automobile di neon 
durre sotto il proprio diretto 
controllo tutto o in parte il 
servizio di assistenza e ripara 
zioni. La conseguenza inevita 
bile sarebbe la emarginazione 
e la riduzione de’ numero de’ 
le aziende artigiane del com 
parto. 

La validità delTnnpresa ar 
tigiana è notevole se si pensa 
alle condiz.oni di difficoltà in 
cui essa ha « tenuto » e si e 
sviluppata: insufficienza di 
credito di esercizio, sperequa 
zione degli oneri sociali a ca¬ 
rico. tariffe eiettr che e tele 
foniche, alto costo del dena 
ro. ecceteia. 

La struttura del settore d: 
riparazione autoveicoli si de 
ve quindi misurare con i prò 
blenu sociali, tecnologici e di 
mercato, che presentano ca¬ 
ratteristiche d.ver.->e dal pas 
salo e con !e quali la categoria 
deve fare i conti. 

Si deve operare una trasfor¬ 
mazione che porti olla crea¬ 
zione di una struttura moder¬ 
na adeguata alle es.genze del¬ 
ia soc.età e degli utenti Per 
ia sua realizza/.onc e indi¬ 
spensabile il collegamento e 
il confronto con !e forze poli¬ 
tiche e sociali, con ì comuni, 
lo province e le regioni. Ma 
in quella direzione — ed è 
stato il teina predominante 
de! congresso - si può andare 
so!o sviluppando e creando 
forme di associazione fra gli 
artigiani riparatori. 

g. m. 


Aldo Palumbo 


Incontro 
sindacati e 
associazioni del 
tempo libero 

Si è svolto nei giorni scor¬ 
si un incontro tra la Segre¬ 
teria della Federazione CGIL 
CISL UIL e la presidenza 
delle associazioni democratl. 
che culturali e rii temoo li¬ 
bero ARCI UISP. FN'ARS 
Adi ed ENDAS Eia no jve- 
scnti. tra di altri i -ee e- 
tan conferir!ah Schedi. Cita 
Verzeili Uree; e i pr< -.-le iti 
delle tre a se,dazioni Mora li¬ 
di, Carboni e Ceiqutli. 

Al centro ridia d.^ci 
la necessita da pi.ie del sin¬ 
dacato di un mk» impegno 
diretto nella battaglia pei .1 
rinnovamento cultuiale od 
Paese e per un divergo u o 
del tempo l.beio dei iivj.a 
tori, in co'iezan.ento • on ii 
iniziativa delle al'ir comi» > 
nenti del movimento dei «a 
volatori 

Il dibattito ila Mitloiini-U’O 
l’impuitan/a di qm Ma min 
va '.monta di it.ipcgiio ('• i 
sindacato jur il M.i.pre |> u 
stretto i ollegrtiiiento tra 
obiettivi di un nuovo upo ai 
svh’ippo «• protonda tiaMor 
mmone degù m.tn'.tnienn 
culturali di grandi masso di 
cittadini e di lavoratori. 


a 
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PAG. 5 / cronache 


La difesa ha tentato di invalidare tutta l’istruttoria 

Prime eccezioni al processo 
per l'uccisione di Pasoli ' 

li tribunale dei minorenni ha respinto le richieste dei legali di Pino Pelosi — L’interrogatorio dell’impu¬ 
tato è stato rinviato a giovedi prossimo — Sempre aperti gli interrogativi sulla dinamica del feroce delitto 

Il tentativo di invalidare gii atti istruttori e in conseguenza di rimettere in libertà Pino Pelosi è stalo il primo scoglio che il tribunale 
dei minorenni di Roma ha dovuto affrontare alla prima udienza del processo conilo il giovane diciassettenne, accusato di aver ucciso volon¬ 
tariamente Pier Paolo Pasolini. L'eccezione presentala dal difensore di Pelosi tuttavia è stala respinta e il processo proseguirà con due 

udienze settimanali fissate nei giorni di giovedì e lunedi, l'na piccola Folla di fotografi di giornalisti e di giovani di borgata che ha sostato 
ieri ininterrottamente |)er tutta la mattina nelle adiacenze del tribunale dei minorenni, è stato l'unico elemento a spiegare ai frettolosi passanti 
che era iniziato il processo. La piccola aula ed anche gli altri locali dell’cdilicio erano inaccessibili a chiunque: la legge inqxmc che i minori Giuseppe Pelosi Ieri mattina prima del processo 
di 18 anni devono essere giu 
dicati a porte chiuse. 

Ricostruire la cronaca del- ! 



Le inadeguate strutture di Casal del Marmo 


Dietro le mura moderne 
c’è tanto da cambiare 


Sei palazzine in mezzo ad un parco dì 
quattordici ettari, tutt'intorno un unno eli 
cinta alto quasi sette metri: il carcere mi¬ 
norile di Casal del Marmo -- dopo la cimi 
sura del riformatorio « Aristide (.Libelli >> di 
Porta Portese -- e l'unica struttola penale 
della città per ragazzi ili età interiore ai tlt 
ciotto anni. Una stiuttuia apparentemente 
moderna, die non ita nulla a die velici e. pu 
esempio, con le vetuste mura del pemten/ia 
rio per adulti di Reuma Coeli. m via della 
t.ungala. Ma dietro le apparenze si n.u'im 
de la realtà ili un istituto i he ha h.sogno 
di profonde modifiche. 

(Ili ospiti di Casal del Marmo, infatti, coi 
passare del tempo vanno sempre piu alimeli 
tando, e non si tratta più. nella maggioi 
parte ilei casi, di ragazzini sorpresi a rubare 
una motoretta, oppure coinvolti iti reati 
molto gravi (come le lesioni u romicuho) 
ma tuttavia in circostanze occasionali. I pm 
oggi, sono in attesa di giudizio per avere 
compiuto rapine, scippi, e spesso per avere 
provocato con le loro imprese conseguenze 


gravi eil irreparab.il 

Attualmenie 1 giovani limimi.-; a Cas.il 
del Marmo sono 180. Il numero ottimale sa 
rebbi- l.'itl t d massimo lìti' Mi ila quali-m 
tempo il c.licere e ut il./rubile soltanto a 
meta delle st-i pai i.v:nt\ intatti. Ite sono 
state svuotate pei consentire agli operai di 
comp.ete lavori ili > estuino. D.valendo pei 
due :! numero mass mu ile. di tenuti die pus 
sono t-.st-n- ospitati, qunnl: risulta che at 
tuu'menn- i, sono quatanta lagazzi m più 
del dovuto l.e camerette ad.Iute mumalmen 
te per tre pei som- tu- lutino ospitato negli 
ultimi mesi almeno quattro o cinque. Si è 
creato pe.c.o un dima ili tens.one. che ha 
riseli.alo ih rompionn tieie ’.'cqu’hbnn della 
•restarne ile '.'-slittilo ed il tavolo dell'equipe 
psieo pedo guelfa 

A tutto no si uee. un re il pi obli-ma del 
gorgati.co degl. .igen'. il. custodia, die e ri 
inasto immutato ita Ila lomla/ionc del calce¬ 
le. Centoquaranta uomini, che vengono di¬ 
visi m p.u turni di la voi o. infatti, non pos 
sono pivi bastare 


l’udienza non è facile e d’al 
tra parte non si possono co¬ 
gliere e descrivere i momenti 
più interessanti del dibattito 
giudiziario. Tuttavia alcune 
notizie sono trapelate all'e¬ 
sterno. 

Erano cfrft le 10 quando 
tl presidente del tribunale dei 
minori dott. Alfredo Moro ha 
letto il caiio d'imputazione a 
Pino Pelasi che circa tre ore 
prima era stato trasferito 
dalle carceri di Casal del 
Marmo. In aula oltre agli av¬ 
vocati della difesa e di parte 
civile erano presenti la ma¬ 
dre, due zìi e la nonna del 
giovane assassino. La difesa 
dell'imputato ha presentato 
una serie di eccezioni proce¬ 
durali. alcune di poco conto, 
ma una di grande importan¬ 
za ai fini processuali. L'av¬ 
vocato Rocco Mangia ha so¬ 
stenuto. infatti, che l'istrutto¬ 
ria doveva considerarsi non 
valida e quindi bisognava ri¬ 
cominciare tutto da capo. 
Questa sua richiesta era mo¬ 
tivata dal fatto che la Pro¬ 
cura generale della Corte di 
Appello di Roma aveva avo¬ 
cato l’inchiesta sottraendola 
alla Procura del tribunale dei 
minori. La procedura secon¬ 
do il difensore era illegitti¬ 
ma e di conseguenza essendo 
trascorsi i termini per la car¬ 
cerazione di Pino Pelosi, lo 
Imputato doveva essere ri¬ 
messo in liberta. 

Contro questa richiesta 
hanno parlato gli avvocati di 
parte civile. Guido Calvi e 
Nino Marazzita. e le loro ar¬ 
gomentazioni sono state fat¬ 
te proprie dal tribunale che 
dopo una breve camera di 
consiglio ha respinto l'ecce¬ 
zione delia difesa. Il tribuna* 
le ha invece accettato due 
eccezioni relative alla radio¬ 
grafia fatta a Pino Pelosi, 
per una sospetta frattura al¬ 
la fronte, e alle intercettazio¬ 
ni telefoniche, eseguite in al¬ 
cuni apparecchi, appartenen¬ 
ti ad amici dell’imputato. 

Per la radiografia il tribu¬ 
nale ha stabilito che venga 
ripetuta alla presenza di un 
avvocato difensore mentre le 
bobine delle intercettazioni 
saranno distrutte. Quest'ulti- 
me tuttavia non contenevano 
alcun elemento importante al 
fini processuali. L'udienza è 
stata aggiornata a giovedì ed 
è previsto l'interrogatorio di 
Pino Pelosi. Il giovane dovrà 
raccontare ai giudici quanto 
avvenne la notte del 1 . no¬ 
vembre scorso dal momento 
In cui incontrò Pier Paolo 
Pasolini nei pressi della sta¬ 
zione Termini fino al delitto 
avvenuto in via dell'Idrosca¬ 
lo ad Ostia. 

La dinamica dell’assassinio 
e se questo è stato compiuto 
con la complicità di altri 
giovani sono punti ancora 
oscuri della tragica vicenda. 

La perizia presentata dal 
consulente di parte civile pro¬ 
fessor Faustino Durante 
avanza l'ipotesi che ad ucci¬ 
dere erano in più persone. 
Innanzi tutto vengono consi¬ 
derati i corpi contundenti, che 
secondo Pelasi sarebbero sta¬ 
ti da lui usati per colpire Pa¬ 
solini. Si tratta d: un basto¬ 
ne e di una tavola con la 
scritta «Buttinelli A. Via 
Idroscalo 93 ». Entrambi 1 
due corpi contundenti non 
avrebbero le caratteristiche 
(erano di un legno molto sec¬ 
co e friabile» adatte a pro¬ 
durre. sìa le fratture alle fa¬ 
langi delle dita e sia le lace¬ 
razioni alla testa dello scrit¬ 
tore. Inoltre è stato stabili¬ 
to che il corpo a corpo tra 
Pelosi e la sua vittima è du¬ 
rato a lungo e a più riprese. 

Pasolini riusci a togliersi la 
camicia intrisa completamen¬ 
te di sangue e a percorrere- 
circa “0 metri dal luogo do¬ 
ve avvenne l'aggressione. 
Questo particolare non trova 
alcun riscontro con quanto ha 
finora dichiarato Pelasi Inol¬ 
tre negli indumenti dell'im- 
putato sono state trovate sol¬ 
tanto alcune gocce d: sangue 
dello scrittore e questo fa 
rebbe supporre che Pelosi non 
ha «lottato», come sostiene, 
corpo a corpo con la vittima 
perchè altrimenti avrebbe do¬ 
vuto essere largamente im¬ 
brattato di sangue Su que¬ 
ste considerazioni l'imputato 
dovrà dare delie ruspaste 
esaurienti se vorrà essere 
creduto dal tribunale. 

Per giovedì e "f'visto 
che il depasito della perizia 
psicologica richiesta dal pre¬ 
sidente del tribunale dot¬ 
tor Moro al fine di stabilire 
se Pelosi era in grado di in¬ 
tendere e di volere al mo¬ 
mento del delitto. li ’-.riu’tan 
di questa perizia affidata ad 
Alberto Giordano e Claudio 
Busnelli assume particolare 
importanza ai fin! processua¬ 
li. in quanto dal suo es.to 
potrebbe dipendere l'inte¬ 
ro processo. 

Infatti se Pino Pelosi fos¬ 
se ritenuto incapace di inten¬ 
dere e di volere dovrebbe es¬ 
sere considerato non imputa¬ 
bile. In questo caso tutto an¬ 
drebbe a finire come se Paso¬ 
lini fosse rimasto vittima di 
nn incidente e non dt un or¬ 
rendo delitto quale si è mac¬ 
chiato Pino Pelosi. 

Franco Scotto ni 



Sovraffollamento e scarsezza di personale all'origine della clamorosa fuga dal carcere minorile romano 

Ancora liberi tre dei giovani evasi 

Soltanto sei agenti di custodia 
erano a guardia di 130 detenuti 


La madre del giovane Pelosi accompagnata dall'avvocato 


Ancora una tragedia scatenata dalla criminalità a Torino 

Sparatoria in oreficeria assalita 
dai rapinatori: ucciso un cliente 

La vittima, un imprenditore cinquantenne * Anche il proprietario del negozio ha fallo fuoco ferendo uno dei 
banditi che però è riuscito a fuggire con gli altri due - Il drammatico sequestro di un taxi più fardi ritrovato 


Biella: getta 
la figlioletta 
nel pozzo 
e si uccide 

VERCELLI. 2 
Raccapricciante episodio 
questa mattina a Mongrando, 
un paese a una decina di 
chilometri da Biella (Vercel¬ 
li». Un operaio di 37 anni. 
Dino Brusennni. ha ucciso la i 
figlioletta di sei anni. Luisel¬ 
la. gettandola nel pozzo di ca¬ 
sa e successivamente si è tol¬ 
ta la vita nello stesso modo. 


ra da tempo per esaurimento j 
nervoso. ma non aveva mai j 
dato segni particolari di sqm- j 
librio. Il tragico fatto è av¬ 
venuto stamane tra le sei e le 
8,30. La moglie del Brusenti- j 
ni si era recata al lavoro co- | 
me tutte le mattine e in ca¬ 
sa era rimasto il marito con J 
la figlia. Come tutti i lune- j 
di. il Bruscolini doveva ac- j 
cornpugnare la piccola Luisel- | 
la dalla nonna. Lina Belli- | 
netti. Quest’uìtima. non ve- i 
dendoli arrivare, si è preoccu- I 
pata ed ha avvisato l'altro I 
figlio rha s; è precipitato a j 
casa del fratello. I.a casa j 
era però chiusa dall'interno j 
ed è così Passato da una fi- ! 
nostra. L'uomo ha trovato ia j 
lue» della cantina accesa e su j 
una sedia la cartella e una j 
bambola della piceo’a Lui- ' 
♦ella. A poca distanza dalla : 
sedia, inoltre, ha notato rhe j 
ia botola del pozzo era nper- I 
ta Un dui:'.-, e. •■*"'. ice.urne j 
lo ha allora assalito. : 


Reggio Calabria : M Torino. 2 

Non si e ancora spenta 

rliiA librici l'eco della tragica rapina di 

OUe UCCISI Ivrea e già una nuova rapina 

. ha insanguinato Torino. Sta¬ 

lli un aaouato seia a,le 19 - 30 un uomo è 

33 stato ucciso nella sparatoria 

£• seguita ad un tentativo di 

mOTIOSO rapina compiuto da tre gin. 

r , T . M7 yrtn . » vani armati uno dei quali è 

» » *™-r- YT* KU ' rimasto ferito all’addome 

Nuoto terrificante assalto , na non è stato ancora rat- 

mafioso Mie porte di Reg- turato poiché 1 suoi compli- 

gio Calabria: un commando c j j 0 j, anno portato via con 

ha sparato da una macchi- un tax j 

na m movimento, in dire- | Tutto si è svolto in bre 
zione di un gruppetto di | Gissimo tempo. In via Cec- 
persone in una strada cen- j c j,j 27 nel quartiere Aurora 
tra le affollata uccidendone 1 a porhi metri da via Cima 
due e ferendone altrettante. 1 un *arteria di intenso truffi- 
E accaduto poco dopo le I co r -p l'oreficeria di Sergio 
Dine Brusemini era in cu- ! stamani a Catona, 1 p re j r i a 34 anni, sposato. 


Dalla nostra redazione ! *<*?» dipendente del Frena 


Si sono costituiti i due sedicenni che 
Ricostruita la fuga: bastonati a sangue 


Due dei cinque ragazzi che hanno parteci¬ 
pato alla clamarosa evasione dai carcere mi¬ 
norile di Casal del Marmo si sono costituiti 

ieri sera: sono « «lohnny • Murimi a Mauro 
Giorgio, entrambi di Ili anni, imputati dello 
spietato assassinio a scopo di rapina dell’ope 
rato de'.'.’ATAC. Vittor.o B, 

__, L’i. Avvomp.i-.Miat; dui l'i.-pv:- 

I ti vi avvocati. si sono p.«- 
sentati 3 risai del Mar 
Ifv mo a tre ore d: distanza 

I" l’uno dall'alt 1 * 0 . Giurino si t* 

. consegnato alle 21. Mastini 

poco pnm.i della mezzanotte 

■ a Non hanno dato alcuna spie 

gazione a chi li ha presi in 
|ITn consegna. Ora sono rinchiusi 

■ ■ in due celle separate, e sa 

re Ubero tenuti in stato d: 
isolamento fino a «quando il 
_„ J. _ magistrato non li interro 

nfu 

Mastini e Giorgio erano 
fuggiti insieme ad altri tre 
detenuti dali’mgre.sso prinei- 
I,nn dai pale delI'iKtituto di rieduca¬ 

ndo UllO del zione. bastonando a sangue 
». .. . tre agenti di custodia ed 

irai ritrovato aprendo con le chiavi quattro 

cancelli. 

A ventiquattro ore dalia 
ente del Freira. clamorosa evasione, sono sta- 


hanno assassinato l'operaio dell’ATAC Vittorio Bigi per rapinarlo dell’orologio 
tre agenti, hanno preso le chiavi e sono lisciti — A colloquio col direttore 



TORINO, 2. messa di 17 anni Maria De 
Non si è ancora spenta Mestri. Ed un cliente, la vit- 
l’eco della tragica rapina di tinta della sparatoria Mario 
Ivrea e già una nuova rapina Cavagnino di 50 anni, spo- 
ha insanguinato Torino. Sta- sato con un figlio ventenne, 
sera alle 19.30 un uomo è proprietario di un'officina 
stato ucciso nella sparatoria grafica. 

seguita ad un tentativo di La porta delia oreficeria 
rapina compiuto da tre gio- ha vetri comandabili dal- 
vani armati uno dei quali è l’interno. Un bandito si è 
rimasto ferito all’addome presentato audacemente a 
ma non è stato ancora rat- volto scoperto ed ha suona 
turato poiché 1 suoi compii- to. l'aspetto era evidente 
ci lo hanno portato via con i mente rassicurante e Tore 
un taxi. | fice pensando ad un cliente 

Tutto si è svolto in bre- 1 dell'ultimo momento ha a- 
vissimo tempo. In via Cec- j /tonato ii pulsante rhe apre, 
chi 27 nel quartiere Aurora : Immediatamente si è aceor- 
a pochi metri da via Cigna 1 to dell'errore: altri due ban- 


Athos Contardi una coni- j te aperte un'inchiesta giudi- 
messa di 17 anni Maria De ! zinna ed un'altra ammali- 


Mestri. Ed un cliente, la vit - j st rat iva per chiarire la dina 


mica e le responsabilità di 
un episodio che ha suscitato 


sato con un figlio ventenne. ! sorpresa ed emozione nella 


proprietario di un'officina 
grafica. 

La porta della oreficeria 
ha vetri comandabili dal¬ 
l’interno. Un bandito si è 
presentato audacemente a 


capitale. 

Vediamo 1 fatti. Sono le 0.40 
di lunedi quando la guardia 
di servizio nella I sezione si 
sente chiamare dai ragazzi di 
una cella. « Devo andare al 


iiiuoio uw mi uuuuiin. 1 pi v nv Iiuno > »»»» »*iv, * - ♦ „„ 

ia non è stato ancora rat- ! volto scoperto ed ha suona- j iwgno. ho bisogno ai 

irato poiché 1 s.uoi compii- ! to. l'aspetto era evidente 1 dme .^ nw ' f ' a2tn | e . p ai< 

lo hanno portato via con i mente rassicurante e l’ore Stass: imi.a .a rn.a e 1 • • 

-, (ovi I fi™ nHn mi „»» ri.pnt>> 1 toppa del cancello. La «ella. 


fice pensando ad un cliente 
dell'ultimo momento ha a- 


traie altoliata uccidendone j a pochi metri da via Cigna i to dell'errore: altri due ban- 

due e ferendone altrettante, j un’arteria di intenso truffi- ! diti si sono profilati nel va- 

E accaduto poco dopo !e ! co l'oreficeria di Sergio j no della porta e sono entrati 
8.30 d: stamani a Catona, | F r ej r | a 34 anni, sposato. 1 con le pistole spianate. I/o 

frazione tra Reggio Calabria e j i/ ora cle-U:* chiusura era or 1 refice che si trovava in un 

Villa S. Giovanni. Le vitti- 1 mai vicinissima, nel nego- 1 angolo nel negozio dietro il 


Villa S. Giovanni. Le vitti- 1 ma , vicinissima, noi nego- 
me sono il meccanico France- , ?ìfì nltrc ,1 molare erano la 
sCO Conti, di 35 anni e li I moglie Franca. 30 anni uno 
muratore Giuseppe Penna di operaio meccanico di oroio 
43 anni: sono rimasti feriti. 

Invece. Antonino Morgante.-—- 

di 34 anni, commerciante e j _ . ». 

Giuseppe Calabrese. 35 anni, j r OClTC 0 TICIIO 

autista dell'azienda municipi- j a 

le autobus di Reggio Cala- 1 riecnccinntS 

bna. Ad eccezione di questi j UaatlMlHUIl 

ultimi, erano tutti coniugati. 1 . _ ■ 

Il Morgante e grave ed e j H 0 | BOlOQVIGSC 

stato ricoverato in una clini " 

ta privata di Reggio Caia- BOLOGNA. 2 

bria dove e « piantonato » dai Duplice delitto a Castel 


Padre e figlia 
assassinati 
nel Bolognese 

BOLOGNA. 2 

Duplice delitto a Caste! 


banco iva afferrato una pi 
stola P 38 che aveva a por¬ 
tata rii mano su una menso 
la alle sue spalle. Senza un 
attimo di esitazione i.a e- 
splo.->o cinque colpi, uno ha 
raggiunto sicuramente in 
pieno uno citi malviventi. 

Dal gruppo dei banditi si 
è pure sparato qualche col¬ 
po: uno di questi pare sia 
quello die ha colpito 1 ! clien¬ 
te che è stramazzato al suo 
lo So.presi deila promisi 
ma reazione deH'orefue 1 


1 toppa del cancello, ba iena. 1 
' infatti, non ha servizi igieni » 
ci. Nell'altra metà del’/istitu 
to — da dove sono .-.tati slog- j 
g:ati : reclusi — sono invece < 
m corso de: lavori di restau- ■ 
ro per fornire ogni « eumerot- 1 
' to /> di gabinetto e per rende j 
1 re le strutture murane piu ! 
resistenti .11 tentativi di eva- 1 
sicm. j 

Appena la guardia apre il j 
cancellerò vene assalita da | 
tutti gii occupali*» 1 della cel.it. , 
che lo tramortiscono a basto- | 


Giuseppe Mastini 

nate, gli sottraggono il mazzo 
delle chiavi e lo rinchiudono. 

I detenuti raggiungono co.-t 
il corridoio, ed aprono qual¬ 
che cella invitando altri ra¬ 
gazzi a fuggir»* (Oli loro. La 
maggior parte si rifiuta: c’e 
un po' ili trambusto, qualcuno 
alza la voce. Dalla sezione vi¬ 
cina accorre allora un altro 
agente di custodia. Mario 
D'Achille - viene anrh'csso a.-, 
salito a bastonate e hisc.ato a 
terra esanime. A questo pun¬ 
to s. riunisce il gruppo elu¬ 
der.de di uscire: ne lamio 
parte Giuseppe Mastini, detto 
« Jonny ». e Mauro Giorgio. 1 
due assnss.n: dell'operaio del- 
l'ATAC Vittorio Bigi: po. 
Franco Mazza. Fabr»zio Mine:- 
ne.-i e Claudio Cesarmi:, tut¬ 
ti diciottenni, imputati di ra 
pma. 

Con le eh.avi sottratte alla 
prima guardia ! cinque apro 
no due cancelli e raggiungono 
il piano terra, dove c'è l'in¬ 
gresso principale del carcere. 
S: imbibono nella terza gunr- 
d.a, Cesare Fr.mcor.xi. die s. 
rifiuta d: consegnare il suo 


Mauro Giorgio 

mazzo di eli.a... Il p.ivcr» ito 
viene bastonato brutalmente 
a sua volt.», e cade a tona 
saligli.milite. Sul).set- te lente 
piti sere gl. ’.ompono il ' 
io iiii.i.i 1» c u.i procurai»») v.» 
ste i olltUs.Oll, 111 tutto »'. e a 
po: verrà g.arile.ito gii.u.b. It¬ 
ili un mese 

Superalo '.'u.tulio ostacolo, . 
c.nque iuggi.tschi hanno p 1 « 
socilt- coiK illso la Mio atipie 
sa Aprono .miisturb.it: pol¬ 
lone de.l'.iigre.-.'O pi .ne.pale 
e si allontanano a I) mio d. 
una < 501) e d. una . R*-- 
mi.i'U ,. : ubate .1 per -i N» .- 
»uno può veder»- che d.r»-z.«im¬ 
prendono e tentale d: leimar 
li- Ca.i.il d**l Ma:uni non t 
sondo un carcere p*-r adii", 
mi un 11:0 di r.ed'.u iz;o 
ne minor.le. per legge non e 
provv.s'o ne d. c.iiiim.n.iiiu-n 
t: esterni sorveglia':. ne (i. 
una iontia li muro il : • ) s-a. 
metr. e me i/o eia- cui onda 
le sei palazzine e contimi con 
l'aperta campagna, quatti., e 
sempre pr.vo ri: sor - .egiianza 

E a ./intorno'’ «Do (/vo'-'- 
tr'npn -- sp.ega .1 d.retili..-. 


doiior GuiM-pp»- Del Curatolo 
— moki tu coi mi Un or- ih re- 
m'/p/io ih tu’ 1 /e"»- m’i sezioni 
tli’H'i'! it’ito. <’lu' sono s Ulti’ 

Illllihl 01 > -l t'n ’ a tilt H ni’tlll 'tl tt’ 

ihiHuiti' !(i l'io'tti il' utiu me 
.1 }>,<) (/(o's.'o s.-uino stati 

rostiriti mi mi: ’/iiis-iii (■ tutti 
: nn/ii.a. sono o'/ie 1 Ut. in 
.'/e ptt’u ■ »■•(»■ In unii abbuimi' 
s.'-ie lutto 1 -u'/i/ftt’ non re 
cl’i -, m-'V n',rie tini’ tiitr!'’ 
tuli 1 in’filt ' liui’sti ultimi, 
ji’t ‘ ri'o/ipo, i.en'' u’ , ‘ m ' tetti 
l> -ono tìt< ,-n’ari semine l'Ut 
unnit un 1 iibb'ttm< 1 b’’n theci 
Ulta tnt’ !t’i;iu!u , ‘ il' omicidio. 
,- M-mp/e u n spessii non 11 
fluita i't oinu-i/i m i a situi alt. 
nin iti in,pi e -.»• bauihiest he 
Mnlt> lauti::’ limino 1 Innesti 
ehe::a euri '<■ unir, e v .sono 
(Pii nttueh at: ih mai 1 tlei'tti. 
l'io ro mpi» ta pioh enu elim¬ 
ini: ottoni’ iifìettere seria¬ 
mente (’i .'taino u à domanda 
ti ni rnu'ti se. d' fronte al 
s empie piu ditta so ritinto da 
porte di” ittutr.-.ì di un atteri 
U,amento disponibile da parte 
Hos'ia, non ".a 1 ! caso di ri 
1 ette'e certi schemi educatili 
tiadiZ’iinu 1 ' >. 

Ov.« -.»•» - .Vou e turbe ri¬ 

spuntici e — d.ce il dottor De! 
dilato.o — rei ‘o che se '1 no 
ti 'Ci: et poterà ino pei inette!e 
tlt ai eie li" avi ai/eilte pei 
pn’a::i>in duiante la notte, 
"io do ella iine'ie un proti’e 
ma d> inscenali lasciai c un 
uomo melme solo, sema ni 
tini s-ni’.’o ili stiri eti’ianzn 
terno >. 

Aiicnia una '.--'.‘a. quindi 

Mi * v .! 1 * t'!ll*TL< 

d«*u‘or-! in.ro drilli 
li di eiistod.a. Come <1 Reg-n.i 
— dote n» nn.cmbr» 
scoi.») sono evas. tx-n 17 de 
tenuii —- ancia ìa-ilrist Unto 
mulo: ile (i, ('asai d-’l Marnai 
-1 lappo:;») ::.i numero delie 
guarda- »• nana-:») de: reclusi e 
a: di so'io della norma. La 
no't*- di 1.1 \.is.o.'.e, p* r es»'m 
j) o. in tutto unto non era 
no ni M-rv./'o che .-e. agent. 
Tre ci: (lui-.-:. erano d. guarii.a 
o qua-: c:nqu»-( t-n'.o metri da. 
la oc.la de cinque lugg.tiv:. 


Sergio Criscuoli 


Ragazzi disperati e aggressivi 


familiari per paura che qual- j San Pietro, nel Bolognese: j banditi si sono precipitati 


cuno possa finirlo. ! 

Il Calabrese, invece, è sta t 


Natalino Secchi, di 48 anni, 
e sua figlia Lorella, di 14, 


fuori del negozio, infrange!) 
do il vetro della porta; »! 


to dichiarato guaribile in 30 i sono steli assassinati nel » ferito è crollato in mezzo 


Sembra ohe la vitti- 1 cuore della notte in un caso- 


ina designata fosse proprio : 
:I Morgante. in effetti. Las- ; 
siilo, è stato portato a com- ! 
pimento di fronte al suo ne- ! 
go?:o. t)cst o sulla sta tu’e 18 j 
L’ep.sodio sembra vada m ‘ 
quadrato nella sanguinosa ; 
gucr’-.v aperta tra .e due p.ù I 


lare a sette otto chilometri 
da Castel San Pietro, ver- » 
so Monte Calderaro. ! 

Natalino Secchi sarebbe | 
stato chiamato all'esterno e I 
quando egli, seguito dalla j 
figlia, è uscito sull'aia sa- | 
rebbe stato colpito dai prò- 1 


, alla strada: dalla «Giulia» I 
con cui ’ banditi trar.o gì un | 
1 ti per untare la rapina e j 
! sceso il quarto bandito rhe j 
I era rimasto alla guida; aiu ; 
! tato da‘gli altri due ruo.no ! 


' I/nm.o dei processo a (ini- • 
I seppe Pelosi, il pioemie t he si J 
i e autout casato de’l'oiuicidio j 
I di Pier Paolo Pasolini, e la t 
| tuga di rin</ue ragazzi dui | 
» carcere minorile romano di j 
i Casa’ de! Marmo, tra cui : j 
| seducimi <’ Johnnit >• Mastini j 
» e Mauro Giorgio, che per ap j 
! propnard: un orn'.og’u han- i 
! «io ucCi'O un onera ,o ded’Aiar 
! ripropongono :U un aceo'ta- 
j meno drammatico di fotti. 


caricato d ferito suil'.u: i ’i-b'- e tu r Tonaca ci fornisce. 


Era purtroppo cosi Cara- t : or t; cosche m.ifime de’, ree 
b:n:er: e vizili de', fuori, su- i g.no u Tripcxfo. da una par 


bito avvertiti dall'uomo, han¬ 
no fatto paco dopo la ma¬ 
cabra scoperta. 


te. e : De Stefano, dall'altra • 
scatenatasi verso la fine de. 
1974 


1 iettili sparati da sconosciu- ! 
i ti: dalle prime informazioni i 
! sembra che il duplice orni- . 
: cidio sia da attribuire ad i 
; una vendetta. j 


to ed !'.» tentato di partire 
La « giuria « pero a qu * 
>::o punto forse mal m..no 
vra*.». nella concitazione d>-l 
m amento .-i e bi(wc.«i.» : : 
ferito e -telo r-caricato ci», 
te n:.ih.un" da- han.no 
fermato un ’axi di u.»-»m zeto 


Nuovi sviluppi 
dell’inchiesta 
sulla RAI-TV 


Sembra avviarsi a nuovi clamorosi svi 
lupp: l inchies.a sulla Rai TV che vede gn» 
imputati ben 52 dirigenti dell'ente e 421 indi¬ 
ziati tra : collaboratori de; vari servizi ra 
diote'.evis:v: compre.-»! alcuni funzionar; del 
Tuffino del Registro addetti alla riscossione 
de; canoni per le l'adioaudi/.oni. 

Il giudice istruttore Ernesto Cudillo che 
conduce l'inchiesta, ha rimes-o gli atti al 
pubblico ministero perche precisi le accuse 
a carico de. s.ngol. imputati. S; sa che a 
car.co de: d.rigent: sono state elevate pe 
santi imputazioni che vanno dal falso m 
bilancio all'interesse privato in atti d'uffi 
ciò alla corruzione. S. tratta ora di st'ab. 
lire, ha detto J g.ud.ce istruttore quali sono 
gli episodi ciré singolarmente devono essere 
attribuiti a ciascuno degli accusati. 

In effetti l'inchiesta presenta vari aspetti: 
alcuni si riferiscono ai metodi clientelar! 
con ì quali e stato amministrato in passato 
l’ente, altri riguardano le «regalie» conces¬ 
se a dipendenti pubblici perché sveltissero 
le pratiche del pagamento dei canoni. 


Con le p.'to’.e alla :v.;ca il J da le 


mi proli.e i.a di i U''.a ìi'nnan- ■ 

vn i oilettitcì. ; 

Sp ipi.:,: i, i ub’tu.i'rnente la ) 
anti'Oi udita c.ocsm.c in ter | 
> ’ io io '. c: Se (hi | 

ia mette ,r. atto proi tene, to j 
me realmente i »<c».»/r ite '</ | 
grange n,aggio’ama dei co- j 


• • tax:-'.» in or;-.'»> a ixirdo 

Provocazioni 

_ m decm.e di metri pm avanti. 

picl'P a open.» svoltato in vi.» C. 

1 1 SiV j sna. pis-egg»'ra e ta\i-ta <o 

I no ? *.» t ; f.»,*: srfiidt-re e i 

a Bolzano i ^ w «r 

W | In n;!f .i p-.on.-nTo al.» g.o 

KOI 7 ANO i 2 'unzevano - prime 

HUUANU. - auto d(-r:a polizia F/ ini/-.» 
Nuovo v.,e attentato fascis.a a Bo.z.ino j . a 1Jn| » ir<yi bl , TutJ pere.,) 
contro sedi s.ndaca»; e a: organ.zzaz.on: de . , l; , r „ . 

mocrat.che. L»* vetrate deila sez.one provin i * ‘ ' ", ‘' ' ancor» nes¬ 
taie della Federa/.cne de. lavoratori me I % M rtv’ ^r- 

talmcccan.c: « FLM » sono state trovate sta rnrr .. n ^' • i-n-odo-a Na 
mane colpite da »>"o fon. probab.nr.ente • r ' '* . 

provocai, da una priori» perforatrice de’. ;j V- 7 'tamnòn sto ur » 

t oo usato da. mare.ri»: per ucc.dere g.i mi.- oar.n .. na xamnonai i.i. 

mah Altri fon sono stati trova:, su'.'.e ve e 112 » gv. data da Giovanni 

trate deila sede dei PDUP di Boi/ano e d. Cuccala. 24 anni. Contro ». 

un circolo operaio deìTARCI. Anche ! u-ir, emvane. per pro*e-ri». 

di una scuola gu.da sono stati danner ai: re. sono iti sparati dei co 

dalio stesso tipo di arma e s. sta acrer ■ P» di p -’ol.» rne sono f-n:■- 


i le zone generiche <» 
turca,e d: una granar 


bandii! che si sono ,»ggiun T . j din. mi;» e’ulentemente j 

ad un.» p»sseggera: poche i messe in p T :".u p.ano le (ut | 

decine di metri pm avanti. | -c <•» v"c.h. In 'ii,up t >o w r b:m.- » 

anpena svoltato in via C. j stuo distorto, la ma •:'<»'. za d’ ! 

i cria, p iS'Citgera e taxi-ta «n J i.-w r e- di mo \, ntt a c 'Oe.ati f 
! no s’at; f.»,*: scendere e il » i. carenze d i tisc de’, e isti- i 

l bine!.;; s: Mino aTon* «nan I ‘azioni » n',;-’ che. j 

| ferendo perdere le trace»- J zia.'i o p.adir ane Ma 1 pria i , 

! In caci m.on.-nto a"».» g-.o » d-' r a ir e-so,.e, ai i-ta. me 


. :ellf-r.a ««ungevano prime . 

arto della polizia F/ mi/'.» J 
i *a un i !.ir?i biituta per e.«» . 

J limare ; barrir » 

I D. loro pero. anc»sr.» nes- j 
i «un.i traccia S: £ a che jv-r- j 
• correndo -1 I.tincodora Na | 
I noli :1 taxi con a bordo » j 
i band V. ha tamnonato un» j 
1 e U2 ■' gu.riata da Giovanni i 
! Zuccaia. 24 anni. Contro il 1 
I giovane, -«reso per pro*e~*a | 


landò anche in questo caso la po--,,orina 
d» un movente porit:c»i 

li segretar.o prov.nc.ale della FLM R.c- 
cardo Amorth. prcannunciando una r.un.o 
ne dei delegati dei cons.gh di fabbrica della 
zona .ndustnale d: Bolz-vno. ì»a dirh.ar.Ro 
che «quest: attentati a sedi sindaca.i. poli¬ 
tiche e culturali di sinistra sono chiara¬ 
mente di matrice fascista, collegabili al cli¬ 
ma di tensione esistente nel paese, miranti 
a colpire in particolare ì metalmeccanici, 
impegnati in un difficile rinnovo contrat¬ 
tuale». .. 


però contro le gomme de 1 - 
l'auto II taxi »* s'a’o poi 
t'cva*o abbandonato, qual 
eh* t«*moo dono ,n vii Fo« 
sano. n«-. prcss. d: un o-ne 
dale Su', sed.’.e pos*-'r.or-' 
cerano delle tracce d. san¬ 
gue e un bossolo d: pisto 
la: dal cruscotto pra anche 
scomparsa una busta di 
pronto soccorso, evidente 
mente presa dai banditi per 
curare il complice ferito. 


i ,ei;e si Pappato tung • rp,e-:e j 
1 linee, tominci't a di’ en tare j 
. un’arma a dnjpn tog' n 
i lY'») e ni'.-i't- (he «’-'i ti j 
i lori'ce una pre-o ci cu-c-ta- | 
! za sen o c p.u >,. ' ‘a de! > :! e j 
j i« e dei s.gniti.ato sonate 
I dei e - dei mze» e della ne , 
(Cszità di '! 'appare inizia- ! 
t,ie , omegne’.:. •-»' po J 

ht’co e somale, lira-mio ad i 
1 e'Cn.p’n che il piob'etna ’ o'i 
! r quello di punì e ma gì.ed i 
J di preeei.ire. sposta-i.iu Va, - 
! cento da'le re-por.s-ibir.ta del 
j s.yjgo'o a quelle del luogo in 
cui questo si tra’a ad agire 
lYn> e anche, pero, che il 
ri ni io. a tolte de! tutto au¬ 
tomatico. a strutture che do 
i rebbero esserci e non ri so 
no. a ingiustizie patenti al 
momento difficili da cantra 
stare, rischia di fermare ogni 
tipo di iniziatila e di mter- 
tento nella situazione con¬ 


creta definita dui sinao’o ca¬ 
so. Come se il potere di ino 
bihtazione che esso rinchiude 
fosse ut de a qunUhe clidome 
tro di distanza, t cicalato dai 
p.ornai: e dai racco”.!,, ma 
lasciasse praticamente insen¬ 
sibile l'ambiente immediata¬ 
mente eircostan'e. dole pw 
i aie invece un sentimento di 
imuntenza e di russeanuzin- 
ne e dote piat.ca s; operi 
un rinato cnmp'e'o dri’a re 
ritr apertii d(d thamma d ’ 
uno del v; »•->.’bri dr’dn ro mu¬ 
ri -tn 

Certo, è importante anele 
r/:/- >;n:,: r e ■’ '-apporlo c’e 

C'i'te fra questa ma r n nn'-' 

,(• r rnmY r V rorU’-'e,--' 
d: sn’du'irir e di ’-o ame i‘,> 
ree i a r at:er'zz ni" »<<■ i 'tu (•'*’’ 
l'uomo ne’’e et la dei no : ‘ r - 
teme,’ Con -reV e..,- -f 
traducono m i’i d'iìe-enza a 
( h ( ì.e accade ne : ’-iogo t’- 
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pag. 6 / echi e notizie 


A una settimana dall'uccisione dei due CC 


Sotto accusa petrolieri e funzionari ministeriali 


Mafia, criminalità nera 
e indagini: punti oscuri 
nell’eccidio di Alcamo 

L'inchiesta sulle « piste rosse » dà fiato alla provocazione fascista * Delirante 
messaggio alia redazione dell'Ora - Dubbi sulla meccanica del duplice delitto 


4 mandati di comparizione 
per manovre sulla benzina 

L’accusa è di aver fatto dirottare, durante l’austerity, petroliere perchè il carburante venisse a man¬ 
care e i prezzi salissero - 50 comunicazioni giudiziarie anche per dirigenti e amministratori di com¬ 
pagnie - Sfiorato appena il problema delle » bustarelle » - il sabotaggio alla Commissione inquirente 


Dal nostro inviato j 

ALCAMO, 2 I 
Tre inquietanti nodi sono venuti .al pet- i 
line questa sera al giro di boa di una set- j 
Umana dal duplice assassinio di Alenino j 
Ma rimi, mentre l'Inchiesta sull’uccisione i 
deU’appuntato Salvatore Falcona e dell'al- I 
lievo Carmine Apuz/o languì* ad un punto i 
morto che ha regalato agli autori e ai man- | 
danti della fosca impresa un cospicuo e ni- i 
sperato vantaggio. Meco in breve: i 

A si sono ulteriormente accentuati I segni I 
v di un evidente tentativo dei gruppi della j 
destra neofascista di puntare, quantomeno ! 
sfruttando l’eccidio e t troppi varchi aperti I 
dall'inchiesta a senso unico dei carabinieri, l 


ad una recrudescenza della tensione e della 
provocazione. 

© hanno preso nuova e piu corposa consi¬ 
stenza i dubbi, peraltro assai pesanti 
sin datl'mizio. sulla stessa meccanica ilei- 
.'ere.dio e della sua ^coperta: 

O ulteriori elementi sono infine emersi ad 
avallare il sospetto che il polverone sol 
levato dai curabili.er. con la « pista ros-a » 
e la « caccia al linguista » tende.-w non solo 
a creare un'atmosfera di intimidazione a s.- 
lustra, ina anche ad offuscare la ben solida 
seppur imbarazzante traccia oggettivamen¬ 
te rappresentata dai ripetuti seminìi di 
sconce!tanti assiduita di iu\oro di taluni 
settori inquirenti con gli ambienti della ma 
fia del triangolo Alcamo Salemi-Marsala. 


LE PROVOCAZIONI NERE 

- - Siano esse interne alla 
dinamica e al movente del 
massacro o si siano innestate 
nel delitto, fatto è che in 
questa settimana si è assi¬ 
stito ad una impressionante 
recrudescenza di provoca/.!*) 
ni dichiaratamente fasciste o 
grossola na mente e a muriate 
«da sinistra». Questa ogget¬ 
tiva e non certo casuale 
coincidenza delle provocazioni 
nere con il grottesco dirizzo¬ 
ne inutilmente impresso alla 
inchiesta (tra l’altro esauto¬ 
rando cosi una magistratu¬ 
ra trapanese rivelatasi incre¬ 
dibilmente debole, incapace 
perfino rii gestire quel ruo¬ 
lo di coordinamento delle in¬ 
dagini che pure la legge le 
impone), nei giorni scorsi si 
ora manifestata con le ripe¬ 
tute segnalazaoni della ubi- 
qua e allarmistica presenza 
dei fantomatici «Nuclei si¬ 
ciliani armati » che avevano 
rivendicato la paternità del 
massacro di Alcamo Manna. 

Oggi la mano neofascista si 
è rivelata in piena e incon¬ 
fondibile luce con un deliran¬ 
te messaggio intimidatorio 
indirizzato alla redazione ca- 
tanese de l'Ora. Stavolta a 
parlare è un presunto « Fron¬ 
te rivoluzionario anticomuni¬ 
sta siciliano» <FKAS. paren¬ 
te stretto di FULAS e dei 
FAIS la cui matrice neofa¬ 
scista si salda a grotteschi 
echi separatistici) che minac¬ 
cia di « colpire ovunque » per 
« mettere i rossi al muro » 
come esigerebbe una incon¬ 
fondibile « giustizia nazio¬ 
nale ». 

Erano anni ormai — alme¬ 
no dalla ventata revanscista 
del ’71 — che in Sicilia non 
si respirava questo clima: 
non a caso siamo alla vigi¬ 
lia delle elezioni per il rin¬ 
novo del Parlamento regiona¬ 
le. e già nel pieno di nuovi 
processi unitari e rinnovatori 
che hanno portato — pur tra 
molti travagli — all’accordo 
programmatico dì fine legi¬ 
slatura tra i cinque partiti 
autonomisti: PCI, PSI, DC, 
PRI. PSDI. 

I DUBBI SUL MASSACRO 

— Se fino a ieri erano al¬ 
meno due. più una serie di 
confusissime varianti, le « ve¬ 
rità ufficiali», diverse e con¬ 
trastanti, sulla scoperta del 
massacro e di quel che si è 
trovato all'interno della caser- 
metta di Alcamo Marina, sta¬ 
sera è spuntata fuori una 
terza versione, nncor più al¬ 
larmante non tanto in sé 
quanto per i retroscena che 
lascia immaginare. Si era 
detto dapprima che, compiu¬ 


ta la strage Intorno alle due : 
della notte tra lunedi e mar- 1 
tedi scorsi, essa era stata i 
scoperta intorno alle otto del j 
mattino da una pattuglia di j 
carabinieri in normale perlu- | 
strazione sulla statale Palar- 1 
in» - Trapani, che doveva 
fare vidimare il proprio ruo¬ 
lino di marcia. 

Poi è stata fornita un’al¬ 
tra versione ilei latti: a sco 
prue il duplice delitto sa¬ 
rebbe 1 stato un sottufficiale di j 
scorta al caporione missino 
Abiurante, in visita in quei 
giorni in Sicilia: l’uomo do¬ 
veva trasmettere un messag¬ 
gio ai superiori. Infine, og 
gì, lui preso corpo (anche 
se ovviamente non è stata I 
fornita alcuna conferma uf- ! 
ficiale) l’indiscrezione che tra | 
l'ora del massacro e la sua . 
scoperta ufficiale, un inequi- ! 
voco annuncio dell’accaduto j 
sarebbe 'stato dato, con una 
telefonata anonima, ai cara- j 
binieri del gruppo di Catania. | 
Le fonti dell’indiscrezione so- , 
no più ciie attendibili. ! 

Fatto sta che ad entrare 
nella easermetta sono stati 
in centinaia — tra 1 primi 
gli uomini del SID. solo tra 
gli ultimi i magistrati 
ma solo nel giro degli inqui¬ 
renti. A giornalisti e foto¬ 
grafi è stato proibito di en¬ 
trare nella easermetta non 
solo nelle ore in cui i cada¬ 
veri dei poveri Falcetta e 
Apuzzo erano ancora lì. in 
un lago di sangue; ma an¬ 
che dopo, a rilevazioni or¬ 
mai completate e salme por¬ 
tale via. Perché tutto que¬ 
sto riserbo (che ha tra l'al¬ 
tro alimentato una miriade 
di versioni contrastanti an¬ 
che sulla dinamica del delit¬ 
to e persino sulla posizione 
dei due cadaveri)? 

LE CONFIDENZE DELLA 
MAFIA — Una nuova e at¬ 
tenta ricognizione di alcuni 
tra i tanti orribili fatti che 
nel volgere deli ultinio an¬ 
no si sono accumulati a far 
da retroscena al massacro 
di Alcamo Marina, ha con¬ 
sentito infine di stabilire og¬ 
gi un più preciso nesso tra 
alcuni fatti già largamente 
noti e il singolare atteggia¬ 
mento di alcuni settori del¬ 
l'Anna dei carabinieri. Due 
elementi colpiscono. Il pri¬ 
mo riguarda la sistematica 
sottovalutazione del ruolo che 
la destra neofascista ha gìo 
cato in alcune vicende cri¬ 
minali e mafiose Tipico è il 
caso del sequestro di Anto¬ 
nino Caruso, il rampollo di 
un industriale miliardario 
trapanese tenuto segregato per 


parecchi mesi. In atte.-a del 
pagamento del riscatto, in 
una villa • prigione giunto 
a pochi pu-'M dalla laser 
metta di Alcamo Marina, li 
proprietario della villa e car 
cenere di Caruso era Mi¬ 
chele Polizza, noto eaponone 
missino di Alcamo, ora m 
galera, condannato appunto 
per il sequestro Caruso. 

L’altro elemento è ancora 
più grave, e riguarda l’ap¬ 
poggio che 1 carabinieri han¬ 
no chiaramente sollecitato e 
trovato nella «vecchia» ma¬ 
fia per cercare di sgominare 
le nuove e più « moderne » 
organizzazioni delinquenziali 
che nella zona sono state 
sollecitate a prender campo 
dal disorientamento dei vec¬ 
chi gruppi dopo la morte del 
vecchio patriarca della ma¬ 
fia alcamese don Vincenzo 
Rimi. In almeno due casi 
di grossi sequestri dì persona 
i carabinieri hanno chiesto 
questo aiuto. 

Uno è il caso del rapi¬ 
mento del docente palermi¬ 
tano Francesco Campisi, ef¬ 
fettuato la scorsa primavera 
nel Palermitano. Campisi fu 
poi rilasciato ad Alcamo pò- 
co prima dell'assassinio — 
ancora misterioso, ma certa¬ 
mente legato a colossali spe¬ 
culazioni edilizie — di un 
consigliere comunale e del¬ 
lo stesso ex sindaco de di 
Alcamo. C’è poi il sequestro 
tuttora in atto, del notissimo 
capo dei gestori delle esat¬ 
torie private siciliane, Luigi 
Corleo. In quest'ultimo caso 
i carabinieri hanno aperta¬ 
mente confessato di esser ri¬ 
corsi all'aiuto della mafia. 
Acciuffate tre settimane fa. 
una decina di mezze calzet¬ 
te. e accusate di correità nel 
sequestro, i carabinieri han¬ 
no infatti giustificato l’opera¬ 
zione sostenendo che «la ma¬ 
fia con il sequestro Corico 
non c’entra nulla ». che an¬ 
zi essa avrebbe « sconsiglia¬ 
to» l’impresa e quindi — 
si è lasciato intendere — ha 
avuto tutto l’interesse ad aiu¬ 
tare i carabinieri per defi¬ 
larsi da questa scomodissima 
grana. 

Ebbene, appena dopo il ri¬ 
lascio di Campisi, una « Al 
fetta » dei carabinieri incap¬ 
pa in un attentato a colpi 
di lupara lungo la strada tra 
Alcamo Marina e Alcamo 
centro: due carabinieri feri¬ 
ti. Ora. appena dopo gli ar¬ 
resti per Corleo. ecco il mas¬ 
sacro. Può esser solo una du¬ 
plice coincidenza, e a questo 
ci si deve al momento fer¬ 
mare. 

Giorgio Frasca Poiara 



INVENDIBILI LE TELE DI PICASSO RUBATE 


Niente impronte digitali, nessuna traccia, | 
niente numero di targa del furgoncino bian- I 
co visto aggirarsi nei paraggi del « Palazzo I 
dei papi» d: Avignone dove, l’altro ieri 119 ì 
quadri di Picasso sono stati trafugati nel i 
giro di un’ora. Forse a commissionare il i 
furto è stato un nuovo ricco, del « Medio ! 
Oriente dell’America latina o del Giappo j 
ne», dice la polizia: oppure il furto servirà 
a chiedere un grosso riscatto alla società I 
assicuratrice. i 


Mentre il sindaco della città ha dichia¬ 
rato che l’accaduto «è un’autentica cata¬ 
strofe per Avignone». Paul Puaux, supervi¬ 
sore della mostra, ha precisato che il va¬ 
lore commerciale dei quadri è «praticamente 
zero», in quanto chiunque tentasse di ven¬ 
derli sarebbe immediatamente arrestato. 
Nella foto: uno dei tre guardiani immobiliz¬ 
zati e percossi dai ladri nella sala dell’espo¬ 
sizione. • s 


Assemblea per il riordinamento e il sindacato di polizia 

A Venezia agenti e lavoratori 
chiedono la riforma della P.S. 

Hanno parlato Spandonaro della Federazione CGILCISL-UIL, i deputati flamigni 
(PCI), Moro (PSI) e Fracanzani (DC), Franco Fedeli e un capitano di polizia 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA. 2 

« Di fronte a un potere che 
non ha voluto o saputo rifor¬ 
marsi. sta il grande messaggio 
del '69, con le sue lotte e, per¬ 
chè no. con le cariche della po 
li/ia. Oggi siamo maturi per la 
democrazia, finalmente, Vo 
gimmo fare parte delle forze 
vive del Paese. Vogliamo una 
preparazione opposta a quel 


Dibattito a Roma 
su « Democrazia 
e Forze Armate » 

« Democrazia e Forze Arma¬ 
te » il tema di un dibattito 
che si svolge questo pomerig¬ 
gio. alle 18. a Roma al Ridotto 
deH'Eliseo. in via Nazionale, 
organizzato dal Movimento 
Gaetano Salvemini. Al dibatti¬ 
to partecipano I’on. Luigi An¬ 
derlini. l'on. Alberto Malagugi- 
ni e l’avv. Mauro Melimi. 


la militare che ci viene im ¬ 
posta. Vogliamo poterci orga¬ 
nizzare. Non vogliamo più es¬ 
sere arruolati per fame e per 
ignoranza ». Chi parla è il 
capitano Ambrosini. 

La platea che lo applaude 
nella sala affollatissima del 
cinema Excelsior a Mestre è 
fatta di tantissimi poliziotti, 
ma anche di Consigli di fab¬ 
brica. di studenti, di rappre¬ 
sentanti di enti locali, dei par¬ 
titi e dei sindacati, di parla¬ 
mentari. 

« II movimento continua e 
si sviluppa perchè è inarresta¬ 
bile. perchè l’Italia è cambia¬ 
ta, è cresciuta, perchè si sono 
fatti prorompenti i bisogni di 
unità e di rinnovamento an¬ 
che nella polizia », ha detto 
il compagno Sergio Flamigni. 
nel corso del suo intervento. 
Assieme a lui hanno parlato 
il presidente del Consiglio re¬ 
gionale veneto Bruno Mar¬ 
chetti. l'assessore comunale 
compagno Gianquinto <«Vi 
porto l’impegno di partecipa¬ 
zione di lotta della Giunta di 
Venezia»), i deputati Moro 
(PSD e Fracanzani (DC). 
Paolo Dusi per « Magistratura 
democratica e Manlio Span¬ 


donaro. per la segreteria na¬ 
zionale della Federazione 
CGIL. CISL e UIL. 

Tutti d’accordo nel sostene¬ 
re la necessità di riordinare 
democraticamente, smilitariz¬ 
zare e sindacalizzare la poli¬ 
zia, per superare le attuali 
condizioni ui « corpo separa¬ 
to e drammaticamente inade¬ 
guato per la lotta alla crimi¬ 
nalità, tanto che otto reati 
su dieci restano impuniti ». ha 
rilevato nella relazione intro 
duttiva Franco Fedeli, diret¬ 
tore di « Ordine pubblico ». 
Non si tratta quindi di poten¬ 
ziare numericamente le forze 
di polizia (un poliziotto ogni 
165 abitanti, contro gli 800 
della Svezia, i 5J3 delì’Inhil- 
terra e i 310 della Francia) 
nè di aumentare poteri e for¬ 
za repressiva: «A un poliziot¬ 
to con la pistola facile — ha 
detto Fedeli — corrisponde 
un criminale con il mitra an¬ 
cora più facile ». 

Il problema vero è quello 
di una preparazione, di un im 
piego, di un'organizzazione 
delle forze di polizia radical¬ 
mente diversi. 

Michele Sartori 


Paralizzata l'attività del 


« gruppo di lavoro » della Commissione Difesa della Camera 


LA CRISI BLOCCA LE MISURE PER IL PERSONALE MILITARE 


Illustrate dal compagno D’Alessio le proposte del 


PCI per l’ordinamento, il trattamento economico e le 


carriere dopo gli incontri con gli stati maggiori 


Fra i problemi all'esame del 
Parlamento che la crisi di 
governo ha bloccato, panico 
lare rilevanza assumono quel¬ 
li del personale militare, il 
cui disagio è a tutti noto. Si 
tratta del nuovo ordinamen¬ 
to e del trattamento econo¬ 
mico. della situazione morale 
delle Forze armate, dì cui si 
sta occupando un « grappo in¬ 
formale di lavoro 1 della Com¬ 
missione Difesa della Came¬ 
ra. che ha avuto in proposito 
incontri con i rappresentanti 
degli S.M. della Marina, 
amm. Fantoni. dell’Aoronati- 
nca, gen. Mura, e del’.'Eser- 
cito. gen. Fortunato. Tali In¬ 
contri fanno parte di una 
« indagine conoscitiva » che è 
stata sospesa. Per evitare ul¬ 
teriori ritardi, il compagno 
on. Aldo D'Alessio, membro 
del « gruppo informale » ne 
ha chiesto giorni fa la con¬ 
vocazione. caffo scopo — di¬ 
ce un telegramma inviato al- 
l'on. Vaghi, coordinatore del 
"gruppo" — di esaminare le 
conclusioni della indagine e 
l’erentuahtà della continua¬ 
zione del programma di visi¬ 
te ali impianti militari ». 

Su queste questioni abbia- | 
mo avuto con il compagno j 
D'Alessio una conversazione. J 
Gli abbiamo chiesto innanzi- I 
tutto che cosa hanno detto i ! 
capi militari negli incontri ! 
con 11 « gruppo informale ». j 

« Dico subito che si è trat¬ 
tato d* una esperienza alta¬ 
mente positiva, che apre una 
nuova fase nei rapporti tra 
assemblee parlamentari e for¬ 
ze armate ». I rappresentanti 
degli stati maggiori — dice 
D’Alessio — hanno messo in¬ 
nanzitutto in risalto l’atipicità 
del rapporto di impiego del 
militari, la molteplicità c le 
difficoltà del reclutamento de¬ 
gli ufficiali. Mentre per 


l'Esercito, tranne per i ruoli 
normali delle armi e di sa¬ 
nità. l'afflusso è assai soddi¬ 
sfacente. per la Marina si ve¬ 
rifica una sensibile diminuzio¬ 
ne delie domande di ammis¬ 
sione all'Accademia (dalle 
850 del '65 alie 580 del ’74-*75) 
e quelle per medici e per le t 
capitanerie di porto Anche j 
in Aeronautica si assiste alla | 
decadenza dei concorsi e ad j 
una accentuata tendenza al- i 
l’esodo. | 

E per i sottufficiali? 

E' stato rilevato che il re- j 
ciutamento è sopralimentato 
rispetto alle capacità organi¬ 
che e all'avanzamento, il che 
crea particolari disagi, in par¬ 
ticolare in Aeronautica, dove 
su 24 000 post: in organico si 
registra attualmente una ec¬ 
cedenza di ben 9 653 sergenti 
senza possibilità d’impiego in 
servizio permanente. 

Qual è il punto di vista 
dei capi militari su questi 
problemi? 

Essi sottolineano la neces 
silà di una mod.f.ca alla leg¬ 
ge di avanzamento *n base 
a due ipotesi: o creare para 
metri flessibili (aliquote di 
promozione e numero dei pro¬ 
mossi variabile ogni anno, 
indipendentemente dai posti 
vacanti, come sostiene l'Eser¬ 
cito). oppure mantenere 
l’avanzamento regolato. In 
modo da non alterare H ca . 
ratiere piramidale deli'orga- | 
mzzazione militare, con l'm- , 
troduzione compensativa del¬ 
la carriera amministrativa, 
separandola dal grado, come 
sostengono Marina e Aero 
nautica. 

Per gli organici, nei ruoli 
degli ufficiali generali e co 
lonnelli si registrano sensibi¬ 
li eccedenze (nell'Esercito, ri¬ 
spetto ad un organico per 
ufficiali e generali ordinari 


di 7 605 unità, c’è una ecce- | 
denza di 173 generai: e di j 
655 colonnelli), che dovreb- j 
bero essere riassorbite entro 
il 1978. Per l’Esercito, dove il 
problema è più acuto, viene 
avanzata l’ipotesi di mante¬ 
nere tre ruoli: ordinano, spe¬ 
ciale unico e dei complemen¬ 
to. che danno luogo ad uno 
stato giuridico e ad un trat¬ 
tamento economico differen¬ 
ziato. che non ha alcuna giu¬ 
stificazione. 

Sugli altri problemi, 
qual è la posizione degli 
S.M.? 

Essi avanzano un comples¬ 
so di proposte fra cui lo snel- 
1.mento dell'Esercito con la 
unificazione ordina: iva de: 
ruoli e una nuova legee in 
tertor/e per l'avanzamento. 
Per : set tuffici al: l'Esercito 
propone la definizione d; or¬ 
ganici unici, mentre l'Aero- 
i nautica s: pronuncia per una 
{ legge interi orzo con pernia 
1 nenze fisse in ciascun grado 
e l'accesso a ha categor.a de j 
<i!t ufficiai: ila Marina non 
ha d: quest; problemi). I ca 
p; militar; avanzano infine 
una sene di proposte sul trat¬ 
tamento economico e sulla 
casa, che dovranno essere at 
ternamente vagliate. 

Su questi problemi, qua¬ 
li sono le osservazioni e 
le proposte del nostro par¬ 
tito? 

Trattamento economico e 
ordinamento del personale — 
d.ce D'Alessio — devono es 
sere a nostro giudizio pani¬ 
ficati per le tre forze arma 
te ed essere viste m stretto 
rapporto con le misure di ri¬ 
strutturazione in atto. Per gli 
organici si deve giungere, se¬ 
condo noi, ad una nuova de¬ 
finizione. facendo corrispon¬ 
dere allo snellimento delle 
forze la riduzione della diri¬ 


genza militare, potenziando 
quei settori che sono essen- 
z.ali per le attività operative. 

I problemi del reclutamento 
e della carriera si risolvono, 
a nostro parere, proporzio¬ 
nando le immissioni con : 
pasti effettivamente vacanti, 
equiparando le diverse car¬ 
riere e introducendo : con 
corsi regionali e interregiona¬ 
li. approvando inoltre una 
nuova legge d: avanzamento. 

E per i sottufficiali? 

Noi proponiamo, per le tre 
armi, interventi immediat. 
per sbloccare le « sacche » d: 
camera che impediscono prò 
mozioni in tempi brevi, e m 
prospettiva la r.strutturazio 
ne delia carriera, che zaran- 
lisca uno stato giuridico ana { 
logo a quello degli ufficiali, j 


j proporzionando rigidamente 
[ il numero dei posti da me:- 
| tere a concorso rispetto a 
j quelli disponibili nell'ambito 
j dei ruoli. Le nostre proposte 
j riguardano infine il tratta- ì 
mento economico degl: uff:- j 
cial: e dei sottufficiali, il prò- J 
j blema degli alloggi, de. tra*.- i 
: lamenti di malattia e del I 
I personale in qu.eseenzu. per 
| il qua.e si chiede un adegua 
| mento deile pensioni. I 

Qual è il pensiero degli j 
stati maggiori su quella 
che essi definiscono la j 
« condizione morale » dei j 
militari? j 

Fra le cau~e pnnc.pal: del 
ma lessare, che c.-s ì non ne I 
vano esista, i capi militar; in- i 
dicano principalmente :: cat- j 
tivo trattamento economico e j 


Testi scolastici 


I librai in agitazione 
per i mancati rimborsi 

I librai sono di nuovo nei guai per il mancato rimborso 
delle cedole relative alla distribuzione gratuita dei test; 
elementari. Del vivo malcontento della categoria si è reso 
interprete il presidente dell’Associazione Librai italiani, 
dottor Flaccovio. che in un telegramma al ministro della 
Pubblica Istruzione Malfatti e al m.mstro del Tesoro Co 
lombo ha ricordato come, malgrado le formali assicurazioni 
fornite nell'ottobre scordo, anche quest’anno gii accredita¬ 
menti ai Provveditorati agli studi sono risultati insufficienti, 
mancando oltre sei miliardi per il saldo totale dei testi 
distribuii* gratuitamente dai librai per conto dello Stato. 
Per questo, vista anche la ritardata approvazione da parte 
del Parlamento delle note di variazione al bilancio dello Stato 
per il 1975. con le quali si sarebbe dovuta coprire la spesa, 
il dottor Flaccovio ha chiesto l’immediata emanazione di 
un provvedimento speciale che autorizzi l’anticipazione sulle 
competenze del bilancio 1976 di una cifra corrispondente al 
fabbisogno. 

Ove non si provvedesse Immediatamente in tal senso, 
ha precisato il dottor Flaccovio. sarò costretto a dichiarare 
lo stato di agitazione generale della categoria. 


le lentezze nella carriera. Ri¬ 
conoscono tuttavia la necess» 
tà di rivedere certi problemi 
relativi alla disciplina c di 
un rapporto più diretto e 
aperto con le istituzioni poh 
tirhe e con la società civile, 
che tolga le forze armate da 
un certo stato di isolamento. 

Qual è il tuo giudizio su 
questi problemi e quali 
iniziative pensi si possa¬ 
no assumere al riguardo? 

Prendendo come punto d: 
r.ferimento le indicazioni ria 
te dall’Aeronautica — die 
D'A'.eic.o — che ha po>to 
esplicitamente la qtie.v.oise 
del’.'aggiornamento del Rogo 
lamento di disciplina e d°l 
codice penale ni..ilare, non 
che i'.r.trodanone d. forme 
d. rappresentanza, dovrebbe¬ 
ro concretarsi tre ordini di 
provvedimenti innovatori: i! 
nuovo Regolamento di disci¬ 
plina e il nuovo assetto d; 
tutta la e.ust.z.a militare: 
una forma di rappresentanza 
democratica e un metodo d: 
partecipazione de: mi.itari al¬ 
la vita delle istituz.om: l’im- 
pezno e la .niz>ativa del.e 
Commissioni parlamentar: d: 
difesa nei rappor:. con l'ara 
m.nitrazione militare. 

Dalla soluzione di quest, 
problem. dipende in l 3 rga 
misura la possibilità di su¬ 
perare l'attuaie. preoccupante 
stato di malessere delle no¬ 
stre Forze armate. Primo fra 
tutti il Regolamento d; disci¬ 
plina per il quale — ricorda 
il compagno D’Alessio con¬ 
cludendo la nostra conversa¬ 
zione — il presidente della 
Commissione difesa della Ca¬ 
mera. Guadalupi. ha solleci¬ 
tato di recente una soluzione 
rapida, mediante l’approva¬ 
zione di un disegno di legge 
di delega al governo. 

Sergio Perdere 


I Nonostante le manovre nie.-> 
se in atto da piu pam pi. 
bloccare aelinitivanuMUe l’In¬ 
chiesta nullo scandalo pctro 
luero. qualcosa anche se leu 
j tamente, si muove. Puma uà 
stata la commissione inqui- 
I lente, con il pivu.sto d: uo- 
I versi occupare ileile rcopon- 
I sabilitu degli umidii iti go 
verno per gii aumenti ingiù 
sufica ti dei prezzi concessi ai 
petrolieri, ad avocare a sè 
tutta l’istruttoria sottraendola 
al magistrato inquirente. Una 
volta superato. ì anca-»» me me 
ed esclusivamente per l’impe¬ 
gno dei membri comunisti e 
della sinistra indipendente 
delia commissione inquirente, 
questo ostacolo, se ne era pre¬ 
sentato un altro. :1 consigliere 
istruttore Achille Gallued 
aveva ritenuto, allargando la 
inchiesta ad aspetti secondari, 
di togliere il processo al ma¬ 
gistrato che l’aveva seguito 
per consegnarlo ad un nitro, 
il dottor Guido Catenacci. 

Questo cambio della guar¬ 
dia era stato deciso nel mo¬ 
mento in cui il vecchio giu¬ 
dice istruttore si apprestava, 
secondo quanto si sostiene ne¬ 
gli ambienti giudiziari roma¬ 
ni. ad accogliere la richie¬ 
sta avanzata dal PM Di Ni¬ 
cola di emettere ordini di 
cattura a carico di Vincenzo 
Cazzaniga, ex presidente della 
Esso Italiana e Giuseppe Ar¬ 
cami presidente dellTtalcasse. 
l'istituto bancario che avreb¬ 
be fatto da « deposito » per 
le bustarelle dei petrolieri, ai 
partiti del centro sinistra. Per 
ora. il dottor Catenacci non 
ha ritenuto di procedere su 
questa strada. In compenso, 
ha riattivato, come si dice 
in gergo, l’altra branca del¬ 
l'inchiesta. quella che si nit¬ 
risce all'aggiotaggio: cioè alle 
manovre messe in atto dal 
petrolieri durante Yausterity 
per far aumentare il prezzo. 

Nel quadro di questa n>- 
chiesta. il magistrato ha ltr¬ 
inato quattro mandati di com¬ 
parizione a carico del pe¬ 
troliere Riccardo Garrone, ili 
Carlo Napolitano dipendente 
dell’Unione petrolifera italia¬ 
na distaccato al ministero 
dell’Industria con il compito 
di fare i conti che servivano 
da base per le richieste di 
aumento del prezzo del car¬ 
buranti e di Giuseppe Berna- 
va e Anna Pasca. Questi ul¬ 
timi due collaboratori di Na¬ 
politano. L’accasa è di aver 
fatto dirottare alcune petro¬ 
liere e di aver esportato pro¬ 
dotti petroliferi in quantità 
maggiori del consentito, per 
far scarseggiare la materia 
prima e quindi ottenere au¬ 
menti dei prezzi. 

Contemporaneamente, sono 
state firmate 50 comunicazio¬ 
ni giudiziarie a carico di diri¬ 
genti e amministratori di 
grasse compagnie petrolifere, 
nonché pubblici funzionari. 

E' un passo dell'inchiesta 
certamente importante ina 
che, come abbiamo detto, sfio¬ 
ra appena l’altro aspetto, cer¬ 
to più preoccupante, della vi¬ 
cenda: le laute bustarelle con¬ 
cesse per anni (solo la Esso 
Italiana, per ammissione dei 
suoi stessi dirigenti, ha elar¬ 
gito qualcosa come 47 mi¬ 
lioni di dollari) dai petro¬ 
lieri agli amministratori dei 
partiti che si «adoperavano» 
per favorirli. 

Aspetti gravi collegati a 
questi «favori» sono venuti 
fuori anche ieri, durante una 
udienza di un processo per 
diffamazione a mezzo stampa. 
Parte lesa l’on. Luigi Preti, 
querelato il giornale « L’E¬ 
spresso » per un articolo del 
numero del 3 marzo 1974 dal 
titolo «Cento deputati con 
t rassegno ». 

Nell'articolo si affermava 
tra l'altro: « E' documentato 
che le segreterie pariico.an 
(dell’un Luigi Preti e di un 
altro ministro) hanno trattato 
con 1 petrolieri sui regola 
! menti di attuazione di quegli 
stessi dr-creii in modo da 
darne un'interpretazione più 
favorevole possibile ai petro¬ 
lieri ». 

Si trattava de: decreti cne 
posticipavano di tre mesi il 
pagamento delle impaste da 
parte delle grandi compagnie 
pel rolli ere. 

! Davanti al tr.buna’.e ro:na- 
j no. il giornalista estensore 
j deL'artico’.o. Renzo Di R.en/o 
! ha raccontato nome era ve 
j nulo a cono»‘iio/.a dei.a trai- 
j tattva tra organi mini.-iter.jli 
| e petrolieri. 

j lì g.ornai.sta ha po. aggiun- 
j to cne p.-r accelerare ì ampi 
I di emanazione dei provvecii- 
j mento venne indetta anche 
una r.un.one defunta «Consi¬ 
glio d: amministrazione dei 
ministero ». alla q iaie parte¬ 
ciparono :1 direttore genera.c 
j Guido Tommason. e il mtnt- 
j atro Preti 

Quest'ultimo ha negato .a 
circostanza, pero ha dovuto 
ammettere che il decreto che 
differiva il pagamento delle 
imposte sulla benz.ma e gli 
altri carburanti « veniva e 
rr.e.sso ogni anno di concerto 
tra i ministeri delle Finanze. 
Tesoro e Bilancio. Le prati¬ 
che relative venivano trattate 
da! direttore generale delle 
dogane. Il dottor Tommasont. 
in sostanza egli faceva una 
proposta che poi era la stessa 
r>er tutti gii anni. Tale de 
creto s) rinnovava, quasi au 
tomatiramente, per cui non 
si procedeva a nuove valuta 
zloni di ordine politico ed eco¬ 
nomico ». 

Dunque quando si trattava 
di favorire 1 petrolieri « non 
si procedeva a nuove valuta¬ 
zioni ». 
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Lettere 
a IV Unita' 


L’impegno riell’ati* 
trice ili « Giungla 
domestica » 

Caro direttore, 

le chiedo un po' di spazio 
perchè ritengo mio dovere 
ringraziare nel modo miglio¬ 
re l’Unità e tutti quei letto¬ 
ri che, da ogni regione, sono 
intervenuti a favore del ulto 
romanzo Giungla domestica. 
Sono stati i lettori, in tatti, a 
ulnare le analogie de Latrac¬ 
ela verde col mio Itbro, che, 
come tutti sanno, è stalo pub¬ 
blicato dall'editoie DcllUglio 
otto mesi puma della ]>ro- 
gramnuizione del lavoro TV. 
Ma i ringiaziamenti non ba¬ 
stano. 

Contesso di essermi com¬ 
mossa quando, attraverso IV- 
nita, ho sentito, attorno a me, 
una solidarietà e una conso¬ 
nanza attiva quali può pro¬ 
rare solo chi è impegnato in 
una ricerca che è di cultura 
ma anche di equità. Questi 
sentimenti e queste motiva¬ 
zioni sono il fulcro del uno 
lavoro letterario: anche iti 
Giungla domestica affronto un 
tema basato sull'esigenza di 
un'etica nuova contro la vio¬ 
lenza e la sopraffazione. At¬ 
traverso il personaggio di una 
giovane donna, che prende co¬ 
scienza di sù e della società 
mediante l'Insolito tramite del 
mondo vegetale, ho inoltre re¬ 
so una testimonianza stilili ne¬ 
cessità e la credibilità della 
speranza. 

Non intendo ribadire le so¬ 
miglianze del tclesoggetto con 
Giungla domestica, ma soltan¬ 
to sottolineare come tante 
persone a me sconosciute ab¬ 
biano confermato, attraverso 
l’Unità, che io sono il primo 
autore che abbia presentato 
al pubblico una vicenda nar¬ 
rativa fondata sulla sensibi¬ 
lità delle piante. Non per van¬ 
to. ma per giustizia, rilevo il 
fatto che i lettori hanno ca¬ 
pito con quali intendimenti 
io abbia coinvolto il mondo 
naturale nelle tragiche con¬ 
traddizioni della società ila- 
liana. Ed è positivo il fatto 
che il lettore democratico, 
proprio attraverso la vigilan¬ 
za e la denuncia, abbia di¬ 
mostrato di aderire alle pre¬ 
messe di lotta ideologica pre¬ 
senti in Giungla domestica. 

GILDA MUSA 
(Milano) 


In che modo lo 
sport sulle pagine 
dell’« Unità » ? 

Caro direttore, 

comprendo benissimo lo spi¬ 
rito con il quale è stata scrit¬ 
ta la a lettera all'V nità » pub¬ 
blicata il 27 gennaio e intito¬ 
lata « Chiede che si parti an¬ 
che dello sport dilettantisti¬ 
co », ma non ne condivido 
il contenuto. Il lettore Pic¬ 
chetti dice ad esempio che il 
lunedì vorrebbe leggere sul 
nostro giornale le notizie ri¬ 
guardanti le società sportive 
dilettantistiche della IV Cir¬ 
coscrizione di Roma. Certo, 
se il giornale potesse uscire 
a ino pagine, si potrebbero 
anche dare i risultati che in¬ 
teressano i mille lettori dt 
quella zona: ma essendo ben 
coscienti del fatto che quei ri¬ 
sultati non interesserebbero 
proprio nessun altro. Che ro¬ 
sa importa al lettore di Trie¬ 
ste o a quello di Taranto o a 
quello della II Circoscrizione 
di Roma, di conoscere come 
c andato l’incontro di basket 
di due squadre della IV Cir¬ 
coscrizione di Roma? E che 
interesse possono avere per i 
mille lettori di questa Circo- 
scrizione i risultati degli in¬ 
contri fra società dilettanti¬ 
stiche di Firenze? 

Insomma, prestiamo senza 
altro maggiore attenzione al¬ 
lo sport dilettantistico, ma 
non esageriamo nel chiedere 
cose impossibili e un poco 
assurde fio, per esempio, che 
tra l'altro gioco in una squa¬ 
dretta di calcio, il lunedì cer¬ 
co sulle paqine sportive del- 
l'Unità le cronache delle par¬ 
tite del Napoli e della Juven¬ 
tus; e non mi interesserebbe 
un bel niente conoscere l'or¬ 
dine d'arrivo di una gara ci¬ 
clistica di dilettanti — i cui 
nomi non dicono nulla al di 
là della cerchia dei parenti e 
degli amici — disputata a No¬ 
vi Liaure. che pure è la pa¬ 
tria di Coppi). 

Giusta invece, mi sembra, 
la proposta del lettore che sol¬ 
lecita inchieste cittadine sul¬ 
le attrezzature sportive, sullo 
impegno degli enti pubblici, 
sul modo come lo sport viene 
condotto a livello di massa. 
Per esempio a me farebbe 
piacere sapere se nelle città 
rosse dell'Emilia si fa per lo 
sport qualcosa di analogo a 
quello che accade nella Re¬ 
pubblica democratica tedesca. 
?fa questo è un altro discor¬ 
so. 

ROCCO GENNARO 
(Napoli) 


Quel terribile 
mattino del 
28 maggio ’74 

Egregio direttore. 

m merito all'articolo appar¬ 
so sull "Unità del 25 gennaio 
avente per oggetto Marco De 
Amici («Strage di Brenna: è 
crollato l’alibi del fascista De 
Amici »). in cui vengo chia¬ 
mato direttamente in causa, 
desidero f/reeisare alcune gra¬ 
vi inesattezze. Non è i ero che 
nel collegio « Tummmeili » di 
Cordone Riviera tutti pioteva¬ 
no entrare e .uscire quando 
volevano. L'atr Degli Occhi 
non mi ha mai mandalo al¬ 
cuna lettera: ciò avrebbe avu¬ 
to un effetto controproducen¬ 
te essendo io iscritto al PSI. 
Il De Amici renne in collegio 
vell'estate del ‘72 e sostenne 
gli esami dt riparazione con 
esito negativo. L'anno succes¬ 
sivo renne preparato privata¬ 
mente per l'idoneità alia quin¬ 
ta e renne promosso e nel '73- 
'74 frequentò la quinta. 

Circa le « reticenze ». le * fal¬ 
sità » e la minaccia di fermo, 
non corrispondono al vero; 


semmai vi furono delle diffi¬ 
coltà a ricordare, dopo quasi 
due anni, dei particolari mini¬ 
mi e apparentemente irrile¬ 
vanti — ficr me. non per I 
giudici evidentemente — di 
quel terribile 2S maggio '74. 
Il mese di maggio dei 74 fu 
particolarmente vivace a cau¬ 
sa della campagna per il re- 
fc'cndum sul divorzio, cui 
partecipai (per il « no» orria- 
menteì in sede locale, abba¬ 
stanza attivamente. Piuttosto 
i è da dire che il De Amie 1. 
in collegio ed a scuola, non 
veniva preso molto sul serio, 
era considerato un mitomanc 
e un esaltato, i suol discorsi 
tincidenti tacciano sorridere, 
la clamoiosa espulsione del 
28 maggio ebbe come causa 
prima lu frase citata indiarti- 
colo in questione. 

EMILIO M. TUMMINELLI 
(Milano) 


Sul giornali 1 

M ARCO V. (Livorno): 
«Compagni i edilltori c cor¬ 
rettori ded'Unità, attenti ai 
refusi' peichù non fate tutto 
il possibile per darci un gior¬ 
nale più corretto 7 Ancora 
qualche rapido suggerimento. 
Mi sembra eh 1 l miiuiginazio- 
ne de/rUiuta don ebbe essere 
un po' m ista, bisogna render¬ 
la p;u moderna, {.'edizione do¬ 
menicale don ebbe essere mi¬ 
gliorata. a volte iingoigo del¬ 
la pubblicità la rende più 
brutta rispetto al resto della 
settimana' perchè non ri in¬ 
serite la vignetta, il “ fatto 
della settimana ", non accen¬ 
tuate le note e le polemi¬ 
che’’ ». 

ADRIANA AMODOltl (Bu¬ 
sto Arsiziol: «Mi ha un poco 
raggelato vedere, nel foglio 
dedicato agli spettacoli televi¬ 
sivi della settimana di sabato 
24 gennaio, il volto sorriden¬ 
te e gaio di Adolf Hitler, che 
la faceva da protagonista per 
la giornata televisiva di mer¬ 
coledì 28, Se ne stava lì. bo¬ 
nario c faceto, con gli stessi 
diritti di Giorgio Gaslini, Otel¬ 
lo Profazio... Se si doveva de¬ 
dicare un riquadro fotografico 
a questo carnefice, non si po¬ 
teva mostrarlo con il suo ghi¬ 
gno. mentre salutava con al 
braccio la repugnantc svasti¬ 
ca? ». 

MARCO PIETRUCCI (l>og- 
gio Renntico - Ferrara): « S’o- 
nn un giovane e devo farvi 
una critica. Il giornale si ser¬ 
re di alcuni cantautori in vo¬ 
ga al momento di fare i suni 
festival, però non ha mai mo¬ 
strato riconoscenza verso di 
loro Per esempio, Vcnditti e 
De Gregori. prima di poter ar¬ 
rivare a cantare nelle sale pro¬ 
prie idee avanzate, hanno do¬ 
vuto subire accuse e discrimi¬ 
nazioni da quotidiani e riviste. 
Hanno dovuto risolvere tutto 
da soli. Perchè l’Unità, io mi 
chiedo, non si accorge di es¬ 
si prima, aiutandoli con in¬ 
terviste, facendoli conosce¬ 
re? ». 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, ed i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabo- 
razione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti sia delle osservazio¬ 
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Nicola SALAMONE, S. An¬ 
gelo Fàsanella; do». Stefano 
O., Genova; Turi GHERDU, 
Milano; Carlo SOBRERO, Ge¬ 
nova - Rivarolo; Antonio BE¬ 
CO, Piacenza; Armando BAIO¬ 
NE, Jesolo; F. CIGLIANE Ge¬ 
nova; A D., Roma (« Penso che 
non sarebbe male se la stam- 
pa e la TV ogni giorno annun¬ 
ciassero con rilievo la conclu¬ 
sione dei processi e le pene 
inflitte. Se ciò si facesse, so¬ 
no convinio che tanti malan¬ 
drini, quando vengono a co¬ 
noscenza delle condanne inflit¬ 
te ai loro "amici ", capirebbe¬ 
ro a che cosa vanno incontro 
per quel tale delitto e forse 
prima di commetterlo ci pen¬ 
serebbero un po'»); Aurelio 
PORISINI, Ravenna (che nel 
suo lungo cd interessante 
scritto, avanza tra l’altro al¬ 
cune proposte iter una sem¬ 
pre maggiore diffusione del- 
V Unità). 

Riccardo LIVERANI, Bolo¬ 
gna (« Come mai il nostro pur 
simpatico cd onesto La Mal¬ 
fa per lungo (empo ministro 
del Tesoro e fino a pochi gior¬ 
ni fa vicepresidente del Consi¬ 
glio. non ha affondato il bi¬ 
sturi nella cancerosa piaga 
della fuga dei capitali all'este¬ 
ro ed in quella dette tassi 
erose 7 »); Giuseppe CULAS- 
SO, Saluzzo t«I nostri esper¬ 
ti che prossimamente si re¬ 
cheranno a Bruxelles per di¬ 
scutere anche la questione 
dello zucchero, dorranno im¬ 
porsi perchè non si continui 
a sottostare a certi inammis¬ 
sibili divieti. Ci deve essere 
riconosciuto dt poter semi¬ 
nare almeno 4M mila ettari 
di terreno a barbabietola, che 
potrebbero produrre sui 175 
milioni di quintali di zucche¬ 
ro che possono soddisfare il 
fabbisogno nostro ed anche 
ridurne il prezzo »). 

UN GRUPPO di soldati. Sa¬ 
rile <• Denunciamo con fer¬ 
mezza la repressione messa 
in atto dalle gerarchie milita¬ 
ri nella caserma ” Garibaldi ’’ 
dopo la quasi totale parteci¬ 
pazione dei militari allo scio¬ 
pero del rancio nella giorna¬ 
ta del 4 dicembre. Note tra¬ 
sferimenti, sette perquisizio¬ 
ni illegali e la traduzione a 
Peschiera del bersagliere Sa¬ 
porirò Domenico, ingiusta¬ 
mente accusato dt aver pro¬ 
nunciato frasi incitanti all in¬ 
subordinazione . e una denun¬ 
cia con la stessa motivazione 
per un altro militare»); An¬ 
tonio BERTAZZO, Villanova 
Monferrato (è un vecchio 
compagno del 721 e scrive del¬ 
la sua dura vita di militante 
comunista, di lavoratore e di 
combattente: « Nel 1918 mi 
presi in guerra anche la ma¬ 
laria. porto ancora adesso le 
conseguenze del male, ma mi 
hanno negato la pensione di 
guerra »). 
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LA LO TTA CONTRO L'ATTACCO OSCURANTISTA p cresciuta | a fi g |ia d j Rya „ 


Appello 
della FGCI 

nazionale 
ai giovani 
per una forte 
mobilitazione 


La Federazione giovanile 
comunista italiana aderisce — 
informa un comunicato dif¬ 
fuso ieri sera — alla manife¬ 
stazione promossa dal Comi¬ 
tato di coordinamento tra le 
forze culturali democratiche, 
che si terrà domenica prossi¬ 
ma a Roma, e chiama tutti 
i suoi militanti a partecipare 
a questa iniziativa e a dare 
vita, insieme con altre orga¬ 
nizzazioni giovanili democra¬ 
tiche, ad analoghe manifesta¬ 
zioni di protesta contro l’in¬ 
tollerabile ritorno di oscuran¬ 
tismo e di attività censorie 
chiaramente liberticide e an¬ 
ticostituzionali che in questi 
giorni hanno colpito, in parti¬ 
colare, due indiscutibili opere 
dell’ingegno, quali Salò di 
Pier Paolo Pasolini e Ultimo 
tango a Parigi di Bernardo 
Bertolucci. 

« La Federazione giovanile 
comunista italiana — prose¬ 
gue il comunicato — non ri¬ 
tiene questo fatto marginale 
rispetto ai problemi che pone 
raggravarsi della crisi politi¬ 
ca, economica e sociale del 
paese, in quanto esso 6 la spia 
di una controffensiva più ge¬ 
nerale che, partendo dal cam¬ 
po della cultura e del costu¬ 
me. tende a mettere In di¬ 
scussione le conquiste che i 
lavoratori italiani sono riu¬ 
sciti a strappare in questi an¬ 
ni di lunghe e dure lotte e a 
riportarci nel clima pesante 
di epoche che ritenevamo 
passate per sempre. 

« Non è un caso, del resto, 
che censura e magistratura si 
accaniscano particolarmente 
contro quelle opere che tendo¬ 
no a sollevare inquietanti in¬ 
terrogativi sulla nostra socie¬ 
tà e a stimolare il dibattito 
delle idee: al fondo della loro 
iniziativa vi è sempre, infatti, 
una motivazione politica o 
ideologica. 

« Qualunque film va comun¬ 
que tutelato in nome dello li¬ 
bertà di espressione e di comu¬ 
nicazione. La censura deve es¬ 
sere, dunque abolita, i codici 
devono essere riformati radi¬ 
calmente. Resta il fatto di 
condurre come movimento ope¬ 
raio. una battaglia culturale 
e ideale nei confronti di ope¬ 
re volgari e animate da puro 
spirito mercantile: anche m 
questo caso. però, l’arma del¬ 
la censura è del tutto Inutile 
e dannosa. Il pubblico italia¬ 
no è più che maturo per sce¬ 
gliere di vedere o di non ve¬ 
dere un film e per poterlo 
giudicare liberamente. 

« Ultimo tango, del resto, è 
stato visto da milioni e mi¬ 
lioni di Italiani e non ci ri¬ 
sulta che essi si siano sentiti 
traviati o siano stati corrotti 
dall’opera di Bertolucci : a me¬ 
no che non vogliamo mandare 
anche essi in galera con la 
qualifica di complici, visto che 
gli autori di quest’opera sono 
trattati alla stregua dei de¬ 
linquenti e il film viene con¬ 
siderato un corpo di reato! 

«Fra qualche anno Ultimo 
tango. Salo e gli altri film 
tuttora sotto sequestro non 
saranno più motivo di scan¬ 
dalo: è già successo per tan¬ 
te altre opere. Ma ciò dimo¬ 
stra che oggi il primo obbiet¬ 
tivo che ci dobbiamo porre 
consiste nel salvare questi 
film dal rogo. Infatti il co¬ 
stume degli italiani si evol¬ 
verà. ma c’è il rischio che 
queste opere a quel punto 
non esistano più, e noi ver¬ 
remmo ad essere casi privati 
per sempre di importanti e 
significative testimonianze 
dell’arte e della cultura del 
nostro tempo. 

«La FGCI ritiene perciò in¬ 
dispensabile che si mooihtmo 
in questo momento tutte le 
forze del movimento operaio 
e democratico a fianco dei 
registi, degli attori, di tutto 
11 mondo del cinema e della 
cultura affinchè s: vinca que 
sta nuova battaglia di civiltà 
e si faccia prevalere la ragio¬ 
ne sulla prepotenza, la liber¬ 
tà sull’arbitrio. l'mtelligenzA 
«ulla arroganza e sulla stu¬ 
pidità ». 


La cantante 
afroamericana 
Pearl Bailey 
lascia le scene 

WASHINGTON. 2 

La cantante afroamericana 
Pearl Bailey ha abbandona¬ 
to le scene, dopo quarant'an- 
ni di attività, con l’appari¬ 
zione finale nel musical. Hel¬ 
lo Dolly del quale è stata 
interprete In questi ultimi 
anni. 

L'ultima recita di Pearl 
Bailey è avvenuta al « Ken¬ 
nedy Center » di Washing¬ 
ton in un « gala » al quale 
erano presenti 2 300 persone, 
tra le quali il presidente 
americano Gerald Ford e sua 
moglie. 

Pearl Bailey, 57 anni, can 
tante d. blues c di jazz, è d., 
ventata famosa soprattutto 
per la sua ìntcrpretaz.one 
del personaggio di Dolly Gai 
lagher Levi, nel musical Hel¬ 
lo Dolly, presentato dal *67 
ovunque negli Stati Uniti. 

Nel suo spettacolo d’addio, 
la Bailey ha cantato e ha 
Improvvisato davanti ad un 
pubblico entusiasta. 


I critici cinematografici: 

Una politica 
vessatoria da 
condannare 


Durissimo giudizio del SNCCI sull’operato della 
magistratura - Iniziative in difesa dei film seque- 
strati - Leone starebbe esaminando la domanda di 
grazia presentata da Bertolucci per «Ultimo tango» 


Mentre 1 giornali continua¬ 
no a registrare larghi echi 
polemici alle condanne dei 
film di Bertolucci e Pasolini 

— Ultimo tango e Salo —, si 
prepara la grande manifesta¬ 
zione di protesta indetta, per 
domenica prossima a Roma, 
dal Comitato di coordinamen¬ 
to tre le forze culturali demo¬ 
cratiche. 

Ieri, intanto, si è appresa 
la notizia, diffusa dall’ANSA, 
che la domanda di grazia ri¬ 
volta al presidente della Re¬ 
pubblica dal regista Bernardo 
Bertolucci (e controfirmata 
da eminenti uomini della po¬ 
litica e delia cultura) per il 
suo film Ultimo tango a Pa¬ 
rigi è all’esame dei «servizi 
giuridici » del Quirinale. Il ca¬ 
po dello Stato, non appena 
ricevuta la lettera del regista 

— sempre secondo l’agenzia 

— ha subito incaricato gli 
esperti di studiare il caso, 
che non ha precedenti. Il pre 
sidente Leone — questo è 
quanto si è appreso — ha mo¬ 
strato interesse per la vicen¬ 
da e conta di rispondere al 
più presto all'appello di Ber¬ 
tolucci. 

Sui recenti gravi episodi di 
repressione oscurantista ha 
preso posizione il Sindacato 
nazionale dei critici cinema¬ 
tografici (SNCCI). con una 
nota che riportiamo integral¬ 
mente: 

« Ultimo tango a Parigi. In 
seguito olla sentenza delia 
Cassazione, dovrà essere ma 
ferialmente distrutto: Salò è 
stato condannato come osceno 
e ritirato dalla circolazione: 
Kit tu Tippel e Mondo di notte 
ogni sono stati sequestrati 
sotto l'accusa di oscenità. 
Nello spazio di tre giorni ma¬ 
gistrati italiani di rango di¬ 
verso ma di uguale mentalità 
oscurantista hanno compiuto 
gesti più vergognosi di qual¬ 
siasi vergogna possa essere 
mai anparsn sullo schermo, 
e preso iniziative che dlmo 
strano una chiara volontà per¬ 
secutoria: hanno offeso il pae¬ 
se sottraendogli la libertà di 
vedere quattro opere cinema¬ 
tografiche: si sono e ci hanno 
ricoperti di ridicolo, e solle¬ 
vato l'indiemzione del pubbli 
co degradandolo a minorenne. 
Nello soazio di tre giorni la 
magistratura si è rivelata un 
Istituto nel quale 11 nonolo Ita¬ 
liano non ha ragione di avere 
fiducia, nerché aoollca in 
modo ottuso e retrogrado leg¬ 
gi già di ner só estremamen¬ 
te arretrate. Nel caso di Ul¬ 
timo tanno, la magistratura si 
è addirittura allineata nella 
sostanza e ne'le mresrecnre. 
sulle stesse posizioni dei na- 


1 critici si assumeranno in 
ogni sede le loro responsabi¬ 
lità ». 

Da sottolineare anche un 
Intervento della sezione roma¬ 
na di « Magistratura demo 
critica », la quale, in un suo 
comunicato, sostiene che « la 
democrazia richiede libertà 
massima nella circolazione 
delle idee e delle informazio¬ 
ni, perché solo cosi può aver¬ 
si la crescita democratica dei 
cittadini 

« Pretendere di stabilire — 
si afferma inoltre nel docu¬ 
mento di "Magistratura de¬ 
mocratica” — con atto im¬ 
posto da una commissione o 
da un tribunale quali cose i 
cittadini possono leggere o 
vedere significa imporre a 
tutti i valori della classe do¬ 
minante e porre un pericolo¬ 
so limite alla libertà d’infor¬ 
mazione, quindi alla consape¬ 
volezza della popolazione. Né 
serve, d’altro canto, come di¬ 
mostrato da molti film in li¬ 
bera circolazione, ad evitare 
o controllare la programma¬ 
zione di pellicole di esclusivo 
contenuto pornografico». 


Ancora un 
film sequestrato 

Domenica pomeriggio, un 
altro film è stato sequestrato 
a Roma: si tratta dei Desi¬ 
deri di Emmanaelle del re¬ 
gista francese Julien Saint 
Clair. che era programmato 
da sabato in un solo cinema 
della capitale. 


Il regista di 
'Kitty Tippel': 
un insulto 
all'Europa 

L’ufficio stampa della Vis 
cinematografica, distributrice 
del film Kitty Tippel di Paul 
Verhoeven — tolto dalla cir¬ 
colazione sabato a Roma — 
comunica di aver ricevuto 
dal regista il seguente tele¬ 
gramma: 

« Appena rientrato In Olan¬ 
da dopo aver Incontrato a 
Roma esponenti qualificati 
della critica e dell'informa¬ 
zione cinematografica al qua¬ 
li avevo presentato il mio 
film, apprendo con stupore 
che Kitty Tippel è stato se¬ 
questrato dopo un solo gior¬ 
no di programmazione in 
una sola città. Non so quan¬ 
ti cittadini italiani hanno 
avuto modo di vedere il film, 
ma posso informarvi che se¬ 
condo statistiche ufficiali due 
milioni e mezzo di olandesi 
hanno già potuto giudicarlo 
liberamente. Anche in Belgio 
e in Germania Occidentale 
altri milioni di cittadini eu¬ 
ropei lo hanno fatto. Ho 
scritto europei non a caso. 

I governi assicurano di voler 
abbattere al più presto le 
antiquate frontiere e di vo¬ 
ler costruire un unico mer¬ 
cato. poi, alla prima occa¬ 
sione concreta, le autorità 
francesi rifiutano il vino ita¬ 
liano cosi come un vostro 
procuratore rifiuta la citta¬ 
dinanza ad un film che è 
stato finanziato al 50 per 
cento dallo Stato olandese. 
Cari amici della VIS Cine¬ 
matografica. vi chiedo se dob¬ 
biamo risentirci noi olandesi 
di essere trattati in questo 
modo e cioè di non essere 
ammessi sui vostri schermi, 
o se dovete preoccuparvi voi 
italiani che avete ancora bi¬ 
sogno di tutori 1 quali deci¬ 
dono che non siete maturi 
per giudicare da soli un’ope¬ 
ra cinematografica. Il mio 
quesito rischia di essere pu¬ 
ramente retorico dopo quan¬ 
to è accaduto ai film di Ber¬ 
tolucci e di Pasolini ». 


le prime 


Musica 

Carlo Zecchi e 

Aldo Ciccolini 
all’Auditorio 

C’è da segnalare qualche 
novità nella routine concer¬ 
tistica di Santa Cecilia. La 
prima è questa: i concerti 
fuori abbonamento sono af¬ 
follatissimi. anche senza rap¬ 
porto dei soliti appassionati. 
L’Auditorio si riempie di 


gente nuova e giovane, per 
la quale, stavolta, si è prov¬ 
veduto a facilitare l’acquisto 
zisti. che ziudican'io deeene- i ^el biglietto, reso possibile 


rate la maggior oarte delle 
onere d’arte cont»mnaranee 
le condannavano alle fiamme. 

« Di fronte a questi episodi 
— è detto ancora nella nota 
del sindacato critici — a nien 
te vale che l giudici si di¬ 
chiarino ipocritamente co¬ 
stretti ad applicare le norme 
esistenti ne! nostro ordina¬ 
mento giuridico. Essi fingono 
di non sapere che il cornane 
sentimento del pudore e il i 
buoncostume sono concetti 
che devono essere interpretati 
alla luce della realtà storica, 
in questo caso nel contesto 
di una società che dagli anni 
trenta, nei quali il codice 
fu promulgato da! fascismo, 
si è evoluta verso una mag- 


dei suoi tipici intrecci « a 
scatola cinese », egli si affe¬ 
ziona al cliente più stolto e 
ingrato, un gangster che vuo¬ 
le ad ogni costo ritrovare la 
fidanzata persa di vista pri¬ 
ma di un lungo soggiorno 
dietro le sbarre. Marlowe fa 
il possibile e l’impossibile per 
questo bruto che lo ricom¬ 
pensa minacciandolo e mal¬ 
menandolo, e tenta persino 
di sottrarlo con fare langui¬ 
do e apprensivo al suo tra¬ 
gico destino: in questa mon¬ 
tagna di muscoli senza cer¬ 
vello, ma con tanto fragile 
sentimento, subdolamente 
massaggiata da una femmi¬ 
na infame (l'agrodolce miso¬ 
ginia proverbiale e dell’auto¬ 
re e del personaggio) egli ve- 


anche presso altre istituzio- t de l’opposto di se stesso e 


ni (Teatro Circo. Teatro di 
Roma. Quirino, Eliseo, ecc.). 
Cioè, si sta smantellando — 
era ora — la cerimonia della 
fila al botteghino, ultima so¬ 
pravvivenza degli atti di 
omaggio o di obbedienza do¬ 
vuti dai «sudditi» ai potenti. 

Piace rilevare, poi. che que¬ 
sta più larga apertura alla { 
musica sia capitata in coin¬ 
cidenza con il concerto di 
Carlo Zecchi che è la viven¬ 
te testimonianza di una vo¬ 
lontà di far musica, nono¬ 
stante tutto. 

L’illustre maestro ha di¬ 
retto con intima aderenza 
pagine rievocanti la giovinez¬ 
za della musica attraverso la 


giore tolleranza e una più j giovinezza di Brahms (Sere¬ 
ni Hi- nnta °P- tS - n • e d ue ‘ ia - 


iarga consapevolezza del di 
ritto di libertà d'espressione. 
Ove questa interpretazione 
venga data invece in un'otti¬ 
ca regressiva e repressiva, 
ciò significa che si è animati 
non già dal rispetto della leg¬ 
ge ma da una precisa volon¬ 
tà politica vessatoria ». 

« Il Sindacato nazionale crì¬ 
tici cinematografici italiani 
— continua la nota — respin¬ 
ge e condanna questa politica 
in nome della I.berta della 
cultura e di comunicazione, 
e delia maturità che il paese 
ha dimostrato In prove re¬ 
centi. 

«Come potrà confermare 
una rassegna di film proibiti 
o condannati nel dopoguerra, 
molte opere che trovarono 
sulla loro strada giudici in¬ 
colti e pavidi, che cercarono 
di soffocarle, oggi fanno par¬ 
te del comunf patrimonio cul¬ 
turale o sono tranquillamen¬ 
te accettate dal gusto cor¬ 
rente. Il solo dubbio che que¬ 
sto potesse accadere per 1 
film oggi perseguitati avrebbe 
dovuto indurre un.» magistra¬ 
tura degna dei rispetto che 
pretende a rifiutarsi di com¬ 
piere azioni in contrasto con 
la coscienza della maggioran¬ 
za della società civile. Men- ; 
tre si fa parte attiva di tutte 
le iniziative tendenti ad abro¬ 
gare le norme che favorisco¬ 
no il perpetuarsi di questi 
atti Intimidatori, per esprime¬ 
re concretamente la saa pro¬ 
testa il Emirato dei critici 
cinematografici — così con¬ 
clude la nota — nsoonde al’a 
provocazione proponendosi di 
trasnortare sul "videotape” 
Ultimo tango n Parigi e quan¬ 
ti altri film fossero condan¬ 
nati alla distruzione, e met¬ 
tendoli a disposizione, in Ita¬ 
lia. di chi de.-lderl prenderne 
visione a scopo di conoscenza 
o di studio. Se la magistra¬ 
tura vorrà Impedire il libero 
esercizio di un diritto civile, 


sempre p:u formidabile, di 
Mozart (divertimento in re 
maggiore. K251). L’ambito 
pressoché cameristico del 
programma è stato nello stes¬ 
so momento infranto e man¬ 
tenuto (per levità ed ele¬ 
ganza di esecuzione), a chiu¬ 
sura. con il Concerto per 
pianoforte e orchestra, K.488. 
ancora di Mozart, che ha 
riportato a Roma da Parigi, 
dove risiede da anni, il piani¬ 
sta Aldo Ciccol.ni. favolosa¬ 
mente apparso nel p.rno d; ! 
una preziosa perfezione sti- ! 
hstica. j 

Festeggiatissimo. insieme | 
con Zecchi che lo ha stupen- | 
damente accompagnato con j 
l'orchestra. Ciccolini ha cor.- i 
cesso due bis (Scarlatti e | 
Brahms). j 

e. v. i 


ravvisa nei « diretti » dell'al¬ 
tro certe sue sacrificate virtù. 

Come è facile intuire, il ri¬ 
tratto di questo Marlowe cal¬ 
za perfettamente al suo in¬ 
terprete. un Robert Mitchum 
invecchiato splendidamente: 
per questa terza trasposizio¬ 
ne cinematografica il giova¬ 
ne regista Dick Richards <è 
l’autore di Fango, sudore e 
polvere da sparo, un be] me¬ 
sterai ha corrisposto ad una 
scelta precisa affidandogli 
l’incarico e, infatti. la visua¬ 
lizzazione della pagina è 
Chandler «sputato», di un 
rigore filologico da laborato¬ 
rio che a tratti sembra per¬ 
sino irritante. In questa ri¬ 
costruzione d’alta classe e 
d’alta moda. Richards si di¬ 
mostra un esimio purista e, 
senza mai produrre un'ottica 
critica, descrive Marlowe co¬ 
gliendo le annotazioni « fra le 
righe » dell’autore di Addio 
mia amata, pur sempre e sol- 
j tanto quelle: il poliziotto pri¬ 
vato come randagio, balordo, 
dropoul armato di un meta¬ 
fìsico buon senso e non esen¬ 
te dall’ottimismo roosevel- 
tiano del quale assimila il 
lato p:u consumistico, cioè la 
passione sfrenata per "insor¬ 
gente baseball, che pratica 
con somma ir.sodd.sfaz:one 
mediante un diabolico flipper. 



HOLLYWOOD — Il prolifico critico e cineasta statunitense Peter Bogdanovich, autore dell'«UI- 
timo spettacolo» e di «Paper Moon » (a sinistra nella foto), sta girando in questi giorni a 
Hollywood il suo nuovo film « Nlckelodeon »; per il quale ha ricomposto la fortunata coppia 
di « Paper Moon», appunto, cioè l'attore Ryan O'Neal e la giovanissima figlia di lui (a 

destra) che, come si vede, nel frattempo è diventata una graziosa signorina 


Spettacolo di scottante attualità a Mosca 

È di scena alia Satira 
ii traffico delle lauree 

Il regista Valentin Plucek affronta con « Schiuma » un argomento di 
cui si occupano da tempo sia la «Pravda» sia altri giornali, cioè il 
modo di procurarsi una « doktorskaja dissertazia » — Un finale aperto 


i s 


Cinema 

Marlowe, il 
poliziotto privato 

In quella che e, secondo 
molti, la sua piu eccitante 
avventura u! romanzo Addio 
mia amata> il detective Pm 


Tarzoon 
la vergogna 
della giungla 

In questo cartone animalo 
belga .deato. sceneggiato e 
realizzalo da P.cha, il m.t.eo 
eroe « ecolog.co » di Rice Bur- 
roughs. paladino di tante 
generazioni, fa proprio una 
figuraccia: è impotente e 
rende la sua compagna furio¬ 
sa; la scimmietta Cheetah lo 
prende in giro; quando r.e- 
lin Marlowe creatura «ma- I agguantare la .lana 


I 


cano Raymond Chandler. è 
dipinto ormai con tratti clas- 

s. ci. quasi come uno stereo- 

t. po di se stesso. Il $uo 
sguardo indiscreto, costretto 
a frugare tra le pieghe delle 
anime altrui fingendo di d: 


animali lo fanno p.angere e. 
come se non bastasse, una 
Perfida regina extraterrestre 
gli g.oca un tiro mancino 
Ma il l.eto fine ci riporta 
alla convenzione. 

II. modello di Picha è Io 


monticare il proprio, rabbio- | sferzante iperreai.smo ps.co¬ 
so « mal di vivere ». e offu- j logico e quot.diano delie fa- 
scato da un velo di rassegna- • mose sfnps di Claire Bréte- 
z.one e Marlowe si ritrova t cher un particolare I fru- 
impotente al soldo di mille I strati), ma la dissacrazione, 
seccature: ora più che mai, ! ambientata in un universo 


lo si può comprare con la p.u 
ipocrita lusinga, poiché il 
suo cinismo egli lo consuma 
esclusivamente nell’intimo e 
compiaciuto martirio di sé. 

Per questo motivo, in uno 


sessual-maniacale, è davvero 
futile e priva di retroscena, 
anche se certi effetti possono 
risultare godibili. 

d. g. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 2. 

Pai Palle Machonin è il 
dirigente di un istituto di 
un certo livello. Praticamente 
ha avuto molte cose dalla 
vita: un buon posto, una ca¬ 
sa spaziosa, un’automobile, 
una moglie che fa di tutto 
per mantenersi giovane, una 
figlia carina, eccetera. In- 
somma non ha di che lamen¬ 
tarsi e rappresenta, in un 
certo senso, quella categoria 
che si sta imborghesendo al¬ 
l'ombra, o meglio alla luce, 
del nuovo benessere. 

Ma Pai Palic non si ac¬ 
contenta della sua condizione 
perché non ha ancora rag¬ 
giunto la vetta della carrie¬ 
ra. Nella sua collezione di 
successi manca, infatti, la 
qualifica alla quale tutti a- 
spirano dopo la tesi e la 
«candidatura»: quella di 
« dottore in scienze ». 

Per raggiungere l’apice è 
necessaria infatti una doktor¬ 
skaja dissertazia, e cioè una 
tosi che illustri, ad altissimo 
livello, un tema scientifico, e- 
conomico. storico o letterario. 

La difficoltà consiste pro¬ 
prio in questo: la doktorska¬ 
ja dissertazia è infatti uno 
scalino difficile da superare, 
specialmente per chi. arri¬ 
vato ad una certa età. non 
è riuscito a sfondare nel suo 
campo ed è restato una 
mezza figura, invidiando tut¬ 
ti gli altri, vivendo in una 
atmosfera di continuo nervo¬ 
sismo. 

Il dr*mma di Pai Palic è 
proprio questo: tutto bene in 
casa e nel lavoro, manca 
solo il riconoscimento uffi¬ 
ciale di « dottore in scienze ». 
Egli vive cosi m un conti¬ 
nuo stato di prostrazione; 
permaloso e nello stesso tem¬ 
po pieno di ambizioni. Ed 
ecco che la storia si mette 
in moto. 

Stiamo parlando di uno 
spettacolo teatrale (Schiuma. 
che va in scena, in questi 
giorni, alla Sal.ra di Mosca 
per la regia di Valentin Piu- 
cek). ma la vicenda potreb¬ 
be benissimo essere tolta, pa¬ 
ri pari, da una cronaca giu¬ 
diziaria deila stampa sovieti¬ 
ca. L'argomento, infatti, più 
voite è stato illustrato dalla 
Pravda e da altri giornali, 
e denunciato pubblicamente 
con nomi e cognomi. Ma 
procediamo con ordine. 

Non è un segreto che certi 
personaggi — e anche qui t 
riferimenti alla stampa po¬ 
trebbero essere numerosi — 
si impegnano, dietro lauta 
i compensa, ad approntare 
lev. d: laurea e saggi di va¬ 
rio genere per gli esami di 
« dottore in scienze ». S: trat¬ 
ta di veri e propri studiosi. 
ormai abituati a un Lavoro 
c’andestmo che contribuisce 
a « far felici > persone le 
qual: non sono mai riuscite 
a sfondare nel campo sclen 
tifico. 

Pai Palic — divenuto « uo¬ 
mo intraprendente» — si m.l- 
te in moto ed entra in con¬ 
tatto con uno di quest: perso¬ 
naggi. che al momento op¬ 
portuno consegna la doktor 
s ka m dis'ertazia bella e 
pronta. C'è solo da presen¬ 
tarla al colicelo dei profes¬ 
sori e la festa è fatta. Co¬ 
si avviene 

Tutto fi.a vie regolarmen¬ 
te, e Poi Pal.c dec.de dt 
invitare eli amici per un bel 
pranzo ed una ricca bevuta. 
Al banchetto c’è anche il 
marito della figlia, giornali¬ 
sta sempre in cerca di noti¬ 
zie e di scandali Avviene 
cosi che durante il pran¬ 
zo <c'e un brindici nel qua¬ 
le si esalta Pai Pale, «tipi¬ 
co rappre.-^ntantc della scien 
za contempo ranca » ecc ) il 
giovane giornalista rivela, tra 
l’imbarazzo generale, di e- 
vere scritto un articolo su 
una banda specializzata nel 
preparare tesi e dissertazio¬ 
ni scientifiche. Annuncia co¬ 
si che l’ariicolo sta per u- 
scire perché 11 giornale è 
già in tipografia. 


La .«cena si rabbuia. Pai 
Palic è preso dal panico, ri¬ 
conoscendo. nei personaggi de¬ 
scritti dal giornalista, gli au¬ 
tori della «sua» tesi. Gli a 
mici impallidiscono A salva 
re la situazione giunge una 
te’efonata dalla redazione che 
annuncia al giornalista che lo 


A Yalta un centro 
internazionale per 
la realizzazione 
di film 

YALTA. 2 

E’ cominciata, alia perife¬ 
ria di Yalta. la costruzione 
di un centro cinematografico 
internazionale. Dei complesso 
faranno parte: padiglioni per 
riprese, sale per la sonorizza¬ 
zione e il montaggio dei fiiin. 
studi con sale di visione, una 
piscina per riprese subacquee, 
e un centro amministrativo. 

Le attrezzature saranno for¬ 
nite, oltre che dalle aziende 
deli’URSS anche da fabbri¬ 
che cecoslovacche, della RDT, 
della RFT e del Giappone. 

Nell’ultimo decennio sono 
stati girati in Crimea oltre 
quattrocento film, di cui nu¬ 
merosi stranieri. Lo scorso 
anno cineasti di tredici pae¬ 
si hanno lavorato, in Crimea, 
in collaborazione con colleghi 
sovietici. 


articolo « è stato bloccato dal¬ 
l’alto ». Riprendono cosi l 
brindisi: si ride e si scher¬ 
za. Poi un’altra telefonata: 
c’è un contrordine e l'arti¬ 
colo uscirà. Pai Palle con¬ 
fessa ogni casa Strappa la 
«dissertazia» e lancia i fo¬ 
gli come volantini sul tavo¬ 
lo imbandito Ma la scena 
non e finita. C'è una nuova 
telefonata che annuncia un 
altro contrordine. L’articolo 
non uscirà. Di nuovo torna 
!a calma. Poi un’altra tele¬ 
fonata e cosi via. Non si sa 
bene che cosa accadrà. Ca¬ 
la il sipario e il giornalista 
esce dal palcoscenico; con to¬ 
no severo, guardando gli spet¬ 
tatori, annuncia: « Lo spet¬ 
tacolo è finito: purtroppo 1 
fatti narrati avvengono ai no¬ 
stri giorni ». 

Gli applausi non mancano. 
Come non mancano i dissen¬ 
si, le occhiate imbarazzate. 
C’è chi parla degli articoli 
apparsi sulla stampa chi ri¬ 
corda casi analoghi. Insomma 
gì discute sulla doktorskaja 
dissertazia comperata a colpi 
di rubli. Plucek — il presti 
gioso regista della Satira — 
ha fatto centro ancora una 
volta, aiutato dallo scrittore 
Seighei Makhalkov, autore 
della pièce, bravi come al 
solito anche gli interpreti del¬ 
lo spettacolo e. in particola¬ 
re. Olga Aroseva. che sulla 
scena è la moglie di Pai 
Palle. 

Carlo Benedetti 


Grande successo nella capitale sovietica 


Il quartetto Borodin si 
confronta con Schoenberg 

In aumento la diffusione, benché ancora scarsa, 
delie opere del musicista austriaco in URSS 


Dalia nostra redazione 

MOSCA, 2 

Una nuova manifestazione 
culturale in onore di Arnold 
Schonberg si e svolta a Mo¬ 
sca nella « piccola sala » del 
Conservatorio, dove il celebre 
Quartetto Borodin ha esegui¬ 
to, del musiC.sta austriaco, il 
secondo Quartetto in fa diesis 
minore, opera 10 . che ne! ter¬ 
zo e quarto mov.mento affida 
a! canto di un soprano le 
poes.e di Stefan George Lita- 
nei («L.tan.e») ed Lntruck- 
ung ( « Kap.mento > >. Oltre aì- 
l'cpcra di Sznonberg. risalen¬ 
te ai 1903 — che e stata pre¬ 
sentala per la pr.ma volta 
nella capitale sovietica — il 
Quartetto Borodin ha esegui¬ 
to U Quartetto N. 2. opera 17. 
d: Bartok e i! Quartetto in re 
minore di Mozart. 

L'.nteres.-e de: pubbl.co e 
stato notevole. 1 enfici hanno 
fatto rilevare l'importanza 
delia serata, che s. e inserita 
egregiamente ne! quadro del¬ 
le celebrazioni d: Schonberg 
già tenutesi sia a Mosca s.a 
a Tallin 

A.tro significativo elemento 
di valutazione (considerata la 
scarsa diffusione che le ope¬ 
re di Schonberg hanno anco¬ 
ra nell'URSS) e dato dalia 
qualità del complesso che ha 
interpretato il lavoro del 
grande compos.tore li Quar 
tetto Borodin. fondato nel 
1945. è infatti uno dei p.u no¬ 
ti del paese. Composto di Ro 
-.t.slav Dubinski, Andrei Abra- 
menkov, D.m.tri Scebulin. Va¬ 
lentin Berlmski. cui si e ag¬ 
giunta nell’occasione la can¬ 
tante Lidia Davidova. es.>o 
si è ora imposto alla atten¬ 
zione degli appassionati con 
quest* nuova esecuzione « ad 
altissimo livello ». 

c. b. 


La stagione 
lirica di 
primavera 
a Genova 

GENOVA, 2 

Con Don Giovanni di 
Mozart si inaugurerà i! 
26 marzo prossimo al Mar¬ 
gherita la stagione lirica 
di pr.ma vera del teatro comu¬ 
nale dell'Opera d: Genova. I! 
cartellone, presentato ai g.or- 
nalist: dal sovrintendente de! 
teatro. Giovanni A. Ugo. com¬ 
prende se: opere che spaziano 
attraverso due secoli. Oltre 
a! Don Giovanni, sono In pro¬ 
gramma La Favorita di Do¬ 
nneiti. che avra come inter¬ 
prete protaeon'sta Viorlca 
Cortez: Tramata d: Verdi, con 
Mar.ana Niculescu De Santi® 
e con il genovese Ottav.o Ga¬ 
ra venta nella parte d: Alfre¬ 
do: La scala di seta d: Rossi- 
n: e Confessione d. Sandro 
Fuga. I.n chiusura di stagione 
Turandot di Pucc.m. che si 
avvarrà della voce di Damca 
Mastilovic. interprete della 
stesoa opera all'Arena di Ve 
rona nella scorsa estate e che 
ebbe, sempre in Turandot. uno 
straord.nar.o successo a Sali 
sburgo nei 1973 

Fra : direttor., Thomas Un 
zar. che inaugurerà la stag.o 
ne con Don Giovanni, e Fran 
cesco Molinan Pradelli. che 
d.rigera La Favorita e Turan 
dot. 

Com’è ormai consuetudine, 
è stata prevista anche una 
stagione per ; giovani, che 
comprende tutte le opere in 
programma. 


Da domani a Genova 


Il pubblico alle prove 
di «Rosa Luxemburg» 

Gii spettatori potranno anche proporre modifiche 


GENOVA, 2. 

11 pubblico potrà assistere 
alle prove della Rosa Luxem- 
burg, il dramma di Vico Fag¬ 
gi e Luigi Squarzina che il 
Teatro di Genova metterà 
presto in scena, e potrà pro¬ 
porre anche modifiche. Que¬ 
sta concreta partecipazione 
degli spettatori sarà possibi- i 
le a partire da dopodomani, ' 
quando cioè il regista Squar- j 
zina e la sua troupe sì tra- | 
sferiranno per ie prove nella , 
« Sala della chiamata portila 
li » di Genova. Dal 4 all ’8 
febbraio, chi vorrà potrà pre¬ 
notarsi presso l’ufficio ad¬ 
detto ai rapporti con il pub¬ 
blico dello Stabile genovese, j 
Ci saranno due prove al gior- j 
no: una pomeridiana dalle 13 i 


alle 17. e un’altra sorale dal¬ 
le 19 alle 22,30. Per non di¬ 
sturbare la troupe, gli spet¬ 
tatori dovranno affluire qual¬ 
che minuto prima dell'inizio 
delle prove, e rimanere In 
sala fino al termine. 

Alla fine della prova se¬ 
rale .11 pubblico potrà incon¬ 
trarsi con Squarzina o con 
altri componenti della com¬ 
pagnia. discutere li testo di 
Rosa Luxemburg e proporre 
eventuali modifiche. 

Dopo questo « battesimo » 
di fuoco » con il pubblico, 
lo spettacolo sarà presenta¬ 
to In anteprima — sempre 
nella «Sala della chiamata 
portuali » — il 12 e 11 13 feb 
bralo prossimo. 


_raai $ _ 

oggi vedremo 


DOV’E’ ANNA ? (1°, ore 20.40) 

La ricerca di Anna sembra approdare oggi a qualche nuo 
vo fatto: Carlo ha scoperto che sua moglie, senza averlo in 
terpellato, si accingeva ad adottare, il bambino di una ra 
gazza-madre In precarie condizioni economiche. Ma questa 
doppiamente mancata maternità — poiché Anna non si e 
recata al definitivo appuntamento nel corso del quale le «n 
robbe stato affidato il bambino — non è ancora la rhiave di 
Dovè Anna 9 : anche stavolta gli equivoci non mancano e ì 
telespettatori rimarranno ancora con la bocca amara, li quar¬ 
to episodio dello sceneggiato televisivo scritto da Diana Cri 
spo e Biagio Proietti, diretto da Piero Schivri/appa. è intcr 
pretato da Pierpaolo Capponi. Mariano Rigido. Scilla Gabe’ 
Silvano Tranquilli e Teresa Ricci. 

LE GRANDI BATTAGLIE DEL RAS 
SATO (1”, ore 21,40) 

Dopo aver rievocato le gesta di Napoleone ad Austerlitz 
non senza un pizzico di sciovinismo, questo programma-inchie 
sta prodotto dalla televisione francese e curato da Daniel Co 
stelle propone oggi la « rivisitazione » di un evento bellico piu 
remoto — la trasmissione non rispetta infatti un ordine ero 
nologico nelle sue proposte —, cioè La battaglia di Podici- 
che vide a confronto nel 732 i Franchi di Carlo Martello e ' 
agguerrito esercito invasore dei «mori», gli arabi coni indi 1 
da Abder Rahman 


INNSBRUCK 1976 (2", ore 22) 

Sotto questo titolo va in onda una edizione speciale del! 
rubrica Dribbling — appura di Paolo Valenti e Maurizio Bi 
rendson — dedicata ai XII Giochi Olimpici invernali che ver 
ranno disputati in Austria da domani al 15 febbraio. 


programmi 


| TV nazionale 

! 


I 12,30 
; 12.55 

| 13.30 

i 1L00 

I 

17.00 
1 17.15 


’ «7 15 

I 

1 

I 


I 


| i . 4.45 

1 19.20 

I 


Sapere 
Bianconero 
Telegiornale 
Una lingua per tutti 
Corso di inglese. 
Telegiornale 
Barbapapà - A tu per 
tu con gli animali 
Programmi per i 
più piccini. 

La TV dei ragazzi 
« Quel rissoso, ira¬ 
scibile, carissimo 
Braccio di Ferro » 
Cartoni animati 
« Spazio » 

Sapere 
La lede oggi 


i 

Radio 1° 

I GIORNALE RADIO - Ore: 7, 

8, 12, 13, 14, 15, 17. 19 e 21s 
6: Mattutino musicale; 6,25: Al¬ 
manacco; 7,10: il lavoro oggi; 
7,23: Secondo me; 8: Sul gior¬ 
nali di atamani; 8,30: Le can¬ 
zoni del mattino; 9; Voi ed io; 
10: Speciale GR; 11: L'altro 
suono; 11,30: Questa cosa di 
sempre; 12,10: Quarto pro- 
i gramma; 13,20: Di che humoi 

sei?; 14.05: Orazio; 15,30: Per 
voi giovani; 16.30: Finalmente 
| anche noi; 17,05; Rasputin | 

! (7); 17,25: Fffortissimo: 18: ' 

| Musica in; 19,20: Sui nostri | 

I mercati; 19,30: Concerto lirico; . 

j 20.20: Andata e ritorno; 21.15: j 

Radioteatro; 22,10: Le canzo- 
j nissime. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO-Ore; 6,30. 
7,30, 8,30. 9,30, 10,30, 11.30, ! 
! 12.30, 13,30, 15,30. 16.30. j 

1 18,30, 19,30 e 22.30; 6; Il | 

I mattiniere; 7,40: Giochi della 

12* Olimpiade; 7,50: Buongior i 
no con; 8,49: Suoni c colon i 
J dell'orchestra; 9.05: Prima di j 

j spendere; 9,35: Rasputin (7); j 

{ 9,55: Canzoni per tutti; 10,24: 


19.45 Cronache italiane 
20.00 Telegiornale 

20.40 Dov è Anna? 

Quarta puntata 

21.40 Le grandi battagli* 
del passato 

« La battaglia di 
Poitiers » 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 

18.15 Notizie TG 
18.25 Nuovi alfabeti 

18.45 Telegiornale sport 
19.00 Cani, gatti e C 
20,00 Ore 20 

20,30 Telegiornale 
21,00 La guerra del vino 
22.00 Innsbruck 1976 


Un» poesia »l giorno; 10,35: 
Tutti insieme all» radio; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,35: Il di¬ 
stintissimo; 14: Su di giri; 
14.30: Trasmissioni regionali; 
15: Punto interrogativo; 15,40: 
Cararai; 17.30: Speciale GR; 
17.50: Giro del mondo in mu¬ 
sica; 18,35: Radiodiscoteca; 
19.55: Supersonic; 21,19: Il di¬ 
stintissimo; 21.29: Popoli; 

22,50; L’uomo della noti*. 


Radi» ài" 

ORE 9,30: Concerto di aper¬ 
tura; 9.30: Per arpa venezue¬ 
lana; IO: Novità discografiche; 
10.30: La sett.mana di A. Vi¬ 
valdi; 11.40: Musiche pianisti¬ 
che di Mozart; 12,20: Musicisti 
italiani d'oggi; 13: La music» 
nel tempo; 14,30: Archivio dal 
disco; 14,55: Il trionfo della 
poesia e della musica; 17,10: 
Fogli d' album; 17.25: Cimase 
unica; 17,40: Jazz oggi; 18,05: 
La stalletta; 18,25: Gli hob- 
bies: 18.30: Donna '70; 18,45: 
La proteziona sociale; 19,15: 
Concerto della sera; 20.15: Il 
melodramma in discoteca; 21; 
Il Giornale del Terzo • Sette 
arti; 21,30: M. Ravel - Opera 
e vita; 22.30: Libri ricevuMi 
22,50: Il senzatitoto. 


E' IN VENDITA IL N. 105 DI 

Cinema Sessanta 

Pasolini! la morie e la storia 

il « Re Lear » di Peter Brook 

Humphrey Bogart-, espressione critica di un 
ciclo produttivo 

L'esperienza di « La rassegna del film » 

Biennale: Cinema e partecipazione 


Prezzo dei fascicolo L. I 000 

Abbon. .ncnto or uo I. Soffi 
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Il dibattito tra i partiti nella seduta del consiglio C< 

Prospettive difficili fi 
alla Regione per la . 
soluzione della crisi T 


La DC mantiene le sue pregiudiziali — L'intervento del compa¬ 
gno Berti — Diviene operativa la legge sull'assistenza agli anziani 


Con una pallottola conficcata nella schiena si nascondeva in casa di un amico 


Come utilizzare l'ex 
mattatoio di Testaccio 


l'autista della banda nuhhlirn 


ggita lanciando bombe a mano 


pubblico 
sull’ansa 
del Tevere 

Le circoscrizioni chledo- 


I no un sistema di verde 

E' Stefano Diodori, che era alia guida della « Alfetta » inseguita fino a Colle Oppio dalla polizia — Si costituisce ma attrezzato che colleghi 

viene incarcerato un altro dei presunti autori dell’assalto — Sventato un tentativo di liberare « er bavosetto»? 1 *"!"Monie’dèrc'ocT ” 


Appare difficile e ancora . compagno Berti — qualche 
lontana una soluzione della j elemento di novità nelle po¬ 
emi regionale. Lo ha messo j sizioni della DC, per esem- 


in evidenza la seduta del con¬ 
siglio di ieri, con l’inizio del 
dibattito politico sulla forma¬ 
zione della nuova giunta. Ci 
si trova in una situazione di 
stallo: la DC ha compiuto 
— è vero — qualche passo in 
avanti, ma il suo atteggia¬ 
mento è ancora assolutamen¬ 
te insufficiente. 

Di fronte a questa posizio¬ 
ne, che tende a mantenere 
le pregiudiziali anticomuniste 
sono possibili altre soluzioni- 
ni? Il dibàttito ha mostrato 
die un'alternativa di sinistra 
non esiste, neppure in termi¬ 
ni numerici: il PSDI e il PRI, 
hanno chiarito la loro indi¬ 
sponibilità verso una soluzio¬ 
ne alternativa di sinistra. 

Di fronte all’urgenza di da¬ 
re una soluzione rapida ed 
avanzata alla crisi, il PCf fa¬ 
rà il suo devere assumendosi 
tutte le responsabilità che gli 
competono. Se la DC vuole 
veramente proseguire sulla 
strada delle grandi intese, dal 
canto suo, deve far cadere 
qualsiasi pregiudiziale e rico¬ 
noscere esplicitamente il ruo¬ 
lo del PCI quale forza di go¬ 
verno. E* questo il nodo che 
deve essere sciolto per usci¬ 
re dalla crisi e dare alla Re¬ 
gione un governo stabile ed 
efficiente. Cogliamo — ha af- 


pio nel documento approvato 
sabato dalla sua direzione re¬ 
gionale (in esso si sostene¬ 
va la necessità di riprende¬ 
re il processo di convergen¬ 
za tra le forze democratiche) 
e anche nell’atteggiamento 
della delegazione de duran¬ 
te l’ultimo incontro « a cin¬ 
que ». Sono elementi, però, 
assai limitati e ambigui, an¬ 
cora ben lungi daH'essere 
adeguati alla gravità della 
crisi. 

La linea delle grandi inte¬ 
se — ha proseguito il capo¬ 
gruppo comunista — è una 
necessità riconosciuta non so¬ 
lo da noi. ma dai cittadini, 
dai lavoratori e dalle loro or¬ 
ganizzazioni e non solo in 
questo consiglio, ma nei Co¬ 
muni. nelle Province, nelle 
Circoscrizioni. Occorre che 
tutti ne siano consapevoli. 

Il compagno Berti ha poi 
ricordato che rincontro di 
sabato tra 1 cinque partiti, 
se pure ha fatto registrare 
delle valutazioni diverse, tut¬ 
tavia ha permesso di verifi¬ 
care delle significative con¬ 
vergenze: in primo luogo sul¬ 
la validità del programma 
concordato a settembre, che 
dovrà essere sottoposto agii 
aggiornamenti resi necessa¬ 
ri daH'aggravamento della si- 


fermato nel suo intervento il I tuazione sociale ed economi- 

Nuovi incarichi nel 
regionale e nella 
federazione romana 


Nel corso dei lavori del comitato regionale, riunitosi sa¬ 
bato 31 gennaio per l’esame della situazione politica, si è 
proceduto ad alcune cooptazioni nel comitato regionale me¬ 
desimo ed a modifiche nella composizione deH’esecutivo e 
della segreterìa regionale rese necessarie dopo l'assunzione 
di incarichi pubblici da parte di alcuni compagni ed alla 
conseguente nomina di nuovi responsabili di settori di la¬ 
voro del comitato regionale. 

La compagna Leda Colombini, recentemente eletta nel¬ 
l'ufficio di presidenza del consiglio regionale del Lazio, lascia 
la segreteria regionale nella quale era responsabile del la¬ 
voro degli enti locali. La compagna Colombini, oltre all’im¬ 
portante impegno pubblico, assolverà per l'esecutivo regio¬ 
nale al compita di coordinamento del lavoro femminile. 

Nella segreteria regionale è stato eletto il compagno 
Oreste Massolo, che negli ultimi anni è stato segretario 
della federazione di Viterbo. 

Il compagno Giovanni Ranalli. eletto presidente della 
V commissione del consiglio regionale, commissione che af¬ 
fronta problemi della sanità, assistenza, igiene ed inquina¬ 
mento, a seguito degli onerosi nuovi impegni, lascia il co¬ 
mitato esecutivo e la direzione della commissione agricol¬ 
tura e del gruppo di lavoro per la sanità di cui era respon¬ 
sabile. 

Nuovo responsabile della commissione agricoltura è stato 
nominato il compagno Esterino Montino; responsabile del 
gruppo di lavoro per la sanità il compagno Ferdinando Ter¬ 
ranova. 

I compagni Montino e Terranova, assieme al compagno 
Ugo Sposetti. nei giorni scorsi eletto segretario della fede¬ 
razione di Viterbo, sono stati cooptati nel comitato regionale. 

DeU’esccutivo regionale sono stati rhiamati a far parte i 
compagni Mario Berti, capogruppo del P.C.I. al consiglio 
regionale, ed Ugo Sposetti. 

A seguito delle decisioni adottate, la segreteria regionale 
risulta così composta: Paolo Ciofi. segretario regionale; 
Giorgio Frcgosi, responsabile dei ceti medi; Emilio Manci¬ 
ni. responsabile dell'organizzazione; Mario Mancini, respon¬ 
sabile dei problemi del lavoro; Oreste Massolo, responsa¬ 
bile della commissione enti locali. 

II comitato regionale ha inoltre affidato al compagno Ro¬ 
berto Crescenzi l'incarico di responsabile dell’ufficio econo¬ 
mico regionale ed al compagno Vittorio Adornato l'incari¬ 
co di direttore della rivista regionale. 

Il comitato federale e la commissione federale di con¬ 
trollo della federazione romana, riunitesi il 26 gennaio, nel- 
l'affrontare i problemi di inquadramento hanno deciso: a) il 
compagno Giovanni Magnolini. già membro della segrete¬ 
ria nazionale della FGCI, assume la responsabilità della di¬ 
rezione della sezione cultura di massa, sport e tempo lìbero: 
b) il compagno Pietro Consiglio Alessandro, consigliere al 
comune di Roma, assume la responsabilità della sezione tra¬ 
sporti della federazione romana: c) sono stati cooptati nel 
comitato federale di Roma i compagni Giovanni Magnolini. 
Pietro Consiglio Alessandro. Maurizio Bàrletta. segretario 
della zona Colleferro-Palcstrina. Umberto Santacroce, già 
segretario della Federstatali provinciale. 

II comitato federale ha eletto il compagno Magnolini a 
membro della C D. della federazione. 


ca; In secondo luogo sulla 
necessità che tutti si impe¬ 
gnino per lo sviluppo di ul¬ 
teriori convergenze, nel ri¬ 
spetto delle posizioni di cia¬ 
scuno e superando ogni pre¬ 
giudiziale. La riconferma e 
l’aggiornamento del program¬ 
ma, rispetto al quale tutte le 
forze politiche hanno pari 
dignità ed uguale posizione, 
offre una base ampia sulla 
quale sarà possibile conside¬ 
rare i problemi della forma¬ 
zione dell’esecutivo in modo 
non drammatico e lacerante. 

Per il PSI nel dibattito so¬ 
no intervenuti Di Segni e il 
capogrupDo Panizzi. La mag¬ 
gioranza nata nel settembre 
scorso — lia sostenuto Di 
Segni — non è adeguata alla 
gravità della situazione. Il re¬ 
cente congresso regionale so¬ 
cialista non ha rinnegato la 
validità delle grandi intese, 
ma neppure poteva sottova¬ 
lutare 1'interpretazione ridut¬ 
tiva che la DC ha dato del¬ 
l’accordo e il permanere nel 
suo atteggiamento delle pre¬ 
giudiziali anticomuniste. A 
questo punto Di Segni ha 
proposto di fatto l’alternati¬ 
va di sinistra in tempi bre¬ 
vi e ha concluso il suo in¬ 
tervento con un appello al 
PCI, al PSDI e al PRI per- 
j che, se la cosa dovesse es- 
I sere resa necessaria, si im¬ 
pegnino per determinare uno 
« schieramento responsabile » 
senza la DC. 

L’appello in questo senso 
non è stato raccolto dal PSDI, 
per il quale è intervenuto il 
consigliere Muratore. L'espo¬ 
nente socialdemocratico, in¬ 
fatti, ha escluso la disponi¬ 
bilità del suo parttio a qual¬ 
siasi soluzione che rompa 
con la linea delle grandi in¬ 
tese. Indisponibile anche il 
PRI. per il quale è interve¬ 
nuto Di Bartolomei. Ai so¬ 
cialisti — ha affermato il 
consigliere repubblicano — 
chiediamo: qual è il limite 
oltre il quale, secondo loro, 
la linea delle grandi intese 
cede a quella, che essi han¬ 
no indicato in via subordi¬ 
nata. dell’a Remati va? Quan¬ 
to alla DC. questo partito 
deve comprendere che non 
è possibile superare la crisi 
se non compiendo reali pas¬ 
si in avanti sulla via del 
consolidamento e dell’appro- 
fondimento delle intese tra 
tutte le forze democratiche, 
abbandonando cioè ogni am¬ 
biguità. 

Nel dibattito è intervenu¬ 
to anche il rappresentante 
della sinistra de. Gallenzi. 
Questi ha ammesso che oc¬ 
corre riconoscere il ruolo che 
spetta al PCI. ma ha fatto 
seguire questa affermazione 
dal consueto ritornello sulla 
« necessità della distinzione 
dei ruoli tra maggioranza e 
opposizione ». In sostanza, il 
riconoscimento del ruolo dei 
comunisti è stato stemperato 
da Gallenzi in una « strate¬ 
gia dell'allargamento dell'area 
democratica ». che a suo giu¬ 
dizio la DC ha sempre per¬ 
seguito, dai caratteri assai 
vaghi. Dall’intervento del¬ 
l’esponente democristiano, in¬ 
somma. è venuta una ulte¬ 
riore conferma della ambi¬ 
guità di fondo della DC. 

Panizzi. dal canto suo. ha 
ribadito la necessità di una 
maggioranza organica « a cin¬ 
que » e ha denunciato l’at¬ 
teggiamento della DC che a 
20 giorni dall’apertura della 
crisi non ha ancora dato 
risposte chiare e soddisfa¬ 
centi ai problemi posti dai 
socialisti. 

Una notizia, infine, che ri¬ 
guarda una legge assai ini- - 
portante approvata lo scorso 
mese dal consiglio regionale: 
quella che istituisce il servi¬ 
zio sociale di assistenza agli 



i Dopo « er bavosetto» (Ma- 
I riano Castellani) altri due uo- 
i mini sono finiti in carcere 
sotto l'accusa di aver preso 
I parte al tentativo di rapina 
I sul treno Roma Genova e alla 
successiva drammatica fuga 
dei banditi coperta con il 
lancio di bombe a mano con 
tro l'auto inseguitrjce della 
polizia. 


carcere di Regina Coeli dove 
il Fabiani sarà interrogato 
oggi stesso dal magistrato 
Ma torniamo all'arresto del 
i Diodori. Seguendo le piste dei 
| banditi ì carabinieri del mi 
i ileo investigativo avevano sa¬ 
puto che nella zona intorno 
a San Giovanni in Laterano 
, (dove, in un portone, venne 
i rinvenuto un Cappotto con un 


I due arrestati sono Ste 1 grosso buco all'altezza della 


fano Diodori, di 2-1 anni, abi 
tante in via San Giovanni 
in Laterano 130 e Anacleto 


spalla destra» abitava un cer¬ 
to «Stelano», conosciuto pp.- 
la sua abilità nel pilotare 


Fabiani, anch’egli di 24 an | macchine di grossa cilindra 


! ni. già indicato nei giorni 
j scorsi dagli inquirenti come 
! uno dei probabili autori del 
. sanguinoso assalto di vencr 
i dì mattina alla stazione Ter 
! mini. 


la anche in circostanze pur 
ticolarmente pericolose. Dopo 
alcuni accertamenti gli inve 


zione pistole calibro f). ' 

Francesco Gohni. al mo 
mento della Ioga del!'« Allet¬ 
ta » dei banditi aveva spara¬ 
to contro la macchina dìver 
si colpi. 

Oia le (Musone m carcere 
per la tentata rapina di ve¬ 
nerdì sono tre. Alla line del 
drammatico inseguimento, nel 
corso del quale i banditi ten 
i.irono di coprirsi la tuga 
linciando contro la polizia I 
cinque bombe a mano, tu cat 1 
turato, al Colle Oppio. Ma- | 
nano Castellani, colpito al i 
ventre da un proiettile spa I 
iato da un sottufficiale della i 
PS. Secondo gli inquirenti gli I 


be il pilota della macchina 
dei banditi, è stato arrestato 


stigaton hanno creduto che 1 uomini della banda che do 
la persona in questione po , veva compiere la rapina era- 
tcsse essere Stetano Diodori 1 no almeno otto. Quattro di 
Ieri mattina all'alba, si sono ' Ossi erano m attesa su due 


mattina alla stazione Ter 1 la persona in questione po 
ini. ! tesse essere Stetano Diodori 

Stefano Diodori. che sarei) | Ieri mattina all'alba, si sono 


recati nella abitazione dei 1 macchine parcheggiate nelle 


giovane ma l’hanno trovata 


all’alba di ieri dai carabinie 1 vuota. Pochi minuti più tur 
ri. Con un proiettile ancora | di hanno latto irruzione nel 
conficcato nella spalla destra la casa di via Smuessa 5. al 
si nascondeva nell’abitazione 1 rAppio-Latino, dell’impiegato 


di un suo amico, il trenten 
ne Massimo Lombardi, impie 
gato del Poligrafico dello Sta 
to. I carabinieri hanno ar 
restato per favoreggiamento 
anche il Lombardi, la moglie 
di quest'ultimo. Rosina Di 
Giò. e una ragazza di 23 


; vie ette costeggiano la stazio 
, ne .(!'<( Alletta » della tuga ,n 
; via Marsala e una « 2000 » m 
| via Giolittn ult.'i quattro in- 
' vece dovevano materialmente 


Massimo Lombardi. Disteso I consumare la rapina sul tre 


su un lettino, con la spalla 
fasciata, c’era Stefano Dio 
don. Con lui erano anche il 
Lombardi. Rosina Di Giò e 
Roberta Matteucci. A condili' 
re i carabinieri nella casa 
di Lombardi sembra che sia 


anni. Roberta Matteucci, che t stata, inconsapevolmente, pio 


Stefano Diodori, l'autista della banda che ha tentato di 
rapinare il treno Roma-Genova. E' stato arrestato all'alba 
di ieri nella casa di un amico 


, sarebbe l'amante del Diodori 
Anacleto Fabiani è stato 
I arrestato invece dalla polizia. 
] Ieri alle 13.30 i! pregiudicato. 
| che era accompagnato dal 
i proprio legale, avvocato Ven- 
ditti, si è presentato al capo 
della « mobile ». Masone. ed 
ha dichiarato di essere del 
tutto estraneo alla tentata ra¬ 
pina. il funzionario lo ha 
■ fatto comunque tradurre nel 


prio la Matteucci. 
Stefano Diodori 


no. un bottino di due miliardi. 

Ieri sera si è verificato un 
curioso episodio che ni un pri 
mo momento ha addirittura 
fatto pensare ad un tentativo 
di far I uggire il ,< bavosetto ». 
Una dozzina di giovani si so 
no presentati verso le 9 al 
pasto di polizia deH'ospedale 
S. Giovanni con fare sospet 


trasferito al San Giovanni i to. All'arrivo degli agenti, su 


dove gli è stato estratto il 
proiettile che aveva confic 
fato nella spalla. Si tratta 


bito accorsi una parte di que- I 
sti si e data precipitosamente * 
■ alla fuga. Quattro giovani so j 


di una pallottola calibro 9 i no stati però fermati e han- 


corto. sparata molto proba 
bilmente dal vicebrigadiere 
dei carabinieri Francesco Go 
lini in via Giolitti. 1 carabi¬ 
nieri infatti hanno in dota¬ 


no affermato di voler compie¬ 
re una visita fuori orario ad 
un paziente ricoverato nello 
aspedale. Resta però da spie¬ 
gare la luga dei loro amici. 


PROSINONE: si allarga l'inchiesta che ha già condotto all'arresto di 4 persone 

Avvisi di reato alia commissione edilizia 
e al capogruppo de per le aste truccate 

L'accusa per tutti è di interesse privato in atti di ufficio — Le indagini negli uffici comunali si sono protratte 
per due settimane — La presa di posizione dei comunisti in consiglio — Si prospetta l'eventualità di una crisi 


Sollecitata 
l'istituzione di 
una guardia 
medica permanente 

La carenza di un efficien¬ 
te servizio' di guardia medi¬ 
ca. l’inesistenza di strutture 
sanitarie in località come 
Ostia. Fiumicino. Acilia. Pas- 


Agitazione dei 
medici dell'ANAAO 
per l'esercizio della 
libera professione 

L'associazione regionale de¬ 
gli aiuti assistenti ospedalieri 
(ANAAO) ha proclamato lo 
stato di agitazione di tutti 
i medici degli ospedali. L'ini- 


soscuro — tutte, tra l’alfro. ' ziativa è stata presa per prò- j 
prive di ospedali — la ne- I testare contro l'atteggiamen- t 
cessità di sviluppare tempe- ! to dell'assessore regionale alla | 
stivamente il decentramento , Sanità. Maria Muu. la quale j 
sanitario, sono le questioni di fatto in queste ultime set- • 
al centro di un’interpellanza 1 timane ha privilegiato il dia- | 


urgente rivolta alla giunta co- | 1°S° c ? n le associazioni prò 
munale dal compagno Rober- I motrici del recente sciopero 
In Tiu-irnii 1 corporativo. La Muu. vicever- 

. ‘ l sa. non ha ricevuto i rappre- 

Iavicoli rileva che per por- | sentanti dell'organizzazione 
re riparo alle attuali caren- i c h e con jj 5UO atteggiamento 

! ze è anzitutto necessario or- | democratico ha impedito che 


ganizzare un servizio di guar- < l'agitazione negli ospedali prò 


dia medica permanente diur 
na e notturna, per ogni cir 
coscrizione. Quanto ai finan 


: vocasse pesanti ripercussioni 
: tra la popolazione. 

L’ANAAO. inoltre, rivendica 


ziamenti. Tamministrazione j dall'assessorato l'applicazione 
comunale può intanto prov- deU’articoio 65 del contratto 


anziani. Il governo ha appro- ( vedere attraverso un apposito j nazionale di lavoro, c.oc 1 in- j bitumatura di strade e in a'- 1 

vato il provvedimento, che ; fondo costituito con i contri- | sediamento delia commissione ! {n ] avori *<j e i comune j 

cosi diventa operativo. buti finanziari del.e mutue, i paritetica j Lo scandalo de^h appalti e 


; Dal nostro corrispondente frosixonk 2 

| Si allarga lo scandalo per le aste truccate nelle opere pubbliche a Frosinone. Il sostituto 
■ procuratore della Repubblica, Mancini, ha invialo avvisi di procedimento giudiziario perché 
! indiziati del reato di « interesse privato in atti d' ufficio », al capogruppo de al Comune di 

Prosinone. Dino Rannidi, all'assessore ai Lav ri Pubblici n\\ . Luciano Valle, anclfegli de e 
a tutti i coni ponenti* della commissione edilizia comunale. Hanno ricevuto l'avviso di reato il 
geom. Antonino Vittorio, Tardi. Gastone Giovannini. l’ing. Pierino Paglia, il geom. Giuseppe 
Vona. Umberto Sell'ari e Vit¬ 
torio Saraldi. ! B 

L’iniziativa del magistrato ! j-, Lj-,_ 

viene a conclusione di lun- \ W f 

ghe indagini all'interno degli i V II Z JCJI II 1 3 | 

uffici comunali, che ha visto i 1 • a 

impegnate per alcune setti- ! 
mane sette squadre della ' 

I deirindacine^i ^arteed^deVla I INIZIATIVE SULLA SITUAZIONE ' MICA: alle ore 11 assemblea in 
I \ POLITICA — ALBERGHIERI E f sede. 

j commissione edilizia, allori- TURISMO: alle ore 16,30 assem- ZONE — .CASTELLI»: ad AL- 
gine del procedimento do . bica a Ludovisi (Trenini). STEFER- • BANO alle ore 17 scgrelerie di 

! crebbe essere il progetto di | PORTUENSE: alle 17,30 assemblea ' zona c responsabili del comitato 

costruzione nelj’ambito di un ! a Ostiense (Lombardi). PORLA- ' cittadino (Ottaviano - Quadrucci). 

complesso di alloggi popola- ' NINI: alle ore 14,30 assemblea ■ «TIVOLI-SABINA»; a TIVOLI alle 

ri dell’IACP. di U11 cinema- I (Fredda). PP.TT.: alle ore 17,30 j ore 17 segreteria (Micucci); a CA- 

i teatro, che sarebbe dovuto * 3 J*' vo a T® s I* ttl0 (Nardi), enel: i sali alle ore 20 gruppo consiliare 

I essere crepitò da un irrosso 1 allc ore 17 * 30 assemblea a Parioli ; e segretari di sezione (Micucci). 

rrn n l 1 .„rr^ nr„nri^ri! I (Tuvè). FEAL-SUD: alle ore 17.30 «TIBERINA»; a PIANO alle 17 

! dapoeletiore de, proprietario j assemblea a Pomczia (Carla Cap- ! segreteria (Bacchelli). 

dì altri locali cinematografi- , poni). PONTE MAMMOLO: alle I # E* convocata per oggi alle 16,30 

i ci nella citta. ! ore 1S,30 assemblea (Mammucari). t presso il comitato regionale del 

I E' da pensare che nel corso j INIZIATIVE IN PREPARAZIONE j PCI la riunione dei compagni impc- 
j delle perquisizioni siano ve- , DELLA VI CONFERENZA NAZIO- I gnati nell'elaborazione della legge 

I nute alla luce altre grosse l J*ALE delle donne — valme- i sui problemi della formazione prò- 

| irregolarità nel rilascio'di ìi j , L „ A, ^ A: , a " c c ,S rc .V* assen 2* ,ea < c °- j 

renze «specialmente alla v:- ^ a wl , aa I ? JL *T qu “'f pome ' 

j -f , _ , D,e3 femminile a Tuscolano (T* Co- nggio alle 17,30, al comitato regio- 

| guia delle elezioni_ comunali | *ta). ponte milvio: atte ore 20 naie, la riunione su «La riconver- 

, del novembre 19(4) nella : assemblea. FRASCATI: alle 19.30 i sione industriale» (Couoa - Cre- 


INIZIATIVE SULLA SITUAZIONE • MICA: alle ore 11 assemblea 
POLITICA — ALBERGHIERI E « sede. 

1 TURISMO: alle ore 16,30 assem- ZONE — «CASTELLI»: ad AL- ! 

bica a Ludovisi (Trczzini). STEPER- • BANO alle ore 17 scgrelerie di j 

I PORTUENSE: alle 17,30 assemblea 1 zona e responsabili del comitato • 

| a Ostiense (Lombardi). PORLA- 1 cittadino (Oltaviano - Ouattrucci). i 

! NINI: alle Ore 14,30 assemblea • «TIVOLI-SABINA»; a TIVOLI alle ! 

) (Fredda). PP.TT.: allc ore 17.30 j ore 17 segreteria (Micucci); a CA- 

j attivo a Testacelo (Nardi). ENEL: l SALI allc ore 20 gruppo consiliare i 

l alle ore 17,30 assemblea a Parioli * e segretari di sezione (Micucci). i 

! (Tuvè). FEAL-SUD: alle ore 17.30 «TIBERINA»: a FI ANO alle 17 | 

\ assemblea a Pomczia (Carla Cap- | segreteria (Bacchelli). i 

» poni). PONTE MAMMOLO: alle i • E’ convocata per oggi alle 16,30 I 

I ore 18.30 assemblea (Mammucari). t presso il comitato regionale del ! 

| INIZIATIVE IN PREPARAZIONE j PCI la riunione dei compagni impc- I 
DELLA VI CONFERENZA NAZIO- I gnali nell’elaborazione della legge | 

I NALE DELLE DONNE — VALME- | sui problemi della {orinazione pro- 

; LAINA: allc ore 18 assemblea (Co- ! lessionalc. I 

I tombini). SIP: allc ore 18 assem- ’ • E' convocala per questo pome- 

I bica Icmminile a Tuscolano (T. Co- riggio alle 17,30. al comitato regio- ! 

I sla). PONTE MILVIO: allc ore 20 j naie, la riunione su «La riconver- ! 

assemblea. FRASCATI: alle 19.30 | sione industriale» (Coppa - Cre- } 


j NALE DELLE DONNE — VALME 
i LAINA: allc ore 18 assemblea (Co- 
I tombini). SIP: alle ore 18 assem- 
I bica femminile a Tuscolano (T. Co- 
| sta). PONTE MILVIO: allc ore 20 
1 assemblea. FRASCATI: alle 19,30 


assemblea (D. Picragostini). MOM- j scenzi). 


Tra i mesi di agosto e settembre dello scorso anno 

A Roma il più alto aumento dei prezzi 

Un salto dello 0,9 per cento rispetto allo 0,5 delle altre città del Lazio • A Rieti leggera flessione nell’indice del costo della vita 


j Lo scandalo degli appalti e 
i delle aste truccate, quindi. 

. dopo i clamorosi arresti dell' 
i ex segretario provinciale del- 
. la DC e presidente dell’IACP. 
i Michele Santopadre, dell'in- 
I eegnerecapo del Genio Civi- 
: le. Rocca, dell'ing. Vannueri 
: e dell'ex consigliere connina- 
ì le de Aurelio Scappataci, le 
. gato al clan dei mafiosi ita- 
I Io-canadesi «che in cambio di 
! tangenti elargite a esponenti 
! dr — tutu andreottiani — 

! erano riusciti a monopolizza 
i re : lavori pubblici) e l’avv:- 
j so di procedimento contro :1 


TEROTONDO CENTRO: allc ore 20 I F.G.C.I. — Villaggio Breda: alle ! 
attivo cittadino (A. Corciulo). I 20,30 assemblea sul decentramento 
COMITATO DIRETTIVO — Do- | culturale (F. Pcrronc). Tor San Lo- 
mani in federazione alle ore 9,30. 1 renzo: alle ore 19 assemblea cir- i 
O.d.g. : «Preparazione conferenza j colo (Tobia). Collclerro: alle 16 i 
sui servizi pubblici cittadini». Rela- assemblea circolo (Melucci). Ge- > 


j lore Vittorio Parola. Partecipa il | 
j compagno Armando Cossulta della I 
1 Direzione. ! 

| SEZIONE PUBBLICA AMMINI- : 
| 5TRAZIONE — In federazione alle I 
ore 17 attivo del parastato. O.d.g.: 

! «Sviluppo della lolla dei dipendenti ! 
I parastatali nell'attuale fase di crisi J 
, economica» (Fioriello). 

I COMITATO PROVINCIALE - Do- ! 
; mani in federazione alfe ore 17.30 1 
; riunione dei responsabili di orga- ! 
! nizzazione e stampa e propaganda 1 


| nazzano: alle 17 assemblea in prc- 1 
| parazionc corsi ideologici (Proibiti), j 
! Tor Lupara di Guidonia: alfe 19 { 
; assemblea di circolo sul XX Con- I 
j gresso. Porta Maggiore: allc ore 19 1 
| attivo dei giovani operai comunisti | 
I (Sandri). Cassia: alle 18.30 comi. 

! lato direttivo PCI-FGCI e consi- i 
! glicri comunisti XX Circoscrizione-, 
j o.d.g.: piano regolatore Tomba di i 
; Nerone. • ZONE - ZONA OVEST j 
, (Garbateli!) : ore 17 attivo di zona I 
1 sullo sciopero degli studenti (Cer- I 


vicp.-:ndaco Sanoaoh e l'fx j tcucci-imbcilone). 


a-ìiZ , vellini). ZONA EST (Salario): alle 

delle zone della provincia (Qual- I . - ... .- , _ 


Manifestazione 
antifascista 
giovedì a 
piazza Ragusa 


■’ Roma è in testa nella ;< cor- j 
j sa » dei prezzi. I dati, che si 
j inferiscono al penodo tra | 
! agosto e settembre, denuncia- i 


1974. Vediamo il dettaglio de¬ 
gli aumenti nei vari settori: 

Abbigliamento; A Roma 
+0.2: stazionari ì prezzi ne- 


sezretar-o de! comitato citia- 
I dinn della DC Franco Luc- 
! cheti: si arricchisce. di 


ASSEMBLEE CONGRESSUALI E 
DI ORGANIZZAZIONE INAM 
SEDE CENTRALE: alle ore 16 a 


• ore 17 attivo di zona sullo scio- i 
| pero degli studenti (Veltroni). ] 
j ZONA NORD (Trionfate): ore 17 ' 
I attivo di zona sullo sciopero degli j 
studenti (Bellini). ZONA SUD , 


i no un aumento dello 0.9^r del ; gli altri centri. 


j costo della vita tra agosto e 
; settembre. I rilievi che si ri- 
I feriscono alle province del 
• Lazio non sono stati effet- 
; tuati però a Latina. 


Elettricità e combustibili: 

A Frosinone +1,2, —1*7 a 
Roma. +0.9 a Rieti e Viterbo.. 
Abitazione: la situazione si 
è mantenuta stazionaria, ma. 


Contro le aggressioni c le 
violenze fasciste i lavoratori 
e i democratici della IX cir¬ 
coscrizione «che comprende i 
quartieri dell’Appio e del Tu- 
soclano) daranno vita giove¬ 
dì ad una manifestazione di 
protesta in piazza Ragusa. 
L’iniziativa è stata decisa dai 
! partiti democràtici della cir- 
l coscrizione nella riunione che 
; sì è tenuta ieri sera, assie- 
; me ai rappresentanti sinda- 
; cali dei luoghi di lavoro 
t presenti nella zona. L'appun- 
• tamento è stato fissato per 
; le 17.30. 

1 La protesta fa seguito alla 
} gravissima aggressione avve- 
; nuta sabato scorso quando un 
gruppo di una settantina di 
< squadristi, staccatosi da un 
I corteo missino, lanciò ordigni 
{ Incendiari contro la sezione 
I del PCI di via Varallo e una 
auto dei vigili urbani della 
circoscrizione. 


Se a Roma si registrano i ( del resto, i prezzi erano già i DIS hanno ottenuto un ìm- 
maggiori aumenti. Rieti de- j a livelli astronomici. Beni e j portante successo imponendo 


Riprenderanno il lavoro 
le, 40 operaie MADIS 

Le 40 lavoratrici della MA- ; risce nella lotta per re.->p,n 
DIS hanno ottenuto un un- gere :: pesame attacco asle 


: t BLU. U1 i f - .. jiuBcnu \ Dei uni ;. turi» suu , 

. nuovi particolari che d.mo i mÓ 'h' i (Nu0va Cordini): 0re 17 attivo 

j strano che il lavoro dei magi assemblee — cavallegge'ri: I *2'.'° ! 


j strati Mancini e Lazzaro non 
j si è ancora concluso ncll'am 
J b.to dei numerosi personaggi 
j locali de. tutti legati alla cor- 
j rente andreottiana F.' an 
dreott.ano. infatti, anrne D;- 
I no Rana'd:. il quale nella 


ASSEMBLEE — CAVALLEGGERI: 
alle ore 20 attivo iul territorio 
(Gozzi). OTTAVIA: allc ore 18 


denti. § E’ convocata in federa, 
zione allc ore 16.30 la redazione 
di «Roma Giovani» (Leoni). • Per 


inauguratone cellula Valle Oliavi, j 03gi aIle ore 9 , 30 c convoc „, ,, 
(Fugnancar). TIVOLI: a le ore 18 tiunione dci rcjponaabili provinciali 


I riunione per redazione giornate ci 
[ ladino (De Fcnu). 

COMITATI DIRETTIVI — CA- 
; STELVERDE: alle ore 20 (Costan- 


tiene un sorprendente record ( 
positivo: i prezzi, sono di¬ 
minuiti dello 0.3’r. C’è da 
tener presente, però, che ì 
dati si riferiscono soltanto al 
costo di determinati generi: 
al cosidetto « paniere » stan¬ 
dard. 

Vediamo quanto le buste 
paga si sono impoverite nei 
due mesi estivi. A Roma se 
ad agosto con 100 mila lire j 
si acquistava una certa quan¬ 
tità di merce, a settembre per 
la stessa quantità si dove- i 
vano sborsare 9.000 mila lire 
in più. A Frosinone e a Vi¬ 
terbo il salto è stato minore, 
quasi la metà, lo 0.5; a Rieti, 
invece, un lieve risparmio. 

Roma già ad agosto era il 
primo posto per l’aumento 
dei prezzi dall’inizio dell’an¬ 
no, con il 7.2'r in più rispet¬ 
to allo stesso periodo del 1 


a nveui astronomici. Heni e j portante successo imponendo libertà sindacali che la d: 
servizi vari: A Frosinone a j padrone dell’azienda la ria- . rezione dell'azienda pia por 

+0.8. A Roma l’indice dello pertura del laboratorio di via | landò m questi ultimi tempi. 

0.30 a Rieti e Viterbo del- Alvari. Le iniziative di lotta j Si sono registrati infatti :n 

Io °-*- e la mobilitazione delle mae- [ giustificati trasferimenti del 

E per finire un altro au- stranze della fabbrica hanno i personale nelle regioni de', 

mento. Quello della «cirio- costretto il proprietario a re- ; Nord e pretestuosi licenzia 

la» che va da 280 lire a 300 cadere dalle sue decisioni di i menti di operai, 

lire il chilo. Il salto di 20 li- smobilitazione. NeH'ultimo in- | STATALI — Entro domani 

re era già previsto in base contro con i sindacati, infat- j dovrebbe essere completata 
all’accordo con i panettieri. ® stato raggiunto un ac- ' l'operazione di pagamento de¬ 
ll prezzo era già aumentato c ^ e P reve< l e fra 1 altro | gij stipendi de; dipendenti 

rii ?n 1 i rP crià a n nv/imhr« l’impegno di riportare nel a- \ statali. Come è noto, itn’ir 


veste d: capogruppo de. ave I lini). LATINO METRONIO.- alle 
sa respinto, con motivi prc I ore 19 (Proietti). CASSIA: alle 
testuosi, la proposta del grup ; ore 19 tonqiunlo con la FGCI 
po «'omunista. di aprire m 1 (Marchesi). PRIMA PORTA: alle 


1 la » che va da 280 lire a 300 
j lire il chilo. Il salto di 20 li- 
j re era già previsto in base 
i all’accordo con i panettieri. 
1 II prezzo era già aumentato 
di 20 lire già a novembre. 


J dovrebbe essere completata 
! l’operazione di pagamento de- 
) gli stipendi de; dipendenti 
I statali. Come è noto, itn’ir 


Lutto 


E' morto all'età di 83 anni il 
compagno Giuseppe Quini, iscritto 
alla sezione di Cavalleggeri. I fu¬ 
nerali si svolgeranno oggi alle ore 
11 partendo dall'ospedale Sant'Eu¬ 
genio. Ai familiari la più sentite 
condoglianze dei compagni della se¬ 
ziona dell'Unità. 


, boratorio i macchinari aspor- * responsabile agitazione al 
tati dalla direzione e la ria- i centro meccanograf.co de’.'.a 
pertura dell azienda con gra- j tesoreria centrale dello Sta- 
dualità di rientro. to aveva impedito ai lavo 

SIT-SIEMENS — Un'as- ratori del settore di r.'cuo 
semblea aperta, sui temi dei tere la busta paga entro :1 
rinnovo del contratto nazio- termine del 27 gennaio. La 
naie di lavoro dei metalmec- I sosDensione dell’agitazione e 


! Consiglio comunale un dibat ! ° r * 20 (Benvenuti), monte ma- 
1 t"o tutta la veenda RIO: * ,,e ore 20 - 30 - BALDUINA: 

! r” a ’ : «Ile ore 20.30. MONTESPACCATO: 

Lo scandalo eh. ha co.n- , , Ile ore 20 (Morrione). TRION- 

I voito qua.che personagg.o cor- : falE: alle ore 18.30 (Liberti) 

; rotto — aveva detto in con | MONTEPORZIO: alle ore 18 con 

j sigilo comunale il capogrup j la commissione urbanistica (Renzi). ! 

1 PO del PCI Angelo Compa- 1 PASCOLARE: alle ore 18.30 (Fa- i 

! gnoni — non può investire le ; . . I 

' __. _ f aerazione alle ore 17 riunione dei 

I .lama .a DC a prendere fi- j segretari delle sezioni aziendali, con 

I naimente posizione SU aweni- , Marra. FERROVIERI: alle ore 17 

1 menti che chiamano ,n cau I «Ma sezione Esquiiino CD. 


scuola della FGCI. La relazione j 
— «Impegno della FGCI per la co¬ 
struzione di un movimento unitario ! 
e di massa e preparazione dello 
sciopero del IO» — Sara svolta ' 
dal compagno Casliglia. Partecipa il 1 
compagno Capelli della segreteria j 
nazionale della FGCI. ! 



sa sempre p:u suoi esponen 
ti di primo p.ano. 

I proced.menti giudiziari 
nei confronti de! capogruppo 
de e dell'assessore ai LL.PP. 
non fanno che aggravare la 


naie ni ia\oro aei metalmec- j sospensione deH’agitazione e 
canici, si terrà stamane alla ! jl graduale smaltimento del 


termine del 27 gennaio. La j crisi interna de! gruppo de 


Sit-Simens, in via Aniene. 
parteciperanno i rappresen¬ 
tanti di altre fabbriche e dei- 


lavoro arretrato dovrebbe 
consentire di ultimare le ope 
; razioni di pagamento entro 


e intravedere le dimissio 
ni della Giunta, dimissioni 
già paventate dallo stesso 
sindaco. 


la FLM. L’iniziativa si lnse- j la giornata di domani 


m. f. 


1 CORSI E SEMINARI TEORICO- 
: POLITICI — TRULLO: allc 18.30 
. (VII) «La via italiana al sociali- 
j smo* (Funghi). ACILIA: alle 18 
(IV) «La crisi economica* (Franco 
Speranza). OUARTICCIOLO: alle 
20,30 (X) «Teoria e storia d«l 

movimento operaio - Dibattito pri¬ 
ma e seconda lezione» (Italo Evan¬ 
gelisti). 

UNIVERSITARIA — Alle ore 21 
in federazione comitato di parlilo 
per l’università. O.d.g.: «Elezioni 
> studentesche • Comitali di istituto • 
Situazioni • Tor Virgili ». CHI- 


TEATRO DEL PAVONE — Og¬ 
gi alle ore 16,30 al Teatro del 
Pavone, in Via Palermo 28, si terra 
un dibattito sul tema ■ Le donne 
insegnanti: condizione nella profes¬ 
sione. nella famiglia, nella società*. 
Interverranno Silvia Epilani, della 
zona Ovest: Pasqualina Napolitano, 
della zona Centro. Presiederà Fran¬ 
ca Prisco, della segreteria della Fe¬ 
derazione romana del PCI. Conclu¬ 
derà il compagno Giuseppe Chia¬ 
rente, responsabile della Consulta 
nazionale della scuola. 

X CIRCOSCRIZIONE — Oggi al¬ 
le ore 18 nei locali della X circo- 
scrizione, in via Lemonia, si terrà 
un inconlro Ira le forze politiche 
democratiche e sindacali della zona 
per la costituzione delta Consulta 
sui problemi dalla cultura. 


Su'!» dost inazione dell'ex 
mattatoio di Tesiamo, m è 
acceso un vivace dibattito cit 
tadino Protugoniste, le forzo 
pi litiche e culturali detnoeia 
tielle dei quartieri nroonvici 
ni —- Testano, A ventino. S 
Saba, Trastevere e Ostici) 
se —- a.xsoiaziom e organismi 
di massa. In sostanza, ciò cln 
si reclama per la antica « ani 
mazzatora ». è una utilizza 
/.ione sana, inserita m un con 
testo di sviluppo programma 
to. secondo una gestione do 
muriatica della crescita ui 
banisttca della capitale, con 
riferimento specifico alla si 
tuazione de! centro storico 

Da quando il \occhio coni 
plesso edilizio, una delle pi. 
me tipologie eli architettura 
industriale della Roma uni 
berlina, si e reso disponibile, 
sono state prospettale dìver 
se soluzioni «tr.istorile il mei 
rato dei Bori, costruire un 
parcheggio seimeoperto; rea 
lizzare un nuovo auditorium 
per la gestione dei concerti 
di S Ceciliai Tutte ipotesi 
con una loro parziale validi 
la. ma nella sostanza insili 
riciclili a «coprire» le rea! 
esigenze cui il grande spazio 
li belo ai margini del lungo 
leverò potrebbe dare soddisfa 
zione. 

K' (pianto in questi mesi so 
no venute sostenendo le for 
ze democratiche, le cui pio 
poste si sono concretizzate m 
progetti avanzati dalle circo 
scrizioni «I. XVI. XV e XIi.' 
in accordo coi comitati di 
quartiere. Il piano eli tondo 
e questo: destinare a vendo 
attrezzato, secondo le linee 
del piano regolatore, l’area 
dell'ex mattatoio, collegando 
la. con un presse eri* e 
no urbanistico a! Monte dei 
Cocci, al campo Testacelo, al 
parco della Resistenza, al ci 
initero degli Inglesi e l'ansi 
del Tevere. Costituendo co 
si una lascia continua di 
verde. « polmone » in grado 
di i orni re servizi sociali su 
•scala cittadina. 

Nel piano, avanzato dalle 
cna ascrizioni. parla anche 
della costruzione di una p: 
scimi coperta e scoperta, di 
un centro sportivo, di un 
centro polivalente culturale, 
di un asilo nido, della sode 
dei comitati di quartiere. 

etc. Il tutto (tenendo conto 

che l’area del mattatoio è ri: 
undici ettari), verrebbe a co 
priie uno spazio di ventiduc 
èttari. 

« In breve, si tratta di far 
tutere anche </tti lì principio 
deità utilizzazione a fini so 
rial: dei beni disponibili nei 
centro storico — dice il coni 
pagno Giuseppe Pinna, segro 
tario della zona centro de! 
PCI — scoruqcpando soìuzio 
ni speculative e privatistiche. 
K l'obbictttvo. in i/uesta par 
te della città, e lineilo di rea 
lizzare un grande parco pub 
blico attorno a l'ansa del Te 
vere, 

E' una strada difBeile, chi 
tuttavia ottiene ogni giorno 
nuovi consensi e converge» 
ze. E soprattutto lunga: per 
realizzare il « sistema di ver 
de » ci vorranno, se tutto va 
bene, dai cinque ai dieci anni 

F. nel frattempo, cosa fare/ 
Le circoscrizioni. Yeipupe so 
ciosan.Uoria istituita dui Co 
illune. ì comitati di quarta- 
re. la parrocchia di S. Maria 
Liberatrice, hanno già avan 
zato un piano realizzabile 
entro il *76: la ca»titu/:one d: 
un centro sanitario poliva'.en 
tc per gli anziani della zona 
«saia analisi, visite, ricovero 
giornaliero, servizi ammini 
■str.it ivi. etr.) usufruendo de 
gli stessi editici d'ingresso a! 
mattaoio. adiacenti a! vecchio 
portuale. Il centro entrerei) 
l>e a far parte della futura 
unita sanitaria locale, gesti 
to (Inettamente dalle circo 
.scrizioni. 

E' una idea, che non con 
frusta, anzi si integra con la 
prospettiva di realizzare ne. 
i'area di Testacelo il grande 
sistema di verde attrezzato 

La r.qualificazione dell'ex 
mattatoio ha buoni motivi, 
dunque, per cominciare d: 
qui. Si pone però accanto a 
questo problema, quello p;u 
specificamente culturale de. 
recupero dell’area Cosa fare 
della struttura edificata, su', 
iinire deH'800. dall'architetto 
Ersoch? 

« Sono errate, a mio giudi 
Z’o. ambedue le ,poteri: quel¬ 
la de la rh'mohzio’ic c r/ucl’a 
della t anneri azione integrale 
— dire Renato N’.col.ni. ton 
.-.z ;ere d: circa-cnz-one p«r 
.. PCI —. Si tratta di effet¬ 
tuare una i abitazione atten 
ta delie possibilità esistenti 
nei padiglioni a disposizione, 
per una loro utilizzazione ai 
nuovi tini socia’.:. Su questa 
hasf si può pensare anche ad 
interventi di restauro e a 
nume edilibazioni ». 

Rimane aperta, in questo 
contesto, la questione de! nuo¬ 
vo auditorium. Dove collocar¬ 
lo? Nel programma avanzato 
da'le forze democratiche, al 
mattato.o non c'è posto per 
una struttura che. oltretutto 
comporterebbe gravi protx’e 
m: d. collocazione urbanisti 
~a. rispetto alle direttrici di 
traffico, alla valorizzazione 
de le aree, eie . E’ stata avan¬ 
zata a questo proposito l'ipo- 
tes: d: realizza re il nuovo 
complesso lungo una direttri¬ 
ce di sviluppo della città, de 
centrata verso P.etralata Cen 
tocc'. c. Una prospettiva da 
valutare con attenzione, da 
d-vutere. eia a! vaglio di una 
attenta uflessione in corso, 
che s'a avendo un primo mo 
mento di eoa ra'o ne! dibatti 
to già in z.jto alla Casa del¬ 
ia cu tura sul problema dei’a 
ristruttura zone del matta 
to.o. e che venerdì prossimo 
continuerà concentrandasi sul 
tema del nuovo auditorium 
romano 

Duccio TrombadoH 
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Più forte la risposta del movimento operaio all’acutizzarsi della crisi economica 


Dopo l'arrosto degli 8 banditi del « clan dei marsigliesi » 


PER LA «VERTENZA LAZIO» SI FERMERANNO 
IL 24 I LAVORATORI DI TOTTA LA REGIONE 

L’astensione decisa dal direttivo unitario regionale riunito ieri con Lama • Sono arrivati a 250 mila i disoccupati mentre gli operai in cassa integrazio¬ 
ne sono 100.000 • Il fallimento della politica della Cassa del Mezzogiorno - Confermate le scelte e le indicazioni del sindacato per superare le difficoltà 


Indagini sui legami 
internazionali della 
banda dei sequestri 

Sarebbero più di cinque i rapimenti organizzati dal gruppo capeggiato 
da Maffeo Bellicini — Si trasferirà al nord il centro dell’inchiesta ? 


Grazie all'Iniziativa del PCI alla Provincia 


Al Fatebenefrateili 
di Genzano ridotti 
gli aumenti di retta 

Denunciati i rigonfiamenti di spesa per il personale 


Nel Lazio II numero dei disoccupali e del giovani In cerca del primo lavoro ha raggiunto i 
250.000; i lavoratori interessati alla cassa Integrazione sono circa 100 mila mentre il numero 
del posti di lavoro viene continuamente eroso dai licenziamenti, dalla mancanza di • turn over », 

dal blocco di tutti i nuovi investimenti. Davanti all’ ulteriore acutizzarsi della crisi tornano in 
primo piano gli obicttivi di lotta della « vertenza Lazio *. Proprio attorno a questi temi le orga 
nizzazioni sindacali, nella riunione del direttivo unitario regionale che si è tenuto ieri con Lama. 

hanno indetto una giornata 
di lotta in tutto il Lazio per 
martedì 24 febbraio che fer¬ 
merà tutte le categorie. 

Illustrando la situazione eco¬ 
nomica della regione Primo 
Antonini, nella sua relazione 
svolta a nome delle segrete¬ 
ria regionale CGIL-CISL-UIL, 
ha sottolineato come nell’Alto 
Lazio (la zona di Viterbo. Rie¬ 
ti e Civitavecchia) si vada ag¬ 
gravando la già difficile situa¬ 
zione dell'agricoltura, a Roma 
si continua a registrare il ri- 
gonfiamento del terziario, 
mentre rimane in crisi l'edi¬ 
lizia (che costituisce il setto¬ 
re industriale più importante 
della città). Nelle zone meri¬ 
dionali della regione, infine, 
più pesante si fa la situazio 
ne dell'industria méttendo in 
piena luce 11 fallimento della 
politica « assistenziale » della 
cassa del Mezzogiorno. 

Tutti questi elementi sono 
stati ripresi e approfonditi 
nei numerosi interventi che 
hanno seguito la relazione. In 
tutti è stata sottolineata la 
necessità di andare alla mas¬ 
sima articolazione e precisa¬ 
zione degli obiettivi della 
« vertenza I>a7.io ». E’ stato af¬ 
frontato anche il problema 
della crisi della Regione e go¬ 
vernativa. La relazione e gli 
interventi hanno ribadito la 
posizione espressa dai sinda¬ 
cati contro le elezioni antici¬ 
pate ed è stata rivendicata 
la costituzione del governo in 
tempi brevissimi. 

Ricordando gli incontri avu 
ti con i partiti democratici 
Lama ha sottolineato la ne¬ 
cessità che le indicazioni del 
movimento sindacale non sia¬ 
no soltanto enunciate nei prò 
grammi governativi ma effet¬ 
tivamente trasferite dalla car¬ 
ta alla realtà. La crisi che 
l’Italia attraversa — ha ag¬ 
giunto il segretario generale 
della CGIL — è complessa e 
difficile segnata dai licenzia¬ 
menti e dall'aumento della di¬ 
soccupazione. Ciò rende ancor 
più valide le scelte del sinda¬ 
cato che ha indicato come 
unica strada per superare la 
crisi quella dell’allargamento 
della base produttiva e ha di 
conseguenza messo al primo 
posto gli obiettivi dell’occu¬ 
pazione e degli investimenti. 


Approvato ieri a Palazzo Va- 
lentini un aumento delle ret¬ 
te degli ultimi tre anni per 1 
240 ricoverati al Fatebenefra- 
telli di Genzano, direttamen¬ 
te assistiti dalla amministra¬ 
zione provinciale. Grazie alla 
battaglia aperta in assem¬ 
blea dal gruppo comunista, 
gli aumenti stabiliti sono sta¬ 
ti sensibilmente diminuiti ri¬ 
spetto alle richieste avanzate 
dall'ospedale psichiatrico pri¬ 
vato. 

La Provincia ha risparmia¬ 
to, a conti fatti, un miliardo 
e mezzo — ha detto il com¬ 
pagno Agostinelli, motivando 
il voto favorevole del PCI — 
al termine di una accurata 
analisi che ci ha consentito 
di rilevare come gli aumenti 
richiesti dal Fatebenefratelli 
non corrispondessero alla 
realtà, ma fossero il frutto di 
una serie di rigonfiamenti di 
spesa, e per gli stipendi del 
personale, e per il numero de¬ 
gli assistiti, e per tutta una 
serie di altri oneri. Tra que¬ 
sti la pretesa che l’ammini¬ 
strazione provinciale spendes¬ 
se cento milioni per una scuo¬ 
la triennale per infermieri, la 
cui gestione non spetta certo 
alla Provincia. 

Cosi, gli aumenti decisi ieri 
6 ono stati ridotti: 10.000 lire 
per assistito nel '73; 11.500 
lire per il *74: 13.500 lire per 
il '75. Contestualmente allo 
aumento, il compagno Agosti¬ 
nelli ha insistito perchè anche 
al Fatebenefratelli si proceda 
al processo di deospedalizza¬ 
zione. in collegamento con la 
creazione dei nuovi centri di 


igiene mentale, c l'istituzione 
dell’unità sanitaria locale. 

Sempre nella seduta di ieri, 
il consiglio ha respinto, gra¬ 
zie alla netta opposizione del 
PCI, una delibera per la gara 
di appalto di riscaldamento 
all’ospedale psichiatrico di 
Ceccano. La richiesta di ap¬ 
palto era stata avanzata dal¬ 
la giunta, dopo che per re¬ 
sponsabilità della stessa era¬ 
no stati fatti cadere i termini 
per il passaggio del servizio 
di riscaldamento a una gestio¬ 
ne privata. Con uno spreco di 
più di cento milioni di lire. 


Riconoscimento del Comune 
al giornalista Menaglia 

Una medaglia commemora¬ 
tiva del Comune di Roma è 
stata consegnata al giornali¬ 
sta Manlio Men'aglia, che da 
venti anni è capo dell’ufficio 
stampa e propaganda della 
croce rossa italiana. La me¬ 
daglia è stata consegnata in 
Campidoglio al dottor Mena¬ 
glia dal sindaco Darida « qua¬ 
le riconoscimento — è detto 
in un comunicato del Comu¬ 
ne — delle numerose ed al¬ 
tamente umanitarie attività 
svolte in favore della citta¬ 
dinanza romana ». 


CIRCOLO QUATTRO VENTI —* 
Par I matedi del jazz è di leena 
questa sera elle 20.30 al cìrcolo 
Quattro Venti — situato nell’omo- 
nima via al numtro 87 — Il « Lu¬ 
na due » formato da Corrado Ono¬ 
tò • Giancarlo Maurino. 



I LATINI DI TREMILA ANNI FA 


Un'ampia documentazione sulla 
civiltà della comunità laziali, 
prima della affermazione egemonica di Roma, verrà presentata per ta prima volta In una 
mostra che si apre dopodomani al palazzo dalie Esposizioni. L’iniziativa, patrocinata dalla 
Regione Lazio, è stata organizzata da un comitato di archeologi e di rappresentanti di isti¬ 
tuti scientifici italiani e straneri, sorto per affiancare l'opera delia sovrintendenza sulla ma¬ 
teria. Gli oggetti che saranno mostrati documentano le fasi iniziali dalla civiltà laziale — 
del decimo, nono e ottavo secolo a.C. — sviluppatasi nelle città degli antichi latini sui Colli 
Albani, la plana del Tevere, la fascia costiera (Decima, Lavinio, Ardea, Anzio) e il Lazio 
meridionale (Carapua, Valviscìolo, Cassino). Tra I reperti più importanti saranno mostra¬ 
te le suppellettili della necropoli di Decima, con numerosi resti funerari, armature e moni¬ 
li in oro e argento. NELLA FOTO: lo scavo di una sepoltura nella necropoli di Decima e, 
a destra, lo spaccato di una tomba a pozzo di Velletri. 


Sei condanne e sei 
assoluzioni chieste per + 
la rivolta di Rebibbia 

Sei condanne e sei assoluzioni sono state 
chieste dalla pubblica accusa al processo 
contro 12 detenuti che parteciparono alla ri¬ 
volta nel carcere di Rebibbia, l’estate scorsa. 

In particolare per Enea Cardini. Sander e 
Radi Nicolic. Vincenzo Giannattasìo. Evellno 
Loi e Ezio Cruciani il PM ha chiesto la 
condanna a cinque anni e quattro mesi di 
i reclusione perché responsabili dei reati di 
devastazione, danneggiamento aggravato, 
saccheggio, incendio, oltraggio e resistenza 
a pubblico ufficiale. L’assoluzione è stata 
Invece chiesta, perché « il fatto non sussi- i 
ste». per Jesus Barboza e Claudio Gonzales i 
e. per « insufficienza di prove ». per Carlos 
Grandoli, Mamet Camevio, Alberto Medina 
e Giulio Cesare Urbino. 

Dopo il PM hanno preso la parola gli av¬ 
vocati difensori, che hanno sostenuto l’estra¬ 
neità degli imputati ai fatti accaduti a Re¬ 
bibbia. Il processo si concluderà domani. 


Farneticante autodifesa 
del fascista leader di 
«avanguardia nazionale » 

Il programma politico e gli obiettivi perse¬ 
guiti dal movimento neofascista « avanguar¬ 
dia nazionale» sono stati al centro della 
, udienza di ieri, la quarta del processo contro 
i i 64 «avanguardisti» accusati di aver rico¬ 
stituito il discìolto partito fascista. Il pre- 
! sidente della settima sezione penale del tri¬ 
bunale ha proseguito la lettura dell’opusco¬ 
lo nel quale è illustrata la delirante ideolo¬ 
gia del movimento neofascista. Alla sbarra 
è stato chiamato il presidente di « avan 
guardia nazionale ». Adriano Tilgher, che ha 
risposto alle contestazioni avanzate dai giu 
dici e dal pm. dottor Ciampoli. 

Seguendo una linea difensiva già messa 
in atto nelle precedenti udienze. Tilgher ha 
risposto evasivamente alle contestazioni dei 
magistrati e si è abbandonato ad una sorta 
di farneticazione filosofica nell’intento di 
confondere le acque. 


Quanti rapimenti ha com¬ 
piuto la banda del boss italo* 
francese Maffeo Bellicini? E 
quali sono i collegamenti dei 
suoi uomini con la malavita 
internazionale? Queste sono 
le domande cui gli inquirenti 
stanno tentando di dare una 
risposta. Più si scava nei tra¬ 
scorsi del gruppo che in po¬ 
chi mesi avrebbe compiuto 
quattro rapimenti a Roma 
(Ortolani, Andreuzzi, Danesi 
e Ziaco) e uno a Brescia 
(Giuseppe Lucchini) e più 
saltano fuori elementi che 
potrebbero portare da un mo¬ 
mento all’altro a risultati cla¬ 
morosi. Non si esclude per 
esempio che la banda di 
«Guido» Bellicini possa aver 
avuto a che fare con un al¬ 
tro rapimento, quello dell'in¬ 
dustriale Alfredo Gerii, se¬ 
questrato a Milano nel no¬ 
vembre del '74. L’ipotesi che 
sembra prevalere tra gli uo¬ 
mini della « Mobile » è che 
prima di trasferire la loro 
attività a Roma Maffeo Belli- 
cini e i suoi complici abbia¬ 
no compiuto diverse imprese 
criminose nell’Italia del nord 
ed è proprio per questo moti¬ 
vo che il vice capo della « Mo¬ 
bile» romana. Elio Cloppa, 
è in procinto di trasferirsi 
nel capoluogo lombardo. 

in carcere sono finiti, rame 
è noto, oltre a Maffeo Belli- 
cmi, altre sette persone im¬ 
plicate o in alcuni o in tutti 
i quattro sequestri romani 
che vengono attribuiti alla 
banda. Si tratta di Jacques 
René Forcet, braccio destro 
del «boss» italo-france.se. il 
cileno Pablo Pene Torres. Lu- 
cienne Fourette. il pittore 
Giancarlo Lunadei. Maria Te¬ 
resa Bellicini. sorella di Maf¬ 
feo. Maria Aselli e Angelo 
Corsini, questi ultimi due ac¬ 
cusati di aver svolto nei se¬ 
questri un riio’o. tutto som¬ 
mato. secondario. 

Fuori della galera resta per 
ora quello che a lungo è sta¬ 
to Indicato come il ricercato 
«numero uno» della anoni¬ 
ma sequestri, il bandito mar¬ 
sigliese « Jack » René Beren- 
guer. Il fuorilegge, accusato 
anche dell’assassinio dell’a¬ 
gente di PS Giuseppe Marchi- 
sella. era stato indicato in 
un primo momento dagli in¬ 
quirenti come il vero «cer¬ 
vello » dei rapimenti ma ora 
il suo ruolo è stato ridimen¬ 
sionato. «E’ soltanto un as¬ 
sassino impasticcato — ha 


detto di lui nel giorni scorsi 
il questore Macera — nei va¬ 
ri rapimenti in cui è rimasto 
coinvolto ha svolto soltanto 
il ruolo di esecutore materia¬ 
le. niente di più ». 

Quali sono gli elementi che 
gli investigatori hanno a di¬ 
sposizione per accusare Maf¬ 
feo Bellicini? Le caratteristi¬ 
che del bandito, corrisponde¬ 
rebbero abbastanza bene alla 
descrizione che i vari seque 
strati hanno fatto a loro tem¬ 
po del principale dei loro car¬ 
cerieri. Inoltre Bellicini e al¬ 
cuni suoi uomini sono stati 
trovati in possesso di banco 
note del sequestro Ortolani. 

Maffeo Bellicini fu arresta¬ 
to il 5 dicembre scorso in una 
casa di via dell’Impruneta: 
agli agenti forni false genera¬ 
lità Soltanto dopo qualche 
giorno cominciarono ad ap 
puntarsi contro di lui 1 so 
spetti per i sequestri. Ortola¬ 
ni. Andreuzzi. Danesi e la si¬ 
gnora Zinco, una volta tor¬ 
nati In libertà avevano de 
scritto nel particolari uno dei 
loro carcerieri. Avevano det¬ 
to che si trattava di una per¬ 
sona alta circa un metro e 
ottanta, con lo stomaco un 
po’ prominente, e con delle 
grosse mani dalla pelle mol¬ 
to chiara. Tutti e quattro dis¬ 
sero che costui (sembra evi* 


Un deposito di auto 
rubate scoperto 
dai carabinieri 

Oltre duecento auto ruba¬ 
to. per un valore di mezzo mi¬ 
liardo di lire, sono state re¬ 
cuperate dai carabinieri del 
nucleo radiomobile. Sono sta¬ 
ti inoltre arrestati 52 pregiu¬ 
dicati e altri 51 sono stati de¬ 
nunciati a piede libero, per 
furto d’auto e ricettazione. La 
maggior parte delle vetture 
sono state trovate nel quartie¬ 
re Appio Latino, in un gras¬ 
so depasito situato nei pressi 
delle grotte della Caffarella: 
su alcune vetture sono state 
trovate targhe appartenenti 
ad altri tipi di macchine. 
Quasi tutte le auto erano sta¬ 
te usate in occasioni di rapi¬ 
ne. All’interno delle Grotte 
della Caffarella i carabinieri 
hanno inoltre accertato la pre¬ 
senza di altre 20 macchine 
die però, a causa delle piog¬ 
ge cadute nei giorni scorsi, 
! sono rimaste semi-sepolte 


dente che si trattava della 
stessa persona) amava parla¬ 
re con un ch’aio accento lom¬ 
bardo, delle diverse donne che 
aveva avuto in passato, della 
sua passione per ì cavalli, dei 
« colpi » clamorosi che aveva 
compiuto in banche di mezza 
Europa' in Svizzera, in Spa 
gna e in Portogallo. 

Questa descrizione, quasi un 
« identikit ». si attagliava per¬ 
fettamente all'uomo arresta¬ 
to in vìa dell’Impruneta il 5 
dicembre e che nel frntPni 
o era stato identificato pc 
Maffeo Bellicini, ricercato 
dalle polizie di diversi paos. 
europei e titolare di un pa 
trimonio accumulato nel givo 
di pochi mesi. 

Ulteriori accertamenti, coni 
pinti dalla squadra mobi'e ne* 
corso della seconda metà d 
gennaio, hanno permesso p~>. 
di accertare che salvia dopo 
il pagamento de!'riscatto O" 
toiani, i «luogotenenti» d. 
Bellicini. Jacques René Fol¬ 
ce t e Loucienne Fourette. nv» 
vano depositato in una bau 
ca svizzera ben 250 mil'on 
Non solo: I due al momento 
del loro arresto, il 23 giugno 
scorso, erano stati trovati in 
passesso di 150 milioni, tilt’, 
in banconote pagate per 11 :. 
scatto del presidente rieli.i 
Voxson. 


Saranno soppressi 
i corsi del Centro 
cineoperatori ? 

Rischiano di essere soppres¬ 
si i corsi del Centro di for 
inazione fototmafi e cineope 
ratori, gestiti, prima d. V1 -" 
scioglimento demente, da’ia 
«Gioventù Italiana». Come 
tutta l’attività de’I'ex «Gl», 
anche i! centro dev n nns'a 
re in gestione della Region». 
ma i d'pendenti in un ineon 
tro avuto nei giorni scorsi, 
si sono sentiti dire dal fun 
zionario addetto nH’inquadra 
mento del personale che non 
era giunto nessun nomina¬ 
tivo degli addetti ai corsi. 
In pratica sia il commissa¬ 
rio del ministero de] Tesoro, 
liquidatore dalla « Gioventù 
Italia ». sla il funzionario del 
l’ente incaricato del passag¬ 
gio delle consegne, hanno 
«dimenticato» di comunica 
re i nomi dei dipendenti de! 
centro. 


PRIMA DI ALADINO 
E LA LAMPADA 
MAGICA ALL'OPERA 

Domani alle 21. in abbonamen¬ 
to alte prime andrà in scena al 
Teatro dell’Opera la novità per Ro¬ 
ma « Aiadino e la lampada ma¬ 
gica > di Nino Rota (rappr. n. 23) 
concertata e diretta dal maestro 
Cai Stewart Kellogg. Regia di Re¬ 
nato Castellani, scenografo e co¬ 
stumista Renato Guttuso, maestro 
del coro Augusto Parodi, coreogra¬ 
fo Gianni Notari (nuovo allesti¬ 
mento). Interpreti principali: Car¬ 
lo Millauro, Miwako Matsumoto. 
Laura Didier Gambardella, Eftimios 
Michatopoulos, Alfredo Mariotti, 
Claudio Strudtholf, e. Alfredo Zo- 
nairo. Lo spettacolo verrà repli¬ 
calo venerdì 6 alle ore 21, in 
abbonamento alle seconde. 

CONCERTI 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassini 
n. 46 - Tel. 39.64.777) 

Alle ore 21,15. all'Auditorio S. 
Leone Magno (Via Bolzano 38) 
concerto del flautista Severino 
Gazxelloni e del pianista Bruno 
Canino. In programma: Mozart. 

PROSA - RIVISTA 

CENTRALE (Via Calta. 4 - Tala¬ 
fono 687.270) 

Alle 21,30 lam., F. Fiorentini in: 

« Osteria del tempo perso n. 2 », 
complesso diretto da A. Saitto. 
Coreografie M. Dani. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Te¬ 
lefono 478.598) 

Alle 21.15 lam.. Araldo Tierì 
e Giuliana Lojod.ce pres.: « Lello 
matrimoniala » commedia in 2 
tempi di J. De Hartog. Regia di 
Pasqualino Pennarola. 

DELLE MUSE (Via Forli 34 - Te¬ 
lefono 862.948) 

Alle 21.30 lam., « I gatti di Vi¬ 
colo Miracoli » pres.: ■ Cantando 
e graffiando ». 

RIPA GRANDE (V.lo S. Francasco 
a Ripa. 18 - Tel. S892679) 

Alle ore 21.45 la Compagnia di 
Prosa A2 in « Tugiia », di 5. 
Solida scene • costumi R. Cagli 
con E. Bucciarelli. B. Randazzo. 

R. Falasco. A. Marini. E Saltelli. 

E. Aronica. M. A. Baratta, com¬ 
plesso diretto da G. Gelmetti con 
Dino Asciolla. D. Guaccero. E. 
Guarini, G. Maxxucca, Regia S. 
Solida. 

•ANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 31S.373 - 354.366) 

Alle 21 il Teatro dei Giovani pr.: 
e La mani sporche • di I.P. Sar¬ 
tre. Regia di A. Ninchi a M. 
Paiola. 

SISTINA (Via Sistina. 12» - Te¬ 
lefono 475.68.41) 

Alle ore 21 Garinei e Gio- 
vannini presentano Gino Bramie- 
ri in: a Felicibumta ». commedia 
musicala di Tersoli a Vaime. mu¬ 
siche di F. Pisano, scene a co¬ 
stumi di G. Coltellacci. Coreo- 
g-at.e di G. Landi. Regia di 
Garinei e Gìovannini. 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza di 
Grottapinta, 19 Tel 636S3S2) 
Alle ore 21.1 S. la Coopera¬ 
tiva Teatrale dell’Atto in: « Fuo¬ 
ri I Borboni! ovvero storia 
dalla repressione del brigantag¬ 
gio all'indomani dall'Unità d'Ita¬ 
lia*. di Nicola Saponaro a Ales¬ 
sandro Giupponi. Regia A. Giup- | 
poni. Scene e costumi Giancar- | 
lo Bignardi. i 

| l i 

CABARET POLITICO | 

di DARIO fO! 

TEATRO DEL PAVONE 
Per informazioni 2270324 

■ » 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pi¬ 
lotino 28) 

Alla ora 21.15. cabaret politico 
di Dario Fo: a Se, cantiamo ri 
donde o cantando qualcosa il 
Fo„ a, intarpratato da « Gli in¬ 
quilini dai piano di sotto ■ (M. 
Falslni. G. Mazzoli. F. Alessan¬ 
dro). Ragia di Arturo Corso 
Raalittsaions di Giancarto Trova¬ 
to. Al piano G. Missucci. Inior- 
passioni tei. 2270324. 


TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argantina - 
Tel. 654.46.01) 

Alle ore 21 familiare, il Pic¬ 
colo Teatro di Milano pre¬ 
senta: « Il giardino dei ciliegi », 
di A. Cechov. Regia G. Strehler. 

TEATRO DI ROMA AL TEAIKO 
CIRCC (Via C. Colombo, angolo 
Via Costantino • Tel. 513.72.47) 
Alle 21. Prima. « La vedova 
scaltra », di C. Goldoni. Regia 
di Pieranlonio Barbieri. Prod. 
Teatro Stabile di Padova. 

TEATRO GOLDONI (Vicolo dei 
Soldati • Tel. 656.11.56) 

Domani alle 21. I Goldoni re- 
pertory Players in: « The mou- 
sctrap » di Agasta Christic. 

TEATRO IN TRASTEVERE (V.lo 
Moroni. 7 - Tel. 589.57.82) 

Sala A: alle ore 17,30: «Project 
75 full point », musiche e testi 
di Campoli, Di Sabatino. Esegui¬ 
te dal Rovescio della Medaglia. 
Regia di Peter Deno. 

TEATRO LA PAGLIA (Via della 
Paglia 14-B) 

Onesta sera alla 21 commedia 
di Petrolini « L’ottobrata », re¬ 
gìa di Marilù. 

TEATRO QUIKINO- E. T. I. (Via 
M. Minghetti 1 - Tel. 6794585) 
Alle 21. Prima. La Cooperativa 
« Gli Associati » pres.: « Zio 
Vania » di A. Cechov. Con: V. 
Ciangoltini, V. Fortunato. 5. Fan- 
toni. G. Garko. N. Pepe. Regia di 
Virginio Puecher. 

TEATRO TENDA SOTTO CASA 
(San Giovanni. Via Sannio - Te¬ 
lefono 751.105-751.303) 

Domani alle ore 21. Aldo Fa- 
brizi con Gloria Paul, Carletto 
Sposto. V. Marsiglia, Maria 
Luisa Serena in: « Baci, pro¬ 
messa, carezza, lusinghe e illu- 
sion », commedia musicale di 
Foele. Moltese e Fabrizi. Con: 
Ada Mori. Tony Binarelli a Jack 
La Cayenne. 

TEATRO VALLE • E.T.I. (Via del 
Teatro Valle - Tel. 654.37.94) 
Alle 21.15 faro., la Coop. gli 
Associati con P. Giuranna. P. 
Mannonì. R. Ridani, -G. Sbragia 
in « Piccola città », di T. Wilder. 
* Spoon river », di E. L. Ma¬ 
ster*. Regia G. Sbragia. Scene e 
costumi G. Polidori. 

TORDINONA (Via Acquasparta 16 
Tel. 657.206) 

Alle 21.30. la Compagnia A.T.A. 
presenta: «La betise bourgeoise» 
di F. Balestra con E. Cotta. G. 
Olivieri. B. Salvati. S. Bennato, 

C. Monreale, F. Biagioni. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Melii¬ 
ni 33-A Tei. 360.47.05) 

Alle 21.30. il Pantano pr.: « La 
guerra spiegata ai poveri », di 
E. Fiajano. Con; M. R. Ruffini, 

D. Marchetti, V. Grana, A. Si- 
stopaolo. Scene e costumi di Car¬ 
di Di Vincenzo. Musiche di S. 
Marcucci. Regia di C. Fresi. 

ALBERICO (Via Alberico II, 29 
- Tel. 654.71.37) 

Alle ore 21,30. il Petagruppo 
in: « Solitaire solidaire », regìa di 
Bruno Mazzali. Con: A. Bino, D. 
Bezzi, M. Del Re. R. Turi, P. 
Tringali. 

ALBERGHINO (Via Alberico II 
n. 29 - Tel. 654.71.37) 

Sala A: alle ore 22,15: ■ Cioni 
Mario dì Gaspare tu Giulia ». Ra¬ 
gia di Giuseppa Bertolucci. Con: 
Roberto Benigni 

ALLA RINGHIERA (Via dal Ria¬ 
ri 82 • Tal 655.87.11) 

Alle ora 21.30. X Stagiona 
ne di Franco Mol* presenta: ■ I 
Cenci », di Artaud. con.: M. Zin¬ 
chi. L. Mitici. I. Rosa, L. Ga¬ 
lliti, A. Guidi. P. Egidi, B. Ca- 
t.ero. Regia Franco Moli. Scena 
a costumi Iris Cantelli. 

ATTICO (Via C Beccarla. 25 - 
Tal. 559.91.25) 

Alla ora 21,30. la Compa¬ 
gnia Taatro La Maschera pres.: 
a Loews so lui a, da R. Roussel. 
Ragia di M. Periini. Scena e co¬ 
stumi di Antonello Aggotti. Mu¬ 
siche di Alvin Correo. Prenota¬ 
zioni dalla 18,30. 

BEAT *72 (Via C. Balli 72 • Te¬ 
lefono 517.715) 

Alle ore 22, Ulisse Benedetti pre¬ 
same: ■ Autodmarnazione » di Si- 
mone Cerelel e Sandro Figurclli. 


CAMION BORGATA ROMAN1NA 
Via Leopoldo MUucci 30 - 12* 
chilometro della Tuscotana) 

Alle ore 18 c'o la X Circ., Via 
Lemqnia 187, incontro per l'in¬ 
sediamento della consulta per II 
decentramento culturale. 

CENTRO CULTURALE POLIVALEN¬ 
TE DECENTRATO BORGATA RO- 
MANINA CIRC. X (Via Leopoldo 
MUucci, 30 - 12 km dalla Tu- 
■colana) 

Alle ore 17. il laboratorio 
Camion pres.: « Imminente... pros¬ 
simamente... domani » momenti 
di teatro musica canzoni video¬ 
tape, dibattito popolare ed al¬ 
tro con p per i cittadini della 
Borgata Romanina di Carlo Quar- 
tucci e Carle Tatò. M. Socci, M. 
Fusco. G. Guidarelli. 

LABORATORIO - 99 CHIMAERAE 
(Via degli Scipioni, 175-A - Te¬ 
lefono 350.749) 

Sono in atto due corsi di ani¬ 
mazione teatrale per due incon¬ 
tri settimanali (ore 18-20) ani¬ 
mazione teatro partecipato guida¬ 
to da Fabio Storelli. Happening 
e coinvolgimenti psicofìsici con¬ 
dotti da Lorenzo Ostuni. Si ac¬ 
cettano iscrizioni durata dei cor¬ 
si tino al 1S giugno. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta. 18 - Tel. 656.94.24) 

Alle ore 21,30: « Membro rea¬ 
le », di Laura Di Nola e Sofia 
Scandurra con L. Bernardi, G. 
Crivello, L. Luppi, G. Manatti, 
V. Sabet. Regia Sofia Scandurra. 

POLITECNICO-TEATRO (Via Tio- 
polo 13-A - Tel. 360.75.59) 

Alle ore 21 la Coop. « Il Po¬ 
litecnico-Teatro » pres.: « La mor¬ 
te dal Dottor Faust » tragedia per 
music-hall di Michel de Cheldero- 
de. Regia di Amedeo Fago. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 3 

- lei. 585.107) 

Alle ore 21.30. la Compagnia 
Teatro dei Metavirtuali presenta: 
a Carmen » da Bizete Merimèa. 
Regia di Pippo Dì Marca. Scene 
e costumi di Carlo Venturi. (Ulti¬ 
ma settimana). 

TEATRO DE TOLLIS (Via della 
Paglia, 32 - S. Maria in Traste¬ 
vere • Tel. 5895205) 

Alle 22 il T. Studio De Tollis in: 
« Buon appetito mr. Hyde » di N. 
De Toll.s con: M. Faggi, F. De Se¬ 
ta, C. D'Angelo. S. Santucci. J. 
Dashow. Regia N. De Tollis. 
Scene E. Carlomagno. Musiche J. 
Dashow. 

99 CHIMAERAE (Via degli 5cF 
pioni 175-A - Tel. 350.749) 
Alle 21. la C.’a Caverna di Pla¬ 
tone in «Ullrapsythe» di L. Ostu¬ 
ni. Parapsìcodramma-divinazione 
a partecipazione «• pubblico. 
Con: Ousgliarella. Conte, Leu- 
renti. Non sono ammassi più di 
40 spettatori. 

CABARET 

AL KOALA (Via «et Salumi, 3» 

- Trastevere - Tel. 588.736 - 
589.46.67) 

Recital di Caludio Saint 
Yust. Al piano bar Enzo Sarr.a- 
r.tano e Paolo La Leta. 

AL RIDOTTO OEL TEATRO DEL 
CARDELLO (Via del Cardello. 
n. 13-A - Tal. 486.702) 

Alle ere 22.15. V.oletta Chia¬ 
rini in: • E' venuto il tempo di 
essere ». Regia di S. Bargone. mu- 
s eh* orig.nali di Carpi. Gaslini, 
no F. Fabbri Nei doootea’ro can¬ 
ta Marisa Edotti- (Ult. 5 giorni). 

CANTASTORIE (Vìcolo oci Pa¬ 
nieri 57 - Tal. 5S5605-6229231) 
Alle ore 22, Gastone Pa¬ 
scucci in. e Er lancia barba ca¬ 
pelli resto mancia », di Mercuri 
Ferrarel Greco, coir: H. Grassi, 
P. Gori, T. Lonzi. Regia di Fran¬ 
co Mercuri. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacriti 15 
• Tel. 589.23.74) 

Alle ore 22 VII Rassegna della 
mus ei popolare italiana: la nuo¬ 
ci canzone di Mimmo Locasciulli 
e Corrado Sannucci. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 • Tal» 
tono 581.07.21 • 580.09.89) 
Alle 22.30, Landò Fiorini in: 
a II compromesso etilico s di 
Amendola a Corbucci, con D. 
D’Alberti, O. Di Nirdo, Rai Lu- 

! ca. Musiche di A. Zenga «seguite 
da Franco De Matteo. Fabio alia 

1 chitarra. 


Schermi e ribalte 


LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 • Tel. 654.47.83) 
Alle ore 22.00 Paola Bor¬ 
boni in: « lo_ Paola Bor¬ 

boni! », con: B. Vilar. Terzo tem¬ 
po: variazioni di C. Croccolo. Al 
piano Ennio Chili. Dopo lo spet¬ 
tacolo recital di Rita Monaco. 

LA CLEF (Via Marche 13 • Tele¬ 
fono 475.60.49 • 489.388) 

Los Paraguajos mcnsanjeros * Can¬ 
zoni al pianoforte di Luciano 
Bruno. 

MUSIC INN (Largo dai Fiorenti¬ 
ni 33 - Tel. 654.49.34) 

Domani dalle 21,30, Trio Enrico 
Pieranunzi. 

PIPER (Via Tagliamento 9 - Tele¬ 
fono 854.4S9) 

Alle ore 20 Diner spettacolo. 
Alle 22 e 0,30, G. Bornigia 
presenta il nuovo spettacolo mu¬ 
sicale: « Arcobaleno » - Ore 2, 
vedettes dello strip-tease. 

RONDANINO (Piazza Rondinini, 
n. 36 • Tel. 659.861) 

Eros Macchi presenta: a lp- 
p ocrate, Ippocrate, non lo fa¬ 
rò più » di Mario Carnevale ed 
Papa. A. Palladino. R. Santi. 
Musiche di Franco Garrani, al 
piano Carlo Lorenzi. Scene a co- 
Eros Macchi. Con: L Love, L. 
«turni di Franco Massari. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CENTRO 8 - TEATRO DI ROMA 
Vili CIRCOSCRIZIONE (Via 
Monreale (Borghesiana) 

Alle ore 9, animazione scuola 
materna Borghesiana - Alle 18. 
animazione con il video registra¬ 
tore. 

COLLETTIVO « G » - SEZIONE I 
- CENTRO 7 TEATRO SCUOLA 
DEL TEATRO DI ROMA - VII 
CIRCOSCRIZIONE (Via Carpina¬ 
to n. 27) 

Alle 10. VII Circ. incontro con 
gli operatori socio culturali - Ore 
11,30 scuola elementare Marco¬ 
ni. ripresa con video-tape delia 
animazione nella classe V - Ore 
17 centro 7. laboratorio anima¬ 
zione incontro con i Delegati 
della classi ENAIP. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco. 13 - T. 761 5387.7884586) 
Alle ore 20. laboratorio di ana¬ 
lisi: « La struttura del gruppo ». 

LUNEUR (Via dette Tre Fontane, 
E.U.R. • Tel. 591.06.08) 

Luna Park permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni escluso il 
martedì non festivo, per riposo 
settimanale. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
DI OVADA (Viale delle Meda¬ 
glie d’OrO, 49 - Tel. 383.729) 

Alle ore 10 spettacolo di car¬ 
nevale a premi nella scuola ma¬ 
terna Da Amici*. 

CIRCO 

CIRCO AMERICANO (Viale Tizia¬ 
no - Tel. 399.855} 

Oggi 2 spettacoli: ore 16.30 e 
21.15 - I bamb.ni pagana m*t* 
prezzo - Autobus-, 1-2-2 bar¬ 
rato - 32 - 39 - 67 - Circo 
riscaldato - Visitate lo ZOO 

CIRCO AMERICANO 

Viale Tix.ino - Telefona 39 98 55 

GRANDE SUCCESSO 
Ultime settimane di permanenza 

Oggi UNICO SPETTACOLO 16,30 

« ■ I 

CINE - CLUB 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 

Riposo. 

CIRCOLO DEL CINEMA 5. LO¬ 
RENZO 

Alle ore 21 e 23: « Il negozio 
al corso ». 

FILMSTUOIO '70 
Stud.o 1: alle 17-19-21-23: L'an¬ 
gelo sterminatore, di L. Buftuel. 

POLITECNICO CINEMA (Via Tie- 
polo. 13-A - Tel. 360 56.061 
Alle 19-21-23: «La leggenda di 
Robin Hood • di M. Curi.*. 


CINE CLUB TEVERE 
Alle 16.30 e 22,30: ■ Continua¬ 
vano a chiamarlo Trinità » con T. 
Hill. 

CIRCOLO USCITA 
Alle 21: « Il processo » di Pabs. 
CINESPAZIO 

Il piccolo grande uomo (Ore 17- 
19-21). 

CINEMA COMICO SUBURRA (Via 
Capocci 14 - Tel. 475.48.18) 
Prendi I soldi a scappa (Ore 
16.30). 

MONTE5ACRO ALTO 

Ragazzo selvaggio. Ore 21-22,30. 
OCCHIO. ORECCHIO. BOCCA 
Sala A: ■ Trinidad » (Ore 19- 
21-23). 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 

Carmen Baby, con U. Levka 
(VM 18) DR 9 e Rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO 

Ti darò un posto all'inlerno e Ri¬ 
vista di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 3S2.153) 

Lo zingaro, con A. De:on DR £§ 
AIRONE (Tel. 727.193) 

La supplente, con C. Villani 

(VM 18) C * 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Sansone e Datila, con V. Mature 

SM s 

AMBAS5AOE (Tel. 54.08.901) 
Tarzoon la vergogne della giun¬ 
gla (VM 18) DA 9 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Marlowe il poliziotto privato, cor. 
R. Mitchum G agi 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Frau Marlene, con P. Noiret 

(VM 18) DR 9 
APPIO (Tel. 779.638) 

Emanuetie nera, con Emsnuelle 
(VM 18) S gr 
ARCHIMEDE D'ESSAI (875-567) 
Terminal, con W. Berger 

(VM 13) DR si 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Amici miei, con t* Noiret 

(VM 14) SA «* 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Quel movimento che mi piace 
tanto, con C. Giuffre (VM 13) 

C * 

ASTOR (Tel. 622.04.09) 

La supplente, con C. Villani 

(VM 18) C 9 
ASTORIA (Tel. 51.15.105) 

Attenti al buHone. con N Man¬ 
fredi (VM 14) SA ft 

ASTRA (Viale Ionio. 225 • Tele¬ 
fono 836.209) 

Ouel movimento che mi piace 
tanto, con C Giuffrè (VM 1S) 

C * 

ATLANTIC (Tel. 761.06.56) 
Marlowe il poliziotto privato, con 
R. Mitchum G * * è 

AUREO (Tel. 880.606) 

Sansone e Datila, con V. Mature 

SM » 

AUSONIA (Tei. 426.160) 

Pasqualino Settebellezze. con G. 
G ann.ni DR s 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Emanuelle nera, con Emanuelle 
(VM 13) 5 9 
BALDUINA (Tal. 347.592) 

Amami dolce zia. con P. Pascal 
(VM 18) S * 
BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

1 tra giorni del Condor, con R 
Redford DR iz 

BELSITO (Tal. 340.887) 
Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giannini DR 9 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Attenti al buffone, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA 9 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Pasqualino Settebelfezra, con G. 
Giannini DR * 

CAPITOL (Tal. 393.280) 

La donna dalla domenica, con M. 
Mtsfroianni (VM 14) G 9 

CAPRANICA (Tal. 679.24.65) 
Emanuelle nera, con Emanuella 
(VM 1B) f 9 


CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 

(Breve chiusura) 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584} 
Lo squalo, con R. Scheider A 9 
DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Emanuella nera, con Emanuelle 
(VM 18) 5 # 
DIANA (Tel. 780.146) 

Blue Jeans, con G. Guida 

(VM 18) DR * 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Emanuella nera, con Emanuelle 
(V MI8) S » 
EDEN (Tel. 380.188) 

Di che segno sei? con A. Sordi 
(VM 14) C 9* 
EMBASSY (Tel. 670.24S) 

Remo e Romolo storia di due 
tigli di ur.a lupa, con G. Ferri 
(VM 14) C 9 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Marlowe il poliziotto privato, con 
R. Mitchum G *s# 

ETOILE (Tet. 687.556) 

La donna della domenica, con M. 
Mastroianni (VM 14) G 9 

(VM 18) DO 9 
ETRURIA (Via Cassia 1672 - Te¬ 
lefono 699.10.78) 

Prossima apertura 
EURCINE (Piazza Italia, 6 - Tala¬ 
fono 591.09.86) 

L'anatra all'arancia, con U. To- 
anaxzi SA 9 

EUROPA (Tal. 865.736) 

40 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet (VM 14) C 99 
FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

L’anatra all'arancia, con U. To- 
gnazzi SA 9 

FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 

Un prete scomodo, con E. M. Sa¬ 
lerno DR 9 9 

GALLERIA (Tel. 679.32.67) 
(Ch.uso per restauro) 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Pasqualino Settebellezze. con G. 
Giannini DR 9 

GIARDINO (Tet. 894.946) 

Quella provincia maliziosa, con 
K. VVetl (VM 18) DR 9 

GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 
Lenny, con D. Hoftman 

(VM 18) DR 99» 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Marlowe il poliziotto privato, con 
R Mitchum G n * n 

GREGORY (Tet. 638.06 00) 

40 gradi all'ombra del lenzuolo, 
ceri 3 Bouchet (VM 14) C ** 
HOLIDAY (Tel. 858.326) 

Amici miei. cor. P None! 

(VM 14) SA 9 9 
KING (Tel. 831.95.51) 

Il gatto il topo la paura e l’amo¬ 
re. con S. Reggiani DR 9 9 
INDUNO (Tel. 582.495) 

Cenerentola DA 9 9 

LE GINESTRE (Tel. 609.36.38) 
La paura dietro la porla, con M. 
Bouquet DR 9 

LUXOR (Tel. 627.03.$2) 

(Cn uso per restauro) 

MAESTOSO (Tri. 786.086) 

L'anatra all’arancia, con U. To- 
gnazzi SA 9 

MA1ESTIC (Tel. 679 49 08) 

Sesso ribelle, con E. B.shop 

(VM 1S> DR 9 

MERCURY (Tri. 561.767) 

Mark il poliziotto spara per pri¬ 
mo. con F. Gssporri A * 

METRO DRIVE-IN (T 609.02.43) 
Spettacoli: venerdì. sib3tO e do¬ 
menica 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Attenti al bullone, con N. Man- 
Iredi (VM 14) SA 9 

MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 
Gran Varietà, con V. De Sica 

SA * 9 

MODERNETTA (Tel. 460.2S5) 
Lezioni private, con C. Baker 

(VM 18) 5 9 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Il vizio di famiglia, con E. Fe- 
nech (VM 18) 5 9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Lo zingaro, con A. Deion DR 99 
NUOVO STAR (Via Michel* Ama¬ 
ri. 18 • Tel. 789.242) 

La donna della domenica, con M. 
Mastroianni (VM 14) G 9 

OLIMPICO (Tet. 395.635) 

Emanuelle nera, con Emanuella 
(VM 18) S « 


PALAZZO (Tel, 495.66.31) 

Roma drogata: la polizia non può 
Intervenire, con B. Cort 

(VM 18) DR 9 
PARIS (Tel. 754.368) 

Amici miei, con P. Noiret 

(VM 14) SA 99 
PASQUINO (Tel. 580.36.22) 

Get Carter (in inglese) 
PRENESTE (Tel. 290.177) 

Pasqualino Scltcbellezze, con G. 
Giannini DR 9 

QUATTRO FONTANE (Teletono 
480.119) 

La supplente, con C. Villani 

(VM 18) C 9 
QUIRINALE (Tel. 462.G53) 

Tarzoon la vergogna della giun¬ 
gla (VM 18) DA 9 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Andrei Roublev, di T. Tarkovski 
DR 9» 9 9 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Mean Streets, con R. De Niro 
(VM 14) DR 999 
REALE (Tel. 581.02.34) 

I tre giorni del Condor, con R. 
Redford DR 9 9 

REX (Tel. 864.165) 

Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giannini DR 9 

RITZ (Tel. 837.481) 

I tre giorni del Condor, con R. 
Redford DR 9 9 

RIVOLI (Tel. 4G0.883) 

Bordelli (prima) 

ROUGE ET FMiS (Te^864.305> 
Revival di "WrìS DetW’ La valle 
dell'Eden, con J. Dean DR 9 9 
ROXY (Tel. 870.504) 

Attenti al bullone, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA 9 

ROYAL (Tel. 757.45.49) 

Remo e Romolo storia di due 
figli di una lupa, con G. Ferri 
(VM 14) C 9 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

Lo squalo, con R. Scheider A 9 
SMERALOO (Tel. 351.581) 

Un genio, due compari, un pollo, 
con T Hill SA 9 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Dai sbirro, con L. Ventura 

DR 9 9 

TIFFANY (Via A. Depretis • Tele¬ 
fono 462.390) 

Ouel movimento che mi piace 
tanto, con C. Giuffrè (VM 18) 

C 9 

TREVI (Tel. 689.619) 

Profondo rosso, con D. Htm 
mings (VM 14) G 9 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Cenerentola, di W. Disney 

DA 9 9 

i ULISSE 

I Faccia di spia, con M. Melato 
i (VM 18) DR *9 

; UNIVERSAL (Tel. 856.030) 

Chiuso per restauro 
VIGNA CLARA (Tel. 320.539) 
L'anatra all'arancia, con U T o~ 
gnazzi SA 9 

VITTORIA (Tel. S71.357) 

< La supplente, con C. Villani 
| (VM 18) C 9 

SFCONDE VISIONI 

ABADAN: Ezorcimus dea del¬ 

l'amore 

, ADAM (R peso) 

| AFRICA: Mia padre monsignore, 
i con L. Cape! cch o C « 

ALASKA: Club prive per coppie raf¬ 
finale, con P. Gaste 

(VM 18) C 9 
ALBA: A! soldo di tutte le ban¬ 
diere, con T Curtis A * 

ALCE: Due cuori una cappella, con 
R. Pozzetto C • 

ALCYONE: Sesso in corsia, con D 
I Arden (VM 18) 5 «- 

AMBASCIATORI: Gli scassinatori, 
con ). P. Beimondo A 9 9 

AMBRA JOVINELLI: Carmen Baby, 
con U Levka (VM 18) DR * 
e Rivista di spogliarello 
ANIENE: Totò siamo uomini o ca¬ 
porali? SA * 9 9 

APOLLO: La città gioca d'azzardo. 

con L. Merenda DR * 

AQUILA: Una sera c'incontrammo, 
con J. Dorell. C 9 

ARALDO: Totò al giro d'Italia 
ARGO; Le avventure di Pinocchio 
ARIEL: Amore vuol dir gelosia, 
con E. Montesano 

(VM 18) C * 
AUGUSTUS: La modella, con J. 

C Br'aly (VM 18) C 9 

AURORA: West side story, con N. 

Wood M 9 * * 

AVORIO D'ESSAI: Il grande Buttar 
Kaiton 


BOITO: Il fantasma della libertà, 
di L. Buiiuel DR * » * * 

BRASIL: Ultimo tango a Parigi, 
con M. Brando 

(VM 18) DR * * • 9 
BRISTOL: Al soldo di tutte le ban¬ 
diere, con T. Curtis A 9 

BROADWAY: Un genio, due com¬ 
parì, un pollo, con T. Hill 

SA 9 

CALIFORNIA: Appuntamento con 
l’assassino, con J. L. Trintignant 

(VM 14) DR * j 
CASSIO: Il seme dell'odio, con 5. 

Poitier A * 9 

CLODIO: Apache 

COLORADO: Macchine solari, con 

M. Farmer (VM 18) G 9 

COLOSSEO: Totò, Peppino e i luo- j 

rilegge C * * 

CORALLO: I combattenti della not¬ 
te. con K. Douglas A 9 * 

CRISTALLO: Totò, Vittorio e la 
dottoressa C * * 

DELLE MIMOSE: L'eredità dello 
zio buonanima, con F. Franchi 

C 9 

DELLE RONDINI: Totò 47 morto 
che parla C * * 

DIAMANTE: Ercole l'invincibile 
DORIA: Una sera c’incontrammo, 
con i. Dorclli C * 

EDELWEISS: L'uomo che sfidò la 

organizzazione, con H. Ross 

(V MI 4) DR * 
ELDORADO: L’avvenluriero. con 

A. Ouinn flU "* * 

ESPERIA: Un genio, due compari, 
un pollo, con T. Hill SA 9 

ESPERO: A piedi nudi nel parco. 

con J. Fondo 5 9 

FARNESE D’ESSAI: Il fantasma del 
palcoscenico, con P. Williams 
(VM 14) SA • 

FARO: Ouello che già conosci del 
sesso e non prendi più sul Se¬ 
rio, con J. Berto 

(V MI 3) SA * 
GIULIO CESARE: I due gladiatori 
HARLEM: Mandingo. con P. King 
(VM 18) DR * 
HOLLYWOOD: Cipolla Colt, con 
F. Nero * 

JOLLY: Provaci ancora Sam, con 
W. Alien SA *■ * 

LEBLON: Ultimo tango a Parigi, 
con M. Brando 

( (VM 18) DR * * * * 

| MACRYS: Rosmary’s Baby, con M. 

! Farro.-/ (VM 14) DR . « 

MADISON: Una sera c’incontram- 
mo. con J. Dcrelli C * 

NEVAOA: La furia selvaggia di 
Brace Lee terrorizza ancora l'oc¬ 
cidente 

NIAGARA: I conquistatori dei 7 
Mari, con J. Wayne DR * 
NUOVO: Ultimo tango a Parigi, 
con M. Brando 

(VM 18) DR » * • • 
NUOVO FIDENE: Codice d'amore 
orientale, con J. De Vega 

(VM 18) 5 » 

NUOVO OLIMPIA: Una notte sui 
tetti, con i fratelli Mar* 
PALLADIUM: Totò i pompieri di 
Vigiù C * * 

PLANETARIO: La mia droga si 
chiami Jutie, con 1. P Bel 
1 mondo (VM 18) DR » » 

I PRIMA PORTA (Non pervenuto: 

| RENO: Il testimone deve tacere. 

| con B. Fehrr.iu DR * 

I RIALTO: Detective'! Story, con P 
j Nevsman 5 » 

j RUBINO D'ESSAI: Allonsinlan. con 
j M Mzstro's-in. DR • • ♦ 

I SALA UMBERTO: Totò traila 
I C * 9 

! SPLENDID: Operazione Costa Bra- 

j va, con T Curt.s A » 

I TRIANON: Quell'età maliziosa, con 

N. Castelnuo.o 

| (VM 18) DR 9 


VERBANO: Due cuori una cappella, 
con R Pozzetto C * 

VOLTURNO; Ti darò un posto al- 
l'inlerno e Rivista di spoglia 
rello 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Non pervenuto) 
NOVOCINE: Se vuoi vivere spara 
ODEON: Le femmine sono nata per 
l'amore, con C. Geisher 

(VM 18) S * 

ACHIA 

DEL MARE (Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAIANO: Tutti fratelli nel West 
per parte di padre, con M Meli 
A 9 * 

OSTIA 

CUCCIOLO: Cenerentola DA 9 9 

SALE DIOCESANE 

DON BOSCO: La spada nella roccia 

DA 9 9 

SALA CLEMSON: Matango il mo¬ 
stro 

TIBUR: Gli allegri pirati dell’isola 
del tesoro DA 9 

TIZIANO: I figli di Zanna Bianca, 
con S Co.-gese A 9 

TRIONFALE: Sandokan la tigre di 
Mompracem. con 5. Rec/es 

A 99 

NUOVO DONNA OLIMPIA: Più 
matti di prima al servizio della 
regina, con i Charlots C 9 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL. AGIS: Alba, America. Ar¬ 
chimede, Argo, Ariel, Augustus. 
Aureo. Ausonia. Asloria. Avorio, 
Balduina, Bclsilo, Brasil, Broadway, 
California. Capito). Colorado. Clo- 
dio. Cristallo. Del Vascello. Diana, 
Doria, Due Allori, Eden, Eldorado, 
Espcro, Garden, Giulio Cesare, 
Holiday. Hollywood, Majestic, He- 
vada, New York. Nuovo, Golden, 
Nuovo Golden. Olimpico, Planeta¬ 
rio. Prima Porta. Reale. Re», 
Riatto, Roxy Traiano di Fiumicino, 
Trianon, Triomphe, Ulisse. 

| TEATRI: Alla Ringhiera. Arti. Beat 
72, Belli, Carlino, Centrala. Dei 
Satiri. De* Servi, Delle Muse, 
Dioscurì, Papagno, Rossini, San 
Genesio. 


AVVISI SANITARI 



i StuC.o c Gabinetto Med co pei la 
1 diagnosi e cura delle « sola » distun 
(ioni a debolezze sessuali di origine 
nervosa. ps : ch-ca. endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato « esclusivamente > 

' a.la sessuolog a (reurastenie sessuali, 
detic.enxe sen tita endocrine, sterilita 
rapidità, emotività, deficienza virile 
impotenza) innesti ’n loco. 
ROMA - Via Viminale. 38 
(Termini, di fronte Teatro dell’Opara) 
Consultar.oni: ore 8-13 e 14-19 
Tel. 47.51.110 47 56 980 

i 

; (Ncn si cu-ano veneree, pel e aet.) 

Per informar oni grstu.te scriverò 
. A. Com. Roma 16019 - 22-11-1956 


TEATRO BELLI 

P.zza S. APOLLONIA 11/A - Tel. 5894875 
Coop. TEATRALE SERENISSIMA 

GIOVEDÌ' 5 PRIMA 

ELOGIO DELLA PAZZIA 

di P. B. Bertoli 
da Erasmo da Rotterdam 
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Preoccupato annuncio di Killanin ad Innsbruck 


Riva potrà tornare al calcio?! £ ufficiale: Montreal ospiterà 
Oggi a Roma la «sentenza» | l'Olimpiade all'insegna del caos 


Gigi da ieri sera nella capitale per essere visitato dal professor Perugia, spe¬ 
cialista in distacchi tendinei, che già lo guarì in occasione dell'Infortunio su¬ 
bito contro il Portogallo — Il giocatore non si mostra abbattuto: « Reagirò come 
sempre e ce la farò» — Dichiarazioni sdrammatizzanti del professor Pirastu 


Dal nostro inviato 

CAGLIARI, 2 

Oggi lo nutrono con un po’ 
di speranza. « Forse no. non è 
nemmeno necessario operare. 
Comunque prima bisognerà 
fare altre radiografie. Certo 
ci vorrà del tempo, ma ve¬ 
drai che tutto sommato fra 
sei mesi sarai di nuovo in 
campo... ». 

Gigi Riva in fondo non è 
soltanto un uomo e un atle¬ 
ta. ma anche una proprietà, 
un bene — purtroppo o for¬ 
tunatamente chissà — sog 
getto all’usura e al deterio¬ 
ramento. Un bene in altri i 
tempi prestigioso, e quindi 
— m tempi più recenti — | 
anche .v omodo. Aveva o non i 
aveva rnlutato trasferimenti 
clamorosi pur di restare 
a a occuparsi di se stesso a 
Cagliari? Queati stessi traslc- 
rlmenti che una volta, inve¬ 
ce. era stata la società a ri¬ 
fiutare quando le gambe di 
«rombo di tuono» lievitava¬ 
no li loro valore fino all’iper¬ 
bole? 

Stamane Gigi Riva e sta¬ 
to visitato dal professor Umi¬ 
lio Pirastu e dal dottor Pad¬ 
da là dove si era rifugiato 
ieri sera, nella villa di Mar¬ 
gine Rosso sul golfo di Quar¬ 
to Insieme alla sua compa¬ 
gna Gianna. Un uomo solo 
non può mal star solo. E ol¬ 
tretutto, Riva è libero di fa¬ 
re quello che vuole, no? An¬ 
che di rifiutare l’ospedale e 1 
lampi dei cronisti. Lo abbia¬ 
mo raggiunto telefonicamen¬ 
te: «Nessuna cortina fumo 
gena, guardate. Solo che se 
venite qui. non vi apro. E mi 
sembra anche giusto,. non vi 
pare? ». 

La cortina fumogena tutt’al 
più è stata sollevata attorno a 
Riva dalle voci che si sono 
accavallate tra ieri sera e 
questa mattina: è partito, non 
è partito, Io trasferiscono a 
Bergamo dal professor Ta- 
gliabue; no, addirittura a Lio¬ 
ne dal professor TrillUt, quel¬ 
lo che ha curato Vavassori. 
All’aeroporto: parte alle 12 
e 10. Andiamo all’aeropor¬ 
to: non c’è segno .di Riva. Ma 
è già partito col volo diretto 
per Bergamo... insomma, un 
giallo. 

Albertosi, fermatasi a Ca¬ 
gliari, diceva stamattina: 

« Non è la società a decide¬ 
re. E ' solo lui. Riva, che 
può sccoliere dove andare ». 

E Riva aveva scelto. Ba¬ 
stava telefonare a Pira- 
stu, per saperlo. Gli abbiamo 
telefonato al 28023-1. ospedale 
SS. Trinità. Il traumatologo 
aveva appena registrato una 
Intervista con Guerini per il 
Telegiornale ta proposito: 
Guerini era fuori degli strac¬ 
ci con Fraiese per il com¬ 
mento al suo servizio della 
domenica sportiva. Il colle 
ga sardo, che ha sentito de¬ 
finire pubblicamente retoriche 
le sue domande a Riva, ha | ’ 
inviato un telegramma di prò 11 
testa al comitato di redazio- ! I 
ne della RAI. Insonyna un i. 
altro mezzo caso) teletrasmes- I 
sa alle 14. Bene. Pirastu non 1 
ha avuto difficoltà a darci in- | 
formazioni. La meta di Riva !| 
era Roma, seconda Clinica | 
Ortopedica dell'Università. ;| 

Riva si imbarcherà ad El- ; * 
mas sull'aereo delle 19.25 — 1 1 
volo AI — diretto nella ca- § 
pitale. Lo occompagneranno il i 
presidente del Cagliari Arrica • I 
ed il massaggiatore della , I 
squadra. Il dott. Fadda lo rag 
giungerà domattina alle 8 nel¬ 
lo studio del prof. Lamberto 
Perugia, direttore della cli¬ 
nica Universitaria e famoso 11 
specialista in distacchi tendi- : I 
nei in piazza delle Scienze. 
Per quell'ora è previsto l’ap 
puntamento con il cannonie¬ 
re infortunato. Riva ha fidu¬ 
cia del prof. Perugia, che ol¬ 
tretutto lo ha già curato in 
occasione del primo grave in¬ 
cidente che eli procurò Ame¬ 
rico. il portiere portoghese al¬ 


l’Olimpico. 

« La lesione all'adduttore 
lungo della coscia destra è 
certa — dice il prof. Pirastu 
— ma potrebbe essere meno 
grave del previsto. Ho letto 
che Riva avrebbe concluso la 
sua carriera. Mi sembra pre¬ 
maturo affermare una cosa 
cosi drastica prima degli esa¬ 
mi. Magari non è nemmeno 
necessario l'intervento cbirru- 
gico. basta una terapia me¬ 
dica. Oltretutto Riva e ab 
bollato agli incidenti, lui solo 


reno Diciamo molto serio, nel 
senso migliore, come sem¬ 
pre. 

« Sono cose che capitano ne! 
nostro mestiere. Bisogna 
aspettarsele. Da parte mia 
cercherò di mettercela tutta 
per guarire al più presto. Se 
non fosse possibile riprendere 
l’attività, ebbene pazienza, ac 
eetterò questo verdetto. Ma 
non mi sembra il caso di far 
ne un dramma, cori tutti ì 
problemi autentici che ci so¬ 
no. Io presidente? Ha sentito. 


trent'anni. e h ha sempre su- j Arrica, figurarsi. Al massi 


perati tutti. Non vedo perctv 
non dovrebbe farlo anche sta¬ 
volta ». 

Dunque, uno^piraglio. Un 
po' di ottimisim). anche se 
la sensazione è diversa. Oi- 
tret itto la tifoseria è stanca 
e delusa («il Cagliari va in 
serie B, perde Riva; questa 
gestione dopo lo scudetto s: è 
arricchita e basta»» e recla¬ 
ma le dimissioni di Arrica. 
che a fine anno comunque se 
ne andrà lo stesso, ci si può 
scommettere. « Magari vo¬ 
gliamo proprio Riva presiden¬ 
te — dicono — se accettasse 
di farlo ». 

Con Riva più tardi viaggia¬ 
mo fino a Roma, in aereo. 
Nel complesso è disteso, se- 


I mo, istruttore del vivaio...». 

Ha ragione o no. Riva? DI 
1 lezioni, da questo punto di vi 
i sta, ne ha date tante, lui. «n- 
1 tidivo per eccellenza. Un an- 
! tidivo concreto, positivo. Che I 
I non per questo non ha ovvia- 1 
I mente preso e preteso • dal 1 
j calcio tutto il possibile. i 
J Lui magari adesso vorreb j 
i he essere ricoverato e cura- ; 
to come una personale nor- • 
male. Ma questo nessun idolo j 
lo può pretendere. La sorte 
dell’idolo — ancora una voi- i 
ta — è ora in mani ai me- ! 
dici. Quella dell'uomo solita* , 
rio e «arrabbiato» soltanto 
in mano a Riva. : 



Quasi tutte le gare si svolgeranno in impianti inadeguati e incompleti 
Vigilia dei Giochi invernali con i discesisti austriaci in grande evidenza 


Dal nostro inviato 


Gian Maria Madella 


# Gigi Riva ieri sera è giunto a Roma, Dall'aereo è sceso 
da solo. Rispondendo alle domande dei giornalisti ha detto: 
« Come vedete riesco a camminare; oggi mi sento meglio » 


INNSBRUCK. 2 
Il giallo non era un giallo, j 
E ve lo avevamo anticipato. | 
Il CIO, un tantino a denti 
stretti, ha confermato — . 
per bocca del suo presidente 
— che i Giochi estivi si fa- | 
ranno, e si faranno a Mon¬ 
treal, Ma non è detto che non 
si abbia nessun giallo, perche » 
d’ora in avanti (e fino al ! 
17 luglio, data di inizio delle I 
Olimpiadi) sarà un giallo } 
continuo, che vi proponiamo I 
con questo tema: cosa succo- • 
derà a Montreal? I 

Ma vediamo di raccontarvi j 
quei che è successo. La con- ! 
ferenza stampa di oggi: anti- | 
cipata di due ore. era assai \ 
j affollata. Sul banco degli j 
I accusati — chiamiamoli co ! 
i sì — assieme a lord Killa- , 
1 nin, a! segretario della IAAF. j 
I Holder. al presidente della j 
! FINA (Federnuoto internazio j 
i naie). Henning. c’erano Roger 1 
[ Rousseau, presidente del Co- 1 
| alitato organizzatore dei Gio- ■ 
; chi di Montreal, e Victor I 
i Goldbloom. ministro del go- | 
i verno dei Quebec per la rea- j 
| lizzazione delle Olimpiadi. 

Il CIO ha accettato — nel- , 
la sua assemblea plenaria — i 
all’unanimità il rapporto dei 
canadesi. Mi lo ha accettato 
(questa almeno è l’opinione 


1 gli attori di questo dramma 
I moderno che e la «21. Ohm- 
| piade»! perché, obbiettiva- 
I mente, non c’erano alternative 
j e, soprattutto, per non rom¬ 
pere l’unità olimpica til che 
! è pure lodevole). 

Lord Killanin ha detto che, 
| a meno di eventi catastrofici. 
Montreal sarà pronta. Ma lo 
aggettivo «pronta», cioè sta- 
i di pronti (è stato subito chia- 
j rito ». non significherà at- 
I trez/ature compiete. Che qtte- 
j sto passano essere adeguate 
I ai programma iniziale è da 
escludere. Quindi stadi pron¬ 
ti ma non completi. E sieco- 


Mastropasqua: frattura 
del perone e lussazione 
del malleolo: operato? 

BERGAMO. 2. 

P.u gravi del previsto si sono 
rivelate le condizioni del «libero» 
dell'Atalanta, Giorgio Mastropa¬ 
squa. inlortunalosi in uno scontro 
di gioco nel corso della parlila 
disputata ieri dalla squadra berga¬ 
masca a Brindisi. 

Il prof. Morega ha infatti dia¬ 
gnosticato la Irattura del perone 
e la lussazione dell'osso del mal¬ 
leolo con lacerazione dei legamenti 
esterni. Se le radiografie conferme¬ 
ranno la diagnosi, Mastropasqua 


che ci siamo fatti ascoltando » dovrà essere operato. 


I bianconeri campioni d'inverno non è che abbiano già in tasca lo scudetto 

Juventus: tanti tre punti di vantaggio 
ma le inseguitrici non sono rassegnate 


I-^ cólpi d’i 


incontro 




Il Torino ha superato a metà l'« esame-Cesena »; i romagnoli cesenati hanno 

_] diritto al titolo di «outsider»; il Napoli, pur accusando un calo psicologico, 

j, è tutt'altro che spacciato — Un altro passo avanti del Milan — Roma e 
Lazio hanno fatto risultato: ma i tanti problemi restano ancora in piedi 


DalVavventura 
al passeggino 


ti 


sport 

flash 


i 


• CALCIO — Il calciatore Zigo- ; l 
ni del Verona è rimasto lerito in >. 
■n incidente automobilistico ieri ( 
sull’autostrada « Serenissima ». I sa- I 
nitari lo hanno giudicalo guaribile 

in tre settimane per contusione ero- | 
nica « ampia Icrita alla ironie. 

• NUOTO — Dal 13 al 15 leb- 

braio al meeting di Tilt ad Antibes 1 1 
l’Italia parteciperà con i seguenti i 
nuotatori: Barelli, Bercili. Cuarduc- ; I 
ci. Pangaro. Lalle, Grillith, Bisso e \ | 
Cianchi e con le ragazze Roncelii, ; 
Bortolotti. Dessy, Corniani. Schia- j I 
von e Rampano. I I 

• CALCIO — Il Brasile, battendo J • 
l’Argentina per 2-0, si è classili- , I 
cato per il torneo di calcio delle j • 
Olimpiadi di Montreal. L’altra squa- >. 
dra che si era già classificata è I I 
l'Uruguay, che, nell'ultima parti- , ■ 
ta, ha pareggialo 2-2 con la Co- |. 

lombi». I 

11 

• TENNIS — La celebre tennista { 

australiana Margaret Court, che ha I 
trentatrè anni ed c in attesa del { | 
terzo figlio, ha deciso di ritirarsi j 
dall'attività agonistica. I 

• CALCIO — Nessuna modifica j 1 
al programma di preparazione del- ■ 
la nazionale italiana dì calcio con- . I 
trariamente alle voci diffusesi dopo 1 
l'allenamento di Nizza. La selezio¬ 
ne « A » azzurra — è stato con¬ 
fermato a Coverciano — si allenerà 
inlatti a Firenze, come previsto, 
il 18 febbraio contro il Zurigo. 

• AUTOMOBILISMO — Cregg e 
Redman. i* primo americano, il 
secondo ìng’ese, che guidavano una 
BMW. hanno vinto alla grande la 
24 Ore di Daylona, prima prova 
del campionato mondiale marche, 
distanziando di ben 14 giri la cop¬ 
pia seconda classificata (Malbert e 
Ballot-Lena su Porsche-Carrera). La 


In epoca immemorabile, quando cioè 
Colombo era ministro da appena una doz¬ 
zina d'anni e gli uscieri ancora lo chiama¬ 
vano signorino, una partita all'estero del¬ 
la nazionale veniva immancabilmente 
presentata, a nove colonne, come «l'av¬ 
ventura. azzurra ». Alla partenza, il ritua¬ 
le era inflessibile: per primi arrivavano 
radiocronisti e inviati con boraccia di 
whisky a tracolla, paraorecchie e colbac- 
co contro le sicure intemperie, e cravatta 
regimental per darsi un tono flemmatico 
fingendosi inglesi. Subito dopo, alla spic¬ 
ciolata, giungevano i giocatori che, dopo 
lungo confabulare dinanzi all'aereo, si 
rassegnavano a malincuore, a salire la 
scaletta esibendo comunque — ai fami¬ 
liari dall'occhio illanguidito — medagliet¬ 
te di varie santità, 'amuleti di pregio e 
scongiuri interregionali. Quindi era la 
volta del trafelato massaggiatore, il qua¬ 
le maneggiava con circospezione e affet¬ 
to un valigionc contenente esclusivamen¬ 
te olio canforato, materiale praticamente 
sconosciuto agli indigeni ospitanti. Infine 
era la volta del cuoco, che imbarcava 
lestamente casse piombate di spaghetti 
e fragili barattoli di conserva per garan¬ 
tire la sopravvivenza all'estero mediante 
una sana alimentazione. 

« L’avventura degli azzurri » comincia¬ 
va, appunto, seguendo i rigorosi criteri 
di una spedizione iiolare. È, allo stesso 
modo, dopo qualche giorno si aveva l'eco 
immediata del risultato mentre per tutto 
ciò che concerneva i contorni e il detta¬ 
glio si restava nel nebuloso, illuminato 
a sprazzi da qualche frammento di cro¬ 
naca viva. « li terzino X sorpreso al ta¬ 
barin, si c giustificato direndo che era 
il solo modo per farsi passare il mal d: 
testa... ». « Il centravanti Y si e rifiutato 
di passare la palla per tutto rincontro 
all'ala Z perchè questi, negli spogliatoi, 
lo aveva chiamato terrone... ». « Seppur 
battuti sui campo dall'iniquo fato av¬ 
verso. gli azzurri hanno dato prova di 
indomito vigore... ». 

Ora, ammetterete che sia inevitabile un 
po’ di nostalgia per l'epoca iti cui iun- 
precisione dei mezzi di comunicazione 
forniva ampio spazio alla speranza. In¬ 
vece. adesso, la penna impietosa e ran- 
corosa dei cronisti sportiti fornisce im¬ 
magini inequivocabili del comportamen¬ 
to degli azzurri nella ultima partila persa 
col Nizza. La gloriosa «avventura» c di¬ 
ventata una «turistica trasferta»: gl: ex 
eroi della domenica una banda di scia¬ 
mannati gaglioffi e ribaldi: su quella che 
una volta veniva sempre e comunque de¬ 
finita «azzeccata mescolanza d; tecnica 
c gagliardi.! » (ossia, in squadra > piovono 
insulti di deboscia, infingardaggine, pusil¬ 
lanimità e schifezza: c infine, al clan dei 
conduttori vengono reiterati fervidi in¬ 
viti acciocché si affidino alle cure di 
valenti psichiatri. 

A” lo specchio dei tempi, direbbero in 
certi salotti di Tonno dove molto si di¬ 
scute sulla successione ad Umberto Ma 
è soprattutto la conferma dei danni ir¬ 
reparabili proiocati dal turismo di mas¬ 
sa tuna volta, sulla Costa Azzurra, gli 
stranieri co! portafogli gonfio venivano 
trattati assai meglio) e dell'uso strategico 
che adesso viene fatto del vocabolario: 
di questi tempi, infatti, il termine « av¬ 
ventura » viene adoperato soltanto per 
gli azzurri di sci, che hanno ottime pos¬ 
sibilità di vittoria. Per il calcio, invece, 
che non ci riserva più misteri ma solo 
infauste certezze, il garbo e la discrezio¬ 
ne consigliano l'adozione di termini qua¬ 
li « trasferta » o « passeggiata », per sci- 
valare via via su « puntauna », « gratel¬ 
la » e « happening ». Slittamento progres¬ 
sivo della nazionale. 

• * • 

E a proposito di brutte certezze. Tutti 
sapete che per i tifosi laziali la peggiore 
tortura è costituita da una punizione dal 



• FELICE PULICI 

limite. E’ noto, intatti, die per in-onda- 
b’h motivi ps’co'ngic! gli ex aquilotti, ora 
precipitati, appena in barriera comincia¬ 
no ad avvertire pruriti e pizzicori tali 
da indurli a spalancare le gambe, crean¬ 
do co-ì autentiche voragini dinanzi a : - 
Vinfelice Puha che. ormai, i gol su pu¬ 
nizione li incassa con disinvoltura e ab 
bondanza tali da ricordare il già presi¬ 
dente della F.sso Cazzaniqa. E domenica, 
ionie t fatalisti pai entavano. l'inevitabile 
è accodino: punizione dal limite al 90”. 
Dopo aver mi ano supplicato l'arbitro d: 
barattarla con sedici calci d'angolo e tre 
espulsioni, i iazia'i si sono rassegnati in¬ 
fine a schierarsi — tutti e dieci — di¬ 
nanzi ai dcmora’izzatissimo Pillici ; cfa'.’e 
retrovie, intanto, nugoli di raccattapalle 
tentavano di entrare m campo per sdraiar¬ 
si sulla linea di porta: sugli spalti, in¬ 
vece. fra grappoli di spettatori accasciati, 
le forze dell'ordine cercavano di ripor¬ 
tare la serenila spargendo la voce che, 
in fondo, quelli del Como potevano an¬ 
che tirare fuori. E difatti la palla e fini¬ 
ta sul palo, confermando le doti da Ma- 
gmot della barriera laziale, e soprattutto 
salvando l'infanzia di quel vecchio ami¬ 
co dt Out che, nonostante la tutela di 
«papà Lemmi ». comincia a sentirsi un 
po' orfano e invoca il tenero affetto di 
almeno una passabile zia. 

OUt 


La Juventus volta pagina e 
i apre un nuovo capitolo nel- 
I la storia dei campionati a 16 
squadre, varati nel 1967. La 
« vecchia signora » ha infat¬ 
ti stabilito il nuovo record 
J del « giro di boa » portandolo 
i dai 24 punti del passato (già 
’ da lei detenuto insieme a 
! Fiorentina. Cagliari e Milan), 

; agli attuali 26. Si dirà che 
! i due pah del Perugia hanno 
l graziato i bianconeri di Pa- 
! rola, ma è altrettanto certo 
! che l’arbitro Barbaresco ha 
graziato gli umbri, perché il 
< « mani » di Vannini su tiro- 
: cross di Causio era da punire 
con un rigore. Da questo epi¬ 
sodio si chiarisce, una volta 

■ di più. come gli arbitri pos- 
i sano sbagliare anche per la 
: « paura » di venir censurati 
‘ su possibih « sviste » a favo- 

| re della Juve, lasciando cor¬ 
rere e finendo così per dan- 
I neggiare (come appunto nel 
t caso di domenica scorsa) i 
bianconeri. 

| La storia dei campionato 
vuole clic la squadra che si 

■ aggiudica Io scudetto d’inver¬ 
no finisca poi per vincere 
lo scudetto. Ora se è vero che 
la Juve ha aumentato il sjo 
vantaggio rispetto alle im¬ 
mediate inseguitrici Torino, 
Cesena e Napoli, non ci sen¬ 
tiamo però ancora d; sostene¬ 
re clic abbia già lo scudetto 
in tasca. Il Torino ha supe 
rato a metà !’« esame Cese¬ 
na », ma ha pur fatto capire 
clic le sue velleità di contra¬ 
stare il passo ai bianconeri 
son tutt’altro che rinfodera¬ 
te. Il Cesena ha mantenuto 
la imbattibilità casalinga, 
anche se qualche affanno lo 
ha denunciato, ma i roma 


Batistoni, che molto proba¬ 
bilmente salterà la trasferta 
di Cagliari. Liedholm ha di¬ 
chiarato che Boni verrà mul¬ 
tato per essersi fatto espel¬ 
lere, a vendi# reagito alle scor¬ 
rettezze di Morello. Comun¬ 
que una volta ancora se il 
centrocampo ha retto bene, 
grazie anche all’apporto di 
« capitan » Cordova, il qua¬ 
le non era al meglio della 
condizione, l’innesto di Pel¬ 
legrini al posto di Petrilli non 
ha sortito gol. Si può comin- 
ziosa per arginare una crisi j ciare a parlare di un male 


Ugolini, nei confronti di Moz¬ 
zone ha ricevuto il meritato 
premio. Dopo la disavventu¬ 
ra interna con il Torino, i 
« viola » hanno conquistato 
sette punti in quattro partite, 
delle quali ben tre fuori casa, 
riportandosi così in zona 
tranquillità. Ora Mazzone 
può lavorare con tranquillità 
per dare alla squadra un suo 
definitivo assetto. Il bel gio¬ 
co non tarderà a venire. 

Roma e Lazio hanno preso 
una boccata d’ossigeno, pre¬ 


me — l’ha detto Henning — 
« !a preoccupazione delle Fe 
dera/iom è rivolta agli atleti, 
al limite si gaieggerà con 
poco pubblico». O addirit 
tura senza pubblico, aggiun¬ 
giamo noi. Stesso discorso va¬ 
le por l’atletica. Ci saia la 
pista e ci saia pure il prato 
per il calcio e ['equitazione. 
Ma non è detto che ci siano 
i pasti a sedere preventivati 
(cioè 70 mila!. Si hanno an¬ 
ello dubbi — lo si è intuito tra 
!e righe dell'ottimistico lin¬ 
guaggio dogli «accusati» — 
sui servizi (vestiari, sale di 
riscaldamento, toLottos. re¬ 
parti ammimst-r Pivi). 

I E' stata una conferenza 
i stampa piena di contraddi' 

] zumi, prima si è dichiarato, 
i per lare un esempio, che ’.a 
| piscina (che sorgerà accanto 
; allo stadio olimpico) suà 
consegnata per il « rodaggio » 
il fi giugno e poi si e detto 
che — sempre in caso di 
ulteriori disastri, e cioè pi¬ 
scina non pronta — Mon¬ 
treal sarà comunque in gra¬ 
do di ospitare il nuoto 

Le contestazioni dei colle¬ 
glli sono state molte e pre¬ 
cise. Ma ognuna ha ricevuto 
risposte d’ottimismo. Go'.d- 
bloom ha detto: «Siamo qui 
per dissipare i dubbi die 
troppe o diverse informazio¬ 
ni hanno fatto sorgere nella 
opinione pubblica. Noi fare¬ 
mo !e nostre Olimpiadi e le 
faremo con dignità ». Ecco, si 
torna all'antico discorso del 
gigantismo che finisce per 
travolgere la miglior buona 
volontà del mondo. Forse 
il nocciolo del problema è 
qui. Si fanno preventivi che 
vengono spazzati via dalla 
mattina alla sera e ci sono 
sempre nuove discipline che 
bussano alla porta por essere 
animasse al programma olim¬ 
pico. Se si riflette che gli 
sport olimpici sono dicianno¬ 
ve e che Montreal si costrui¬ 
rà (se ci riuscirà) uno stadio 
che avrà scarse possibilità 
di essere riempito non è dif¬ 
ficile immaginare perché sor¬ 
gano questi problemi. A da¬ 
re una mano agli « accusa¬ 
ti » è intervenuto anche lo 
architetto Ramirez-Vasquez. 
responsabile dei Giochi di 
Mexico 19(58. Ha detto: «Quan¬ 
do organizzammo noi le Olim¬ 
piadi. otto anni fa. eravamo 
in ritardo più che Montreal ». 
Quindi, aggiungiamo noi. al¬ 
legria! 

Scherzi a parte, 1 giochi 
del futuro (diciamo dopo Mo¬ 
sca - 1980. perché Mosca ha 
già fatto le prove generali 
con le Universiadi e possiede 
attrezzature adeguate) sarà 
bene che cerchino 


j Ciccia e Lamberto Ceseram 
, dopo le Litiche di Innsbruck 
I abbandoneranno l’attività. La 
1 bella coppia, quindi, dopo dio- 
[ ci anni dì successi ha deciso 
di smetterla. Lamberto, de¬ 
luso. sost ione che non ne va¬ 
le più la pena visto che sono 
! troppe le co.--e che dipendono 
1 da Littori imponderabili (leg¬ 
gi «giurie») e che è ora di 
pensare al futuro. Matilde, in¬ 
vece, sarebbe disposta a con¬ 
tinuare ma visto che non è 
neppure il caso di pensare si 
un altro partner si dediche!à 
— ma non a Milano — ai- 
rin.segnamento della danza 
su ghiaccio 

Altre notizie M>no ehe la 
inlluenza ha inesco m crisi 
due dot favoriti delle gare 
di fondo' il norvegese Oddvar 
j Bre (che e il capofila della 
I Coppa del mondo) e lo sve- 
i (ì< •so Thoma.-i Magnusson Per 
! quanto riguarda ì nastri pare 
’ che la trenta chilometri (in 
| programm i il giorno 5) la 
r iranno Chiocohetti. Pritmis, 
Capitatilo e Kostner ma se 
quest'ultimo dovesse e.->spre 
un po' troppo attanagliato 
dall'emozione, come spesso gli 
accade, sarà sostituito dal 
giovane e brillante Pedrnn 
zini. 

Sul Monte Patscherkofol. 
intanto, si sono disputate le 
prime prove cronometrate, n 
più veloce è stato l'austriaco 
Anton Steiner (l’49"04. net¬ 
tamente sotto il vecchio re 
cord della pista di Klammer, 
l’55"8 l’anno scorso). Klam¬ 
mer c sceso in l’49’’96. Kcn 
Read in l’49"07, Stricker (il 
più rapido dei nostri) In 
l’50”79. Lenti Gustavo Thoe- 
ni (l’52”30l e Herbert Plank 
(l’51”71). I liberisti stanno 
« affilando » gli sci. visto che 
dalle 12.30 alle 14 di giovedì 
si batteranno per le tre me¬ 
daglie in palio. 

Remo Musumeei 


«viola» Guerini 
uscirà lunedì 
dall’ospedale 


che si stava annunciando di¬ 
rompente. Ai giallorossi il 
pari ad Ascoli è però costato 
caro: Boni espulso e quindi 
conseguente squalifica: Bati- 
stoni. Peccenini e Sandreani 
infortunati. Il più grave pare 


Riunione alia 
Federcalcio su: «La 
violenza negli stadi» 


Questa mattina, alle ore 
' 10.30, presso la sede della Fe- j 
! dercalcio, in via Allegri a 
J Roma, si svolgerà una riu- 
j nione che avrà per tema « La 
. violenza negli stadi ». Vi 
i prenderanno parte il presi- 
• dente della FIGC. Artemio 
! Franchi, il presidente della 
j Lega. Franco Carraro. il dr. 
j Anzalone e l’avvocato Cera 
i volo; per la Lega semiprò 
Cestani. De Gaudio e l'ing. 
Gazelli: per la Lega dilet¬ 
tanti l’avv. Grassi e Jacinto; 


endemico dell’attacco giallo 
rosso? Sarebbe eccessivo, per¬ 
ché il tempo potrebbe giocare 
a tutto favore di Prati. 

La Lazio non ha affatto ri¬ 
solto i suoi problemi neppu¬ 
re con la rocambolesca vitto- j 
ria su! Como. Fuori Ghedin ' 
e Ammoniaci, non è che la 1 
difesa con Polentes e Pe- j 
trelli sia apparsa più centra- j 
ta. Forse sta subentrando la 
psicosi della facile perforabi- 
Iità. per cui i laziali vanno in 
campo con la tremarella, o 
forse la brutta classifica li 
costringe a prendere coscien¬ 
za di una realtà che dentro 
di loro cercano di respinge- t 
i re. Ma è proprio vero e lo ; 
I stesso Maestrelli se ne è ' 
reso conto: la «grande» La- | 
j zio è finita col quarto po- 
1 sto della passata stagione, j 
j Ora non resta che affidarsi j 
i alla volontà di battersi per | 
j uscire dalia zona calda. A ! 
: metterci una pezza, questa i 


strade, magari attraverso 
una cooperativa di nazioni 
che si distribuiscano tra lo¬ 
ro spese e sforzi. Un fatto 
certo: quelle di Montreal 
saranno le Olimpiadi de! 
« provvisorio ». 

* * ♦ 

Siamo andati al Villaggio 
olimpico a fare visita ai pat¬ 
tinatori del « ritmico » e ab¬ 
biamo appreso che Matilde 


FIRENZE. 2 

Vincenzo Guerini, il gioca 
tore della Fiorentina che nel 
mese di novembre rimase 
gravemente infortunato ad 
una gamba, lunedi lascerà 
l’ospedale di San Giovanni di 
Dio. Ieri, i medici gli hanno 
tolto l’ingessatura all’arto che 
nuove | era stato sottoposto ad un 


i 


intervento di chirurgia piasti 
ca. L’operazione è ben riu¬ 
scita ed è per questo che il 
giocatore lascerà l’ospedale. 
Solo in quel momento saprc 
mo se Guerini dovrà sotto 
porsi ad un nuovo intervento 
operatorio per riattivare l 
nervi dell’arto offeso. In que 
sto caso il giocatore si tra- 
sferirà a Vienna per le cu 
re del caso. 


... i per il settore arbitrale Cam- 

gnoli han diruto al titolo i panati. Ferrari-Aggradi e 
di «outsider» del campionu- ! Jonni. Saranno presenti an- 
to. Il loro girone d’andata si ! che il dott. Vigorita per la 
e chiuso nella maniera pai disciplina sportiva; il vice 
proficua e molto al di !à j capo della polizia dott. Par- 
delie stesse aspettative. Tu — | lato, l’ispettore generale del 
to starà a vedere se lo sforzo i servizio di sicurezza dott. 
fin qui prodotto non peserà 1 Troisi e il dirigente del se- 
nella parte discendente del • condo distretto di Roma dott. 


F«rrari-D»ytona, guidata da Min- 

ter Cord a Adama ai è claaailica- il j 

B wata a 45 giri. ILm ^ ■■ —■ — m■ w i «li 


torneo. Intanto il Milan. 
zitto zitto, ha fatto un altro 
passo avanti ron la vittoria 
a Cagliari (dove si è ree.- 
strato il grave incidente a 
Gigi Rivai, rosicchiando un 
punto ai granata torinesi. | 
Una grossa delusione è ve ' 
nuta. invece, dal Napoli che • 
non è riuscito ad andare, al j 
San Paolo, più in la dei p.i- > 
roggio. anzi Carmignani è f 
stato tanto bravo da salvare j 
per due volte la sua rete J - 
dalla capitolazione. Certo il ' 
forfait all'ultimo momento di j 
Esposito e l'infortunio a Or- 
landmi ha privato la squa- I 
dra di due preziosi punti di ; 
riferimento. Ma il crollo sotto . 
il profilo psicologico è pur j 
avvertibile nei partenopei, al ; 
trimenti non si spiegano i j 
tanti errori in fase risoluti ; 
va. Vm-.cio pare abbia avuto 
a che ridire con alcuni de: 
suoi, e in segno di prò:e 
sta ha abbandonato insaluta¬ 
to ospite gli spogliatoi. Anche 
ieri era irrepenb-.ie e la so¬ 
cietà ha emanato un comu¬ 
nicato nel quale, tra l’altro, 
è detto che Vinicio si e 
ripreso dal leggero « malo 
re» che lo aveva colto subito 
dopo l’incontro c che oggi 
allenerà regolarmente la 
squadra. Su come siano sii 
dati in realtà i fatti forse J 
lo spiegherà lo stesso tecnico. ; 
ma una cosa resta: l’ambien- j 
te. il clima non sono più ! 
quelli di una volta, ma di qui | 
a sostenere che i partenopei ] 
siano oramai tagliati fuori j 
dalla lotta ce ne corre. 


j volta, ci ha pensato Ferrari, 
i già utilizzato in spicchi rii ’ 
i partita da Corsini (Bologna! ! 
| e da Maestrelli (Cagliari). ! 
i ma i problemi restano. In- 1 
J tanto fm da domenica pros- 
, sima. nell'incontro all'« Ó!im- ! 
| pico » con la Samp. sarà il ! 
I caso di recuperare Ammonia • 
; ci e Ghedin. mentre non giu i 
i reremtno che Maestrelli se ’.a I 
i senta di rischiare di nuovo ( 
j D’Amico. Il ragazzo è prò. 

; prio a terra e qualche turno 
l di r.paso non gli farebbe ma- I 


Giacomantonio. L’Associazio i le. j n roda si complicano sem 


ne Calciatori sarà rappresen¬ 
tata dall’avv. Campana, dal 
l'avv. Pasqualin e da Rivera. 
! Sarà presente anche il presi- 
: dente dell'USSI e i rappre- 
I sentanti dell'Associazione dei 
! sostenitori e degli alienatori. 


pre di più le cose per Como e 
Gaeliari, con i sardi che non 
potranno neppure disporre di 
Riva per tutto i! resto del 
campionato. 

g. a. 


Sulla pista del nuovo Palasport 

Gli internazionali «indoor» 
di atletica dal 10 a Milano 


MILANO. 2. 

Nel ror>o di un intonivi 
ron la stampa specializza 
preso un grande albergo in.- 
lanose — presenti il presiden 
te della FIDAI. Primo X( 
bioio e l'assessore allo .port 
del comune di Milano, a - v. 
Paride Accetti — sono stati 
presentati ì campionati ita¬ 
liani internazionali indoor di 
atletica leggera. Teatro della 
importante manifestatole 
(che avrà luogo il 10 e 1 11 


tecnico. Quanto alla rapp.e | 
sen?an7a straniera, hanno ; 
confermato la propria i.-Cii 1 
zione agli internazionali ri li... : 
ha le seguenti nazioni: IV 
ionia. Francia. Finlandia, 
Svezia. Romania. Bulgaria. 
Spagna e Grecia. Contain i 
sono in corso per assicurare ' 
alla manifestazione i ora-,i * 
liani attualmente in allena¬ 
mento collegiale nella RFT 
Particolare significativo: I 
nel corso di ciascuna delle 1 


REGIONE TOSCANA 

Avviso di assunzioni 
per impieghi regionali 


Si intornia che sono aperte le procedure per 
assunzioni: 


le seguenti 


3) 20 posti di COMMESSO 

Riservati ad appartenenti a categorie protctle; 
o> 20 posti di COMMESSO 

Concorso pubblico con riserva di posti per il personale statale 
già trasferito ad altra Regione: 

c) 15 posti di DATTILOGRAFO 
Concorso pubbl co; 

d) 13 posti di AUTISTA 
Concorso pubbl co; 

e) 5 posti di TIPOGRAFO 

Riservati ad appartenenti a categorie prolcllc: 

I ) 39 posti di APPLICATO 

Riservati ad appartenenti a categorie proietto; 
g) 40 posti di APPLICATO 

Concorso pubblico con riserva di po»ti per il personale statale 
g.a trasferito ad altra Regione. 

I posti di cui alle lettere a), e) ed I), sono riservati esclusi¬ 
vamente agli oppartenent. alle « categorie protette » di cui «III 
Legge n 482. del 2-4-1968. Gii altri posti saranno attribuiti 
mediante concorso pubblico aperto a tutti i cittad ni italiani. 

Per i posti di COMMESSO i candidati devono essere in pos¬ 
sesso della licenza elementare. Per tutti gli altri posti occorre il 
d ploma di scuo.o media inìcr.ore. 

Per 'o assunzioni di cui alle lettere a), e) ed I), l'età non può 
essere inferiore egli anni 18 ne superiore agli anni 55 alla data 
del 29-2-1976. 

Per i concorsi di cui ade lettere b). c). d) e g). l'età non può 
essere inferiore agii ann 18 no supcriore ag'i cnm 32 a.la data 
del 29 2-1976, saI • o le cccez.oni previste dal c vigenti d sposizioni 
di legge. 

I bandi dì concorso e gli a/.isi d assunzione sono pubblicati 
per esteso sul Dohctt no Ullic.o'e delia Reg one Toscana n. 7 del 
30 1-1976 in vendita presso c sc-jerti l.brer.c: 

Firenze - Libreria Feltrinelli - Via Cc.our. 12 - Te. 232.196 
Firenze • Libreria Bookmarkc! - V;c Masacc o, 262 - Tel. 588 614 
Firenze - Libreria Le Monnicr - V a 5. Gai o. 33 - Tel. 483.216- 
496 09S 

Firenze - Libreria Del Re Lu g! • Via dei Pucci, 45-r - Tel. 211.672 
Firenze - L.brena Marzocco - V a Martelli, 22-r - Tel. 24.568- 
298.575 

Firenze - L.brcria Secber - Via Tornabuoni, 70-r - Tel. 215.697- 
282.546 

Arezzo • Libreria Pellegrini - V a Cavour. 42 - Tel. 22.703 
Carrara - Libreria Bajni - Via Verdi, 2 - Tel. 70.714 
Grosseto - L.brcria Carlo crÌ3 Lazzeri - Via IV Novembre. 5-a - 
Tel. 22 213 

Livorno - Libreria Beitorte - Via Grande, 91 - Tel 22.379 
Lucca • L breria Editrice Baroni - Via Fillungo. 43 45 - Tel. 46 579 

Massa - Librer à Gasperim O. - Viale E Ch esa. 2-a Gali. - 

Tel 43 947 

Pisa - Lib-er a fc.trincili - Corso Ita.ia 117 - Tel 24.118 
Pistoia Libreria de lo Studente Via Gramsc . 3t Tel. 20.754 
Siena ■ L.brer.a T.ccì Banchi di Sopra. 44 Te’.. 20.010 

Prato - Lib-eria del Pelano - P.azza S Francesco. 26 - Tel. 23 354 

Prato - L breria Bertelli Alfonso • V a C. Guast., 60 - Tel. 21.930 

Per maggiori informazioni gli interessati potranno rivolgersi al 
D pari mento Atlari Generali e de. Persona'e della Reg or.e Toscana . 
Settore Concorsi - Via de' Servi. 51 - FIRENZE. 


febbraio) sarà^il novello Pa- ‘ due giornate dei campioni»! 
Iasport milanese che. penati- ! verrano posti in vendita ;VX)0 i 

to. in tale occasione subirà j biglieti a 2(X) lire l'uno cu. . 

ti pomo, autentico collaudo ! avranno diruto i giovani stu 
agonistico. ! denti (universitari compresi). I 

La presenza dei migliori ! Il programma prevede per 

atleti italiani è scontata. , martedì 10 febbraio !a di 


Perplessità sussistono soltin- i sputa di alcune batterie uri 
to in ordine alia partecipa- ! pomeriggio mentre, alle 2i. 
La fiducia de! presidente ; zione di Franco Fava por ! prenderà il \ia il vero e pio 
della Fiorentina, Ugolino . motivi di ordine prettamente I prio «clou». 


STITICHEZZA? pillole lassative 

SANIWSCA 

regolatrici insuperabili dell'intestino 
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Intervista di Berlinguer ai maggiori giornali europei 

SVILUPPO DEMOCRATICO 
E INDIPENDENZA NELLA 
POLITICA DEL PCI 

Il rapporto fra autonomia e internazionalismo - L'URSS e la Cina 
La posizione sulla NATO - La scelta delle regole democratiche 
Il compromesso storico - L'impegno politico dei cattolici 


Dibattito sull'Europa nella sinistra francese 

Il suffragio universale 
nelle elezioni europee 
proposto dai socialisti 

Domani si apre a SI. Ouen il congresso del PCF 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 2 

Il comitato direttivo del 
Partito socialista ha appro¬ 
vato una mozione presentata 
dalla maggioranza sulla ele¬ 
zione del Parlamento euro¬ 
peo a suffragio universale. 
Mentre novantasette membri 
hanno votato a favore, tren¬ 
tanove della sinistra animata 
dai CERES hanno votato con¬ 
tro perchè a loro avviso, non 
si può dissociare il voto popo¬ 
lare per il Parlamento euro¬ 
peo dal contesto politico at¬ 
tuale dei meccanismi comu¬ 
nitari. 

Il Partito socialista, nella 
mozione maggioritaria appro¬ 
vata, pone alcune condizioni 
importanti alla sua adesio¬ 
ne al principio del suffragio 
universale per reiezione del 
Parlamento europeo: 1) la 
legge elettorale deve essere 
quella proporzionale 2) si de¬ 
ve dare un contenuto popola¬ 
re alle istituzioni europee per 
ridare slancio alla lotta con¬ 
tro il grande capitale e per 
creare l’Europa dei lavorato¬ 
ri 3 1 il presidente della Re¬ 
pubblica non deve cercare, 
attraverso un referendum sul¬ 
l’Europa. di manipolare il vo¬ 
to a fini di politica interna. 

Mancando queste condizio¬ 
ni, il Partito socialista invi¬ 
terebbe l’opinione pubblica 
francese a respingere una 
operazione che rischierebbe 
allora di risolversi in un raf¬ 
forzamento del potere in ca¬ 
rica. 

I socialisti hanno dichiara¬ 
to. inoltre, di rendersi conto 
che la loro decisione creerà 
qualche difficoltà col PCF 
che considera un tradimen¬ 
to per la sovranità della 
Francia reiezione di un Par¬ 
lamento europeo a suffragio 
universale: ma essi conside¬ 
rano che il PCF non ha mal 
chiesto l’annullamento dei 
trattati di Roma e che dunque 
il voto di oggi non è Incom¬ 
patibile col programma co¬ 
mune e con la sua richiesta di 
una profonda democratizza¬ 
zioni delle istituzioni euro¬ 
pee. 

Anche la direzione del 
movimento dei radicali di si¬ 
nistra ha esaminato i proble¬ 
mi europei. Essa ha deciso 
di respingere il rapporto Tin- 
dcmans perchè sostanzial¬ 
mente prò-atlantico e per¬ 
ché « i radicali di sinistra so¬ 
no per gli Stati Uniti d’Euro- 


; pa e non per l’Europa de¬ 
gli Stati Uniti ». 

E’ stata poi formata una 
commissione di studio che 
esaminerà la questione della 
elezione del Parlamento euro¬ 
peo a suffragio universale e 
che preparerà un rapporto. 
Il direttivo radicale tornerà 
a riunirsi il 25 febbraio pros¬ 
simo per esaminare questo 
rapporto e decidere in pro- 
I posito benché si sappia fin 
d’ora che esiste una maggio¬ 
ranza favorevole od un atteg¬ 
giamento analogo a quello 
dei socialisti. 

Va notato che i radicali di 
sinistra, alleati « preferenzia¬ 
li » del socialisti in seno al¬ 
l’Unione della sinistra, han¬ 
no voluto differenziarsi da lo¬ 
ro a proposito del recente 
rapporto Jospin sul Partito 
comunista francese. Il presi¬ 
dente dei radicali, Fabre. ha 
detto che sul piano della mo¬ 
rale politica il suo partito 
non poteva accettare quel 
rapporto, che sottovaluta la 
reale evoluzione del Partito 
comunista francese. 

E’ certo che il PCF pren¬ 
derà posizione sul rapporto 
Jospin tra qualche giorno 
e davanti alla sua più alta 
istanza poiché è mercoledì 
prossimo che si apre a St. 
Ouen, con un rapporto di 
George Marchais, il suo XXII 
Congresso nazionale. 

a. p. 


li prossimo numero di t Europa >, il supplemento mensile di economia e finanza pubblicalo 
contemporaneamente da < Le Monde » in Francia, « La Stampa > in Italia, « The Times » in 
Gran Bretagna e « Die Welt » nella Repubblica federale tedesca, pubblica un'intervista che il 

segretario generale del PCI, Berlinguer, ha rilasciato il 12 gennaio. La prima domanda ha 
riguardato una possibile influenza negativa, sulla realizzazione del compromesso storico, di 
una tensione fra USA e URSS. « L’ijiotesi d’un ritorno alla guerra fredda — ha risposto Ber¬ 
linguer — non mi pare ragio¬ 
nevole. Anche se alterna mo¬ 
menti di slancio e battute 
di arresto, la distensione ri¬ 
sponde a necessità oggettive: 
salvo fatti catastrofici, do¬ 
vrà continuare. Essa non fa¬ 
vorisce soltanto sviluppi de¬ 
mocratici e trasformazioni 
economiche e sociali avanza¬ 
te nei paesi capitalistici; eser¬ 
cita influssi positivi anche 
all’Est ». 

Gli 6 stato quindi chiesto 
se non si stia prospettando 
un « terzo scisma » nel movi¬ 
mento comunista e se per af¬ 
fermare la propria autono¬ 
mia il PCI non avrebbe fatto 
meglio a non partecipare alla 
conferenza comunista paneu¬ 
ropea in preparazione. Ber¬ 
linguer ha risposto che « gli 
scismi avvengono nelle Chie¬ 
se: il movimento operaio co¬ 
munista non è una Chiesa; 
quindi al suo interno non 
si operano scismi. Noi con al¬ 
tri partiti dell'Occidente eu¬ 
ropeo — ha aggiunto — la¬ 
voriamo da tempo per ade¬ 
guare le interpretazioni della 
dottrina marxista e la nostra 
azione politica alle realtà sto¬ 
riche e politiche dei singoli 
paesi e di tutto l’Occidente, 
liberandoci da ogni dogma¬ 
tismo. offrendo un contributo 
originale al pensiero marxi¬ 
sta. aprendo un nuovo dibat¬ 
tito con 1 partiti socialisti. 
Ma l’autonomia di azione po¬ 
lìtica. di ricerca teorica, la 
nostra indipendenza organiz¬ 
zativa e la fine di ogni parli- 
t&guida di ogni Stato-guida, 

1 rapporti costruttivi con 1 so¬ 
cialisti non significano né che 
noi si voglia diventare social- 
democratici, nè che si cessi di 
essere Internazionalisti, anche 
se il PCI non appartiene ad 
alcuna Internazionale. Noi 
slamo contrari che esistano 
direttive comuni e vincoli or¬ 
ganizzativi: slamo però fa¬ 
vorevoli a trovare punti di co¬ 
mune ricerca e collaborazio¬ 
ne. A questo scopo risponde 
anche l’iniziativa che noi 
stessi abbiamo preso Insieme 
al partito polacco di convo¬ 
care una Conferenza paneuro¬ 
pea del partiti comunisti ». 

L’intervistatore ha quindi 
sollevato la questione ut un 
presunto « allineamento » del 
PCI sulla politica estera so¬ 
vietica e di distacco da Pe¬ 
chino. Il segretario generate 
del PCI ha replicato: « Il PCI 
non è allineato con alcuno 
Stato. La nostra autonomia 
di giudizio si è espressa in 
varie occasioni anche nei con¬ 
fronti della vita sovietica e 
di certi aspetti della politica 
deli’URSS. E’ vero che noi 
approviamo l’ispirazione fon¬ 
damentale della politica di 
coesistenza pacifica e di di¬ 
stensione tenacemente perse¬ 
guita dall’Unione Sovietica. 
Ma non comprendiamo per¬ 
ché ciò possa suscitare sor¬ 
presa: sarebbe da irresponsa¬ 
bili non riconoscere — dato 
che è largamente riconosciuto 
— che la politica di pace del¬ 
l’Unione Sovietica risponde 
agli Interessi generali di tut¬ 
ta rumanità ». 

Per quanto riguarda la Ci¬ 
na. Berlinguer ha detto che 
il PCI è risolutamente con¬ 
trario ad ogni condanna e 
non esprime giudizi sulla si¬ 
tuazione interna cinese per il 
fatto di non conoscerla. « Cri¬ 
tichiamo invece certi aspetti 
della politica estera cinese 
quali la polemica contro la 
distensione, la scelta come in¬ 
terlocutori privilegiati In Eu¬ 
ropa di conservatori o rea¬ 
zionari...; e le posizioni prese 
su Angola, Spagna, Cile ». 

Berlinguer ha poi ribadito 
che i comunisti non chiedo¬ 
no l’uscita dell'Italia dalla 
NATO perché ciò « pregiudi¬ 
cherebbe la distensione » 
mentre occorre superare i 
blocchi e fondare la sicurez¬ 
za di tutti i paesi su altre 
basi. 

Gli è stato chiesto se un 
programma comunista sia 
realizzabile nell'indipenden¬ 
za e nella democrazia. Ber¬ 
linguer ha risposto: «Ne¬ 
go che siamo ”a mezza stra¬ 
da” verso l'indipendenza : la 
nostra indipendenza — co¬ 
me ho già detto — è totale. 
E totale è anche la nostra 
adesione alla democrazia e 
alle sue regole. Abbiamo 
spiegato e ripetuto che la 
direzione politica delle clas¬ 
si lavoratrici può e deve es¬ 
sere realizzata in Italia nel 
totale rispetto degli istituti 
democratici, dei principi di 
libertà e delle indicazioni tra¬ 
sformatrici della nostra Co¬ 
stituzione. Sappiamo che la 
costruzione deira società so¬ 
cialista — che pure è oggi 
oggettivamente matura e ne¬ 
cessaria per la salvezza del¬ 
l'Europa — pone delicati pro¬ 
blemi: economici, come il ri¬ 
schio di cadute brusche nello 
sviluppo produttivo, e politi¬ 
ci. come quello di evitare 
tentazioni autoritarie». 

Circa il compromesso sto¬ 
rico, Berlinguer ha detto di 
considerarlo necessario nel¬ 
l’interesse nazionale. « La 
presenza del PCI al governo 
non sarà di per sé tauma¬ 
turgica — ha aggiunto — 
ma per superare questo pe¬ 
riodo grave è indispensabile 
la collaborazione di un par¬ 
tito che raccoglie 11 33% del 
suffragi ». 


Dimissionario 
l'ambasciatore USA 
alle Nazioni Unite 

NEW YORK. 2 
L'ambasciatore americano 
all'ONU. Daniel P. Moynihan, 
ha rassegnato le dimissioni, 
con una lettera al Presidente 
Ford. Ricopriva la carica da 
appena sette mesi. L’aggressi¬ 
vità, la violenza polemica e lo 
stile provocatorio di cui ama¬ 
va fare sfoggio nei dibattiti 
alle Nazioni Nnite lo avevano 
a più riprese esposto a criti¬ 
che negli ambienti della Casa 
Bianca e del Dipartimento di 
Stato. Il discusso personaggio 
aveva preannunciato il suo ri¬ 
tiro dicendo di non poter svol¬ 
gere il proprio lavoro, man¬ 
candogli « il necessario appog¬ 
gio di Washington ». 


Per « aggirare » l’OLP 


Riproposto, a Tel Aviv 
l’intrigo con Hussein 


TEL AVIV, 2 

Mentre I dirìgenti israelia¬ 
ni si sforzano di distogliere 
l'attenzione dalle loro respon¬ 
sabilità per il punto morto 
delia trattativa mediomrien- 
tale t* di addossare le stesse 
responsabilità all'OLP e alla 
Unione Sovietica (queste, ha 
sastenuto ieri il vie e premier 
Alien, bloccherebbero la ri¬ 
convocazione della conferenza 
dì Ginevra, con la « inaccet¬ 
tabile •* richiesta che vi siano 
rappresentati i palestinesi) la 
stampa prospetta la possibì- * 
lità di nuove iniziative per J 
uri « dialogo » con il re di ; 
Giordania. Hussein, e lascia 
intendere che gli Stati Uniti 
potrebbero solidarizzare con 
una « soluzione palestinese » 
in questo contesto. 

Secondo « voci » raccolte 
dalla stampa, Hussein, che è 
stato tagliato fuori dal gio¬ 
co dopo la decisione del « ver¬ 
tice » arabo di Rabat, nell’ot¬ 
tobre del TI. di riconoscere 
nell'OLP l'unica legittima 
rappresentante del popolo pa¬ 
lestinese. si appresterebbe a 
rivendicare nuovamente un 
ruolo. 

L’ultima mossa in questo 
senso compiuta dalle autori¬ 
tà di Amman riguarda l'ur¬ 
gente convocazione in Gior¬ 
dania di una quindicina di 
deputati al parlamento a suo 
tempo eletti nella Cisgiorda- 
nia. Hussein, afferma a que¬ 
sto proposito l'autorevole 
« Jcnisoltm Post », non ha 
sneeificato di quali argomen¬ 
ti voglia discutere con gli ex¬ 
deputati. Un altro quotidiano 
— « Haarelz » — aggiunge dal 
canto suo che rincontro po¬ 
trebbe essere In relazione con 
la prossima riconvocazione 
del parlamento giordano e 
•on le elezioni amministrati¬ 
ve' che le autorità di occupa¬ 
zione Israeliane hanno Indet¬ 


to nella Cisgiordania per il 
12 aprile prossimo. 

Il parlamento giordano — 
in cui metà dei deputati era¬ 
no stati eletti nella Cisgior¬ 
dania — è stato sciolto da 
Hussein e non si è più riu¬ 
nito dopo il « vertice » arabo 
di Rabat. L'attività di Hus¬ 
sein sembra ora indicare che 
il re sta cercando un mezzo 
per riguadagnare il terreno 
perduto e tornare ad essere 
1 ‘interlocutore di comodo del 
governo israeliano per quan¬ 
to concerne i palestinesi del¬ 
la Cisgiordania. A questo fi¬ 
ne. riferiscono l giornali. Il 
sovrano vuole riallacciare t 
contatti con i notabili arabi 
dei territori occupati e con¬ 
trastare la crescente influen¬ 
za delI’OLP, anche in pre¬ 
visione delle elezioni del 12 
aprile. 

Un portavoce del partito 
Mapam ha intanto reso noto 
che un rappresentante del 
partito stesso assisterà al 
congresso del Partito socia¬ 
lista italiano verso la fine del 
mese, anche se a tale con¬ 
gresso è stata invitata una 
rappresentanza dell'OLP. 


Delegazione del PCI 
in visita a Damasco 

E' partita ieri per Dama¬ 
sco, su invito della direzio¬ 
ne nazionale del Partito Ha¬ 
as Arabo Socialista, una de¬ 
legazione del CC del PCI 
composta dai compagni Pie¬ 
tro Conti membro della di¬ 
rezione del PCI e presidente 
della Giunta regionale del¬ 
l'Umbria, Antonio Rubbl del 
CC e vlceresponsabìle della 
sezione esteri e Remo Salati 
della sezione esteri. 


Dai documenti riservati dei servizi segreti 

FIAT Pirelli Costa 
finanziavano bande 
armate anti- PCI 

Centinaia di milioni nei 1945 per scatenare una nuerra civile - Fu proposto di 
regalare TIRI ai monopoli USA • Le organizzazioni Nato-americane, vivaio di perso¬ 
naggi per le operazioni OSS e CIA • La «tournée» proposta da Frank Sinatra ne! *48 


La « battaglia anticomunista » dei ser¬ 
visi segreti USA e britannici in Italia 
comincia — lo si è giù visto negli arti¬ 
coli che abbiamo pubblicato nei giorni 
scorsi — quando ancora infuria la guerra 
contro i nasi-fascisti in Italia e in Eu¬ 
ropa. 

Le varie organiszazioni di italo-ameri- 
cetnf esistenti in America saranno le ma¬ 
trici « naturali », i vivai nei quali l’OSS 
(organiszazione da cui figliò la CIA> pe¬ 
scherà i suoi più efficienti agenti, a co¬ 
minciare dai giorni dello sbarco in Sicilia. 
Il libro « Americani iti Italia » — dalle 
cui bozze di stampa continuiamo a trar¬ 
re le informazioni che riferiamo, che è 
opera di Roberto Faenza e Mano Fini, 
e sarà prossimamente pubblicato da Fel¬ 
trinelli — riporta in proposito una docu¬ 
mentazione inedita della Foreign Natio- 
nalities Brandi dell’OSS che aveva clas¬ 
sificato le organizzazioni italo-americane 
negli USA in tre categorie: di destra, di 
centro e di sinistra. 

Lasciando da parte quest'ultima (si trat¬ 
ta del comunisti italo-americani, e alla 



VALLETTA: In 
rappresentanza 
della FIAT, par¬ 
tecipò alla riu- 
niono in cui si 
doclse di finan¬ 
ziare bando ar¬ 
mate contro le 
formazioni par¬ 
tigiano « comu¬ 
niste », nel giu¬ 
gno ’45. 


OSS non interessano che come « nemici »), 
i notili delle prime due categorie ritorne¬ 
ranno tutti nell'Italia del primo (e mi¬ 
che del secondo) dopoguerra. E‘ a destra, 
per l’OSS, /’« American Cottimittee fot 
Italian detnocraeg » di cui è presidente 
il giudice Ferdinando Pecora. Aderiscono 
a essa i « Sons of Itali/ », associazione an¬ 
tica, del 1904, diventata fascista durante 
il ventennio e un cui esponente è John 
Volpe, attuale ambasciatore USA a Roma. 
Aderiscono a quella Associazione Gene¬ 
roso Pope (direttore del « Progresso italo- 
americano »), John Montana (ex-sociali 
sta italiano); Anthony Savarese (ex-so¬ 
cialista italiano/: Amedeo P. Giannini, 
presidente della banca d'America e d'Ita¬ 
lia: il famoso colonnello Charles Potetti 
(futuro governatore di Palermo. Napoli, 
Roma, Milano). Come giustamente si dice 
nel libro citato, si tratta de! « fior fiore 
della colonia fascista che per le elezioni 
del 1948 si impegnerà in una furibonda 
compagna in Italia contro il Fronte po 
polare ». 

Al centro è collocata invece la « Socie¬ 
tà Mazzini » cui di preferenza si indiriz¬ 
zerà in futuro fpcr parecchi lustri) l’at- 
tenzione del Dipartimento di Stato per 
reclutarvi suoi collaboratori. Ci sono qui 
i nomi di Carlo Sforza. Max Ascoli, Gue 
tana Salvemini, Alberto Tarchinni. Al¬ 
berto Cianca, Aldo Garosci. Randolfo 
Pacciardi e Serafino Romualdi, autore 
quest’ultimo di una preziosa « storia » di 
quella società e — più tardi — inviato 
in Sud America per reclutarvi sindaca¬ 
listi diplomatici c giornalisti, «di sicura 
fede anticomunista » da mandare in giro 
nei paesi «caldi» per conto della CIA. 
Romualdi era un ex-socialista di Perugia, 
emigrato dal ’22. 

Di quel gruppo va detto che Gaetano 
Salvemini si distaccò quando il Dipar¬ 
timento di Stato volle inserirvi uomini del¬ 
l’altro campo, come Generoso Pope e il 
sindacalista Antonini: Salvemini ruppe 
allora con Tarchiani, Max Ascoli e Sforza 
che infatti vennero poi coinvolti in tutte 
le operazioni USA in Italia. Operazioni 
cui successivamente diedero la massima 
collaborazione i fratelli Lapis. 

Quelli dunque i punti di partenza di una 
penetrazione che ben presto rivelò tutti 
i suoi aspetti più oscuri di interferenza 
e di corruzione. 


Industriali in armi 

Vediamo — fra i tanti che il libro ne 
offre — un capitolo specifico di quella 
penetrazione (dopo i Comitali civici e il 
sindacato, di cui ci siamo già occupati): 
il rapporto con gli industriali italiani. Si 
tratta di un nodo molto significativo per 


ENRICO PIAG¬ 
GIO: costrutto¬ 
re di aerei (a 
sinistra nella fo¬ 
to, insieme a 
un invialo della 
americana Dou¬ 
glas). Anche luì 
sottoscrisse per 
te bande arma¬ 
te anticomuni¬ 
sta insieme ai 
massimi indu¬ 
striali italiani, 
da Costa a Pi¬ 
relli a Falk. 



capire la qualità della trama che si in¬ 
trecciò poi nel nostro Paese. 

.4 metà giugno del 1945 tnelle bozze del 
libro citato la data è « 1944 » ma palese¬ 
mente è un errore) gli industriali italiani 
sono « spaventati •> dai comunisti e so¬ 
prattutto dall’idea che le truppe anglo- 
americane lascino a breve scadenza il 
nostro Paese. E tale spavento lo tradu¬ 
cono in una iniziativa ben precisa <he 
e riferita da Loie eri ng Hill del PUH 
britannico al suo ambasciatore a Roma. 
Scrive fra l’altro Hill: « Alcuni dei p:u 
importanti industriai: de’.l'Italia del Nord 
stanno cominciando a organizzarsi auto¬ 
nomamente allo scopo di combattere il 
comuniSmo. Un primo incontro dei rap¬ 
presentanti industriai; d: Milano, Tor.no 
e Genova ha avuto luogo il 16 e il 17 giu¬ 
gno a Torino». Erano presenti. Roccata- 
gliata, proprietario della Nebiolo; Vallet¬ 


ta, per la Fiat: Piero Pirelli; Fatele; Roc¬ 
co Piaggio; Angelo Costa. Dice Hill nel 
rapporto (n. 80500 0-2845/: «Durante l’in¬ 
contro é stato deciso che il comuniSmo 
sarà combattuto: a» con una intensa cam¬ 
pagna di stampa e di propaganda, che 
includa la corruzione dì leaders comuni¬ 
sti e scrittori comunisti; b» con le armi. 
E stato deciso di stanziare una somma 
di 120 milioni di lire annue per la cam¬ 
pagna di stampa e di propaganda... 60 mi- 
iioni a Milano e 20 a Torino e a Genova. 
Il dennro sarà depositato nella Città del 
Vaticano... Sono allo studio mezzi per ar¬ 
mare i gruppi anticomunisti. Saranno 
comprate armi e, secondo il dottor Rocca¬ 
tagliata. toccherà a l'ito Zaniboni. un 
eccellente organizzatore molto stimato dai 
partigiani anticomunisti, l’incarico della 
distribuzione di armi e della organizza¬ 
zione di gruppi armati della reazione. Per 
loro stessa ammissione le spese previste 
sono enormi, ma gli industriali sono dispo¬ 
sti a finanziare l'avventura ». 

Seguono i nomi di nove industriali di 
Genova che hanno già sottoscritto per le 
bande armate anticomuniste: Rocco Piag¬ 
gio, Angelo Costa, Anseimo Foroni-Lo Fa¬ 
ro. Gerolamo Gaslini, Armatalo Piaggio, 
Enrico Piaggio, Lorenzo Brazzo, Fortu¬ 
nato Mercllo, Cernisco in rappresentanza 
dell’Eridutiia. Quest’nltimo verserà 5 00 mi¬ 
lioni di quota. Rocco Piaggio 15 milioni. 

Perché è significativa in modo parti¬ 
colare questa notizia'.’ Perché questi in¬ 
dustriali uscivano appena allora da un 
altro doppio-gioco; quando sostenevano 
ufficialmente la Repubblica di Salò e nel 
contempo finanziavano sottobanco le or¬ 
ganizzazioni della Resistenza. Scampati 
al furore popolare dopo la Liberazione del 
25 aprile 1915, spesso salvati proprio dalle 
forze politiche del CLX ipreoccupate di 
evitare vendette « emotive » e di non de¬ 
capitare irresponsabilmente l’industria ita¬ 
liana) eccoli pronti due mesi dopo ad 
avviare un meccanismo di una barbara 
e feroce guerra t irile. Un tipo di « logica » 
che si commenta da sé. 

Ma le vie USA penetrano nel settore in 
dustriale italiano anche per percorsi me¬ 
no sanguinari. Un dispaccio riferisce su¬ 
gli interessi — ben salili — che legano 
fin dal tempo di giietra le maggiori in¬ 
dustrie italiane ai maggiori monopoli ame¬ 
ricani: spesso si tratta di gemellaggi, in¬ 
croci c « trust » che ora gli USA inten¬ 
dono utilizzare per un progetto di aria- 
parramento delle industrie italiane che 
prefigura — ma molto più brutalmente — 
le future multinazionali 


IRI all’asta 


1 progetti sono anche più ambiziosi. 
Preoccupati delle manovre inglesi per 
prendersi le industrie private italiane del 
Nord ‘dove Intelligence Service e PWB 
hanno potuto lavorare piu che al centro- 
sud e soprattutto a Roma) gli americani 
mandano all'Ambasciata di Roma come 
operatore economa o-finanziar io, un altro 



FRANK 5INA- 
TRA: si era of¬ 
ferto per or¬ 
ganizzare un» 
« tournee » in 
dalia nel 1948 
« In difesa del¬ 
la democrazia e 
contro i comu¬ 
nisti ». 


agente dei tanti che formano lo staff 
dell’Ambasciata USA: Henry Tasca, enne¬ 
simo italo-americano. 

Alexander Kirk telegrafa al Segretario 
di Stato, nell’aprile del '45: « Il ministro 
della Ricostruzione Meuccio Ruini ha 
informato in via confidenziale Tasca di 
stare preparando un piano per smantel¬ 
lare l'Istituto per la ricostruzione indu¬ 
striale (IRI) che costituiva lo strumento 
essenziale del totalitarismo economico fa 
scista ». Il dispaccio precisa che Ruini 
intende restituire le industrie ai priva¬ 
ti, e immettervi un sostanziale flusso di 
capitale americano. 

Il Dipartimento di Stato vuole saper¬ 
ne di più e gli arriva un telegramma 
segreto dell’incaricato d’affari Mck. Kay 
(allegato al documento 85550.9-2115) che 
scrii e: «Tasca è stato avvicinato in via 
estremamente riservata da un gruppo 
di italiani — fra cui un aito funzionario 
dellTRI — che gli hanno detto di stare 
preparando, settore por settore, un pia¬ 
no per introdurre ne.ia rote d: industrie 
deìl'IRI capitale degù St.it. Uniti». 

Anche qui è rivelatore il punto di par¬ 
tenza formalmente «antifascista » di Rui 
ni. che fa approdare a un asservimento 
-upijio al capitale privato USA. un a- 
-ervimento che — se si fosse re al zzato 
nei modi previsti e auspicati da certi 
italiani — avrebbe i frn"i -'nte latto de! 
'.Italia una repubblica delle banane. In¬ 
genuità dei protagon:Sti italiani, nessuno 
ereluso. o complicità ’ 

Si aggiunga a questo panorama appe 
ria abbozzato — intellettuali e politici an 
tifascisti strumentalizzati, collusione sco 
pertamente antinazionale fra industriali 
e servizi segreti — la pennellata di « co¬ 
lore» di un Frank Smatra che. su sugge 
rimento di John Vo'pe. invia nel marze 
1948 al Segretario di Stato Marshall un 
telegramma in cui si offre per una « tour 
née » in Italia che serva a aiutare la 
* democrazia » italiana alla vigilia de’lo 
scontro con « i comunisti »: ’arebbero 
parte del gruppo oltre al imitante. Joe 
Di Maggio, Jimm: Durante, Arturo To 
scartini. Ferruccio Taglia: mi. John Pa 
store. Frank Gcnasi. Generoso Pope. Paul 
Gallico. Bernard Giannini. Frank Capra 
Charles Potetti i quali, si dice ne! tele 
grammo, * insieme a! sottoscritto attire¬ 
rebbero grand: fo"e ». La TWA — per 
que.-to Circo B.ir.vani Celioni'.comuni¬ 
Smo militante - of:rc un Cu-teiìution 
t dora -lento 86500 5 'ots *. 

Emblematica questa triade: intellettua¬ 
li. sindacalisti o po’-.tc: strumentalizza- 
ti; monopoli c industria’i di USA e Ita¬ 
lia; « show-men » e agenti CIA da « va¬ 
rietà ». L’offensiva americana contro le 
sinistre, contro i partiti popolari, in Ita¬ 
lia, era inconfondibile f:n dall'inizio. 


Ugo Baduel 
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Lira 

'te CEK, 29,71% sull'insieme 
delle valute e 24.53* i sul dol¬ 
laro ISA. 

I/aumcnto del tasso di scon¬ 
to dal G al 7 per cento deciso 
domenica dal Tesoro penalizza 
l'economia senza rafforzare 
la lira. D’altra parte il Te¬ 
soro continua ad evitare di 
prendere posizione contro la 
sjieculaziont*: ha persino igno¬ 
rato la smentita del Control¬ 
lore della Tallita statunitense, 
cui fonti interessate avevano 
attribuito dichiarazioni criti¬ 
che circa l'indebitamento al¬ 
l'estero dell’Italia. La specu¬ 
la/ione. quindi, interpreta la 
posizione del Tesoro deprez¬ 
zando la l:ia al di là delle 
previsioni iniziali del « par- ! 
tito della svalutazione ». 1 

La condotta controprodu¬ 
cente del Tesoro è sotto- \ 
lineata da tutte le fonti. 

11 commentatore dell’agenzia 
ANSA osserva che « la man¬ 
canza di iniziative econo¬ 
miche almeno per arginare 
il degradumento della situa¬ 
zione generale del paese 
spinge in precise direzioni 
le forze del mercato mentre 
la carenza governativa spro¬ 
na le fughe di capitali oltre¬ 
ché le speculazioni al ri¬ 
basso sulla lira sia all'in¬ 
terno che sul piano interna¬ 
zionale » 

I canali della speculazione 
sembra siano tutti aperti. 
Da settimane ormai l'Italia 
esporta merci per importi 
che forse già stanno supe¬ 
rando il migliaio di miliardi 
senza incassare il prezzo. 
Inoltre, persino in settori 
delicati il giuoco speculativo 
prende il sopravvento sugli 
impegni produttivi. Non so¬ 
lo la Montedison promette 
di remunerare gli azionisti 
con i proventi deH'interme- 
diazione finanziaria; l'Uffi¬ 
cio italiano cambi avrebbe 
aperto una inchiesta anche 
su violazioni ai regolamenti 
valutari da parte delle com¬ 
pagnie aeree. 

II direttore generale della 
Banca d'Italia. Rinaldo Osso- 
la, ha reso pubbliche alcune 
dichiarazioni ad una riunio¬ 
ne interna dove mette in 
evidenza come « la svaluta¬ 
zione cambio offre limitatis¬ 
sime possibilità «h aggiusta¬ 
mento e può soltanto con¬ 
durre ad una accelerazione 
del processo inflazionistico, 
che a sua volta reagirà sul 
tasso di cambio in un mo¬ 
vimento a spirale sempre 
piu rapido». Secondo Osso 
la la manovra monetaria 
deve «essere limitata ad un 
adeguato controllo della li¬ 
quidità e orientata al man- | 
lenimento di un adeguato di¬ 
vario fra i tassi d’interesse 
interni e quelli interna¬ 
zionali 

A questo punto Osscla 
dovrebbe spiegare perchè lo 
aumento del tasso di scon¬ 
to. aumentando il divario 
già esistente verso l'alto con 
i tassi d’interesse all’estero, 
non esercita quell’azione di 
freno sulla esportazione dei 
capitali di cui soltanto il 
giorno prima il Tesoro, nel 
suo comunicato, si diceva si¬ 
curo. Invece il direttore del¬ 
la Banca d’Italia sviluppa la 
propria argomentazione in 
altra direzione, incolpando 
la dinamica dei salari, i 
quali invece proprio nei me¬ 
si precedenti la nuova crisi 
della lira sono rimasti sempre 
al disotto dell'aumento dei 
prezzi. 

I diversivi sulla crisi va¬ 
lutaria dovrebbero servite , 
tanto a sviare l'attenzione 
dalle responsabilità — di 
cui già questa mattina il 
ministro del Tesoro sarà 
chiamato a rendere conto al¬ 
le commissioni Finanze e 
Tesoro della Camera — sia 
a tentare di farne un’arma 
contro i sindacati dei lavora¬ 
tori. Il compagno Luciano 
Barca, in una dichiarazione 
alI’ADN Kronos. ricorda che 
il PCI ha fatto precise prò- i 
poste alternative all a amen I 
to del tasso di sconto. «Ci i 
eravamo dichiarati contrari • 
e rimaniamo contrari ali' 
aumento del tasso di scon¬ 
to. al quale avevamo contrap¬ 
posto una manovra differen¬ 
ziata sui tassi attivi e par¬ 
sivi. Tra l'altro la manovra 
sul saggio di sconto, in pre¬ 
senza di una enorme liqui¬ 
dità bancaria cui non corri¬ 
spondono sbocchi di investi¬ 
mento. rischia di non avere 
alcuna efficacia sulla fuga 
di capitali e solo effetti ne¬ 
gativi. I dati di oggi sull'an¬ 
damento della lira dicono 
che la decisione é stata ac¬ 
colta dalia speculazione an¬ 
che per il suo mancato in¬ 
quadramento in un insieme 
organico di nisure. come un 
segno di impotenza, come 
un colpo di scacciacani ». 

Fra i commenti negativi i 
ali'aumento del tasso ri: i 

sconto c'è quello tiri presi 

dente della CON?'API. Pab.o 
Frugali, il quale rileva che 
« ancora una volta la ma 
noria è sfata quantitativa e 
generalizzata mentre ria pai 
parti s; chiede-,ano interventi ( 
Qualitativi » che potevano e-- j 
sere realizzati attraverso 
una serie d: n:;.-ure. sia d: m.- | 
p ieri memo «iella gestione 
monei «na che ri: indirizzo 1 
df-ol: :nvo,tintemi. j 

In nottata Moro ha preste- » 
dato a Palazzo Chizi una i 
r.unione dedicata ai proble¬ 
mi della situazione moneta 
ria. Vi hanno partezip.ito La 
Malia. Colombo. Andmott:. 
Visentin:. Ver.tnzlia. Baffi e ! 
Ostala ! 


CIA 

vi.to d riha stirolo 2?,9 de» co 
d.ce penale « E’ punito con 
la reclusione non inferiore a 
dieci anni, qualora non si 
tratti di un più grave delitto 
chiunque commette un fatto 
diretto ad ’mpedire, in tutto 
o in parte, anche tempora- 
nca)',ente: 1> al Presidente 
delle Repu’-hlma e al Gover¬ 
no l’esercizio rì-'iie attribuzio¬ 
ni o prerogai.i e conferite dal¬ 
la legge; 2> alle Assemblee 
legislative o ad una di queste 
o alla Corte costituzionale o 
alle Assemblee regionali lo 
esercizio delle loro funzioni. 
La pena e della reclusione da 
uno a cinque anni se il fat¬ 
to i diretto soltanto a tur¬ 
bare l'esercizio delle attribu- j 


Zioni prerogative o funzioni 
suddette ». 

Ma a prescindere dalla 
identificazione de) reato even¬ 
tualmente da contestare a 
Miceli, c’è il problema di ac¬ 
certare se altre persone, oltre 
all'ambasciatore Martin (che 
sarebbe coperto daU'imnuuu- 
tà diplomatica) hanno colla- 
borato al trasferimento dei 
soldi CIA in Italia. Se co¬ 
storo esistono e non rientra¬ 
no nei ranghi della diploma¬ 
zia Usa potrebbero essere ac¬ 
cusati anche penalmente di 
concorso nel reato che do¬ 
vesse essere contestato a Mi¬ 
celi. 

Un dato è certo: l’ex capo 
del S1D. nonostante che nel¬ 
le smentite si mostri sicuro 
e a tratti assuma addirittu¬ 
ra toni di sfida, dicono sia 
molto preoccupato. Tiene con¬ 
tinue riunioni con i suoi di- 
lcnson. ì professori Bellavi¬ 
sta e Coppi. C'è chi dive che 
si appresterebbe ad una sor¬ 
tita nel tentativo di portare 
dentro la vicenda altri perso 
naggi. nella convinzione di 
tamponare così gli effetti del¬ 
le rivelazioni Usa. 

In passato a lui e i suoi 
protettori era riuscito eh ri¬ 
dimensionare. dal punto di 
vista giudiziario, la sua po¬ 
sizione tanto da finire sul 
banco degli imputati solo con 
la qual’.lica di lavoreggiutore 
«lei golpisti di Borghese e non 
come avrebbe meritato, se¬ 
condo il giudice Tamburino, 
con quella di cospiratore. Non 
staremo qui a ricordare tutti 
gli espedienti, le «lecisioni di 
certi venie; giudiziari, lo ma¬ 
novre, anche politiche, che 
hanno portato a questa con¬ 
clusione. E' certo però che 
il rapporto Pìke ora riapre 
dal punto di vista procedu¬ 
rale tutto il discorso, mai 
chiuso per le torze democra¬ 
tiche. sugli organizzatori. 
mentì, i finanziatori della 
strategia dell'eversione. 

Comunque il primo passo 
da lare per approiondire i 
gravi e oscuri aspetti colle 
gati alle rivelazioni america¬ 
ne è quello di avere copia 
completa del rapporto Pike. 

Una richiesta in tal sen¬ 
so è stata avanzata anche 
dal ministro Giulio Andreotti 
che in una intervista a 
«.Stampa sera» ha detto: 
«Questa storia non deve re¬ 
stare sospesa a metà. Se non 
saltano fuori i nomi dei ven¬ 
tini politici che hanno preso 
i soldi dalla CIA. resterà 
sempre il sospetto su tutti e 
la possibilità di gettare su 
tutti il discredito», l nomi 
di tutti i «beneficiati» dalla 
CIA e non solo dei parla¬ 
mentari devono essere rive¬ 
lati e con loro devono es- 
sere spiegati fino in fondo 
gli scopi per i quali la CIA 
ìia deciso di «investire» que¬ 
sto fiume di dollari, in epoche 
diverse, sul nostro Paese. 
Tutta In verità deve venire 
fuori. 


! 


I 


Ha detto ancora nella sua I 
intervista Andreotti: «Io j 
penso che non ci debba esse- » 
re un interesse della CIA I 
e degli Stati Uniti superiore I 
all'inteivsse italiano di fare 
piena luce su questa vicenda. I 
Il sistema c’è e non è nop- ! 
pure molto difficile. Il no- ! 
stro presidente della Camera 
ha inviato ai presidente del 
Congresso americano una ! 
precisa richiesta di pubbli- ; 
care tutto. Ford a questo pun¬ 
to non ha ragione di piene 
cupi)rsi di ciò «he è beni' 
resti nascosto: lasci questa 
incombenza a noi. Mandi tut¬ 
to quanto all’onorevole Per- 
titti e allora sarà — come 
è giusto — U presidente del¬ 
la nostra Camera dei depu¬ 


tati ad avere questi al Ianni ». j 

Certo ncirinteres.se «iella j 
democrazia italiana bisogna j 
sapere tutto, bisogna andare j 
in fondo: il metodo, attra¬ 
verso la Camera dei deputati 
o attraverso la magistratura, 
ha relativa importanza. 

Andreotti ha detto anche 
die lui personalmente non 
pensa che l’ambasciatore 
Martin abbia dato quei soldi 
« con lo scopo di compiere 
un’opera di corruzione. Se era 
in buona fede deve chiarire 
il perche ci-•: suoi interventi 
e i nona dei destinatari dei 
soldi ». E’ difficile pensare 
che Martin fosse un bene¬ 
fattore. un disinteressato elar- 
eitore di milioni: proprio per¬ 
ché non era certo disinteres¬ 
sato. deve essere fatta luce 
completa. 

Luce completa i>er i soldi 
CIA. cosi come per tutti ì 
finanziamenti sporchi che 
correnti, partiti e uomini po¬ 
litici hanno ricevuto, da pe¬ 
trolieri e company. 

Anche la Exxon (Esso) da¬ 
gli USA tiene a far sapere 
che i soldi versati a piu ri¬ 
prese non servivano «-per 
corrompere ». ma erano re¬ 
galie. contributi alle finanze 
di certi partiti. L'inchiesta 
poi insabbiata nonostante la 
ferma battaglia dei comunisti 
e della sinistra indipendente 
alla commissione parlamen¬ 
tare inquirente aveva detto 
esattamente l’opposto. ! 


Moro 

fanno economico « tenen¬ 
do conto dei fatti nuoti ar- 
i cauti in campo moneta¬ 
rio i 

Con la consegna del docu¬ 
mento programmatico di Mo¬ 
ro - - alla rtesura del quale 
hanno preso parte esperii 
dg e socialisti, e in pari.co¬ 
la re Andreatta c Giannet¬ 
ta. s: cn’ra quindi nella 
fase delle dee.Sion: dei par¬ 
titi. Nel ca.-o d. giudiz.o 
posi*, .vo sulla « bozza » eco¬ 
nomica del presidente del 
Consuho. ;! PSI. come e no¬ 
to. può dee.dere Fu stensione. 
S" c:o sara possibile o no. 
spetterà alla Direz.orw* socia - 
'..sta stab l.-.o «con offri: prò 
bah.irta, la r.un.or.e sarà con¬ 
vocata per giovedì o ve¬ 
nerdì *. 

Il capogruppo dei deputati 
socialisti. Mar.otti, interroga¬ 
to dai giornalisti sui possila.li 
sbocchi dàlia crisi, ha rispo¬ 
sto molto cautamente*: < Spe¬ 
riamo che domani si crimini i 
a vedere qualcosa di conere* 
to...». Un esponente mino 
niano, Landolfi, ha notato, 
dal canto suo. che il presi¬ 
dente incaricato dm mani¬ 
festato segni di revisione del¬ 
l'atteggiamento di intransi¬ 
genza verso le richieste socia¬ 
liste » (evidentemente si rife¬ 
riva alla trattativa in corso, 
in modo r.servato, sulle que- i 


stioni economiche). « Vedre¬ 
mo nei prossimi giorni — lui 
però aggiunto — se </uesta 
apertura è reale, e allora il 
PSI, come già deliberato, de¬ 
terminerà con il suo voto di 
astensione la formazione di 
un monocolore (non di tri¬ 
partiti u bipartiti di stampo 
centrista) che eviti le elezio¬ 
ni anticipate; oppure sapre¬ 
mo se il "programma aggior¬ 
nato" proposto da Moro non 
é altro che l'ultimo coniglio 
uscito dal suo cappello di pre¬ 
stigiatore detta crisi, dopo 
che. come e stato testimonia¬ 
to nella stessa Direzione de 
(allusione all’intervento pole¬ 
mico di Andreotti? - NdR), 
egli ha fatto dt tutto per non 
raggiungere un'intesa con i 
socialisti ». 

Sullo sfondo della crisi re¬ 
sta comunque anche la que¬ 
stione dell’aborto. E a que¬ 
sto proposito non mancano 
le polemiche. Diversi atteg¬ 
giamenti emergono, tra l’altro. 
aH’interno della DO. Per sta¬ 
re solo alle prese di posizlo 
ne di ieri, vi è da notare, 
intatti, che mentre l’on. l’rn 
Macchini si attcsta a difesa 
di un atteggiamento che egli 
chiama «logici del minor ma¬ 
le'. l’cin. Hcalfaro evoca toni 
oltranzisti. 

Nel caso che venga tonnato 
un governo — ha detto IVn- 
nacchmi - - m grado «1: man¬ 
tenere. «per Ut sua composi¬ 
zione la neutralità «lei co- 
verno passato, ciò lasccrebt>e 
prevedere a un vaio della leg¬ 
ge prima della scadenza del 
referendum, sempre che i ra¬ 
ri (/ruppi conferai ino, senza 
dilatazioni e re-tnir/rnenti, 

!,- posizioni emei--e in com¬ 
missione». Perentorio (ed t- 
splieitamcnte rie-attutorio nel 
contronti de: dirigenti stessi 
delia DO «* invece l’on. tì,al¬ 
tari». Egli «lu e cito li « no » 
dei de è vi totale e de (in di¬ 
vo»: «ne roto /ut orevo'.e, 
ne astensione ». E lìti «fui il 
diniego poi rebbi* esser latto 
rientrare nella cosiddetta po¬ 
sizione di principio, contra¬ 
ria all’aborto. Ma l’esponente 
della destra de aggiungi*: 

« Nessuno potrà presentarsi 
come rappresentante del no¬ 
stro tradizionale elettorato 
dopo aver consentito l'abor¬ 
to» (come è noto, non si trat¬ 
ta di «consentire» l’aborto, 
ma dì permettere Tado/ione 
di una legge giusta, che can¬ 
celli la vergogna della legi¬ 
slazioni* loscista e che spazzi 
via l’aborto clandestino». 

Addirittura, Seal faro parla 
di legge suU’aburto come dt 
« uccisione di un uomo », e 
dice che ciò non sarebbe le¬ 
cito -- pt*r la DU — « nep¬ 
pure se rio consentisse di sal¬ 
vare la libertà del popolo ita¬ 
liano, figuriamoci se può es¬ 
sere presa in considerazione 
— aggiunge — con la ragio¬ 
ne che occorre far rinascere 
un governo’ ». E’ già evidente, 
in queste parole, un conato 
di crociata, su posizioni net¬ 
ta mente esasperate c intolle¬ 
ranti. che anzitutto colpisco¬ 
no Patteggiamento di de e 
cattolici democratici preoccu¬ 
pati dei problemi della con¬ 
vivenza civile. 

• •a il imi •• i i in imi •• i ut 11» ita 11 it 
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Avviso di guru 

Legge IG ott. 1975 n. TU: la¬ 
vori di costruzione di n. 41 
alloggi in Carrara, loc. Aven- 
za. Importo dei lavori a basi* 
(Pasta di circa L. 720 Ohii.lHM. 
Legge 16 ott. 1975 n. TU: la¬ 
vori di costruzione di n. 53 
alloggi in Carrara loc. Aven- 
za. Importo dei lavori a bare 
d’asta di circa L. 940 li’Hi.lHHi. 
Le gare verranno indette con 
il procedimento di cui all'arti¬ 
colo 3 della legge 2 febbraio 
1973. n. 14. 

Le richieste di invito alla ga 
ra. su carta bollata «la lire 
709, dovranno pervenire al 
HACR — Via Roma 30 — 
Carrara, entro e non oltre 20 
gitimi dalla pubblicazioni* del 
presente avviso. 
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PAG. 12 / fatti nel mondo _ 

LA PRESSIONE ECONOMICA E MILITARE CONTRO IL MPLA 


l'Unità / martedì 3 febbraio 1976 


Una commissione per attuare il programma di Arias Navarro 


Minacce della Gulf-Oil in Angola Spagna: Juan Carlos ricorre 


se Luanda nazionalizza il petrolio 


ad espedienti legislativi 


Il gruppo americano ha bloccato i pozzi di Cabinda e non paga le royal- j Un meccani 
ties • La Tanzania chiede la ammissione dello Stato angolano ali’OUA j democrazia 


La commissione è composta di un pari numero di «riformisti» e intransigenti 
Un meccanismo complesso per gettare fumo negli occhi sul « ritorno » della 
democrazia — Continuano a essere ignorate le istanze del paese reale 


Dietro lo stato 
di emergenza 
nello Zambia 

l.o «litio ili i , nirrgenia prò- 
rifiutalo nello /«tulli». ilal 
pre-idenle keimelli k.limila, 
-otlolinra, a uimli/.io ili lime 
n« parie ilcgli o.-eixaiuti no- 
gliela.«olii ili pnililemi al'iiea- 
ni, inni lauto la prc.«iinia mi - 
niieeiu elle ^innuerelilie ilalla 
vicina Alinola, ionie Kanntla 
Ini prele.o nel >no aillllllieio 
(ipiamlo lia parlalo ilell’l 1 {SS 
r ili dulia, impennale ncH'.i.- 
«i'len/a uiililare al noverilo 
ili laiaiula, rome ili « mia li¬ 
gie rou i .uni micidiali clir- 
rioli ni ipianlo il ere.eeule i>o- 
lanieulo ili uno .lati.la clic 
pure, in pacato, ha .volto un 
ruolo po.ilivo nella lolla per 
1 Yllliinripa/ionc dal ninno rie 
loniale. 

Noli sappiamo >e ri.pondano 
a verità le voci, riporlale dal 
Time v in ima corri.ponden/a 
da Lillà del (lupo. secondo le 
(piali il pre.idenle /aiuhiano 
avreldie addirillura .olleeilalo 
l'aiuto ilei noverilo razzi.la 
sudafrirauo « per .opprimere i 
.lini oppo.itol i ». 

K* un fallo, pure rilevalo dal 
Times clic l'i.olauienlo . ili 
kaimila è rouiineialo etili la po¬ 
litica di distensione da lui inali- 
nurula. as-ai prima dcU'e.pio- 
ninne della uuerra civile in An¬ 
gola. verso i razzi-li di lYrtn- 
ria. I.a -ridia dell’apponnio al 
I NI.A e aH’lMTA -i è iii-c- 
rita. appunto, in quel -nini. 
I.’iiua e l'altra -olio alla lia-e 
del raffreildainenlo dei rappor¬ 
ti lini la Tau/ania. del cui pre- 
sidenle, Juliu. Nvcrcrc hiiiin- 
da è «lato intimo aulirò, e eoli 
il .Mn/aiiihieo indipeiideiile. 

I n altro falline di eri-i è 
l'aruliz/arsi della lolla pnliii- 
ea inliTiia. elle il pre-idente 
zainhifino nel sito ili<ror-o ha 
definilo rome indrholintenlo 
della «laldlilà polii ira. iiiloruo 
ai lenii della guerra angolana 
e della pnliiira di-lciisivn ver¬ 
so il Sud Africa, kauuila ha 
visto in ipieslo rinlerveuto e- 
-lerno deiri’IISS e di (!uha. 
Iliferenilosi a manifestazioni 
Mudcnicschr eotilro la -uà po- 
liliea verso l'Angiihi 'Vidlr-i a 
mela gennaio egli ha parlalo 
di ii rerli gruppi di sludciiti n 
rhe snrrhhero « mine ima or- 
rlu-stra rou mi direllore invi- 
«ihilr. al solilo di una potenza 
lorinliniperiali-la ». 

Alla rri'i politica cinri-pon- 


de, infine, una grave eri-i e- 
rononiira. l.o Zainhia ricava 
dalla esporlazione del rame il 
!>.”> per renio delle -uè enlrate 
valularie. Dopo il crollo del 
prezzo mondiale del rame, di 
cui cerio kaimda conosce i 
molivi, il pae-e «i è trovalo 
nella situazione di dover pro¬ 
durre in deficit. perchè inter¬ 
rompere la produzione per ri¬ 
prenderla in tempi migliori cn- 
slrrrhhe aurora di più. Ma 
que-la situazione, già dram¬ 
matica -i è aggravata eou l’in- 
lerrii/ioue. in -egliito ai mm- 
hallmieuli in \ngola. della fer¬ 
rovia rhe uni-cc lo /.anihia 
all’ \ I limi irò. Il governo di 
l.ii'tika -i vi-iti quindi co- 
slrello a rereare una diver.fi 
v ifi per far giungere .il mare 
il minerale. Vllualnieiite. enor¬ 
mi qiiiinlilaliv i ili rame, -i par¬ 
la di se-sanlamila loimellale. 
sono ferini a Dar K- Saalani. 
hloccati dalla iiiaileguale/./n 
delle fitlre/zaliire pori nati. 

I.'enorme ilefieit eoli eoi si 
è chiii'O il hilanrio del ’7."> 
lui rit'lrello il governo alle 
di.i-lidie mi'lire pre-e dm- 
giorni dopo hi prorhinia/.ione 
dell'emergcii/a. Minili osser¬ 
vatori hanno addirillura rito- 
nuli) rhe la i-o.fi non sia ca¬ 
suale e clic anzi, le mi-lire 
siano siale utilizzate per pre¬ 
venire manifestazioni. !■.--(■ -u- ■ 
no e-trenianienle impopolari: 
aholizione (lei sussidi ai pro¬ 
duttori agricoli e auiiii-nli del¬ 
le las-c. Il governo prevede 
rome eon-eguen/a immediala 
un aiimenìo ilei prezzi dei ge¬ 
neri nliinenlari e Itine min 
diuiiimzhme della loro di-|m- 
uihililà -ili inerralo, nonché un 
anniento della di-oceiipazionf*. 

Il richianiti del pre-idente fi 
raffor/an* le tlife-e e a un 
nuovo -eliso della di-eiplinn. 
ha -eritto il (hutrdimt. è -lato 
ti la ^reazione i-linliv a a tulli 
qtic-li priddenii ». kaimda ha 
ripri-liunto i linieri eree/iiuia- 
II a non -olo per rirordare al 
pae-e elio si trova lini salilo 
al -no po«lo. ' ma anche per 
dare al «un popolo un «i-u«ti 
di reale urgenza ». Certo, lo 
Zainhia. al pari e forse più di 
altri parsi afririmi. ha dovuto 
affrontare ardili oslarolì «ni 
suo mulinino. Ma le scelte ili 
Kaimda non -olio cerio le più 
indicale per arrivare a soluzio¬ 
ni positive: rs«e tendono, al 
eonlrnrio. ad aggravare la si¬ 
tuazione. errando tuia spirale 
pericolosa. 


gu. b. 


LUANDA. 2 
. Sud Africa e Stati Uniti stan¬ 
no intensificando in questi 
giorni il loro molteplice in¬ 
tervento. diretto e indiretto, 
in Angola per tentare di far 
fronte ai .successi che il go¬ 
verno legittimo di Luanda sta 
riscuotendo, sia sul piano mi¬ 
litare che diplomatico, contro 
i movimenti secessionisti filo- 
imperialisti. 

Mentre infatti sui vari fron¬ 
ti le forze secesstonlste stan¬ 
no subendo sconfitte e rove¬ 
sci, il segretario alla Difesa 
americano, Rumsfeld ha nuo¬ 
vamente insistito, nel corso 
di una intervista televisiva, 
sulla necessità che gli USA 
possano «aiutare finanziaria- 
niente » le fazioni aliti MPLA, 
non escludendo che vengano 
presentate ai Congresso ri¬ 
chieste di stanz.ìAinoijti a ti¬ 
tolo di assistenza « aperta ». 
Nello stesso tempo una qua¬ 
rantina di mercenari olandesi 
andru in settimana a raggiun¬ 
gere gli oltre nulle uomini 
già affluiti dall'Europa occi¬ 
dentale ai reparti secessioni¬ 
sti. reclutati, a quanto si sa. 
con denaro americano in vari 
paesi. I! giornale sudafricano 
« S andari Express» dal canto 
suo rivela che altri 300 mer¬ 
cenari. addestrati In Sud Afri¬ 
ca. attendono di essere inviati 
in Angola, e che centinaia di 
mercenari sudafricani, sono 
stati mobilitati e al comando 
del noto Mike Hoare, sopian- 
noinmato « crazy » per i suol 
crimini nell'ex Congo belga, si 
stanno concentrando in Na¬ 
mibia. già trasformata dal go¬ 
verno d! Pretoria In una vera 
e propria piazza d'armi per 
alimentare l'intervento diretto 
in Angola. 

La pressione imperialista 
non si sviluppa d'altra parte 
solo in campo militare. Il po¬ 
tente consorzio petrolifero a- 
merleano, dui OH. che sfrutta 
dal li)6H : pozzi petroliferi dei- 
l'enclave di Cabinda. Uopo 
aver sospeso i lavori dt estra¬ 
zione e negato al MPLA il 
paramento di oltre due mi¬ 
liardi di dollari di royalties. 
ha risposto minacciosamente 
alle intenzioni del governo di 
Luanda di procedere alla na¬ 
zionalizzazione dei pozzi, o co¬ 
munque di avviare trattative 
per addivenire ad accordi con 
altre compagnie occidentali. 

Il primo ministro Lopo Na¬ 
scimento. aveva fatto sapere 
nei giorni scorsi che se gli 
americani continueranno nel 
loro boicottaggio economico, 
gli angolani svilupperanno au¬ 
tonomamente la loro Indu¬ 
stria di estrazione petrolifera: 
ricercheranno comunque — 
aveva detto — mezzi alterna¬ 
tivi per lo sfruttamento del 
pozzi di Cabinda. Secondo 
quanto riferisce l'inglese Ti¬ 
mes. ciò « non sarebbe diffi¬ 
cile per il MPLA. in quanto 
non mancano certo altre 
compagnie petrolifere deside¬ 


rose di soppiantare la Gvlf 
Oil nella regione ». Soprattut¬ 
to dopo i riconoscimenti sul 
piano diplomatico che il go¬ 
verno di Luanda sta riceven¬ 
do in questi giorni. 

Il quotidiano Daily News. 
organo del governo della Tan¬ 
zania. invita oggi l’Organizza¬ 
zione per l’Unità africana, 
<OUA» a informare i suoi -16 
stati membri che anche l'An 
gola indipendente fa ormai 
parte dell'OUA. Il recente ri¬ 
conoscimento della Repubbli¬ 
ca popolare angolana da par¬ 
te della Sierra I/eone. spiana 
infatti secondo l’organo del 
governo delia Tanzania la 
strada alla ammissione al- 
l’OUA. avendo portato a 24 
il numero degli stati della 
organizzazione che hanno ri¬ 
conosciuto il ■ governo del 
MPLA. Al vertice dell'OUA 
del mese scorso i voti prò 
e contro il riconoscimento 
erano stati 22 pari. 

Sempre fra i crescenti rico¬ 
noscimenti, va registrata oggi 
la eccezionale affluenza a 
Luanda di delegazioni, di sta¬ 
ti. organizzazioni internaziona¬ 
li. politiche e sociali, per pre¬ 
senziare alla Conferenza in¬ 


ternazionale di solidarietà con 
la lotta del popolo angola¬ 
no: apertasi stamane nella 
capitale angolana per inizia¬ 
tiva dell’Organizzazione di so¬ 
lidarietà dei popoli dell'Asia e 
dell'Africa. 

I partecipanti alla conferen¬ 
za esamineranno una vasta 
gamma di problemi e iniziati 
ve connesse all'appoggio da 
prestare al giovane stato del¬ 
la Repubblica popolare d* An¬ 
gola. Alla conferenza è giun¬ 
to stamane un messaggio del 
leader sovietico Breznev nel 
quale si ribadisce l'appoggio 
dell'URSS al MPLA. affer 
mando che tale appoggio è 
conforme alle decisioni del- 
i'ONU e dell'OUA sulla de¬ 
colonizzazione. Breznev espri¬ 
me fiducia che i risultati del¬ 
la conferenza, che coincide 
con i! 15. anniversario della 
prima sollevazione del MPLA 
contro l colonialisti portoghe¬ 
si. s! dimostreranno « un im¬ 
portante contributo all’unione 
di tutte le forze patriottiche 
e progressiste che si ergono 
a difesa delia sovranità, in¬ 
dipendenza e integrità terri¬ 
toriale della Repubblica popo¬ 
lare di Angola ». 


Stasera a Roma 
conferenza 
dell’economista 
Ramon Tamames 

Il professor Ramon Tatua 
mes, docente di struttura eco 
nomica all'Università autono¬ 
ma di Madrid e noto pub 
blicista spagnolo è da ieri 
in Italia dove resterà fino 
al !» febbraio, su invito del 
Centro per i rapporti cultu¬ 
rali con la Spagna, per un 
giro di conferenze. 

La prima, sul tema « La 
Spagna e l'Europa oggi » avrà 
luogo alla Casa della cultu¬ 
ra di Roma (largo Arenula 
26 1 oggi alle ore 21. 

La venuta in Italia del 
prof. Tamames rientra nel 
programma dì iniziative che 
il Centro per i rapporti cui 
turali con la Spagna intende 
portare avanti nei prossimi 
tempi per far conoscere la 
situazione esistente nello sta¬ 
lo spagnolo e per rafforzare 
ulteriormente, a tutti i livel¬ 
li i rapporti di solidarietà. 


Continuano ie esecuzioni capitali a Teheran 

Altri due giovani oppositori 
condannati e fucilati in Iran 

Erano accusati, assieme ad altri tre, di aver ferito un poliziotto — Due 
condanne all'ergastolo e una a dieci anni - 12 esecuzioni capitali in un mese 


TEHERAN. 2. 

Il plotone d’esecuzione del¬ 
lo Scià ha sparato nuovamen¬ 
te stamane a Teheran, al¬ 
lungando la sinistra lista del¬ 
le esecuzioni capitali che si 
succedono sistematicamente 
nel paese die secondo lo 
stesso Reza Pahlevi dovreb¬ 
be entrare, nel giro di pochi 
anni, nell’era della « grande 
civilizzazione ». 

Due giovani, condannati a 
morte come « terroristi » da 
un Tribunale militare, dopo 
un giudizio sommario del 
quale tra l'altro non ven¬ 
gono forniti particolari di 
sorta, sono stati fucilati sta¬ 
mattina nella capitale ira¬ 
niana. Lo si è appreso da 
una breve dichiarazione di 
un portavoce ufficiale, il qua 
le ha detto sbrigativamente 
che i due condannati, Mo- 
hummud Ali Bagneri e Ma li¬ 
molici Palliava», avrebbero, 
con altre tre persone aggre¬ 
dito e ferito a colpi di arnia 
da fuoco un poliziotto nel 
centro di Teheran. Lo stesso 
portavoce non ha nemmeno 
precisato la data in cui sa¬ 


rebbe avvenuto l’episodio. 
Due degli altri tre imputati. 
Melali Nikdel e Nour Ahmad 
Latiti, condannati a morte 
dallo stesso tribunale mili¬ 
tare. hanno visto la toro pe¬ 
na capitale commutata in er¬ 
gastolo « per intervento dello 
Scia ». 

Il quinto imputato. Naser 
Jaiaian. è stato condannato 
a dieci anni di reclusione. 

Quella odierna è la dodi 
cesimi! esecuzione capitale di 
«terroristi» tcosì il regime 
dello Scia definisce generica- 
niente le sue vittime e gli 
oppositori» dallo inizio dei- 
ranno. vale a dire nel breve 
giro di un mese. A “juesti 
si aggiungono i cinque gin 
vani fra cui una donna, uc¬ 
cisi in uno scontro con la 
polizia, il mese scorso, in 
una località dell'Iran nord- 
occidentale. 

Il regime dello Scia, come 
si vede, sta intensificando la 
repressione e ii terrore e le 
esecuzioni capitali ék questi 
giorni non sono eh™ gli epi¬ 
sodi più evidenti di una pra¬ 
tica di governo ciie si basa 
sul terrore. 


Pasca! Allende 
in Cosfa Rica 

SAN JOSE' (Costa Rica). 2. 

Andres Pascal Allende e la 
sua compagna Mary Anne 
Beausire sono giunti a San 
José de Costa Rica prove¬ 
nienti da Santiago da dove 
erano partiti la notte .corsa. 
Il segretario del MIR e la 
Beausire si recheranno pre¬ 
sto a Cuba. 

Si è intanto appreso cne ia 
giunta cilena ha fatto per¬ 
venire alle autorità della Co 
sta Rica una richiesta di 
estradizione per Andres Pa¬ 
scal Allende e Mary Anne 
Beausire allo stesso momen¬ 
to in cui consegnavano ai 
due il salvacondotto che ha 
consentito loro di lasciare la 
sede dell'ambasciata della 
Costa Rica a Santiago -- do¬ 
ve erano rifugiati dal 7 no 
vembre scorso — per recarsi 
nella Casta Rica. 


Dal nostro inviato 

MADRID. 2 

Nel corso della settimana 
una commissione mista, com¬ 
posta da membri del gover¬ 
no e da esponenti del consi¬ 
glio del « Movinuento » — 

vale a dire del partito fran¬ 
chista — dovrebbe comincia¬ 
re a preparare le leggi di ri¬ 
forma costituzionale di cui 
ha parlato Arias Navarro 
nel suo discorso programma¬ 
tico. La prima di queste leg¬ 
gi. presa in considerazione 
dalla commissione, si limita 
a regolamentare la successio¬ 
ne dinastica, che Franco ave¬ 
va stabilito in termini molto 
approssimativi, dato rhe i re 
li sceglieva lui: la seconda 
riguarda invece la trasfor¬ 
mazione del parlamento spa¬ 
gnolo in un sistema bicame¬ 
rale in cui le « Cortes » do 
crebbero essere l'equivalente 
della camera dei deputati e 
i! consiglio del « Movimien- 
to» diventerebbe un senato 
di tipo governativo. 

Nella cortina di turno get¬ 
tata negli ocelli dell'opinione 
pubblica spagnola ed inter¬ 
nazionale. questa riforma de¬ 
gli organismi legislativi do¬ 
vrebbe essere il primo passo 
verso la ricostruzione di una 
democrazia in Spagna; in 
realtà, prima ancora di co¬ 
minciare a funzionare, que¬ 
sta commissione denuncia 
tutti i suoi limiti interni al 
sistema stesso. Il primo dei 
limiti è nella sua composi¬ 
zione: con un gioco sottile 
di bilancini sono stati chia¬ 
mati a farne parte un nu¬ 
mero eguale di «riformisti» 
e di inflessibili conservato 
ri. per cui da una parte si 
trovano falangisti intransi¬ 
genti come Girmi de Vela 
sco o Solis o Primo de Rivera 
e dall'altra «aperturisti» co¬ 
me Fraga Libarne. Areilza, 
Garrigues: un equilibrio tale 
da poter portare alia paralisi. 

Supponendo che. comun¬ 
que sia. la commissione rag¬ 
giunga un accordo, il testo 
passerà al governo che lo 
convertirà «con le correzio¬ 
ni clic giudicherà opportu¬ 
ne», in un progetto di legge 
che dopo essere stato esami¬ 
nato dal consiglio nazionale 
del «Movimiento» sarà sot¬ 
toposto alle «Cortes 

E', come si vede, un mec¬ 
canismo estremamente com¬ 
plesso il cui limite, tuttavia, 
è identificabile soprattutto 
nell'assoluta mancanza di 
rappresentatività degli uomi¬ 
ni die dovranno elaborare le 
nuove leggi: gli stessi uomi¬ 
ni. per intenderci, che in que¬ 
sti giorni tentano — come 
Giron de Velasco — una ino 
binazione dei fantasmi del 
fascismo contro l’amnistia o 
die — come Fraga I riha i ne — 
innalzano il vessillo della li¬ 
berty ’e. quindi affermano 
che, udì ogni modo, quando 
si faranno in Spagna le ele¬ 
zioni. a formare il governo 
non sarà chiamato il leader 


del partito che avrà ottenuto 
| la maggioranza, ma un uomo 
i politico scelto dal re su prò- 
j posta del consiglio del regno. 

; E’ un concetto di democra- 
1 zia di tipo molto singolare, 

1 di una singolarità accentua- 
j ta dalle voci che corrono e 
| secondo le quali il meccani¬ 
smo elettorale dovrebbe esse- 
! re di tipo «misto»: le eie- 
| /ioni dirette dovrebbero es> 
i sere integrate da quelle di 
i tipo corporativo 

Qualsiasi sia la strada die 
I verrà imboccata, comunque, 
• è sempre una strada che non 
I tiene conto della realtà del 
‘ paese: una realtà che proce¬ 


de con un passo assai più 
spedito. Proprio oggi, il quo 
tidiano del pomeriggio « In- 
formaciones ». riferendo delle 
varie interpretazioni giuridi¬ 
che die possono essere date 
al processo legislativo, sotto¬ 
lineava die qualsiasi sia la 
soluzione prescelta —- preva¬ 
lenza della « legge organica » 
o della « legge fondamenta¬ 
le » o della « legge di succes¬ 
sione » — resterà poi da fare 
il conto col peso delle oppo 
sizioni. die incide sempre più 
sugli equilibri del paese. 

Kino Marzullo 


Dopo Ì sanguinosi scontri nel Sahara 

- -- • 

Violenta polemica 
tra Algeria e Marocco 

Un inviato di Waldheim nel Sahara occidentale 


ALGERI. 2 j 

Permane estremamente te- I 
sa la situazione nel Sahara J 
occidentale e pericolosamen- ! 
te aspra ’.a ixi'.emlca tra A!- j 
geria e Marocco, dopo i san- j 
guinasi scontri dei giorni scoi- j 
d. In queste ultime ore si 
sono intensificati gli interven¬ 
ti di mediatori arabi per cer¬ 
care di impedire die lo scon- j 
irò cruento nel deserto po.-vsa 
riprendere. Alle iniziative del | 
campo arabo si è aggiunta | 
la decisione ilei segretario uè- j 
nera le dell'ONU. Waldheim. il i 
quale lui incaricato un suo 
collaboratore, io svedese Olof 
Ridbock, di rappresentare 
l'ONU nei territorio conteso. 

l«i risoluzione presentata 
alia Assemblea generale del¬ 
l'ONU sul Sahara occidentale 
trova d io contrastanti inter¬ 
pretazioni: una favorevole al¬ 
la tesi di Rabat, appoggiata 
d'a'.la Mauritania, l'altra in 
pratica I autrice de! ili po¬ 
sizione algerina. Secondo il 
Marocco non sarebbe più ne¬ 
cessario portare avanti alcu¬ 
na autodeterminazione, poi¬ 
ché — si uirenn'a — tale prin¬ 
cipio sareblie stato applicato 
il 27 novembre quando il 71»', 
de: capi tribù avrebbe¬ 

ro dato il loro appoggio al¬ 
l’accordo di Madrid, in base 
al quale la Spagna stareb¬ 
be passando il controllo del 
territorio al Marocco c alta 
Mauritania. 

I/Aigeria e il Fronte del 
Polisariu insistono invece miI 
la necessità di un referendum 
popolare rhe porti alla indi- 
pendenza completa del Saha¬ 
ra. Nei negoziati diplomatici 
in corso. Re Ilassan del Ma¬ 
rocco. chiederebbe il ritiro di 
tutte le unità algerine arma¬ 
te da! Sahara occidentale e 
dalla Mauritania. 


Fernandez 
Maldonado 
nuovo premier 
peruviano 

LIMA, 2. 

Come previsto, sabato scor¬ 
so il generale Jorge Fernan¬ 
dez Maldonado. capo dello 
stato maggiore generale del 
l’esercito, é divenuto primo 
ministro e ministro della Di- 
lesa. al posto del generale 
Oscar Vargas, passato alla 
riserva. 

Insieme ad altri mutameli 
ti nelle cariche ministeriali 
e delle loize armate la no 
mina di Maldonado, che di¬ 
viene così il diretto succes¬ 
sore del presidente Murales 
Bermudcz. c avvenuta secon¬ 
do la prassi regolare seguita 
dal regime militare ixruvia- 
no. Nondimeno essa assume 
un significato particolare per 
la personalità del nuovo pri 
ilio ministro e per la recen¬ 
te destituzione del generale 
Velasco Alvarado. 

Fernandez Maldonado é in¬ 
fatti uno dogli ultimi rap 
presentanti del gruppo ri; 
militari proci-casisti che ro¬ 
vesciarono nel l!»t>» il presi¬ 
dente Belaunde Terrv. Nel 
regime che. al lato di Vela¬ 
sco Alvarado. ha contribuito 
non poco a creare, ha sem¬ 
pre assunto le posizioni più 
coerentemente ant imperiai: 
ste e ntonnatriei. Sono ben 
noti i suoi allaccili aM'oli 
gurehia peruviana e la sua 
opposizione a qualsiasi »v 
vicinamcnto ai partiti con 
servatoli. 
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Dopo l'infruttuoso incontro di ieri in Prefettura 

Anche oggi i panificatori 
sospendono la produzione 

Mancherà il pane sottoposto al calmiere — faste nsione dal lavoro interessa più della metà dei lavo¬ 
ratori del settore - Una delegazione ricevuta a Pa lazzo Vecchio ■ Questa mattina si riunisce il CPP 
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Palazzo Vecchio: le scelte per rinnovare la città 


BILANCIO 76: FORTI INVESTIMENTI 
E RIQUALIFICAZIONE DELLA SPESA 

Grave la situazione finanziaria ereditata — Il problema della riforma delia finanza locale — Boscherini: 
«Una questione politica che richiede una mobilitazione di massa» — Rivendicato un fondo comune 


La produzione del pane cal¬ 
mierato venduto in filoni da 
un chilo a 285 lire è aospes i 
anche per oggi. Lo hanno de¬ 
ciso gli artigiani panificatori 
aderenti alla Confederazione 
nazionale dell’artiglanato al 
termine dell’infruttuoso incen¬ 
tro avuto ieri mattina alla 
Prefettura. La decisione di 
astenersi dal lavoro era stata 
presa domenica mattina nel 
corso di una a^emb’ea alla 
quale avevano parkcipato pai 
della metà d«i fornai della 
provincia. 

La decisione, presa d’altra 
paite con torto senso di re 
spom>abilita. era scaturita da 
mesi e mesi di r.oh.c.->te mai 
soddisfatte e dal comprensibi¬ 
le stato di esasperazione nel 
quale versava la categoria. 
Nonostante che l’assemblea 
avesse preannunciato l’incon¬ 
tro odierno con lo autorità 
prefettizie, ieri mattina quan¬ 
do una dclegazion» dei pani¬ 
ficatori si è presentata • ad 
esporre per l’cnne->ima volta 
le propue legittime rivendica 
zlonl non ha trovato né il 
Prefetto, perché impegnato a 
Roma, né il vice prefetto, 
perché malato. 

Il capo gabinetto che il ha 
ricevuti, dott. Matticari, ha 
risposto candidamente che 
« questa mattina si sarebbe 
riunito il Comitato Provine.a- 
le Prezzi nel quale si sareb¬ 
be affrontata anche la que¬ 
stione del pane « Questa ri¬ 
sposta — ha sottolineato Tem 
pestini dell’Associazione arti¬ 
giani *— è quanto mai scon¬ 
certante — in quanto fino a 
ieri non sapevamo nulla <11 
nulla della riunione del CIP» 

L’atteggiamento delle auto 
rltà dimostra ancora una vol¬ 
ta la profonda Insensibilità 
verso l problemi cesi acuti 
nel quali la categoria si dibat¬ 
te da mesi. E' evidente — 
hanno detto i lavoratori — 
come questa sia una « pata¬ 
ta » che scotta veramente e 
come ognuno cerca di toglier 
sela di mano 

Dopo rincontro In Prefettu¬ 
ra 1 panificatori si sono recati 
In Palazzo Vecchio. Una de¬ 
legazione è stata ricevuta da¬ 
gli assessori Ariani e Caiazzo 
che hanno espresso ancora 
una volta la solidarietà del 
Comune alla loro lotta, 

I panificatori si ritroveran¬ 
no questa mattina alle 12 alla 
Prefettura dopo la riunione 
del comitato prezzi. In base 
alle decisioni che verranno 
prese valuteranno se conti¬ 
nuare e o meno la sospen- 
eione dell'attività produttiva. 

I«i categoria è decisa ad 
andare fino in fondo; è la pri¬ 
ma volta che è costretta a 
scendere su questo terreno di 
lotta mal in passato si era 
giunti in precedenza alla so¬ 
spensione. D’altra parte, 
si afferma nel documento vo¬ 
tato domenica all’unanimità, 
quella dell’astensione è un at¬ 
to obbligato e non si tratta 
di uno sciopero o di una ser¬ 
rata. ma dell'ultima legitti¬ 
ma carta che i panificatori 
possono fnr valere dopo la 
insostenibile situazione che si 
4 venuta a creare. 

Altre soluzioni erano state 
cercate in precedenza, ma 
1 numerosi incontri di questi 
mesi non hanno mal portato 
ad un risultato soddisfacente. 
Nonastante la solidarietà e la 
coniDrensione dimostrata dal¬ 
le forze no'itiche e s'ndacali. 
dagli enti locali (è dei g'orni 
scorsi un te'egramm” al nre- 
fetto del compagno Elio Gab- 
bugg'.ani). le autorità compe¬ 
tenti non si sono messe affat¬ 
to Da oui la dneis-orv» presa 
domenica mattina. 

II fatto recente che ha mo¬ 
bilitato con una compattezza 
senza precedenti ì panifica¬ 
tori è stato l'aumento del 
prezzo della farina da 15.000 
a 17 000 lire il q.Ie e si pariti di 
un rapido passaggio a 20 000 . 
Considerando poi gli aumenti 
vertiginosi che hanno subito 
gli altri casti di produz.one 
dal combustibile, ai trasporti, 
alle spese generali nell'ultimo 
anno, l'attuale prezzo d! ven¬ 
dita di 255 lire a! chilo non 
è assolutamente remunerati¬ 
vo. Una buona parte di for¬ 
nai produce letteralmente in 
perdita. Il prezzo mimmo a! 
quale dovrebbe essere ven¬ 
duto 11 pane vinco'iato è sta¬ 
to calcolato g.à n^lTottobre 
scorso dalia suUocommlss u 
ne consultiva prezzi m 332 al 


Conferenza 
di Gallnzzi 
all’Andrea 
del Sarto 


chilo (salito nel frattempo a 
3541. 

I panificatori, nel riconfer¬ 
mare la validità del calmiere 
per questo genere di prima 
necessità, chiedono però un 
indispensabile adeguamento 
del prezzo. 

Nel contempo denunciano 
con forza l'attuale meccani¬ 
smo che controlla solo 1 prezzi 
al dettaglio senza intervenire 
minimamente nella formazio¬ 
ne di quelli all’ingrosso la¬ 
sciati invece completamente 
liberi 

I (ornai nel fare appello 
alla solidarietà di tutte le 
forze politiche democratiche, 
del sindacati dei lavoratori e 
degli enti locali, auspicano 
che si arrivi nel più breve 
tempo possibile ad uno sbloc¬ 
co della situazione soprattutto 
per evitare I gravi disagi al¬ 
la cittadinanza 

Gli effetti più sensibili del¬ 
la mancanza di pane si av¬ 
vertiranno oggi se si pensa 
che hanno sosneso l'attività 
più della metà dei panifi¬ 
catori della provincia che pro¬ 
ducono quasi 11 70% di que- , 
sto genere alimentare. Il ri- | 
fornimento agli ospedali e al- i 
le comunità sarà invece assi- i 
curdo regolarmente. ; 

G f à nella mattinata di Ieri j 
1 sindaei di molti comuni 
della provincia avevano tele- | 
fonato in prefettura per solle¬ 
citare un interess-amento im¬ 
mediato e le più adeguate mi- I 
suro in tempi brevi. i 



Un panificatore al lavoro 


« La direzione di marcia 
Intrapresa è quella di dare un 
nuovo respiro alla città, di 
superare gli angusti orizzon¬ 
ti dei confini comunali, di an 
corare l'azione politica e cul¬ 
turale. facendo leva sul gran¬ 
de potenziale democratico del¬ 
la città Le scelte che pre 
sentiamo vanno ad incidere 
direttamente sulla sit lazione 
economica e sociale, favoren 
do la crescita e lo irrobustì 
mento delle strutture cultu¬ 
rali. economiche, produttive, 
d^lle stesse forme associati 
ve» In nueste nan’e del <mn 
pagno Enzo Boscherini, as 
sessore al bilancio e relatore 
.-un'argomento, è racchiuso il 
senso del la’.oro della nuova 
amministrazione, che ha pre¬ 
sentato al consiglio ed alia 
città : suo! atti, sui quali si 
aprirà (da! 9 in poi* la d. 
scussione 

Il compagno Boscherini ha 
coordinato il lavoro di ste-u 
ra del bilancio, che ha ;m 
pegnato in un la; pio col’e 
gnle tatti gli e.—on e un 
grupixj di fm/ioinri quoto 
impegno di tipo nuovo è ra; 
visabile. oltre che nelle ca 
ratteri-tiche stesv del b lan 
<•,0 e del progr unma siraor 
dinario degli interventi nel a 
esauriente documentazione 
che accompagna tali atti e t he 
castituisee un quadro di ri 
ferimento di part'colare ime 
resse per le forze politiche. 


Preparato da! gruppo di lavoro del professor Nicoletti 

Prato: presentato lo studio 
sui consorzi socio - sanitari 

Una serie di iniziative concrete nel settore della prevenzione e dell’assistenza — L’integra¬ 
zione dei servizi nel territorio — La suddivisione in tre zone e la distribuzione dei distretti 



Stasera alle 21 presso la 
SMS Andrea del Sarto » tv.a 
Luciano Manara 6 » il compi¬ 
ano Carlo Galluzzl della Di¬ 
rezione del PCI. parlerà sul 
tema: «Le proposte del co¬ 
munisti per uscire dalla 
mal». 


Al Comune di Prato è sta¬ 
to presentato lo studio sul 
problema socio sanitario nel¬ 
l'area pratese preparato dal 
gruppo di lavoro coordinato 
dal professor Nicoletti. L'im¬ 
portanza di questo contribu¬ 
to e resa attuale dalla pros¬ 
sima approvazione dello sta¬ 
tuto del consorzi socio-sanl- 
rart che consentiranno di da¬ 
re il via a tntta una serie di 
concrete Iniziative nel setto¬ 
re delia prevenzione e del¬ 
la assistenza sanitaria e so 
eia le. 

Nel corso dì questi anni 
la strutturazione di unità so¬ 
cio-sanitarie sociali si è via 
via arricchita di contributi e 
di ricerche, arrivando ad es¬ 
sere oggi concepita come una 
Integrazione dei servizi so¬ 
ciali e sanitari, con un pre 
elso riferimento ad un de¬ 
terminato territorio, con la 
partecipazione di tu f 4e le 
strutture ospedaliere ed extra 
ospedaliere a tutte le fasi del¬ 
la prevenzione primaria, dia¬ 
gnosi e riabilitazione. In mo¬ 
do da consentire una gestlo 
ne globale unitaria di tutti 
gl: interventi. 

Secondo il relatore, é pos¬ 
sibile. anche senza attende¬ 
re la riforma sanitaria, ap 
pheare correttamente le leg¬ 
gi vigenti, cominciando su¬ 
bito a fare qualcosa di mol¬ 
to imDortantc. Nicoletti ha 
presentato lo studio effettua¬ 
to dal suo enippo. illustran¬ 
do la suddivisione del terri¬ 
torio pratese nel tre consor¬ 
zi socio sanitari previsti (Pra¬ 
to centro, nord e sud), e la 
relativa distribuzione dei di¬ 
stretti medico sociali. 

Secondo Nicoletti. la pro¬ 
grammazione non va conce¬ 
pita come qualcosa che si 
fa all'inizio del lavoro e di 
tanto In tanto, ma deve rap¬ 
presentare un processo co¬ 
s’ante e continuo se si vuole 
che la salute dei cittadini 
migliori Esistono infatti at¬ 
tualmente grandi 6 proporziont 
tra la richiesta dei bisogni 
reali e '.a possibilità di ade 
guato risposte, soprattutto per 
certi settori e certe zone. 

Occorre creare un sistema 
informativo permanente che 
consenta la e'aboraz.ione de! 
datt di ricerca e una mi- 
gi.ore distribuzione di opera¬ 
tori. L'area pratese presen¬ 
ta elevati tassi di Inquina¬ 
mento nelle acque superficia¬ 
li. a causa degli scarichi In¬ 
dustriali. del conren' ramer.tr» 
urbano e del traffico, che 
eontribu-scor.o a determina 
re mo’te cause nocive per 
la s.aiuto di tutti 

La prevenzione pr'naarta 
delle cause di ma’.at'ii rao 
presenta, quindi, insieme a! 
la difeso delia salute do’’a 
ìnfanz'a c della maternità, 
all'i.* ene mentale, de’ia as¬ 
sistenza .agi', anziani, lo n^o- 
r tà che dovranno e-sere rea¬ 
lizzate nella istituzione dei 
corporei socio sanatari. 

Dono la relazione de’.l'ar- 
chltetto Grassi che ha so 
profondilo la illustrazione dei 
grafici e delle cartoz’af.e. è 
Intervenuta la dottoressa 
Gurr'cri che ha presentato 
una interessante ricerca con¬ 
dotta su un gruppo campio¬ 
ne di famiglie e che ha por¬ 
tato a’ia luce tutta una se 
ne di aberrazioni non solo 
sul tino e sulle caratteristi¬ 
che delle abitazioni (il 12 % 
degli imervistati era privo di 
bagno e di riscaldamento), 
ma anche sui rapporti Inter¬ 
familiari, sulle abitudini di 
vita, di lavoro, e le richie¬ 
ste del giovani. 


La proposta scaturita nel corso di un incontro alla Provincia 

Sarà costituito un comitato 
per le attività economiche 

Ne faranno parte gli assessori al ramo dei vari comuni - Ne¬ 
cessario coordinare gli interventi per difendere l'occupazione 


Nei giorni scorsi si è avuto 
un incontro promosso dal 
l'Amministrazione Provincia¬ 
le. al quale hanno partecipa 
to i principali comuni e le 
comunità montane della no¬ 
stra provincia, per mettere 
a punto il tipo di presenza e 
il »- U o’o degli enti locali nel 
l’attuale cr..-i economica. Sul¬ 
la proposta dell'assessore prò 
vinciale allo sviluppo econo 
mico Albo.-. Nuca, si e con¬ 
venuto di dare il via ad un 
comitato permanente degli 
assessori alle attivila econo¬ 
miche dei Comuni e delle co 
munita montane. 

Lo spazio di attività di que 
sto organismo e emerso nel 
dibattito che ha seguito la 
stessa proposta. L'ente loca 
le non può avere soltanto 
una funzione di testimon.an- 
ze verso ì lavoratori minac¬ 


ciati di licenziamento in re¬ 
lazione alle singole crisi a- 
ziendali. ma deve arrivare ad 
un'analisi dei settori econo¬ 
mici. in particolare di quelli 
più interessati dalla crisi per 
individuare gli interventi ed 
orientare, attorno ad alcune 
scelte precise, eh investimen¬ 
ti pubblici degli enti locali. 

La dimensione dell’analisi 
e degli interventi non potrà 
die essere comprensoriale e 
provinciale e dovrà essere 
messa a punto attraverso 
conferenze di comprensorio 
(da svolgersi nei prossimi 
mesn che trovino, m un sue 
cessivo livello provinciale, 
un momento di sintesi e di 
approfondimento di alcune 
tematiche come quella rela¬ 
tiva all'occupazione 

La necessità di iniziative a 
livello provinciale è emersa 


con maggiore evidenza quan¬ 
do — in particolare negli 
interventi degli assessori al 
Comune di Firenze e di Pra¬ 
to — si è cercato di indivi¬ 
duare m una politica delle 
infrastrutture e dei servizi, 
dell'insediamento produttivo, 
della qualificazione professio 
naie e deli'assistenza tecnica, 
della promozione di organi¬ 
smi consortili fra le unità 
produttive, a’cune linee pos 
sibili di intervento. 

Si tratterà inoltre rii co¬ 
struire un rapporto più inci¬ 
sivo con le scelte e l'attività 
regionale, in particolare con 
quelle tese a far partecipare 
gli enti locaìi alla politica 
creditizia come può avvenire 
attraverso la Fidi Toscana 
SpA. e verso la quale gli 
enti locali hanno espresso la 
volontà di partecipazione. 


Un giovane di Ponte Buggianese 


Perseguitato dalla diffida 
non può disintossicarsi 


E' in cura presso il Centro 
toss-.colorco di Carezzi, ma 
ogni volta che mette p.cde a 
F.renze lo sbattono dentro 
perche contravventore ai fo 
glio di diffida. Questa l'assur¬ 
da e grottesca odissea d 
Ivan Sa’.inel'.i. un e.ovane di 
;enti anni abitante a Ponte 
Buggianese. 

Egli .sta cercando d: hbe 


■ rars. dalla droga E' :n cura 
i presso l'istituto del professor 
Mannaion; Ogni quattro gior 
| ni de;e recarsi ospedale per 
| sottoporsi a".a d.sinto-v.ca 
i zione. ma essendo stato d;f 
| f.daio non può venire a F. 
i renze Negli ultimi diciotto 
I mesi e g.à stato arrestato 
t quattro vo!*e L'ultima vo’ta 
• :1 23 gennaio scorso, quando 


Appello per la restituzione 
di uno strumento musicale 


Alla studentessa de! Con 
«.rvator.o Dorotca \ snura 
è stata sottratta la voi.) che 
costituiva ;! -uo unto stru 
mento di studio e <li lavoro 

Adesco la ragazza s trova 
in crosso difficoltà po’ché lo 
strumento è stato costruito 
<on caraiterist <he particolari, 
adat'e alio sue per-nna'i osi 
gonze, e non potrebbe essere 
utilmente so>titmto da un al 
tro qualsiasi strumento di se 
r.c reperibile nei negozi di 
articoli musicali. 

Tenendo conto altresì della 
difficile commerciabilità della 
viola, la studentessa Dorotea 
Vismara fa appello affinché 


i io s r.irrento e—re 

I tinto. di< h arando* disposta 
! a dare una adeguata r.com 

j 

j- 

! Dibattito 
| a Scandicci 

Stadera alle 21 a! c.nerr.a 
! Manzon. d. Scand.cc. avrà 
luogo un d.battito sul tema 
« Ruo’o dei partiti d. fronte 
«'.la cr.si economica, all’occu 

• paz.one. ai contratti di lavo- 
j ro». Interverranno Carr.ar- 
I lmgh: per il PCI. Tonvcrona- 

• chi per il PSI. Marnili per la 
; DC. Mammarella per il PSDI 
1 e Tognettl per il PDUP. 


fu sorpreso da un a zen: e del¬ 
la Polfer all'.nteriio di una 
toilette. Un agente .n serv. 
z.o sul quarto b.nano udì 
dei lamenti proven re da un 
gabinetto a p< za mento. S. 
avvic.no ed aperta la porta 
trovo Ivan SaLnelh me a. 
stava sorreggendo un brac¬ 
cio In un angolo c'era un 
a c.ugamar.o .ntr.'O d. san 
gue 

I. g.ovanz forse si era : 
mett i*o d»’. ! q .:<!'' non f„ 
ror.o trovate comunque prove 
cr.e potessero arcuare : g o 
vane d: drogarsi Sal.nel’.i 
venne arrestato ugualmente 
in quanto ì -uo cirico e*,.sto 
un provvei’T.tzito che io ri.f 
f.riì a rota.-, ri-l a no-Ta 
c."'a le**: rratt.na I; .n Si 

Ine. e comparso -u! b»nro 
degù mputa*. dei la Pretura 
li ir uri.ee io hi r.co-.o-c.ir*> 
colposo.e di contravvenzione 
a’ a diffida e ’o :».\ andari 
nato a tr-nta g orn. d. a. 
resto. 

La sentenza de! pretore 
n^n r.solve il problema 

Se veramente Ivan Sali 
ne!’i viene a Firenze per 
sotti.prir-. a’ie cure de! prò 
fesor Manna.on: devono es 
sorgi: concesse delle pioro 
ghe alla d.ffida Non si può 
correre il rischio che questo 
giovane che vuole liberarsi 
dal vizio della droga, sia co 
stretto a rinunciare alle cu 
re mediche poiché gli agenti 
lo arrestano ogni qual volta 
viene & Firenze. 


sociali ed economiche Le gran 
di linee e la struttura dei b. 
lancio ordinario e del pio- 
gromma sono già noti 

Per comodità ricordiamo 
die il bdanc.o ordinano pie 
->enta una .-p.'=a di 159 mTurili 
e il progianimi di interventi 
.->trao:dinai ì prevede investi¬ 
menti pe- 153 mihar.li Al 
buancio o! linai a e -mo da¬ 
to un carattere omogeneo 1 ! 
d «v imo ee moni o e -t ro 
contenuto nella c fra di ili) 
ni.barrii, che maniW ì amie 
na un incremento di 6 nnliar 
di. pari al 5 9% rispetto al 
precedente esercizio Le en- 
tntf 1 40 549 138 0271 coo>-o”<> 
soltanto il 3107% del fa bleso 
gno d; spe.-i e ri: funziona 
mento :! cu: bruite e a.-sor- 
b’to ner il 25% dal’e spese 
per 11 neisona’e. per il 22 '" 
dalla nuota capii \’e sui nm 
tuì. per l ’8 53% dal costo dei 
prefinanziamenti sui mutui 
.-.tesso p Pr ,] 9 ] 4 'i dii serv. 
z’o rii n A t‘e/'o ir bum 

Rcord.Po die fanno pirte 
ri-ri -tnnnenU d -attuatone 
<1; oneste sce'te il nmo in 
••"■'•animale ì comodi <h miai 
t'ere, la rtorma rie'.’e strut 
tino comunali, il compagno 
Boscherini ha po-tn l'accen 
to poi 1 » .-.in ìcU/'nne. sic 
a ter - che hanno ispirato mie 
.-ti nt*i » Ci .siamo at'eooh 
— ha detto — a he necessi 
fi di op*o »re ip-ia severa e >i- 
goro-a rininlific-a/one delta 
=ne«'i corrente ed al suo con 
lenimento, cnnceutiando i'in 
vestimento -e-opUo ii»i ma* 
c-a priorità dei canni <(• ■•»- 
tervento e tempo»l’e niobi 1 ! 
tan^o tutta la rapacità di spe¬ 
so aell’en’e e '••eo-’-endo alla 
finanza str lordmaria » 

Una dette c»clt“ di fondo 
che i'amnvnktri rione cnmn 
naie >»n •"deputo di dover 
fare è infatti anello re'ativi 
al prestito oW-gazionario di 
ottanta miliardi circa per da¬ 
re un inasivo impulso a"a 
ripresa economica e ni ri l'un 
co cultura'e della città se¬ 
condo una visione programma¬ 
to dell'intervento E' questo il 
secondo prestito promosso 
nell'arco di un j-eco'o II or¬ 
mo avvenne nel 1880 « An 

che oue.-to ha un earat’ere 
eccezionale, ma ciò non si¬ 
gnifica eludere i drammatici 
problemi della rifoima della 
finanza locale, che non pos¬ 
sono essere più rinviati Si¬ 
gnifica. semmai, che 1 oro 
blemi di Firenze sono ginn 
t\ nel cor-.o di questi anni, 
ad un punto tale d! crisi e 
di acutezza c'»e richiedono in¬ 
terventi radicali » 

E' chiaro che I'operazio 
ne •' prestito obbhguz.onario > 
viene a gravare su una situa¬ 
zione strutturale della finan¬ 
za comunale, dal cui inter¬ 
no. appare assolutamente pri 
va d: fondamento l’alea di 
una oz.ione di manovra del¬ 
l'entrata e della spe.-a. Le pos¬ 
sibilità di copertura, essendo 
assolutamente estraneo allo 
ap rilo del programma il per¬ 
seguimento di uno stato di 
insolvenza, vanno quindi >n 
dividuate più sul terreno del¬ 
l'iniziativa politica che della 
certezza dei meccanismi am¬ 
ministrativi. 

«Anche il prestito «per il 
quale si attende il parere del 
governo e deila Banca d'Ita¬ 
lia» — ha continuato Basche 
ri ni — è da considerarsi per¬ 
ciò come un memento di lotta 
e di mobilitazione per affron¬ 
tare » piu urgenti problemi 
della citta Non e senza signi¬ 
ficato che il sindaco abbia 
lanc.ato. nella *ua relazione, 
al mondo della cultura, per 
dare sostegno a questa ini¬ 
ziativa, la cui autoriz-zazione 
non e un fatto automatico od 
un problema semplicemente 
amministrativo, ma politico, 
legato da un lato alla con.-a- 
pevolez.za da parte degli or¬ 
gani fin.anz ari centrali del- 
l'ocutezza dei problemi im 
postati, dall’altro alla capaci¬ 
tà di mobilitazione che dovrà 
essere grande — che su ta!: 
questioni sapra esprimere la 
città 

Quella che proponiamo c 
una prò. petti va d: lotto su’, 
terree,o con. reto c pa-s.b.’-’ 
<Ie le .-celie po.itiche e animi 
n.s'rut.ve Firenze e solida 
le — ed aw-umcra concreto 
miziat ve — con le r.rhie 
sto deli'ANCI e del s.itfma 
ri- .le autonomie locali In par¬ 
tito are dovranno ersero por 
tate avaiif .e m.z af.ve per 
c/ten-Te l'mcremento del 25% 
<:•»•> entrate soV.itutive dei 
ir br • < in • i re- . 

per una genera .zza‘a ooe 
ragione d; ronvo .dimenio 
deh' i,debitamente* ccmuna e 
ir. un unico prc.-t.*o a Lira 
gj termine a tasso agevolalo, 
perchè s ? ì-l tu.to il fondo 
di risanamento e - ano .viri 
bu t. ari .a-ai a par;.re 
di! '7ò 1 nrovent del ge*;. 
•o ILOR 

A qj-’~*o projw.to 1 Co 
nume e parte, pe de ir. 
z atr.e che . gra-.d. coma ì. 
e : rappre-.v.t • ri. degli <n 
% '.ex.»', vanno no.'vrd* .. 

\ 1 It 1>1 t a < o~t I < 1 / ‘ vi 

.ri -ràrdj u'irTi-i » n. * .'% 
r: enti pioh.ci a. . e 
po’"r ar rzere ner h- v »-e 
c- r.i/'o i <l f n.i-v i".*r. 
to crebbe questa una 

ta r ‘i inani ni » * »! • < r> 

n. r.qu • d.. lei irt- .n ili 
vur.*,»ec. iri'n’ nmn.'.ir. a 
gì. cnt. loca.. 

Riep .cgancio, si può d re 
cp-i .». gravi pr< b’< ni del a 
i mi ied aneli' de! tu i/o 
ro» .a mmin .-.trazione ri-pon 
de sia con le sce te dei pro¬ 
gramma straordinario ’<o 
pene per larga parte da. pre 
-t.to obb’:eaz:onano>. a con 
quelle del bi’.anc.o ordinario, 
coperte c.a mutui 

«Si tratta di un bilancio 
credibile e realizzabile, non 
utopico». Della parto straor¬ 


dinaria si è detto 
Il ricorso allhndebitainen 
to costtuisce l'altra pillici- 
pile lonte per lar fi onte al¬ 
le n.Hv.-sita d mvofit mento, 
previste in t»l miliardi e 717 
milioni icon una duteren 
«a in p.u r..-.petto al 75 di 
3 ( mihauli e 800 mtlonn 
Di questi 53 m.liaid. sono 
<'n finanziare ion numi or 
dinari per gl: interventi di 
p il immediata reai zi ruo 
ne, ai l nane.amenti con imi 
tuo prevede amile di ;»,» 
ter ricorrere per quegli in- 
torvent g-a delibatati i ma 
sti. pero privi ti hmn/ninen 
to. che di fatto ammontano a 
9 niilnrih elica Seminando 
le necessità di fin inziamento 
di ques'e opere g à delibera 
te ai nuo.i interventi da li 
nanz are con mutili i)er 53 
miliardi, etnei ge la m\o.-vu 


tà di i'.corre»e — si after 
un nella relazione di Bo 
schermi — durante Pesci ci 
z.o del ‘76, all i contrazione 
di mutui oid.nur: pei 62 mi 
’iaid' elica 

Pei far fronte a questo u! 
tei loie indebitamento soige 
la comanda se l’amnvmstra 
zinne ha cespiti de'eaabih 
suff’arnt’ Considetato Pmde 
b.tnmento generale. es.inunati 
1 v ncoh g à costituiti o m cor 
so di co-tunzione le univi,, 
ina di .unnici t unente» e .e 
c’.sponibhta previste dai <e 
'Pit’ i in messi da reoen'i prov 
vedimenti logorio!iv.. Panimi 
mstraz o.ne e m grado di da 
io risposta afteimativa so¬ 
stenendo che si potianno ga 
tant ro mutui per G 2 mi 
ha»di 

Ccmo emerge dalla ste-sn 
le’a/one le scelte del Co 


il partito 


COMITATO FEDERALE 

1 lavori del Comitato Fc | 
dei ale e della Comm. s-..Olle l 
Federale di Controllo che a | 
vrebheio dovuto svolgersi io 1 
ri sono stati rinviati a ve | 
nerdi 6 febbiaio con inizio . 
«iIle ore 17 

CONFERENZA 

DELLE DONNE 1 

i 

In preparazione della con ' 
ferenz.u provinciale feninnni | 
le che si svolgerà plesso l'an J 
ditonum della F!og dal 13 al | 
15 febbraio si svolga anno le 
seguenti assemblee, oggi, alle i 


oie 21 a Certaldo i Lucia Via | 
nello». dopcKlamani. alle 21 a 1 
Camp» iGiuliano Ocloin. gio i 
vedi 9 oi e 21 u Boigo S Lo 1 
ìenzo t.M.ua B.mmti». arie I 
ore 21 a Fievole (Malia Lui 
sa Bocciai 

ATTIVO SULLA SCUOLA j 

Vena di 6 lebbra.o. alle oie i 
21 m Feda azione avi a luogo 1 
un attivo provinciale di Par I 
tuo sul seguente terna «L'im 1 
pegno dei comunisti per la ' 
riforma della scuola media 
-uper.oie » lntioduira Sto I 
fono Bassi, concluderà l’on j 
Marino Raicich. 


mimo si Inscrivono in una 
situazione di puticol-v.e acu 
tozza economica e sociale del 
paese e degli enti locali. Il 
problema finanziario del Co¬ 
mune di Faenze da oil: grn 
vita e il.mostrata dal carico 
de'l'mdelmamento, che sah 
ta a 430 miliardi con ì mu¬ 
tui programmati fino alla soa 
ilon/a del '781 si co ioco !n 
un qu «Irò di elisi gener.i'e 

Si pziis. che nel 1976. per la 
prima volta. .1 so’o disavanzo 
degli enti tstituuonah eletti¬ 
vi del no-'io paese raggmu 
gora ì 20000 Miliardi, un li 
ve’lo di' n n !• i certamente 
iiscontro m a'cun p«ae-e del 
la CEF. 

Gli effetti del'a iezesslnno 
-orni i piu Zini del dopo 
uiien.i % p> orili'ione inda 
s 111 » » (■ de: !•< ve M ti’ e stesa 
.u l've'li de' 1972. i elisoceli 
put «o io aiui ìe milioni. • 
lavorato!, i cnai o nd do più 
<1 un mi''one, ic-ta persi 
-tonte li *ebb p e nifi iziom-M 
i.i Nelli nostra città i discy» 

. un it i -One» - d 1 1 dai 2300 dello 
u i tuo t: mi -• ’• de’ '74, a 
i '70(1 ni’ l'ii'i’iim tiune-tre 
'75 con un uimcnto del 13*? 


Da qu 
m<u ire 


.(•Mota una volta. 
Vs'geii'.i — vero 


bnvo di mova del’a vo'ontà 
di rmnov.unente» delle iorze 
no’itiche. di andare -i una po 
litica di ulorme. affrontando 
urgentemente e r idirahnente. 
anche il problema deha fi 
nan/a locale E’ nella d’re 
lezione di un piofondo Hn 
novamento delle struttine e- 
eoonmiche e sociali, che si 
muovono le scelte contenute 
ne! bilancio e nel programma 
e che tendono « definire un 
veto e proprio «progetto Fi 
ronzo >> 


Convocata la commissione consiliare 

Iniziative per garantire 
il servizio della refezione 

Sarà potenziato il personale delle cucine — Lo sforzo 
per elevare a diecimilacinquecento i pasti giornalieri 


I.a commissione consiliare 
per la nuova gestione della J 
refezione scolastica, presiedi! ' 
ta dal vice sindaco avv. Ot- 1 
Inviano Colzi. sarà convoca 1 
ta, come preannunci ito. ne! 
pomeriggio di venerdì 6 feb 
braio. In quella sede vcrran- i 
no discusse le proposte e le j 
I in.zhtive per ripristinare a! 

pii prr.->'o •’. serv.zio di refe 
| zione scolastica — cosi come , 
la giunta si e impegnata a 1 
j fare. —- per le scuole servi 1 
I te dalla ditta De Monti-, i! . 


cut contratto è stato imme¬ 
diatamente sciolto m seguito 
ai oasi di lieve intossicazio¬ 
ne verificatisi nei giorni 
scorsi. 

Del problema se ne sono 
occupati ieri vari as.ses.-o ri 
ed in modo partieolaie l'as 
.-essore ahi Pubblica Istru¬ 
zione. Benvenuti, il quale ci 
ha riconfermato che sono al¬ 
lo studio misure immediate 
per il potenziamento del per 
.-ona’e e. quindi, per colma¬ 
re il vuoto prodotto dalla rt- 


Operato dalla Polizia ferroviaria 

Movimentato arresto 
a Santa Maria Novela 

L'intervento provvidenziale di un agente della Polfer, 
rimasto poi contuso - Uno dei due ladri di portafogli 
è riuscito a darsi alla fuga 


Mov npnt.Vn arres’o n’I.c 
st.iz one d. Santa Mara No¬ 
vella per fermar.' due g.o 
vani che avevano rubilo un 
jx>rtifogl'o. un agente ha 
sparato alcuni colp. in ar.a 
e si è impegnato .n una col¬ 
luttazione con uno eie. due. 


Rapina 
in una 
armeria 

Clamorosa impresa ban¬ 
ditesca. Ieri sera poco prima 
delle 20 due giovani armati 
di pistola hanno compiuto 
una rapina in una armeria 
del viale Alessandro Volta 
n. 183 

Il proprietario che si tro¬ 
vava con un cliente nel ne 
gozio è stato rinchiuso in 
una stanza I malviventi si 
sono impossessati di quattro 
pistole e di sei fucili. Sul 
posto si sono recati funzio¬ 
nari e agenti della squadra 
mobile. 


mentre l'altro scappava II 
E.ovane arrestato e uno sira 
n.ero. fv. m. Sakm. tunis.no 
na'o -i Par e. trent'nnni fa 

Ne’.”atr.o della stazione un 
v agg'l’oro e -’ato delibato 
del proprio portafogli da du» 
g ova.n tunisin. Un agente 
della Po’fer P etro Fani pili., 
reso-- mmed at imente c onto 
d- quel che stava succedendo, 
e corso ,n a uto del v agg a- 
lo-o I ladr. s .-(ino dat. al.a 
fuga, e ;. Fauci : 1 ha spara 
to a’rum rolp .n ar.a a seo 
I» mt.m d itor.o | du_* r.on 
<- suno ferma;, per questo, 
c 1 F incili' r j-c.;o ,i rag 
g i.az'v a:.o de: d .». ha 
ter,: ito d trattener o 

I. g ov ii.e. pi, .ckiit f e.ito 
com» Som. Ki’-tam e r.vo 
tato e fra . chic e n' » ime 
e.»’ j’.',i/:nr.- 

!' ecm • •' d. s n. S'It’T. 
r uso va i^'ro a dars: a"a fu 
ga. in’n’re _•'. »gcn* a-re-* i 
v .i»o ’o -• * i . • ■ o i. F ino T» 

• "tato meri < -*o ed e .Va’o 
deh .,'a‘o iri.ir;-» e .n tt, 
n .» e.or;:, ivr .. ron'u-en 
r.Dortate ra n -»on*ro con .1 
ladro d. po*: t - og’. 


soluzione del contratto e per 
garantire tutte le condizioni 
igienico sanitarie clic !» s» 
finzione richiede. A questo ri 
guardo occorre precisare me 
tal: controlli non sono mai 
venuti meno- gli assistenti di 
mensa hanno preso m esame 
tutto i! servi/'o (c non >o: 
tanto le singole cucine) r’ 
mettendo una relazione albi 
amministrazione che e stata 
ultimata il 2 (i gennn o 
Subito gli aitici comunali 
sono intervenuti, ed il servi¬ 
zio di mcn-a ha reghrirato 
un m'glioraincnto Poi. appe¬ 
na si sono verificati 1 casi 
rilevai', la giunta ha sciolto 
immediatamente il contratto 
Con l'miz.o di questo anno 
scolastico, l’amm'nis trazione 
i ornunale ha jxir’ato il nu 
mero dei pasti giorna'.erl a 
Jb300 iclevandol, di 2 mila), 
larga parte dei quali forniti 
dalle cucine comuni’,:, che pu 
re .-i sono r.ve'ate insufll- 
< lenti ivo ne ,-ono ancora 35 
mag.bili perché antig.en'.ehe), 
dallKCX ipcr 1 3.K1 pa.->ti> e. 
ijer 3 V0 pa.»’, della d.tta De 
Monti- In soe.uto a”o scio 
gl mento del contratto con 
e|ii» 5 ta cl ita ramtmnis’raz.io 
ne e impegnata ad utilizzare 
a! rr.«-.-imo il serv zio delle 
proprie cucine. attraverso 
un'u’ilizzazmnc razlor.a'e del 
jK’rsonn'c ed mo po’enzla 
mento Si tra"a. com'’ s! p’iò 
vedere, d» ino sforzo serio e 
re-pensatele che manterrà 
a lo sre.--*a livello h servizio 
•i’m' a*o sin da!l':n!zio de! 
hanno seolas’ieo 


Confronto 
PCI PSI 
sulla crisi 

I '.r< no d»\ Affr re i: emm 
’o d v i fi. ni P.io’o Or»:nt 
li.» ci’g.in '%» i>‘i -'a-e'a al¬ 
le o'e 2 ! au in '’U'-o cJ.ha*»'.- 
»o -u’ tema • Cr.s; polit.ca 
c-d f'on'iir. ta a’tua’e c suo 
• ip»’rim*n - a r.t rramio 

•< compagno M’chcie Ventu¬ 
ri -•■gre’ar.o p*,*,•. n~-.'i'e del 
PCI e Ixir.n.do F^rr.:'»’.. ^o- 
gr-tar o prov.nc..i.e del PSI. 


Nuovi «spiccioli» di carta 
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Per sopperire al grave problema della ’ S Paolo di Torino, si possono ritirare presso 

mancanza di moneta, che causa ormai da la sede della Confesercenti. in via dei Millo, 

tempo disagi ai dettaglianti e ai consuma- A questa prima iniziativa ne seguiranno 
tori, la Confesercenti ha messo a disposi altre se — come spiegano i dirigenti dol* 

zione dei negozianti biglietti bancari circo- l'organizzazione — saranno superate la dif- 

lari da 50. 100 e da 200 lire per un valore ficolta di autorizzazione poste dallo Banca 

di circa 10 milioni. I biglietti, dell'istituto d'Italia. 
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/ f irenze - toscana 


INCHIESTA SULLA REGIONE TOSCANA NELLA SECONDA LEGlSLA TURA 

Intervista con Lagorio: 
le scelte programmatiche 
della sinistra 
per lo sviluppo 

della nostra società 

Intervista con il presidente della Giunta regionale toscana Lelio Lagorio - I problemi che sono stati e saranno affrontati 
nella seconda legislatura - La Regione « a regime » - « Va avanti il programma predisposto al momento della iormazione della 
giunta: Per quanto riguarda ciò che possiamo fare con i nostri poteri siamo in pari con la tabella di marcia » 

La mobilitazione delle risorse - Buoni i rapporti fra socialisti e comunisti - Il giudizio sul ruolo svolto dall’opposizione 


CON QUESTA intervista 
al presidente della Giun¬ 
ta regionale toscana, il 
compagno Lelio Lagorio, 
inizia oggi sulle pagine to¬ 
scane dell'Unità, una in¬ 
chiesta sul tema: • La 
Regione toscana nella se¬ 
conda legislatura ». L'in¬ 
chiesta si articolerà su 
una serie di servizi sulla 
attività del diversi dipar¬ 
timenti che costituiscono 
ìi governo regionale. 



LELIO LAGORIO 


VIAREGGIO - Conferenza stampa 
dell'assessore Carignani sul bilancio 

Risparmiati 
400 milioni 
con la gestione 
pubblica della N U 

Il provvedimento è già in vigore dal 1. gennaio 
Primi dati positivi - Servizio intercomunale che in¬ 
teressa anche Camaiore e Massarosa - Sacchetti di 
diverso colore per la raccolta della carta 

VIAREGGIO. 2 ] guarda il miglioramento do! 


Quali sono i problemi più pressanti 
che la Giunta regionale ha dovuto 
affrontare e sta affrontando in que¬ 
sta seconda legislatura? 

Socialisti e comunisti, dopo il 15 
giugno, hanno ricostituito una giunta 
regionale di sinistra sottoscrivendo 
un « programma comune di legisla¬ 
tura ». In questo programma c’è una 
prima parte che abbiamo chiamato il 
« programma dei 200 giorni ». Non e 
uno stralcio, è una premessa. Nel pri¬ 
mo anno di lavoro ci siamo infatti 
prefissi di raggiungere un obiettivo 
che in sostanza è una pregiudiziale 
ed una condizione del successo della 
legislatura. Sì tratta, cioè, di ulti¬ 
mare la costruzione della Regione «a 
regime ». 

Che cosa significa in pratica? 

La Regione « a regime » significa 
due cose, una nazionale ed una to¬ 
scana. Sul piano nazionale dobbiamo 
ottenere una modifica sostanziale del¬ 
le condizioni generali delle Regioni, 
condizioni ciré oggi non sono buone. 
11 Governo deve cioè tener fede a tre 
impegni fondamentali che ha da tem¬ 
po assunto con noi: 

O con l'attuazione piena e corretta 
della legge 382 dello scorso luglio 
vanno riordinati, ampliati e resi orga¬ 
nici i poteri regionali e va contempo¬ 
raneamente ridimensionata l’organiz¬ 
zazione dello Stato abolendo tre Mi¬ 
nisteri (Agricoltura, Turismo. Sanila) 
e molte Direzioni generali di altri 
Dicasteri: 

0 deve essere varata la legge sulla 
contabilità regionale che è già 
passata al Senato. Essa mira a strap¬ 
pare le Regioni dalla gabbia di una 


arcaica legge pre fascista che. per giu¬ 
dizio unanime, è una delle cause del¬ 
la peste dei residui passivi; 

O vu riformata la legge 281 sulla fi¬ 
nanza delle Regioni per modifi¬ 
care gli assurdi rapporti in atto fra 
Amministrazione Centrale e Ammini¬ 
strazioni regionali. E’ inaccettabile in¬ 
fatti che da quattro anni in qua. men¬ 
tre si dice di volere far decollare le 
Regioni, ci sia un incremento costante 
delle risorse finanziarie dello Stato, 
mentre le risorse finanziarie ordina¬ 
rie delle Regioni si contraggono. 

E in Toscana che cosa è stato pre¬ 
visto di fare? 

Sul piano toscano, la Regione «a 
regime » significa realizzare un nuovo 
metodo di azione politico-amministra¬ 
tiva attraverso l’istituzione dei com¬ 
prensori. la zonizzazione, le deleghe e 
quello che ho chiamato « il coraggio 
della programmazione ». Si. coraggio, 
perché è vero che fino a che non c’è 
una programmazione nazionale, un 
piano regionale è molto difficile. Ma 
le cose difficili non sono di per sé 
impossibili. Noi crediamo infatti che. 
sia pure con la Regione « cosi com’è ». 
si possono realizzare alcuni « elementi 
di piano ». Ci vuole più energia, ecco 
tutto, maggiore risolutezza, giacché si 
tratta di fare delle scelte con un len¬ 
zuolo ciie è stretto e corto; e nulla 
costa quanto dire molti « no » per ren¬ 
dere possibili pochi « sì » importanti. 
Occorre insomma che la Regione non 
si chiuda dentro 11 proprio magro bi 
lancio ma assuma iniziative multila¬ 
terali per mobilitare le risorse di tutta 
la società toscana, cioè anche degli 
altri. In questo sta la « funzione di 


governo » che vogliamo far svolgere 
alla Regione. 

A che punto ò l'attuazione di qua¬ 
tto programma? 

Va avanti. Cól Governo è sempre 
dura, ma qualche risultato c'è. Voglio 
dire che ci sono molte assicurazioni 
ma anche qualche fatto concreto, li 
bilancio della Regione, ad esempio, ha 
quest’anno un 50'i in più di risorse 
(circa 60 miliardi) dovuto ad un tra 
sferimento eccezionale e finalizzato di 
mezzi statali. Si tratta del cosiddetto 
« pacchetto La Malfa ». Purtroppo non 
c’è finora nessuna garanzia che l’in¬ 
cremento sarà mantenuto per gli an¬ 
ni futuri; e questo rende molto incerti 
tutti i nostri programmi. Per quanto 
riguarda ciò che possiamo fare con i 
nostri poteri (comprensori, zonizzazio 
ne. deleghe, programmazione) siamo 
in pari con la tabella di marcia. 

L« strutture che la Regione si è 
data sono sufficienti a fornire ade¬ 
guate risposte alle esigenze della so¬ 
cietà toscana? 

La scorsa estate al momento della 
ricostituzione della Giunta di sinistra, 
abbiamo riconosciuto che. con quei 
ciie la Regione ha di suo. non si 
fronteggiano i problemi della Tosca¬ 
na. Di qui discendono due nostre linee 
di comportamento: la pianificazione 
dell’indebitamento. che siamo disposti 
ad estendere fino al massimo; la ino 
bilitazione delle risorse altrui, nel qua 
dro degli indirizzi programmatori del¬ 
la Regione. Questa seconda linea di 
azione richiede che da parte nostra 
venga fatta una «politica di intese», 
senza titubanze o oscillazioni. Noi sia¬ 
mo il Governo della Toscana e. con 
questa consapevolezza, dobbiamo in¬ 
tensificare i rapporti con le Parteci¬ 


pazioni Statali, con le maggiori im¬ 
prese private, col sistema creditizio, 
con le Camere di Commercio. Nel 
quadro di queste intese, a noi sta di 
individuare i settori prioritari d’inter¬ 
vento; agli altri alimentarli. In que¬ 
sto confronto non siamo soli; possia¬ 
mo contare sulla consonanza dei sin¬ 
dacati e dei poteri locali. E’ una al¬ 
leanza che moltiplica la nostra forza. 

Come si pone la Regione dì fronte 
alia crisi economica? 

Come una istituzione che intende 
contribuire ad una politica di rinno¬ 
vamento e di progresso. In questo 
momento, perciò, partecipiamo alla 
lotta generale per la difesa dei livelli 
di occupazione e del tenore di vita 
delle grandi masse. Intendiamo con¬ 
correre al sostegno del nostro appa¬ 
rato produttivo. Si tratta di favorirne 
l’espansione e a questo scopo ribadia¬ 
mo che è il costo del denaro, è il co 
sto del nostro sistema di assicurazioni 
sociali e non il costo del lavoro a fri* 
nate la ripresa. Siamo a fianco di 
dii. sapendo ciie il bilancio reale del¬ 
le famiglie non si salvaguarda sol 
tanto con la difesa della busta paga 
o con la rendita delle piccole imprese, 
chiede un rilancio della politica del 
la casa, degli asili nido, delle scuole, 
degli ospedali e dei trasporti. In so 
stanza non siamo dalla parte del pia¬ 
no economico del 23 dicembre ma 
dalla parte del « controplano » preseli 
tato dalle forze politiche e sociali prò 
grossi st e. 

Quali sono 1 rapporti fra le forze 
politiche della maggioranza che ha 
espresso e sostiene la Giunta; e co 
me giudica il ruolo che sta svolgendo 
l’opposizione? 

Ho avuto modo di parlarne al Con¬ 


grego regionale del mio partito. I 
rapporti fra socialisti e comunisti so¬ 
no buoni. I due partiti, evidentemen¬ 
te. non hanno programmi identici; 
hanno accettato di sottoscrivere un 
« programma comune»; hanno perciò 
una costante esigenza di commisura¬ 
re ì rispettivi punti di vista. Oggi sono 
piu vicini di :eri. anche perche la 
grave crisi politica del Paese e la pro¬ 
spettiva di uno scontro duro a breve 
scadenza sospingono le sinistre a ri¬ 
cercare più gli elementi comuni che 
le differenze. Quanto alle opposizioni, 
mi sembra che ci siano due sottoli¬ 
neature da fare. 1 laici agiscono con 
una accentuata indipendenza rispetto 
alla DC e preferiscono avere con noi 
un confronto sulle cose piuttosto che 
imo scontro rii schieramento. La DC 
sta faticosamente ritirandosi dalla 
« battaglia di Toscana » su una nuova 
linea politica, latta dì minori asprez¬ 
ze polemiche e senza quel disprezzo 
antisocialista coltivato dai capi uffi¬ 
ciali della DC durante il corso di tutta 
la prima legislatura. Sono mutamenti 
da seguire con molto interesse. La no 
stia proposta d; un bilancio da disru 
tere insieme, senza compromettere 
nessuno, si colloca in questa nuova 
situazione. 

Cosa c’è di vero nelle voci secondo 
cui lei abbandonerà la Regione in oc¬ 
casione delle prossime elezioni poli¬ 
tiche? 

Non conosco queste voci. 11 Partito 
e gli elettori mi hanno affidato un 
mandato: ritengo che sia mio dovere 
portarlo a compimento. Del resto, m 
questo senso c’è un principio scritto 
e regolamentato nello statuto del PSI. 


La discussione, ampia e 
profonda, che si sta svilup¬ 
pando sulla bozza di bilancio 
per il 1970 del comune di Via¬ 
reggio. mette in rilievo alcu¬ 
ni aspetti principali che ca¬ 
ratterizzano positivamente le 
-celte fatte dalTamministra¬ 
zione di sinistra. 

In una recente conlerenza 
stampa dell’assessore -alle F: 

I j nanze ed al Bilancio, compii- 
| ! gno Piero Carignani. era sta- 
i to sottolineato il tatto che lo 
storzo dell’amministrazione di 
Viareggio era proteso a s]X‘n- 
dere bene ed aumentare no¬ 
tevolmente le entrate per il 
1976. Un aspetto ili que¬ 
sto programma e d: tali linee j 
che l’amministraz:oue v.areg- | 
ginn a scelto è il servizio di 
nettezza urbana. Con la pub i 
blicizzazione del servizio, at¬ 
tuata dal 1 gennaio di que¬ 
st’anno. per ciò che riguarda | 
le spese del servizio :1 d:- | 
scorso muta radicalmente ri- j 
spetto a! passato. Non solo la < 
pubblic'zzaz.ione dei servizio ! 
d: nettezza urbana, tome del i 
resto degli altri servizi igie- | 
nico-sanitan e social:, corri- 
j sponde all’esigenza di un mi- 
I siluramento e di un assetto 
i normativo diverso, ma oorri- 
ponde anche ad alcune esi¬ 
genze di carattere economi¬ 
co finanziario. 

Se riflettiamo sul lotto che 
l’nzienda del servizio di net¬ 
tezza urbana era divenuta, si¬ 
no alla sua rilevazione do 
parte della amministrazio¬ 
ne comunale, praticamente 
una sua finanziaria, (ha ri 
chiesto por il 1975 oltre 1 mi- 
i Pardo e 600 milioni per paga¬ 
re il canone d. appalto die. 
per le condizioni tinon/:are 
locali, iri.i venivano dati in 
t eminente con una emise 
intente crescita del debito 


servizio, soprattutto in rela¬ 
zione od una etfettiva parte¬ 
cipazione dei cittadini. E’ In 
programma, a riguardo, la 
nomina m ogni consiglio di 
quartiere di un delegato per 
la nettezza urbana. 1 delega¬ 
ti de; consigli di quartiere, 
insieme ai rappresentanti del- 
rammimstr tzione comunale 
ed a quelli del servizio, for¬ 
meranno una commissione at¬ 
to allo studio ed all’appro- 
foiKlimento delle eventuali 
modifiche da apportare, per 
eliminare la carenze attual¬ 
mente esistenti e per control¬ 
lare. passo per passo, lo svi¬ 
luppo del servizio stesso. Nel 
trattempo. ma questo come 
impegno elle nel prossimo fu¬ 
turo andrà approfondito ulta- 
t tormente, i consigli di quar¬ 
tiere garantiranno, d'accordo 
con il comune, il lavoro rela- 
t'vo alla raccolta rie: sacchet¬ 
ti dcll’immondiz a. 


Riutilizzo 
dei rifiuti 


l 


A cura di CARLO DEGL’INNOCENTI 


Importante documento sottoscritto dalle forze politiche j Si estende la partecipazione alla vita pubblica 


I Un altro aspetto positivo sul 
ì quale ancora vi è di missione 
1 è quello relativo itila raccol- 
1 ta ed al riutilizzo di alcune 
1 materie come carta, ferro. 

! plastica, vetro ore.. In attesa 
| dell'impunito di smaltimento 
j dei rifiuti solidi <‘è la proixi 
■ sta di raccogliere la carte 
| una volta alla settimana, at 
j traverso la distribuzione di 
j un sacchetto di colore diver- 
| so da quello per Pimmondl 
; za. Una volta alla settimana 
I la carta, così raccolta, verrà 
: consegnata alla cartiera. E' 
I importante sottolineare il fat¬ 
to che l'ottica principale su! 


pubblico), non possiamo non , qual» si svilupperà il sor- 


unitarie a Rosignano 
bilancio del Comune 


Scelte 
per il 

I punti su cui si è sviluppata la convergenza tra PCI, PSI, DC, PSDI 
e pR| _ La programmazione degli interventi a livello comprenso- 
riale — La crisi politica e la lotta per il rilancio dell’occupazione 


ROSIGNANO. 2 ; tnazione, che sappia avviare 

Un importante documento ! un rinnovamento degli indi- 
è stato sottoscritto dal PCI. rizzi del paese». Da qui 1 im- 
dal PSI. dalla DC. dal PSDI e pegno indicato nel portare 
dal PRI di Rosignano. quale avanti la lotta contro ì *tcen- 
indicazione delle linee prò- /lamenti e affrontare cosi ì 
grammatiche sulle quali arti- | prob.emi della occupazione, 
colare il bilancio preventivo ‘ *) e ^ are . avvio ad un ampia 
deH’amministrazione comuna- riconversione dell apparato 
le per il 1976. E’ un dotti produttivo nel rilanciare 1 
mento unitario che affronta i settori dell edilizia abitativa e 
anche la politico degli enti lo- j scolastica. Per questi obiet¬ 
tali i tivi riconoscono prioritario li 

II valore del documento non | ruolo f* 10 . devono assumere 
•ta tanto nell'avere in calce ! Regioni e gli Enti locali, 
la firma di tutti i partiti de [ Sui prob.emi economici locali 
mocratici. ad eccezione de! necessario stimolare 1 ini 
PLI. quanto nel modo con cui ! Piativa unitaria che abbracci 
si è arrivati a sottoscriverlo. I un ampio schieramento di for- 
E' la maturazione di un prò | /e politiche e sociali, per ri- 
cesso unitario sviluppatasi : vendicare 1 attuazione degli 
lungo un arco di tempo di ai- ! ,m pegni assunti dalla « Sol- 
cuni anni durante i quali il ! va V » m merito agli ìme.-di- 
dibattito. il confronto avvi-- * tncnti finalizzati alla ripresa 
nuto tra i partiti in ogni sode, ] produttiva ed allo avtluptro 
non scevro talvolta da pule- : ocrupaziona.e ». 
miche anche aspre, si è fatto 
sempre più serrato e s: .* 
basato sui fatti concreti par 


Vasta consultazione popolare 
per il bilancio 1976 a Pisa 

Nascono dai dibattito con la città i) piano di lavoro e gli orientamenti per il quinquennio 
presentati daH'amministrazione comunale — Le modalità ed i tempi della consultazione 
stabiliti in una riunione con il sindaco Lazzeri e i rappresentanti dei gruppi consiliari 


cogliere i risultati positivi ai 
quali può portare la pubbli 
ciz/azione. 


Miglioramento 
del servizio 


Si calcola che l’operazione 
j dovrebbe portare ad un ri- 
i sparmio annuo di oltre 400 
milioni. 

Per quanto riguarda f. trat¬ 
tamento economico e norma¬ 
tivo dei dipendenti, '.ammi¬ 
nistrazione comunale ha tic- 


i vizio e intercomunale icoin 
prende cioè i comuni di Via 
! reggi». Camaiore e Massaro 
su>. Un’altra modiliea che 
j verrà apportata a! servizio • 
j che tende, con le altre, a po 
! tenzìar!» e migliorarlo, è 
! quella della consegna dei eoe 
• chotti necessari al fabbisogno 
j trimestru’e o semestrale ricl- 
i le famiglie. Su queste linee 
j di sviluppo già si inizia a 
marciare. Potremmo citare. 
I al riguardo, la frazione di 
Torre dei Lago dove il servi- 
! zio è passato sotto la direzio- 
I ne della sezione comunale e 
j del consiglio di quartiere ed 
iia già prodotto notevoli e po- 


nettato la proposta delle or- I s; Lvi risultati, 
ganizzazioni sindacali di man- ! Altri punti, sui quali nelle 


| tenere quello raggiunto nei 
i contratti nazionali delle 
aziende appaltate, ciò in at¬ 
tesa del rinnovo del contrat¬ 
to nazionale dei dipendenti 


pro-ssime settimane e nei 
prossimi mesi si rii lotterà ul 
teriormenie. sono quelli rela¬ 
tivi ad una maggiore mecca¬ 
nizzazione del servizio e la 


degl: enti locali che avverrà i possibilità d; istituire un at- 


sul diritto allo studio. Per 
l’agricoltura deve essere ef¬ 
fettuato un balzo di qualità 
«soprattutto per favorire l’as¬ 
sociazionismo agricolo ». Per 
l’igiene e la sanità il raggiun¬ 
gimento del consorzio socio 
sanitario; migliorare ulterior 
mente gli interventi nella me¬ 
dicina del lavoro, scolastica 
e sportiva. Sul piano ospeda¬ 
liero regionale i partiti si 
impegnano ad affrontare tutti 
i problemi posti dal piano 
stesso. « La prevista unifica¬ 
zione delie strutture sanità- j 
rie di Rosignano e Cecina 
In un unico ente ospedaliero 
dovrà trovare momenti di 
realizzazione alla condizione 
che i livelli di assistenza sa¬ 
nitaria, sia ospedaliera che 
poliambulatoriale siano mi¬ 
gliorati ». 

Per l’assistenza, prioritario 
deve ancora risultare l’impe 


PISA. 2 

Al momento della presen¬ 
tazione in consiglio dei piano 
di lavoro e degli orientamen¬ 
ti per il quinquennio, la mag¬ 
gioranza di sinistra che guida 
l’amministrazione comunale 


missione consiliare (apposita- [' 
niente eletta dal consiglio co j 
niunale) effettueranno la con- ; 
sultazione con gli enti citta- I 
dini comprensoriali. con le or- j 
ganizzazioni sindacali e le as- . 

. sedazioni di categoria. : 

di Pisa manifestò la volontà [ Nel'a riunione è stato con- j 

di sviluppare su di esso un i venuto che i consigli di qu.ir- 
ampio confronto e dibattito | °'* re naluralmente ad , 

con la cittadinanza, i vari en¬ 
ti cittadini, le organizzazioni 
sindacali imprenditoriali e cul¬ 
turali. le articolazioni della 
democrazia decentrata nei 
quartieri, nelle fabbriche, nel¬ 
le scuole. 

In questi giorni sta pren 


Conferenza 
a Grosseto 
sulla riforma 
della distribuzione 


1 esprimere il loro autonomo 


Mercoledì. 


GROSSETO. 2 • 
4 febbraio alla j 


dendo il via un ampio ciclo ! visione, nella loro stesura dt 
di consultazioni e di assem- 


lancio 1976 i partiti indicano 
come prioritarie ’? scelte in 


tendo dall'analisi di uni» rea', j 
tà obiettiva che vi e nei : 
paese. Ciò ha portato .LI.» ! > hl 
convergenza sull’analisi e con- ! corre ora predisporre 


direzione de! Turba nitrica e 
deli’iissetta de! territorio D-o- 
ì’avv.o della « 167 « cr 
tu! ;e 


Sugli interventi per \\ bi- i gno per l’assistenza domìci- 

I liare agli anziani già in atto 
■ e che richiede ,< momenti di 
! consolidamento » ampliando 
j » la sua capacità di inter 
• vento ucr ur> ulteriore potcn- 
j ziamento ». Per ì trasporti, 
j nel dare un giudizio positivo 
| sulla funzione delie aziende 
j municipali, si auspica una ra- 
i pidu confluenza delle stesse 
j nel consorzio ACIT il quale 
| dovrà avere il compito della 
riorganizzazione del trasporto 
in tutto il bacino di traffico 


quelle iniziative per far assu 


mere a! piano di attua zanne 


.visn.cano pia gestione effi 
caco della delega regionale 


•eguentemente sulle scelte da 

compiere per rendere lente , , 

locale sempre più rispondente I , U!la f'nz.one prenune.me ne.- 
•ile esigenze della società, i costruzioni Per .a seno.a 
Ma un altro importante j *’ ul cu.aira. dei? continuare 

•spetto del documento sotto ! ‘ a7 j o:i ° *’ a n<v 

scritto è dato dal fatto che si j V aJ ì 5orni J/- ^ P cr f er * t0 

è reso possibile l’incontro .va j bilanc.o Libri di testo. ... - .. _ 

linee programmatiche che ! - ouo - a a tempo pieno, scuole * Livorno Pisa 

vanno ai di là dell’arco di I ma,orn<k - «' 

gestione di un solo bilancio, 
ma abbracciano un periodo di 
tempo nei quale è passibile 
articolare una programma zio- I 
ne degli interventi che stipe ! 
rano anche ; limiti termo ! 
rial! del comune, per investire 
tutto il comprensorio. Si col 
loca casi l’ente locale in firn 
zione preminente ne! portar? 
avanti una politica di decen 
tramento. La programmazio¬ 
ne degli interventi consente. 

Infine, la continuazione della 
collaborazione tra le diverse 
forze politiche per la gestione 
unitaria degli imperni assun¬ 
ti e nello stesso tonino raf 
forzù il rapporto partecipa¬ 
tivo il quale « non può esau¬ 
rirsi nei confronto tra i grup¬ 
pi consiliari... ma deve ri¬ 
creare nuovi modi di rannor- 
tarsi. svihiDoando e o»*en- 
zianrio i nuovi strumenti di 
confronto e di na'f'c naz one 


Giovanni Nannini 


PISA • Continuano le prese di posizione per la condanna ; 

Piena solidarietà 
agli operai Motofides 


PISA. 2 

Continuano le prese di po 
sizione contro la condanna e 
manata dalla Corte d’Appelìo 
di Firenze nei confronti di 24 
lavoratori d a ’ìa Motofides di 
Marina di Pisa. 


puntino a difendere e tute 
lare i lavoratori colpiti come 
segno tangibile della lotta per 
uria maggiore giustizia 
Hanno preso posizione an 
che i consigli di fabbrica e i 
lavoratori tutti della Piaggio 


rio della FLM ravvisa in que¬ 
sto atto un attacco alle liber 
. .. .. , tà di sciopero conquistate dal 

democratica con : ?b>ctt>vo di ; movimento dei lavoratori a 


II consiglio generile unita j d: Pisa e Mortellini. ribadendo 

la loro ferma volontà, di vi¬ 
gilare affinché la strategia 
che tende a seonfiggere il 


rafforza-» ì■ t»=«uto demo- 
crati , 'o d»! comune ». 

I! riccum"ntn arnica c* 1 ? ’a 
crisi ir > affo tmvi ■'•'i r' ,, ii H a 
solu ’0 I c’-’ ’o 

hinm c ot’ttn « ps'i'-’tr'ino 
la loro ne t ‘a otirx-'s : ? : cn» a 
eI<*Z J rvn* ^ >s 

chiedono la '•'l'Uritglcne di un 
nuovo governo Tvemem'*nfr a 


prezzo di dure lotte, rileva i 
noltre che la sentenza della 
Corte d’Anpello di Firenze col 
pi e ce il sindacaci nel suo in¬ 
sieme e pone la b'se per una 
rivincita padronale che tenta 
di indebolire l’unità dei lavo¬ 
ratori per batterli nello scon¬ 
tro in atto nel paese. Ìndica 
nell’unità delle forze del la- 


blee che dovrebbero conclu¬ 
dersi entro !a fine del me¬ 
se in corso. Le modalità ed i 
tempi della consultazione pro¬ 
mossa dalla amministrazione 
comunale sono stati stabiliti e 
concordati nel corso di una 
riunione svoltasi nella sede 
! municipale alla quale hanno 
i partecipato i presidenti dei 16 
. consigli di quartiere e. per 
i TamminLstraz.one comunale il 
j sindaco pro.'es.'or Elia I«izza 
ì ri e gli assesor: Ripoi:. Bui 
I Ieri. Motta e Scatena. I grup 
| p; consiliari erano rappresen 
| tati dal professor Arrigoni de. 
DC. AjeUo del PRI e France¬ 
sco Maccarrone del PCI. 

I! sindaco, nella breve in 
troduzione alla r.un.on?. ha 
j precisato che il metodo se- 
i guito dalla giunta comunale 
j (l'ampia discussione tra ; c;t 
ladini sulle linee program 
matiche deila ìeg-slatura e 
sulla bozza del bilancio di 
previsione per ’.l 1976 > è 
frutto di una scelta politica 
che ha già guidato l’operato 
della maggioranza delia pas 
.-aLa legislatura che già allo 
j ra dette i suoi frutti e che s: 

. intende ora riconfermare prò 
seguire e rendere stabile. In 
questo modo — ha detto :. sin 
daco — s: estende la parteci¬ 
pazione democratica dei cit¬ 
tadini alla gestione della vi¬ 
ta pubblica della città, s. ri¬ 
cevono tutti quei contributi, 
quei consigli e quegli apporti 
che altrimenti andrebbero d: 
spersi. 

Le assemblee popolari 
avranno inizio subito dopo la 


I xi re re sulla bazza di prò 

gramma e di bilancio, prò | Saia Eden di Grosseto, prò 
muoveranno le assemblee di i mossa dal comitato comunale 
quartiere alle quali parteri- ; del PCI si terrà alle ore 17 
peranno ii sindaco e ia giui ; una conferenza pubblica sul 
ta comunale. Alia fine della j tema « Il PCI per una riforma 
consultazione le linee di prò- ! della rete distributiva nell'in 
grammo ed il bilancio di pre j teres.se dei commercianti e 

i dei consumatori ». 

compagno 

in una appos.ta seduta de! Rodolfo Mechini. responsabi 
consiglio comuna.e. ! le delia commissione 


Dibattito 
ad Agliana 
sulla 
riforma 
della scuola 


■ Oggi, alle ore 21 ad Agliana 
! iPistoia), nella sala comuna- 
! le, avrà luogo una tavola ro 
j tonda tra i partiti dell'arco 
j costituzionale sulla riforma 
j deila scuola secondaria supe- 
, riore. 

i Per il PCI parteciperà i! 
I compagno Sergio Dardini del- 
> la segreteria regionale. 


entro i! '76. 

Le linee sulle quali dovrà 
riorganizzarsi il servizio sono 
già in discussione. Esse sono i 
tose ad unificare i vecchi set- I 
) tori di lavoro mentre ciò» j 
| sino ad oggi vi è stata ia di ! 
i visione tra lavoratori della j 
raccolta dei rifiuti a domici- j 
! io. quelli addetti allo sjxiz I 
1 zamento e i rosidetti «tur ! 
| nant: » (addetti a!!a runozio J 
f ne scarichi abusivi), ogg; si i 
i tende a creare una mobilità 
] dei dipendenti. Il migliora- 
j mento del servizio è stato ve- 
j rificato immediatamente an 
, che da parte d-*i dipendenti 
Iier !a maggiore solerzia ed 


trezzato ed adeguato servizio 
notturno. Su questi problemi 
s; svolgeranno numerasi in 
feltri tra Tamministrazione 
comunale. ; sindacati, ed i 
rappresentanti dell’azienda 
Su queste linee tracciate 
riuir.imministrazione di sini¬ 
stra già negli anni passat. 
si era ver.Beuta una lotta 
dei sindacati e dei dipenden¬ 
ti ri»!l'azienda, die però era 
stata morti!irata dalia man¬ 
canza di volontà politica 
» dalia inadeguatezza delle 
passate amministrazioni. Ri 
spetto alle scelte ed alle ino 
difiche operate dalla nuova 
gestione politica de! comune 


attaccamento a. lavoro dimo- j ( jj Viareggio e soprattutto in 
strato da essi dopo .a pub- re’azione alla puhblicizzazio- 
b icizzazione d»l servizio. No 


tevole importanza ha avuto il 
lavoro di responsabilizzazione 
svolto dalla cellula comuni 
sta dei dipendenti della Net¬ 
tezza urbana. 

Un discorso positivo già è 
stato ovviato per quanto ri¬ 


cordo pieno del movimento 
sindaca le. dei lavoratori del- 
az. endu ste.-.—a <■ dei con 
tirimi. 


Nido Vitelli 


STUDI DENTISTICI 

Doti. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 

Tel. 263427 (centralino) Tel. 263891 (direzione) 
Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52305 

Protesi lista su impianto intraossco (in sostituzione di protesi mo¬ 
bili) • Protesi estetiche in porcellana-oro. 

Esami approfonditi dette arcate dentarie con nuove radiografie pa¬ 
noramiche - Cure della paradentosi (denti vacillanti). 

Interventi anche in anestesia generale in reparti appositamente spe¬ 
cializzati. 


étfuato alla gravità delia si- I voro le basì per iniziative che 


movimento non passi e per 
questo uniti anche ai 24 lavo¬ 
ratori colpiti lotteranno per 
affermare ia libertà sindaca- .... 
le. per far cordare attraverso j seduta del consiglio comuna- 
ia dialettica democratica tra | > fissata per il 9 febbraio e 
le parti il peso politico del 
movimento per uscire in posi¬ 
tivo dalla crisi economico so 
ciale e politica difendendo e 
consolidando per questa via la 
democrazia nel paese. 


si concluderanno -come si 

diceva — entro la fine del 
mese. Parallelamente allo , 
svolgimento delle assemblee ! 
la giunta comunale e U com- 


Manrico Cancelli 

CONCESSIONARIO: 

EBERHARD 

SEIKO 

TISSOT 

Argenterìa e articoli da regalo 

A PREZZI VANTAGGIOSISSIMI 

OROLOGERIA - ARGENTERIA - OREFICERIA 
Via di Salviano, 57 - LIVORNO - Tel. 0586/408560 

LABORATORIO RIPARAZIONI IN GENERE 
Prodotti delle migliori marche 



a FOLLONICA 

NUOVA CONCESSIONARIA 

F.LLI BUCALOSSI 

VIA TRIESTE (angolo Via Trento) - Tel. 40489 (0566) FOLLONICA 
UFFICI - SALONE ESPOSIZIONE - RICAMBI 
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PAG. io / firenze- toscana 


l'Unità / martedì 3 febbraio 1976 


A Firenze la manifestazione interregionale con Lama 

Mobilitazione nella regione 
per lo sciopero di venerdì 

Nel capoluogo toscano si snoderanno tre cortei che confluiranno in Piazza della 
Signoria dove parlerà il segretario della CGIL — Le modalità della astensione 


Per un corretto uso del territorio e per il rilancio dell'edilizia 


Fra gli obiettivi del sindacato 
il recupero dei centri storici 

Riflessioni sul convegno di Luce? - Salto di qualità nell'impegno dei lavoratori - Fermare la mano della speculazione • Perché bisogna privilegiare 
l'intervento pubblico-Come garantire un uso complessivo del patrimonio abitativo - Allargare l'unità attorno ai problemi della programmazione 


Cresco in tutta la regione la mobi¬ 
litazione nei lavoratori in preparazio¬ 
ne della giornata di lotta e della ma¬ 
nifestazione interregionale in program¬ 
ma venerdì a Firenze |)er l’occupa¬ 
zione, una nuova politica economica, 
per i contratti, per l'allargamento del¬ 
la base produttiva. Attivi di zona, as¬ 
semblee di fabbrica, riunioni delle ca¬ 
tegorie sono in programma in tutti 
i centri della Toscana. Le federazioni 
provinciali CGILCISL-UIL stanno pre¬ 
disponendo la partecipazione alla ma¬ 
nifestazione clic, come è noto, si sno¬ 
derà con tre cortei clic percorreran¬ 
no il centro del ca|X)luogo toscano. Il 
concentramento avverrà alle ore !) nel 
seguente modo: 

FORTEZZA - Tutte le delegazioni 
della Toscana e delle altre regioni pro¬ 


venienti in treno; Livorno, Pisa, Pi¬ 
stoia; Calenzano. Sesto Mugello, Kin- 
l>olese, Val di Sievc; i lavoratori delle 
zone di Firenze, di Firenze Centro. 
Gavinana, Varlungo, di Fiesole. Ba¬ 
gno a Bipoli. Madonnone. Cam|x» di 
.Marte, Cure, Rifredi, Ponte di Mezzo, 
Novoli. Castello. 

PORTA ROMANA - Abruzzi. 1 ,a/io, 
Umbria; Arezzo, Siena. Grosseto; 
Chianti, Valdelsa. Valliamo Fiorentino; 
Porta Romana. S. Niccolo, S. Fredia¬ 
no, Tavarnu/.ze, Imprenda. Galluzzo, 
Due Strade. 

PIAZZA VITTORIO VENETO - Mai- 
che. Liguria, Emilia; Massa Carrara. 
Seandicei, Le Signe, Fucecchio, Cerre¬ 
to Guidi. 

Queste sono le modalità dello scio- 
preo a livello provinciale dell'indu¬ 


stria (compreso artigianato-industria) e ,. . . „ LUCCA, 2 

dei servizi h ra e ta " te l ' ose ‘ che ' 

I malgrado la grafita della 

FIRENZE E CIRCONDARIO - Tes- I crisi economica e sociale che 

sili e abbigliamento 8 ore; poligrafici, ! imperversa. si stanno mun 

cartai editoriali l'intera giornata; tut- j ^ZtlonT decentri ‘ storici, 

te le altre categorie dell industria, dal- 0 „„„ tanto c causa (li qtta , 

le ore !) al termine dell'erario di la- • c / ie ,„ lon) atteggiamento in- 

vero del mattino. | risico e concreto del gover- 

. - ii . no e degli imprenditori. 

Per gli altri comuni della provincia 

le modalità verranno stabilite a Uvei- . * 7 ‘* h< * questo problema 

... . e diventato negli ultimi mini 

lo di zona e d. categoria. Per quanto „„ ohiettiro articolato in gra■ 

riguarda i servizi pubblici saranno , do di raccogliere ampie ode¬ 
decise particolari modalità di parteci- I sioni di massa, spesso, e sn- 

pazione alla giornata di lotta. , prattutto nelle grandi città. 

1 presentandosi come momento 

I cortei confluiranno tutti in piazza | di sintesi dei più generali in 
della Signoria dove, alle ore 10 ,.10 a no- | teressi sociali e umani di po j 
juje della Federazione unitaria CGIL- | ì potagioni e categorie. Se si 

oISL-UIL parlerà il compagno Lucia- j guarda infatti ai programmi [ 
no Lama, segretario generale della j con ‘ Viali le forze demnera- \ 

! ) fiche e popolari si sono pre- i 

j I sentate. vincendo il 15 giugno I 

i 1 di fronte alla popolazione e j 

" se si verificano i bilanci pre- 

visionali presentati in questi 
i‘mn/% giorni dalle nuove ammini- 

irrUllO Strazioni democratiche, si ri- 

-- j leva come la lotta per un i 

! nuovo modo di usare i centri 
J ! storici stia subendo un salto 

a l /A ! di Qualità, in grado di ricorri- 

A VrljlJv vVF ] porre i nuovi aspetti che le 

_ — j forze intellettuali progressiste 

Li 1 ^. stanno dando a questo pro- 

Ltzlltz t L UcilP blema. il bisogno di salva¬ 

guardare la base produttiva 

,, . . che nei centri storici è i use . 

ila scuola, non riescono a trovare diata da sempre, le istanze | 

hi concreti shocchi professionali ZiHZZl TZSX. 

inerito, a volte confuso e spon- 

m o • , tanco. degli strati più disc- 

ras Detti ve I fr? C,1C SÌ - r '^ COn * redati. In questa situazione 

e "iovani | sintonia» ìcn°Hi r *t {5rov . 1 . ncia - e in movimento la presenza del 

l s iu\<iiu sintomatico di una piu gene- . , , , 

mpre piu ra!e condizione di subordina- ^'"darato appare un fatto d, j 

zione e marginalizzazione m '"discussa portata strategica. 

icia che è cui vengono a trovarsi i gio- In effetti, il sindacato da 

della ma- vani e le ragazze grossetane. sempre è stato presente su 

'* a ‘ e P ro ‘ Da una indagine condotta onesto terreno, fin da (piando 

cqmm sulla base degli iscritti e dei U problema dei centri storici 

‘ diplomati che ogni anno esco- era sonrnffuffo patrimonio di 

! Alfo SS. Kf ^SrSSSSSS^ m,e **»«**■ " 

■ indicare J 0 F„,pn ca ,.iini .Sèlla cresce A ,ica: ‘f <*• 'Mjnw '} - 

mmmarsi j te disoccupazione intellettua- comportamento di noni dal 

lari sboc- , le Nei 7 licei delIa provinciat comportamento di ter- r il 

mrave.-so i nell'anno scolastico ' 74 ' 75 , su fotta che il recupero del ceri- 

economi- 1572 iscritti si sono avuti 275 tro storico alla collettività è 
f ln ilnr 1 diplomati: nei IO istituti tee- diventato mio degli obiettivi 

ino „ nò' ' nic ! su 3030 studenti, si sono generali di movimento della 

'izze Der I 4 TO r d JP Ion “«: strategia sindacale nell’uso 

" rigorosa I f latitati profe.^sionah di fron- d# ,j territorio e nel rilancio 

ramosa ( te a , i 2 89 discenti si sono 

lomunista i avuti 151 diplomati: nelle due detlediì:ia: basta infatti ri- , 

» dure »m- I .sedi magistrali su 592 iscritti f 0 ™ nU(l Piattaforma extra j 

articolato j si sono avuti 144 diplomati. contrattuale degli edili n alla j 

avoro. su | Tenendo sempre presenti gli conferenza nazionale dell'edi- | 

enzìone e . ^t-essi istituti le frequenze nel- lizia di fine ottobre per avere | 

inpio arco ! p anno j n corso sono cosi ri- la conferma, netta e precisa, j 

iipstafpr- partite: nei licei , 1645 .iscritti dell’importanza di questo j 

scesa in Rudenti di* 27 ^nità^Srl 6 al nbiettiro - che ossame ormai | 

ù sui prò- H61U 1 - nè-di istituti^tècnfci carattere di concreta inizia- j 

a e dello 2 984 st ’ uden ?j pari a 350 uni- j ira , delìa «"ole. ni Toscana. ! 

e civile ta in più corrispondente ad ìe ultime espressioni sono sta¬ 
nno nel un incremento di oltre il 9 % ; te l'intesa ragamnta dai sin- 

r - S .u° C HC-ii istituti professionali di dorati edili con la Regione 

livelli oc- 1500 unità con un aumento di Toscana per gli interrenti 

Privato 7 12 iscritti ed un incremento programmati nel recupero 

ro prete ln deI t dell’usato e il convegno regio , 

lu P ICIC ne^li istituiti magistrali . , T 

mi. una iscri tti sono 557. fn stragran- mlp . a ' >l>enn cowfh/so a Luc¬ 
ano negli ; dp maggioranzji ragazze, cor- ra su rci opero del patrono- 

r >Ui. ehm | rispondenti a 34 unità in me- oio edilizio esistente e sub 

pettiva di | no con un decremento aggi- l'Intervento nei centri storici 

P* ls ‘- P™ i rantesi sul 7 r ~,. Nel 1974 75, organizzato dalla Federazione 

nen o e | su 27 istituti di jnedia supe- regionale dei lavoratori della 

riore si hanno 7.182 iscritti costruzione, su questo terre- 

in l Sa C ° n d *Plomati. nell'anno u simìnca(n si presenta con 
te s.iscita in corso gli iscritti ai corsi . - 

. non me- sono 7687 con 505 unità in più ima n ^ nnp complessila che. 

rospettive corrispondenti ad un aumen- I sp l }, ir intimamente connessa j 

i anno, al to della popolazione stuclen- I ?mi i livelli ni elaborazione 

idi. si af- tesca del 7.03U ; sulla base ormai raggiamo dal movi¬ 
lo del la- di una valutazione obiettiva. mento democratico c popola 

identesca. si può calcolare che. al ter- rr }, a specificità e i con 

jgress.one mine dell anno scolastico, al- tenuti che derivano dalla spe- 

acesso di tntoW cjf . ^ ^ 

- 1 lo di studio, andranno ad flg- rntn f -^no espressione d« 

I giungersi al già grande nu- tutta la politica sindacale. 

I mero di laureati e diplomati Per il sindacato, il recupe 
in attesa di occupazione. ro dell'usato c uno degli obici- 

j Di fronte ad una presenza tiri generali di movimento 

sempre maggiore di forza la- per una nuora politica del 

i voro qualificata e mortificata l'edilizia che si colloca tutto ; 

per mancanza di occupaz;o- nH'infprno della riqualificazio- 

m ne. occorre piu che mai pren- dell’apparato produttivo 

-W dere cascienza del dramma T . 

sociale oltre che polit ico. che I pae.'e e dì un. modo uno 
ciò viene determinato non so- co di libare le risorse e ai 

lo dalla economicità che com- l distribuire le ricchezze: esso ; 


Manifestazione della FGCI a Bagno di Gavorrano 

Preoccupante situazione a Grosseto 
della disoccupazione intellettuale 

Sono migliaia in tutta la provincia i giovani diplomati che, uscendo dalla scuoia, non riescono a trovare 
un lavoro * Necessaria una riforma della media superiore che indichi concreti sbocchi professionali 


Per il miglioramento del servizio 

Sciopero a Livorno 
dei postelegrafonici 


BAGNO DI GAVORRANO. 2 

Il quadro delle prospettive 
occupazionali per le giovani 
generazioni si fa sempre più 
buio e inquietante. 

Questa è la denuncia che è 
scaturita nel corso della ma¬ 
nifestazione provinciale pro¬ 
mossa dalla FGCI sabato 
scorso a Bagno di Gavorra- 


scolarizzazione, che si riscon¬ 
tra nella nostra provincia, è 
sintomatico di una più gene¬ 
rale condizione di subordina¬ 
zione e marginalizzazione in 
cui vengono a trovarsi i gio¬ 
vani e le ragazze grossetane. 

Da una indagine condotta 
sulla base degli iscritti e dei 
diplomati che ogni anno esco- 


LIVORNO, 2 

Otto ore di sciopero artico¬ 
lato, dal 3 al 14 febbraio, so¬ 
no state proclamate dai sin¬ 
dacati CGItrCISL-UIL nel 
settore dei postelegrafonici, 
per contrastare il grave 
proceso di deterioramento 
del servizio e delle condizio¬ 
ni di lavoro. 

Nel corso di una conferen¬ 
za stampa i sindacati dei po¬ 
stelegrafonici hanno illustrato 
i termini, veramente preoc¬ 
cupanti, della situazione, te¬ 
nendo a precisare che le azio¬ 
ni di lotta hanno come fine 
principale non aumenti sala¬ 
riali. ma esclusivamente il 


se delle esigenze calcolate 
4-5 anni fa e oggi decisa¬ 
mente cresciute) in realtà so¬ 
lo 599 sono gli addetti in tut¬ 
ta la provincia: il che crea 
inevitabilmente il ricorso ri- 
compensato. 

Ancora è stato fatto riferi¬ 
mento all’esigenza di aprire 


zona mineraria decine e de¬ 
cine di giovani e ragazze, per 


miglioramento del servìzio e ! ciò Livorno r errovia ai cui 
una più razionale utilizzazio- j * a direzione PI ha annuncia¬ 
ne del personale. Secondo , 1° la sospensione. L ufficio e 

. ‘ . ! n.in tini ilYinnrtnnti Hnlln 


nuovi uffici postali, indispen- J ma manifestazione rigorosa 
sabili, in zone come La Ro- i ih cui la gioventù comunista 
sa. Sorgenti. Colline e di ar- | grossetana ha inteso dare ìm- 
rivare allo sblocco degli in- zio ad un vasto e articolato 
vestimenti previsti dai piano | movimento per il lavoro, su 
1974-78 ( 2 miliardi per la no- I cui convogliare l’attenzione e 
stra provincia). Infine una | l'iniziativa del più ampio arco 
notizia molto preoccupante è j di forze democratiche possi- 
stata data a proposito del ser- i bile. Le ragioni di questa fer- 
vizio potturno (23-6) all'uffi- | ma e responsabile scesa in 
ciò Livorno Ferrovia di cui ; campo della gioventù sui pro- 

| blemi della rinascita e delio 
j sviluppo economico e civile 
della provincia, stanno nel 
ì grave processo recessivo e 
nel duro attacco ai livelli oc¬ 
cupazionali portato avanti dal 
! padronato pubblico e privato 


quanto affermano i sindacati 
la direzione provinciale ha 
comunicato nei giorni scorsi il 
restringimento dei 18 r r degli 
stanziamenti per straordinari 
e del 50G delle possibilità di 
assunzioni del personale a 
contratto a termine (dalle 
8.000 a giornata del 1975 alle 
4.000 del 1976 — periodo gen¬ 
naio giugno). 

Ciò avrà certamente gravi 
ripercussioni sulla già caren¬ 
te qualità ed efficienza del 
servizio (che determina sfidu¬ 
cia nel servizio pubblico e 
favorisce il proliferare delle 


uno dei più importanti della 
città per lo smistamento ce¬ 
lere della corrispondenza e 
la soppressione del turno not¬ 
turno provocherebbe gravis¬ 


simi rallentamenti nella con- j che nasconde, dietro prete 


segna delia corrispondenza. 

La lotta dei lavoratori po¬ 
stelegrafonici intende svilup- 


stuose argomentazioni. una 
jjolitica di disimpegno negli 
investimenti sottoscritti, chiù 


parsi quindi a difesa e svi- dendo casi ogni prospettiva di 
luppo della qualità del servi- allargamento della base prò 
zio. nell interesse dei cittadi- duttiva e di ampliamento dol¬ 
ili e della collettività tutta: l’occupazione, 
saranno distribuiti volantini i „ .. . 

che soiegheranno i contenuti . ^e il panorama dede forze 


della lotta: se i problemi lo¬ 
cali più urgenti non saranno 
risolti, infine il 16 ci sarà un 


agenzie private) se si tiene i incontro delia categoria con 


conto che U problema più 
grave, ancora oggi, è quelo 
del personale. Infatti mentre 
l’organico prevede 674 unità 
lavorative (stabilito sulla ba- 


t partiti democratici, le forze 
sociali cd economiche della 
città, seguito il 18 da uno 


attualmente occupate s.iscita 
serie preoccupazioni, non me¬ 
no gravi sono le praspettive 
dei giovani che ogni anno, al 
termine dei loro studi, si af¬ 
facciano sul mercato det la¬ 
voro. La realtà studentesca. 


sciopero generale provinciale j l'estendersi in progressione 


di tutta la categoria. 


Documento del consiglio comunale di Arezzo 

Per una agricoltura 
moderna e razionale 

Necessaria una trasformazione delle strutture fondiarie e dei rapporti contrattuali 
Il superamento della colonia e della mezzadria — Alcune iniziative legislative 



|| 
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I Una via del Centro storico di Lucca per la quale è indispensabile il risanamento 


no. L’iniziativa indetta per ; no da n e scuole superiori del- 
ri vendica re il diritto allo stu- j a provincia, appaiono chiare 
dio, al lavoro e per indicare | ] e implicazioni .della crescen- 
le vie su cui incamminarsi j disoccupazione intellettua- 
per giungere a chiari sboc- | j e Nei 7 licei della provincia, 
chi occupazionali attraverso nell'anno scolastico ’ 74 ’ 75 , su 
una diversa politica economi- 1672 i Scrit tl si sono avuti 275 
ca. ha visto confluire in que- | diplomati: nei 10 istituti tec- 
sto importante centro della . n i C j su 3.630 studenti, si sono 


I registrati 479 diplomati: negli 
! 8 istituti professionali di fron- 
i te ai 1289 discenti si sono 
avuti 151 diplomati: nelle due 
' sedi magistrali su 592 iscritti 
| si sono avuti 144 diplomati. 

! Tenendo sempre presenti gli 
I stessi istituti le frequenze nel- 
! l'anno in corso sono cosi ri¬ 
partite: nei licei 1645 iscritti 
con un numero inferiore di 
studenti di 27 unità pari al- 
1*1.61 r ; : negli istituti tecnici 
3984 studenti pari a 350 uni¬ 
tà in più corrispondente ad 
un incremento di oltre il 9G ; 
negli istituti professionali di 
1500 unità con un aumento di 
212 iscritti ed un incremento 
in percentuale del 16.44%: 
negli istituti magistrali gli 
I iscritti sono 557. in stragran- 
I de maggioranza ragazze, cor- 
i rispondenti a 34 unità in me- 
j no. con un decremento agzi- 
! rantesi sul 7G. Nel 1974 75, 
I su 27 istituti di media supe¬ 
riore si hanno 7.182 iscritti 
! con 1049 diplomati, nel’fanno 
| in corso gli iscritti ai corsi 
j sono 7687 con 505 unità in più 
] corrispondenti ad un aumen- 
i to della popolazione stucten- 
j tesca del 7.03% : sulla base 
i di una valutazione obiettiva, 
si può calcolare che. al ter¬ 
mine dell'anno scolastico, ai- 


è quindi un elemento indi¬ 
spensabile per il rilancio di 
un settore edilizio che rispon¬ 
da alle esigenze del paese 
non a quello della speculazio¬ 
ne. cartina di tornasole delle 
intenzioni del potere centrale 
e degli imprenditori. Siamo 
in effetti in presenza di una 
concezione dei centri storici 
visti come una risorsa che 
non solo non può essere spre¬ 
cata come è stato fatto fino¬ 
ra. ma che dece essere utiliz¬ 
zata a fini sociali r collcttivi 
generalizzati, strappata agli 
interessi della speculazione e 
dello spreco e restituita ai la 
voratori e ai cittadini, ini 
piegata cioè nel quadro fiiii 
ampio di un nuora modello 
di sviluppo dell’economia e 
della società. 

Quindi, è irrinunciabile la 
permanenza nei centri storici 


monin edilizio esistente, sia 
questo dotato di connotati ar¬ 
tistici o ambientali particola¬ 
ri oppure no. E’ questo un 
taglio di sostanziale impor¬ 
tanza perchè supera le dico 
lumie ancora esistenti nella 
cultura e nella politica tir ha 
nistica tra centro storico c 
territoriale in senso lato, tra 
centro e periferia, tra zone 
privilegiate e zone che non 
lo sono, ed è in grado di 
recuperare in tutti i suoi con¬ 
notali il problema dei centri 
storici al problema più gene¬ 
rale dell'uso del territorio e 
della ricomposizione dell'am- 


(gestione delle risorse); ma 
ancora, e qui l'ottica sindaca- > 
le appare in tutta la sua 
ampiezza, il recupero di que 
sto patrimonio è uno spazio 
molto importante per l’occu¬ 
pazione qualificatu della ma 
no d'opera e un cardine a! 
sostegno dell’artigianato e 


siva terziarizzazione, ha por 
tato il patrimonio edilizio a 
una situazione insostenibile 
che accumula enormi costi 
monetari (ill’atimeiito pauroso 
dei costi sociali delle popola 
zumi. Motore di tutta raperò 
zinne è stato ['incremento 
enorme della rendita edilizia 
necessaria a tutto i! processo 
j di sviluppo distorto del paese. 
j ma non sono da sottovalutare 
! ciucili' gli spazi che sono sta 
| fi concessi per drenare indi 
scriminatamcnte i redditi de! 

I le popolazioni tramite affitti 
I esosi. E' tutta la politica coiri 
| plessiva dell'edilizia c del ter 
■ ritorni che viene messa sotto 
, accusa e il recupero del pa 
j trimonio edilizio esistente alla 
i collettività /lassa su un prò 
| fondo cambiamento di tutta 
, questa politica e non solo di 
alcuni suoi aspetti. 
j Ecco (inindi l'intima con 
! flessione tra politica genera 
I li’ de! territorio e deH'eddi 
< zia e politica del recupero del 
patrimonio edilizio esistente, 
espressa in termini di una 
legislazioni’ dei suoli clic co! 
pisci i alla radice la specula 
zinne fondiaria, di tuia rifar 
ma urbanistica basata suVa 
; separazione del diritto di prò 
j p r ìetà dal diritto di edifica 
! zinne, sulla generalizzazione 
j del regime conccssorin e sul 
| /'equo canone regolamentato. 
j di una politica del eredito 
; che limiti la disercziniml'Pà 
| delle banche e si basi su una 
| finanziaria pubblica per la 
I raccolta c la gestione del ri- 
scartino, di un rilancio della 
SÙ5. dì una .rgaràzzazimie 
del CER. di approvazione e 
modificazione del disegno d> 
legge 2.9tf). di un sistema 
programmatico degli investi 
. menti che superi la logica 


... . i mi i in auiu i i iti ir'QH . 

della piccola impresa edile, j fr(WimnìMrìa 

c occasionali 


La strada da seguire per 
recuperare questo patrimonio 
non può essere per il snido 
cato elle privilegiare la mano 
/nibbiiva; però. L'accento non 
è solo posto sulla quantità 
di finanziamenti pubblici da 
destinare a questo scopo, oggi 


del tessuto sociale clic oggi | sposizione della efficiente 


biente urbano. Sotto questa i irrisori e quasi inesistenti, ma 
luce, il recupero del patrimn \ è anche posto, forse con mag¬ 
ma edilizio esistente assume 1 giare asprezza, sulla politica 
aspetti operativi concreti: da ] complessiva dei /interi cen 
un lato esso ha lo scopo di ( fra/i nell’uso del patrimonio 
risanare le zone residenziali edilizio esistenti’. Le respon 
degradate per metterle a di- sabilità dei passati governi 


che finora ha guidato il fi 
nanziamentn pubblico all'rdi 
lizia. In sintesi, il recupero 
del patrimonio edilizio rii 
! stente non può essere visto 
setto/'miniente ma è l'csprrs 
sionc prioritaria della prò 
proni inariom» criniplrssira 

dell'edilizia, che diventa co 
sì un cardine della rivendi 
i cazione sindacale. 

| Af centro di questa prò 
I qrammazione si pongono le 


complessiva dei poteri reti ; ' 

fra/i nell'uso del patrimonio centro di questa prò 

edilizio esistente. Le respon ‘ qrammazione si pongono le 
sabilità dei passati governi : ("dimomie regionali e coma 
sono qui palesi a tutto tondo I j n,,t ' n garanzia di un uso 


lo usa e che ri è collocato. 
In questo quadro, parlare so 


fruibilità dei lavoratori e dei 
cittadini (qualità della vita). 


lo dei centri storici è ridut- I dall'altro evita gli enormi co- ! 
tiro, più pertinente è parlare | sfi necessari a urbanizzare le i 
di tutta la politica del /nitri ! zone attualmente extraurbane 1 


sano (pii palesi a tutto tondo 
perchè il modo con il (/ielle 
si sono lasciati decadere sen¬ 
za reagire i centri storici c 
la benevolenza con la quale 
si è accettata la foro progrcs- 



geometrica del processo di J tri 1500 nuovi giovani e ra- 

• gazze in possesso di un tifo 


Sulla Statale per 
Poggilupi 

Un giovane 
muore 
nel rogo 
della sua auto 

TERRANUOVA B. 2 
Un giovane, padre di due 
bambini è morto stamattina 
nel rogo della sua auto. Si 
.chiamava Cesare Forzoni. 28 
anni, nativo di Montevarchi. 

Il drammatico incidente è 
accaduto alle 8,30 sulla sta¬ 
tale per Poggilupi, raccordo 
per l'Austrada del Sole. Sul- 
l'autosole c’era una fitta 
nebbia. La vettura del Forzo 
ni una Alfa Romeo 1300. è 
stata tamponata da un auto¬ 
carro. La macchina è stata 
sbalzata in avanti, contro 


i AREZZO. 2 

! Sulla scia delle numerose 
j prese di posizione a sostegno 
t delia lotta per il superamen- 
I to della mezzadria ed il rilan¬ 
cio deU'agricoUura. intensifi¬ 
catasi nelle ultime settimane 
in tutta la regione, il consiglio 
comunale di Arezzo ha appro¬ 
vato un ordine del giorno a 
sostegno della battaglia con¬ 
dotta dai lavoratori della 
j terra. 

! Secondo il documento ap¬ 
provato dalla giunta, che ha 
avuto l'unanime consenso di 
tutti i consiglieri presenti. la 
grave crisi in cui versa la no- 
j stra agricoltura « è dovuta 
principalmente a strutture 
fondiarie arretrate e a rap¬ 
porti contrattua]» arcaici e 
superati, che determinano al¬ 
ti costì di produzione e di 
commercializzazione dei pro¬ 
dotti agricoli il manteni¬ 
mento di contratti mezzadrili 
e colonici, e, d'altronde, in 
aperta contraddizione con gli 
obiettivi fissati e con le direi- 


ficacemente nella commer- 


1 lo dì studio, andranno ad ag¬ 
giungersi al già grande nu¬ 
mero di laureati c diplomati 
in attesa di occupazione. 

Di fronte ad una presenza 
sempre maggiore di forza la¬ 
voro qualificata e mortificata 
per mancanza di occupazio¬ 
ne. occorre più che imi pren¬ 
dere cascienza del dramma 
sociale oltre che politico, che 
ciò viene determinato non so¬ 
lo dalia economicità che com- i 
porta la loro frequenza ma 
anche e soprattutto perchè 
c'è la speranza, seppur vaga, 
di giungere più facilmente 
aH'insenmento nel mercato 
del lavoro. Sono indicazioni 
valide, esigenze obiettive che 
‘ non possono essere disattese, j 
j Al contrario, occorre, da par- t 
te del governo e del min! i 
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Uno scorcio di Lucca 


| complessivo dell’usato che ri 
i spo’i/la gj bisogni delle popn 
lozioni e alle necessità di ri 
qualificazione dell'apparato 

produttiro soprattutto neH’edi 
lizia; quindi è indispensabile 
per il sindacata che si giungo 
a garanzie istituzionali n h 
vello centrale, espresse in ter 
mini di strumenti giuridici e 
| finanziari, in grado di per 
mettere alle autonomie <L 
prendere le iniziative ncrossa 
rig e di gestirle con efficacia 
Al fondo di tutta questa pn 
| litica, articolata e complessa. 
j si trova però f esigenza di ri 
j coni gorre e di allargare il 
i fronte delle forze dis/ionibih 
j a battersi su questo terreno 
! ed è questo un a/ipelln ri- 
i coerente nelVinizintira del 
sindacato, un fronte cioè che 
! giunga a saldare la classe 
i npernia, i ceti medi, gli in 
j tellettuoli . le categorie ero 
nnmiche r sociali su romani 
| obicttivi di lotta per il rìas 
< setto del territorio, il recupe 
! ro del patrimonio edilizio e.,i 
I stente e. in generale, per una 
j revisione profonda della poli 
I fica economica, l'niitngoner 
| no. la democrazia. la parte 
j cipazione attira delle masse 

i Vincenzo Bentivegna 

! 'Docente della Farnltft 
• di Architettura di Firenzei 


cializzazione dei prodotti | fitero de g a Pubb nra Ist 


agricoli ». 

Dopo queste considerazioni, 
il consiglio comunale di Arez¬ 
zo auspica .< che siano con¬ 
dotte prontamente misure le¬ 
gislative atte a stabilire il 
principio del diritto automa¬ 
tico e generalizzato del mez¬ 
zadro. del colono e del com¬ 
partecipante ad ottenere la 
trasformazione dell'attuale 
contratto in affitto». 


ne. andare non solo ad una 
immediata riforma della 
scuola media secondaria ma 
anche a definire sbocchi ade¬ 
guati alle necessità del sem¬ 
pre più elevato livello tecno¬ 
logico e scientifico raggiunto * 
dal processo lavorativo. Una : 
formazione professionale cioè , 
che non sia intesa come un I 
fatto secondario ma che ab- ! 


Su iniziativa della Federazione toscana CGIL-CISL-UIL 

Da lunedì settimana di lotta 

E' articolata a livello di zone - ln programma anche una giornata di sciopero regionale — Decisa la costitu¬ 
zione di un comitato toscano e di comitati provinciali di coordinamento delle categorie del pubblico impiego 


Si chiede poi di affidare al- | u j? 

le regioni il compito di ar- - Lnn-n 

monizzare questa trasforma- de.l u-. ita <U. b.enn.o e t. .en 

z.one con interventi di miglio- penP ! a ^.° d; 

ramento strutturale tendenti --enza dis».nz.on.. pav.biiha 
fra l’altro a creare aziende certe di specia.izzaz.one e ar¬ 
di dimensioni economicamen- c ipazione. 
te più valide. Occorre infine Su queste Indicazioni, oltre 
« una concreta riforma del a quelle del preavviamento ;n 
credito agrario, che privilegi forme straordinarie d: occj- 
non soltanto la grande prò- i pazione giovanile, s: muove 
prietà iondiaria ma anche le l'iniziatiVà di mobilitazione e 


mo. ai.e giovani generazioni i 
senza distinzioni, passibilità ' 
certe di specializzazione e or- ' 
cupazione. , 

Su queste Indicazioni, oltre ! 


Contributo 
del comune 
di Abetone 
per FItalbed 

ABETONE. 2 
Il consiglio comunale di A- 


Un Comitato 
regionale 
per il sindacato 
di Polizia 

FIRENZE. 2 
S. e tenuta a Firenze una 


FIRENZE. 2 

I Consigli generali regio- 


J .■'O’.uz.ono problemi del pac- » me regionali e di zona, af- 

j se affrontando : nod: d*\ \fez- • fermando ne: fatti .'esigenza 

CGIL CISL-UIL ; z.og:omo. della ag: .< o'.tura. | d: coordinamento che scatu- 


r.unitisi recentemente a Fi¬ 
renze con relazione di Paolo 
Quadro”: c conclusione di 
Luciano Lama, ha approvato 


| dell'edilizia, della ruonver- 
■ sione produttiva 
{ '< Cond.z.ione nece.-.-ar.a per- 

| che queste propaste possano 


un.i mozione finale in cu. j essere accolte ■— proseguo 


un'auto cingolata. Per il for- ( rive della comunità econorm- 


te urto è scoppiato il serba¬ 
toio della benzina dell’Alfa. 
L'auto ha preso immediata¬ 
mente fuoco. Nonostante l’im¬ 
mediato soccorso, non è sta¬ 
to possibile estrarre dall'auto 
in fiamme il povero giovane, 
che è morto nel rogo della 
sua auto. Nel drammatico in¬ 
cidente sono rimaste ferite al¬ 
tre due persone, ma in manie¬ 
ra non grave. 


ca europea sul miglioramento 
delle strutture agricole. 

Per questi motivi il perma¬ 
nere di tali rapporti contrat¬ 
tuali « non può che aggrava¬ 
re il quadro di depaupera¬ 
mento generale delle campa¬ 
gne, rappresentando un serio 
impedimento alla nascita di 
organismi economici ed asso¬ 
ciativi capaci di sviluppare la 
produttività ed Intervenire cf- 


iniziative dei piccoli coltiva¬ 
tori. singoli e associati, in 
base alla loro validità im¬ 
prenditoriale ». 

Al termine del documento 
unitario si auspica infine di 
giungere rapidamente ali'uni- 
ficazione dei diversi disegni 
di legge presentati, sottopo¬ 
nendo il testo risultante al¬ 
l’esame del Parlamento, in 
modo che la sua rapida ap¬ 
provazione consenta a tutti i 
produttori contadini di parte¬ 
cipare attivamente al proces¬ 
so di trasformazione delle 
strutture agrarie. 


d; lotta della FGCI. 

Paolo Ziviani 

Siena: attivo degli 
universitari comunisti 

Oggi 3 febbraio alle 17,30 
nei locali della federazione 
comunista di Siena attivo 
universitario dei comunisti 
senesi. All’ordine del giorno: 
il ruolo dei comunisti nella 
lotta per la riforma univer¬ 
sitaria. 


belone nel corso della sua ul- t riunione regionale tra le .-e 
lima riunione ha preso in e- j greteria del.a federazione uni- 
same la lunga c dura lotta che ! tana CGIL CISI, UIL. le ^e 
da un anno conducono ì lavo- I greter.e delle federazioni prò 
rjtnn dell* Ital-Bed di Pisto- vinc.aii unitarie e appartener 


raion della Ital-Bed di Pisto¬ 
ia per affermare il diritto al 
lavoro. 

Il consiglio comunale, una¬ 
nime, ha espresso ampia soli 
darietà alle maestranze e ha 
formulato un pressante invito 
alla direzione dell’azienda per¬ 
chè receda da ogni posizione 
intransigente. 

Il consiglio comunale, alla 
unanimità ha deciso di devol- 
vevere tutti i gettoni di pre¬ 
senza. dal giugno alla fine *75, 
per un totale di 450 mila lire, 
ai lavoratori in lotta. 


ti ai corpi di polizia rappre¬ 
sentanti dei comitati provin¬ 
ciali di iniziativa per la smi 
htanzzazione e la s.ndacahz 
zazionc della PoLz.a. 

Dopo un’ampia ed approfon 
d.ta discussione, è stato deci¬ 
so di castituire il comitato re 
g.onaie di coordinamento per 
la smilitarizzazione e sindaca- 
hzzazione della Polizia, come 
strumento di collegamento fra 
la segreteria regionale unita¬ 
ria CGIL-CISL UIL e gli ana¬ 
loghi comitati costituiti o in 
via di costituzione a livello 
provinciale. 


i s: afferma ".'esigenza d: af 
i frontare prioritariamente la 
difesa dei livelli occupaziona¬ 
li e la creazione di nuove op 
poriumtà d; lavoro per i d: 
soccupati, soprattutto nel 
Mezzogiorno. L'assemb'ea ha 
ribadito la volontà dei lavo¬ 
ratori di lespinzere una so¬ 
luzione della crisi economie a 


no i Consigli reg.ona'.i — e 
che venga rapidamente su 
pera t a la ca ronza d. potere 
che la crisi pe'it.ca ha pro¬ 
vocato; p r -r questo i lavora¬ 
tori respingono fermamente 


r.sra da.la ricchezza e dalla 
! comp'ess.ta delle !o**e in 
; corso ». 

L'assemblea ha anche ap 
I provato alcune miziat:\e. per 
■ imprimere a.l'a//one de! mo- 
j vimcnto maggiore respiro e 
incisività; l'attuazione dj una 
settimana di lotta regiona¬ 
le dal 9 a'. 14 febbraio, con¬ 
cordata ron le categorie ed 


che non pass: per la riso j democratiche perche, con 


lipotesi di elezioni antic paté i articolata a li ve 1 lo di zona 
che aggraverebbero sicura- I e una giornata d: sciopero 
mente le condizioni del pae- ! regionale da effettuarsi en- 
se e si rivo gono alle for/e I tro la fine di febbraio in so¬ 


luzione delle situazioni az.en 
dal; drammaticamente ape.- 
te e per ravviamento al la¬ 
voro in tutte le forme pro¬ 
sit li dei giovani in cerca di 
prima occupazione, a parti¬ 
re dalle regioni meridionali. 
«Solo una iniziativa politica 
che affronti prioritariamente 
questi aspetti — afferma la 
mozione — può rendere cre¬ 
dibile la volontà di porre in 
atto provvedimenti di poli¬ 
tica economica che awiino a 


concorso di tutti, si g t unea 
alla formulazione di un prò 
gromma organ co che abbia il 
sostegno più ampio da parie 
delle forze sociali e politi¬ 
che ». 

a Realizzare questi obiettivi 
comporta — per il sindaca¬ 
to — la necessità di svilup¬ 
pare e qualificare l’miz.ati- 
va dol movimento per le bat¬ 
taglie contrattuali, le ver¬ 
tenze settoriali, le piattafor- 


corrio con le decisioni che 
saranno assunto a livello na¬ 
zionale: '.a costituzione di un 
comitato reeiona’e e di comi¬ 
tati prò-, me.ah di coordina¬ 
mento delle cat"gor.e del pub 
blico imp.ego. 

I consigli generali hanno 
deciso di completare, nell'ar¬ 
co di due mesi, i! processo 
di costruzione dei consigli di 
azienda c di zona per un mo¬ 
mento unitario deiJ’miziottf* 
del sindacato a livoilo ter¬ 
ritoriale. 
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Per un'indagine su teatro e territorio 


Costituito a Pontedera centro 
di ricerca e sperimentazione 

Realizzata una proficua collaborazione tra enti locali ed associazionismo — Le caratteristiche 
dell’iniziativa — Numerose manifestazioni in avanzato stato di allestimento 


cinema 


Quel pomeriggio di 
un giorno da cani 


Quello che sorprende nel 
cinema americano, al di 
là dei miti hollywoodiani, 
è la capacità quasi Inesau¬ 
ribile di rinnovamento 
professionale e di adegua¬ 
mento a vivaci formule 
narrative anche da pari.® 
di non piu giovani autor., 
genericamente stimati ma 
non eccelsi. Sidney Lumet, 
più che cinquantenne, ha 
sempre marciato in fila 
ordinata con lo stuolo 
massiccio dei cineasti di 
mestiere, con punte alter¬ 
ne di mediocri trascrizio¬ 
ni letterarie o più spiglia¬ 
te tematiche, da « l'uomo 
del banco dei pegni » a 
« La collina del disonore > 
all’agile «Serplco» all'am¬ 
bizioso e accurato « As¬ 
sassinio sull'Orient Ex¬ 
press ». Ora, con « Pome¬ 
riggio di un giorno da 
cani », affidato alla reci¬ 
tazione di uno straordi¬ 
nario Al Pacino, si acco¬ 
sta allo stile giovane e 
riflessivo dei nuovi regi¬ 
sti americani, 3corse.se, 
Spellberg pre-Squalo, Cop¬ 
pola, etc. 

La materia è ancora 
una volta, In un paese di 
oltre 200 milioni di abi¬ 
tanti, dove la ricchezza e 
la violenza sono concen¬ 
trate nelle metropoli, la 
cronaca. 

Gli avvenimenti reali 
desunti dalle notizie di 
stampa o televisive o dal¬ 
l’osservazione quotidiana 
acquistano sempre più 
una dimensione fantasti¬ 
ca e spettacolare che ad¬ 
dirittura precede o faci¬ 
lita lo sforzo degli sce¬ 
neggiatori. La vita assu¬ 
me aspetti cinematografi¬ 
ci e il cinema riflette nel¬ 
la finzione un reale già 
trattato come copione, lo 
sviluppa, lo produce. 

Lo spunto è un tenta¬ 
tivo fallito di rapina, a 
New York, l'agosto di 
qualche anno fa. Un’afa 
fastidiosa cala su Broo- 
klyn, sorpresa nella pigri¬ 
zia del pomeriggio estivo, 
tra le insegne industriali 
e l'Incolore quotidiano (un 
Inizio che ricorda « Zabri- 
skie point»): ore calme, 
semivuote, ore di chiusu¬ 
ra. Improvvisamente tre 
giovani armati entrano In 
una filiale di banca. 

Poi uno abbandona. Evi¬ 
dente è rimpaccio dei ra¬ 
pinatori, eccitati come ra¬ 
gazzi, minacciosi senza 
convinzione contro il per¬ 
sonale che non reagisce. 

I due si agitano malde¬ 
stri. urlano, grotteschi co¬ 
me in una comica di Al¬ 
ien ma con già nell'aria 
il segno del fallimento e 
della tragedia. La polizia 
arriva prontamente, bloc¬ 
ca la banca, le strade, il 
quartiere con il suo mas¬ 
siccio apparato repressivo 
e inizia le snervanti trat¬ 
tative con i rapinatori. E' 
la dinamica normale e as- 


musica 


surda di centinaia di epi¬ 
sodi consimili, con la ten¬ 
sione che cresce senza 
strategia, la folla che si 
assiepa, curiosa o sadica, 
e incita ora l’uno ora l’al¬ 
tro del contendenti, lo sta¬ 
to e 1 suol guardiani o 1 
diversi che 'rifrangono le 
norme. Per la stampa e la 
TV è un caso, uno spetta¬ 
colo da seguire in diretta, 
eccitante come un avveni¬ 
mento sportivo: per le po¬ 
lizie un gioco di compe¬ 
tenze e di prestigio; per 
il pubblico uno srogo o 
un'imponente identifica¬ 
zione con cbi, per un'ora 
o per un giorno, sfida 11 
potere. 

Sonny (Al Pacino), emo¬ 
tivo, sboccato, deciso o 
violento per paura, e im¬ 
provvisamente personag¬ 
gio, con un ruolo e la vita 
' da difendere, nll’lnterno 
di fronte alla fiducia cre¬ 
scente degli ostaggi e fuo¬ 
ri di fronte alle continuo 
trappole poliziesche e al¬ 
l'appoggio dei giovani di¬ 
mostranti che lo acclama¬ 
no rinnovando lo sdegno 
per l’eccidio di Attica. E* 
questa tensione politica e 
psicologica che fa di « Po¬ 
meriggio di un giorno da 
cani » un film densissimo, 
ricco di particolari e sfu¬ 
mature che affondano nel¬ 
la realtà sociale degli Sta¬ 
ti Uniti. 

Sonny non è un bandi¬ 
to. è un emarginato e ne 
ha coscienza: è un omo¬ 
sessuale c non lo nascon¬ 
de. anzi è 11 nella banca 
proprio per il compagno 
che ama, il fragile Leon 
che ha bisogno di soldi 
per cambiare sesso: 6 cat¬ 
tolico c ama la moglie 
petulante e 1 figli. 

In alcuni intermezzi di 
distensione, si completa 11 
ritratto familiare di Son¬ 
ny, l'immagine di un’Ame¬ 
rica che 11 sistema non 
tollera, 11 diverso contro 
cui si scatena il perbeni¬ 
smo borghese e la violen¬ 
za repressiva dell’ordine. 
Le lusinghe di tregua so¬ 
no effimere, la libertà un 
ricatto per colpire meglio. 

Per Sonny e l’amico non 
c’è scampo. Dalla farsa 
semiseria dell'inizio alla 
tragedia finale, Lumet ha 
saputo toccare molteplici 
corde espressive senza mal 
allentare la tensione nar¬ 
rativa o rinunciare ad una 
essenzialità di montaggio 
e di racconto che stupi¬ 
sce, così come la poliedri¬ 
cità allucinata di Pacino 
conferma le doti di un 
Interprete di rilievo. Sen¬ 
za deformare, il cinema 
scopre il grottesco e l’aber¬ 
rante dietro l’apparenza di 
una legalità necessaria, si 
avvicina alla cronaca e 
si allontana dall’America 
priva di eroi e di spe¬ 
ranze. 

Giovanni M. Rossi 


Musiche di Mozart 
alla Pergola 


Il quartetto composto da 
Giorgio Zagnoni (flauto). 
Cristiano Rossi (violino). 
Luigi Alberto Bianchi 
(viola) e da Marco Scano 
(violoncello), ha tenuto 
alla Pergola un interes¬ 
sante concerto interamen¬ 
te dedicato al «quartetti 
per flauto ed archi » di 
Mozart. 

Questo genere di com¬ 
posizione. nclì'ambito del¬ 
ia musica da camera del 
maestro sallsburghcsc. è 
stato sempre reputato una 
categoria a parte, in quan¬ 
to si è considerato la 
spontaneità ingenua e la 
spensierata serenità, co¬ 
me atteggiamenti di 
« scarso valore c — di — 
gusto sorpassato ». come 
riporta persino l'Einstein. 
che giunge però a questa 
conclusione dopo aver 
considerato i « quartetti 
per flauto ed archi » una 


opera viziata dalla sua 
stessa genesi di « musica 
su commissione ». Ma i 
giovani strumentisti han¬ 
no dimostrato, attraverso 
un’interpretazione che ri¬ 
fiutava ogni meccani¬ 
cismo convenzionale, che 
anche la musica spensie¬ 
rata di un giovane con¬ 
quistato dalla vita mon¬ 
dana di Mannheim. può 
dncntare affascinante, c 
suggestiva anche se cri¬ 
tica nei confronti di un 
preciso clima storico. 

Inoltre il perfetto affia¬ 
tamento del musicisti ha 
conferito a questi quar¬ 
tetti un raro equilibrio 
timbrico, anche se l'at¬ 
tenzione generale si volge 
al flauto: interpretato da 
Zagnoni con spontaneità 
ed eleganza tecnica, quali 
difftcìlmen’.e troviamo 

Mauro Conti 


Per una storia del jazz 


Il centro ARCI-Muslca 
« Andrea del Sarto » ha 
fornito una occasione im¬ 
portante per la conoscen¬ 
za del Jazz e le sue attuali 
tendenze. organizzando 
una conferenza dibattito a 
cui hanno preso parte il 
critico Arrigo Polilio e il 
musicista Giorgio Gasimi. 

L’iniziativa rientra nel 
quadro di una vasta attivi¬ 
tà deH'ARCI-Musica inte¬ 
sa a fornire un quadro pre¬ 
ciso delle evoluzioni e de¬ 
gl; stili musicali. Il jazz, 
per la sua vitalità c per 
le radici pohtico-cuìturaii 
a cui è strettamente lega¬ 
to. rappresenta oggi un fi¬ 
lone Importante di verifi¬ 
ca del gusti e della matu¬ 
rità del pubblico. 

Dalla sua origine folklo- 
rtstica alla espressività di 
un tormentato presente, 
soprattutto legato alla ri¬ 
cerca di una nuova iden¬ 
tità culturale, la musica 


jazzistica esprime proposte 
e situazioni creative che 
raccolgono e fondano una 
r.cerca unitaria di tradi¬ 
zioni. di esperienze, di sof¬ 
ferenze. 

E' partendo da queste 
considerazioni che Arrigo 
Pollilo ha inquadrato la 
storia del Jazz in quella 
più grande delle evoluzioni 
politico-sociali in cu; è sta¬ 
to ed è profondamente in¬ 
tegrato. 

I! risultato dell’analisi 
compiuta ha portato an¬ 
che ad un approfondimen¬ 
to delle tendenze moderne 

del Jazz che trova nel 
« free » la sua più libera e 
determinata espressione. 

Gasimi ha quindi posto 
In luce come del jazz val¬ 
ga la sua funzione di « mu¬ 
sica totale» all’interno di 
una visione internazionali¬ 
sta di unità tra culture 
soppresse aperto a tutte le 
espressioni sociali e politi¬ 
che più valide. 


Sempre più gli Enti loca¬ 
li si alleniamo come perno 
di una trasiormazione quali¬ 
tativa delie strutture teatra¬ 
li e gaianzia per una possi¬ 
bilità di modificazione delia 
realtà del territorio fondata 
sul rispetto delle esigenze rea¬ 
li e luorl dal vincoli delle 
leggi di mercato. Nell’ambito 
di un riassetto culturale del 
territorio e di un censimen¬ 
to delle forze che possono in¬ 
dicare con rapporto di una 
esperienza concreta modi e 
termini del rapporto va pre¬ 
so in esame il lavoro di ri¬ 
cerca e sperimentazione con¬ 
dotto da gruppi e organizza¬ 
zioni di base (ferma restan¬ 
do la necessita di migliora¬ 
menti profondi alle attuali 
strutture del decentramento 
messo in atto da regioni e 
consorzi che spesso, con l'al¬ 
largamento esclusivamente 
quantitativo del circuito, inde¬ 
boliscono e alterano la por¬ 
tata di un’attività che nasce 
da presupposti rigorosi di col- 
legamento tra operatori tea¬ 
trali e territorio). 

In Toscana si fa sempre 
più frequente il riferimento 
all’azione del gruppo di Pon¬ 
tedera, prima « Piccolo Tea¬ 
tro di Pontedera » con reper¬ 
torio tradizionale, poi, dal set¬ 
tembre del 1974, « Centro per 
la sperimentazione e la ri¬ 
cerca teatrale» sorto per Ini¬ 
ziativa del Laboratorio di Spe¬ 
rimentazione e Ricerca Tea¬ 
trale. dell’ARCI (Associazio¬ 
ne Ricreativa Culturale Ita¬ 
liana), dell’ARTEB (Associa¬ 
zione Regionale Teatri di Ba¬ 
se) e della Amministrazione 
comunale di Pontedera. 

Dal 1958 al 1968 l’attività 
non si discosta da quella del¬ 
la filodrammatica; la ricer¬ 
ca che dal gennaio del '69 
al maggio del ’72 costituisce 
l’impegno basilare del gruppo 
porta ad un completo muta¬ 
mento delle caratteristiche di 
intervento e. dopo la prova- 
spettacolo di « Frammenti ». 
l’attività si orienta in modo 
sempre più netto verso lo stu¬ 
dio e la sperimentazione la¬ 
sciando come momento se¬ 
condario (o importante solo 
in fase di verifica) lo spetta¬ 
colo compiuto. 

Preoccupazione principale è 
quella della acquisizione del 
mezzi tecnici che portano a 
risultati espressivi. I compo¬ 
nenti 11 gruppo partecipano a 
seminari e stages, organizza¬ 
no corsi sulla respirazione e 
l’articolazione dei suoni, sul¬ 
l’allenamento fisico, sul tea¬ 
tro sperimentale: partecipa¬ 
no attivamente alle Iniziative 
dell’ARTEB; ospitano l’Odin 
Teatret di Holstebro e orga¬ 
nizzano un primo incontro sul 
l’« Analisi di un’esperienza di¬ 
dattica sul lavoro dello at¬ 
tore ». 

La linea di lavoro, informa¬ 
zione critica diretta, appro¬ 
fondimento e perfezionamento 
delle tecniche acquisite, 
preoccupazione costante di 
qualificazione e aggiornamen¬ 
to. analisi continua del nuo¬ 
vi apporti, coordinamento de¬ 
gli interventi aU’estcrno con 
il proprio pubblico e con gli 
altri gruppi di base, verifi¬ 
ca degli interventi, risulta con 
singolare chiarezza dalla fa¬ 
se più recente deH’attlvltà. 

Nel marzo del ’74 l’orga¬ 
nizzazione (con FARCI pro¬ 
vinciale e regionale, il Co 
mitato attività culturali di 
Pontedera. i programmi spe¬ 
rimentali RAI-TV) del semi¬ 
nario « Materiali sul lavoro 
dell'attore» consente di pre 
cisare ai gruppi teatrali di 
base della Toscana le linee di 
qualiricazione politica e tecni¬ 
ca che sorreggono il lavo¬ 
ro. Nel settembre del *74 si 
costituisce il «Centro per la 
sperimentazione e la ricer¬ 
ca teatrale » concreto risul¬ 
tato della volontà e dell’im¬ 
pegno politico del PTP sulla 
strada della ricerca non solo 
con l’attività di laboratorio 
ma anche creando più am¬ 
pie occasioni di confronto. 

L'associazione si pone co¬ 
me organismo aperto alla 
partecipazione degli enti ter- 
ritortali. Regione Toscana, j 
Teatro Regionale Toscano. | 
Confederazioni sindacali e or- j 
ganizzazioni regionali delle j 
associazioni culturali demo¬ 
cratiche di massa. L’attività 
procede con un impegno sem¬ 
pre più marcato del Comune. 

Al seminano « L’animazio¬ 
ne teatrale nella scuola del- 
l'obbligo: incontri teorico pra¬ 
tici sull’animazione teatrale » 
partecipano insegnanti di 
scuole elementari e medie di 
tutta la Toscana, amministra¬ 
tori e operatori teatrali. Le 
tappe successive sono la in¬ 
staurazione di rapporti con 
l'Università di Pisa, l’organiz¬ 
zazione di un seminano su 
« Gli audiovisivi come stru 
mento di informazione e di 
ricerca teatrale », la rappre¬ 
sentazione del « Macbeth », la 
partecipazione a gruppi di la¬ 
voro con Eugenio Barba fino 
all‘« Incontro con l'Odin Tea¬ 
tret di Holstebro, confronto 
con un metodo di lavoro tea¬ 
trale per una riflessione su: 
teatro ». 

Nel novembre del “75 si rea¬ 
lizza poi il « Viaggio attraver¬ 
so un incontro » tcon Rena 
Mirecka e Antoni Jahoikow 
ski deU’Instuut Tcatr Latxv 
ratorium di Wroclaw. diretto 
da Jcrzi Grotowski) nato dai- 
rmteresse suscitato dall'in 
contro con Grotowski alia 
Biennale di Venezia e dalla 
comune concezione del tea¬ 
tro non come consumo ma 
come luogo di incontro, ol¬ 
tre che dalla costante atten¬ 
zione alle possibilità di of¬ 
frire alla propria ricerca un 
ulteriore confronta 


La collaborazione della Re 
gione Toscana, del Teatro Re¬ 
gionale Toscano, del Cesfor 
e dell'Università di Pisa te¬ 
stimoniano la ormai diffusa 
fiducia nella possibilità ni 
aprire alla ricerca nuovi spa¬ 
zi pubblici gestiti dalla Dase. 

Per 1 prossimi mesi 11 prò 
gramma è densissimo, ancne 
se non ancora completamen¬ 
te definito: sarà certamente 
Barba con il suo nuovo spet¬ 
tacolo, verrà Grotowski, ci 
sarà un seminario su « il mi¬ 
to della Commedia dell’Ai¬ 
te ». in cohaborazione con lo 
Istituto di Storia del Teatro 
dell’Università di Roma, e 
forse Lecoq, e Lebreton e 1 
Colombalonl. e una Rassegna 
laboratorio del gruppi speri¬ 
mentali italiani. Il Piccolo 
Teatro di Pontedera condur¬ 
rà due seminari pei gruppi 
di base e per tre mesi fara 
attività di animazione in una 
scuola di Pontedera, oltre a 
dar vita a un seminarlo per¬ 
manente nel quale sarà pos¬ 
sibile ai neofiti apprendere 
quella lezione di serietà e ri¬ 
gore che va in ogni caso ri¬ 
conosciuta al gruppo. 

E' proprio la tensione aa 
una professionalità nuova che 
non ha alcuna intenzione di 
sfociare nel professionismo 
tradizionale, bensì nella capa¬ 
cità di sviluppo e amalgama 
delle scelte complesse che si 
vengono articolando nel ter¬ 
ritorio. uno degli elementi che 
si segnalano nell’attività del 
Centro: la tecnica è vista co¬ 
me necessaria precisione per 


TEATRI 


misurare una volontà di pro¬ 
gresso. come mezzo di chiari¬ 
ficazione dell'equivoco persi¬ 
stente che Identifica 1 gruppi 
di base con le filodrammati¬ 
che. 

Sembra di poter enucleare 
dall’esperienza di Pontedera 
alcune costanti dell’attività di 
base e ricavare, su questo 
esemplare cosi compiuto an¬ 
che nella capacità organizza¬ 
tiva, alcune Indicazioni già 
nette sulla funzione del grtip 
pi che, superata la fase di 
alternativa, chiariscono le 
proprie ragioni nel riassetto 
della politica teatrale. Cono¬ 
scendo le esigenze locali e 
Interpretandole, e non essen¬ 
do soggetti alle leggi di mer¬ 
cato poiché non tendono af¬ 
fatto ad Inserirsi in esso, 
possono compiere una corret¬ 
ta opera di unificazione dei 
momenti teatrali e di reale 
sprovlnciallz7azlone. 

La sperimentazione, la pro¬ 
duzione, l’animazione, l’orga¬ 
nizzazione del pubblico intesi 
come servizio sociale possono 
trovare in essi gli strumenti 
indispensabili per garantire 
la rluniflcazione di elementi 
dispersi, cioè un decentra¬ 
mento e una gestione sociale 
effettivi. Gli enti che stanno 
operando per dare al nro- 
prio intervento una qualifica¬ 
zione sempre più netta (Enti 
locali. Teatro Regionale To¬ 
scano) dovrebbero essere, in¬ 
sieme al ministero, i naturali 
interlocutori ed alleati. 

Sara Mamone 


Proposte 
cinematografiche 
a Sesto 
Fiorentino 


SERTO FIORENTINO. 2 

E’ iniziata in questi gior¬ 
ni un’interessante esperienza 
che vedrà il suo centro nella 
casa del popolo di Colonnata. 
S: riatta di una program¬ 
mazione di film raggruppati 
ppr cicli sui temi di attualità 
e di sicuro stimolo culturale 
per la popolazione sestese, so¬ 
prattutto per i giovani; tale 
programmazione si effettue¬ 
rà per periodi trimestrali e 
si articolerà per giorni fissi 
settimanali; quindi per quel¬ 
li che riguarda il primo ci¬ 
clo (febbraio-marzo 1976) il 
martedì si terrà un ciclo su 
« Cinema e emarginazione so¬ 
ciale ». il sabato un ciclo su 
« La ricerca Ideologica nel ci¬ 
nema contemporaneo ». la 
domenica un ciclo su « Il 
fantastico nel cinema»; 11 
martedì si svolgeranno due 
proiezioni serali, mentre il 
sabato e la domenica due 
proiezioni pomeridiane e due 
serali. 

La pubblicità e lo sforzo 
organizzativo saranno indi¬ 
rizzati anche verso le realtà 
di Campi Silenzio e Calenza- 
no. Una programmazione ro¬ 
si accurata e qualificata è na¬ 
ta dalla collbaorazione con la 
casa del popolo di Colonnata 
da parte deH’ammlnistrazlone 
comunale, della biblioteca 
pubblica, del centro studi del 
consorzio toscano per le at¬ 
tività cinematografiche, del 
movimento associativo ARCI. 
L’iniziativa è comunque aper¬ 
ta ad ulteriori apporti 

E’ stato anche costituito 
un comitato per la program¬ 
mazione composto da rappre¬ 
sentanti degli enti che eolla- 
borano alla iniziativa; è be¬ 
ne .sottolineare che tale co¬ 
mitato si può considerare 
una anticipazione di come 
si strutturerà operativamente 
per settori il comitato di coor¬ 
dinamento per la program¬ 
mazione culturale che l’am¬ 
ministrazione comunale ha 
intenzione di costituire in 
questi giorni; 



Al centro teatrale ARCI 

Scene 

della 

rivoluzione 

francese 

Con « 1789 - Scene 
della rivoluzione fran¬ 
cese » di Ariane Mnou- 
clikine si inaugura do¬ 
mani presso l'« Affra¬ 
tellamento » il secon¬ 
do ciclo di spettacoli 
del centro teatrale 
ARCI. 

Lo spettacolo, mes¬ 
so in scena a cura del¬ 
la cooperativa « Teatro 
dell'Elfo », sarà repli¬ 
cato fino a domenica 
prossima. 

Nella foto: un'Im¬ 
magine dello spetta¬ 
colo. 
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Santarelli ■ 

FASCISMO 
E NEOFASCISMO 

Biblioteca di storia • pp. 336 
• L. 3.800 • Una complessiva 
ricognizione Storico-politica 
del fascismo nella storia 
d’Italia che affronta un am¬ 
pio arco di « questioni » dal 
movimenti del primo ante¬ 
guerra a oggi. 


CALZOLERIA 

OLOO 

Via S. Antonino 6 r 


A 


FIRENZE 



estivi e invernali 


TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G.P. Orsini. 73 Tel. 0812191 
CENTRO TEATRALE ARCI 

Domani, ore 21,15: Lo Cooperativa Teatro dell’Elio 
presento: 1789 - Scene della rivoluzione francese 
di Ariane Mnouchkine e del « Thc-alre du Soler! » 
di Parigi. Traduzione di Denise Petriccions. Regia 
di Gabriele Salvatores. Scene di Thalla Istiko- 
poulou. Costumi di Ferdinando Bruni. Musiche 
originali degli Stormy Six. 

TEATRO ANDREA DEL SARTO 

Viu Manara, 12 
CENTRO ARCI-MUSICA 

Venerdì, ore 21: Concerto Jazz di « Billy Higgins 
e il suo Trio ». Billy Higgins, batteria; Cedar 
Walton, pianoforte: Sam Jones, contrabbasso; 
George Coleman, sax tenore. Il concerto e in. 
collaborazione con l’Associazione « Firenze Jazz ». 

AUDITORIUM FLOG POGGETTO 

Centro Flog . Via Mercati. 24 
Giovedì, ore 21: Concerta folk del a Gruppo Ope¬ 
raio di Pomigliano d’Arco. La tradizione campana 
popolare e di lotta. 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia - Tel. 218.253 
STAGIONE LIRICA INVERNALE 
Ore 21: Mavra di Igor Stravinski: Il Cordovano 
dì Goltrcdo Petrassi; 1 setta peccati capitali di 
Berteli Brecht-Kurt Weill. Direttore: Pier Luigi 
Urbini. (Quinta ed ultima rappresentazione, abbo¬ 
namenti turno E). 


PRIME VISIONI 


ARISTON 

Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 L. 2000 
Una scatenata coppia di sbirri nel vortice di uno 
citta corrotta c violenta: Dai sbirro. A colori con 
Lino Ventura, Patrick Dewaere. Il iilm non c 
vietato. (15.30, 17,05. 19, 20,50, 22,45). 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi Tel. 284 332 L. 2C00 

Eccezionale « Prima ». E’ arrivata finalmente tra 
m gl aio di Emanuede di ogni razza a colore 
quella celebre in tuffo il mondo. l’EmanueUe 
nostra: La bolognese. Technicolor con Franca Go- 
nella, Alan Collina, Roberto Lordi, Rita. De Sj- 
mone. Regia di Alfredo Rizzo. (Vietatissimo mi¬ 
nori 18). (15. 17. 18,55, 20,50. 22.45). 

CAPITOL 

Via Castellani - Tel. 272.320 L. 2000 

Un capo solitario che non ammazza per se 
stesso, rna per la sua gente. Una lotta senza 
pietà ricca di colpi di scena. Un uomo che 
ogni donna vorrebbe incontrare. La Titanus pre¬ 
senta. a colori: Lo alngaro. Con Alain Delon. An- 
nte Girardot, Paul Maurisse, Renato Salvadori. 
(VM 14). (15. 17, 18,45, 20.30, 22.45). 

CORSO 

Borgo degli Alblzl - Tel. 282 687 L. 2000 
(Ap 15). L’avvenimento cintma-ografico dell’an¬ 
no: Lo squalo. Technicolor. Con Rooert 5new, Roy 
Schneider, Richard Dreytuss. (15.40. 18, 20,20, 
22.40). 

EDISON 

P.za della ReDUbblica - Tel. 23.110 L 2000 
Drammatico, comico, avventuroso, bizzarro, in- i 
credibile, tutto vero: Quel pomeriggio di un gior¬ 
no da cani. Technicolor con Al Pacino, John Ce¬ 
raie, James Broderick. Chraies Drmng (VM 14). 

E’ sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio (AP lS.2u, 15.40. 18. 20,20. 22.40) 

(Rid. AGIS) 

« 

EXCELSIOR 

Via Cerretani - Tel. 272.798 L. 2000 

Il più polemico dei « filr» denuncia » di Co¬ 
sta Gravas: L’altare della Sezione Specielc. Testini- | 
color con Louis Saigncr. Claudio Gora, Mi- ì 

chel Lonsdale. (15.30. 17,20. 19.15, 20,55. 

22,55). j 

GAMBRINUS 

Via Bruneiieschi - TeL 275.112 L. 2000 
Lo nascita di Roma, cosi come vuole la leg¬ 
genda, in una affettuosissima e divertenti»».- 
ma dissacrazione: Remo a Romolo: sloria di due , 

figli di una lupa. Technicolor con Enrico Monte- : 

sano. Gabriella Ferri, Pippo Franco (VM 14). | 

(15,30. 17.20. 19.15. 20,55. 22.55). 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - TeL 663.611 L. 2000 I 

Finalmente la piu lunga carezza erotica mai ap- j 

parsa sugli schermi italiani. Emanuelle nera. Ncs- I 
suno hno ad oggi aveva osato filmar# questa s:o- j 
ria sconvolgente... Technicolor. Con Emanuelle. 
Karin Schubert. (Rigorosamente VM 18). (U.s. 
22.45). I 

I 

MODERNISSIMO 1 

Via Cavour - Tel 275 954 L. 2000 i 

« Quel movimento che mi p.zce tanto ». A voi i 

come piece quel mo.lmento? Ondulatorio? Su»- J 

sultorio? Non d.te eh» non a.eie capito di | 

quale * movimento * si parta... à Quel mo»imcnto 
che mi piace tanto. Technicolor eccezionalmente j 

divertente con Carlo Giultrè, Martine Brochard, I 

Renzo Momajnani. (VM 13). (15. 17, 18.15, 
20.20, 22.40). 

ODEON 

Via dei Saetti ■ Tel 24 WS I». 2 D<X> j 
« Prima ». Un film indlmentTcabilma-.:# bello- i 

Cuore di cane di Alberto Lartuada. A colori con | 

Cochì Ponzoni, Ma» von Sydow. Eleonora Giorgi, ‘ 

Mano Adori. (15.25. 17.50, 20.10. 22.35). 

(Rid. AGIS) 

PRINCIPE 

Via Cavour - Tei. 575 891 L. 2000 

Un’arma scandalosa metta in crisi la società ben*. 

Dal best-seller letterario un giallo divertente di 
livello Intemazionale: La donna dalla domenica. 

Con Marcatlo MattroiennI, Jacquetine Bissat, Jean 
Louis Trintignant. Claudio Gora. Technicolor. Par 
tutti. (15. 17, 19, 20,50, 22,45). 

(Rid. AGIS) 


schermi e ribaite’ 


STADIO 

Viale M Fanti 


Tel. 50 913 


L. 700 


SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel 272.474 L. 2000 

Finalmente assolto e dissequestrato in edizione 
integrale arriva il capolavoro supersexyerolico 
scolostico: Carinen Villani, magnifica supplente, 
sesso tanto e studio mente. La Euro Internatio¬ 
nal film presenta, a colori: La supplente con Car¬ 
men Villani, Carlo Giuflrè, Dayle Haddon. (VM 
18). (15. 17, 19. 20,45. 22,45). 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296 242 L 2000 
Dopo « Mark il poliziotto » ritorna Franco Ga- 
sparrl in un nuovo spettacolare e travolgente Iilm: 
Mark il poliziotto spara per primo. A colori con 
Franco Gasparri, Lee J. Cobb, Nino Benvenuti. 
( 15, 17, 19. 20.15, 22,45). 


ASTOR D’ESSAI 

Via Romana 113 - Tel. 222 388 L. 800 
Elten Burstyn in Alice non abita più qui. A colori. 
Per tulli. (Ultimo Speli. 22.45). 

KINO SPAZIO 

Via del Sole, 10 • Tei. 215.C34 L. 500 
(Riposo) 

NICCOLINI 

Via Ricasoll - Tel. 23 282 L. 1200 

« Per un cinema migliore ». Un killer miste¬ 
rioso è alle nostre spalle, la suo immagine 
è riflessa in uno specchio: Terminal di Paolo 
Breccia. A colori con William Berger, Mirella 
D’Angelo. (VM 18). (15.30, 17,50, 20,10, 

22,30). (Rid. AGIS). 


SECONDE VISIONI 

ADRIANO 

V:a Romagnoli Tel. 4B3 607 L. 1000 
Il capolavoro del cinema brillante: L’anatra al¬ 
l’arancia di Luciano Salce. A colori con Monica 
Vitti, Ugo Tognazzi, Barbara Bouchet. 

ALBA (Rlfrtdi) 

Via F Vezzani - Tel. 452.296 - Bus 28 2 
La cugina. Technicolor con Massimo Ranieri. Un 
Iilm piccante s divertente. (VM 18). 

ALDEBARAN 

Via Baracca - Tel. 410.007 L. 800 

Una satira gustosa • divertente tra padrone e 
operaio impegnali in una lotta sessuale di classe: 
Il padrone e l’operaio di 5Ieno, con Renato Poz¬ 
zetto, Francesca Romana Coluzzi, Teo Teocoli. 
(VM 14). 

ALFIERI 

V. Marlin del Popolo - T. 282.137 L. 400 
Sequestro di persona. A colori con Franco Nero, 

Charlotte Ramplmg. 

ANDROMEDA 

Via Aretina - TeL 663.945 L. 1000 

Una spielata caccia all’uomo per salvare la propria 
vita- Milano: il clan dei calabresi. Un film di scol¬ 
lante attualità Technicolor con Antonio Sabato. 
(Rigorosamente VM 18). 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 270.W9 L. 1000-1203 
(Nuovo, grandioso, sfolgorar.:*, sconfortevole, ele¬ 
gante). Un capolavoro di allegria per chi ha vo¬ 
glia di divertirsi. Il film dalla risala record con 
la piu grande irresistibile scoperta comica dell’an¬ 
no. Technicolor. Una sera c’inconlrammo. Con 
Johnny Dorclìt, Frau Fullenwider. Rid. AGI5. 
(15, 17, 18,45. 20,30, 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via GP Orsini Tel 68 10 550 L. 700 

A neh.està .1 grande successo II Padrino parie II 
con Al Pacino. Taha Sture. (15. 18.15. 21.20). 

CAVOUR 

Va Cavour - Tei. 537.700 L. 900 

L’ultimo grande capolavoro di Lina Wcrtmuller: 
Pasqualino Scttebellezze. Technicolor con Giancarlo 
Giannini, Fernando Rcy, Shirley Sloler. (VM 14). 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tei 212.178 L. 1030 

Il tango della perversione. Technicolor. (VM 18). 

EDEN 

Via F Cavalloni Tel. 225 643 L. 500'700 
Impiccalo piu in alto, i echr’cclor con Chr-.t Easf- 
s.ood. Ingcr Stc-.cr.s Un v estero di queln che 
non si d mer.ticcro’ 

EOLO 

Borgo S.»n Frediano - Tel. 21*5 822 
Una storia d’amore bell.ss ma a terrificante. Frau 
Mariane. A colori con Ph, lippe Noirct, Rorr.y 
Schneider. (VM 14). 

FIAMMA 

Via Pacinotti * Tel. 50.401 L. 1206 

R.cordate Igor dall'occhione strabico e lo scien¬ 
ziato lolla che si hanno tatto morire dal ridire 
in « Frarkcnste n juivor r? Eccoli di nuovo in- 
s cme, ancor piu comici, per risolvere il più ori- 
g noie e divertente caso poliziesco del secolo: Il 
fratello più furbo di Shcrlock Holmes. Technico¬ 
lor. Con Gene W .der, Ma-ty Fcld-nzn. Madel.r.e 
Khan. Regia di G. Wilder. 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660 240 L. 1000 
Zanna Bianca, un nome caro al pubblico di ogni 
età; Jack London, un autore che entusiasma e 
commuova, in un l.lm avvincente, avventuroso e 
spettacolare: Zanna Bianca e il cacciatore solitario. 
Technicolor con Robert Wcod. Pcdro Sanchez. 
Gabrielle Lepori e Robert Hundir. Per tutti. 
(Posto unico L. 1000). 


FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 L. 700 
(Ap. 15). La coppia più formidabile dello schermo 
per la prima volta insieme. Gene Wilder e Donald 
5uthcrland in un Iilm divertentissimo: Fole la 
rivoluzione senza di noi. Technicolor. Per tulli. 
(Ultimo speli. 22,30). 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tei. 470101 L. EOO 1000 
(Ap. 15). Una spietata caccia all'uomo per solcare 
la piopna vita: Milano: Il clan dei calabresi. 
Un film di scottante attualità. Technicolor con 
Antonio Saboto. (Rigorosamente VM 18). 

FULGOR 

Via M. Finiguerra * Tel. 270.117 L. 1000 

Il capolavoro thrilling di Darlo Argento in coni- 
pognia del favoloso complesso Goblin: Protondo 
rosso. A colori. Con David Hemmings, Daria Ni- 
coiodi. Giuseppe Lavia. (VM 14). (15.30, 17,50, 
20 , 22 . 20 ). 

GOLDONI 

Via de’ Serragli - Tel. 222437 
(Locole completamente rinnovalo Posteggi: Porla 
Romana. Piazza Pilli, Piazzo Tosso. Piazza Cor- 
mine). Debullo della rivista di nudo Porno Sexy 
Cabaret con la sedette Diana Dior, la cornicilo di 
Alfonso Tomas. Elettra Romani, la supersexy 
Terry Moorc. Miss Perlo. Jean Ruth, i favolosi 
Suorez, l'attrazione Duo Bocan. Film: Il piallo 
piange. Techn.color. (Spettacolo rigorosamente 
vielato minori 18 - Orario rivista. 16.55, 22.45). 

IDEALE 

Via Firenzuola • Te! 50 706 l. 1000 

L'apoteosi del Iilm spettacolare: Il drago di Hong 
Kong (« Il dragone vola alto»). Technicolor con 
Jimmy Wong Yu, George Lazenby. (VM 14). 
(Rid. AGIS) 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211069 L 1000 
(Ap. IO antimeridiane). Una satira gustosa e 
divertente tra padrone e operaio impegnali in uno 
lotta sessuale di classe: Il padrone e l’operaio 
di Steno, con Renalo Pozzcllo. Francesco Romano 
Coluzzi, Tco Tcocoli. (VM 14). 

MANZONI 

Via Mariti - Tel. 366.808 L. 1300 

(Ap. 15). P Germi presenta le divertenti e scanzo¬ 
nate avventure di cinque fiorentini che lecero della 
loro vita un lungo, interminabile gioco: Amici 
mie), di Mario Monicel.r. A colori, con Ugo To- 
gnazzi, Gsston; 1 Moschin. Ph,lippe Noiret (Vie¬ 
talo minori 14). (15,30. 17.50. 20.10. 22.20). 
(Rid. AGIS) 

MARCONI 

Viale Ginnr.olti - Tel. 680 641 L ÌOX) 

(Ap. 15). Uno spieiata caccia all’uomo per salvare 
la propria \da Milano: il clan dei calabresi. 
Un film di scollarne attualità Technicolor ccn 
Antonio 5abo:o. (Rigorosamente VM 18). 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 270 170 t, 1000 

(Locale di classe per famiglio • Proseguimento 1* 
visione). Un giallo allucinante a scon.o. gente: 
4 larlatlc per un assassino. Technicolor con R.ta 
Tushingham. Stiano Briar.t. (VM 14). (15.30. 

17.15. 19. 20,45. 22.4S). 

IL PORTICO 

V Capo d; Mondo • T. 675 930 L 800 1 noe 
(Ap. 15). L’eroe della strada. Tcchn color eco 
Charles Bronson. James Coburn Per tutti. (Ultimo 
spclt. 22.30;. 

(Rid. AGIS) 

PUCCINI 

P 7.1 P’irr n! Tri 32 067 • Ru« 17 I, 800 
Il Padrino parte II. A colori con Al Prcino, Rob-rt 
De Niro. Dare Kcaton. (VM 14). (15.30, 

1S.30, 21.45). 


Un eccezionale film di Claude Lelouch: Un uomo, 
un donna. Technicolor con Jcan-Louis Trintignant 
(VM 14). 

UNIVERSALE 

Via Pimina. 77 - TeL 226 196 L. 500 

(Ap 15). Per il ciclo « Film richiesti dagli spet¬ 
tatori » solo oggi l'indimenticabile lamosissimo. 
West Side Story. Cotorscope con Natalie Wood. 
Russ Tlambtyil. (U.S.: 22.30). 

VITTORIA 

Via P i<;niul - Tri 4ROR79 L 1000 

Una satira gustosa a divertente tra padrona a 
operaio impegnati iti una lotta sessuale di classo: 
Il padrone e l’operalo di Steno, con Renato Po.’*- 
zetto, Francesca Romana Coluzzi, Tco Ttocoll. 
(VM 14). 

TERZE VISIONI 
ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 (Legnaia) - Bus 626-27 
(Riposo) 

S.M.S. SAN QUIRICO 

Via Pisana, 576 • Tel. 701.035 

(Ap. 20.30). Lo prima volta di Jenniler con 

Joannc Wood.vard. Regio di P. Newman. 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 101 L. 500 - Rid. L. 350 

Un’eccezionale coppia comica: Alberto Sordi e 
Nino Manfredi in Riusciranno I nostri croi n ritro¬ 
vare l'amico misteriosamente scomparso in Africa? 
con Bcrnaid Bhcr. Technicolor di Ettore Scola. 
FLORIDA 

Via Pi Lina. 109 - Tel. 700.130 
A gronde richiesta ancora Tolo, il grande Tolò, 
per rallegrarsi con 90 minuti di sincere risate: 
Tolò cerco casa. Un altro capolavoro comico con 
Marna Modini c Aroldo Ticri. Per tulli. 

GIGLIO (Galluzzo) - Tei. 289.493 

(Riposo) 

NUOVO (Galluzzo) 

(Ap. 20.30). Una strega in paradiso con Klm 

Novak. 

MANZONI ( Scanditici) 

Manifestazione politica. 

UNIONE GIRONE 

(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

Via R Giuliani. 374 L. 500 

(Ap. 20.30). Alexander Jodorowsky: El Topo 
(1970). 

LA NAVE 

Va V’.liamagna, m L. 500 

(Riposo) 

LA RINASCENTE 

Cascine del Riccio L. 500 

(Riposo) 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 

Piazza Di Vittorio (Scandlcci) L. 300 

(Riposo) 

MODERNO (ARCI Tavarnuzz#) 

Via Granisci. 5 - Tel. 202.593 L. 400 

(Au 20.30). Scene da un matrimonio di Ingmar 
Eergrr.an (U S - 22,30). 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

P.azza R.tpisard: iScsto Fiorentino) 

Tei. 412 203 - Bus: 28 L. 500 

- Cinema cd emarginazione sociale »: Dropout di 
T B r i-ss (Italia. ’70). con F. Nero, V. Redgrare. 
(20 30. 22.30). 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 

To’.. 20 11118 L. 500-400 

Quello che già conoscete sul sesso e non prendi 
piu sul serio con Francesca Romana Coluzzi. 

( V M 18). 

CIRCOLO ARCI S. ANDREA 

Via S Andrea a Rovcvzano - Tel. 890 418 
B’i*: 3i • L. 400 

(Ap 19» «Circuito democratico del cinema»: 
L'attentato con G M. Voiontc, Jean-Loui* TrtMi- 
gnant, M.chcl Piccoi.. 


L. 500 


L. 300 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Puoblicilà in Italia) - Firenze - Via Martelli, | 

Tel. 287.171 -211.449 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

PRIME VISIONI 
GOLDONI: C Vsr.clà 
GRANDE: Frau Marlene 
GRAN GUARDIA: Spettacolo d> 
prosa 

METROPOLITAN: L'infermiera 
(VM 18) 

MODERNO: Il drogo di Hong Kong 
(VM 14) 

ODEON: La supplente (VM 13) 

4 MORI: And.-o come un ce.Jilo 
pazzo (VM 1S) 

SECONDE VISIONI 
ARDENZA: In.z o di discorso sol 
West 

ARLECCHINO: Il p acrre de.;* de¬ 
moni 

Crescete e moli phcotcvi 
(VM 16) 

AURORA: Il prigioniero della se¬ 
conda strada 

LAZZERI: La collegiale (VM 18) 
JOLLY: La sbandata (VM 18) 
SAN MARCO. Storpio 
tORGENTIi I bastardi (VM 18) 


GROSSETO 

ASTRA: Mag a crot-ca 

EUROPA: 40> all'ombra del len¬ 
zuolo 

MARRACCttJI: Marx il poi.r.otto 
spire per pr nj 

MODERNO: Il vento e il leone 

ODEON: Go.a protoids 

SPLENDOR: Emanuelle nera 

E IVI EOLI 

CRISTALLO: Decameron 

EXCELSIOR: Quciie s.gno-e ,o 
fanno 

PERLA: La moglie ve g r.e 

SIENA 

IMPERO: Un sorriso, uno schiaf¬ 
fo. un bacio in bocca 

MODERNO: Tango del’a perver- 
s one 

ODEON: L'ispettore Clark 

AULLA 

NUOVO: Per grana r ce ruta 

ITALIA: Riposo 


AREZZO 

CORSO: Il demone nero 
ODEON iCh.uso) 

POLITEAMA: I tre giorni M 

Condor 

SUPERCINEMA: Lo squalo 
TRIONFO: Da dove v.eni? 

(VM 18) 

APOLLO (Forano) : L’amico di f»- 

mig.ia 

DANTE (Sansepolcro) : Agente 007 
dalla Russia con amore 


PISA 


ARISTON: Ouet pomeriggio di un 
giorno da cani 
ASlRA: L'infermiera 
MIGNON: Il mostro di Londra 
ITALIA: Gola protonda 
NUOVO: Perchè un assassino 
ODEON: il gatto mammona 
ARISTON (San Giuliano Terme) i 
G'ù la testa 

MODERNO (San tradita* • In¬ 
timo: La orme 
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Ieri per il licenziamento di 65 lavoratori 


Accelerare i tempi per l'intesa La protesta 


E' questo il senso di un'intervista del compagno Geremicca alle agenzie nazionali di 
stampa - La distinzione tra il voto sul bilancio e la costituzione di un'amministrazione stabile 


« E‘ opportuno che nei pros¬ 
simi giorni si avvii un con¬ 
fronto tra i partiti demo 
cratici per un'intesa sulle 
prospettive al Comune di Na¬ 
poli e alla Provincia », cosi 
ha dichiarato in un'intervi¬ 
sta all’ANSA ed all'agenzia 
Italia Andrea Geremicca, se-, 
gretario provinciale del PCI. 

. « Sarà II PCI a promuove¬ 
re questo confronto? ». 

« Penso che debba essere 
■ promosso da noi e dal PSI, 
che condivide con noi la re 
sponsabilità del governo co¬ 
munale e provinciale ». 

« Pensate — è stato chie¬ 
sto all'esponente comunista 

— che il voto sul bilancio 
possa esprimere il raggiun¬ 
gimento di un'intesa tra le 
forze dell'arco costituzio¬ 
nale? ». 

« Me lo auguro, ma io di¬ 
stinguerei le due questioni, 
anche se ne colgo le connes¬ 
sioni: una cosa è il voto 
del bilancio, dal quale di¬ 
pende la sopravvivenza del 
Consiglio comunale, e al¬ 
tra cosa è l’intesa dalla qua¬ 
le dipende la costituzione di 
una amministrazione stabile, 
sostenuta dal consenso e 
dalla partecipazione di uno 
schieramento di forze demo 
cratiche il più ampio possi¬ 
bile ». 

« Ma vi è chi potrebbe es¬ 
sere disposto a salvare il 
Consiglio comunale, ma non 
a mantenere al governo del¬ 
la città (e della Provincia) 
un'amministrazione di sini¬ 
stra... ». 

« Ciò è comprensibile — ha 
replicato Andrea Geremicca 
—e d’altronde noi per primi 
sosteniamo che occorre an¬ 
dare al di là di un'ammi¬ 
nistrazione minoritaria di si¬ 
nistra, che non siamo stati 
noi a volere anche se in es¬ 
sa ci siamo impegnati — e 
con risultati positivi, direi 

— per un dovere di respon¬ 
sabilità democratica nei con¬ 
fronti della città e del Pae¬ 
se. La nostra volontà, la no¬ 
stra "scelta politica” era e 
rimane un’altra: un’ammi¬ 
nistrazione di unità democra¬ 
tica, espressione delia col- 


Si riunisce stasera 
il Consiglio provinciale 

, Si riunisce, stasera il.fiop- 
Biglio provinciale, alle, oj-^ 18 
nell'aula ‘di ’Sa'ntà • Maria la 
Nova, per l’inizio del dibat¬ 
tito sullo schema di bilancio 
per l’esercizio finanziario 
1976 presentato, a nome del¬ 
la giunta, dal vicepresidente 
compagno Daniele. 


laborazione e dell'intesa, sen¬ 
za pregiudiziale e senza di¬ 
scriminanti. tra tutte le for- 
ze antilasciste. Sino a que¬ 
sto momento tale intesa non 
è stata possibile, e non per 
responsabilità nostra, che 
anzi abbiamo orientato ogni 
nostro atto ad agevolare la 
corresponsabihzzazione del¬ 
l’intero Consiglio comunale 
e provinciale ». 

« Comunque, ci sembra di 
capire che oggi la Democra¬ 
zia cristiana, ma non solo 
essa, esiga qualche garanzia 
sulle prospettive, prima di 
votare II bilancio, ammesso 
che lo voglia votare...». 

« Lei si riferisce alle di¬ 
missioni della Giunta in 
carica? ». 

« Appunto se ne discuta 
molto in questi giorni. C'ò 
chi dice un minuto prima 
del voto sul bilancio e chi 
un minuto dopo... ». 

« Lasciamo andare la pole¬ 
mica sugli orari, che non è 
molto significativa. La que¬ 
stione è un’altra: è pronta 
la DC all'intesa? Sono pron¬ 
ti 1 partiti laici, 11 cui ruo 
lo noi giudichiamo peculia¬ 
re ed essenziale? Il discorso 
delle dimissioni della Giun¬ 
ta per quanto ci riguarda, è 
direttamente collegato alla 
realizzazione di una intesa 
tra le forze democratiche sul¬ 
la costituzione di una più 
ampia maggioranza e di una 
nuova Giunta. 

/ 

« E se l'intesa non fosse 
ancora possibile, o non fosse 
— come sembra — matura 
prima del bilancio? ». 

« Se cosi fosse, non capi¬ 
sco come si possa chiedere 
una crisi al buio e senza pro¬ 
spettive. Significherebbe pro¬ 
vocare una pericolosa para¬ 
lisi delle istituzioni, che nes¬ 
suno può volere. Dal mo¬ 
mento che non sono le Giun¬ 
te in carica, in quanto tali, 
ad essere ostacoli all'intesa, 
da rimuovere per l’intesa: 
anzi, esse si sono sempre 
collocate (e sono state giu¬ 
dicate, da più partii come 
"ponti” aperti verso la in¬ 
tesa ». 

< Ci sembra un circolo vi¬ 
zioso, senza via d'uscita... ». 

«E perché mai?! La via 
è ardua, ma praticabile per 
tutti. Si vada ad un confron¬ 
to politico e programmatico 
tra i partiti democratici, per 
verificare se non resistenza 
immediata di tutté' le con¬ 
dizioni per una intesa orga¬ 
nica e generale, quanto me¬ 
no la volontà, la disponibi¬ 
lità reciproca a camminare 
verso questo sbocco. Garan¬ 
titi tutti fé non solo que¬ 
sto o quel partito) da que¬ 


sta reciproca disponibilità, 
dal riconoscimento della coes¬ 
senzialità di ogni forza per 
un programma adeguato agli 
immani problemi della cit¬ 
tà, si affronti in Consiglio 
(e nei Consigli di quartie¬ 
re. e nella città) il bilan¬ 
cio: lo si emendi, lo si mo¬ 
difichi. lo si migliori coi con¬ 
tributo di tutti, e infine cia¬ 
scuno voti secondo una re¬ 
sponsabile valutazione di me¬ 
rito. Tenendo conto non tan¬ 
to di uno "stato di necessi¬ 
tà” ma della necessità di 
contribuire, anche per que¬ 
sta via. alla salvezza — cer¬ 
to — dei Consigli, ma soprat¬ 
tutto alla formazione di piu 
ampie intese e collaborazio¬ 
ni nei Consigli, nella provin¬ 
cia e nella città. Ecco per¬ 
ché parlavo di un rapport.o 
ma di una distinzione, al 
tempo stesso, tra voto sul 
bilancio e intese di giunta ». 

« E' vero che vi sono al¬ 
cuni consiglieri democristia¬ 
ni che sarebbero pronti a vo¬ 
tare in ogni caso il bilan¬ 
cio? ». 

« E’ probabile che vi sia 
nella DC — dentro e fuori 
ì gruppi consiliari -- una 
larga propensione a non 
assumersi la responsabilità 
di compiere atti che porti¬ 
no allo scioglimento del Con¬ 
siglio comunale e provincia¬ 
le. In ogni caso noi lavoria¬ 
mo, sinceramente e lealmen¬ 
te. per un corretto rapporto 
tra i partiti in quanto tali. 
E ci auguriamo che ciascun 
partito, in un momento tan¬ 
to delicato e decisivo, sap- 
sia essere all’altezza della 
domanda di responsabilità 
democratica e di superamen¬ 
to delle pregiudiziali ideolo¬ 
giche che si leva non solo 
nella città, ma all’interno 
stesso dei partiti e degli 
stessi gruppi consiliari. In 
una fase politica e storica 
come l’attuale, cosi ricca di 
spinte rinnovatrici e di ri- 
volgimenti ideali e morali, 
a livello di massa, l'unità e 
l'integrità dei partiti demo¬ 
cratici — che noi auspichia¬ 
mo — non può essere messa 
in discussione da sollecita¬ 
zioni individuali, questo è cer¬ 
to; ma è altrettanto certo 
che non può neppure esse¬ 
re garantita da richiami for¬ 
mali alla cieca disciplina ». 

< Pensate di giungere al 
voto sul bilancio al primi di 
marzo? ». 

« Abbiamo chiesto in Con- 
slfellb ch'e sVvòti prima."en¬ 
tro febbraio. Slamo contra¬ 
ri alla drammatizzazione di 
un atto tanto impegnativo 
e così "fisiologico” al tempo 
stesso, con un voto riman¬ 
dato all’ultima ora dell'ulti¬ 
mo giorno». 


dei portuali 

La ditta Perrella e Fanello ha annunziato la chiusura 



Il consiglio di amministrazione si è dimesso 

Improvvisamente affollati 
depositi e uff iti delle TPN 

Gente mai vista sui posti di lavoro si presenta ogni mattina in 
perfetto orario da quando l'indagine giudiziaria è entrata nel vivo 

Il consiglio d'amministrazione delle Tranvie Provinciali nella sua ultima riunione ha messo 
a disposizione il mandato: in pratica si è dimesso (anche se ieri mattina non era giunta al¬ 
cuna comunicazione ufficiale a Palazzo S. Giacomo), rimanendo in attesa delle disposizioni 

dell’azionista, ossia del Comune di Napoli, che dovrà provvedere a bro\e scadenza, assieme 
alla Regione e ad altri enti locali, affinché l’azienda ilei trasporti sia ristrutturata, e gestita 
in maniera radicalmente diversa da come è accaduto finora. Le dimissioni - - ormai scontate — 
del consiglio di ammini¬ 
strazione sono giunte dopo I- ---- 


Il corteo di portuali mentre passa per via Vittorio Emanuele 


Una immediata risposta di lotta hanno 
dato ieri i 300 lavoratori delle imprese pri¬ 
vate di imbarco e sbarco del porto appena 
si è diffusa la notizia che la ditta Perrella 
e Fariello aveva chiuso i battenti e licen¬ 
ziato tutto II personale: 65 lavoratori. 

La notizia dei licenziamenti si è avuta 
sabato sera. Stamane. all'Inizio dei turni, le 
maestranze hanno abbandonato il lavoro in 
tutte le ditte e, in corteo sono usciti dal porto 
con i mezzi meccanici, dando luogo per le 
vie cittadine ad una forte manifestazione 
di protesta. I padroni di questa impresa, 
dopo aver accumulato enormi profitti in que¬ 
sti anni, óra si trasformano in armatori e 
decidono di licenziare tutta la maestranza 
alla vigilia del rinnovo del contratto di lavoro. 

Di fronte ad un gesto cosi grave i respon¬ 
sabili del consorzio autonomo del porto ri¬ 
mangono a guardare, accennando al massi¬ 
mo, qualche timido e poco convinto tentati¬ 


vo di mediazione. Ma le più gravi responsa¬ 
bilità, se episodi del genere possono verifi¬ 
carsi, ricadono sulla Regione e sul ministero 
della marina mercantile per l'assenza di una 
seria politica, di programmi, per la mancata 
nomina del presidente del consorzio autono¬ 
mo in modo che questo possa cominciare a 
svolgere una funzione positiva. 

Per questo i sindacati hanno sollecitato 
immediati interventi al consorzio del porto 
s alla Regione affinché siano scongiurati i 
licenziamenti e l’adozione di misure che pre¬ 
vengano in futuro il priprodursi di situazioni 
simili. Ciò può avvenire attuando una poli- 
' tica che punti alla'eliminazione delle impre¬ 
se pirìvate e alla'àssùriziofte'tn gestióne pub¬ 
blica di tutti i servìzi come suggeriscono ì 
sindacati. 

Ma occorre anche che il ministro si deci¬ 
da subito a nominare il presidente del con¬ 
sorzio- 


IL CONVEGNO PROVINCIALE DEGLI « AMICI DELL’UNITA’ » 

Una stampa più forte per una realtà che cambia 

Confermata dai moltissimi intervenuti l'esigenza che la nostra stampa risponda sempre meglio alle esigenze del movimento 
e alla domanda sempre crescente di informazione democratic a — Le conclusioni del direttore de « l'Unità » Luca Pavolini 


• La stampa comunista è al 
passo con i profondi muta¬ 
menti che si stanno verifi¬ 
cando nella nostra società? E’ 
adeguata, come strumento di 
orientamento, ai compiti nuo¬ 
vi che 11 partito, e quindi 
ciascun militante, ha di fron¬ 
te? La crescita della diffu¬ 
sione della nostra stampa cor¬ 
risponde alla crescita della 
forza organizzata del PCI e 
al consenso di massa, c sem¬ 
pre crescente nel paese, in¬ 
torno alla nostra proposta Do¬ 
line i? 

Sono state queste le doman¬ 
de al centro del dibattito che 
per l’intera giornata di sabato 
n.a tenuto impegnati centina¬ 
ia di militanti nel convegno 
prov.le degli Amici dell'Um- 
tà. Un convegno che ha voluto 
e saputo affrontare questi te¬ 
mi, decisivi per la nostra or¬ 
ganizzazione. con estrema a 
pertura e spirito critico c che 
ha potuto fare ciò anche per¬ 
chè preparato da un dibattito 
di massa, svoltosi nel partito, 
che ha investito, tra attivi 
sezionali, zonali e tavole ro¬ 
tonde. circa 2.000 militanti. 
Un grosso contributo nell'af- 
frontare questa tematica è 
venuto dalla relazione del 
compagno Cossu. responsabl- 
’ le della commissione stampa 
e propaganda della federa¬ 
zione di Napoli. 

la relazione è partita dalia 
considerazione della impoi- 
tanza della nostra stampa 
nella battaglia complessiva 
che il nostro partito conduco 
a tutti i livelli della società. 
Uno strumento di informazio¬ 
ne puntuale sulle nostre po¬ 
sizioni e. quindi, di orienta¬ 
mento. quale la stampa, non 
può essere sostituito da nes¬ 
suno degli altri mezzi di oro- 
paganda del nostro partito 
icomizi. volantini, manifesti, 
ree.) — ha detto Cossu. Solo 
la stampa, infatti, riesce ad 
essere chiara, precisa c com¬ 
pleta fino in fondo. 

Basti ricordare il risultato 
del voto del 15 giugno nel'a 
cui quotidiana preparazione 
un ruolo enorme ha svolto 
la nostra stampa ed in parti¬ 
colare « L'Unità ». Nè è da 
dimenticare che proprio la 
azione svolta per anni dal¬ 
li* Unità » è servita a modifi¬ 
care l'orientamento dei gran¬ 
di organi della stampa di In¬ 
formazione e lo stesso atteg¬ 
giamento nel confronti di 


quella grande realtà che è 11 
PCI. Ma proprio la società 
che cambia, cambiamenti de¬ 
terminati gran parte appunto 
dal PCI e daOa sua stampa. 
Impone che la stampa del 
partito sia sempre più ade¬ 
guata ai processi in larga 
parte positivi che sano In atto, 
ed alla linea politica del no¬ 
stro partito, che ha come car¬ 
dine l'unità delle grandi mas¬ 
se popolari. Il nicfio già oggi 
svolto da « Rinascita » e dal- 
l’« Unità » (si veda la campa¬ 
gna elettorale per li «no»), 
ni confronto continuo con tut¬ 
te te componenti democrati¬ 
che presenti nella nostra so¬ 
cietà ed interessate ad un 
profondo cambiamento del 
paese, va proprio oggi esal¬ 
tato. Che la nostra stampa di¬ 
venti qualcosa In cui si pos¬ 
sano ritrovare tutti i demo¬ 
cratici — ha detto Cossu — 
senza pierò ingenerare confu¬ 
sioni e conservando il rigore 
deU'orientamento politico. 

Diffusione e iscritti 

Anche a Napoli, realtà In 
cui 1 nostri compiti sono forse 
ancora maggiori e pia gravi 
che in altri casi, il db-corso 
si propone In questi termini¬ 
la: due pagine napo’ctane del- 
l.cUnità*, di cui molto si e 
parlato nella r ase preparato 
ria del converno, devono ave¬ 
re — ha continuato Co.ssu — 
sempre più qualcosa di di 
verso e dal bollettino di par¬ 
tito e dairoreano di pura in¬ 
formazione. attraverso il ruo¬ 
lo che deve svolgere il col¬ 
lettivo redazionale, sempre 
più parte integrante del par¬ 
tito e capace di operare la 
sintesi dellin ziativa politica 
e d< rilanciarla ooi all'at¬ 
tenzione ed al dibattito nel 
partito ed all'esterno Va così 
recuperata la sproporzione 
che esiste tra Vinc-emento di 
diffusione della nostra stamoa 
• nel '75 la media giornaliera 
è arrivata a 4799 coole a 
Naoo’i e provincia c di 2070 
nel solo comune capo’.ucvro) 
e l'incremento della nostra 
forza organizzata (12 mila 
iscritti in più nel '75) e della 
nostra forza elettorale (490 
mila voti nella provincia di 
Napoli). 

Le relazione Le affrontato 
anche altri temi ampiamente 
approfonditi dal dibattito: 1 
modi di diffusione della stam¬ 


pa, le iniziative editoriali lo¬ 
cali, il successo della stampa. 
11 successo della « Voce della 
Campania » come momento di 
aggregazione di forze diverse, 
il ruolo del Centro stampa 
democratica e del Centro ope¬ 
rativo di propaganda, le nuo¬ 
ve tecniche di propaganda. 

Molta attenzione è state de¬ 
dicata ai problemi della dif¬ 
fusione. I compagni Marfella. 
Esposito. Palumbo, Cosenza. 
Fanelli. Esplosilo. Bocchettt. 
Somma, Guarino. D'Alena, 
Manzo. Fico. Pierro. Bava¬ 
rese. Mazzari. Buonomo, 
Lungo. Caruso e le decine di 
intqfventi scritti consegnati 
alla presidenza da parte di 
compagni che hanno rinuncia¬ 
to a parlare p>er permettere 
che i lavori si concludessero 
entro l’ora prevista, hanno ri¬ 
portato le proprie esperienze 
di sezione, di luogo di lavoro. 
Ma non hanno mancato, nes 
suno di loro, con la passione 
e l'attaccamento di chi paria 
del nostro quotidiano come 
di cosa propria, di fare cri¬ 
tiche. proporre iniziative, fare 
suggerimenti soprattutto per 
« L'Unità » che. evidentemen¬ 
te. viene visto come lo stru¬ 
mento di informazi-rne più pa¬ 
tente di cui li partito dispone. 

C'è stato eh’, come il com 
pagno Cosenza, delie reda¬ 
zione della Voce della Cam 
pania, si è soffermato su! 
contenuto e sulla validità del¬ 
le vane pagine del giornale; 
c’è stato chi si è soffermato 
sul linguaggio della nostra 
stampa, sui caratteri di ri¬ 
petitività. di non facile leg¬ 
gibilità che essa presenta In 
alcuni casi. Molti hanno par¬ 
lato delle pagine napoletane 
deir«Unità». del rapporto che 
deve esistere tra sezitVi: e re¬ 
dazione, della necessità che 
il giornale sia capace di ri 
panare la complessa, vivace, 
anicolata vita de! partito sul¬ 
le sue colonne. Anche i temi 
deHinformazione più in gene¬ 
rale sono stati presenti nel¬ 
l'intervento della compagna 
Savarcsc. del Centro opera¬ 
tivo di propaganda, e di Luigi 
Necco. giornalista della RAI- 
TV di Napoli, che ha voluto 
pattare 11 suo contributo • 
si è soffermato in partlcolar 
modo sulla riforma della RAT. 

Il compagno Valenza, vlce- 
responibile della commissio¬ 
ne stampa e propaganda na¬ 


zionale, è intervenuto, a con¬ 
clusione della mattinata, sul 
ruolo che la nostra propa¬ 
ganda (la migliore è sempre 
quella dei fatti — ha detto Va¬ 
lenza) e la nostra stampa, 
possono assumere come ele¬ 
menti chiarificatori del terni 
oggi in discussione nella crisi 
politica ed economica in cut 
si dibatte 11 paese. La vicen¬ 
da dei finanziamenti CIA. l’of¬ 
fesa ella indipendenza nazio¬ 
nale più volte fatta da Kis- 
slnger. le reazioni di parte 
reazionaria all'avanzata del 
PCI, sono i casi più recenti 
nel quali è risultato il ruolo 
della nostra stampa come pos¬ 
sente strumenta di chiarifica¬ 
zione e di orientamento, stru¬ 
mento che cammina sulle 
gambe di migliaia di mili¬ 
tanti. Lo stesso, in riguardo 
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Migliaia 
di giovani 
al Palasport 
per, il Cile 

Migliaia a migliaia di 
persone hanno affollato 
sabato il paiazzetto dello 
sport ed altre migliaia so¬ 
no dovute restare fuori 
rinunciando a partecipa¬ 
re alla manifestazione per 
il CILE ad ascoltare il 
concerto del gruppo cile¬ 
no Inti lllimani. Questa 
grand# partecipazione di 
giovani rileva la FGCI In 
un comunicato — dimo¬ 
stra come siano grandi c 
vivi tra la gioventù napo¬ 
letana la tensione t l'im¬ 
pegno antimperialista al 
fianco dei popoli che lot¬ 
tano par la indipendenza 
Ai compagni, ai giovani 
che non hanno potuto as¬ 
sistere alla manifestazio¬ 
ne — dice il comunicato 
— riconfermiamo l'impe¬ 
gno già assunto nel cono 
della manifestazione di or¬ 
ganizzare, compatibilmen¬ 
te con gli impegni già 
presi da parte degli Inti 
lllimani. una nuova mani¬ 
festazione nello spirito del 
.documento approvato al 
termine della manifesta¬ 
zione. 
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alla grave situazione napole¬ 
tana, ha rilevato i! compa¬ 
gno Valenzl, sindaco di Na¬ 
poli, che è stato accolto da 
una calorosa e spontanea ma¬ 
nifestazione di affetto. Valenzl 
ha ricordato la capacità di 
Immediata risposta che « L’U¬ 
nità » ha svolto in riferimento 
ad alcune campagne denigra¬ 
torie condotte dalla stampa 
quotidiana napoletana nei con¬ 
fronti delia giunta di sinistra 
di Napoli. 

La pubblicistica locale 

Il compagno Simeone, capo- 
cronista delle pagine napole¬ 
tane deil'« Unità ». ha sotto¬ 
lineato l'importanza delia ero 
naca cittadina, fra l'altro una 
delle parti più Ielle del gior¬ 
nale. Simeone ha ricordato 
la estrema difficoltà per ope¬ 
rare, giorno per giorno, scelte 
cui si è costretti dalla ri¬ 
strettezza dello spazio e dalla 
crescita di domanda demo¬ 
cratica che chiede di essere 
accolta sulie nostre colonne. 
A queste carenze bisogna ri¬ 
spondere con lo sviluppo del¬ 
la pubblicistica locale, inte¬ 
grativa delia stampa nazio¬ 
nale. e con i! contributo d: 
tutti i compagni che devono 
aiutare i redattori delr< Uni¬ 
tà » di Napoli nel fare queste 
scelte giornaliere di cui s: 
parlava, che devono intoni 
ma fare il giornale insieme 
alla redazione Si traila inol¬ 
tre. ha detto Simeone, rii 
fare un giornale sempre più 
vivace come del resto è il 
nostro parlilo per evirare che 
ia stampa borghese raccolga 
:i frullo del'.'alfabetizzazione 
politica di grandi masse che 
proprio noi comunisti. 3 nche 
con la nastra stampa, ab 
biamo promosso. 

Verso le 18 la presidenza, 
’e.nuta dai compagni D’Angc- 
!o Mauriello, Pinto. Valenzl 
e dall'avvocato Cerere, preci¬ 
dente della cooperativa edi¬ 
trice della « Voce della Cam¬ 
pania ». ha dato la paro.» 
al compagne Luca Pavoimi. 
direttore dell'Unita. 

Pavolini ha riconosciuto a! 
convegno la validità del di¬ 
battito. delle critiche e delle 
proposte. Positiva è questa 
passione Intorno al nostro 
quotidiano che rappresenta 
una realtà unica m Italia; 
un giornale in continua espan¬ 
sione ormai da anni, uno rie! 


pochi che non c calato co¬ 
me vendita nel '75 l'unico 
giornale nazionale italiano 
che é presente in tutto il pae¬ 
se. 

9? però si guarda 1 ar¬ 
mento della diffusione — ha 
continuato Pavolini — in rap¬ 
porto all'aumento della no¬ 
stra forza organizzata ed e- 
Iettorale ci rendiamo conto 
dei limiti, ma anche degli 
spazi enormi, che abbiamo da 
coprire. Quali sono allora 
!e linee sulle quali bisogna 
che si muova il nostro quo¬ 
tidiano tenendo conto della 
domanda sempre più coscien¬ 
te di informazione o d! par¬ 
tecipazione che proviene dal¬ 
ia masse popolari? Primo ca¬ 
rattere da affermare è l’esi¬ 
genza che l’Unita sia strumen¬ 
to di orientamento chiaro e 
rigoroso; in secondo luogo 
l'Unità deve essere un gior¬ 
nale di lotta che. a differen¬ 
za degli altri organi di stam¬ 
pa. deve tener conto del mo¬ 
vimento. Io deve indirizzare 
? deve essere collegato alla 
vita del partito; i’. giornale, 
d'altra pari", deve assire un 
organo d: informazione, un 
giornale di massa che co¬ 
ora tutta l’area dell'informa¬ 
zione Infine abbiamo biso¬ 
gno di un giornale che sti¬ 
roli. c .->ul quale trovi spa¬ 
zio i! dibattito, il confronto, 
ira le nostre file ed ail'ester- 
io evitando però i pencoli 
iella confusione e mante¬ 
nendo appunto rigoroso II ca¬ 
rattere di orzano d; orienta¬ 
mento politico E" tenendo 
ronto d; queste molteplici e 
rem plesso esigenze, che del 
resto fanno la forza del no¬ 
stro Giornale — ha conclu¬ 
so Pasolini — che b.soena mi 
e'.iorario ed adeguarlo in atto 
nella nostra società Questo 
si fa anrhe ripulendo il gior¬ 
nale da una certa rioetitivltà 
spesso presento, ampliando 1 
'emi trattati dal nastro glor¬ 
iale ibisogia aorire il dtb’* 

4 tet' fìò”" •• • * 

ntà della vita), dando spazio 
i; »enii deTeconomia 

Tutto c.ò sarà favorito an 
che dal fatto che. da metà 
febbraio. l'Unità uscirà ogni 
giorno a 14 pagine. Orà il par¬ 
tito è mobilitato per raggiun¬ 
gere gli obbiettivi che ci si 
è dati al convegno: il ÌOO*"/- 
degli abbonamenti e 6000 co¬ 
pie giornaliere entro la fine 
di Apule. 


IL PARTITO 


ATTIVO 

A Pendino ore 18 attivo sul 
la situazione politica e la ver¬ 
tenza Campania con Tambur 
rino. 

CONFERENZA 

FEMMINILE 

In preparaz.one della con¬ 
ferenza femminile s; tengo 
no oggi, attivo fcmm.m’.e a 
Marano ore 17 con Tavcmim; 
domani a Torre del Greco 
conferenza femminile d; za 
na con Maida. 

INSEGNANTI 

In preparazione della con¬ 
ferenza provinciale degli in¬ 
gegnami comunisti si icngo 
no oggi attivi di zona all'Are 
nella ore 18 con De Mata e 
a S. Giorgio ore 18 con Mas¬ 
saio. 

GRUPPO 

CONSILIARE 

Domani alle 17.30 riunione 
del gruppo consiliare al Co 
mune di Napoli. 

TESSERAMENTO 

I responsabili delle sezia 
ni sono invitati a far perve¬ 
nire entro sabato alla com¬ 
missione di organizzazione 
della federazione I dati ag¬ 
giornati sul tesseramento. 


cne la magistratura ha aper¬ 
to un’indagine inviando un- I 
che comunicazioni gmdizia- 
rie (per truffa continuata al | 
danni del Comune) al presi- ; 
dente Gramanzìm. all'ammi- j 
lustratore delegato Passeg- ; 
già, al direttore Rossetti e 
dopo che finalmente, sotto 
rincalzare di una opinione 
pubblica sdegnata per l’e 
norme numero di assunzioni 
clientelar!, anche la Regione 
aveva disposto un'indagine co 
noscitiva, che ha avuto fino¬ 
ra l'unico esito di « barrare ». 

| ossia segnare con un tratto 
di matita blu indelebile, il 
registro matricole delle TPN 
Su quanto hanno appreso 
gli incaricati dell’assessore ai 
trasporti si dovrà inoltre di¬ 
scutere in consiglio regiona¬ 
le. cosi come hanno richie¬ 
sto con alcune interrogazioni 
i consiglieri regionali del 
PCI. che hanno anche se¬ 
gnalato la scandalosa situa¬ 
zione della cassa soccorso 
TPN. dove sin il presidente 
che il direttore sanitario ri¬ 
sultano essere anche dipen¬ 
denti della cassa soccorso 
ATAN, due incarichi eviden¬ 
temente incompatibili. 

L'inchiesta giudiziaria — a- 
perta dopo le denunce del 
nostro giornale — e l'inter¬ 
vento della Regione hanno 
provocato anche altri fenome¬ 
ni nell’ambito dell'azienda di 
trasporti interprovinciali, e 
sui quali^ se non fosse per 
la gravità dell'intera vicenda, 
ci sarebbe davvero da ridere. 

E' da circa due settimane 
infatti che i depositi TPN — 
specie quello della Doganel- 
la — risultano affollatissimi, 
pieni di gente che non sa 
che fare nè dove andare, che 
nessuno aveva mai visto pri¬ 
ma, ma che comunque «de¬ 
ve» stare li. Sono quelle de¬ 
cine e decine di persone che 
sono state assunte con varie 
qualifiche (operai, pulitori, 
ecc.) ma che non avevano 
mai « frequentato » il posto 
di lavoro, anche perchè la 
loro assunzione e la loro qua¬ 
lifica non corrispondeva ad 
alcuna effettiva esigenza di 
servizio. 

Lo stesso sta accadendo in 
vari uffici e nella palazzina 
della direzione, a via Are¬ 
nacela, dove c'è una vera 
e propria folla, specialmen¬ 
te di « alunni d’ordine » e 
di «segretari»: anche in que¬ 
sto caso si tratta di perso¬ 
ne che sono state assunte 
col solito metodo e che mal 
s’erano viste sul « posto di 
lavoro », anche perchè per 
loro non c’era e non c'è, fi¬ 
sicamente. alcun «pasto»; 
non ci sono — come abbia¬ 
mo già scritto — nemmeno 
sedie e scrivanie sufficienti per 
tutti. Fra gli ultimi « alunni 
d'ordine » ci sono come è 
noto alcuni avvocati che e- 
sercitano regolarmente la. 
professione forense, l’ex as¬ 
sessore comunale ai tributi, 
nonché Ingegnere e socio di 
un'impresa edilizia. II de San- 
severino. nonché l'anziano 
maestro Pietro Avitablle au¬ 
tore di note canzoni napo¬ 
letane. 

Le indagini giudiziarie sem¬ 
brano aver messo dunque 
le all al piedi a quel tanti 
« dipendenti » delle Tranvie 
provinciali che ogifi mattina 
andavano regolarmente ad 
esercitare altra professione, e 
alla fine del mese riscuoteva¬ 
no stipendi e peritino straor¬ 
dinari. Fra le attese dell'opi¬ 
nione pubblica c’è soprattut¬ 
to quella che vengano severa¬ 
mente colpiti, oltre al re¬ 
sponsabili della scandalosa 
gestione TPN. anche tutti co- 
Ioto che hanno fatto mercato 
de; porti — due persone sono 
state per questo già arrestate 
- - costringendo tanta gente a 
far debiti, esasoerando te mi¬ 
gliata di giovani disoccuoatl. 
provocando atroci delusioni 
in ouanti attendavano esi- 
ti dei rari concorsi che so¬ 
no stati espletati. 


La vicenda del « Della Porta » 


Si 


discuterà in Senato 

i 

del «sequestro» 
delle alunne della IIJB 

Interrogazione dei compagni Fernmriello e Papa 
La preside le aveva minacciate di sottoporle a vi¬ 
sita ginecologica - Telegramma di Nespoli 


Delia assurda vicenda di 
una intera classe sequestrala 
per far contessale un aborto 

— avvenuta, come abb.am > 
più volte riferito, nell'istliuto 
tecnico 
Porta 

nato. I compagni Fermane! 
lo e Papa dopo essere venuti 
a conoscenza del fatto hanno 
presentato una interrogazio 
ne al ministro della Pubblica 
Istruzione Malfatti 

« Se risultano a verità -- e 
detto nella interrogazione — 
le incredibili iniziative adot¬ 
tate dalla signora Sofia Po 
pe Perrelh. preside dell’istitu¬ 
to "Della Porta" di Napoli e 
alcune insegnanti che con in 
ferventi repressivi e al tem¬ 
po stesso ridicoli minaccian¬ 
do di sottoporre a visita g:ne 
cologica le ragazze della il B. 
•sequestrate, interrogate, ingiu¬ 
riate perché colpevoli di aver 
organizzato una colletta ni la¬ 
voro di una ragazza che rite¬ 
neva di doversi sottoporre a 
pratiche abortive ». si chiede 

— continua l'interrogazione - 
«quali opportune, urgenti mi 
sure si intendono prendere 
affinché, per l'irresponsabih- 
tà e l'incapacità di taluni. ì 
cittadini non debbano essere 
cast retti ad assistere ad epi¬ 
sodi penasi che non fanno 
che aggravare la drammatica 
crisi della scuola ». Intanto 
le alunne «sequestrate» in 
sieme con i genitori hanno 
presentato una querela alle au¬ 
torità giudiziarie affinché si 
proceda all'accertamento dei 
fatti e delle responsabilità 
penali della preside Sofia Pe 
pe Perrelh e di coloro che 1’ 
hanno aiutata nella sua azio¬ 
ne repressiva. Le ragioni del 
la querela sono state illustra¬ 
te dalle ragazze e dai geni¬ 
tori nel corso di una conte 
renza stampa. 

La preside è stato ricorda¬ 
to — prima interrogò (in nio 
do «poliziesco») ad una ad 
una tutte le ragazze della II 
B poi le rinchiuse in un’aula 
dove furono cast rette a rima¬ 
nere. sotto la sorveglianza 
della professoressa D’Acquino 
(«nel ruolo di carceriera»), 
fino alle 13.20. Quando le ra¬ 
gazze « segregate » chiesero 
di far uscire per Io meno due 
loro colleghe che si sentiva¬ 
no male, la preside entrò nel¬ 
la classe e invece di « conce 
dere » il jx'rmesso. apa->trofò 
in malo modo le ragazze. Da 
quanto raccontato — è stato 
detto nel corso della conle- 
renza stampa —si potrebbero 
ravvisare reati di ingiurie, 
minacce, violenza privata e 
sequestro di persona. L'azio¬ 
ne -< pudico reprc.ssiva » della 
preside non si è limitata al¬ 
le alunne della II B. Il gior¬ 
no successivo al «sequestro», 
alla insegnante del « Della 
Porta» Giuseppina Rassetti 
è stata spedita una lettera a 
firma del capo di istituto, 
nella quale la si accusava di 
aver permesso che le sue a 
lunne organizzassero la col¬ 
letta. Nella lettera, poi. la Si¬ 
gnora Sofia Pepe Perrelh ac¬ 
cusa l'insegnante di aver da 
to «ampie sp.egaz.ion: su. rap 
porti sessuali e specialmente 
sul modo d: comportar.-, per 
impedire ii concep.mento • 
Anche l'insegnante Rus.-eit, 
ha fatto capere che provvede 
rà a denunciare la pre.-.de 
Sconfitte su tutti ; front . 
dunque, per la preside' ia sua 
crociata, fatta nel nome d; 


una laha ed anacion. 
stiva pudicizia, e m..-eia 
mente Li., ta Si spaiai i 1 >i 
.-e nel. t t ol'anni a ■ ime de 1 ge 
intuì : die ne: d segni or.gì 
commerciale Della | nar. avrebbero dovuto punire, 
se ne parlerà in So magar, a siton di ce! fon., ’*• 

f.gìie die vo!e\.uio aiutare u 
na loro amica e die » Osava 
no» parlare di argomenti « o 
scoiti » Ma i tempi san cani 
Inali e la signora Sofia Pepe 
Perieli’, non se ne e ancora 
accorta. 

Sulla vicenda de! «seque 
stri)» ha pieso iKismone an 
che il compagno Nespoli, n.s 
sèsso re provinciale alla pub 
blica istruzione che giorni fa 
ha inviato al provveditorato 
un telegramma con quale Io 
pregava «eh inteivenne noi r. 
guardi di chi ha Usato tanta 
| malvagia violenza morale con 
tro le studentesse » 


Per la vertenza 
dei trasporti 
un comitato 
di coordinamento 

Nella sua riunione di ieri, 
la segreteria regionale CGIL, 
CISL, UIL. ha deciso d’ac¬ 
cordo con i sindacati di ca 
tegoria, la costituzione del 
Comitato regionale di coordi 
namento del settore tra 
sporti. 

Compito del comitato sarà 
quello di portare avanti la 
vertenza di settore con una 
azione più continua e di 
estendere la mobilitazione 
sui problemi dei trasporti. 
Prossimamente sarà indetta 
una riunione con le strutture 
sindacali della categoria in¬ 
teressata. E’ anche in pro¬ 
gramma un convegno re¬ 
gionale. 


Per la Sautto e 
Liberale si chiede 
di sospendere 
i licenziamenti 

leu mattina i’.isscmble.i 
aperta alla Sautto e Libe¬ 
rale. dove sono stati messi 
fuori 120 lavoratori su 
ha deriso la lotta ad oltran 
za se non ci saranno subito 
interventi per la sospensio¬ 
ne dei licenziamenti All’as 
semblea hanno preso parte 
il compagno on. Sandoment 
co per il PCI. Di Lallo pel¬ 
li PSI. il sindaco di San 
Giorgio a Cremano, il segre 
tario locale della DC, i con 
suili d: fabbrica della Mei 
fond. delia Siccoi. della Ri¬ 
vetti Nell'esporro la situa¬ 
zione agl. intervenuti. ì rap 
presentanti del consiglio ri> 
tabbrua. hanno denunciato 
ì la manovra padronale in’c 
sa a mo.t'plu are : profttM 
sulle spalle dei lavoratori 
Alla riunione rhe e stata 
convocata alla Regione p*-: 
s’asera iranno sollecitati 
interventi per la -o-pen- •> 
ne de. la enziamen’: la col 
laborazione degli invievati 
a cas=.i integrazione e I» d. 
ccu'-sione sul futuro del.a 
labbra a 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Ogsr. martedì 3 lebbra.o 
1976. Onomastico. B.agio 

LUTTO 

E' deceduto .1 compagno 
Nicola Biscardi. iscritto da' 
1945 alla .-czione Centro A. 
fam.Lari del compagno B. 
-card, vadano le condoghan 
ze de: compagni dei'..» sez.o 
ne Centro e della redazione 
dell'Unità 

ESAMI DI STATO 

Con ordinanza del mimate 
ro della pubblica istruzion 1 * 
del 31 dicembre 1975 sono 
stati indetti per l'anno 1976 
gli esami d: stato di ab.l: 
tazione de’.resercizio delle 
professioni di. dottore com¬ 
mercialista. medico chirurgo, 
chimico, farmacista, ingegne¬ 
re. architetto, agronomo ve 
Ternario. La prima sessione 
d, esame avrà inizio :! 26 
aprile pv. Le domande d. 
ammissione, redatte in rar 
ta bollata da lire 700 e d.ret 
te al presidente delia com 
missione esaminatr.ee. do¬ 
vranno essere presentate, 
corredate dalla richiesta do 
cumentazione. entro il 3 apri¬ 
le p.v. all'ufficio esami di 
stato dell’Università di Napo¬ 
li - via Leopoldo Rodino n. 30. 

Per le informazioni relative 
alla documentazione da pre- 


i senni re e per ogn. altra even 
j tua.e notizia. gii iiterc--at. 
! dovranno r.volgersi al p-e 
1 detto llff.t.O £ salii d. s'a'O 

I FARMACIE NOTTURNE 
I S. Ferdinando, via Ro 
ma 348 Montecalvano: p:az 
za ID.intr 71 Chiaia: v.a Car 
duff ; 21. Riviera di Chiaia 77. 
vi» Mergeihni 148. via Tas 
-o 109 Avvocata: via Mu 
seo 45 Mercato-Pendino: v.a 
Duomo 357; piazza Garibal 
di 11. S. Lorenzo-Vicana: 
via S Giovanni a Carbo¬ 
nara 83; Stazione Centra':?, 
corso A Lucci 5 Stella-San 
Carlo Arena-, via fona 201; 
via Materdei 72 Colli Ami- 
nei: Colli Aminei 249. Vo- 
mero Arenelia : via M. Pi-ci 
ce.ii 138. p.,»/7.i Leonardo 28. 
v.a L Giordano 141. via Mei- 
Iiani 33; via Simon*- Mar 
’.m 80, v.a D. Fontana 37. 
Fuorigrotta: piazza Marcan¬ 
tonio Co.onn.i 31 Soccavo: 
via Epomeo 154 Secondi- 
gliano-Miano: torso Secondi 
mano 174. Bagnoli: Campi 
Ficzrci. Ponticelli: viale Mar¬ 
gherita. Poggioreale: v.a N. 
Poggiomale 152 H. S. Giovan¬ 
ni a Teduccio: Corso 268. 
Posillipo: via del Casale 5. 
Barra: corso Sirena 384. 
piscinola - Chìaiano • Maria* 
nella: via Napoli 25 <Marl*- 
neila). Pianura: via ProvtB- 
ciaie 18. 
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Tensione nelle zone del basso Volturno 
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sulla quantità 
$ del pomodoro 


La commissiono nozioiuiic non hn (incora definito la normativa-quadro * Costituito un comitato di agitazione * L inter¬ 
vento dot compagno Elio Barba ^l'assemblea di Villa Literno - Accresciuta consapevolezze della fona del movimento 


CASKRT \. 2 

L’attesa dei risultati dei la¬ 
vori della commissioni- nazio¬ 
nale del pomodoro è più che 
mai viva. Il l'iavc ritardo 
nella convocazione della com¬ 
missione e le nianore dil.t'o 
.rie da parti* industriale det>-r 
minano la giusta apprendi me 
dei produttori di ponìudo-o 
che attendono la - noi mot i\ <t 
quadro* |xr potei- p'o--*m 
mare l'entità il* *! le coitivi 
/ioni. 

Di questa esigenza si sono 
resi interpreti i pallili demo 
oratici, le organizzazioni i mi 
ladine e le ninnimi-trazioni 
locali della zona del b«tw> 
Volturno clic* hanno promos¬ 
so un’afl'ollata i* lombattivi 
assemblea a Villa I.iterilo. 
L’eco delia dura lotta del 
l’estate scorsa non si è miai 
inamente affievolita anzi <"è 
la consapevolezza di pai tiro 
dai risultati che quella lotta 
aveva l'atto conseguire, «o 
prattutto in termini d; at- -.-- 
seiuta coscienza «lei < olit eli 
ni e della conseguente unita 
che si è costituita tra le or¬ 
ganizzazioni che li rappre¬ 
sentano, per riproporne eoa 
forza alTatteii/ione ilei Dova 
no e deH’opinione pubblic a la 
questione pomodoro. Questa 
coltivazione, tra pi odiatori, 
operai degli scatolifici e con¬ 
servieri dà lavoro a migliaia 
di iHirsoiu* in Campania 

il compagno Klio 11.uba, 
per l’Alleanza contadini ne'la 
stiii introduzione, ba informa 
to rassrmblea sullo s'am di i 
lavori della t onuim---ua.e na 
zionale clic* si aitai da .a,', ina 
sulla questione della quanta 
del prodotto da lavorare, se n 
za aver ani-ora sta 1 .-lido 1 
prezzi ed i quantitativi da ri 
tirare. Accani'» airutleee.ia- 
niento di sostanziale « disim¬ 
pegno » del governo è sta’o 
denunciato am be il d : ante 
resse della Regione Campania 
die non ba ancora nominato 
la commissione regionale pre 
vista dalla legge e die ba il 
compito di integrare la nor¬ 
mativa dell’accordo na/.iona 
le. Dovrebbe dare anche con¬ 
creta attuazione alle «alitici 
pazioni colturali -. die. se ra 
pidamente conreste, cori itili 
scono un notevole conti ibuto 
per sottrarre i contadini ai 
l'intermediazione parassitaria. 


i in t'iti' gli interventi v nel 
| di.i mih'i.!<» I in de approvato 
I il.ill’a .a mblea è stato chiesto 
ohe il governo cambi atteg¬ 
giamento, mi/bu d.» a far dil¬ 
li ren/im e |>- indu-trie a par- 
tecivi/i ne statale dalla linea 
i .--f<'ss'\ -: d'-l p-gti olialo delle 
ivi : * •• e i o i- "i \ ieri*. I avoren 
do u:ia :'.'i;.-.d<i solo Mone del 
j pi ob imi i he, allo stato. 
| stae io alle rn bii-V d'-rli in- 
fili*. 1 »»ili i he \ |>»*<».1 1 II" 

iv menu d.-l! i '• nie'a dei pe 
lati ti.efoima'i nel ’7ó, ag 
ri iii.'t- a» *,i-san-‘i allaccili al 
I ni i m i# mi e i he sono oggi al- 
i ,:tu >i/i me di b'opinioiit- pub 
i)ìir-i, la pio-pettiva della di- 
soaeiipa-'ior.e per migliaia di 
upe’.ii die he.ut imo ; n un set¬ 
tore in cui la crisi deriva uni¬ 


camente dall’incapacità im¬ 
prenditoriale di un gruppo di 
industriali die hanno costitui¬ 
to le loro fortune unicamen¬ 
te sulla rapina del lavoro con¬ 
tadino ed operaio. 

Trova pertanto ampia giu 
stiliiazione la costituzione di 
un * comitato di agitazione » 
avvenuta al termine dell’as 
sciabica, che ha lo scopo di 
accentuare la pressione sul 
governo e sulla regione |>erdié 
entro breve termine, prima 
delle semine, i contadini de¬ 
vono avere la certezza della 
quantità da produrre e del 
prezzo, die allo stato jkisso- 
no ottenersi solamente con la 
mobilitazione e la lotta. 

Franco Siano 


In molte scuole 
mancano ancora 
. i docenti 

L’assemblea del. genitori, 
alunni e docenti dell’Isti¬ 
tuto tecnico industriale « A. 
Righi » ha denunciato l’at¬ 
tuale precaria situazione in 
cui versano alcuni corsi di 
studi. Ad ormai quattro me¬ 
si dall’apertura delle scuole 
mancano ancora l docenti 
Anche gli studenti del- 
TITIS « A. Volta » hanno de¬ 
nunciato. alcuni giorni fa. 
una analoga situazione. Dal 
primo ottobre tre quinte e 
tre terze classi (nell’insieme 
150 studenti! sono rimaste 
senza professori. 


Fermi i Savori per il pontile 


(P .--dì 


ir: si teme 


per ! occupazione 

In questione affrontata alla Regione dall'assessore Ugo Grippo 
Incomprensibile atteggiamento del ministero per i beni culturali 


La vicenda che ci trascina ormai da tempo 
in o-d'-.e alla costruzione di un pontile da 
parti: detto < S.p A. Cementir » a Coroglio. 

: sore al bilancio, programmazione, in 
dULir*n e artigianato della Regione Campa¬ 
nia, Ugo Grippo, con l'amministratore dele 
gaio della società, con il direttore dello sta¬ 
bilimento di eagnoli e cori il consiglio di fab¬ 
brica. La realizzazione del pontile — è stato 
ricordato -- fu dalla Cementir richiesta non 
per potenziare o ampliare gli impianti pro¬ 
duttivi dello stabilimento di Bagnoli, ma 
per potar disporre di un utile ed efficace 
mazzo che consentisse l'imbarco di cemento 
ni fine di rendere competitive le forniture 
sui marcati di esportazione. 

Grippo ha sottolineato come la questiono 
sia stata affrontata fin dall'inizio dalla Re¬ 
gione Campania, promuovendo incontri e 
riunioni con gli Enti ed organismi interessati 
al problema onde accelerare al massimo lo 
procedure tecnico amministrative richieste 
Nel ricordare come il fattivo interessamento 
o l’impegno della Regione sia valso ad otte 
nere la licenza edilizia da parte del Comune 
di Napoli. Grippo, ha però lamentato come 
la volontà della Cementir di fare dello stabi¬ 
limento di Bagnoli una unità produttiva eco 
nemicamente valida, sia stata di fatto fru¬ 
strata dai dinieghi opposti finora dal Con 
Giglio Superiore delle Belle Arti e della So¬ 


printendenza ai Monumenti della Campania. 
Il progetto ha ottenuto i pareri favorevoli 
alla concessione delle zone demaniali neceB- 
sarne alla realizzazione del pontile da parte 
delle competenti autorità marittime. Purtut- 
tavia permangono timori circa una eventua¬ 
le smobilitazione delia Cementir da Bagnoli. 

L’amministratore delegato della società ha 
puntualizzato, come la realizzazione della 
struttura in questione costituisca la condi¬ 
zione fondamentale perché allo stabilimento 
di Bagnoli sia assicurato un sicuro futuro 
produttivo tale da consentire non solo il 
mantenimento degli attuali livelli occupazio¬ 
nali, ma eventualmente anche un incremento 
degli organici in concomitanza di favorevoli 
condizioni di mercato. 

In chiusura. Grippo, aderendo ad una 
esplicita richiesta dei rappresentanti del 
consiglio di fabbrica, ha assicurato tutto il 
suo appoggio perché sia promosso a breve 
termine un incontro con I rappresentanti 
del Comune di Napoli e déll’amministrazione 
provinciale e con-, I-. parlamentari dell’arco, 
costituzionale al fine di concordare, con il 
sostegno del lavoratori e delle Organizzazio¬ 
ni Sindacali di categoria, un’azione comune 
da svolgere presso II ministero del Beni 
Cultural) tesa alla rimozione degli ostacoli 
che tuttora si frappongono alla realizzazione 
del pontile. 


Solidarietà con 
i lavoratori in lotta 

Per l'Angus 
raccolte 
9 . 704.000 
lire 


La solidarietà con t lavora¬ 
tori della Angus che sono in 
lotta da sei mesi in difesa 
della fabbrica messa in liqui¬ 
dazione dalla multinazionale, 
oltre che con la partecipazio¬ 
ne attiva, si è espressa an¬ 
che con un raccolta di dena¬ 
ro che, fino al 31 gennaio a- 
veva raggiunto la somma di 
9 milioni e 704.000 lire. 

I lavoratori dell'Angus, nel 
comunicare alla stampa l’elen¬ 
co della sottoscrizione, inten¬ 
dono ringraziare i loro com¬ 
pagni delle altre fabbriche e 
quanti altri hanno partecipa¬ 
to con un loro contributo, 
Tutto ciò, affermano 1 450 
delle Angus, ha fatto si che la 
resistenza e la volontà di lot¬ 
ta si mantenesse alta in tutti 
questi mesi. Ecco l’elenco dei 
contributi versati al consiglio 
di fabbrica: Centro culturale 
Campì Flegrei L. 130.000; Pa- 
poff 60.000; sindaco di Noce- 
ra 100.000: Ditta Angelini 50 
mila 500; Partenavia 130.000; 
Magrini 280.000; Icam 24.000; 
Pertlite Italiana 42.500; Sami- 
fi sud 42.000; Aeritalia Capo¬ 
dichino 330.000; Clero 150.000; 
Licana sud 457.500; Magneti 
Marelli 40.000; IRE 102.000; Be- 
tagerl 84.500; OMS 76.000; IRE 
Ignis 50.000; Mertfrigor 97.000; 
IPM 62.500; De Tommaso 105 
mila 500; Merislnter 191.000; 
Di Donato 38 000; Sitma 36 
mila; Vecchioni 48.500: Col¬ 
lette volantinaggio 137.000: 
Collette volantinaggio 295.000; 
Collette volantinaggio 212 000; 
giovani DC 10.000; Bartoletti 
92.000; Birra Peroni 257.000; 
Watt Sud 123.000; Fiat (Afra¬ 
gola) 47.500: Masonflland 227 
mila 500; Mensitieri 54.000; 
Fedcraz. Ita!. Agraria 200.500; 

| Italcantieri 300 000 ; Lamina- 
! toi meridionali 82 500; Grace 
j italiana 109.000; Assi 140.000; 
Ponteggi Dalmine 9.500; Ditta 
Niccolai 59.000: Enel (Vol’.a) 
15 000; Camiceria Arnese (Por- 
i tici) 77.000; Centrale Latte 
! 209.000: Buitoni e Ferrerò 62 
mila 500: Alma Nuova 176.000; 
Montefibre 449.500; FAG 415 
mila; Montedison 388.500; 
Montefibre 6.000: Alfa 96.000: 
Bifolco 78.000; CGS (Casoria) 
168.000; Montefibre 596.000: 
Max Mayer 122 000: SIP 52 
mila 500: Alsco Malugani 66 
mila; TPN deposito A versa 
73.500; Selenio (Fusaro) 829 
mila 500; Fom 33.500; Sinda¬ 
cato scuola CGIL 20.000; Al¬ 
fa Romeo 218 000. 

In totale: 9 milioni 704.000 
lire. 

CORSI 

. Il provveditore agli studi 
, Nàpoli comunica che'e al-, 
l’esame degli organi compe¬ 
tenti la possibilità di attri¬ 
buire. ai componenti delle 
commissioni dei corsi quadri¬ 
mestrali. il compenso previ¬ 
sto per i docenti dei corsi 
abilitanti. 
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Pesanti responsabilità deila giunta 

GRAVI DISAGI A SALERNO PER 
LO SCIOPERO DEI COMUNALI 

L'amministrazione non ha rispettalo gli accordi sottoscritti con le organizzazioni sindacali e i capigruppo dell'arco 
costituzionale • Astensioni dal lavoro programmate per domani e dopodomani * Oggi a Roma incontro per la Pennitalì* 


SALERNO. 2 

La federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL dei lavoratori 
degli enti locali ha convocato 
nei locali dell’Azienda di sog¬ 
giorno la stampa cittadina 
per fare il punto sulle azioni 
di lotta intraprese dai dipen¬ 
denti comunali. Alla base del¬ 
le rivendicazioni i dipendenti 
del Comune di Salerno hanno 
posto la ristrutturazione dei 
servizi e l’applicazione del 


contratto nazionale di lavoro. 

Salerno è una delle poche 
città d’Italia — hanno affer¬ 
mato Oricehio (CGIL), F'uoco 
(UIL) e Monetti (CISL) — 
che non ha ancora applicato 
il contratto nazionale di lavo¬ 
ro c il relativo contratto in¬ 
tegrativo regionale. Gravi so¬ 
no in questo caso le respon¬ 
sabilità della giunta Clari- 
zia che nel luglio 1975 si im¬ 
pegnò. sottoscrivendo un ac- 


S'aggrava la situazione a Salerno 

Mille gli occupanti 
nel pensionato Enpas 

Le forze democratiche votano in consiglio comu¬ 
nale un odg per l'allacciamento delle fogne, l'ero¬ 
gazione dell'acqua e della luce 


SALERNO, 2 

Sono diventati, nel giro di 
una settimana, più di 1.000 gli 
occupanti de! pensionato EN¬ 
PAS di Masso della signo¬ 
ra a Salerno. Gli 8 plani del 
rimmobile sono ormai pieni 
di famiglie cacciate dalle lo¬ 
ro abitazioni o prive addirittu¬ 
ra di una casa ed hanno tro¬ 
vato per ora una provvisoria 
sistemazione in attesa di una 
soluzione più stabile. La ino 
bilitazione dei partiti politici 
intorno ai senza tetto ha tri» ì 
vato un primo momento ope- j 
rativo nell’ultimo consiglio co- 
munale. La giunta per ora ha I 
già provveduto a realizzare ! 
gii allacciamenti delle fogne. 1 
mentre un autobotte fornisce i 
quotidianamente l’acqua pota- | 
bile: i disagi, comunque, sono 
enormi. Una volontà nuova 
ad affrontare il problema del¬ 
ta casa 6 stata espressa l’al¬ 
tra sera nel corso del consi¬ 
glio comunale. 

1 partiti dell’arco costituzio¬ 
nale, avvertendo la grave si¬ 
tuazione che si è determina¬ 
ta in città per il problema 
della casa, hanno votato un 
o.d.g. in cui viene program¬ 
mata una serie di interventi 
per rendere In qualche modo 
accettabile !a vita ai bàrqbl- i 
nT'e alle donne che si sono • 
precariamente sistemati nel | 
pensionato ENPAS II consi¬ 
glio comunale —- si legge nel 
documento — considerato cne 
e sempre crescente 11 numero 
delle famiglie di lavoratori 
costretti a coabitare in condì- I 


zlonl di sovraffollamento; con¬ 
siderato che centinaia di fa¬ 
miglie di lavoratori hanno 
trovato alloggio neM’immoblle 
ENPAS. delibera di dare man¬ 
dato alla giunta di continua¬ 
re le trattative con la direzio¬ 
ne dell’ENPAS per una solu¬ 
zione parziale e temporanea ‘ 
di utilizza dell’immobile ». 

Nell’ordine del giorno la 
giunta viene delegata ad as 
steurare nell’immediato ai 
senzatetto fosne. acqua e lu¬ 
ce. disinfestazioni e servizio 
di nettezza urbana espletando 
nel contempo il censimen¬ 
to degli stessi e procedendo 
poi a regolare assegnazione 
di case. 


Occupato 
il municipio 
di S. Giorgio 
a Cremano 


Un centinaio di éantie- 
risti hanno occupato i ieri 
sera l’aula consiliare del 
Municinio di San Giorgio a 
Cremano per protestare con¬ 
tro U mancato rinnovo della 
attività dei cantieri di la¬ 
voro. cessata ormai dal 19 
gennaio. 


cordo con i responsabili degli 
enti locali e coi capigruppo 
dei partiti democratici, di sta¬ 
bilire un rapporto continuo e 
corretto con le organizzazioni 
sindacali per arrivare alla ri¬ 
strutturazione dei servizi, ar¬ 
retratissimi in tutti i settori. 
Si badi che gli ultimi acqui¬ 
sti che ha fatto il Comune 
per l’ammodernamento dei 
servizi di nettezza urbana e 
per l’igiene risalgono agli an¬ 
ni ’50. A ciò si aggiunge — 
e lo hanno confermato i sin¬ 
dacati unitariamente nel cor¬ 
so della conferenza stampa 
— il ricatto del comitato pro¬ 
vinciale di controllo, il cui 
presidente è ancora il segre¬ 
tario provinciale della DC 
Chirico, che con varie forme 
di pressione adotta provvedi¬ 
menti « solo in tempo politica- 
mente utile » e poi la giunta 
Clarizia. a* cui i sindacati 
fanno carico dell’inefficienza 
in cui si trovano i servizi co 
intimili, non è stata capace 
di risolvere neanche gli im¬ 
pegni minimi come rinnovare 
l’autoparco, fornire i sacchetti 
a perdere e tutte quelle eie 
menlari cose di cui una città 
ha bisogno. 

Di fronte a queste inadem¬ 
pienze dei Comune i sindacati 
hanno programmato un’azione 
di lotta che comincia oggi con 
uno sciopero di 24 ore e pro¬ 
seguirà i giorni 4 e 5 febbraio 
con un’altra astensione di 48 
ore e di 72 ore nei giorni 
9-10 i- 11. 

Il compagno Giuseppe Cac¬ 
ciatore. consigliere comunale, 
intervenendo a nome del 
gruppo comunista ba afferma¬ 
to che il PCI sosterrà la lotta 
dei lavoratori e che i disagi 
cui andranno incontro i citta¬ 
dini saranno da attribuirsi in¬ 
teramente airamminist razio¬ 
ne comunale. Il PCI ba inol¬ 
tre chiesto la convocazione 
(ad borasi straordinaria del 
consiglio comunale per dibat¬ 
tere immediatamente il pro¬ 
blema degli impiegati comu¬ 
nali prima delle prossime a- 
zioni di sciopero. La popola¬ 
zione non *può sostenere i 
gravi disagi che una giunta 
divisa al suo interno determi¬ 
na nella città per la propria 
incapacità. Martino. • segreta¬ 
rio provinciale della CGIL ha 
sostenuto che la vertenza ten¬ 
de a dare una struttura mo¬ 
derna ai servizi comunali, 
c La giunta comunale, ha af¬ 
fermato il compagno Marti¬ 
no. non è in grado di reggere 


il comune di Salerno ». 

Tutti i lavoratori si fanno 
carico della lotta dei dipen¬ 
denti comunali. Intanto per 
domattina la FLM ha convo¬ 
cato un’assemblea in fabbri¬ 
ca alla Landis e Gyr cui par¬ 
tecipano le forze politiche de¬ 
mocratiche. Sempre domani 
si svolge a Roma il secondo 
incontro tra le organizzazioni 
sindacali e la direzione della 
Pennitalia. Da circa 20 giorni 
i corsisti e i docenti del CFP 
sono in lotta per il raggiungi 
mento degli obiettivi che sì 
sono prefissi. Essi chiedono 
il proseguimento dei corsi e 
uno sbocco occupazionale per 
i giovani iscritti. 


I gruppi regionali 
PCI, DC e PSI 
contro 

la speculazione, 
a Licola 


Il comitato di coordina 
mento per la vertenza di Li- 
cola. composto dalle ammi¬ 
nistrazioni comunali di Giu¬ 
gliano. Pozzuoli. Marano. 
Quuliano. Villaricca e Quar¬ 
to. dalle organizzazioni sin 
ducali Federbraccianti CGIL. 
FISBA C1SL e UISBA UIL. 
dalla Confederazione nazio¬ 
nale coltivatori diretti e dal 
la Alleanza contadini si è 
incontrato ieri con i gruppi 
regionali della DC. del PCI 
e del PSI per discutere i 
gravi problemi relativi al¬ 
l’assetto ed allo sviluppo e 
comunico del territorio di 
Licola e Cunta. 

Nel corso dell’incontro, nel 
rilevare la gravità della si¬ 
tuazione determinatasi e !a 
importanza dei problemi sol¬ 
levati. si è registrata una 
sostanziale unità di vedute 
sulle indicazioni contenute 
nel documento elaborato dal 
Comitato. 

Si è convenuto. neU'incon 
tro, di chiedere con urgen 
za che la giunta regionale 
sì renda rapidamente promo 
trire di un incontro con il 
comitato di coordinamento. 
l’Opera nazionale combattcn 
ti. Il consorzio di bonifica, 
dell’alto Volturno e le am- 
ministrazioni comunale e prò 
vinrìafe di Napoli. 

E* stato inoltre deriso di 
promuovere una conferenza 
pubblica dn tenersi a Napoli 
sulla necessità di difendere, 
salvaguardare e svllupivue 
il patrimonio turistico cultu¬ 
rale della zona Giuliano L! 
cola. 


Domani ad Avelìino 


NOTE D’ARTE 


Collins alla « Trisorio » A. Leone alla « Ape » 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 




Sarà presente il compagno deputato Zic- 
cardi primo firmatario della proposta di 
legge per il pre-avviamento al lavoro 


AVELLINO. 

Mercoledì proi ili)). u'-V 
ore 16.30. presso i! .sa!- ne d • 
PCI in v:a Guarnii, nvru ’"*> 
go l'attivo provine:,là- do'.'.a 
KC.CI sul teina: r-Ov.i:i.i'”| 
ne giovanile e svilii;):' > ivi- 
l'ambito de! proietto ù. 
comunista di pre-avvi ime.:ìo 
al lavoro >. 

I*\ relazione mtrndutt .va .- , 
rà tenuta Mal rompa.no (’.- 
riaro Coscia, .-e.*-e: ir ; v <* 
vuic’.a'.c dei!,! KGCl. i : ». :• 
ranno i comoazm M.impali, 
rifila segreteria m/i n.i - rie • 
la FGCI e l'onorevole /: - 
d;. pruno finn o ,r.o òri v- -* 
no comunista per i'oo.- ip.i/'.o- 
ne giovanile. >, Con .o - 

ci ha detto f. rompa-"u» Cu 
.scia — in: end :a n: » rio:-: : e : 
nostri obiettivi nume.!.ai: d: 
lotta circa la o-.'iin ".er.e 
giovanile, facendo ri punto ,-*i 
tutto quel vasti d-bi'til.» 
ha visto impegna’: : gov.ua. 
comunisti irmi a li".el'o ài 
zona. Le nostre prono.-* e —- 


!'.., agz.unio — non so¬ 

lo si legano .-nettamente ii.,a 
tn?:.i ri a pai complessiva de! 
movimento sindacale e rieino- 
i-r i’:e.>. ni» hanno una mar¬ 
ea;;» concrete/’:». Per fare 
q -.- me ev.-mpto- per ralla 
Inumi vagliamo rii-eutere del 
ru-euria- p i : imedico, ne’.'a 
muli; nell.'.i (lelriaptutiira de 
*’ ; rii .S.in*’Anzelo 

ri--; l.«ur i.r.rh e di B:-.icc.:»i 
.. .- : , •• , "Ufi* 1 tue- :. 1 - 

n.o rd ‘.-imen’o a.l'i'isrd.a- 
m ; -o Ff.V con:-'' ivr !-a va'. 
\> rumimi ai.'EGA'.I e a’ 
t.-.’oae, r:..c o 

Na’-ir.Cnt -n’e. non p.nd:.»- 
jvn a.-p-vr.- rii v » ’a qu-:-- 
s-ioiedi a”. inciii.-trMliz/»’.o- 
n , r>», t 'u trasforni-iz.one 
ri-.-, prò.:.:-. sr:c-"’.i che m- 
vt s;e h-ii -nz.it ulto l’h.ntcr.and 
ri; Ave limo. o. come vuole 
ri. progetto di legge il 

p.Y>’i'e:r. i rie! lavoro giovanile 
nell ambito ri. si. iti uro raf- 
fer/alc à< . .-crv.si sortali '. 


Accusati di aver provocato incìdenti 

Arrestati a Torre A. 
quattro giovani 

Parteciparono aci una manifestazione di protesta 


Sono stati arrestati n ì 

giorni scorsi a Torre Annun¬ 
ziata tro militanti di Lot’a 
Continua »F. ia Ro-<t. unnir 
stiano. Michele Forini'ano e 
Matteo Fraterno. ii;.-o.\ »a -1 
ti) cd un simpatizzante dei 
gruppo della sinistra extra 
parlamentare, il disoccupato 
Leo Ciro. L'arresto, con in» 
mediato trasferimento dei 

quattro giovani a Pocgiorea 
le, è stato così motivato, nel 
mandato di cattura: i giova 
ni sono ritenuti responsabili 
di aver minacciato il diretto 
re dell’ufficio di collocamento 


p, r ( e-trmg- rio a r.-»n risp« t 
ture la graduatoria e di avi r 
bl.vi.uo il traffico automobi 
1 o, net terso d ima mani- 
It-Ni.»z..).ii*. ^il iì. crocio tra v*a 
S; rii!, r. e v .a Yen» to. 

I fatti di cui sino accusa¬ 
ti i quattro sarebbero accadu¬ 
ti nel cor^o òi una manife 
Ma7-one rii disoccupati per il 
lavino F.’ stato dmunciato a 
pii de liberi anche un quinto 
c ovane. Ferdinando La Roc¬ 
ca. accusato addirittura di 
aver rilfusn u;i volantino 
* con n itizie false c tenden¬ 
ziose atto a turbare l’ordine 
pubblico i. 


Pervenuto al concettualismo 
dopo un'esperienza pittorica 
ispirata allo espressionismo 
astratto c un breve orienta¬ 
mento al minimalismo, l'in¬ 
glese James Collins si di¬ 
chiara oggi un romantico in 
opposizione al concettualismo 
puro di Art language, spe¬ 
cialmente di Kosuth, ma mol¬ 
to vicino alla poetica delta ri- 
ripetizione di Warhol. «Ar¬ 
ie senza angoscia » è la sua 
visione particolare di un'arte 
senza riferimenti problemati¬ 
ci. 

La situazione in cui si trova 
Vindivtduo nella nostra epoca, 
così come l'avevano prevista 
Kicrkcganrd. Kafka e Julien 
Green: Vttomo oppresso dal 
sentimento dellu solitudine e 
deH'insignificanza. lacerato e 
tormentato dai dubbi, Collins 
la rifiuta. L'uomo non è im¬ 
potente se ha capacità di im¬ 
maginazione, l'arte, per esse¬ 
re utile deve essere piacevo¬ 
le. Xelìa mostra allo studio 
Trigono egh presenta alcuni 
posters e un flint m cui si ve¬ 
de un'unica scena: l'artista 
che guarda, non visto, una 
mtxieUa. Guardare significa, 
in questo caso, immaginare, 
cercare di scoprire attraver¬ 
so l'emozione che l'immagine 
suscita, che cosa si nascon¬ 
da dentro la ragazza, ma non 
solo a livello erotico. Il rouc- 
nsmo viene rovesciato. in 
quanto l'atteggiamento passi¬ 
vo che caratterizza il guardo¬ 
ne. qui diventa attività crea¬ 
trice della mente. \ 

Questa tende a stabilire Ira 
se e le cose un rapporto 
a-tratto nel quale Tessere non 
s: distribuisce in regioni: il 
pM'-’b.M'r non «i subordina al 
rca'e: il contingente non si 
oonone al necessario. Scivo¬ 
lando sulla superficie dell'ira- 
’uno’r.c ri pensiero non ne 
conteràp’a la sua forma Imi¬ 
ta e concreta, ma la mette 
in moto, la colora, la dissol¬ 
ve e fa coesistere alla sua 
realtà esteriore, un'astrazio¬ 
ne continua. Si delinca in tal 
modo un'attitudine positiva: 
pensare è creare: non c’è 
altra creazione che dar vita 
a ciò che non esiste 

Il mondo, secondo la « so¬ 
ciologia deV.’assurdo ». a cui 
Collins si riferisce, non ha 
significato oggettivo, ma va- 
rm a secondo dei punti di vi¬ 
sta. Il suo punto di vista è 
sempre lo stesso, e si ripete, 
infinitamente nella immagi¬ 
ne che il film fa fluire con 
monotona ricorrenza, perchè 
iì significato cambi da 

un'immagine aU'alira ni da 
un’tmmnoine al testo. 

« L’immagine è l'immaai- 
I ne» egli afferma, nè simu- 
t lac r o nè idolo, quindi, ma 
| semplicemente arte. 


Antonello Leone è un arti¬ 
sta che opera da oltre tren- 
t'anni, e con una capacità in¬ 
ventiva. che si potrebbe de¬ 
finire da precursore. L'arte 
povera, infatti, non era an¬ 
cora nata quando nel lontano 
1943 egli raccattava rifiuti e 
lì trasformava, risignificando¬ 
li. in oggetti artistici. Tre¬ 
menda, nel suo significato di 
accusa, quella sua composi¬ 
zione raffigurante il Papa du¬ 
rante la guerra, costruita con 
brandelli di manifesti. Ma an¬ 
che se Leone subisce il fasci¬ 
no dell’informale (tubi di pla¬ 
stica ripiegati che ricordano 
certe colate di Cèsar), non si 
sottrae alla suggestione del¬ 
l'immagine che rileva da una 
molteplicità di oggetti-rifiuti. 
«Credente nella forma rina¬ 
scimentale, egli dichiara, di 
improvviso mi sono sentito 
eretico, rinunciando cosi ad 
nani perbenismo formale ». 
Afa la " forma quel suo 
amore perduto, egli la intra¬ 
vede dappertutto, la rincorre 
e la cerca con l'ostinazione 
di un disperato che tenta di 
dare corpo a un fantasma. 

In ogni sua composizione 
esiste, infatti, un preciso ri¬ 
ferimento al classico: "L’A¬ 
damo ed Era, reinvenzioni di 
barattoli spray e taopi di bot¬ 
tiglie risentono dell’influenza 
di Jacopo della Quercia, co¬ 
me quel pannello le cui figure 
sono ricavale da lattine di 
olio per auto sono un'evidente, 
rimmiscenzn delle cnssapan- 
che rinascimentali istoriate e 
scolpite. 

Questo attaccamento alla 
forma classica non cede nep¬ 
pure nei dipinti, anche se si 
traveste coi toni dimessi e 
ironici della parodia, come 
nel arande pannello dove il 
perfetto bilanciamento deVe 
figure fa da contranpunto ai 
templi ancora eretti sulle ro¬ 
vine dei grattacieli. Alla gal¬ 
leria Ape sono raccolte ora 
alcune tra le ope*e niù si¬ 
gnificative di quest'artista 
fertile la cui ricerca non è 
ancora esaurita. 

vice 


TACCUINO 

CULTURALE 


PERSONALE 
DI FELICE STORTI 

Si e inaugurata in questi 
giorni nella sala del circolo 
della stampa di Avellino la 
personale del pittore Felice 
Storti. 

L'artista esporrà le sue 
opere fino al 10 febbraio 
prossimo. 


CILEA (Via S. Domenico, 11 - 
Tel. 656.265) 

Domani alle ore 21.15, Salvo 
Randone e Neda Naldi presenta¬ 
no: • Pensaci Giacomino » di Pi- 
randello. 

DUEMILA (Via delia Gatta - Te¬ 
lefono 294.074) 

Dalle ore 14 in poi spettacolo 
di sceneggiata: « Nanninclla 'a 
stiratrice ». 

INSTABILE (Via Martucci, 4B 

• Tel. 685.036) 

(Riposo) 

LA PORTA ACCANTO - Circolo 
privato teatrale (S. Maria degli 
Angeli, 2) 

Stasera alle 17,30 e 21,30 i Caba- 
rinieri present.: « Il dominio del 
demonio sui demanio », di Fu¬ 
sco e Ribaud. 

MARGHERITA (Gallerìa Umberto I 

• Tel. 392.426) 

Spettacolo di strip tease « Sexy 
cabaret ». 

MEDITERRANEO (Mostra d’Oltre- 
mare - Tel. 619.221) 

(Riposo) 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
n. 68 - Tel. 401.643) 

Giovedì alle ore 21.15, Pepp'.na 
De Filippo presenta ■ Quaranta 
ma non li dimostra * di Peppino 
e Titina De Filippo. 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 

- Tel. 405.000) 

(Riposo) 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele III - Tel. 390.745) 
Questa sera alle ore 18 « Torque- 
mada » di Nino Rota. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.500) 

Questa sera alle ore 21,15, Pupel- 
la Maggio presenta: « La monaca 
Fama » con Mario e Marialuisa 
Santelìa. 

SANNAZZARO (Tel. 411.732) 

Questa sera alle ore 21,15. 
U. D'Alessio. L. Conte e P. De 
Vice in: * Il morto sta bene in 
salute ». 

TEATRO BRACCO (Via Tarsia 40 

- Tel. 347.005) 

Riposo 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
l’Alba) 

(Riposo) 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio dei Mari. 13-A - Telelo- 

no 340.220) 

(Riposo) 


CINEMA OFF E D’ESSAI 

CINETECA ALTRO (Vìa Port'Alba 
n. 30) 

Per il (estivai de! cinema di fan¬ 
tascienza: « La conquista della 
Terra » (The conquest ol thè pia¬ 
ne! ol Ire Ape») d. I. Lee Thomp¬ 
son (USA 1961. colore). Ore 18- 
20 - 22 . 

EM8AS5Y (Via F. Da Mara • Te¬ 
lefono 377.046) 

Città amara (Fat City) di John 
Huston 

LA RICGIOLA - CIRCOLO CUL¬ 
TURALE (Piatta S. Luigi. 4-A) 
Per la rassegna del cinema muto 
alle ore 21.30 ■ Napoleon » di 
A Gance (1925 27). 

MAXIMUM (Via Alena. 18 - Tele- 
lono 682.114) 

« Gang », d, Robert Attman. 

NO (Via S. Caterina da Siena. S3 
• Tel. 415.371) 

« Monterei Pop » con Jimmy En- 
drix (prima assoluta). (Orti17- 
18,30-20-21.30 23. 

SPOT • CINECLUB (Via M. Ro¬ 
ta 5, al Vernerò) 

L’adultera, di Ir.gmar Bargman 
(18.30-20.30-22.30). 

CIRCOLI ARCI 


ARCI - AFRAGOLA: nel Cinema 
UMBERTO 

Giovedì prossimo: « La villeggia¬ 
tura » di M. Leto. 

ARCI RIONE ALTO (Terza traver¬ 
sa Mariano Semmola) 

(Riposo) 

ARCI - UI5P GIUGLIANO (Via 
Palladino, 3 • Tel. 323196) 
Riposo 

ARCI-UISP STELLA (Corso Ame¬ 
deo di Savoia, 210) 

(Riposo) 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (5. 
Giuseppe Vesuviano - Telefo¬ 
no 827.27.90) 

(Riposo) 

CIRCOLO INCONTR-ARCI (Via 
Paladino 3) 

Aperto tutte le sere. 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano • fronte ex caserma bersa¬ 
glieri) 

Attrazioni per tutte te età. 


CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paislello, 35 • Sta¬ 
dio Collana - Tel. 377.057) 
Soldato blu, con C Bergen 

(VM 14) DR è * * * 
ACACIA (Via Tarantino, !2 - Te¬ 
letono 370.871) 

Remo e Romolo storia di due ti¬ 
gli di una lupa, con G. Ferri 

(VM 14) C ìfc 
ALCYONE (Via Lomoneco, 3 - Te¬ 
lefono 417.092) 

Fratello mare DO 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 33 

- Tel. 6S3.128) 

Il fratello più furbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wilder SA ig 
ARLECCHINO (V. Alabardieri, TO 

- Tel. 416.731) 

Faccia di spia, con M. Melato 
(VM 18) DR » * 

AUGUSTEO (Piatta Duca d'Aosta 

- Tel. 415.361) 

Lo squalo, con R. Scne.der A £ 
AUSONIA (Via R. Caverò • Tele¬ 
fono 444.700) 

Lo zingaro, con A. Deton DR i $ 
CORSO (Corso Meridionale) 

Lo zingaro, con A. Delon DR s T 
DELLE PALME 

Il vento e il leone, con 5. Con 
nery A * 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele- 
lono 619.923) 

Il drago di Hong Kong 
FIAMMA (Via C. Poeno, 46 - 
Tel. 416.988) 

La moglie vergine 
FILANGIERI (Via Filangieri, 4 - 
Tel. 392.437) 

Quel movimento che mi piace 
tanto, con C. Giutfrè 

(VM 18) C * 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 - 
Tel. 310.483) 

Mondo di notte oggi 

(VM 18) DO * 
METROPOLITAN (Via Chiaia • Te¬ 
letono 4IS.880) 

Lo zingaro, con A, Deion DR # 
ODEON (P.zza Piedigrotta 12 - Te¬ 
lefono 688.360) 

Fratello mare DO 

RQXY (Via Tarsia • T. 343.149) 
Quel movimento che mi piace 
tanto 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 

- Tel. 415.572) 

Remo e Romolo storia di due li- 
gli di una lupa, con G. Ferri 

(VM 14) C t 


TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Remo e Romolo storia di due fi¬ 
gli di una lupa, con G. Ferri 

(VM 14) C * 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

L’amica, con L. Gastoni 

(VM 14) 5 ». 
ARCOBALENO (Via C. Carelli 1 - 
Tel. 377.583) 

Emmanuelle nera, con Emanuelle 
(VM 18) S -k 
ADRIANO (Via Monteoliveto, 12 
- Tel. 313.005) 

Fango bollente, con J. Dallesan- 
dro (VM 18) DR 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Un urlo dalle tenebre 
ARISTON (Via Morghen, 37 • Te¬ 
lefono 377.352) 

Pasqualino Settcbellezze, con G. 
Giannini DR $ 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Cenerentola DA $ ? 

CORALLO (Piazza G. B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

L’anatra all'arancia, con U. To- 
gnazzi SA k 

DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Fango bollente, con I. Dallesan- 
dro (VM 18) DR s i 

EDEN (Via G. Sanfellce - Tele¬ 
fono 322.774) 

L'infermiera, con U. Andress 

(VM 18) C * 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
• Tel. 293.423) 

Emmanuelle nera, con Emanuelle 
(VM 18) S k 
GLORIA (Via Arenacela, 151 - Te¬ 
lefono 291,309) 

Saia A: Fango bollente, con J. 
Da'lesandro (VM 18) DR k +■ 
Saia B: Attenti al buffone, con 
N. Manlredi (VM 14) 5A * 
MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) 

Schiave nell’isola del piacere, con 
5. Jeaninc (VM 18) DR k 

PLAZA (Via Kerbaker. 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Il padrone e l’operaio, con R. 
Pozzetto (VM 14) C k 

ROYAL (Via Roma 353 - Tele¬ 
fono 403.588) 

L'anatra all'arancia, ccn U. To- 
gnarii SA * 


ALTRE VISIONI 


ACANTO (Viale Augusto, 59 * Te- 
lelono 619.923) 

Il lupo dei mari, con C. Connors 

A » 

AMEDEO (Via Martucci, 63 • Te¬ 
lefono 680.266) 

Amici miei, con P. Nairet 

(VM 14) SA kk 
AMERICA (Via Tifo Angelini, 2 

- Tel. 377.978) 

La liceale 

ASTORiA (Salita Tenia • Telefo¬ 
no 343.722) 

Labbra di lurido blu. con L. Ga- 
ASTRA (Via Mezzocannone. 109 

- Tel. 321.984) 

Una sera ci incontrammo, con i. 
Dorcili C 8 

AZALEA (Via Cumana, 33 • Tele¬ 
fono 619.280) 

Vai gorilla vai, con F. Tasti 

(VM 18) DR 9 


BELLINI (V. Bellini - T. 341.222) 
Profondo rosso, con D. Hem- 
mings (VM 14) G * 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 

- Tel. 342.552) 

La testa del serpente, con S. Ro¬ 
me (VM 14) DR « 

CAPITOL (Via Manicano - Tele¬ 
fono 343.469) 

Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 
con G. Wilder 5A k 

CASANOVA C.so Garibaldi, 330 

- Tel. 200.441) 

007 dalla Russia con amore, con 
S. Connery G k 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te¬ 
tano 416.334) 

La liceale 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 

Onora il padre, con J. Bologna 
DR iti 

FELIX (Via Sicilia, 31 - Telefo¬ 
no 455.200) 

(Non pervenuto) 

i ITALNAPOLI (Via Tasso 169 • Te¬ 
lefono 685.444) 

El Topo, di A. Jodorowsky 

(VM 18) DR * k 
LA PERLA (Via Nuova Agnano) 

- Tel. 760.17.12) 

Il richiamo del lupo 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell’Orto • Tel. 310.062) 

Un genio, due compari, un pollo, 
con T. Hill SA k 

POSILLIPO (V. Posillipo, 36 • Te¬ 
lefono 769.74.41) 

Gli ultimi giorni di Pompei 

SM k 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalieggeri 
Aosta. 41 - Tel. 616.925) 
L'Ispettore Martin ha leso la 
trappola, con W. Matthau 

(VM 14) DR * 


ROMA (Via Agnino - Telata- 
no 760.19.32) 

L’eroe della strada, con C. Bron 
son DR k * 

SELIS (Via Vittorio Veneto. 271 
- Pisciteli! - Tel. 740.60.48) 
Il gatto a nove code, con I. Fran 
ciscus (VM 14) G k * 

SUPERCINE (Via Vicaria Vecchia) 
Rivelazioni nel mondo del sesso 
TERME (Via di Pozzuoli - Bagno¬ 
li - Tel. 760.17.10) 

Calore in provincia, con E. Mon 
leduro (VM 18) C * 

VALENTINO (Via Risorgimento - 
Tel. 767.558) 

Un uomo chiamalo Volpe Bianca 

VITTORIA (Tel. 377.937) 

Il giustiziere sfida la città, con 
T. Milien (VM 14) DR • 


I cinema a Pozzuoli 


MEDITERRANEO (V.le G. Mago¬ 
ni, 1 - Tel. 867.22.63) 

Lo squalo, con R Scheidcr A *- 

TOLEDO 

Ken il furore rosso 


CIRCHI 

; CIRCO JUMBO, via Marittima - 
Tel. 221413 • 221153 - Grande 
successo: due spettacoli giornalieri 
ore 16 • ore 21 
Domenica e (estivi 3 spettaceli 
ore IO - 16 - 21 


LE PRIME 


Faccia di spia 

Dai tiut’altro che misteriosi 
omicidi di John e Bob Ken¬ 
nedy alia tragica fine di Che 


Guevara, 


Ben ! 


Barka » all’amara esper.en- 
za dell'anarchico Valpreda 
che qui testimonia in prima 
persona: dietro ogni nefasta 
trama, ovunque nel mondo, 
c'è qualche controfigura a 
piacere di un'organizzazione 
che programma e confeziona 
complotti, produce repressio¬ 
ne a livello industriale, e ra¬ 
ramente agisce a viso aper¬ 
to. La CIA. 

Dopo II sasso in bocca, 
film scarno ma denso di con¬ 
tenuti, il regista Giuseppe 
Ferrara ha voluto portare 
avanti, ampliare e diffonde¬ 
re la denuncia spietata e sin¬ 
cera dei piu feroci disegni 
tattici della reazione con un 
preciso e * ipermot;vato » 
j’accuse all'imperialismo ame¬ 
ricano, che coinvolge e tra¬ 
volge mandanti ed esecutori, 
sicari occasionali c insospet¬ 
tabili collaborazionisti. Come 


in passato Ferrar.» propugna 
e sostiene qu: la tes: e Ut 
es.gen7a d: un •» cinema di 
dattico ad uso democratico 
ma commette l'assurdo errore 
di abbinare i documenti (da 
ti. matonaie di repcrtor.o, 
preziosissimi dossieri ad al¬ 
cun: brani sceneggiali, sebbe¬ 
ne d: foggia didascalica. Men¬ 
tre l'importanza e il vigore 
dei primi fa si che qualsiasi 
commento risulti superfluo se 
non controproducente, la su¬ 
perficialità e la goflaggme. 
quali tributi alla finzione, dei 
secondi crea talvolta stridori 
imbarazzanti. Ferrara ha in 
spiegabilmente cedu:o ari una 
tentazione che non lenta or¬ 
ma: più nessuno poiché qual¬ 
siasi cinema l’ha sempre te¬ 
nuta lontana; ha voluto da 
re un involucro convenziona¬ 
le (una convenzione orma: da 
più parti mille volle ripudia¬ 
ta, ripetiamo) a certe ligure 
troppo storie.zzate, troppo 
emblematiche per essere ri¬ 
prodotte con modi rinomato 
grafici, per di più in un con¬ 
testo rigorosamente realisti 
co e a carattere didattico. 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


l’Unità / martedì 3 febbraio 1976 


Il convegno nazionale organizzato dalla Regione 


Un vasto schieramento richiede 
la fine urgente della mezzadria 

E’ necessario arrivare, al più presto, a un testo unico di legge che sancisca il definitivo superamento 
di un contratto anacronistico, che impedisce uno sviluppo moderno e rinnovato dell’agricoltura 


Dopo il voto sul bilancio regionale 

L’essenza dell’intesa 


Con l'approvazione del 
bilancio preventivo la « in¬ 
tesa regionale Ila supera¬ 
to in modo soddisfacente 
il suo periodo di rodaggio. 
Dopo le varie decisioni po¬ 
sitive dei suoi quattro me¬ 
si di esistenza - proprio 
qui a fianco pubblichiamo 
le prime note di cronaca 
sulla conferenza mezza¬ 
drile voluta dalla Regione 
Marche —, c'era giustifi¬ 
cata attesa negli ambienti 
politici davanti appunto 
alla scria « prova » del bi¬ 
lancio preventivo. Ne sono 
sortiti due dati fondamen¬ 
tali, profondamente at¬ 
tui: una strutturazione 
del bilancio attenta alle e- 
sigenze delle popolazioni, 
inoltre — e qui si coglie 
un rapporto di causa ed 
effetto — una consultazio¬ 
ne non formale tanto da 
incidere nella stesura de¬ 
finitiva del bilancio, giti 
presentato peraltro, dalla 
Giunta u aperto» a pro¬ 
poste e modificazioni. In- 
sommu, per la prima volta 
nella pur breve vita della 
Regione la « purtecipazio 
ne » e uscita dai vicoli del¬ 
le enunciazioni per fursi 


realtà democratica. 

La fase di rodaggio e so¬ 
prattutto la vasta parte 
dedicata al bilancio han¬ 
no costituito una cocente 
smentita ai profeti dello 
« appiattimento » della dia¬ 
lettico politica data — 
affermano — l’ampiezza 
della maggioranza consi¬ 
liare. Proprio il dibattito 
in assemblea sul bilancio 
ha offerto una limpida, in¬ 
controvertibile testimo¬ 
nianza dell'inconsistenza 
di tale tesi. 

Se il compagno Dino 
Diotallevi, capogruppo del 
PCI, ha espresso senza re¬ 
ticenze il giudizio comu¬ 
nista circa /'« intesa » sul¬ 
la quale ha detto di non 
chiedere «a nessuno di a- 
ver fede perchè noi stessi 
non abbiamo un atteggia¬ 
mento fideistico », il com¬ 
pagno socialista Emidio 
Massi, vice presidente del¬ 
la Giunta, ha rilevato — 
senza per questo creare 
disagi e tantomeno frat¬ 
ture — che il PSI « consi¬ 
dererebbe ancor più posi¬ 
tiva la formula se in Giun¬ 
ta entrassero anche i co¬ 
munisti », senza essere 


preoccupato del taglio de¬ 
gli spazi socialisti che il 
« compromesso storico » 
marchigiano può operare: 
cosi il capogruppo demo- 
cristiano. Gualtiero Nepi, 
ha ribadito che la « inte¬ 
sa » non fa venire meno 
« il diverso ruolo e la di¬ 
versa visione della DC ri¬ 
spetto al PCI ». 

In sintesi, il dibattito ha 
esaltuto la piena autono¬ 
mia delle forze impegnate 
nella « intesa »: forse co¬ 
me non mai dei partiti 
minori quali il PRI ed il 
PSDI. 

Ed il momento dell'unità 
e dell operoso intervento 
congiunto? Emidio Mussi 
ha parlato di « strategia 
dei fatti », il presidente 
Ciuffi di «capacità di in¬ 
cidere nella realtà marchi¬ 
giana ». Scadenze ed ap¬ 
puntamenti immediati non 
mancano di certo. 

« Chiediamo a tutti di 
giudicarci dai fatti perché 
anche noi ci vogliamo mi¬ 
surare coi fatti »: ha det¬ 
to il compagno Dino Dio¬ 
tallevi, individuando l'es¬ 
senza basilare del « patto 
marchigiano ». 


Conferenza operaia a Porto d'Ascoli 


L’impegno dei comunisti 
per sviluppo e occupazione 


Presenti delegazioni dei partiti democratici - Le questioni del 
porto e del magazzino ortofrutticolo - Le conclusioni di Ianni 


ASCOLI PICENO. 2 I 

Si è svolta domenica matti- | 
na. per iniziativa della se¬ 
zione del PCI « Grimau » di 
Porto d’Ascoli. la conferenza 
operaia sul tema «Gli operai 
comunisti per la difesa del¬ 
l’occupazione e un diverso 
sviluppo economico ». Tra i 
presenti — molto numerasi 
— Italo Cocci, della segrete¬ 
ria della Camera del Lavoro, 
il rappresentante del PSDI 
Grannò. il segretario della 
DC di Porto d’Ascoli dottor 
Giovanni Piergallini, il vice 
sindaco Marinangeli, Assenti 
per il PRI. 

I lavori della conferenza si 
sono aperti con la relazione 
del segretario della sezione 
Luciano Sgolastra. il quale, 
dopo una attenta analisi del¬ 
la crisi economica — mag¬ 
giormente accentuata dalla 
crisi di governo — ha # illu¬ 
strato come questa si riper¬ 
cuote in modo preoccupan¬ 
te e sempre più allarmante 
nelln realtà locale, aggravan¬ 
do quei problemi già esisten- j 
ti e che da anni richiedono 
una positiva soluzione quali: 
l’agricoltura, l'industria, la pe¬ 
sca, l’edilizia e per la cui so¬ 
luzione è necessario l’appog¬ 
gio e l’impegno di tutta la 
classe operaia. La compagna 
Clementina Perazzoli. ha ri¬ 
cordato le lotte e l’impegno 
delle donne comuniste per la 
difesa del posto di lavoro 
nelle grandi fabbriche della 
zona quale la Surgela e la 
Florenzia. Ma il settore nel 
quale devono impegnarsi ’ad j 
Intervenire le donne comuni- j 
ste è il Magazzino Ortofrutti- i 
colo dove si lavora in modo ! 
disumano, orari di lavoro in- j 
sostenibili a sottosalario: con- < 


dizioni che sono costrette ad 
accettare poiché essendo m 
metà media di SO anni non 
hanno e non avrebbero altra 
prospettiva di lavoro. 

Sempre a proposito della 
condizione della donna è in¬ 
tervenuta la compagna Con¬ 
sorti che ha sollevato il pro¬ 
blema della disoccupazione in¬ 
tellettuale e che vede la don¬ 
na maggiormente discrimina¬ 
ta cd emarginata. 

Altro tema al centro del di¬ 
battito il problema della pe¬ 
sca (su cui c intervenuto tra 
gli altri il vice sindaco Ma¬ 
rinangeli, ricordando che i 
pescatori dopo anni di lotte 
non hanno ancora un con¬ 
tratto di lavoro), e la neces¬ 
sità di ristrutturare il porto 
che dà lavoro a cinquemila 
persone. Soluzione per il pro¬ 
blema della pesca è quello 
di creare un collegamento dei 
prodotti ittici con la indu¬ 
stria di trasformazione della 
zona, soprattutto della Sur¬ 
gela. A proposito di questa 
industria. « La Surgela » di 
Porto d’Ascoli, si è discusso 
molto. Infatti, questo com¬ 
plesso a partecipazione stata¬ 
le. la cui caratteristica di 
fondo era esclusivamente 
quella deila trasformazione 
dei prodotti dell’agricoltura, 
in realtà non è mai riuscita 
ad assolvere a questa fun¬ 
zione e non è stata capace 
di creare un collegamento con 
la realtà agricola della zona. 
Finisce che questa grossa fab 
brica (che proprio in questi 
ultimi tempi è stata al cen¬ 
tro dell’attenzione dell’opinio¬ 
ne pubblica e per motivi con¬ 
trattuali e per una diversa 
e seria programmazione) con 
più di 400 operai, in preva¬ 


lenza donne, trasforma pro¬ 
dotti agricoli presi in altre 
regioni d’Italia e prodotti it¬ 
tici importati da mercati 
stranieri. Va aggiunto che la 
Surgela, da industria di tra¬ 
sformazione dei prodotti, sta 
diventando sempre più — se 
si dà uno sguardo ai fattu¬ 
rati annui — una azienda 
commerciale. 

Su questi problemi è In¬ 
tervenuto anche il segretario 
della DC dott. Piergallini, il 
quale ha ribadito nonostan¬ 
te la linea politica a livello 
nazionale, l'impegno della DC 
di Porto d’Ascoli a risolvere 
unitariamente nella realtà lo¬ 
cale questi grossi problemi. 
« Dobbiamo fare in modo co¬ 
me già è stato detto — ha 
sottolineato il compagno Ian¬ 
ni. segretario della Federazio¬ 
ne del PCI concludendo i la¬ 
vori — che il porto e il pro¬ 
blema della pesca non vada¬ 
no visti come settori a sé. 
ma inseriti in un contesto 
generale. Fare in modo che 
la Surgela sia di stimolo alla 
riconversione dell'agricoltura 
e della pesca. Esigenza quin¬ 
di di andare con l’ammini¬ 
strazione comunale di S. Be¬ 
nedetto. Regioni, sindacati, ad 
una conferenza intercomunale 
«tra cui Offida e la vallata 
del Tronto) intorno ai pro¬ 
blemi della riconversione in¬ 
dustriale da un lato, e dal¬ 
l’altro. sempre con gli altri 
comuni, affrontare il proble¬ 
ma della piccola e media in¬ 
dustria. problema quest’ultimo 
su cui la Reeione si deve 
muovere urgentemente. 

9- a- 


Iniziative sulla situazione politica 

Intensa attività nelle sezioni 

Dibattiti con le altre forze democratiche • Conclusi numerosi congressi 


ANCONA. 2 

La complessità della situa¬ 
zione politica, lo ripercussio¬ 
ni in sede locale della mancata 
soluzione della crisi governa¬ 
tiva caratterizzano il dibat 
(ito promosso m questi giorni 
dalla Federazione comunista 
di Ancona nelle sezioni di par¬ 
tito. nei circoli culturali cd 
operai. Si tratta per gran 
parte di un interessante con¬ 
fronto, fatto di una nuova di¬ 
sponibilità e ricco di originali 
contributi, fra le forze poli¬ 
tiche democratiche: sono es¬ 
senzialmente qui il valore ed 
il significato di prospettiva 
che i 1 nostro partito ha voluto 
imprimere alle numerose ini¬ 
ziative che si sono tenute nei 
maggiori centri. Basti pensare 
ai dibattiti svolti a Jesi, a Se¬ 
nigallia, ad Osimo cui hanno 
partecipato insieme al nostro 
partito, i rappresentanti della 
DC, del PSI. del PSDI. del 
PRI (ad Osimo la DC non 
ha partecipato); a quello di 
Fabriano, che ha visto il 
confronto fra comunisti e so¬ 
cialisti. In ogni sede è stato 
pronunciato un chiaro no allo 
«fallimento delle Camere. 


’ Un importante momento del- ; 
J la mobilitazione per bloccare j 
i qualunque tentativo avvento- j 
| ri stiro in questo senso, è sta- j 
to quello di domenica scorsa. t 
* che ha visto tanti anconetani 
j aderire alla man.festazione 
indetta dal PCI. cui ha parte- 
I cipato anche il compagno K- 
: ma nude Macalu>o. 

Il dibattito del resto conti- 
I nua a disp.egarsi nei quar- 
! tien e fra i compagni, soprat- , 
! tutto attraverso i numerosi j 
congressi annuali di sezione i 
! che si svolgono in questi giorni , 
1 ovunque nella provincia d: An¬ 
cona (venerdì si sono svolte 
iniziative al circolo operaio 
di «Ta\omelie* e alla sezio¬ 
ne di Borgo Rodi di Ancona, 
a Castelplunio, presso il tea¬ 
tro loctlei. 

Foco infine schematic«men- j 
te i principali congressi di se 
zinne: presso la sezione « Mo 
lineili » d; Chiaravalle, ha 
concluso ti dibattito il com¬ 
pagno Renato Bastianelli, pre¬ 
sidente del Consiglio regiona¬ 
le; la sezione « Contro * di 
Ancona (Paolo Guerrim, se¬ 
gretario della Federazione); 


la seziono di Serra De' Conti 
i Dino Diotallevi. capogruppo 
del PCI alla Regione»; sezio¬ 
no * Centro * di Fabriano (Ma 
riano Guzzini. della segreteria 
della Federazione. Altri con 
grossi annuali si sono tenuti 
, presso la sezione « Lodovi- 
ì chetii * di Collerarino (con 
! eluso da Biscarini, del diret 
■ tivo della Federazione presso 
i 1 aseziono * Grazie > d: Anco 
na (concluso da Bruno Bra 
vetti. della segreteria regio¬ 
nale del PCI). 


In ricordo 
di Francesco 
Marchetti 

JESI. 2 

I lamihari del compagno Fran¬ 
cesco Marchetti recentemente scom¬ 
parso (era iscritto sin dai giorni 
della clandestinità alla seiìone « M. 
Saveri > di Jesi) in ricordo del 
loro congiunto hanno destinato la 
somma di L. 46.500 per la stam¬ 
pa comunista. 

La somma è servita come con¬ 
tributo per attivare 14 nuovi ab¬ 
bonamenti al settimanale del PCI 
c Rinascita » destinati ad altret¬ 
tanti giovani. 


MACERATA, 2 

Con una tavola rotonda su 
« gli aspetti giuridici-costitu- 
zlonali della trasformazione 
della mezzadria in affitto », 
alla quale partecipano parla¬ 
mentari. studiosi di economia 
e di diritto agrario, (sono 
presenti i professori Marini, 
Pariagreco, Romagnoli. gli 
onorevoli Zurlo, Perantuono, 
Stefanelli, il capo dell’ufficio 
legale della Confagricoltura. 
avv. Giulio Romano) è ini¬ 
ziato questa sera a Macera - 
i ta il già annunciato convegno 
| nazionale sulla mezzadria, or- 
| ganizzato dalla Regione Mar- 

• che. unitamente alle Regioni 
Toscana. Puglie, Veneto. 
Emilia. Un convegno impor¬ 
tante. che si propone — co¬ 
me ha avuto modo di affer¬ 
mare il compagno Mario 
Fabbri, responsabile della se¬ 
zione economica regionale del 
PCI — « di mettere in luce 
l’esigenza indilazionabile di 
affrontare il problema del su¬ 
peramento della mezzadria e 
della colonia, nel quadro del¬ 
la più generale esigenza di un 
rilancio complessivo dell'agri¬ 
coltura italiana e della nastra 
regione ». Ma anche un con¬ 
vegno che intende esercitare 
precisa pressione nei con¬ 
fronti delle forze politiche, 
perchè giungano alla stesura 
e all'approvazione di un testo 
unico di legge, che sancisca 
definitivamente il superamen¬ 
to di questo medievale e ana¬ 
cronistico contratto di produ¬ 
zione con la trasformazione 
nell’affitto. 

La novità principale di que¬ 
sta assise va indubbiamente 
ricondotta alla amplissima 
presenza di forze politiche e 
sociali: Province, Comuni, or¬ 
ganizzazioni sindacali, asso¬ 
ciazioni professionali, espo¬ 
nenti del mondo agricolo, 
parlamentari, studiosi, esper¬ 
ti di diritto agrario sono pre¬ 
senti qui a Macerata, testi¬ 
moniando cosi, al di là delle 
divergenze che ancora sussi¬ 
stono. della volontà profonda¬ 
mente unitaria di imprimere 
uno sviluppo nuovo all’agri¬ 
coltura. Uno sviluppo capa¬ 
ce di promuovere mezzadri e 
coloni a protagonisti di una 
agricoltura imprenditoriale e 
associata attraverso una pro¬ 
fonda riqualificazione del la¬ 
voro delle campagne e una 
decisa riorganizzazione delle 
produzioni colturali (ricordia¬ 
mo. in proposito, l’obsolescen¬ 
za delle colture marchigiane: 
la superficie agricola utilizza¬ 
ta è costituita per i! 79’’7 da 
seminati, per il 15.5'; da pra- 
per il 4.7'; da coltivazioni le- 
gnose-agrarie). 

Parlavamo. poco sopra, 
dell'ampiezza delle forze pre¬ 
senti al convegno, espressione 
di una mobilitazione forte¬ 
mente unitaria che è stato 
possibile raggiungere sul pro¬ 
blema mezzadrile. In tal sen¬ 
so. va sottolineato l’impegno 
degli Enti locali, ed in parti¬ 
colare dei Comuni. Oltre 50 
Consigli comunali dell’Ascola¬ 
no si sono riuniti martedì 
scorso, su invito dell'Ammi- 
nistraaione provinciale di si¬ 
nistra. per discutere il pro¬ 
blema mezzadrile: un’autenti¬ 
ca manifeVazione di massa, 
con un « rito o qualcosa di 
dovuto »— è stato detto —. 
ma «una testimonianza del- 
l'accresciuta capacità del mo¬ 
vimento unitario contadino di 
aggregare forze cosi etero¬ 
genee' per un obbiettivo co¬ 
mune ». 

Nè va dimenticata la signi¬ 
ficativa saldatura fra onerai 
e contadini che si è raggiun¬ 
ta nella giorna di lotta di 
giovedì indetta dalle Confede¬ 
razioni sindacali e dalle asso¬ 
ciazioni contadine. In quella 
occasione gli operai di nume¬ 
rase fabbriche hanno sciope¬ 
rato per due ore. scendendo 
in piazza insieme ai contadi¬ 
ni per rivendica.re una politi 
ca di espansione e di ricon¬ 
versione dell’apparato produt 
tivo e un preciso intervento 
i dello tSato per la rinascita 
, dell’agricoltura. 

' Ma torniamo al convegno 
I apertosi oggi a Macerata. 

Questa sera, dopo la tavola 
j rotonda, avrà luogo presso 

• l'Hotei -< Marche » d. Tolent:- 
! no un incontro d: giornalisti 

(sono più di 20 gii inviati 
speciali de; quotidiani di tut- 
t'Ita'.ia» cor» gli esponenti del 
le Regioni che hanno promos¬ 
so il convegno- Un'iniziativa. 

I questa della conferenza stam- 
; pa. sulla quale torneremo più 
I diffusamente nella nastra òdi 
i 2 ione di domani: sin da ora 
ci interessa però sottolinear- 

• ne la validità e la novità, 
i consapevoli della necessità di 
j garantire la più ampia infor 
; inazione su una problematica 
j ampia e complessa come 

quella riguardante il rilancio 
! deH'att.viìà agricola 
; Ricorderemo, come nota d; 

I cronaca, che la RAI TV ha 
: predisposto, sia a livello na 
‘ zìonale che locale, una serie 
I di servizi per ìe rubriche de 
i dicate ali’azncoitura. 
j Veniamo, infine, al pro- 
' gramma dei lavori di domani 
j Dopo l'insediamento delia 
Presidenza cd i saiuti del 
Presidente dei Consiglio re 
gloriale marchigiano, compa¬ 
gno Bastianelli. e del sinda¬ 
co di Macerata Vinciguerra, 
l'assessore regionale all'Agri¬ 
coltura. Manieri svolgerà una 
relazione sul tema: «Tra¬ 
sformazione della mezzadria 
in affitto, contributo urgente 
e necessario per un’aericoi 
t tura moderna ed europea ». 
i Seguirà nel pomeriggio, 
t sempre nella sala del be'. 
( teatro « Ressi ». ia discussio- 
: ne. Per la serata di domani 
I è prevista la presentazione di 
! un documento finale elabora- 
I to dalle Regioni che hanno 
1 promosso l'iniziativa, il presi- 
| dente della Giunta regionale. 
I on. Ciafft, concluderà ti con- 
i vegno . 



San Benedetto del Tronto 


Bilancio ’76: 
un segno 

che la città 

è cresciuta 

Come si è arrivati all'approvazione del documento che ha 
ottenuto il voto contrario del solo rappresentante missino 


I lavoratori delle campagne, mezzadri, co¬ 
loni, coltivatori diretti, hanno dato vita in 
questi ultimi giorni — e particolarmente con 
la giornata di lotta di giovedì scorso — ad 
una compatta ed unitaria mobilitazione per 
la rinascila delie campagne e per il supe¬ 
ramento del patto mezzadrile. Al loro fianco 
sono scese in lotta diverse categorie di la¬ 


voratori. Le stesse assemblee elettive mar¬ 
chigiane, la Regione, le forze politiche, han¬ 
no portato il loro significativo contributo a 
questa battaglia antica ed oggi vicina al suc¬ 
cesso, del movimento democratico italiano. E' 
stato il miglior modo — questo della lotta uni¬ 
taria — per preparare la manifestazione na¬ 
zionale che si è aperta ieri a Macerata. 


S. BENEDETTO 
DEL TRONTO. 2 

Qualche mese fa, durante 
i lalxiriosi incontri che i par 
titi della maggioranza animi 
mstrativa al Comune ili San 
Benedetto (PCI. PSI. DC) so 
stenevano per dipanare la 
intricata matassa della * veri¬ 
fica >. ricorreva negli intei 
venti dei leader locali lini 
simili aldine quasi pittoresca: 
si paragonava la coalizione 
guidata dal PCI ad un treno 
con la locomotiva sotto pres 
'.ione, pronto a partire al se¬ 
gnale convenuto. Anzi il tre¬ 
no sarebbe partito comunque, 
lasciando a terra quanti non 
avessero intenzione dì salirvi. 
Era il treno del programma, 
della realtà sambeneilettese 
da affrontare in una nuova 
dimensione politica e ammi¬ 
nistrativa. Un dirigente conni 
insta lanciò iti quella ocea 
suine un ideale appuntamento 
alla città e alle forze politi 
che per il 1977; perché solo 
quelli! data sarebbe stata la 
stazione di arrivo del treno. 

Da quella prima fase di ag 
giornamento programmatico 
di scelte prioritarie per la so 
luzione dei problemi vitali del 
la città, l'attività non ha co¬ 
nosciuto sosta. Era necessa¬ 
rio trasferire in campo animi- 


La Provincia di Ascoli riorganizza i servizi e le strutture 

NASCONO I DIPARTIMENTI 

A colloquio con l’assessore Galieni - Il nodo dei personale — Una pesante e pericolosa eredità 
lasciata dalia precedente giunta — Si vuole eliminare la vecchia organizzazione piramidale 


ASCOLI PICENO. 2 r 

All’indomani del suo inse- ; 
diamento, la nuova Animi-, 
nistrazione provinciale di si- , 
nistra di Ascoli Piceno si è t 
subito posta il problema di ì 
disciplinare l’organico del per¬ 
sonale e rassetto dei servi¬ 
zi, ispirandosi — naturalmen¬ 
te — ai criteri informatori 
dell’accordo nazionale e re¬ 
gionale. Certamente, il tra¬ 
durre in fatti questi criteri 
comporta una serie di pro¬ 
blemi: è per questo che è più 
die mai necessario, se si in¬ 
tende raggiungere veramente 
il dinamico adeguamento re¬ 
golamentare ed organizzati¬ 
vo dell’Ente ed il migliora¬ 
mento dei servizi, dare vita j 
alla più ampia collaborazio¬ 
ne tra amministratori, fonte 
politiche democratiche rap¬ 
presentate nel Consiglio prò 
vinciale e rappresentanti sin¬ 
dacali. 

Una prima esigenza che 
l’Amrninistrazione si trova da¬ 
vanti è quella di rapportare 
l’organico alle reali disponi¬ 
bilità finanziarie della Pro 
vincia. fino ad ora concepita 
non tanto come fornitrice di 
servizi quanto come struttu¬ 
ra clientelare di occupazione. 
E' per questo che la nuova 
Giunta ha ritenuto opportuno 
e necessario il blocco tem¬ 
poraneo delie assunzioni, al 
fine di contenere ai massimo 
l'incidenza della spesa per 
il personale sulla globalità 
delie spese correnti. Dai da¬ 
ti relativi alla situazione ge¬ 
nerale del personale risulta 


collaudate modalità di lavoro 
collegiali e di gruppo, sia nel¬ 
la fase di direttiva politica 
sia nella fase operativa di cia¬ 
scun ufficio del servizio. 

Per il superamento della 


che l’attuale organico è forte- | 


I 


• 1 


mente squilibrato, sia per la 
preponderanza dei posti me 
no qualificati che per l'eleva¬ 
to numero dei dipendenti non 
di ruolo. Basti pensare rhe 
su oltre 800 dipendenti i 2 3. 
e anche più. appartengono 
alla categoria esecutiva, ope¬ 
raia cd ausiliaria. Bassissimo 
il numero dei tecnici e degli 
specializzati. 

« L'attuale situazione — ci 
dice l'assessore al Personale 
Galieni — non Sara di certo 
migliorata dalia nuova pianta 
organica generale del persona 
le deliberata nel ”4 dalla pre 
cedente Giunta ed ancora al 
l'esame della Commissione 
centrale per la finanza loca j j 
le. Ciò perché il nuovo orga- | j 
nico non è affatto idoneo a ■ j 
migliorare i servizi e ad ade | ‘ 
guare la struttura degli uffi : ! 
ci alle crescenti esigenze del | • 
la popolazione della Provin j 
eia. Infatti nell'organico si • 
nota soltanto un aumento di . . 
posti, ma non si riscontra un j 
nuovo tipo di importazione. • . 
per cui lo stesso organico, a I . 
distanza di soìi due anni dal I ; 
la sua approvazione, risulta [ ; 
in alcuni settori già di fatto ' 
superato. Pertanto, appena di 
verrà operante il provvedimen- ! : 
to m questione, si renderà I ; 
necessario un riesame enti 
co delio stesso per adeguar- i 
lo ulteriormente alle effetti- t 
ve esigenze della amministra ! ; 
zione provinciale e per fare 
in modo che esso non si tra 
duca nella sola adozione d: 
atti deliberativi per la siate 
mazione in ruolo del perso¬ 
nale avventizio. Problema, 
quest'ultimo, che va comun¬ 
que risolto definitivamente per 
eliminare il fenomeno dell'av¬ 
ventiziato ». t 

Come intende procedere la ! 
Amministrazione per l'elimi¬ 
nazione della vecchia struttu¬ 
ra gerarchica « piramidale » 
e per la riqualificazione del 
personale? 

« Rispetto alla eliminazione 
della vecchia struttura — w- 
sponde Galieni — verranno i 


j vecchia concezione deU'as.-.t.s- 
j sorato tradizionale, con i suoi 
| difetti tipici quali la settoria- 
lizzazione e la frantumazio- 
! ne. saranno creati "dipar'i- 
, menti" (con un nuovo siste 
ma di ripartizione delle ma¬ 
terie secondo criteri di omo¬ 
geneità). L’introduzione del 
principio del "lavoro di grup¬ 
po" — che è da intendersi co 
me sede periodica di con¬ 
sultazioni Ira e con tutti gli 
addetti ad una stessa attività, 
e come contributo alla indi¬ 
viduazione delle disfunzioni 
e nella indicazione dei mi¬ 
glioramenti apportabili all’an¬ 
damento dei servizi — rappre 
senta un altro punto qualifi¬ 
cante dell’intervento rinnova¬ 
tore. Nel lavoro di gruppo 
ciascun componente l’équi¬ 
pe partecipa alle scelte or 
ganizzative e procedurali rie! 
dipartimento c può scambia 
re le proprie esperienze ed 
i opinioni: tutto allo scopo di 
elaborare collegialmente <sot 
to la direzione degli assesso 
ri) programmi e piani prati¬ 
ci di attuazione, in conformi¬ 
tà alle scelte politiche del 
l'Ente. 

Per la realizzazione concre¬ 
ta del programma di ristrut¬ 
turazione dei serviz.i verran 
no costituite apposite commis- 
z'^ni alle quali sarà deman 
dato il compito di procedere 
ad indagini conoscitive ed al 
! la elaborazione di proposte 
I in modo che sia possibile 
! passare entro breve tempo 
i alia fase operativa. Per quan 
I to riguarda il personale, che 
j dovrà essere valorizzato ai 
; massimo, per poter fornire 
I servizi sempre più tempesti 
j vi e funzionanti. l’Amministra 
' z.ionc promuovere appositi 
' corsi di addestramento c rii 
J riqualificazione profe.ssion»>.» 


Al comune di Ascoli 


Criteri discriminatori 
per il contratto 
di lavoro dei dipendenti 


ASCOLI PICENO. 2 
Il Gruppo consiliare comu¬ 
nista si è astenuto sulla de¬ 
libera di applicazione del con¬ 
tratto di lavoro per i dipen 
denti comunali perchè in Ji 
saccordo con i criteri adotta¬ 
ti dalla maggioranza di cen¬ 
tro sinistra e dai rappresen¬ 
tanti liberali e fascisti. La 
DC ha voluto imporre solu¬ 
zioni personalistiche inique e 
discriminatorie sulle quali si 
sono allineati i socia Ideinomi 
tiri e, purtroppo, anche ì so 
ciahsti. Contraddittoria ime 
j ce la posizione dei repubbli- 
; cani che. pur differenz.iandosi 
su alcuni casi, hanno finito 
i per votare a favore 

Nella seduta segreta, non 
i a caso voluta a tutti ì costi 
| dalla DC e contro cui i romu- 
! msti si erano tenacemente 
l battuti, sono state approvate 
I numerose « promozioni sul 
I campo» e l’istituzione di un 
I livello intermedio ia L 2 mi 
! lioni 750.000» in contrasto con 
l’accordo regionale. Con l’isti 
tuzionc di questo livello inter¬ 
medio si attribuisce a pochi 
impiegati della categoria di 
concetto un ulteriore aumento 
annuo di L 330 000 oltre quel 
lo di I, 600 000 già previsto 
dal contratto. Altre proposte 
di modifica ancora più as¬ 
surde uomo quella di dare al 


intermedio sono imprecisi e 
generici, tanto è vero che la 
maggioranza non è stata in 
grado di indicare ì nomi nep 
pure nella seduta segreta rin 
viando la questione a domali 
de da presentare dagli even¬ 
tuali interessati e che verran 
no poi valutate dalla Giunta 
con la «consueta obiettività». 
Probabilmente saranno gli 
stessi impieg.it i (a cui peral¬ 
tro i comunisti non hanno 
i niente da rimproverarci che 
| già nel 1970 beneficiarono di 
j un aumento di oltre 1 milione 
I annuo. Cosi si è chiarito il 
1 pei che del ritardo nell'apph- 
1 caz.ione del contratto e della 
I seduta segreta: alla DC pre- 
j meva soprattutto di far pas 
sare queste scelte. Per quel 
che riguarda le categorie più 
deboli, la maggioranza ha ri 
tirato le proprie proposte ed 
! ha accettato le formulazioni 
, interpretative del contratto 
i avanzato dal gruppo comuni- 
| sta. 

j I comunisti, assumendo una 
. posizione coerente ed atten 
! ta ad un uso corretto del de 
| naro pubblico, avevano invece 
j propasto un emendamento con • 
, il quale si offriva a tutti ì | 
i dipendenti clic svolgono man • 
siom superiori la possibilità J 
] di vedere riconosciuta la qua 
, tifica « superiore » mediante 


i capo della 1 Ripartizione j regolare concordo interno. Le 


g. a. 


300 000 lire in più olili* :1 mi 
bone e mezzo di aumento ni a 
brillo dal contratto* non sono 
passate 

I criteri per individuare eh. 
promuovere a questo livello 


scelte della maggioranza, che 
(on tra sta no palesemente con i 
| l'accordo regionale, introdu ! 
i cono invece gravi sperequa J 
1 ziom nei confronti dei dipen 1 
. denti degli altri Enti locali , 


lustrativi) le indicazioni con 
erotizzate in un documen 
to-programma elaborato in 
sede politica. Questo è avve¬ 
nuto puntualmente in ocra 
sione della relazione del bi 
lancio di previsione 11)7(5. 

Questo importante documen 
to è stato oggetto di varie 
riunioni tra la giunta eomu 
naie ed i rappresentanti dei 
partiti (lell'urco costitu/iona 
le. al fine di esaminarlo pre 
limunirmente per discuterne 
l'impostazione, le indicazioni di 
massima effettuate nell’am 
Dito delle scelte, delle priori 
tà elle investono quattro set 
tori ritenuti, se non primari 
almeno molto inmortanti. 

Dagli incontri con ì cittadini, 
dalle riunioni tenute nell'am¬ 
bito politico, sono emerse del¬ 
le indicazioni e elei suggeri¬ 
menti die hanno provocato 
modificazioni alla boz/a ih 
bilancio 197(5. evidenziale (in 
un aggravio in termini finan 
/.ari e contabili delle speso 
in conto capitale. 

In questo quadro di intensa 
attività democratica, di par 
tccipa/.ione corale delle forzo 
politiche samlxMiedeUesi. si è 
arrivati alla riunione del Uon 
siglio comunale del 27 gen 
nato per discutere ed appro 
vare il bilancio di previsione 
per il '7(5. 

Come lui giustamente sotto 
lineato il sindaco, avv. Fa 
squalini. al termine della so 
(luta, il dibattito ha avuto dei 
momenti di alto interesse, inet 
tendo in risalto la crescita 
politica, morale e civile della 
città. Il bilancio di previsione 
è stato approvato con 22 voti 
favorevoli. 9 astenuti e il 
solo voto contrario del rap 
presentante fascista. 

Apparsa chiara durante gli 
incontri preliminari ('inten¬ 
zione di astenersi dei re¬ 
pubblicani e dei sociaklemo 
eretici, restava da sciogliere 
il nodo del comiMirtamento 
de! gruppo democristiano; ma 
all'ultimo momento anche in 
DC decideva di astenersi. 

Il travaglio di questa deci 
sione veniva evidenziato dal 
consigliere de Bauletti, il 
quale, non lesinando irriti 
che alla maggioranza, ha ac 
celiato la dialettica del con 
fronti», resa necessaria dalla 
politica del post 15 gnigno. 
<- Vi incalzeremo senza sosta 
— lui detto il consigliere de - 
sulle realizzazioni del prò 
granulia che ci avete espi» 
sto. Non ci saranno induigen 
/c da parte nostra, saremo 
sempre vigili j>er il bene e 
lo sviluppo di (piesta città *. 

Ui politica del confronto e 
della partecipazione premia 
giustamente chi ne fa una 
regola costante nella pratica 
amministrativa. L'astensione 
! delle forze polii ielle dj nppo 
j si/ione sul bilancio è un ri 
| sultato importanti* clic coro 
na gli si orzi dei partiti di 
| maggioranza, tesi non tanto 
! ad ottenere l'approvazione, ia 
astensione o ,1 voto cantra 
rio. ma alla partecipazione, al 
confronto con le altre forzi 
jjolitiche presenti nel tessuto 
democratico cittadino. Il corri 
pugno Gr*'gori ha concluso la 
serie di interventi del gruppo 
comunista affermando che 
» avremmo continuato ad at 
tuare questa politica di par 
trapazione, anche se la DC 
avesse votato contro il hi 
lancio. Ma la realtà nazio 
naie e cittadina impone a tot 
te le forze politiche un inae 
gior senso di rc'ponsairLta 
e un i maggiore coerenza di 
azione, pur nella distin/ ; on< 
dei r,spetti;] ruoli eh** il qua 
drn politico assegna ad ugno 
no 


Luciana LeSIi 


L'angolo dello sport 


I pugni di Ascoli, i misteri di Ancona 


La partita tra .4m oh e Roma si e , 
(Oiu iusa, tome si sa. < on un equo pi- | 
reggio a reti iniioìate. Ma non tutti i 
sanno, forse, di uno scontro non prò- I 


e addirittura due arresti: due tifosi 
Tonimi', termali dalla polizia per ris.-a 
e porto d'arma proibita. 


pnamente sportilo che si e stolto nella 
mattinata pana della partita ad .4t - 
quaranta. Una squadra d: < aìleori » 
e irrast ibih tifosi romani. < scenden¬ 
do in (arnpor, o menilo dal pu’ìruan. 
nel piccolo centro marchigiana, ha 
avuto uno *i ambio... di affettuosi caz¬ 
zotti i on In do}*) 1 azione loialc. 

Alla fine diversi tifosi romani, mal 
conci e vieni di lividi, ma arrabbiati. > anatoi. do >o 
sono ripartiti, dopo te’o-.i applicazioni i n -’ lanr ' 0,1 l - 
di cerotti e di bende, alla volta d< 

Ascoh per assistere a'I’iruontro di 
calcio. Incontro che, a dir la irrita, 
non si è dimostrato molto p:u tran¬ 
quillo e sereno La partita e stata in¬ 
fatti nervosa e piena di scorrettezze e 
l'arbitro ha avuto il suo da fare am- 


.4 leggere ’e du hiaraziom deU'nllenn- 
tore de’.!' Ani oni tana Rannida e del 
'uo presidente Grati, cc da rimanere 
almeno si oiu rr!ntr sembra rnpossi- 
i b.le ab’ieno per ah sportili, che : due 
; mossimi esponenti del ilub domo pos- 
I sano ai ere idee tanto divergenti sulla 
! squadra che dirigono. Infatti le inter- 
i i *‘/c rilasciate a fine partita negli spo 
la sconfitta dell Anco- 
Lucchese, propongono 
due visioni e due rammenti della par- 
i tifa antitetici e discordanti. 

,< La mia sovndra — si c giustificato 
Fan nido — ha solo per-i alo di inge¬ 
nuità neVe due o'i asioni (he hanno 
fruttato le due rei’ ai toscani Per il 


I sento di qiusf.tuare la si (milita Mi 
j sembra < he la squadra sia mancata 
j i omplctnmcnte nei g:o o. e che ia 
| partita abbia messo :n endrnza lo 
| stato precario di fora,a di ahneno set- 
l te o otto uomini ». 

, Due versioni diametralmente appo- 
( ste, che non si spiegano se non con di- 
icraenze e contraddizioni interne allo 
staff dirigenziale, messe a nudo da 
| una sconfitta mal digerita, dopo gutn- 
j dui .settimane di 'insultati positivi* 
per Io meno per la classifica. 

! Era ormai un rito seguire il lunedì 
I sulle pagine sporto e regionali i com- 
| menti sionsolati e quasi fatalistici dei 
| dirigenti nmonetani die denunrtarano 
ni! non gioco», la tonfusione tecnica 
: della squadra, ma prendevano atto dei 
\ risultato die portava punti alla ciaf- 
’ situa. Sono commenti secondo noi pa- 
| radossah. che nel calcio assumono a 


resto la squadra si è impennala al 

massimo, torse p'ù che m altre ceca- ! volte significati e proporzioni notevoli 
moncndo quattro giocatori ed espellen- » SJO „, in nr siamo riusciti a cogliere » generando situazioni confuse e ridl- 
do il romanista Boni e Pascolano Vi- j m , Q } lOTI frutti » Il 


vani. 


Alla fine, per concludere l'epica gior¬ 
nata, tafferugli e scontri nella a fami¬ 
gerata » curva sud con calci e pugni 
tra le opposte fazioni. Risultalo: le soli¬ 
te medicazioni, i soliti punti di sutura 


presidente ha repli¬ 
cato invalidando e contraddicendo il 
« mister >, con affermazioni piuttosto 
dure che inauadrano la partita in una 
ottica completamente diversa. « Pur 
ammettendo che siamo stati sfortunati 
prendendo il goal a freddo, non mi 


cole con gioia dei cronisti sportivi e 
cruccio dei tifosi ma che al di là degli 
accenti parossistici pongono serie per¬ 
plessità su alcuni aspetti del nostro 
sport nazionale. 

Marco Mazzantl 
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L’Umbria che lavora in lotta contro la crisi p er un diverso sviluppò economico 

Òggi sciopero generale 

* * , • / , • , • 

Ferma la regione per 8 ore - Centinaia di pullman concentreranno a Perugia migliaia di lavoratori - Tre cortei si snoderanno per le vie della città 
Parleranno i segretari regionali della Cgil, Cisl e Uil - Forte tensione unitaria - Le adesióni di tutte le categorie sociali, dei partiti, degli enti locali 


Un treno speciale da Terni 


TERNI, 2. 

Oltre mille lavoratori ter¬ 
nani partecipano domani 
alla manifestazione di Pe¬ 
rugia in occasione dello scio¬ 
pero regionale, per circa la 
metà si tratta di lavoratori 
metalmeccanici, ma c’è an¬ 
che un elevato numero di 
chimici, di lavoratori del set¬ 
tore tessile, del settore del¬ 
le costruzioni e di braccianti. 

Le prime delegazioni par¬ 
tiranno domani mattina dai 
centri minori della provin¬ 
cia, da Orvieto, Narni ed 
Amelia, per recarsi alla ma¬ 
nifestazione di Perugia. In 
questi centri sono stati or¬ 
ganizzati dai sindacati com¬ 
plessivamente una decina di 
autobus. Alle 8 partirà un 
treno speciale dalla stazione 
di Terni con la delegazione 
di Terni città. Per l lavora¬ 
tori della provincia, il cn*»- 
centramento a Perugia è fis¬ 
sato in piazza Europa alle 8 . 

Una intensa attività pre¬ 
paratoria ha preceduto la 
giornata di lotta di domani. 
Assemblee sindacali per Illu¬ 
strare la piattaforma regio¬ 
nale di sviluppo e per orga- 


nifestazione di Perugia si 
sono tenute in quasi tutti i 
luoghi di lavoro. Il lavoro di 
preparazione della giornata 
di lotta ha dato buoni risul¬ 
tati: fino a ieri ad esempio, 
per partecipare alla manife¬ 
stazione di Perugia si erano 
presentati oltre 300 lavorato¬ 
ri della « Terni », ma indi¬ 
stintamente tutte le catego¬ 
rie hanno risposto positiva- 
mente all'appello lanciato da 
CGIL CISL UIL producendo¬ 
si in un significativo sforzo 
di mobilitazione. 

L’Amministrazione comuna¬ 
le e la Provincia hanno fat¬ 
to affiggere sui muri della 
città manifesti in cui si di¬ 
chiara il sostegno e l’adesio¬ 
ne degli Enti locali 

« L’ampia mobilitazione di 
questi giorni — ci ha d?tto 
il compagno Gorlano Fran- 
eesconi, segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro di Terni — 
testimonia quanto sia diffu¬ 
sa la consapevolezza della 
gravità della situazione eco¬ 
nomica ed occupazionale. Al 
centro della giornata di lotta 
è proprio la pesantezza e la 
gravità della crisi, i cui sin- 


in Umbria in maniera sem¬ 
pre più evidente, anche se 
per tutto un periodo le strut¬ 
ture economiche della regio¬ 
ne avevano retto. Questo scio¬ 
pero, che cade in un mo¬ 
mento in cui è aperta la 
crisi di governo, costitutisce 
anche un momento di lotta 
per una rapida soluzione del¬ 
la crisi, perché sia battuta 


PERUGIA, 2. 

L’Umbria che lavora doma¬ 
ni si troverà unita a lottare 
contro la crisi economica in 
uno sciopero generale regio¬ 
nale di otto ore. Una gran¬ 
de manifestazione di popolo 
si darà vita a Perugia a co¬ 
ronamento degli sforzi effet¬ 
tuati dal movimento sinda¬ 
cale e democratico per far 
sentire la voce e il peso del¬ 
la regione nella direzione 
del superamento della con¬ 
giuntura politica ed econo¬ 
mica. 

Possiamo dire fin da ades 
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Si è concluso a Uillalago 

I temi della crisi 
e della Regione 
al congresso PSI 

I! dibattito sull’« alternativa » -1 rapporti con i 
comunisti e con la DC - Le conclusioni di Man¬ 
ca • Proposta una Conferenza di organizzazione 
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l’ipotesi di elezioni anticipate, i so che per le adesioni rice- 


nizzare lo sciopero e la ma- i tomi si fanno sentire anche 


« Il significato delia gior¬ 
nata di lotta per la provin¬ 
cia di Terni è espresso con 
chiarezza anche nella piatta¬ 
forma regionale presentata 
dalle organizzazioni sindaca¬ 
li: occorrono risposte preci¬ 
se e soddisfacenti per la 
« Terni », per la chimica, p?r 
la piccola e media industria, 
per evitare l’ulteriore aggra¬ 
varsi della situazione. Gran¬ 
de importanza rivestono poi 
per la provincia e per la re¬ 
gione nel suo complesso le 
questioni dell’agricoltura, del¬ 
l’occupazione giovanile, del 
pubblico impiego, questioni 
che riguardano non singole 
categorie ma il complesso 
del movimento ». 

m. b. 


a difesa e sviluppo dell’occu-__ 

pazione nei vari comparti e- ' 

conomici. hanno trovato con- 

c^!gu n ^niÌS de ^ìl’aS TESSERAMENTO - La federazione ha superato il 93 

colazione della vita pubblica. --— * • ~~—~— --- — - - 

nell'assemblea regionale, nei _ 

deliberati dei partiti demo- Al ■ W* ■ ■ I ■ 

s;»:: Nel Ternano 56 sezioni oltre 

ni ovviamente è il frutto 
unitario della tensione e di 

movimento democratico e del SITUAZIONE DEL TESSERAMENTO ALLA DATA 26 1-1976 

rapporto dialettico fra movi- ^______ 

mento sindacale, istituzioni 

pubbliche, forze sociali e Zone Iscritti 75 Iscritti 76 Donne % Recl, 

partiti democratici. Un li- ’ 75-76 

vello nuovo di coliaborazio- -- - -— - - - - - - --- —- 

ne si è certamente raggiun- TERNANO 4298 4110 1055 1062 95,62 332 

to nel fuoco della crisi di __ -. - _ __— -- 

questi mesi: i problemi del FABBRICHE TOT. 1152 1059 11 4 91,92 78 

lavoro e dell’occupazione so- - - --- ----- 

no stati terreno su cui si è ZONA TERNI 1002 882 11 4 88,02 55 

sviluppata l'iniziativa unita Z0N A NARNI 150 m~~ .. 118.00 23 

ria. ___ _ _ ____ 

Tre grandi cortei attraver- COM. NARNE-AMERINO 3192 2991 274 294 93,70 219 

scranno domani il capoluogo - - ---- — — ——--- 

per fondersi a Piazza VI No- ! ZONA NARNESE 1975 1934 152 161 97,92 140 

iera’nno , d »o S o“?otari “regio": I »"* AMERINO 1217 1057 ~ 122 ~ 133 85.85 79 

nali della federazione CGIL- ! c. UMBRA 944 802 119 67 84,95 68 

CISL UIL Trepiedi. Pomini ---- —--- 

e Spinelli. Le zone dell’alta VALNERINA 447 460 117 111 102,90 41 

Valle de! Tevere, di Gubbio. - . - - -— —--- 

di Gualdo e di Perugia nord ORVIETANO 4190 3750 276 534 89,49 99 

si troveranno alle ore 9 in i TnT . , , . ~~ ~ “ ’ 

piazzale del Policlinico dove. ! T0TALI _l 4 ! 53 _ 13172 _ 1852 2072 _ 93 ' 06 _ 83 7 _ 

per via Bruno Monti e via 

Maestà delle Volte si sposte FGCI.. 

ranno al centro; alla stessa . RAGAZZE 

ora. a Piazzale Europa con- . 

fluiranno le zone di Terni. RECLUTATI 
Spoleto. Foligno. Bastia eri 

Assisi che seguiranno via ——- - - - - - — 

Pellas. corso Cavour e viale 

Indipendenza; il terzo con- TERNI. 2 i stesso periodo dello scorso anno, 

centramento è previsto in Prosegue positivamente la campagna di tesseramento per j • Ben 54 sezioni hanno raggiunti 
piazzale Leonardo da Vinci il 1976 della Federazione comunista di Terni. E' stato rag- : to dell'obbiettivo, e i nuovi redi 

per le zone del Trasimeno. giunto, a meno di due mesi dal lancio della campagna, il 93,06 : notevolmente anche il numero de 

di Marsciano. Todi. Amelia. per cento dell'obbiettivo, che per il 1976 è di 15.000 iscritti. ■ to al 1975. Sono difatti già 2072, 

Narni c Perugia sud che se- Siamo infatti arrivati a quota 13.172, 1493 in più rispetto allo ! no 1852. 

guiranno l'itinerario di via 

dei Filosofi e via Pellas. ______ 

Intanto, in queste ultime 

ore continuano serrate le ••#••••■ • ■ ■■ 

adesioni di associazioni di I grifoni vicini al pareggio anche con la Juventus 

massa e istituzioni allo scio- * * __ 1 __ 

pero di domani. E’ il caso 

della Lega nazionale delle __ 9 . . 

sr m Questo Perugia può stare tri 

del consiglio comunale di CU X 

Perugia. Quest’ultimo in par- -w- a-w-a i • 

La ternana torna a vincere 

ed occupazionale del comu- 

mauzza c LT mp r a n tSggia e n4nfo Un bilancio più che positivo per gli uomini di Castagner ai termine del giron 
Sduau seuorf finanziarie vezza sembra proprio possibile - I rossoverdi di Fabbri stanno per reinserirs 

deirimprenditoria privata e 

pubblica che vedono nella PERUGIA. 2. nasce spontaneo anche un ; i 

cassa integratone e E - fj n ; to girone d'anda- certo rammarico, infatti i ; 

ccnziamenta I unica soluzio ta del massimo campionato b:ancorossi hanno chiuso il . j 

ne alla crisi e ritrovandosi nazionale di calcio. Il Perù- primo tempo a reti invio’.a- j 

pienamente nella piattafor- già vira a quota 14 in clas te. nella seconda parte del- | 

ma regionale della Federa- sifica. dopo aver disputato la partita, dopo aver subito , 

z’one un.taria sindacale ade le 15 partite del girone di ; la rete biar.conera. hanno . 

r-cpo scoDero e rivolge andata. Il punteggio ottenu- ! colpito per ben due volte i ‘ 

a io sc.oi^ro e rnoi e Jo m classjf;ca finora dai | , egnj de ,, a po na difesa dal , 

uri apollo ai la orato.i. al «grifoni» è da considerarsi i nazionale Zoff. La partita di ; 

1 op.mone puho.ica. alle lor positivo sotto ogni punto d; Torino, comunque, resta un • 


i : > i 
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TERNI - Dalla Thirus, dall'Astra e dall'IACP 

Appaltati a 2 cooperative edili 
lavori per oltre otto miliardi 

I soci della Edil 1 e della Edil 2 vedono garantita l'occupazione per oltre due 
anni — Una dichiarazione del presidente della Lega cooperative. Romani 




TESSERAMENTO - La federazione ha superato il 93 per cento 

Nel Ternano 56 sezioni oltre il 100% 


TERNI, 2. 

Una affollata assemblea di 
lavoratori edili ha conferma¬ 
to il successo deU'iniziativa 
del movimento cooperativo 
temano che a costituito due 
cooperative deH'edilizia, la 
Edil 1 e la Edil 2. le quali, 
probabilmente In un prossi¬ 
mo futuro saranno unificate. 

Il presidente della Lega 
cooperative di Terni Romani 
ha introdotto la discussione 
esprimendo soddisfazione in 
merito all'avvio di questo 


disoccupati edili, anche ope¬ 
rai che attualmente lavorano 
e che a quella data lasce- 
ranno la loro impresa per 
aderire alla cooperativa ». Ro¬ 
mani ha anche rilevato l’im¬ 
portanza del nuovo tipo di 
rapporto lavorativo che of¬ 
fre la cooperativa. In quan¬ 
to non esisteranno più im 
prenditori che applicano con¬ 
tratti particolari. 

« Nella cooperala — ha 
asserito Romani — oltre al 
la paga base prevista dai 


processo associazionistico tra ! contratti sindacali, i lavora- 


i lavoratori edili. « Sono sta¬ 
te superate notevoli difficol¬ 
tà — ha detto Romani — ma 
alla fine possiamo assicurare 
ai soci delle cooperative la¬ 
voro per oltre otto miliardi. 
Difatti sono stati appaltati la¬ 
vori dalla Thirus, dall'Astra. 
dall’IACP. per un periodo cal¬ 
colato da' 24 ai 30 mesi. I 
lavori inizieranno il 28 feb¬ 
braio e vedranno occupati, 
oltre a un buon numero di 


tori si divideranno gli even¬ 
tuali utili. Sarà quindi loro 
responsabilità impegnarsi a 
fondo essendo coscienti che 
11 parassitismo nuoce soltan¬ 
to alla collettività dei lavora¬ 
tori e non più al padrone». 
« Il movimento cooperativo è 
diventato a Terni una real¬ 
tà importante — ha aggiun- 


hanno dimostrato di tenere 
nel massimo conto il discorso 
della cooperazione. Con lo¬ 
ro cl impegneremo a miglio¬ 
rare l’edilizia scolastica, ur¬ 
banistica. a restauifire e ri¬ 
sanare i centri storici; vo¬ 
gliamo andare infine a una 
riduzione del costo delle ca¬ 
se dei lavoratori, affinchè sia 
realmente qualificata la spe¬ 
sa pubblica dando cosi una 
mano al potere locale grave¬ 
mente falcidiato dal governo 
centrale nei bilanci ». 

Concludendo. Romani ha 
sottolineato che per un pri¬ 
mo tempo ci si avvarrà del 
supporto tecnico ed organiz¬ 
zativo della Edilter di Bolo 
gna. che fornirà anche alcu¬ 
ne attrezzature e la coopera¬ 
tiva di Terni farà capo al 
Consorzio cooperativo di pro¬ 
duzione e lavoro di Bolozna. 

Anche la Regione contri¬ 


to Romani — e passiamo buirà con una apposita legge 
contare sull’apporto degli per apprestare gli strumen- 
Enti locali democratici che ti tecnici. 


TERNI - Con una lezione del professor Roberto Leoni 

Conclusi i seminari pedagogici 
per le educatrici dell'Infanzia 

L'iniziativa di aggiornamenlo era stala presa daH'AmminisIrazione comunale 


TERNI. 2 

« Il sabato pedagogico ». co- i 

vità di agg.ornamento ;, 7 ;: PERUGIA - Elezioni scolastiche j 

pedagogico e metodologico d:- _ ___ __ — -— - 

dattieo per le educatrici d’in- 

SSSSSSs Affermazione delle sinistre 

cesso, in virtù delle importan¬ 
ti e assolutamente nuove tee- ■ A 

»“ al liceo scientifico S. Anna 

sor Roberto Leoni, noto peda¬ 
gogista e direttore di « Scs- _ # # - . 

sualità » (quadrimestrale di I La lista di « Unità /ntifascista » ha ottenuto 

studi intemazionali sulla ses¬ 
sualità» è stato relatore m j| 26,5% — Ha votato il 50% deg l studenti 

questa Iniziativa. La propo- ’ ° 

sta per un’attività di aggior¬ 
namento delle educatrici di PERUGIA. 2 . ar.tTascista v». Ottone Sauro 

infanzia è partita dall'asse - Successo delle liste d: sini- l'usta extraparlamentare ». 
sorato alla scuola e raccolta stra arxhe al Liceo s^ient *.- j Ciumelli iGruppo Scuola De¬ 
dalla giunta. co «s Anna» di Perugia 1 mocraz.a» e Andrea Spinel- 

Si è inteso concludere, con dove le elezioni per il nn- j li i..s*-a di «centro destra»'», 

questa iniziativa, un c’rlo di novo degli organi collegiali j Anche nello sc.entifico « S. 1 

seminari su cinque temi sp? sono avvenute ieri (più tar- ; Anna» la percentuale dei vo- | 

cifici. funzione e ruolo della di che nelle altre scuole). Il 1 r»nti non è stata purixo'ar- j 

scuola materna: sviluppo cS Anna» è infatti divenuto mente alla. Hanno velato in- j 
psicologico del bambino dalla solamente questo anno una ! fatti il SOL degli studenti su 


PERUGIA, 2 

, In due giorni di intenso 
i dibattito il congresso del PSI 
| a Villnlago ha soprattutto 
] ceicato di dare una risposta 
i al ruolo complessivo, che 
! questo partito intende svol- 
| gere nella società nazionale 
I e regionale. Si è parlato mol- i 
to di rapporti politici, dei 
1 comunisti, del compromesso 
i storico, deU’alternutiva di si- 
| nistra. Un po’ meno invece 
! della crisi economica, delle 
( sur possibili implicazioni, dei 
l problemi umbri, del « progel- 
* to umbro». Su questi ultmv 
| temi solo 11 presidente della 1 
I Sviluppumbria, Moretti, e il ! 

sindaco di Bastia Umbri». 

, La Volpe, hanno cercato di 
J dare risposte politiche arti 
! celate e ancorate alla realta 
| odierna del quadro regioni! 
i le. E’ comunque comprensi- 
, bile che nell’attuale momen 
j to politico i socialisti ricer¬ 
cassero soprattutto di dare 
' corpo alla loro proposta di 
! alternativa, badando a pre- 
, scntarla con forza come un > 
. progetto loro, diverso sia dal | 
ì centrosinistra che dal com- 
! promesso storico. 

i E’ in sostanza il concetto 
di «terza forza» che è etnei- 
1 so in quasi tutti gli inter 
l venti. Un concetto che co 

■ me sempre è accompagnato 
! dalla paura ormai congelili » 

nel quadro dirigente sociali- 
| sta. di venire schiacciati dai 
I due maggiori partiti politici 
: italiani, ed in particolare dai 

■ (umunisti. 

‘ Lo stesso on. Manca nelle 


Zone 

Iscritti 75 

Iscritti 76 

Donne 

% 

Recl. 

-fRisp. 

Sez. 

1 



75 

-76 



— 1975 

100% 

TERNANO 

4298 

4110 

1055 

1062 

95,62 

332 

+ 546 

19 

FABBRICHE TOT. 

1152 

1059 

11 

4 

91,92 

78 

+ 45 

7 

ZONA TERNI 

1002 

882 

11 

4 

88,02 

55 

4 8 

4 

ZONA NARNI 

150 

177 



118,00 

23 

-f 37 

3 

COM. NARNE-AMERINO 

3192 

2991 

274 

294 

93,70 

219 


18 

ZONA NARNESE 

1 

1975 

1934 

152 

161 

97.92 

140 


12 

, ZONA AMERINO 

1217 

1057 

122 

133 

86,85 

79 


6 

C. UMBRA 

944 

802 

119 

67 

84,95 

68 


2 

VALNERINA 

447 

460 

117 

111 

102,90 

41 

+ 46 

4 

ORVIETANO 

4190 

3750 

276 

534 

89,49 

99 

-t- 84 

4 

| TOTALI 

14153 

13172 

1852 

2072 

93,06 

837 

+ 1493 

54 
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TERNI. 2 i stesso periodo dello scorso anno. 


Prosegue positivamente la campagna di tesseramento per • 


' Ben 54 sezioni hanno raggiunto e superato il 100 per cen¬ 
to dell'obbiettivo, e i nuovi reclutati sono 837. E' cresciuto 


il 1976 della Federazione comunista di Terni. E' stato rag- : to dell'obbiettivo, e i nuovi reclutati sono 837. E' cresciuto 
giunto, a meno di due mesi dal lancio delta campagna, il 93,06 : notevolmente anche il numero delle donne comuniste rispet- 
per cento dell'obbiettivo, che per il 1976 è di 15.000 iscritti, j to al 1975. Sono difatti già 2072, mentre lo scorso anno era 
Siamo infatti arrivati a quota 13.172, 1493 in più rispetto allo I no 1852. 

I grifoni vicini al pareggio anche con la Juventus 

Questo Perugia può stare tranquillo 
La Ternana torna a vincere in casa 

Un bilancio più che positivo per gii uomini di Castagner al termine dei girone di andata - La sal¬ 
vezza sembra proprio possibile - I rossoverdi di Fabbri stanno per reinserirsi in zona promozione 


PERUGIA. 2. 

E' finito il girone d’anda¬ 
ta del massimo campionato 
nazionale di calcio. Il Peru¬ 
gia vira a quota 14 in clas 
sifica. dopo aver disputato 
le 15 partite del girone di 
andata. Il punteggio ottenu¬ 
to in classifica finora da: 


nasce spontaneo anche un ; 
certo rammarico, infatti i j 
b:ancorossi hanno chiuso il . 
primo tempo a reti inviola- j 
te. nella seconda parte del- | 
la partita, dopo aver subito , 
la rete b:ar.conera. hanno . 




fecondazione al quinto anno: 
metodologia dell’educazione 


sede autonoma rispetto al li¬ 
ceo scientifico « Alessi » in 


sessuale ed effettiva: educa- ! cui per altro si è avuta u-a 


zione alla creatività; Inseri¬ 
mento degli hand ; cappati. Su 
questi temi, quindi, si è svi¬ 
luppata l'iniziativa, particolar¬ 
mente interessante ed Impor¬ 
tante per le implicazioni di 
carattere sociale di cu. si fa 
portatrice. 

E’ universalmente ricono¬ 
sciuto che gli ann: tra la na¬ 
scita e i! quinto anno di vi¬ 
ta sono 1 più importanti per 
lo sviluppo e la caratterizza¬ 
zione dell’indn iduo. e quindi 
fU stimoli adatti alla psiche 
di un bambino in quell’età 
accrescono le sue capacità in¬ 
tellettive, sviluppano il suo po¬ 
tenziale creativo. 


notevole avanzata dei.e ii-'^e 
di s'nistra. I risultati del li¬ 
ceo « S. Anna » vedono in¬ 
fatti una notevole percentua¬ 
le di voti (circa il 26,5%) 
ad « Unità antifascista » che 


un totale di più di 700. 


Ricordo 

Ad un mese dalla scomparsa dei 
compagno Settimio Crisostomi, fon¬ 
datore del partito ■ Terni, valo¬ 
roso combattente antifascista, la 


j ze economiche sociali e cui- vista ed oitre ogni re 

! turali più avanzate affinchc visione. Dietro la 

! in uno sforzo un.tarlo si rea del capo’.uogo umbro 

i lizzino condizioni reali per ben sette formazioni 

I una concreta ripresa econo delle Quali dal glore 

mica del paese, j _ niln » n rAc^niì 


andata. Il punteggio ottenu- ! colpito per ben due volte i ‘ 

to in classifica finora da: | legni della porta difesa dal 1 

« grifoni » è da considerarsi j nazionale Zoff. La partita di ; 

positivo sotto ogni punto d; Torino, comunque, resta un • 

vista ed oltre ogni rosea pre- cp.sod.o. è il consuntivo del- ' 

visione. Dietro la squadra j le quindici partite che inte- j j| ar j 0 Castagner 

del capo’.uogo umbro vi sono I ressa razionalizzare m un più j 

ben sette formazioni, alcun? ; ampio ragionamento. Il Pe 

delle quali dal glorioso pas- ' rugià dopo aver incontrato I b.aneorossa ha co c i raccolto 

salo. La Roma è distanziata 1 tutte le squadre di serie A ! j frutti di un impegno e di 

di un punto, rAscoli di due. ; ha vinto quattro volte, ne | una determinazione p.ù che 


ha raccolto 97 voti su un to- | sezione di Piediluco sottoscrive, in 
ta’e di 355. ! ricordo del compegno Crisostomi. 

I restanti consensi sono an- ; f, 0 ^svolse' JTJ^di primo 

dati nell ordine, li 13.6 r alla J piano negli anni della ciandcstinita, 
lista delle organizzazioni ex- j mantenendo i contatti con li cen- 
traparl-amentari, 11 28.7G- a! ' tro di Roma. Fu collaboratore e 
G3.D. e il 21.6% ad una lista j diffusore del Siornale comunista 
d: « centro-destra ». C’è da i * ’• 


Sabato pomeriggio, inoltre. ! Lazio. Sampdoria e Verona j ha pareggiate sei. ed ha per¬ 
si era scolto l’incontro tra I di tre. per non parlare del , so le restanti cinque. Per 

la segreteria regionale CGIL- | Como e del Cagliari, già qua \ quanto concerne le squadre 

CISL-UIL e dei partiti demo si matematicamente retroces | che la pn?cedono in classifi- 

’se, distanziate rlspettivamen- i ca. il bottino che ne è sca¬ 
fatici. All incontro a» es ano te da £ette pumi % da otto | turUo è sta to magro, ma in- 

partec.pato il rei, la dl. e jj pprug^ ; n:zicrà cosi il • teressante. Quattro punti in 

il PRI che hanno riconfer- girone di ritorno in una po- j totale, due interni, con il 

mato il proprio consensi sizione d: centro classifica | Napoli e li Milan. due ester- 


a quattro punti dalia prima 
! in classifica, ieri Traini, tor 
, nato a giocare a vertici altis- 
' simi. ha siglato con una dop¬ 
pietta il risultato della sua 
■ bella partita ed ha fatto tra- 
1 secolare i tifosi delle fere 
' nei quali sempre p.ù viva ss 
; sta facendo la convinzione 
! che !a Ternana può tentare 
. di questo passo la scalata 
j alla serie A. C'è per Ia ve- 
I rità un'annotazione d 3 fare: 
alla fine delia partita sem¬ 
bra incredibile ma ci sono 
stati dei fischi per i gioca¬ 
tori rossoverdi. 

La causa, la prestaz.one 


notare che i lasciati, presen¬ 
tatisi in una lista autonoma. 


Proprio p«r averlo diffuto. in¬ 
sieme ad aliri numerosi ccmpa- 
8ni. venne arrestato nel '38 e con- 


hanno ricevuto appena 34 vo- I dannato a tre anni di -eclusione. 


tt. I rappresentanti studente¬ 
schi al consiglio di istituto 
saranno quindi uno per cia¬ 
scuna lista, ncU’ordìne: Gat¬ 
tobigio Luciano (« Unità 


Una volta uscito di carcere, perdu¬ 
to il posto di lavoro, continuò a 
militare attivamente nelle file del- 
l'orgamzzazione comunista, fungen¬ 
do durante la Resistenza da infor¬ 
matore. 


mato il proprio consensi 
con gli obiettivi dello scio 
pero. 

Una grande giornata di lot¬ 
ta e una grande occasione 
dunque si prepara per la re 
gione intera. L'Umbria eh? 
lavora e che lotta si ritrova 
domani unita per andare a- 
vanti sulla strada del pro¬ 
gresso economico e sociale 
e della creazione di assetti 
civili e più a\anzati. 


sizione d: centro classifica 
che gli consentirà di giocare 
tutte le sue carte In tran¬ 
quillità, senza l'assillo de'- 
l’acqua alla gola. La sconfit¬ 
ta di ieri, p?raltro onorevo¬ 
lissima, subita per opera del¬ 
la Juventus, non ha intac¬ 
cato Il morale degli uom:n: 
di Castagner. La sconfitta 
del resto era preventivata, 
dispiace magari per come si 
è realizzata Se si prendono 
In considerazione alcuni ep.- 


Napoli e li Milan. due ester- citamento. 
ni con Inter e Bologna. • • • 

Dove invece il Perugia ha , per Edmondo Fabbri è ar- 
fatto il colpo grosso e con i nvata finalmente la pr.ma 
le squadre che la seguono in vittoria interna della sua ge- 
classifica. Se si toglie la Ro 1 stione, e con questo il nono 
ma che ha vinto 11 confron ] risultato utile consecutivo 


notevoli, che sono le dirette dei giocatori nel secondo 

conseguenze d: un ottimo la- tempo, che non è stata certo 

voro svolto dal presidente lodevole sotto l'aspetto del- 

della società, dall’allenatore. nmpegno. Questo comporta- 

dai giocatori e dalla massa 

degli sportivi che non hanno m^nto da parte di un g. p- 

mai fatto mancare alla prò- P° Lfosi non è certo con- 

pria squadra il loro caldo in- j dividibile per la gente di 
citamento. | buon senso. La Ternana sta 

* * * l portando avanti una sequela 

Per Edmondo Fabbri è ar¬ 
rivata finalmente la pr.ma 
vittoria interna della sua ge¬ 
stione. e con questo il nono 


conclusioni ha ripercorso que¬ 
ste incertezze che \i\ono nel 
l’attuale politica del PSI 
«La strategia alternativa e 
il compromesso storico — ha 
detto Manc.v — non possono 
essere due facce dello stesso 
problema, l’alteinativa è un 
[ processo assai vasto dal qua 
le devono u-icuo divei a* le 
DC e le forze di smisti.i I 1 
compromesso stouco. ulve 
ec. è visto come una grande 
maggioranza, ma con una 
egemonia comunista o senza 
quegli elementi plutahsiici 
che la strategia socialisti 
I chiaramente indica >>. 
j La stessa riconferma della 
maggioianza di sinistra e de! 

1 unità a sinistra è percorsa 
da queste interpretazioni non 
corrette della strategia il*” 
comunisti. «Crediamo nell’al 
lranza di sinistra -- ha det 
! to Li^ci, segretario della f? 
derilione del PSI di Peni 
già , ma non pos-: uno man 
darla all'aria per t dev.deu 
compromissori dei oomunisp 
quindi e necessario un con 
j fronto per vedere se esiste 
in Umbna uni ma g noi anzi 
ri 1 sinistra, poi vedremo di 
allargarla, eli conci ruzzare 
una politica di apertura » 

Il rapporto con il PCI ha 
avuto una parte eonsideio 
cole nel dibattito ma si è 
parlato anche di cattolica ed 
in particolare della DC e de 
partiti minori. A questi ulti 
mi sono stati però riservati 
riferimenti sporadici e non 
sempre approfonditi, mentre 
più attenzione «non poteva 
essere altrimenti» è stata da 
ta alla Demnrta/ia cristiani 
Sul piano nazionale ì nlù 
tendono ad escludere quest i 
partito dalla «alternativa di 
sinistra o socialista > cnnsi 
dorandolo espressione di in 
teressi ben identificati Tilt 
t’al più i rapporti con la DC 
nguardano aspetti tattici ac 
cordi temporanei e destinati 
ad essere interrotti nel tem 
po. Intendiamoci, non è che 
tutti poi sia»io d'accordo con 
questa concezione: lo stes 
so Manca nelle conclusioni 
quando ha detto che « l’alter 
nativa è un processo assai 
vasto dal quale devono usci 
re diverse la DC e le forze 
di sinistra», ha inteso rol 
locare il problema dei ratto 
lici e delie loro orgamzzaz.io- 
m politiche in un'ottica di 
versa e sicuramente non sche 
malica. 

Sul piano regionale, il con¬ 
tributo della DC. viene sol 
lecitalo per giungete ad ma 
collaborazione unitaria sin 
problemi rii fondo. 

Sostanzialmente è -tato 
questo il quadro degli argo¬ 
menti trattati dal coneies,o 
Per la venta i problemi più 
legati alla realtà umbra non 
è che siano stati accantona 
ti dai delegati socialisM Ol¬ 
tre agli interventi specifici 
di cui abbiamo già parlato, 
nel dibattito è riemersa In 
consapevolezza della nec.\->si 
tà di un ulteriore approfon 
dimento su questi temi. A 
questo scopo il presirien’e del 
consiglio regionale. Fiorelli 
ha proposto l'aliestimento :• 
breve scadenza di una con 
ferenza regionale di orgnnz 
/azione del PSI. che inetta v 
punto la strategia ridi’,it*»/ 
giamento dei .sOcialisM nc 
confronti del progetto um 
i brn. sia a livello politico clic 
organizzativo. 

In ultima analisi Passine 
di Vi'lalago ha mostri’o un 
partito alla ricerca di uno 
spazio politico autonomo. 
Una volontà certamente ap 
prezza bile, anche se ìlcune 
impostazioni politiche, alcu 
ne confusioni e qualche cor. 
traddizionc. portano in talli 
ni casi il PSI ad assumere 
comportamenti e posi finn - 
! generiche e su posizioni non 
j sempre confortate dafi’eff'** 
tiva realtà dei fatti Nd do 
coment i conclusivi i socia!! 
sti hanno ospros-o la "olon 
tà di superare l’attuale stvn 
dei rapporti tra !e forz" di 
sinistra nella regione. t*»n 
verso un confronto franco eri 
aperto. Il metodo (quello del 
confronto) ci pare quello giu 
sto: del resto anche il com¬ 
pagno Galli. nelPintervento 
di saluto a nome del PCI. 
aveva ricordato che 
realtà regionale attuale non 
è pensabile di ripetere in 'ul¬ 
to e per tutto l’e c pe. r ien/a 
della passata legislatura In 
Umbria. 

Alberto Giovagnon! 


I CINEMA 


PERUGIA 

TURRENO: Onda!» d. p acer» 

(VM 13) 

LILLI: Ojr-ar.ta gredi all’ebbra dal 
I*r.r-_o!o 

PAVONE: La dcnr.a de.lt dama- 
ri c» 

MIGNON: Emar.ucll* nera 
(VM 18) 

MODERNISSIMO: SPIESH 

LUX: Dje Cu*r u-'.j cappe t 

FOLIGNO 

ASTRA: La npata 

VITTORIA: l! cornuto scontante 

TERNI 

LUX: I racconti di Canterbjry 

PIEMONTE: La o-’-ttir : a privata di 
un cittadino onesto 


) to diretto con i grifoni, con 
I le ultime se: squadre In gra¬ 
duatoria ha totalizzato ben 
dicci punti ed è questo il 
vero miracolo del Perugia che 
l’ha portato fuori dalla mi- 
i schia della lotta per la re- 


conseguito dalla Ternana da logico che tacciano presa sui 
quando l'ex-commissario tee- nervi e la non esaltante pre- 
n:co della nazionale è a ca- stazione del secondo tempo 
vallo della tigre rossoverde. è da addebitarsi esclus.va- 
II 2-1 inflitto al Palermo ha me nte a questi fattori, 
sfatato la leggenda che vo¬ 
leva lo stadio Liberati stre- 


UH L.tlflUIIIV UUtliv 

di risultati positivi da circa MAMMA: V oru.a notturna dal 

tre mesi e non vinceva m vampiri 

MODERNISSIMO: I turbamenti tt’. 

casa da tempo immemorab.- dl Madrilena 

le. Questi fattori emotivi è verdi: va. 50 r.ua 

logico che facciano presa sui politeama: lo sq-cto 

__ ^ .... PRIMAVERA: Paper Moon 

nervi e .a non esaltante pre- 


I in considerazione alcuni ep.- 1 schia della lotta per la re- I leva lo stadio Liberati stre- Gualiftlmo MaTTAtti 
J sodi del confronto stesso, 1 trocessione. La formazione i gato ed ha portato le « fere » | wugiioimw itimaqii 


vampiri 

MODERNISSIMO: I turbamenti fé-, 
susli di Maddslena 
VERDI: Va. gor.lla 

POLITEAMA: Lo sq-Clo 
PRIMAVERA: Paper Moon 

SPOLETO 

MODERNO (Chiuso) 

TODI 

COMUNALEt Rapporto al apa dal¬ 
la polnia 


Lt » à. _t a. a _ « 
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PAG, 8 / le regioni _ 


l'AQUILÀ - Con il voto di tutti i partiti democratici 


Consigli di quartiere 
e progetti PEEP 
approvati dal Comune 

Accolta una raccomandazione del compagno Jovannitti perché si arrivi al 
più presto all'elezione dei nuovi organismi * La questione degli espropri 


rUnltcL / martedì 3 febbraio 1976 


All'esame dell'assemblea alcuni problemi-chiave dell'economia siciliana I CAGLIARI- Due assemblee all'Università 

Pesca, Banca del Sud, ESPI „ ll c “'"± la _ 

tre mozioni del PCI airARS di rinnovamento 

dpii TTl/A 

Il primo documento intende impegnare il governo regionale ad una seria politica di programmazione del* 

l'attività peschereccia e ad una vertenza con io Stato per la questione delle acque del Canale di Sicilia L'impegno dei rappresentanti delia lista unitaria ha 
Manifestazione a Vittoria di 2000 coltivatori delle serre per l'attuazione de! programma di line legislatura conquistato positivi risultati - Per il diritto allo studio 


Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA. 2 

U Consiglio comunale del¬ 
l’Aquila, nella sua ultima riu¬ 
nione ha approvato, con i vo¬ 
ti dei 5 partiti dell’arco costi¬ 
tuzionale (DC, PCI. PSI. PSDI 
PRI che hanno sottascritto 
il noto accordo politico pro¬ 
grammatico) tre qualificanti 
provvedimenti: la nomina dei 
nuovi consiglieri di quartiere 
di frazione: la delega alle 
cooperative edilizie operanti 
nel piano per l’edilizia eco¬ 
nomica e popolare (PEEP) : 
e, in applicazione dell’accor¬ 
do nazionale tra l’ANCI-sin- 
dacati e il governo, il nuo¬ 
vo trattamento giuridico ed 
economico del personale di¬ 
pendente. 

Sul primo provvedimento — 
la nomina da parte del con¬ 
siglio comunale di 400 mem¬ 
bri dei 25 consigli di quar¬ 
tiere e di frazione su propo¬ 
sta dei rispettivi gruppi con¬ 
siliari — tranne lo scontato 
ostruzionismo di due consi¬ 
glieri de — non sono sorte 
difficoltà. La raccomandazio¬ 
ne espressa dal compagno Al¬ 
varo Jovannitti affinché fos¬ 
sero prese le necessarie ini¬ 
ziative per arrivare al più 
presto alla elezione diretta col 
voto popolare dei consigli e 
per porre a loro disposizione i 
mezzi occorrenti per il loro 
effettivo funzionamento è sta¬ 
ta raccolta e fatta propria da 
tutti gli altri gruppi della 
maggioranza. 

La seduta, invece, è dive¬ 
nuta convulsa ed accesa quan 
do il Consiglio, dopo la rela¬ 
zione del sindaco, è passata a 
discutere la delega alle coope¬ 
rative edilizie interessate al 
PEEP. Da una folla di pic¬ 
coli proprietari terrieri venu¬ 
ti in forza a difendere i lo¬ 
ro fazzoletti di terra che pos¬ 
seggono nella zona di Petti¬ 
no. si è levata infatti una vi¬ 
vace contestazione contro la 
decisione che stava per esse¬ 
re presa dal Consiglio comu¬ 
nale. 

Era la stessa folla che al¬ 
cuni giorni fa aveva impedito, 
non certo con le buone ma¬ 
niere. ai tecnici del Co¬ 
mune di effettuare gli stati 
di consistenza ai terreni sog¬ 
getti ad esproprio ed asse¬ 
gnati alle cooperative edili¬ 
zie già finanziate per un 
Importo di 9 miliardi di lire. 
La contestazione dei piccoli 
proprietari di Pettino, dovu¬ 
ta per lo più ad incompren¬ 
sione ed alimentata subdola¬ 
mente da un pugno di specu¬ 
latori che hanno a suo tem¬ 
po tentato in tutti i modi di 
impedire l’approvazione del 
piano di fabbricazione e oggi, 
mentre si approva il PEEP 
contano anche di far saltare il 
nuovo piano regolatore gene¬ 
rale, non solo minacciava di 
scatenare una guerra tra po¬ 
veri, cioè tra i soci delle 
cooperative i quali attendo¬ 
no di avere una casa a bas¬ 
so costo e i piccoli proprie¬ 
tari di terra di Pettino, ma 
anche di far saltare l’intero 
PEEP e il relativo finanzia¬ 
mento. Ciò potrebbe significa¬ 
re la perdita di ben 20 mi¬ 
liardi di lire, la mancata 
realizzazione di 8 mila appar¬ 
tamenti e il conseguente gra¬ 
ve danno per l’economia del 
comune. 

Coscienti di ciò i consiglie¬ 
ri dei partiti di maggioran¬ 
za avevano però già raggiun¬ 
to un accordo per una solu¬ 
zione soddisfacente che con¬ 
temperasse gli interessi delle 
cooperative e della comunità 
con quella dei piccoli pro¬ 
prietari terrieri di Pettino, 
l’accordo che il sindaco ave¬ 
va illustrato all'inizio. 

Alla fine dopo ore di ac¬ 
ceso dibattito, lo maggioranza 
ha approvato una delibera 
con la quale, nella zona di 
Pettino, per ora. verranno 
concesse le deleghe per l’oc- 
cupazione di urgenza alle eoo 
perative già finanziate in 4 
sub comprensori del PEEP 
dove sono le proprietà terrie¬ 
re dei grossi proprietari. Su 
tutto il resto del piano della 
edilizia economica e popola¬ 
re il consiglio comunale, se¬ 
condo la delibera approvata, 
ritenendo opportuno determi¬ 
nare nel più breve tempo pos¬ 
sibile le condizioni oggettive 
per una rapida definizione dei 
primi adempimenti di legge, 
indispensabile per consentire 
l’inizio dei lavori entro la sca¬ 
denza del 28 febbraio, pe¬ 
na la perdita dei finanzia¬ 
menti ha deciso ottemperan¬ 
do gli interessi della colletti¬ 
vità con quelli dei piccoli pro¬ 
prietari e coltivatori di pre¬ 
disporre provvedimenti per ri¬ 
comporre le unità produttive 
agricole e zootecniche e I pie 
coli proprietari che intendano 
continuare l’attività agricola 
o gli allevamenti nell’ambito 
dell'attuale previsione di 
espansione agricola. Ciò attra¬ 
verso bonarie trattative tra 
gii interessati e la individua¬ 
zione delle aree soddisfacenti. 

Nuove norme tecniche e re¬ 
golamentari saranno poi re¬ 
datte entro breve tempo a fa¬ 
vore dei proprietari di picco 
li appezzamenti di terra, prov 
visti di applicazione, per con¬ 
sentire agli aventi diritti e 
propriali, l'accesso alle aree 
residenziali cedute in proprie¬ 
tà in base all’articolo 85 della 
legge 855 pertanto passibil¬ 
mente farle coincidere con le 
ex proprietà, su cui realizza¬ 
re case di campagna in base 
alle stesse previsioni del 
- PEEP che consentono la co¬ 
struzione di 6 mila stanze per 
le esigenze dei coltivatori di¬ 
retti. 

Ermanno Arduini 


Quattro sindaci 
chiedono 
la requisizione 
della Utensil-Sud 
di Spinazzola 


BARI, 2 

I sindaci di Spinazzola. Mi¬ 
nervino Murge, Poggiorsini e 
Gravina di Puglia si sono por¬ 
tati questa mattina in prefet¬ 
tura, accompagnati dal sena¬ 
tore compagno Antonio Mari, 
ed hanno chiesto al prefetto 
la requisizione della fabbrica 
di Spinazzola Utensil Sud 
messa in liquidazione dagli a- 
zionisti con il licenziamento 
di 94 operai, insieme ai sin¬ 
daci c’era il Consiglio di fab¬ 
brica. ' 

La richiesta di requisizione 
della fabbrica che i sindaci 
hanno avanzato questa mat¬ 
tina al prefetto ò scaturita 
per unanime decisione dei 
Consigli dei quattro Comuni 
che nei giorni scorsi si sono 
riuniti In seduta congiunta 
nella fabbrica Utensil Sud. 
La requisizione della fabbri¬ 
ca, chiesto dai sindaci al pre¬ 
fetto, ha anche lo scopo di 
vanificare eventuali tentativi 
degli azionisti di metter in 
vendita il complesso. I lavo¬ 
ratori, che si sono costituiti 
in cooperativa, chiedono di 
gestire loro la fabbrica che 
ha un suo mercato. 



PESCARA 

sumatori 


— Le attuali gravi disfunzioni del mercato ortofrutticolo danneggiano anche 


Dalla redazione 

i PALERMO. 2 

I L’assemblea regionale sici- 
j liana riprende domani i suoi 
j lavori dopo la lunga e para- 
| lizzante parentesi contrasse¬ 
gnata dal cinico ostruzioni¬ 
smo missino sulla legge del 
controlli, per affrontare al¬ 
cuni dei problemi-chiave del¬ 
la situazione economica e 
i politica siciliana portata al¬ 
l’esame dei deputati dal grup¬ 
po comunista. L’assemblea di¬ 
scuterà domani pomeriggio 
una mozione del PCI con cui 
si intende impegnare il go¬ 
verno regionale a intrapren¬ 
dere una seria politica di 
programmazione della pesca 
, e una vertenza nei confronti 
; dello Stato per risolvere i 
j gravissimi problemi determi- 
I nati dalla vertenza italo ara¬ 
ba sui canale di Sicilia e che 
è sfociata anche recentemen¬ 
te nel drammatico sequestro 
di alcuni pescherecci della 
flottiglia di Mazara del Vallo. 

Intanto, in tutta la Sicilia 
si assiste all’impetuoso svi¬ 
luppo di un vasto movimen¬ 
to popolare per l’attuazione 
dei vari punti del program¬ 
ma di fine legislatura e con¬ 
tro l’ostruzionismo missino. 
A Vittoria 2.000 coltivatori 
delle serre hanno effettuato 
una grande manifestazione, 
proclamata dall'Alleanza col¬ 
tivatori e dalla cooperativa 
« Rinascita ». per reclamare il 
varo della legge di sviluppo 
della serricoltura. 

A! centro deU’iniziativa del 
! gruppo comunista sta anche 
la realizzazione degli obietti¬ 
vi di moralizzazione della vi- 
| ta pubblica siciliana elle era- 


PESCARA - Un documento del PCI sul mercato ortofrutticolo 

Una gestione efficiente per il Consorzio 


Lo spreco determinato dall'attuale conduzione che non risponde alle reali esigenze dei produttori, operatori economici, consumatori e lavoratori 
La «difesa d'ufficio» del sindaco * Una situazione drammatica da affrontare subito con decisione ed impegno unitario * Le proposte dei comunisti 


Discussa la possibilità di una piattaforma regionale di lotta 

Gli studenti comunisti 
in assemblea a Pescara 


PESCARA, 2 ; infatti, ha ricordato i « fini » 

Quello di Pescara è il set- ! propri del mercato che deve 
timo mercato ortofrutticolo } tendere a « favorire il consu- 
d’Italia con un grande afflus matore per la formazione di 
so di derrate e un notevole prezzi equi e controllabili ». 


no al centro dell’intesa. Si 
tratta di sciogliere alcuni no 
di soffocanti, quali i rapporti 
regione-banche e il risana¬ 
mento delle attività degli 
enti economici regionali. L’as¬ 
semblea sarà chiamata a di¬ 
scutere prossimamente svi 
questi due temi in occasio¬ 
ne del dibattito su due mo¬ 
zioni presentate dal gruppo 
pùrlamentare comunista. 

Il primo documento, firma¬ 
tari i compagni De Pasquale, 
Corallo, Chessari. Marilli. Mi¬ 
chele Russo, Lamicela, Giu¬ 
bilato. è volto a impegnare 
il governo della regione a sti¬ 
pulare entro il febbraio 1976 
le convenzioni per il servizio 
di cassa con gli istituti teso¬ 
rieri della Regione, nel rigo¬ 
roso rispetto degli interessi 
del pubblico erario; a porre * 
in atto un piano di riorgamz- ! 
zazione delia Banca del Suri, i 
autorizzando questo istituto 
all’esercizio del credito agra¬ 
rio, commerciale ed artigiano, 
anche attraverso il deposito 
di parte dei fondi regionali, 
potenziandone cosi le strut- i 
ture e le attività: a fornire | 
precise indicazioni dirette a 
impedire che la banca dì 
Messina cada nelle mani di 
gruppi privati (i famigerati 
clan degli « esattori » sicilia¬ 
ni) interessanti^ a tal fine 
la Banca d’Italia. 

Nel documento il gruppo co¬ 
munista denuncia come, mal¬ 
grado rapprossimarsi della 
fine della legislatura, il go j 
verno non tenga fede ai di¬ 
versi e ripetuti impegni elu* 
ha ufficialmente assunto a 
proposito della stipula delle 
nuove convenzioni per il ser¬ 
vizio di cassa, con il Banco 
di Sicilia e la Cassa di ri¬ 
sparmio Vittorio Emanuele. 

Non si è provveduto, inol 
tre. malgrado le pressioni e- 
sereitate in tal senso dai sin 
dacnti, a determinare nuovi 
indirizzi per il potenziamento j 
della Banca del Sud, mentre 
viene incentivata la prolife- | 
razione degli sportelli delle j 
banche private. La situazione | 
della Banca di Messina — ‘ 
denunciano i presentatori j 
della mozione — riveste a- 
spetti di sempre più viva at- ! 
tualità. alla luce delle recen- j 
ti dichiarazioni del presiden- ! 
te del Banco di Sicilia. De i 
Martino, che ha apertamen- j 
te manifestato la sua prò ( 
pensione al passaggio del pac- | 
chetto azionario dell'istituto > 
nelle mani delle « forze spc- 


Nostro servizio 

CAGLIARI. 2 
Nella imminenza delle ele¬ 
zioni nell'ateneo cagliaritano, 
che si svolgeranno i! 12-13 
febbraio, gli univeisltari co¬ 
munisti. sono impegnati nel 
le consultazioni tra le forze 
democratiche. 

Sin da questi primi incon¬ 
tri è emerso un fatto positivo: 
tra le stesse forze un tem¬ 
po astensìoniste si è aperto 
un ampio dibattito nulla par¬ 
tecipazione al voto. Ciò dimo¬ 
stra che, pur permanendo tra 
queste forze gravi contraddi¬ 
zioni. la linea sostenuta dai 
comunisti va conquistando 
sempre più ampi consensi. 

il programma dell’UDA 
(Università Democratica e 
Antifascista) è stato illustra¬ 
to in due assemblee avvenu¬ 
te alia Casa dello studente e 
nell’aula magna della facoltà 
di Lettere e magistero. 

Ix> scorso anno, pur nell’anv 
bito di una scarsa partaci 
pazione le elezioni avevano 


; Andria: chiuse | 
i le macellerie | 

| per protesta 

; contro il * 
veterinario 

! ANDRIA, 2 { 

i I titolari delle circa cen- | 

. to macellerie di Andria — 

| 45 equine e 51 ovine, bo- ' 

\ vine e suine — hanno de- | 

, ciso nella tarda mattinata j 
I in un'assemblea che i lo- | 
ì ro negozi resteranno chiù- i 
| si sino a quando non sarà 
| sostituito il veterinario 
! comunale, dott. Aldo Co- I 
| tesanti che essi ritengono 
: troppo rigido nell’applica- 
re la legge. Nei suoi con¬ 
fronti. inoltre, alcuni ma¬ 
cellai hanno presentato 
| denunce alla magistratu¬ 
ra accusandolo di concus- 
' sione ed abuso in atti di 
{ ufficio. 

! Stamani per solidarietà 
! con i macellai, i cui ne- j 
| gozi erano già restati chiù- 
| si sabato, non hanno aper- I 
| to anche le 17 pescherie > 
; di Andria. Macellai e pe- ! 


cillative legate al sistema di 1; scivendóli, riunitisi davan 

rirnnceinnn rlol Ir» ininncln olio . * 1 


volume di affari, ma presen¬ 
ta una struttura inadeguata e, 
soprattutto, ha una gestione 
non rispondente alle reali esi¬ 
genze dei produttori, degli 
operatori economici, dei con¬ 
sumatori e dei lavoratori. E’ 
questa, in sintesi, la replica 


I Per questo il PCI ha propo- 
1 sto di avviare sul mercato 
' un discorso nuovo « rappor- 
' tato alla realtà attuale e al- 
| le esigenze di un commer- 
i ciò razionale » e, partendo dai 


riscossione delle imposte che i 
— affermano i deputati co [ 
munisti — nel passato hanno 
esercitato un ruolo inquinare i 
te e parassitario nel mondo 
politico e finanziario sici¬ 
liano ». 

Il secondo documento pre¬ 
sentato dal gruppo comuni¬ 
sta. a firma dei compagni 1 


Presenti delegazioni di altri movimenti giovanili — L'unità dei movimento 
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L'assemblea regionale de¬ 
gli studenti comunisti svol¬ 
tasi domenica scorsa — pre¬ 
senti delegazioni della FSS. 
del PDUP e di Avanguardia 
operaia — a Pescara è riu¬ 
scita a porre in maniera con¬ 
creta diverse questioni essen¬ 
ziali riguardanti il movimen¬ 
to studentesco. Nella relazio¬ 
ne introduttiva Piero Spa¬ 
daccini, membro della segre¬ 
teria regionale della FGCI. 
ha ricordato la grande parte¬ 
cipazione degli studenti alle 
manifestazioni e alle lotte 
che si sono svolte in questi 
anni in Abruzzo, con livelli 
d’adesione maggiori di quel¬ 
li raggiunti nel ’68 e nel ’70. 
Questo fatto non deve far 
perdere di vista, però che ci 
siano stati momenti di con¬ 
fusione aU’interno dei movi¬ 
mento studentesco, che la -si 


nizzazione unitaria degli stu¬ 
denti. L'esigenza scaturita 
dagli interventi è stata so¬ 
prattutto quella dell'attuazio¬ 
ne di una piattaforma regio¬ 
nale sulla riforma della scuo¬ 
la e il diritto allo studio. Inol¬ 
tre è stata dibattuta la situa¬ 
zione di riflusso che si è ve¬ 
rificata in queste ultime ele¬ 
zioni scolastiche e che pone 
problemi di stabilità del mo¬ 
vimento studentesco su temi 
politici. 

C’è una esigenza di dibatti¬ 
to e di riflessione aH'intemo 
degli organi eletti con i de¬ 
creti delegati che finora non 
è stata attuata e per cui si 
dovrebbe andare a conferen¬ 
ze di cornigli dei delegati in 
preparazione della conferen¬ 
za regionale sull'occupazione. 

Un rappresentante di Avan¬ 
guardia operaia ha rilevato 
che la massa desìi studenti 


L »„ * 1 * j-i i scara ha dato al sindaco del- 

unila dei movimento la città il quale, in una ri- 

} sposta pubblicata da 2 gior- 
I nali, anziché affrontare il 
nare l’iniziativa del movi- | nodo reale dell’interrogazione 
mento. , presentata dal compagno To- 

In un clima politico abba- mei. aveva cercato di ar- 


questa. in sintesi, la replica mercato ha chiesto un con¬ 
che il gruppo consiliare co- ' fronto il più largo possibile, 
munista al Comune di Pe- 1 per un controllo accurato sul 
scara ha dato al sindaco del- ! j a tara merci e sulla quali- 
la citta il quale, in una ri- j tà dei prodotti; il controllo 


più elementari problemi del « on Michelangelo Russo, De 


mercato na emetto un con- Pasquale. Corallo. Chessari. 
fronto il più largo possibile, Carfi. Marilli. Orlando e 
per un controllo accurato sul Rmdone. è volto a impegna¬ 
la tara merci e sulla quali- [ re q governo della Regione 
tà dei prodotti; il controllo , a dare precise direttive ai- 
sanitario sulle merci; impe- j rEspi perché venga rinviata 


stanza difficile ed in condi¬ 
zioni di disgregazione delle 
strutture scolastiche, è stato 
rilevato durante gli interven¬ 
ti. gli studenti d’Abruzzo han¬ 
no però dimostrato di essere 
arrivati ad uno sviluppo più 
maturo della coscienza del 
movimento e di avere com¬ 
preso che la scuola è sempre 
più investita da scontri socia¬ 
li che vedono da una parte 
le lotte della classe operaia 
so che si è verificato duran¬ 
te queste ultime elezioni. 
L’incapacità di formare un 
! consiglio dei delegati è poi 
j la conseguenza di questa si- 
! tuazione. In questo senso 
j l’organizzazione unitaria de 


rampicar5i sugli specchi pur 
di giustificare l’attuale gestio¬ 
ne del mercato al centro, da 
diversi giorni, di forti polemi¬ 
che e pesanti critiche anche 
in alcuni settori della maggio 
ranza amministrativa. 

Perchè tanta foga nell’inter¬ 
vento del sindaco il quale è 
impegnato, nella responsabili¬ 
tà di vice presidente del Con¬ 
sorzio ortofrutticolo, a tutela¬ 
re gli interessi del Comune 
— che è socio dell'ente — e 
quindi della cittadinanza? E’ 
sembrata quasi una difesa 
d'ufficio. 

Un organo di stampa ha 
riportato una dichiarazione 


dire il passaggio speculativo 
di merci da uno stand all'al¬ 
tro: ovviare al caos inferna¬ 
le dell’ingresso concomitante 
di consumatori e dettaglian- 
j ti: l’istituzione di un parcheg- 
! gio merci; aiuto e assisten- 
t za tecnica ai produttori con 


| ti al macello comunale, 
| all'estrema periferia del- 
i l’abitato, hanno raggiun- 
• to in corteo il comune. 

Una delegazione, con il se- 
I gretario provinciale della 
! Confesercenti, Cocozza. è 
| stata quindi ricevuta dal 
sindaco Sforza e dagli as¬ 
sessori alla sanità. Alleino, 
1 e all'annona. Lopetuso. 

| Il sindaco — dopo aver 
' invitato i macellai a so- 
' spendere l’agitazione per 
' evitare gravi disagi alla 
1 popolazione — ha ricorda- 
1 to che l'amministrazione, 
I nel giugno dello scorso 
1 anno, aveva deciso la so- 
1 spensione cautelativa fa- 


di consumatori e dettagliare j rigenti — chiedono inoltre i 
ti; l’istituzione di un parcheg- ( deputati comunisti — deve 1 
gio merci; aiuto e assisten- | venire limitata al minimo in- | 
za tecnica ai produttori con j dispensavile ,e regolata da j 
attrezzature, sementi selezio i rapporti precari, in modo ] 
nate e frigoriferi; impianti da non compromettere le scel- j 
per la raccolta e trasforma- te future, mentre si dovrà 
zione dei prodotti; diversi e provvedere a dare una desti- | 

PUi democratici rapporti tra nazione diversa da quella at- j 
colpitile e le varie i tuale ai dirigenti in esubero, j 


qualsiasi decisione relativa | 1 nel giugno dello scorso J 

agli organigrammi e ai di- | 1 anno, aveva deciso la so- ! 

rettori generali delle società ' ' spensione cautelativa fa- ‘ 

di settore. La nomina dei di- I j coltativa del dott. Cole- 

rigenti — chiedono inoltre i , santi per sei mesi, ma che | 

deputati comunisti — deve 1 ì provvedimento è stato j 
venire limitata al minimo in- | i annullato nei giorni scor* 

dispensavile ,e regolata da j 1 si . da una sentenza del 

rapporti precari, in modo | 1 Tribunale regionaje ammj- 

da non compromettere le scel- i I nistrativo. Ha poi sottoli- 


categorie operanti nel mer- j L'Espi — denuncia infatti 
cato. i |j gruppo parlamentare — sta 

Ma il problema di fondo j procedendo alla nomina dei 
è quello della gestione del j dirigenti della società di set 
mercato che deve essere de- ; tore. scegliendoli proprio nel 
mocratizzata con la parteci- j mazzo di coloro che m questi 


neato che il veterinario è 
stato deferito alla Com- 
| missione di disciplina per 
I i dipendenti comunali e 
1 che interventi sono stati 
] compiuti presso il prefet- 
| to e gli amministratori 
della Regione; questi ul- 


dirigenti della società di set timi. infatti, sono i soli 
tore. scegliendoli proprio nel ! comD etenti ad adottare e- 


tuazione di crisi oggettiva in i esprime con forza esigenze 


ì "-fi"nizzazione unnaria ac , ^el sindaco secondo la quale • 
i 6h studenti ed una direzione j t .gii 5 j recherebbe raramente J 
e da.i altra le manovre di re- , a j Consorzio. Una afferma- i 

CU \nur ^toJf o «! aS5P f dir i" 0nf H‘ ' z:one grave che non giustifi- i 

™ : <** niente, tanto più che la ! 


pazione di rappresentanti dei 
produttori, degli operatori 
economici, dei consumatori e 
dei lavoratori. 


anni hanno diretto le azien¬ 
de del grruppo. E ciò. ad onta 
delle precise indicazioni degli 
esperti. 


competenti ad adottare e- , 
ventuali ulteriori provve- , 
dimenti nei confronti del i 
dott. Colesanti. 


cui ci troviamo, la mancare j di rinnovamento a cui non i Giovanni Lolli. segretario re- j rf>A i*à è occhi di 

za di una legge regionale sul j sempre l'organizzazione poli- i gionale della FGCI. si è an- j ® 

diritto allo studio ed ì limiti tica riesce a rispondere. In i cora parlato di scarsa capa- Sono stati i comunisti a 

del movimento studentesco questo senso il Consiglio dei cità di unificare le forze stu- i TI > nrr j ar e nella !o-n iptte’-a 

nel gestire le lotte e nel col- 1 delegati dovrebbe avere il \ dentesche e del mancato in- i t rWmmaMrfià né* 

' corimmtn del movimento nei. aperta. ia a.ammanata ae. 


legarle con il movimento 
operaio, hanno contribuito 
ad accentuare. 

Durante il dibattito sono 
stati portati alla luce due te¬ 
mi essenziali: l’occupazione 
(e quindi la riqualificazione 


compito di fornire una di¬ 
rezione politica. La stessa 
mancanza di un quadro di ri¬ 
ferimento offerto al movi¬ 
mento studentesco dal sinda¬ 
cato sui temi dell'occupazio¬ 
ne e la mancanza di una ver- 


serimento del movimento nel- < , 

la società. Questo fattore è ^ ^de ! 

stato determinante nel riflus- j SJfJl 1 . 1 " u i 

politica che risponde alle esi- i x f ua 1 ^ on ^_ 

genze che provengono dal ! mer cializzazione dei prodotti j 
basso su temi essenziali co- ! f. assegnati m modo specula- ; 
me 1 occupazione sono quan- l ! Vo a P 01 * 0116 ® società che 
to mai necessari. i riescono tranquillamente a n- I 

_ | e venderse.i privatamente per j 

Angela Borgìone ; svariate decine di milioni: | 

| sala di lavorazione e frigori- ; 

--— j feri senza una adeguata e mo- ; 

j dema attrezzatura e non a ! 

I q . disposizione di tutti; produt- 

a Keqione tori emarginati in una zona 

^ , esposta alle intemperie, priva | 

delle piu elementari dotaz.io- , 
! ni tecniche e senza alcuna ; 


della forza lavoro inteilettua- j tenza a livello regionale sono j 
le) e i problemi di gestione J fattori — a suo giudizio — j 
del movimento, quindi Porga- t che hanno contribuito a fre- > 


Dopo la consultazione avviata dalla Regione 


I Comuni abruzzesi presentano 
le proposte per il programma 


me 1 occupazione sono quan¬ 
to mai necessari. 

Angela Borgìone 


Replica alle argomentazioni di Bruno Fadda 

I dirigenti del PSd’A 
sulla nuova scissione 

I dissidenti hanno fondato un nuovo movimento - Dichiara¬ 
zioni dell'on. Columbu e de! presidente del partito, on. Melis 


Dalla nostra redazione 


ton le vaghe e incerte ; presenta per la Sirdegna. Ko 

tsaiia uuiua ituativu« i tj.chiaraz.on. indipendentisti ! sempre operato per arare i 

CAGLIARI. 2 • che. non maturate tome iat i sardi, perché scissioni non 

La crisi di identità dei : to di cultura e di coscienza j servono a niente e a nessuno 

X'i — che era aDoarsa evi I comun.taria — confusione :- i Questi scissionisti protestano 


' importanza agli effetti com- , psd'A — che era apparsa evi I 
mcrciali: dettaglianti ammas- 1 dente nelle ultime elezioni j 
sai: a centinaia, senza un ri- | amministrative di giugno, con j 
j paro, a ridosso dei cancelli j un ulteriore arretramento r: I 
| e confusi con i consumatori ! spetto a quello, già grave. ■ 
I nel caotico ingresso: esclu ; delle elezioni regionali de* | 


deoloziea nei quadri dirigere 
ti e nella maggior parte dei 
militanti, svuotando'., d; ogni 
lem-none autonomistica e pri¬ 
vandoli della necessaria tor¬ 


sione discr.minatona di mol- . 1974 — ha registrato un nuo i za competitiva ». 
ti cooperatori e produttori nel- < vo episodio, rappresentato dal- i La r.sposta dei i 


L'AQUILA. 2 t gruppi consiliari documenti : sigilo comunale di Monterea- | 

L’esigenza di corrispondere j dai Comuni d; Pagiieta (prò- j le. dopo aver espressa la pie- ! 

con atti concreti e in tempi , vincia di Chieti) e di Monte- I na adesione all'accordo poi:- I 

ravvicinati alle sollecitazio- ! reale «provincia dell'Aquila», j uco-programmar.co sottoscrit- I 


ni che vengono dall'intera re¬ 
gione per far fronte alla gra¬ 
ve situazione economica e al¬ 
l'attacco padronale ai liveli. 
occupazionali, trova pari .co 
laro sostegno nelle prese di 
posizione delle Amministra¬ 
zioni Comunali impegnate, 
non solo a dibattere i con¬ 
tenuti e le prospettive del¬ 
l'accordo politico-programma- 


La riunione del Comune 
di Pagiieta si è conclusa con 
l'adozione di una risoluzione 
ne'la quale, mentre si affer- 


to dai cinque partiti dell’arco 
costituzionale, «auspica che 
la Regione traduca in breve 
tempo m atti concreti la e- 


~ C ^ r anaciata volontà di cambia- 
dato alla Rtg.one «dei e e>- I » ììe nto degli indirizzi e dei 

> ' r *’ .5!)® ’ metodi di governo seguiti nel 

« non deve restare allo stato ; nnt ~ ntn » 

di buone intenzioni ». che i P assai ° 

« bisogna sia tradotto m una I Anche presso il Consiglio 


la gestione deeli stands: acca¬ 
parramento speculativo con il 
passaggio delie merci da un 
magazzino aU'aìtro allo sco¬ 
po di aumentare artificiosa¬ 
mente i prezzi: mancanza di 
controlli sanitari e controlli 
sul peso e qualità dei prodot¬ 
ti; sfruttamento dei lavorato¬ 
ri e. in special modo, delle 
donne addette alla selezione 
e pulitura delle merci, lavo- 


« vo episodio, rappresentato da.- i La r.sposta dei dirigenti sar- 
I l'uscita dal partito di un con * disti non si è fatta attendere 
sistente gruppo di iscritti, ca- | Afferma l'on. Michele Colum 
peggiato dall'ex consigliere re { bu. segretario generale del 
gionale dottor Bruno Fadda i psd'A. « L'on. Bruno Fadda 
I dissidenti hanno fondato il J e : suoi amici, lutti nuovi d. ; 
«Movimento autonomista pt> , r .genti di un nuovo movimen • 
"è i to poltt.co, si erano messi fuo 

j le continuatori dlTmovimen ! » f» 1 nostro partito dopo un 
! to ideologico che - avviato : colpo di mano in seno 

i dai combàttenti nel 1919. ma ì a. Comitato centrale E~,i rap 
I turato nella Resistenza al fa | presentavano una corrente mi 
' seismo e nella lotta perm.» ì nomarla ma vo.evano gover- 


ratnci queste che sono sog- * ne nte all’ine ùsiizia a favore 1 narc -sulla maggioranza. Se 
gette ad un vero e proprio ì negli onnressì — seDoe racco ì nonché anche la maggioran 


serie di atti amministrativi », 


tico tra i partiti democratici si sottolinea l'assoluta neces- 
aila Regione, ma anche a for- sità che « le Partecipazioni 
mulare proposte integrative statali siano chiamate a con- 
e precisi motivi di intervento. ' tribuire anche alla redazione 
Proprio nei giorni scorsi so- [ dei ptam di zona ». 
no stati rimessi agli organi 1 Dal canto suo il documento 
della Regione e ai diversi • rimesso alla Regione dal con- 


Comunale di Cagnano Ami- 
temo si è svolto un interes¬ 
sante dibattito sul documen¬ 
to programmatico sottoscritto 
dai partiti costituzionali al¬ 
la Regione. 


gette ad un vero e proprio t 
racket; mancanza di un ser- | 
vizio di assistenza tecnica nei » 


degli oppressi — seppe racco- j 

gliere intorno a sé gli operai. I za voleva governare Di qui 
ì contadini, ì pastori, i prò- : nacque il conflitto». 


confronti dei produttori e ! duttori, i professionisti, gli I A sua volta l’on. Giovanni 
mancanza di un controllo sui | studenti e gli intellettuali del- i Battista Melis, presidente del 


r. I. 


mancanza di un controllo sui 
finanziamenti pubblici otte¬ 
nuti dall'ente. 

I comunisti hanno colto 
una frase positiva dell'in- 


la Sardegna ». 

I secessionisti guidati da 
Bruno Fadda accusano poi i 
responsabii regionali del 


i PSd'A. ha così commentato 1' , --------- -- 

atto degli scissionisti: « Io ho ' va c e la definizione delle ri¬ 
sempre militato nel partito 1 spettive linee, 
sardo sapendo perfettamente j 


i Questi scissionisti protestano 
j perché si sentono emarginati, 
j ma non osano restare nel par 
rito e continuare a lottare. Il 
loro e soltanto un espediente 
elettorale. Bisogna lottare per 
avere un avvenire, ma ucci¬ 
dendo i! proprio partito non 
c'è avvenire. Certo, potevano 
esserci motivi di contrasto, di 
d-scussione. Ma al di fuori si 
attenta ai panilo, non si rea- 
! l.zza un nuovo partito». 

! Non è facile esprimere un 
giudizio sulla dimensione del 
l'atto scissionistico cì terzo su 
b.lo dal PSd'A. dal dopoguer 
ra ad oggi», che indebolisce 
ancora un partito dalie tradì 
1 ziom gloriose. Uno degii eie- 
menti certamente insp.egabiie 
della scissione è si tempo nel 
quale essa avviene: cioè alla 
vigilia del congresso di marzo 
che avrebbe certo meglio con¬ 
sentito — attraverso una ve¬ 
rifica e uno scontro anche vl- 


tervento dei sindaco. Egli, i PSd'A di avere « ingenerato , che cosa rappresentava e rap 


g. p. 


segnato una forte affermazio¬ 
ne delle sinistre. NeU’esami- 
nare positivamente il bilan 
ciò delle iniziative realizzate 
dagli organismi dirigenti, gli 
studenti che hanno nreso par¬ 
te alle due assemblee s: so¬ 
no soffermati iti particolare 
sulla attività svolta dui Con 
sigilo dì amministrazione. 

Positivo è stato l’impegno 
del compagno Gabriele Caiv' 
si. che si è battuto — op¬ 
ponendosi ai metodi cliente- 
lari e alle concezioni pater¬ 
nalistiche — per le più senti¬ 
te rivendicazioni. Tra gli ob 
biettivi raggiunti: la terza 
mensa per gli studenti pen¬ 
dolari; la graduatoria per i 
presalari; la graduatoria per 
l’accesso «Ha casa dello stu¬ 
dente. 

Il compagno Calvisi, duran¬ 
te l'appassionato dibattito, si 
è intrattenuto sul valore del 
provvedimenti raggiunti supe¬ 
rando notevoli difficolti. La 
azione futura dovrà incentrar¬ 
si principalmente sulla richie¬ 
sta di un intervento program¬ 
mato della Regione in attua¬ 
zione della legge del secondo 
piano di rinascita, seguendo 
lo spirito del patto autonom. 
stiro sottoscritto dai partiti 
democratici. 

« Dobbiamo svilimpnre l’ini- 
ziatua e il movimento — ha 
detto Calvisi — perchè ia ri¬ 
nascita non diventi una for¬ 
mula vuota e astratta, ma 
sia espressione della rea'e vo¬ 
lontà popolare. In questo r»cn- 
so vanno soddisfatte le istan¬ 
ze dell’impresa tra ì partiti 
autonomisti che riguardano I! 
diritto allo studio, la ricerca 
scienti!ira. gli sbocchi .jrofes 
sionali per i giovani laureati 
e diplomati, il collegamento 
democratico tra scuola, uni¬ 
versità c società civile ». 

Cc molto da camb’are — 
è stato rilevato nel dibattito 
anche nel Consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell'Opera. 1 due 
studenti comunisti presenti. . 
compagni Claudio Sanila e An¬ 
tonello Cardia, hanno svolto 
una intensa attività, ma ir¬ 
ta di difficoltà «Lavorare in 
questa struttura universitaria 
— hanno spiegato ag'i stu¬ 
denti—ostato molto difficile 
non solo per lo stato di crisi 
generale, mn anche perchè 
ci siamo scontrati con una 
gestione incancrenita da ma¬ 
novre baronali e da una con¬ 
tinua pratica clientelare». 

D’ora in poi bisognerà ope¬ 
rare intensificando il rappor¬ 
to tra iniziative degli eletti e 
iniziativa del mov’mento. Non 
vi è contrapposizione tra i 
due ruoli, ma anzi le pre 
senze qualificate ed omogenee 
espressione di raggruppamen¬ 
ti unitari democratici c an¬ 
tifascisti. nei vari Consigli, 
possono favorire un movimen¬ 
to più ampio ed articolato, 
e allo stesso tempo consento¬ 
no uno iniziativa puntuale e 
costruttiva 

Questo quadro unitario è 
stato ben chiarito -lai compa¬ 
gno socialista Attcnc. «Le 
prossime elezioni — ha affer¬ 
mato i! segretario ptovincia- 
!e delia FGS — devono rap¬ 
presentare un momento di 
svelta, coinvolgendo nella lot¬ 
ta per la rinascita quelle lar¬ 
ghe fasce di studenti nnco 
ra lontane dalla vita politica 
della università. Un punto di 
riferimento importante è cer¬ 
to costituito, j>er questi stu¬ 
denti. dalle forze progressi¬ 
ste di sinistra che hanno da¬ 
to vita alle liste dell’UDA ». 

Non sono mancate alcune 
veci, peraltro isolate, che nare 
no riproposto la stonata cam¬ 
pana dell’astensionismo. Uno 
studente, che pure fa parte 
del collettivo di lettere, è in¬ 
tervenuto per criticare la str 
rile tematica di una mino 
ranza. L’unica iniziativa d: 
massa portata avanti a Let 
tere e Magistero — ha rt 
cordato — c scaturita dal 
rapporto positivo del rappre 
.->entantc degli studenti nel 
Consiglio di facoltà t:I comu¬ 
nista Poiru». promotore del¬ 
la lotta contro il urolifera 
re di colsi di .aurea proget¬ 
tati esclusivamente per inte 
ressi di potere. 

Siamo appena alla fa.->e ini¬ 
ziale: molto rimane da fa¬ 
re e subito, senza perdere 
tempo, per coinvolgere la 
maggioranza degli studenti 
nelle elezioni di febbraio con 
un programma concreto di 
r.nnovnmcnto e d; riforma. 

A! contrario, niente di nuo¬ 
vo hanno offerto . soliti guer¬ 
riglieri tautologi di Comunio¬ 
ne e Liberaz.one. Sono <a!a 
t: all’università ed il .ero lin 
zuagzo csoter.ro ,-d ,ncom- 
prcreibile e col d.chiarato prò 
posilo di boicottare ogni d. 
scorso costruttivo. Constata¬ 
to che !'a v-x-mb’ea .no.i racera 
g.ieva I'inv.to alla risia ideo 
log-ca e al’a ronTapposi/ione 
assurda «cr*st.an: - non cri¬ 
stiani » i ciellini sono andati 
in escandescenza. Traditi dal¬ 
l'ira, al posto del linguaggio 
formale ed astratto, hanno 
tirato fuori il turpiloquio. 

Giustamente uno studente 
cattolico ha fatto osservare 
che non e p.ù temo» d: inte¬ 
gralismi c di croc.ate, « vo 
e’.iamo sapere invece — ha 
detto — come e possibile sot¬ 
trarre aii'angosc.a e alla di¬ 
sperazione l’esercito di di 
plomati e laureati privi di un 
posto di lavoro, e c redamo 
che. per saperlo. s:a necessa¬ 
ria l'unità di tutte ’e rompo 
nenti democratiche d«l nostro 
paese, anche all’università ». 

E* un linguaggio d-verso, 
comune a quello degli studen¬ 
ti che, nelle Uste deU'UDA, 
indicano come muoversi e do¬ 
ve andare perchè «diritto allo 
studio e diritto al lavoro » 
non rimanga un vuoto slogan. 

Chicco Spanti 
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Alla manifestazione partecipano tutte le fabbriche in lotta della Basilicata 


Tutto la popolazione di Africo Nuovo in lotta 



Tra gli obiettivi dello sciopero generale la rinascita della regione, la realizzazione degli investimenti alla Liquichiipica 
e alla Pirelli, l'assunzione di nuove mille unità all'Anic di Pisticci -1 lavoratori di Ferrandina daranno vita ad una marcia 
dal proprio Comune alla zona del concentramento - Vasta eco all'iniziativa della FGCI per il preavviamento al lavoro 


Bloccata la ferrovia: 
«Vogliamo le case 
distrutte dall’alluvione» 

L'intero centro abitato fu sconvolto dal maltempo del ’51*’53 • Dieci anni di 
odissea nei centri di raccolta • Debbono essere costruiti ancora 218 alloggi 



La saia di confezione e controllo dei collants nello stabilimento Andreae di San Leo 


REGGIO - Assemblea di disoccupati e proteste della CGIL 

Sospeso un esame burla 

Su 1.200 giovani che avevano presentato domanda per essere assunti nelle fabbriche tessili di San Leo, soltanto 100 erano siali ammessi 
alle prove selettive — Professionisti del clientelismo e mestatori cercano di strumentalizzare il bisogno di- lavoro delie popolazioni 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO-CALABRIA. 2. 

Starnane, presso la biblio¬ 
teca comunale, si è tenuta 
una prima assemblea di gio¬ 
vani disoccupati per sostene¬ 
re ravviamento democratico 
al lavoro nelle fabbriche tes¬ 
sili di S. Leo e nella liqai- 
chimicu di Salina e per 
sollecitare il completo avvio 
del ciclo produttivo degli >u- 
sediamenti industriali del Reg¬ 
gino e, quindi. Tassunzione di 
tutta la mano d’opera pre¬ 
vista. Il rermo atteggiamen¬ 
to della Cgil. che ha organiz¬ 
zato questa prima assem¬ 
blea. ha. fra l’altro. Impedi¬ 
to che il bando di concorso 
per 100 operai alla Liquichi- 
mira venisse ridotto ari lina 
burla, infatti, su 1200 giova¬ 
ni riu- avevano presentato la 
domanda, solo 100 erano -mi¬ 
ti dilaniati, per .-riamane, ul- 
rcsiune selettivo che è sta¬ 
to, dopo la proposta Iella 
Cgil. sospeso. 

Ci troviamo, dunque, di¬ 
nanzi ad un vero e sistema¬ 
tico attacco — che coinvol¬ 
ge squallidi personaggi, pro¬ 
fessionisti del clientelismo, 
e funzionari delLufficio dei 
lavoro — contro la conqui¬ 


sta di un sistema di avvia¬ 
mento al lavoro sotto il con¬ 
trollo democratico delle or¬ 
ganizzazioni sindacali. E’ un 
tentativo, però, destinato a 
fatlire perche non sono più 
tollerabili ritorni indietro e 
speculazioni sul bisogno di 
lavorare. 

* • * 

Nei giorni scorsi una di¬ 
scutibile. e per certi aspetti 
grave, manifestazione era sta¬ 
ta organizzata davanti ai can¬ 
celli della fabbrica Andreae 
di S. Leo strumentalizzan¬ 
do il bisogno di occupazio 
ne e di lavoro: una ottanti¬ 
na di persone, raccolte dai 
collocatori comunali della zo 
na e dai delegati municipa¬ 
li! anziché premere sulla di¬ 
rezione aziendale per far 
mantenere tutti gli impegni 
occupazionali previsti, hanno, 
invece, lanr’ato slocatis an- 
tisindacali chiedendo il ritor¬ 
no ai vecchi metodi di as¬ 
sunzione. e cioè attraverso le 
« raccomandazioni » ed il « fil¬ 
tro » dei collocatori. 

La presenza fisica dì que¬ 
sti ultimi alla «protesta» è 
abbastanza indicativa del rea¬ 
le carattere della manifesta¬ 
zione: costoro, benché dmon- 
denti da un ufficio statale 


che gestisce, assieme ai sin¬ 
dacati, il reclutamento della 
mano d’opera attraverso il 
graduale assorbimento di 
una graduatoria, esperita con 
bando di concorso, hanno In¬ 
vece inasprito gii animi di 
gruppi di giovani disoccupa 
ti nella speranza illusoria di 
scatenare una guerra tra po¬ 
veri. 

E’ grave, che collocatori e 
delegati comunali abbiano, 
quanto meno, fatto da « com¬ 
partecipi » in una disordina 
ta protesta conclusasi con 11 
lancio di pietre contro le ve¬ 
trate della fabbrica e con un 
sermone del direttore della 
Andreae. Miraglia; costui, di 
cui sono noti gli orientamenti 
repressivi e di destra non ha 
voluto perdere l’or 'anione 
per lanciare calunniosi ap 
prezzamenti contro ratt i* 
delle organizzazioni sindaci- 
li. accusate, nientemeno, ri* 
clientelismo e di altre ame¬ 
nità. 

Tra i nomi di chi -avreb¬ 
be interesse ad intorbidire le 
acque — oltre ai collabora¬ 
tori ed ai delegati municipali 
— circolano quelli dell’aitua- 
le assessore all'industria, i' 
socialdemocratico Mallamice 
(che già, in passato, il con¬ 


siglio di fabbrica aveva de¬ 
nunciato pubblicamente per 
aver fatto assumere m lab- 
bnca alcuni suoi «protetti»! 
ed il consigliere region.de 
de. Laguna, già noto per al¬ 
tre vicende. 

La Carnei a confederale del 
Lavoro ha ribadito il suo at¬ 
teggiamento di 1 tacita aaa n 
nea di reclutamento della ina¬ 
no aopeia attraverso banni 
di concorsi che valutino, so¬ 
prattutto. lo stato reaie di bi¬ 
sogno dei concorrenti: in at¬ 
to sono state assunte, per 
graduatoria, oltre 400 ragaz¬ 
ze ed, alla data attuale, ne 
restano ancoia altre 285 da 
avviare al lavoro. 

Nei prossimi giorni biso- 
gneia procedere al bando di 
un altro concorso per l'as¬ 
sunzione di bU opeiai nsei- 
vando il 3J f c di quella cifra 
agli abitanti di ita tagliere. 
Rosario Valamdi e Pellaro. 

Le rabbiose e tardive rea¬ 
zioni antisindiicali di chi ha 
perso ogni margine di eden 
lehsmo nelle assunzioni al- 
l’Andreae saranno, ancora 
una volta, battute dalla vigi- 
alnza dei lavoratori e delle 
ragazze: la via da seguire, 
ribadisce la CGIL, è quei'a 
« dell'unità e della lotta per 


imporre alla Andreae il man¬ 
tenimento dei livelli occupa¬ 
zionali previsti in 1.400 uni¬ 
tà: per ottenere la costruzio¬ 
ne del terzo stabilimento in 
cui dovranno trovare lavoro 
altre 020 unità: per muntene 
re un collegamento democra¬ 
tico. quale unico strumento 
per permettere, anche a chi 
è stato vergognosamente stru¬ 
mentalizzato. di varcare i 
cancelli della fabbrica ». 

In tal senso, la CGIL, nel 
fare appello «a tutte le ra¬ 
gazze disoccupate ed alla gio 
ventù per un rilancio della 
lotta per l’occupazione » sta. 
intanto, lavorando, ad una 
nuova raccolta di massa del¬ 
le domande per sollecitare la 
costruzione del 3. stabilimen¬ 
to Andreae. Parallelamente, 
saranno promosse « una se¬ 
rie di pubbliche iniziative 
per sconfiggere quelle mano 
vre che tentano di mettere 
in discussione il diritto de 
mocratico al lavoro e di di 
videre la compattezza » di 
una lotta che. per la prima 
volta a Reggio Calabria, è 
riuscita a 1 iL■»-. ire ravvia¬ 
mento al lavoro dalle pesan¬ 
ti manovre clientelari. 

Enzo Lacaria 


Cè lavoro, ma anziché (are nuove assunzioni l'azienda mette in cassa integrazione 50 dipendenti 

Rappresaglia antisindacale alla Cosmin 


Dal nostro corrispondente 

MATERA. 2 
L'eco del convegno svolto¬ 
si alla Camera di Commercio 
con la partecipazione di dele¬ 
gazioni delle regioni meridio¬ 
nali. con l'istituzione di un 
fondo nazionale per il pre- 
avvlamento al lavoro e di for¬ 
me straordinarie di occupa¬ 
zione giovanile, e la manife¬ 
stazione di tremila giovani 
tenutasi domenica per le stra¬ 
de della città aumenta In 
queste ore nonostante l’atten¬ 
zione sia rivolta In particola¬ 
re allo sciopero generale nel¬ 
le aziende e nei Comuni del¬ 
la Val Basento, Indetto dallo 
Federazione sindacale unita¬ 
ria per domani 3 febbraio. 

D’altronde, che la proposta 
avanzata dal PCI e dalla 
FGCI in favore dell’occupa¬ 
zione giovanile sla tale da 
prospettare soluzioni straordi¬ 
narie e immediate anche se 
parziali al drammatico ag¬ 
gravarsi delia disoccupazione 
del giovani, è stato dimostra¬ 
to dalla stessa entusiastica 
partecipazione * al corteo dì 
tanti e tanti giovonl, ragaz¬ 
ze e cittadini. 

' Alla manifestazione erano 
presenti molti diplomati di¬ 
soccupati della città e dei Co¬ 
muni della provincia, che 
scandivano ad alta voce la 
richiesta di occupazione stra¬ 
ordinaria per i giovani, la ri¬ 
forma del collocamento, per 
consentire una speciale li¬ 
sta dei diplomati e dei lau¬ 
reati. Gli studenti, presenti 
in gran numero, lanciavano 
slogans per un’organica e im¬ 
mediata riforma della scuola, 
capace di instaurare un rap¬ 
porto nuovo con le esigenze 
di sviluppo, soprattutto a li¬ 
vello regionale. 11 corteo era 
aperto da un grande striscio¬ 
ne con la scritta « piani re¬ 
gionali per l’occupazione gio¬ 
vanile » intendendo sottolinea¬ 
re l’esigenza di un impegno 
| specifico da parte delle Re- 
1 gioni. 

| I giovani disoccupati di Po- 
ì m-arico recavano cartelli e 
| striscioni sui quali era illu- 
| strata efficacemente la posi- 
| zione della locale lega dei di- 
| soceupati. Le delegazioni di 
; Ferrandina e di Miglionico 
* chiedevano a gran .voce la 
| realizzazione degli Investi-’ 
i memi per il rafforzamento 
‘ de! tessuto industriale della 
; Va! Basento. mentre le ra- 
; gazze e i giovani di Bernal- 
: ria e del Metapontino sottoli- 
| neavano le possibilità di la- 
! voio che si possono aprire 
i sviluppando l'agricoltura, la 
| indurirà di trasformazione 
dei prodotti agricoli e i ser- 
| vizi civili nelle campagne. 

In tutti 1 Comuni e le azien¬ 
de della Val Basento intanto 
si stanno ultimando i prepa¬ 
rativi per lo sciopero genera¬ 
le di domani, indetto da 
CGIL-CISL-UIL per lo svi¬ 
luppo della zona, per gli inve- 
st.menti della Liquichimica e 
della Pirelli e per l’assunzio¬ 
ne di mille nuove unità al- 
l'ANIC di Pisticci. Tutte le 
attività rimarranno bloccate 
per 24 ore. Lavoratori e di¬ 
soccupati si concentreranno 
sul piazzale destinato all’in¬ 
sediamento della Pirelli (il 
comizio 6axà tenuto dal se- 
g.etario nazionale dei chimi¬ 
ci Beretta). 

Oltre che dai comuni inte- 
! ressati allo sciopero, forti de¬ 
legazioni giungeranno da Ma- 
tera, dalla Chimica Meridio¬ 
nale di Tito, dal Comuni del¬ 
l’interno montano e da quelli 
del Metapontlno. I lavoratori 
di Ferrandina percorreranno 
a piedi i sei c ilometri che 
separano questo comune dal 
luogo del concentramento. 

Quindici consigli comunali, 
fra cui quelli di Matera, Pi- 
sticcl e Bemalda, hanno ade¬ 
rito allo sciopero e parteci¬ 
peranno con proprie delega¬ 
zioni e con 1 gonfaloni alla 
grande manifestazione. 


Sono sfati colpiti dal provvedimento padronale i lavoratori più attivi, tra i quali il segretario della sezione PCI di Elmas - la diita ricorre ad un note¬ 
vole numero di cottimisti organizzati in cooperative fantasma - Pericolo di licenziamenti - «E' un attacco brutale contro gli operai più politicizzali» 


Dalla nostra redazione | 

CAGLIARI. 2 ! 

La situazione occupativa j 
Bell’area Industriale di Caglia- i 
ri continua ad aggravarsi e 
non solo per la crisi econo¬ 
mica. La cassa integrazione 
viene usata aai pau.oni .n- 
che per fiaccare la lotta sin- \ 
dacale, colpendo i lavoratori j 
più attivi e Impegnati. E’ J 

i 

Trenta reclutati j 

al PCI durante j 

la manifestaiione ! 
di Alcamo 

Trenta nuovi iscritti al PCI 
domenica ad Alcamo in oc¬ 
casione delia grande manife¬ 
stazione popolare con Achil¬ 
le Cicchetto per reclamare in¬ 
dagini chiare e senza diver¬ 
sivi per il massacro nella ca- 
sermetta di Alcamo Marina. 

L’importante successo è 
stato realizzato dai compagni 
della sezione nel quadro di 
una vasta iniziativa di raf¬ 
forzamento del partito. Il suc¬ 
cesso è tanto più significati¬ 
vo in quanto realizzato nel 
momento In cui piu virulen¬ 
ta (ma anche assai ottusa) 
al sviluppa la strumentale 
manovra diversiva di alcuni 
■ettari degli inquirenti, cul¬ 
minata nella serie di provo- 
aatorle perquisizioni nelle 
asse dei dirigenti alcamest 
é*l partito. 


quanto succede alla Cosmin. 
una azienda appaltatrice sotto 
contratto con la Saras-Chimi- 
ca. per la costruzione e ma¬ 
nutenzione di impianti indu¬ 
striali. Su 400 dipendenti. 50 
sono stati mandati da oggi m 
cassa integrazione e corrono 
il pericolo di essere licenziati. 

La 6celta — denunciano i 
sindacati — è avvenuta se¬ 
condo criteri arbitrari. Seno 

-S ’>.» CO.p.,1 «li CVl.« 1 d ■ 

rivi, tra i quali il segretario 
deila sezione comunista di EI- 
m.is. compagno Emilio An¬ 
toni. « Non si spiega altri¬ 
menti questo provvedimento 
— dice il compagno Giovanni 
Ruvgori. della segreteria del¬ 
la Federazione comunista di 
Cagliari, responsabile de?a 
Commissione lavoro — se non 
in termini di odiosa e intol¬ 
lerabile rappresaglia. La 
Cosmin non è nuova a que 
stc operazioni di attacco bru¬ 
tale contro gli operai più qua¬ 
lificati e politicizzati. La tec¬ 
nica non è stata sperimenta - 
tA nella sola zona industria¬ 
le di Cagliari, ma anche in 
altre parti della Sardegna e 
nel continente: dirigenti del¬ 
l’azienda appaltatrice hanno 
sempre utilizzato la mobilità 
degli operai per pun.re e .. 
cenziare gli operai che da¬ 
vano fastidio. In altre parole 
vengono allontanati i lavora¬ 
tori capaci di organizzare e 
far progredire il movimento 
sindacale ». 

Che non cl fase nessuna 
necessità di ricorrere alla cas 
sa integrazione, lo dimostra 
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l’alta produttività delie azien¬ 
de. « Non solo non bisogna 
sospendere o licenziare ope 
rai — testimoniano 1 lavora¬ 
tori — ma si sente addirittura 
l’esigenza di ricorrere a nuo¬ 
ve assunzioni. Infatti, ei sono 
cataste di tubi da saldare, 
per non parlare dei lavori di 
carpenteria e dei serbatoi in 
acciaio da montare. La sto¬ 
ria della cassa Integrazione 
non regre nel modo più as¬ 
soluto. Tanto è vero che. per 
riuscire a soddisfare le es. 
genze di una produttività sem 
pre alta, la ditta ricorre a un 
notevole numero di cottimi 
su organizzati in cooperative 
fantasma ». 

Ecco, quindi, la dimostrano 
ne che 50 lavoratori sono sta¬ 
ti colpiti da un prowedìmen 
to che si configura come at¬ 
to di rappresaglia sindacale. 

« Al nostro partito — ha sot¬ 
tolineato il compagno Ragge¬ 
li — spetta il compito di as 
solvere al ruolo fondamen¬ 
tale di orientare e guidare gli 
operai per suscitare un movi 
mento inteso a garantire non 
solo una presenza attiva del 
consiglio di fabbrica (che tra 
l’altro alla Cosmin non viene 
rinnovato da ben quattro an¬ 
ni) ma anche per impedire 
che alla cassa integrazione se¬ 
guano i licenziamenti. I cin¬ 
quanta operai devono essere 
immediatamente reinseriti 
nella produzione tanto più che 
alla Cosmin non Cè neppure 
aria di crisi ». 

9- P- ì Un particolare dell'ultimo sciopero generala a Sassari 



l Saverio Petruzzellis 
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Dal nostro corrispondente 

POTENZA, 2 

| I 450 dipendenti della Chi- 
j mica Meridionale di Tito han¬ 
no svolto stamane una forte 
assemblea in fabbr.ca con la 
parieripazione de! consiglio 
comunale di Tito e numerosi 
consiglieri comunali della zo¬ 
na. 

L'asàemblea ha ribadito la 
decisione di partecipare in 
| massa ai grande raduno di 
j domani allo scalo di Ferran- 
; dira di tutti gli operai delle 
I industrie in crisi ubicate lun- 
) zo la fascia basentana. 
i I 450 operai della Chimica 
j Meridionale sono da sei mesi 
t in cassa integrazione Ulti- 
i mamente hanno trovato osta- 
I co.i nel pagamento deile spet- 
J tanze d: dicembre. L’ammi- 
; n itrazione controllata, a ga- 
! ranzia de! passaggio di ge- 
I st.one della fabbrica dai 
j zrunpo Orincco alla Liquich:- 
i mica, ha completato il suo 
j compito. Se si dovesse esse- 
re il passaggio di gestione — 

; ed anche questo è al centro 
I della lotta di domani — po- 
! irebbe ;iuenen:re una proce* 

I dura fallimentare, co! grave 
! otricolo del licenziamento de- 
i gli operai e la perdita delle 
j possibilità di sostegno da par¬ 
te della cassa integrazione. 

I Intanto, decisivo è il passag- 
i gio d: gestione alla Liquichi- 
m.ca che, peraltro, deve far 
conoscere subito il suo nuovo 
programma produttivo in Ba¬ 
silicata al quale sarebbe rac¬ 
cordato anche l'impianto di 
Tito, da sottrarre presto al 
suo deter.oramento 

f. t. 



Le drammatiche conseguenze dell'alluvione del 51' in una foto 
d'epoca 


AFRICO NUOVO iRC), 2. 

Lo comunicazioni icnovia- 
rie sul versante jonico della 
provincia di Reggio Ca’.ibria 
sono state interrotte, stama¬ 
ne. per oltre sei ore, da al¬ 
cune centinaia di studenti, 
rii lavoratori, forestali, edili 
disoccupati, dì donne nel 
corso di una ennenlnn ma¬ 
nifestazione di protesta con¬ 
tro gli incredibili rifarri, del¬ 
l’approvazione del piano re¬ 
golatore di Africo Nuovo e 
nella costruzione degli ulti 
mi 218 alloggi per gli alili 
vionati del 1951-53. 

Fu proprio in conseguenza 
di quelle tragiche alluvioni, 
che l'intero paese di Africo 
venne abbandonato per es 
sere ricostruito, dopo oltre 
direi anni di odissea in vari 
centri di raccolta. In pianu¬ 
ra nei pressi di B'.onconovo 
Sono occorsi, almeno altri 
dieci anni perchè venisse co 
strmto l’attuale centro di 
Africo Nuovo, ma. ancora 
oggi, non sono stati rostmi¬ 
ti gli alloggi per quanti ave¬ 
vano trovato ricovero nelle 
baracche Si tratta di 218 
alloggi, la etri immediata co¬ 
struzione. potrebbe garantire 
lavoro agli edili disoccupati 
ed una casa decente agli 
aventi diritto. 

La situazione economica 
del piccolo centro, ricostrui¬ 
to ad oltre 30 chilometri di 
distanza dal vecchio abita¬ 
to In una superficie estrema- 
mente ristretta, è oggi pieci- 
pitata a seguito del licenzia¬ 
mento in massa di 200 lavo¬ 
ratori forestali. 


Dopo l'ordinanza di sgombero della fabbrica occupata 


Picchetti di operai dinanzi 
ai cancelli della Silverstar 

I lavoratori in lotta contro la manovra padronale di smobilitare l’attività 
produttiva - Una sottoscrizione delle maestranze delle altre fabbriche 


E’ morto 
il compagno 
Antonio Giuseppe 
Pinna 

CAGLIARI. 2 

I comunisti della Federa¬ 
zione di Cagliari esprimono il 
proprio dolore per la scom¬ 
parsa del compagino Antonio 
Giuseppe Pinna, valoroso 
combattente per la causa del¬ 
la libertà e della democrazia. 

Antonio Giuseppe Pinna, i- 
scritto al Partito Un dalla ion- 
dazione. guido nel 1921 l’eroi 
ca lotta dei minatori di In 
furtosu contro gii arbitri e le 
prepotenze padronali. Dirigati 
te operaio stimato e valoroso 
militante comunista, il com¬ 
pagno Pinna tu perseguitato 
dal regime fascista e costret¬ 
to ad abbandonare il proprio 
paese. Trasferitosi a Serra 
manna, fu promotore in quel 
centro della creazione del 
CLN. Eletto primo sindaco di 
Serramanna dopo la libera¬ 
zione. guidò l’amministrazio¬ 
ne comunale — sempre diret¬ 
ta dalle sinistre — con capa¬ 
cità e coraggio. 

La sua opera di militante e 
dirigente comunista, e la sua 
figura di uomo onesto dedito 
alla causa dei lavoratori, vai 
gano di esempio e di stimolo 
— ha scritto il compagno Lu 
ciò Atzeni. segretario della 
Federazione comunista di Ca¬ 
gliari. indirizzando un mes¬ 
saggio ai familiari del ra o 
compagno Pinna — per tutti 
noi. e in modo particolare al¬ 
le generazioni che si affaccia¬ 
no alla milizia e alla lotta 
politica. 

Ai familiari de! compagno 
Pinna le espressioni di sin¬ 
cera partecipazione al dolore 
delia redazione de l'Unttà. 


j Dalla nostra redazione 

PALERMO. 2 

Prosegue ad Isola delle 
Femmine (Palermo) ia loi i 
! dei lavoratori dei. a S iverstar 
I S.p.A., la piccola iabbrica di 
I argenteria, dove le maestrun- 
| ze hanno denunciato una 
manovra padronale mirante 
i. smobilitare l’attività pro¬ 
duttiva dello stabilimento li- 
traverso uno stillicidio di il¬ 
legittimi licenziamenti. 

La sede della Silverstar, 
che il 19 dicembre scorso eia 
stata occupata dai lavorato¬ 
ri, è stata sgomberala in se¬ 
guito ad una davvero esecra¬ 
bile ordinanza del pretore di 
Palermo, ma ì picchetti ope¬ 
rai continuano incessante- 
mente i turni di pressione 
davanti ai cancelli. 

Si infittiscono, inoltre. ìe 
iniziative sindacali volte a 
ccllcgare la battaglia della 
Siivestar a quella piu gene¬ 
rale delle alti e aziende pa¬ 
lermitane e siciliane, dove 
ai gravi effetti della crisi si 
aggiungono anche ottusi 
comportamenti antisindacali 
del padronato. E’ con i frut¬ 
ti di una sottoscrizione ope¬ 
raia nelle altre aziende ar¬ 
gentiere die vengono mate¬ 
rialmente sostenuti ì pic¬ 
chetti davanti alla fabbri»-i. 
La sottoscrizione è stata pos¬ 
sibile grazie ai collegamenti 
che fin dall’inizio della ver¬ 
tenza si sono stabiliti tra ali 
j operai della Silverstar e il 
I Consiglio di fabbrica delia 
! APIS. la principale azienda 
del settore del gruppo ic- 
gionale ESPI e con la Fede¬ 
razione dei lavoratori metal¬ 
meccanici. 

Il sindacato ha denunciata 
il regime antioperaio che 
caratterizza da tempo la vita 
dell'azienda e che è sfociato 
nella adozione di cinque 
piowedimenti di licenzia- 
' mento e nella minaccia ài 
j altri tre. Tali provvedimenti 
• riguardano operai protago 


' nlstl della • formazione di 
nuovi organismi sindacali 
nella fabbrica, ed a questo 
carattere nettamente antisln 
dacale del provvedimento si 
] accoppia — sostiene la FLM 
- anctie un parallelo ten- 
I tntivo di smobilitare l’a/ en 
da. 

E’ Invalsa, infatti, alla oli 
vestar la pratica rii dare in 
appalto alcune produzioni, e 
che riguarda per l’appunto . 
reparti fondamentali del ci¬ 
clo (il reparto galvanico e 
quello di pulitura), mentre 
numerose assunzioni stagio 
nali avvengono da tempo 
sottobanco ed al di fuori Ji 
ogni norma contrattuale e 
dello statuto dei lavoratori. 

Tanto più grave, in questo 
quadro, appare 11 fatto che 
l’azienda ha goduto In que 
sti anni di numerosi finan 
ziamenti ed agevolazioni fi 
nan/.inrie da parte della re 
gione. Il gruppo comunista 
ha perrlò annunciato nel eor 
so rii un incontro avvenuto 
nei giorni scorsi con i lavo 
ratori un apposito passo par 
lamentare all’ARS. 

Intanto la vertenza si tr* 
sanava per effetto della In 
titanza del padrone della 
fabbrica, l’imprenditore Ma¬ 
rio Dardi, che si è rifiutato 
in un primo incontro convo¬ 
cato dal sindaco della citta 
dina, di sedersi al tavolo 
delle trattative con la rap 
presentala degli opera' dei 
la Silversfar e i dirigenti del¬ 
la FLM. 

Un nuovo incontro presso 
TAPI Sicilia ria orcanizzazlo 
no degli imprenditori cui 
! l'Ilardi aderisce) è stato con 
I vocato per domani. 3 fe'obra 
j io II giorno dopo la ranore- 
j stntanza operaia della fai* 
brica dovrà apparire In giu¬ 
dizio in pretura, per effetto 
di un esposto denuncia, per 
«sottrazione di bme» di pro¬ 
prietà privata, presentato al¬ 
la magistratura dal padrona 
della Silverstar. 


! 
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Udito nell© Carità cristiana 


.V on che già non Io sa¬ 
pessimo. ma leggendo la 
ncenda del bimbo cieco 
rinchiuso in manicomio 
! all'età di tre anni — de- 

| scritto efficacemente da 

I Giorgio Pisano. su t I L - 

> mone Sarda » di domenica 

i — abbiamo compreso più 

| chiaramente quanto illuso- 

. sorto sia il progresso ci- 

| vile in questa nostra Italia 

| per trenta anni governata 

j dal partito democristiano. 

i Una vicenda che fa rab- 
! brividire. e non solo e non 

tanto quando si considera 
j l'atteggiamento dei genito¬ 

ri del fanciullo, quanto e 
soprattutto si pensa alla 
leggerezza (alla criminali- 
j fó. stavamo per dire) con 

j la quale il sistema assi 

j slanciale e sanitario con- 

l sente che la vita di un 

i piotane venga segnata in 

| maniera irreperabile dalla 


ingiustizia e dall’avvili¬ 
mento più abietti. 

In questi giorni di acce 
so dibattito sul problema 
dell'aborto, molte posizioni 
retrive e conservatrici si 
.sono celate dietro le di 
chiarazioni di quanti affer¬ 
mano di voler tutelare i 
diritti dei nascituri: ci 
piacerebbe conoscere co 
me queste forze politiche 
e religiose hanno operato, 
in tutti questi anni, in di 
fesa dei diritti dei più de 
boli, in difesa degli haa 
dicappati n. semplicemen¬ 
te, dei fanciulli che nasco 
no m famiglie di disagiate 
condizioni economiche. 

Ancora un’altra co<a 
ci piacerebbe conoscere: 
quanti sono stati gli as 
sessori democristiani ch a . 
mentre dirigevano il set¬ 
tore sanitario della prò 
l incia di Cagliari, sono in¬ 
tervenuti per alleviare le 


condizioni di vita d, quan- • 

ti soffrono, rinchiusi nel • 

manicomio, per la miseria | 

e l'ignoranza delle fami- | 

plie. per l'inerzia dei pub- j 
blici poteri? In quanti Co- ! 

munì, in qtian’e provine», 
in quante regioni d'Italia 
i demrtcnstiam si baloc¬ 
cano e, mentre chiedono 
garanzie democral'chc ai 
comunisti, consentono che 
antiche vergogne ancora 
trovino cittadinanza nel 
nostro paese? 

A Cagliari è stato ne¬ 
cessario che d volo popo¬ 
lare del 15 giugno caccias¬ 
se la cerchia giunta prò- j 
vino iole e i suoi sistemi 
di gestione, perche G u-cp 
p.no Canop.a cono 
per la prima roda un atto 
di solidarietà umana. 

Dopo tanti anni di poli¬ 
tica manicomiale democri¬ 
stiana non d cerio, questa, 
una osservazione retorica. 

































